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Dal pool in arrivo nuovi provvedimenti per magistrati e imprenditori 
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Scalfaro: «Sì alle inchieste, no alle risse» 
Squillante resta in carcere, trovati 2 miliardi 
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La moralità 
della politica 


eUMJMA MAMMINA 

B A VICENDA elettorale di Dotti 
non può non stimolare qual¬ 
che riflessione di ordine più 
generale, L’avvocato milané¬ 
se - escluso con Un atto d'im- 
periodane liste di Forza Italia, 
invitato all'ultimo momento nelle liste Di¬ 
ni, per approdare infine alla rinuncia - 
appare oggi quasi l'involontario campio¬ 
ne della confusione all'insegna della qua¬ 
le si è svolta, in molti casi, la scelta dei 
candidati per le prossime elezioni. Non 
abbiamo nessuna Volontà di accusare Vit¬ 
torio Dótti il cui contributo politico può e 


■ ROMA. Nessuno turbi o aggredisca i magi¬ 
strali mentre compiono il loro dovere. La giusti¬ 
zia faccia il suo corso, sempre, i giudici indaghi¬ 
no su ogni reato, ma evitino forme di pubblicità 
e di rissosità, e rispettino il segreto istruttorio 
scrupolosamente. Chi non segue questi precetti 
sia disciplinarmente perseguito. Ecco, sul fronte 
caldo della giustizia, il decalogo di Oscar Luigi 
Scalfaro. Il capo dello stato si è incontrato al 
Quirinale con il Csm e il ministro Guardasigilli e 
ha fatto diffondere un lungo comunicato che ri¬ 
corda le regole cui ci si deve attenere, da parte 
dì tutti, perchè l'opera di giustizia non sia turba¬ 
ta. Il capo dello stato, sull'onda delle polemiche 
tra i giudici di Milano e di Roma, stigmatizza so¬ 


prattutto le risse tra Procure e le esternazioni dei 
magistrati, ma incoraggia anche t magistrati ad 
andare avanti, avvertendo che nessuno si deve 
sentire in diritto di aggredire i giudici nell'eserci¬ 
zio del loro dovere Un precetto, dice il capo 
dello stato, che vale tanto più se l'indagato è un 
magistrato. Sul fronte delle indagini del caso 
Squillante si registrano novità Uno dei testi del¬ 
la vicenda sarebbe proprio Vittorio Dotti, che 
ha negato di essere il superteste ma ha ammes¬ 
so di essere stato sentito dai pm milanesi. Se¬ 
conda novità, mentre si indaga sui suoi conti, 
Squillante, cosi ha deciso il Gip, resta in carce¬ 
re. Ieri si sono diffuse voci su un avviso di garan¬ 
zia per Paolo Berlusconi. Il suo legale ha smen¬ 
tito. 


BRANDO Q. CIRRI ANI RIPAMONTI ROSSI TUCCI VASUM 
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deve èssere ancora, 
(oche, nonostante! 
za, che tutti ricatto 
di Forza Italia,è nor 
labile «reazione ce 


niflcatlvó.Maècer- 
«rsonalecorrettez- 
ilio al capogruppo 
tante la sua tnf ubi¬ 
tela, nel passaggio 


in pqche ore da uno schieramento all'al¬ 
tra, dopo la negaéone della candidatura 
traspare In Modo troppo evidente e perfi¬ 
no ingenuo un approccio agnostico alle 
Scelte politiche. Questo approccio non è 
affatto un caso Isflatof anzi sembra essere 
molto presente (iella, fase attuale. Para¬ 
dossalmente. infatti. Il sistema maggiorita¬ 
rio, che dovrebbe radicalizzare la scelta di 
campo, sta producendo nell'area di cen¬ 
tro ufla indifferenza alto schieramento, 
come se stare nel polo di destra o in quel- 
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L’ex capogruppo Giovani al voto 
di Forza Italia Pochi dubbi e poca 
<Fui sentito dai pm» voglia di centro 
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Inferno in galleria a CapM: cinc^ 


m MILANO, Vittorio 
Dotti nell'Inchiesta 
Squillarne? «Fui sentito 
dai pm ma non sono 
un supertestimone». 
L'ex capogruppo di FI 
racconta ' lo scontro 
con il Poto e la fallita 
candidatura con Dlni. 



m ROMA. Pochi dub¬ 
bi e poca vogjia di 
centro nelle risposte 
sul voto in un viaggio 
! tra i giovani delle di¬ 
scoteche romagnole. 
Una impressione con¬ 
fermata dai sondaggi 
dell'Abacus 


■ PALERMO. Di nuovo l'inferno Ira Punta Raisi e 
Capaci: a scatenarlo questa volta non è statò un at 
tentato - come quello che nel '92 uccise il giudice 
Giovanni Falcone c la sua scorta - ma l'esplosione 

altrettanto micidiale di un’aùtocistema carica di gas 

liquido investita da un pullman e che ha ucciso 5 
persone, ferite una quindicina alcune delle quali so¬ 
no ricoverate in gravissime condizioni al centro 
grandi ustioni. 11 dramma in una galleria a ridosso 
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del mare, complice l'asfalto bagnato, quando, in di¬ 
rezione del capoluogo, lo sbandamento di un'auto 
provoca tamponamenti a catena, primo fra lutti 
quello tra il bus che piomba sull'autocisterna e si in¬ 
cendia scatenando panico e fuggi fuggi: restano In¬ 
trappolati e senza vita due bigliettai e due operai sul 
pullman, mentre il tunnel diventa un imbuto di fuo¬ 
co c lamiere sul quale si ammucchiano altre 19 auto 
e nel quale è difficile anche effettuare i soccorsi.. 


Uste pronte. D’Alema presenta il simbolo Pds-sinistra europea. Pannella corre solo 
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«Lo hanno linciato, sono violenti e illiberali 1 


La polizia a caccia di quattro giovani di «tipo europeo» 

Bruciato vivo un «barbone» 
in pieno centro a Parigi 



«• ROMA, fina vera aggressione 
da parte del Polo nei confronti del 
capogruppo di Forza Italia» L’ira 
del presidente del Consiglio I-am 
berlo Dlni si manifesta in serata 
con una durissima dichiarazione 
di commento alla decisione di Vit¬ 
torio Dotti di non accettare (come 
aveva fatto In un primo tempo) la 
candidatimi nella lista Dini. L an¬ 
nunciò fi Dotti è giunto all'alba di 
ieri dopo un lungo colloquio con 
io stesso Dinl: «Non voglio prestar¬ 
mi a facili strumentalizzazioni». 
Queste strumentalizzazioni sonò al 
centro delia dichiarazione dello 
stesso Dini che le definisce «inqua- 


IL COMMENTO 


In provincia 
. diAsti 

Operalo 


s| dà fuoco 
nell’auto 


lificabili metodi dj iptimi^gzione e 
violenza morale estranei alle rego¬ 
le della democrazia». Tutto questo 
nella giornata che ha visto la defi¬ 
nitiva presentazione delle liste elet¬ 
torali. Pannella correrà da solo 
Berlusconi ha candidato persino 
quel Berrutì che è il personaggio 
chiave nel processo contro di lui. 
Pds, Laburisti, Psdi Comunisti uni¬ 
tari e Unità rifornitela si presentano 
al proporzionale con uri unico sim¬ 
bolo: «Sinistra Europea». 


i ronfisi 
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SESSO, BUGÌE 
E VIDEOTAPE 

SABAÌO .'J MARZO 


■ PARIGI. Sul marciapiede di fronte alla 
Chiesa di Saint Vincent de Paul, in pieno 
centro di Parigi, è rimasto solo una mac¬ 
chia nerastra. Attorno, le poche cose che 
rappresentavano tutto il suo mondo. Fa- 
brice Gauiin. quarantanni, senza profes¬ 
sione e senza domicilio, «clochard» abi¬ 
tuale della zona è stato bruciato vivo nel¬ 
la notte, poco prima dell'alba di lunedi. 
Quando i pompièri, allertati da una tele¬ 
fonata, sono arrivati all’altezza del nume¬ 
ro civico 118 della rue Lafajette, il cadave¬ 
re era già in vìa di decomposizione. Han¬ 
no invece potuto ricoverare in ospedale 
un suo vicino di marciapiede, il trentacin¬ 
quenne Maurice, gravemente ustionato. 
Se riuscirà a salvarsi, la sua testimonianza 


Incendio 
in una festa 

Inferno 
In discoteca 
150 morti 
aiWanila 


sarà decisivi per ricostruire la dinamica 
delia drammatica vicenda che ha scon¬ 
volto Parigi. Secondo alcuni testimoni, la 
vìttima sarebbe stata aggredita da tré o 
•- quatteo giovani di «tipo europeo» che gli 
avrebbero cosparso i vestiti di liquido in¬ 
fiammabile per poi dargli fuoco. Sì pensa 
òhe gli aguzzini del barbone potrebbero 
essere anche gli autori di una rapina 
compiuta nella stessa zona poco prima. 
«Non chiedeva nemmeno l'elemosina, 

. era dignitoso», dicono di lui, i corrimer- 
i danti della zona. 


hanno detto no alla mafia 


FULVIO ABB ATtt 

E RA IL 1980 quando i mafiosi uccisero il giudice 
Gaetano Costa. Ricordo la camera ardente, nel¬ 
l’atrio del palazzo di giustìzia di Palermo. Ma di 
quella mattina, ricordo soprattutto quest’immagine: 
due bambini, avranno avuto non più di nove anni, 
stanno il, fra l'Ingresso dell’edificio e la bara del giudi¬ 
ce, stanno 1! e si guradano intorno, senza stupore, pri¬ 
vi di meraviglia, con la curiosità e gli sguardi duri di 
chi osserva qualcosa che sa già, Avranno non più di 
nove anni, l'ho già detto, e i capelli rasati a zero che 
lasciano intravedere sul cranio una storia di cicatrici, 
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v CHE TEMPO FA 

Cattivo gusto 

n EO FOSSE una Scala Mercaili del cattivo gusto, l’i- 
v dea della Lista Dini di candidare Vittorio Dotti, e 
Vj peggio ancora quella di Alleanza Democratica di 
candidare la signora Ariosto, farebbero esplodere gli stru¬ 
menti di rilevazione. La rilevanza delle accuse rivolte dal¬ 
la signora Ariosto alla Fininvest è affare dei giudici, e nes¬ 
sun cittadino, tranne le pèrsone informate dei fatti, è. in 
grado di giudicarla. Ma ['incredibile furbastreria fi chi in¬ 
tendeva trasformare i protagonisti di un delicato caso giu¬ 
diziario iti bandierine elettorali (come se accusare la Fi¬ 
ninvest fosse di per sé una qualità politica), quella la dob¬ 
biamo giudicare: e per fortuna che hanno voluto giuf icar- 
la anche i dirigenti dell’Ulivo, bocciandola con parole co¬ 
munque mai abbastanza sprezzanti, Se alla logica milita¬ 
re (quella della diserzione) in virtù della quale il Poto ha 
liquidato Dotti dovesse corrispondere, sul fronte opposto, 
una logica uguale e contraria, di arruolamento in blocco 
degli ex avversari, lo spirito tribale della politica italiana si 
rafforzerebbe. Mentre si deve, questo Io capisce ogni per¬ 
sona civile, fare di tutto per stroncarlo. (MICHELE SERRA] 
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A grande richiesta 
la SECONDA EDIZIONE 










































Interviste & Commenti 


Martedì 19 marzo 1996 


Paolo Flores cTArcais 


direttore di MiaoMega 


«La carta politica giocata oggi dalla destra si chiama popu¬ 
lismo all’italiana. Lo ha inaugurato Craxi negli anni 80. E lo 
ha ereditato Berlusconi. Ma ora c’è anche la demagogia 
sfrenata di Fini». Paolo Flores d’Arcais, direttore di Micro- 
Mega, parla del suo ultimo libro e analizza dilemmi e po¬ 
sta in gioco nelle elezioni: «O ci sarà la vittoria della lega¬ 
lità - dice - oppure passerà un Termidoro senza rivolu¬ 
zione». 


■RUMO QKAVAONUOLO 


' I 






m ROMA. «Populismo», ovvero il risiili* tutto questo a Crani. Parli 

popokmazione contro il privilegio Infitti di un "populismo Italiano 

nobiliare e di censo. Fin dall’inizio, da Crasi a Berlusconi». Ma in die 
una tendenza ambivalente. Che senso, esatt a mente? 
nasce a sinistra nella Russia di metà II mio libro raccoglie una serie di 
ottocento. Per propugnare la rivolu- miei contributi apparsi su Micro- 
zione agraria. E ricompare in Fran- mega irei corso di un decennio.A- 
cia, alla fine dell'800, per combatte- vero cominciato a parlare del po- 
re, da destra, radicalismo, Masso- pulismo italiano sin dal 1986. E lo 


nella e illuminismo. Ma poi c'è il 
populismo di sinistra negli Usa. 
Quello fascista in Italia, quello rea- 


avevo fatto evocando Craxi, defini¬ 
to come alfiere della «nuova de¬ 
stra». Il Craxi degli anni '80, diverso 


ganiano.e quello dell’est Europa, E da quello altemativista degli ultimi 
nell'Italia di oggi, che cos’è il «po- anni 70, non rappresentava una 


pulismo»? Una risposta cl arriva da 
un libro di Paolo Flores d’Arcais. 
che ha raccolto un gruppo di scritti : 
da lui pubblicati su Micromega da) 

1986 ad oggi: “Il populismo italiano 
da Craxi a Berlusconi" (Donzelli, 
pp. 159, L. 14.000). La tesi: l'illegali¬ 
smo degli anni '80 ha confiscato la 
•cittadinanza», all’insegna della 
partitocrazia e del neoautoritari¬ 
smo plebiscitario. 1 

Pietre miliari di questo cammi¬ 
no? Il trasformismo d’assalto di Cra- 
xì. E il «peronismo videocratlco» di 
Berlusconi. Detto diversamente: 
sulle ceneri delle «regole» si è tenta¬ 
to e si tenta ancora di mutare la na¬ 
tura della democrazia. Rilegitti¬ 


mando l'autorità In cortocircuito Esattamente. Nel presidenzialismo 
con maggioranze «manipolate» e. demagogico che rimuove la legali- 

..oii .tu -.ut:_ p n,t:u,: n i:*,,.. ,ii nrineinln '.ll'in 


ostili alla politica. E ciò. nonostante 
«Mani pulite». Edopo aver converti¬ 
to Tangentopoli in un «Termidoro 


all'Italiana». È una chiave di lettura crisi il regime... 


tà. Ostile in linea,di principio all’in¬ 
novazione rappresentata da «Mani 
pulite», al fattore che tia messo in 


che per l’autore cela la vera posta 
In gioco delle prossime elezióni. 
Sentiamo perché. : 5 ‘ ' : 

nere*,U battagli elettonM dtHa 
tetra è segata da «ritorte ite- 
tto di u putaro» omM iueto ra : 
daga leMa coatte » Osco a «Mila 
contro II -totay». Olbc gli dogm, 
qìtaìl aoao a tuo giudizio, I veri la- 
grUMlni w . ■ ■ 

Il populismo oggi all'offensiva è du¬ 
plice: c'è quello di Berlusconi e 


Ha sbaglialo dunque la sinistra a 
raccoglier» la sfida del rafforza 
mente dell’esecutivo, replicando 
con H tema semipresldenzlall- 

sta...? 

No. La necessità delle riforme è rea¬ 
le. Ma la tecnologia istituzionale è 
solo uno strumento. Il cuore del ca¬ 
so italiano è Invece il tracollo di le¬ 
galità. È su questo che deve misu¬ 
rarsi l'azione delle riforme. Altri¬ 
menti si attua uno scambio tra mez¬ 
zi efìpi, e proprio in spregio al ripri- 


quello di Fini. Hanno in comune il.zi e fini, e proprio in spregio al ripri- 

fastldlo per le regole, scarsa dime-,, «modellalegalità... 
stlchezza con la democrazia libera- 1 - Restiamo all’offensiva neopopuli- 
le, viscerale asinità per tutte le e|i, , sta. M centrosinistra viene accusa- 
tes, assimilate, sempre e comùn- 46 di easersl allealo con l'««cstabtli- 
que, alle oligarchie. In realtà ogni shrnent», con Uni e una parte del 
populismo vuole liquidare la parte , ceto dtrigente tradUouale. Tu che 
migliore delle elites dirigenti. Per •’ cOsaiepticM? 
poi rilanciare un nuovo ordine eli- Fatta da destra è un'accusa impu¬ 
tarlo e gerarchico. Inoltre 11 poptilf- riènte. Il Polo è un concentrato poli- 
smo attuale si nutre della pici sire- ’ ticó del Caf. Dentro ci sono gli amici 


nata demagogia. Promette mari e 
monti a tutti. Vellica il lavoro auto¬ 
nomo contro il pubblico impiego, 
minaccia licenziamenti. Salvo poi 
difendere, al sud, gli impiegati e 
l'assistenza. Contro «il nord egoi¬ 
sta», Il tutto è amplificato dalla ren¬ 
dita dello strapotere televisivo. In 
un quadro da repubblica sudame¬ 
ricana. 

Nd tuo uWmo vutancHo però, fai 


di Craxi e i democristiani allo slato 
puro. E poi ci si dimentica sempre 
del consociativistno di estrema de¬ 
stra: quello tra frange del Msì, servi¬ 
zi deviati. depistaggi e stragi di Sta¬ 
to. Non si è mai preteso che il Msi- 
Àh facesse davvero chiarezza su ta¬ 
li aspetti. E non lo si è mai preteso 
con la stessa forza con cui si è chie¬ 
sto al Pei dì combattere e denuncia¬ 
re il tematismo rosso, nonostante 


i RABBIA 

I l che satej 

I ALIA 

I federate j 


fisco 


pura degenerazione del riformi¬ 
smo, Bensì una rottura radicale con 
l'intera tradizione socialista. Una 
metamorfosi, culminata in una sor¬ 
ta di peronismo soft, che utilizzava 
questioni reali in unachiave reazio¬ 
naria. Partendo dalla crisi innegabi¬ 
le della politica, Craxi imboccava la 
strada neoautoritaria. Negando il 
vero problema: il nesso tra partito¬ 
crazia e illegalismo. E puntando 
unicamente a rafforzare, col presi¬ 
denzialismo, i poteri di governo., 
te diiégue In questo «presMoi- 
zlaUsmo», ambo dal temi del la le¬ 
galità, il punto di continuità tra la 
«nuova destra» di Ieri e quella di 
«M» .. 
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ManlfestazioneaMoiitecHorfo contro llfboo 
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-mi 
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l’evidente estraneità del Ffci rispetto 
al terrorismo. C'è tuttavia un para- 
dosso neU’alleanza con Dini. Dini è 
un'autentica espressione del cen¬ 
trodestra, cosi come Prodi è un'au¬ 
tentica espressione del centrosini¬ 
stra, Il fatto che Dini e Prodi siano 
costretti allearsi è un segnale del¬ 
l'arretratezza e dell’inaffidabilità 
democratica della destra italiana... 
Quindi, dopo la possibile sconfitta 
della destra attuale, intravedi II 
formarsi di un'«altra de sira», ma¬ 
gari guidata da Oinlf 
Intanto definirei quella tra Dini e 
Prodi «un’alleanza per la normali¬ 
tà», tesa a propiziare uno scenario 
europeo. Con un centro-destra alla 
Dini, e un centrosinistra alla Prodi 
in competizione per il governo, e 
delle Irange marginali collocate al¬ 
le estreme. L’augurio è che populi¬ 
smo di destra su un lato, ed estremi¬ 
smo di sinistra sull'altro, oscillino 
ciascuno tra il 5 e 10%. E sempre 
per rimanere in Europa, vorrei ag¬ 
giungere una cosa. In Francia un'e¬ 
ventuale alleanza tra socialisti e co¬ 
munisti è reputata normale. Mentre 
oltremodo allarmante verrebbe 
considerata un'intesa tra neogolli- 
sii e Le Pen. Perchè? Perchè nei cro¬ 
mosomi della democrazia francese 
c’è l'antifascismo. Mentre in Italia, 
assurdamente, è vero l'opposto. 
Nessun problema ad allearsi col 
neo-post-fascista Fini, ancora in 
mezzo al guado. Viceversa è consi¬ 


derato delegittimante, un accordo 
con Rifondazione. 

«Ormai siamo costtturionallzu- 
HI», replicherebbero i postfax!- 
sH 

Non è vero. E la prova sta nel fatto 
che An ha preteso che si votasse 
prima de| 25 Aprile, festa di tutti, 
ma considerata «di parte» dai se¬ 
guaci di Fini, Ih Francia essere anti¬ 
fascisti equivale ad essere Iran cesi. 
Da noi invece l'antifascismo, che 
nessuno fa valere in chiave assolu- 
tizzante, viene gravato di sospetti. 
Dalla destra. E dai vari della Loggia 
e Panebianco, Una vera follia... 
Abbiamo parlato de) populismo di 
destra. Tuttavia,c'è anche un «po- 
puKsmo giusttzialfsta», che va al di 
là detta destra, e che affida alla 
magistratura un ruoto catartico. 
Non pensi die una sovraesposi¬ 
zione del giudici, anche elettorale, 
possa alterare le regole democra¬ 
tiche? 

Se intendi riferirti al cosidetto «parti¬ 
to dei giudici», ti dico subito che 
non esìste. È una leggendainventa- 
ta dal «partito degli imputati e degli 
impuniti», dal partitocraxiano e an- 
dveottiano di Tangentopoli. Quan¬ 
to alla «sovraesposizione», essa de¬ 
riva in primo luogo dalla politica 
che si è convertita in illegalità, e che 
poi ha tentato di bloccare le Procu¬ 
re. La «voglia di forca» è sempre un 
fatto regressivo, ma non appartiene 
né ai giudici né a coloro che li di- 


fendono.La vera giustìzia politiciz¬ 
zala, in ogni caso, era quella del 
«Porto delle nebbie» e delle archi¬ 
viazioni. È con questa giustizia che 
bisogna rompere definitivamente. 
Ma è giusto, io linea di piindpto, 
che possa diventare leader politi¬ 
co chi ha processato tal tribuni* 
un ceto politico? 

E allora parliamo pure di Antonio 
Di Pietro. È stato delegittimato da 
una manovra del Polo, privato dei 
suoi diritti. Nonostante gli enormi 
consensi potenziali di cui gode. È 
questa la vera anomalia dell’attuale 
campagna elettorale. Di Pietro, a 
differenza della Parenti, si è dimes¬ 
so dalla Magistratura, Adempiendo 
ad una delie condizioni preliminari 
richieste ad un giudice che vuol fa¬ 
re politica. Bene, Solo se fossero 
stati rimossi tutti gli ostacoli frappo¬ 
sti alla libera decisione di Di Pietro, 
io si sarebbe potuto giudicare in 
dettaglio. E in base alle sue propo¬ 
ste. Le quali, in generale, puntava¬ 
no al ripristino della normalità de¬ 
mocratica. Contro l'intreccio crimi¬ 
noso politica-affari, nazionale e in¬ 
temazionale. Sono istanze sacro¬ 
sante, come si vede. Non stretta- 
mente politiche, ma in certo senso 
«prepolitiche». Su esse, a tutt’oggi, 
ci si divide e ci si unisce. E il fatto 
che tali istanze siano divenute da 
noi la questione politica di fondo, 
la dice lunga sulla straordinarietà ir- 
risoìtadella situazione italiana. 


DALLA PRIMA PAGINA 

La moralità della politica 

lo di sinistra fosse - per chi si ritiene di centro - più o meno la 
stessa cosa. 

Giustamente Prodi ha richiamato la necessità di una polìti¬ 
ca che sia trasparente e quindi comprensibile ai cittadini. Si 
tratta di una necessità tanto più sensibile quando si tratta del¬ 
la selezione delle candidature: una funzione essenziale delle 
élites politiche in un sistema democratico, della quale in que¬ 
sti concitati giorni si è fatto strame. La selezione delle candi¬ 
dature è uno dei momenti più rivelatori dell’identità di una 
formazione: se non risponde a una logica politica, se non mo¬ 
stra l'esistenza di un filo di senso, la ricerca di una corrispon¬ 
denza tra il progetto politico e i volti che devono incarnarlo, 
ma manifesta soltanto la tendenza a prendere tutto il prendi- 
bìle, rischia di diventare una trappola. 

Perciò avanzare il bisogno di-una moralità deila politica 
non è moralismo, non è astrattezza da anime belle, come pu¬ 
re accade dì sentirsi dire. La moralità della politica non è un 
criterio imposto dall'esterno coincidi; con la sua razionalità e 
comprensibilità. È dunque un criterio di efficacia. Una politi¬ 
ca efficace è quella che si dà gli strumenti per comunicare e 
per convincere, e il primo strumento non sono forse gli uomi¬ 
ni e le donne che essa sceglie, e la trasparenza e la sensatezza 
con cui li sceglie? Ciò che più colpisce in questa fase è che al¬ 
cuni protagonisti della vita pubblica sembrano avere smarrito 
tale criterio di efficacia: sembrano non rendersi contò del 
danno che possono fare a se stessi e al loro progetto politico, 
con una selezione delle candidature che appare strumentale 
e indifferente Qualcuno potrebbe obiettare che è stata la logi¬ 
ca dei governi tecnici, quella di prescindere dagli schiera¬ 
menti e offuscare le differenze politiche. Ma la logica di un go¬ 
verno tecnico è per definizione l’opposto di una logica politi¬ 
co-elettorale. Ciò che per quello era giusto e fisiologico, è tuor 
di luogo quando sì va a chiedere l’investitura elettorale ai cit¬ 
tadini, e dunque ai cittadini si deve presentare un disegno cre¬ 
dibile e coerente delle proprie intenzioni e dei propri impe¬ 
gni. Perché avviene questo? È possibile tentare una spiegazio¬ 
ne, senza tirare in campo il carattere degli italiani, l’inguaribi¬ 
le tendenza nazionale al trasformismo? 

In questi giorni alcuni commentatori, comprensibilmente 
sgomenti e amareggiati di fronte allo spettacolo indecoroso 
offerto da alcuni gruppi, hanno dichiarato finito ii sogno mag¬ 
gioritario, attribuendo al nuovo sistema elettorale la colpa 
delle forme estreme di mercato politico alle quali abbiamo 
assistito. Denunciando così una specie di incapacità nazio¬ 
nale a usare il maggioritario come negli altri paesi dove esiste 
questo sistema elettorale, senza produrre i guasti che sta pro¬ 
ducendo nei nostro paese, e invocando ì! ritorno al propor- 
zionalismo. Altri, invece, ricordano che questo sistema è per 
noi ancora una novità, che richiede una fase dì adattamento, 
e soprattutto che esso è snaturato dalla presenza del voto se¬ 
paralo per la quota proporzionale, che riverbera il suo effetto 
sull'intero sistema, «proporzionalizzandolo» in modo perver¬ 
so: non perché sia perverso il proporzionale in sé, ma perché 
è perverso, e quindi destinato all’impazzimento, un sistema 
che deve obbedire contemporaneamente a due logiche di- 
verse e contraddittorie., g .„ 

Da ambedue le posizioni, comunque, denva la richiesta di 
una riforma della legge elettorale .attualmente in vigore: una 

. necessità ormai umoralmente^condivìsa.Che tipo dì rifor- ’ 
ma sarà, lo comincerèmo a vedere dopo lè elezióni, anche in 
base ai risultati elettorali e ai rapporti di forza da essi definiti. 
Ciò che lascia perplessi, tuttavia, in questo dibattito, è l’idea 
che la legge elettorale possa essere l’unica o la principale re¬ 
sponsabile dei comportamenti dei soggetti politici. Si rischia 
in questo modo di cadere in un’altra illusione, quella di libe¬ 
rarsi del problema scegliendo un capto espiatorio, ma senza 
affrontare e modificare i suoi aspetti reali. Né ci si può illudere 
di scaricare sulla legge elettorale la delusione di chi si aspetta¬ 
va un mutamento profondo del nostro sistema politico e un 
suo allineamento alle democrazie europee. 

In verità, il problema che attanaglia la politica italiana non 
deriva dal sistema elettorale e non si risolverà con la sua revi¬ 
sione. È stato semmai uri errore, nel recente passato, credere 
che il passaggio al maggioritario sarebbe stato di per sé risolu¬ 
tivo II problema vero è quello che attiene alla strutturazione 
dei soggetti politici, che sono ancora in gran parte fluidi e di 
identità incerta Da ciò derivano le tendenze trasformiaiche 
presenti soprattutto nell’area di centro di ambedue i poli. La 
grande scossa tellurica che ha fatto scomparire il Partito so¬ 
cialista e frantumato la Democrazia cristiana non è stata an¬ 
cora assorbita dal sistema politico. E i partiti che sono oggi 
sulla scena nori hanno ancora riacquistato la piena capacità 
di movimento, come del resto la vicenda di questa legislatura, 
dominata dal governo tecnico, ha ampiamente dimostrato. 

Le elezioni sono indubbiamente un modo di ritornare alla 
politica: l'impaccio e la profonda inadeguatezza con cui mol¬ 
te formazioni le stanno affrontando rivelano un deficit di poli¬ 
tica, un deficit che è soggettivo è non può essere attribuito a 
cause oggettive. Per questo è importante lavorare sui soggetti 
della politica: per questo sono importanti i programmi, la 
candidature, l’identità politica e culturale. Per questo è impor¬ 
tante la moralità politica, la coerenza, la trasparenza.Pensare 
che le elezioni saranno vinte da chi mostrerà una identità po¬ 
litica più sfumata e incerta sarebbe un tragico errore. 

[Caudla Mancina] 
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S IAMO rispettosi dell’autono¬ 
mia e delle specifiche preroga¬ 
tive della magistratura. Questo 
vale anche nel caso dell’indagine 
sul piano delle frequenze, per le 
quali ci auguriamo trasparenza e 
velocità. Ci aspettiamo finalmente 
chiarezza e giustizia su uno dei ca¬ 
pito i più oscuri della storia dei me¬ 
dia; il piano delle frequenze fu de¬ 
cretato alla fine del 1991 e, sulla ba¬ 
se di esso, nell’agosto del 1992 ven¬ 
nero rilasciate le concessioni alle 
emittenti nazionali e « solo provvi¬ 
soriamente - quelle per le decine e 
decine dì stazioni locali. L’origine 
di quel piano e delie assurde mo¬ 
dalità con cui furono stilate (illegal¬ 
mente, secondo i ricorsi intervenu- 
ti) le «liste» risiedeva in una delle 
più brutte leggi dei paese, la legge 
Mammì, che aveva fotografato nel 
1990 la concentrazione inaudita 
avvenuta negli anni precedenti ad 
opera della Flnlnvest. 

Il piano delle frequenze fu sotto¬ 
posto all’indagine della magistratu¬ 
ra in quanto molti operatori ne de¬ 
nunciarono i’incongmenza e l’as- 


Lo scandalo 
del piano frequenze 


VINCENZO VITA 


surdità. Non solo. Il piano fu redatto 
inizialmente da una società nata a 
cavallo della legge Mammì - Fede¬ 
rai Trade Misure - che ottenne non 
si sa come l’appalto per la ricogni¬ 
zione tecnica delle frequenze. Su 
quella storia vi sono stati persino ar¬ 
resti eccellenti (il capo di gabinetto 
di Mammì, Giacalone). il piano finì 
nel nulla. Passò l’era del ministro 
Mammì e giunse al suo posto Vìzzì- 
ni, che ricominciò daccapo. Il tutto 
si concluse - sì ta per dire - sotto l’e- 
gìdadel successore Pagani, che for¬ 
malizzò un nuovo piano nel frat¬ 
tempo passato per numerose ma¬ 
ni. Un pasticcio, apparentemente. 
Le intrusioni nella stesura del piano 


da parte della Fininvest furono no¬ 
tate da numerose emittenti, alcune 
delle quali presentarono esposti as¬ 
sai netti per denunciare il metodo 
inquietante con cui per un verso 
venne sancito il privilegio netto dei 
«duopolio» Rai-Fininvest nell'asse¬ 
gnazione delle frequenze, e per 
converso fu calpestato ogni criterio 
credìbile nel campo deli'emittenza 
locale. L'indagine finalmente si sta 
avviando alla sua fase pubblica. 
Ben venga. Speriamo che si apra un 
altro coperchio su quello che fu 
(edè) il «regime»radiotelevisivo. 

Non si tratta di sollevare inutili 
polveroni, magari parificando nelle 


responsabilità grandi e piccoli, mi¬ 
nistri e funzionari, attori e compar¬ 
se di uno dei peggiori scandali del¬ 
la vita ilaliana. La Corte Costituzio¬ 
nale ha già dichiarato di fatto illegit¬ 
timo quel piano, laddove nella sen¬ 
tenza del dicembre ’94 diede ragio¬ 
ne a Telemontecarlo e Videomu¬ 
sic, vittime di una spartizione delle 
frequenze iniqua e squilibrata. I 
reati addebitati agli inquisiti (tra ì 
quali ci sono - come è noto - perso¬ 
naggi di primo piano) sono vari e 
gravi, tali - se venissero ribaditi nel 
dibattimento - da confermare tanti 
sospetti che hanno accompagnalo 
l’oscuro capitolo delle frequenze. 

La verità giuridica verrà definita 
dalla magistratura. La verità politi¬ 
ca è già chiarissima. Senza regole 
serie e democratiche, senza una ri¬ 
gorosa normativa antitrust, senza 
un’Autorità provvista di reali poteri 
di vigilanza e di controllo in Italia si 
è affermala la volgarissima legge 
del più forte: un Far West indegno 
di un paese moderno. Quel capito¬ 
lo va chiuso in fretta, per il bene del¬ 
l’informazione italiana. 



«A Fra’, che te serve?» 


Cesare Prevltl 
Franco Evangelisti 
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Monito dì Scalfero 


• • 


«Sì alle inchieste, no alle polemiche» 



Scalfaro scende in campo contro la guerra delle Procure. 
D’ora in poi i pubblici ministeri tacciano sui processi, non 
s’azzuffino tra loro, collaborino. Non solo siano, ma ap¬ 
paiano al di sopra delle parti. È la democrazia che corre ri¬ 
schi, se continua cosi. Tutto scritto dopo un summit al Qui¬ 
rinale con il Csm, la Cassazione e il guardasigilli. 11 capo 
dello Stato parla di «fermezza» e invita ad azioni disciplinari 
più tempestive. 






integrato 1 


■ ROMA. L'anziano magistrato 
che ne ha viste tante, sia quando 
vestiva in gioventù la toga, sia sui 
banchi del Parlamento, c poi nei 
ministeri, e ora sul Colle, sente di 
potersela permettere. Se non altro 
perché i suoi ex-colleghi pubblici 
ministeri li ha più volte difesi, e si è 
trovato spesso accomunato a loto 
dentro allo stesso Maelstrom di po¬ 
lemiche. E allora come alto ga¬ 
rante della Costituzione, e non 
come presidente di un Csm, 
Oscar Luigi Scaliate dice: è ora di 
liniria. Nella speranza che qual¬ 
cosa sortisca dal richiamo ai più 
alti principi. E (orse soprattutto 
dallo spettro di un'azione disci¬ 
plinare più «tempestiva». 

Tutto per fermare una catena 
di polemiche e ripicche che offre, 
secondo il capo dèlio Stato, un 
pretesto enorme a chi pretende 
di dipingete il corpo giudiziario 
come IL terminale di manovre, la 
giustìzia come la continuazione 
con metodi legali della guerra 
politica, Pesate con il bilancino, 
diramate in anteprima dal tele- 
giornali di Stato nell’ora del mas¬ 
simo ascolto, ecco le parole ro¬ 
venti di Scalfaro sulla guerra degli 
ermellini e delle toghe. 

la tomaia 

C’è stato ieri pomeriggio in Pa¬ 


lazzina un summit, mai così solen¬ 
ne, con il vice-presidente del Consi¬ 
glio superiore, Piero Alberto Capo¬ 
tosti, il primo presidente della Su¬ 
prema Cotte, Vittorio Sgroi, il Pro¬ 
curatore generale della Cassazio¬ 
ne, Ferdinando Zucconi Galli Fon- 
seca, il ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, Vincenzo Caianiello. E dopo 
due ore, «rilevata la piena conver¬ 
genza» di analisi e proposte degli 
invitati, «nella sua primaria funzio¬ 
ne di garante della Costituzione», 
Scalfaro decide di usare un sostan¬ 
tivo - «fermezza» - che tanto dice 
della sua irritazione. 

Anzitutto: con fermezza si ricor¬ 
da che «autonomia e indipenden¬ 
za» della magistratura i giudici 
devono sapersela guadagnare. 
Non solo perseguendo i reati, e 
attenendosi «scrupolosamente» al 
rito. Ma «evitando ogni forma di 
inammissìbile pubblicità». Allora, 
messaggio da diramare sulle fre¬ 
quenze delle Procure di Milano e 
di Roma, «è doveroso per chiun¬ 
que (si chiamino Berlusconi, 
Sgarbi, Pannella, o Pinco Pallino, 
ndr) astenersi da commenti ag¬ 
gressivi e denigratori dell'attività 
giudiziaria». È un reato «il più del¬ 
le volte», ammonisce Scalfaro. 

Ma ce n'è per tutti: «Tale dove¬ 
re» di metter la sordina ai com¬ 
menti avvelenati, «diventa condi- 


IScalfaroalvertkesullagiiistizlHlQuMnale. Capodanno/Ansa 


zione di dignità e di prestigio per 
il magistrato, che deve saper ac¬ 
cettare, come e più di ogni altro 
cittadino, l’eventuale azione giu¬ 
diziaria che lo colpisce personal¬ 
mente» (e per Squillante, Misiani, 
e De Luca Comandini, non s’è 
trattato con addebiti diversi di 
una mera eventualità, ndr> sen¬ 
za che ciò lìmiti il suo diritto di 
difesa, «sacrosanto». 

E ce n'è anche per coloro che 
deragliano sui giornali. «È del tut¬ 
to negativa ogni polemica tra uffi¬ 
ci giudiziari» I quali uffici, se han¬ 
no qualcosa di così pesante da 
dirsi, si rivolgano d'ora in poi al 
Consiglio Superiore, che è stato 
messo 11 proprio per difendere 
l'ordine giudiziario e ì singoli to- 




gati. Non è chiaro il messaggio? 
«È quindi indispensabile - spiega 
ad abundantiam ia nota del Quiri¬ 
nale - che gli appartenenti ai di¬ 
versi uffici» non rilascino intervi- 
stye e «dichiarazioni», e si preoc¬ 
cupino di mantenere «sempre 
una fattiva collaborazione tra gli 
uffici medesimi». 

Come fare? Sentitevi Ira voi, 
suggerisce paternamente Scalfa¬ 
ro, «mediante contatti diretti tra i 
titolari per dissipare equivoci e 
fraintendimenti», nel corso deile 
inchieste. Ma il presidente della 
Repubblica mostra di aver anche 
presente il pericolo che la sua ri¬ 
manga una di quelle «gride» da 
affiggere sui muri di un deseno 
avvelenato. E qui si torna, in coda 


al documento, al registro della 
fermezza. Drizzino le antenne i ti¬ 
tolari dell’azione disciplinare, mi¬ 
nistro e pg della Cassazione: 
«Ogni mancato rispetto di tali 
norme di comportamento e ogni 
conseguente lesione del prestigio 
della giustizia e della magistratu¬ 
ra, nonché ogni atteggiamento 
anche privato del magistrato, in¬ 
compatibile con funzioni tanto 
delicate comportano tempestivi 
interventi anche di carattere disci¬ 
plinare degli organi a ciò prepo¬ 
sti». Tempestivi interventi... finora, 
insomma, non sono stati abba¬ 
stanza tempestivi. 

La fiducia 

La chiusa racchiude, invece, la fi¬ 
losofia del presidente su un tema 
generale che gli è caro: «Lo Stato 
democratico non vive senza una 
profonda e sentita fiducia da parte 
dei cittadini, fiducia che è affidata 
alla responsabilità di ogni ordine e 
grado». Ma la magistratura non è da 
buttare, come già lascia intendere 


Caianiello: 

«I giudici parlino 
con le sentenze» 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANPMOLO 

■ BRUXELLES «Tre cose alla quali il magistrato si deve atte¬ 
nere in ogni caso? Non commettere reati; parlare soltanto con 
le proprie sentenze e con i propri provvedimenti; rispettare la 
persona nei cui confronti interviene». Il ministro Guardasigilli 
spiega il messaggio di Scalfaro. Il suo è un vero e proprio deca¬ 
logo. Vincenzo Caianiello è volato ieri sera da Roma a Bruxel¬ 
les per partecipare, al vertice dei ministri euro pei dell’Interno 
e della giustizia. II senso della riunione convocata dal Capo 
dello Stato? Un invito al «riserbo» e alla «pacificazione». «Il verti¬ 
ce delle istituzioni è molto compatto», afferma Caianiello sul¬ 
l’aereo militare partito da Ciampino nel tardo pomeriggio. Le 
urla di questi giorni servono a poco, sentenzia il ministro, anzi 
«quando si urla non ci si capisce». Sarebbe meglio, quindi, che 
i magistrati parlassero a bassa voce, sostiene il ministro. Anzi, 
sarebbe meglio che parlassero soltanto con i propri atti. Una 
critica molto netta ai contrasti sopra le righe che h anno oppo¬ 
sto le procure di Roma e di Milano. Sintetizzata dal mes.$aggio 
che Scalfaro ha diffuso «da Capo dello Stato e non da presi¬ 
dente del Csm», sottolinea Caianiello. Ma cosa preoccupa 
maggiormente il ministro? «La continuità di azioni che vede, 
inutile nasconderselo, magistrati contro magistrati - afferma il 
Guardasigilli - E se è giusto che i giudici vengano perseguiti 
senza privilegi quando commettono reati. Bisogna considera¬ 
re che essi, però, hanno degli obblighi particolari. Hanno un 
potere molto grande che devono esercitare con umiltà. E l’u¬ 
miltà non è una cosa di tutti quanti, oggi».Ecco!o quindi un al¬ 
tro punto del «decalogo». Una parola risuonata più volte ieri 
durante il vertice convocato dal presidente della Repubblica; 
umiltà. «La stragrande maggioranza dei magistrati opera in si¬ 
lenzio. Uno dei contenuti dell'incontro al Quirinale è stato 
proprio questo: far cessare l’eccesso di comunicazione, Ci so¬ 
no le vie normali attraverso le quali un giudi ce può comunica¬ 
re: gli atti, le sentenze, le requisitorie. L’eccesso di presenziali¬ 
smo, invece, non giova a nulla». Caianiello, non entra nel meri¬ 
to dei provvedimenti giudiziari de¬ 
cisi dalla procura milanese. E non 
commenta nemmeno le voci su 
in diretta tv Emilio Fede che parla a possibili nuove iniziative che pos- 
proposito del documento del Quiri- sono colpire, oltre a Squillante, altri 
naie delle solite chiacchiere. «La magistrati romani. «Con il Capo dei- 
stragrande maggioranza del corpo *° Stato non abbiamo parlato di 
giudiziario ha operato e opera ri- questo», taglia corto j) ministro. Lo 
scuotendo sempre piena fiducia. È scontro Borrelli-Coiro non ha avuto 
quindi essenziale che nessuno e nna posizione di secondo piano 
per nessun motivo turbi questa fi- nell’agenda dell’incontro convoca- 
ducia o comunque la metta in forse Io da Scalfaro. E questo anche se 
», Caianiello si limita a dire che «è sta- 

Firmato: Oscar Luigi Scalfaro. La *0 «urto degli argomenti, ,che sono 
parola «elezioni» non c’è in quei stati trattati». Ma questo non signifi- 
cinque «take» d’agenzia, ma'tra le ca c he il Capo dello Stato,può inter- 
rìghe incombe: il presidente non venire su quelli che sono i poteri del 
avrebbe mai espresso con tanta fer- miistro o del procuratore generale 
mezza il suo pensiero se non fosse presso la Cassazione. Come a dire 
preoccupato che le risse e i veleni c he di fronte al contrasto tra le pro¬ 
possano riversarsi su un’opinione cure di Roma e di Milano sono pro¬ 
pubblica che Scalfaro non vuole P«o il ministro e ia Cassazione che 
frastornata. Non passano cinque potrebbero scendere in campo, 
minuti che il vicepresidente del Forse anche di questo si è parlato al 
Csm, Capotesti, dichiara a Palazzo Quirinale. Un’azione disciplinare, 
dei Marescialli che quel documen- tuttavia, non sembra all'ordine dei 
to è tutto suo, del capo dello Stato, giorno. «Le inchieste sono ancora 
Sembrerebbe una presa di distan- In corso - afferma Caianiello». E poi, 
za. Ma probabilmente vuol dire che fa capire il ministro, getterebbe ai- 
l’organo di autogoverno non può tra benzina nel fuoco delle polemi¬ 
che prender atto. che. Oggi non se ne parla, quindi. 


H'jrrìgygt.TlM Cicala: «Ora necessari pacatezza e riserbo». Pennasilico: «I pm si sono difesi» 

Csm e Anm: «Richiamo condivisibile» 


Il Consiglio superiore della magistratura e l'Associazione 
nazionale magistrati sembrano condividere il monito di 
Scalfaro, Dice Mario Cicala, vicepresidente deli’Anm: «Pa¬ 
catezza e riserbo sono i presupposti della credibilità..,». 
Sandro Pennasilico, del Csm: «11 Consiglio deve tutelare i 
magistrati sui quali ogni giorno viene gettato fango». Sergio 
Lari, sempre del Csm: «Quando sono attaccati, i pm si rivol¬ 
gano al Consiglio». 


MAMPMLOTUCCI 




■ ROMA. Il monito dì Scalfaro, di¬ 
cono in coro, è /condivisìbile». Il 
Csm e l’Anm non sembrano aver 
dubbi: Il presidente della Repubbli¬ 
ca è intervenuto per evitare che le 
polemiche tra uffici giudiziari fini¬ 
scano con il colpire gli stessi magi¬ 
strati. Minandone la credibilità isti¬ 
tuzionale e generando insofferenz. 
nell'opinione pubblica. Dice Clau¬ 
dio Castelli, membro del Consiglio 
superiore della magistratura; «Il cli¬ 
ma è diventato troppo caldo. Per¬ 
ciò, il documento del presidente si 
rivela opportuno e tempestivo. Nel¬ 
la sua nota, Il capo dello Stato ri¬ 
chiama alcuni valori fondamentali: 
l'autonomìa della giurisdizione, la 
tutela del segreto istruttorio e il ri¬ 
serbo. Nessuno, penso, può conte¬ 
stare Il contenuto e ia (orma di que¬ 
sto monito». 

Analogo, è il giudizio espresso 
da Mario Cicala, vicepresidente 
dell’Associazione nazionale magi¬ 
strati: «il presidente della Repubbli¬ 
ca ha autorevolmente ribadito va¬ 
lori e principi! che da tempo fanno 
parte del patrimonio ideale del- 
l'Anm». Cicala ricorda quanto avve¬ 


nuto nel recente congresso dell'As¬ 
sociazione, che si è svolto a Taor¬ 
mina: «In quella sede, TAnrn ha ri¬ 
petuto che il rispetto dei segreto 
istruttorio e della riservatezza rap¬ 
presenta uno degli strumenti attra¬ 
verso cui i magistrati mani testano la 
propria imparzialità e, quindi, ac- 
quìsìsconoautorevolezza». 

«Occorre riserbo. 

Il vicepresidente dell’Anm insiste 
su questo punto: «Pacatezza e riser¬ 
bo sono i presupposti della fermez¬ 
za e della credibilità nella lotta per 
la legalità». Nella nota di Scalfaro, il 
Csm appare come il luogo naturale 
ove risolvere i conflitti verbali tra di¬ 
versi uffici giudiziari. Basta intetvi- 
ste sui giornali... «Mi sembra giusto - 
dice Cicala -. Anche in questo ca¬ 
so, si tratta di un richiamo opportu¬ 
no. Di eventuali polemiche, deve 
occuparsi il Csm. Cosi facendo, si 
eviteranno esasperazioni e inaspri¬ 
menti». 

Sentiamo ancora Castelli: «I con¬ 
trasti tra uffici giudiziari non posso¬ 
no che creare sconcerto nell'opi¬ 
nione pubblica. Il che, francamen¬ 


te, rischia di produrre soltanto dan¬ 
ni. Scalfaro, con il suo intervento, 
ha cercato di porre rimedio a que¬ 
sta situazione...». Sandro Pennasili¬ 
co, anch’egli membro del Csm, 
preferisce soffermarsi su un altro 
aspetto del monito presidenziale: 
«Mi sembra che quello del capo 
dello Stato sia anche un forte ri¬ 
chiamo al Csm perché usi ì suoi po¬ 
teri d'intervento. Il Consiglio, infatti, 
deve tutelare i magistrati che ven¬ 
gono attaccati da tutte le parti. Ogni 
giorno, si leggono dichiarazioni 
che gettano fango su pubblici mini¬ 
steri che hanno il solo torto di con¬ 
durre inchieste delicate..,». Berlu¬ 
sconi, ad esempio: qualche giorno 
fa, ha paragonato ì magistrati di Mi¬ 
lano a quelli della «Uno bianca», 
parlando di corpi deviati e quant'al- 
tro. Il leaderdi Forza Italia si scagliò 
contro le procure di Milano e dì Pa¬ 
lermo anche quand'era presidente 
del Consiglio. E forse Pennasilico 
allude proprio a lui, quando dice: 
«In questi anni, ì magistrati hanno 
subito attacchi da aite autorità del¬ 
io Stato...». Subito dopo, aggiunge: 
«Nessuno può negare che ci sono 


SandroFennasilico 

membro del Csm 

e, a sinistra 

MartoCicata. 

detl’Assoclazkme 

nazionale 

Magistrati 


state delle esagerazioni... Troppe 
polemiche, questo è vero. Ma è al¬ 
trettanto vero che molti pubblici 
ministeri sono stati costretti a difen¬ 
dersi da soli. Quando arrivano at¬ 
tacchi duri dall'esterno, il Csm deve 
intervenire...». 

Altro membro dei Csm: Marco 
Pivetti, Che dice: «Anch’io condivi¬ 
do pienamente il monito di Scalfa¬ 
ro. Penso che il richiamo allo stile 
istituzionale che il magistrato deve 
osservare sia particolarmente im¬ 
portante in questo momento, dato 
che ci troviamo davanti ad una vi¬ 
cenda molto grave: un'indagine di 
corruzione a carico di un giudice II 
richiamo, quindi, deve essere inte¬ 
so come rivolto a tutti coloro che, 
direttamente o indirettamente inte¬ 
ressati a questa inchiesta, hanno 
preso la parola senza rispettare i li¬ 
mili della prudenza, della misura e 
del riserbo...». Pivetti aggiunge poi 
un elemento suggestivo. Si chiede, 
infatti, come mai, negli anni scorsi, 
nessun magistrato abbia sentito il 
bisogno di prendere le distanze dai 
«colleghi chiacchierati». Stiamo 
parlando, s'intende, del caso Squil¬ 


lante. «È decisivo - dice Marco Pivet¬ 
ti - che l’inchiesta della procura di 
Milano possa essere condotta con 
serenità, certo, ma anche con rigo¬ 
re e fermezza, senza inutili e dan¬ 
nose polemiche di contorno... Alla 
fine, se il reato tosse accertato, do¬ 
vremmo porci ia seguente doman¬ 
da: perché i colleglli di un giudice, 
che, a quanto pare, è stato sempre 
«chiacchierato», non hanno segna¬ 
lato il caso al Consiglio superiore 
della magistratura?». E ora, dopo il 
monito di Scaliaro, che cosa dovrà 
fare il Csm? «Secondo me, dovrà ri¬ 
badire l'intollerabilità di esternazio¬ 
ni fuori misura...». 

Gli attacchi ai pm 

Eccoci a Sergio Lari, sempre del 
Csm: «11 capo dello Stato ha ragio¬ 
ne. C’è stato un eccesso di polemi¬ 
che che ha finito con l’oscurare il 
merito delle inchieste. L’attenzione 
è stata spostata dalla gravità dei 
reati contestati alle dichiarazioni di 
questo o quell’ufficio giudiziario. 11 
G>m, già nel dicembre del '94, era 
stato categorico in proposito. Ave¬ 
va detto ai magistrati: quando vi at¬ 
taccano, rivolgetevi al Consiglio. Le 
risse verbali rischiano di danneg¬ 
giare proprio i pubblici ministeri 
che indagano...». 

Alfredo Pazzaglia, consigliere 
laico indicato da Alleanza naziona¬ 
le. «Il Consiglio ha più volte invitato i 
magistrati ad astenersi da dichiara¬ 
zioni che non riguardano Fattività 
giudiziaria e che non sono indi¬ 
spensabili per le inchieste incorso. 
Credo che sia ora di far rispettare 
questa decisione: anche con inizia¬ 
tive dicarattere disciplinare». 
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■ MILANO Piercamillo Davigo si 
lecca i baffi come un gatto. La con¬ 
ferma che il pool milanese cercava 
da almeno due anni è arrivata ed è 
sempre Stefania Ariosto a raccon¬ 
tare i legami d’affari che esistevano 
tra la Rninvest e il psi, e segnata- 
mente con Bettino Craxi e Silvano 
Larini. Intanto una voce plausibile 
dice che anche Paolo Berlusconi è 
sul registro degli indagati Si diffon¬ 
de pure la notizia di un avviso di ga¬ 
ranzia che gli sarebbe stato notifi¬ 
cato già ieri. I suoi legali però smen¬ 
tiscono nella maniera più fetma. 
L’accusa sarebbe di concorso in 
corruzione, sempre per l'inchiesta 
sulle mazzette ai giudici romani. 

Altro piatto forte della giornata è 
la conferma che il famoso teste «si¬ 
gma», che convalida la versione dei 
fatti fornita da Stefania Anosto è 
niente meno che Vittorio Dotti, il 
primo a mettere la pulce nell'orec¬ 
chio ai giornalisti è l’avvocato Peco¬ 
rella, difensore di Renato Squillan¬ 
te. Dotti si limita a dire che è stato 
sentito dai magisteri, ma solo su cir¬ 
costanze generiche 
che riguardano l'at- t 

tendibilita della sua 
compagna. Come te- 
stea riscontro dunque W M 

e non d'accusa, f ver- 
bali però (riportati og¬ 
gi dal nostro giornale) 
dicono il contrario: Di- L' > 

cono che lui era al 
corrente dei rapporti W_/V 

tra Proviti e Squillante 
e che ha confermato nel merito la 
verskmedatadaStefania. 


De Crescenzo 
scrive lettera 
a Guardasigilli 

Un appella per tutelare la salute del 
giudice Renato Squillante è stato 
fatto dallo scrittore Luciano De 
Crescenzo. In una lettera inviata al 
ministro di Grazi» e Gustizla, De 
Crescenzo scrive: -Le mani saranno 
pulite malmetodf sono sporchi», e 
spiega die pur convinto 
deH’Imtoceiaa di Squillante, non 
entra nel merito defl’accusa, «ma 
solo sul modo In cui viene esercitata 
la gtattria In Italia». Metta lettera si 
criticala Procura diMdanochenon 
haspcdtlcatoi motivi detl’areesU. 
Secondo De Crescenzo lo stato di 
salute di Squllante, ha 71annl,<è 
estre ma m en te precario: nell'ultima 
settimana ha perso sette chW». N 
rischio, si sottolinea, è che non esca 
vivo da queata vicenda. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO ORANDO 

BRESCIA Subito rinviato l’ulti- legato in sostanza i! verbale del suo 
mo atto della saga giudiziaria ulte- interrogatorio del luglio scorso, 
pretata, suo malgrado, da Antonio Aveva sostenuto. «Nessuno mi ha 
Di Retro. L'udienza preliminare, chiesto dimettermi e io !’ho fatto 


iniziata ieri mattina a Brescia, è sta- per scelta personale Ribadisco che 
ta rimandata al 25 marzo. Ben che questo non vuoi dire che m» è pia- 
vada, giungerà al traguardo tra una ciuto dimettermi, ma che giunsi a 
decina di giorni Comunque le no- quella decisione dopo che negli ul- 
vità non sono mancate Una chic- timi mesi subii quella miriade di at¬ 
ea: il senatore berluscomano Cesa- tacchi Senz’altro l’essere venuto a 
re Previti ha esibito una dichiarazio- conoscenza dell’inchiesta nata dal- 


Ufllmmagine tratta dalla tv di Stefania Ariwtoliitwvtatitaieri fenda Enzo BlagiM0atrasmÌMloiie'“«latto” 


ne in cui lo stesso Di Retro lo sca¬ 
giona dall’accusa di aver fatto pres¬ 
sioni su di lui perché si dimettesse, 
nel 1994, dal pool di Mani Pulite 
Inoltre i pm Fabio Salamone e Sil¬ 
vio Bonfigli hanno fornito alla giudi¬ 
ce Anna Di Martino nuovi docu¬ 
menti, dai quali trasparirebbero, tra 
l'altro, pressioni di un amico di Di 
Pietro su testimoni e incontri convi¬ 
viali «sospetti» dell’ex magistrato. 
Infine i pm hanno negato per l’en¬ 
nesima volta il consenso necessa- 


le dichiarazioni di Gorrini mi ha de¬ 
terminato alla scelta finale di antici¬ 
pare la mia uscita dalla magistrati 




in carcere 

Scoperti movimenti miliardari sui suoi conti 


N raplo dt Squillante sera il gip Alessandro Ros 

Insieme glie testimonianze arri- 1 rìschio di inquinamento ri 
vano le carte, che la dicono lunga 1 gtefania Ariosto ebbe un 

SSSlSSfe'SSS delle mazwK.L.p™,™ 
ra erano molto affaccendati a valu- portato nuova acqua alle ; 
tare gli esili della perquisizione do- su j conti del magistrato, 
manicete titillo audio Aieisitì.Pcn »» 
glia-Ventura e proprio 'Rihanno rio-.' li'/JJ-C*:» ’• 

vaio la coriiemache Squlllantoha _:-LL 

movìtnehtato parecchi miliardi, MIMMI 

non solo per operazioni di cui lui era in società cbn Leonida Gau- 
era titolare: fatto che Suffragherei denzi e già allora venne fatta una 
be l'ipotesi di un suo ruolo di cdllet- perquisizione nel loro studia.Risul- 


11 capo dei gip romani Renato Squillante resta in carcere, se, coi pool riunito fino a sera nei- 
Stessa sorte per l’avvocato Attilio Pacifico: lo ha deciso ieri gSa^aSnedigiultómi ri¬ 
sera il gip Alessandro Rossato, che ntiene ancora elevato il su it a ti dell'inchiesta e la decisione 
rischio di inquinamento delle prove. Intanto si scopre che dei tempi con cui procedere. Ane- 
Stefania Ariosto ebbe un ruolo di protagonista nel valzer 3^“£ 

delle mazzette. 1 a: perquisizioni di domenica scorsa hanno tombe. Diciamo che c’è una scuoia 
portato nuova acqua alle accuse contro Squillante. Miliardi di pensiero che spinge perchè tutto 


se, col pool nunito fino a sera nel- metallica piena di soldi e le disse di 
l’ufficio di Bottelli. All'ordine del consegnarla a un certo signo «Y» di 


giorno la valutazione degli ultimi ri- cui al momento è bene non parla- 


Fabio Salamone e Sii- Prima nov.tà Osvaldo Rocca, 
tanno fornito alla giudi- amico di Di Pietro ed ex collabora- 
i Martino nuovi docu- tore di Giancarlo Gorrini, avrebbe 
nati traspanrebbero, tra tentato di inquinare le prove del 
iioni di un amico di Di processo Secondo nuove indagini 
timoni e incontri coma- avrebbe cercato di indurre alcuni 
iti» dell’ex magistrato, testimoni a cambiare versione su 
hanno negato per l’en- prestili e agevolazioni di cui l’ex 
a il consenso necessa- magistrato avrebbe goduto grazie a 
rio perché Di Pietro Gorrini in particolare, Rocca 
potesse nconere al ri- avrebbe incontrato due volte l’ex 
to abbreviato. compagna di Gorrini, Raffaella 

Antonio Di Pietro Zoppelletto la replica di Massimo 
era arrivato in tribuna- Dinoia, difensore di Di Pietro: «Spia¬ 
le, tra qualche applau- ce dover continuare a constatare 
so, poco dopo le 9, re- che alla stampa vengono fomite 
duce da due clamorosi sempre interpretazioni unilaterali e 
proscioglimenti. Nel parziali»), 
procedimento in corso /ritta novità. L’intenogatono del- 
è imputato perconcus- l’attore Carlo Pedetsoli, in arte Bud 
sione (a causa dei rap- Spencer, in relazione all'inchiesta 
porti con l’imprendito- sul fallimento della Maa Assicura¬ 
re Giancarlo Gorrini) e zioni è stato inserito negli atti. Pe- 
cio (ilconcorsoconcui dersoli ai pm aveva confermato dì 
a divento capo dei vigili avere dato, il 5 maggio 1993, 400 
n tribunale sono giunti milioni al cognato Giancarlo Gom- 


abuso d’ufficio (ilconcorsoconcui 
Eleuterio Rea divento capo dei vigili 
milanesi). In tribunale sono giunti 


suttati dell'inchiesta e la decisione re. In ballo c'era la vicenda del golf conluisolotredeidìeciimputati.lo ni I magistrati bresciani hanno ven¬ 


dei tempi con cui procedere. Arre- club di Tolcinasco e la necessità da stesso Rea, poi Cesare Proviti _ av- 
sti in vista ce ne sono almeno ire, parte della Fininvesi, di oliare gli vocato, senatore ed ex ministro 
ma il fronte è diviso tra falchi e co- amministtaton, che dovevano con- berluscomano _ infine l'ex ìspetto- 
lombe. Diciamo che c’è una scuola cedere le relative autorizzazioni. Bi- re De Biase. Assenti gli altri, com- 


ficato che la sera dello stesso gior¬ 
no alla battona «Filanda» di Cemu- 
sco sul Naviglio (Milano) si sasreb- 
bero incontrali Antonio Di Pietro, il 
figlio Cristiano, il Gip milanese Re¬ 


cedere le relative autorizzazioni. Bi- re De Biase. Assenti gli altri, com- bero incontrali Antonio Di Pietro, il 

di pensiero che spinge perchè lutto sognava anche prendere contatti preso Paolo Beriusconi, indisposto, tiglio Cristiano, il Gip milanese Re¬ 
venga rinviato a dopo le elezioni, con lo stato maggiore socialista, Previti, Berlusconi, De Biase e l'ex nato Bacchetti (indagato per allu¬ 
mala mediazione ha margini mql- perché desse onfini a feudatari e ispettore-capo Ugo* Dinacci sono so d'ufficio acajjsà di suoi presunti 

to astretti. Gli inquirenti nòn sonò vassalli e infatti sulle agende duSte- accusati di concussione nei con- ’ --- - ‘—” -*■ n — 

disjx»tiacrompro'méttétolèmdagi-',' ! ,fania Ariosto sqnq ségrififi PPfHtor .fRintì di Di Pietro, perché,,seconcfp, 
ni o a rischiare che‘'r6amBifwr { tSfnenti con Silvano Larini, il cassie- l'accusa, lo avrebbero spinto alle 


tore di mazzette. Circostanza stogo- tato/risale a quell'epoca una prima 
lare, la stessa Slm gestiva anche i ri- traccia’ di Stefania Ariosto, per inve- 


rebbero andati a confessare maz- prendano il volo e quindi le opera- re di Bettino Craxi e con Craxi stes- 
zette pagate a magistrati romani. La zioni potrebbero avere un’improv- so. 6 questa circostanza che mu¬ 
cosa non trova nessuna conferma viosaaccelerazione.Glìawisidiga- vince la contessa a raccontare tutto 
to procura e anzi, i magistrati ten- ranzia invece, sono un passaggio quello che sa? Nei salotti milanesi 


vassalli e infatti sulle agende duSte- accusati di concussione nei con- ' interventi a faijpre di .Gorrini) , 
fama Ariosto sqnq segriflfi aPfHtor , Itpntì di Di Pietro, peicW,,seconi)p, Qsgaldo Rocche Rqpco Straga^- 
tSinenti con Silvano Latini, il cassie- laecusa, lo avrebbero spinto alle de, poliziotto ed ex collaboratore ai 
re di Bettino Craxi e con Craxi stes- dimissioni dal pool, nel dicembre Di Pietro Due giorni dopo aver rice¬ 
so. 6 questa circostanza che cor.- 1994, col ricatto delle sue vecchie vuto il denaro, Gomni si era recato 
vince la contessa a raccontare tutto storie, compresa l’amicizia con dalpmllioPoppaésieraassuntole 
Giancarlo Gorrini, ex padrone della responsabilità del «buco» finanzia- 


sparmì di un altro magistrato roma- 
no. Per quanto se ne sa solo i rispar¬ 
mi, senza nulla di illecito, ma to 


dono a liquidarla come un tentati- obbligato, dato che 1 magistrali de- nonsipariad'altroelaconvmzione Maa. Gomni, che sostiene di aver rio della Maa Agli atti è stato acqui- 


Stìmenti fatti, si suppone per conto vo di depistaggio, per spostare i ri- vono chiedere una proroga delie generale è che la signora abbia par- 


terzi. E come la ciliegia sulla torta, 
spunta'anche il nome di un ban- 


flettori dal «Biscione». 


luesta nebbia fitta anche le coitici- c.hieie, che avrebbe a che fare con 
lenze diventano indizi. Al tutto si 1 contiesteri di Squillante. Un nome, 


indagini e questa scadenza li obbli¬ 
ga ad avvisare gli indagati. 

E veniamo al famoso ttait-d’u- 


aggiunge una nota di archivio: una 
decina di anni fa, quando ancora 
non esistevano le Sim, società di in- 
tetmedlazione mobiliare, Aloisio 


sì dice, ben noto a Mani pulite. 

Infine, i telegiornali Fininvest, 
hanno dato ieri la notizia di im- 
- prenditóri che In questi giorni sa- 


ll-j, § ft i..... . .-.. ----o—- 

vcruci e veniamo al famoso trait-d’u- male minore, la via d'uscita che le 

Ma entnamo nel mento delle vi- nion tra Fimnvest e Craxi. Stefania consentiva di non finire in galera e 
cende. Ieri è stata una giornata di Anosto aveva un peccato grave sul- probabilmente è stata proprio que- 
grandi vertici, dal quirinale alle (or- la coscienza, di cui evidentemente, sta carta a scioglierle la lingua. No 
ze di polizia di Roma e Milano al il pool era venuto a conoscenza, alia scarcerazione di Squillante, lo 


grandi vertici, dal quirinale alle for¬ 
ze di polizia di Roma e Milano al 
microcosmo della procura milane- 


generale è che la signora abbia par- prestato denaro a Di Pietro e di sito oggi anche rinteirogatorio del 
lato perchè non poteva far altro. In avergli fatto altri favori è invece, per generale della Guardia di Finanza, 
un mare di guai doveva scegliere il ipm, una vittima. Giuseppe Cercielto, che nel dicem- 

male minore, la via d'uscita che le 11 caso» della dichiarazione fir- bre ‘95. interrogalo dal pm milane- 

consentiva di non finire in galera e mata Di Pietro ed esibita da Previti a se Giovanna Ichino, aveva parlato 

probabilmente è stata proprio que- sua discolpa: si tratta di un docu- di pressioni su Bricchetti affinché 

sta carta a scioglierle la lingua. No merito richiesto, a nonna di legge, facesse intervenire Di Pietro nell’in- 


Previti le consegnò una valigetta ha deciso il gip Rossato. 


alla scarcerazione di Squillante, lo dalla difesa del senatore beriusco- chiesta sulla Maa Appuntamento 


nìano, ove Antonio Di Pietro ha al- al prossimo lunedi 


ixmmmrn «Sigma»: la Ariosto mi parlò di Squillante già due anni fa 

Previti disse: fai come me, paga 


■ ROMA, «Fa’ come ho fritto io, 
pottaje 'na borea piena de sordi», 
Che Iradotto dal Previti all'Italiano 
significa: portagli una borsa piena 
di soldi, Un'ìntimaziorte che la coro 
tessa Stefania Ariosto, benché non 
pratica del romanesco, doveva aver 
compreso molto bene. Visto che ef¬ 
fettivamente una valigetta con dén¬ 
tro I miliardo (o giù di li) fu poi 
consegnata al signorY, che doveva 
interessarsi dì una vicenda che sta- 
va a cuore a Paolo Berlusconi- il golf 
club di Tolcinasco. Insomma il pa¬ 
gamento di una tangente. Di una 
«bella» tangente, 

1 La lunga confessione-testimo¬ 
nianza di Stefania Ariosto, in cui si 
parla anche di episodi che non ri¬ 
guardano direttamente la storia 
che ha portato all’arresto di Renato 
Squillante, riserva moltissime sor¬ 
prese. Più che un racconto ad «alta» 
rilevanza penale, sembra la sce¬ 
neggiatura di un film di Alberto Sor¬ 
di; uno di quei film ambientati negli 
anni del «boom» economico, dove 
compaiono sempre l'imprenditore, 
Il faccendiere, il politico e la maz¬ 
zetta. Ed è curioso, tornando alle 
deposizioni della contessa, che la 
Ariosto abbia indicato, come testi¬ 
moni di alcune delle cose da lei 
dette, persone che davanti ai giudi¬ 
ci si sono trovati in grande imbaraz¬ 
zo: da un lato il timore di finire nei 
guai non raccontando la verità ai 
pm; dall'altro la paura di svelare i 
retroscena dì un mondo del quale 
facevano (o avevano fatto) parte 

Previti, Craxi e la Ungente 

La Ariosto, come detto, ha rac¬ 
contalo i retroscena (o ì presunti 


Fu Previti a racimolare 1 miliardo del «gruppo» per pagare 
una tangente per la realizzazione di un golf club. Un reto- 
scena inedito raccontato da Stefania Ariosto. Anzi, parlan¬ 
do dttìna vicenda simile Previti disse alla donna: «Fa’ come 
ho fatto io, portaje ‘na borza piena de sordi». La testimo¬ 
nianza di Sigma-Dotti: «Già anni fa la Ariosto mi parlò di 
Previti e Squillante. Poi mi aveva manifestato la sua volontà 
di raccontare tutto ai magistrati. 


OIANNI GiraiAMI 


retroscena) del pagamento della 
tangente mìliardariain cambio del- 
l’autonzzazrone a costruire un 
campo da gol! neH’hmterland mila¬ 
nese, Una storia accaduta a fine de¬ 
gli anni Qttantae già conosciuta dai 
magistrati, tanto che, proprio per 
questo miliardo versato per ottene¬ 
re una modifica al piano regolato¬ 
re, Po- ilo Berlusconi è stato recente¬ 
mente condannato a un anno e 
quattro mesi. Ma la contessa - e 
questa è la novità - ha fornito ai ma¬ 
gistrati una versione ben più artico¬ 
lata e significativa dei fatti Riassu¬ 
mano per grandi linee' i soldi per il 
pagamento della tangente - ha so¬ 
stenuto la Ariosto - vennero procu¬ 
rati da Cesare Previti che aveva rag- 
granellato denaro proveniente dal¬ 
le casse del groppo 

La contessa stessa avrebbe do¬ 
vuto prendere il denaro, contenuto 
in una valigetta metallica, e conse¬ 
gnarlo al signor Y perché interve¬ 
nisse per «aggiustare» la pratica Ma 
il denaro non bastava: occorrevano 
solidi appoggi politici. Almeno cosi 
aveva sostenuto Cesare Eleviti Det¬ 
to fatto: la contessa Ariosto, tentan¬ 


do in questo modo di accreditarsi 
presso il «groppo» con cui in futuro 
avrebbe potuto fare affari, andò a 
perorare la causa del campo da 
golf da Silvano Larini, allora poten¬ 
tissimo esponente del clan craxia- 
no, custode dei segreti del «conto 
Protezione». 

Un appuntamento, un incontro, 
un colloquio. E poi, propno perché 
la contessa rappresentava gii inte¬ 
ressi degli «amici», riusci ad avvici¬ 
nare addmttura il «gran capo» Betti¬ 
no Craxi in persona, li quale prese a 
cuore la questione, alzò il telefono 
e chiamò Y Per dirgli che l’«aggiu- 
stamento» s'aveva da fare. 

Fatta l'operazione, l'Ariosto si 
trovò a parlare con Previti di urial¬ 
tra vicenda che la signora doveva ri¬ 
solvere. L’avvocato delia Fininvest 
la interruppe: «Non mi devi rompe¬ 
re più, te lo dico io come devi fare. 
Fa' come ho fatto io, portale 'na 
borza piena de sordi». Detta - e ri¬ 
portata - cosi, in romanesco, tanto 
per fare il paio con l'attra afferma¬ 
zione (o presunta tale) già cele¬ 
berrima «A Rena’, te stai a dimenti¬ 
ca'questa». 




Cesare Previti davanti al tribunale di Brescia. Sopra, Silvano Latini Ansa 


Naturalmente, è sempre bene ri¬ 
cordare, questa è la versione che la 
Ariosto ha dato sui retroscena della 
tangente data per il campo da golf. 
Riscontri/ Si stanno cercando. 
Quello che è certo è che nelle agen¬ 
de della contessa, dove tutto è an¬ 
notato con pignoleria, nei giorni 
della «trattativa» sono annotati gli 
incontri con Previti, Larini, Craxi, il 
signor Y, Paolo Berlusconi «Incon¬ 
tro con, telefonare a» E cosi via 


Materiale, a giudizio dell’accusa, 
che non poteva essere contraffatto 
e che dimostra che la Ariosto era in¬ 
senta a pieno titolo in quel «giro» 
Altro capitolo interessante, a 
proposito dei retroscena dell'arre¬ 
sto di Squillante sono le deposizio¬ 
ni del teste Sigma il quale è - come 
confermano fonti investigala® - 
l'avvocato Vittono Dotti, già capo- 
groppo di Forza Italia Alcuni brani 
delie deposizioni di Sigma-Dotti so¬ 


no molto significata!. Sigma, da¬ 
vanti ai giudici, aveva ammesso 
che la Anosto «già alcuni anni fa» gli 
aveva parlato dell’esistenza di rap¬ 
porti poco chiari tra Proviti e Renato 
Squillante. Non solo' sempre se¬ 
condo il racconto di Dotti, la con¬ 
tessa gli avrebbe detto che aveva in¬ 
tenzione di raccontare alcuni di 
questi episodi ai magistrati. «Facen¬ 
do cosi ti assumi un bella responsa¬ 
bilità», avrebbe detto Sigma. «Lo so - 
la esposta della signora - ma io rac¬ 
conterò la verità» Fine della depo¬ 
sizione di Sigma 

Di interessante, in queste deposi¬ 
zioni, ci sono due cose la prona 
che Dotti aveva sentito parlare del 
rapporto Previti-Squillante e sapeva 
della scelta della sua compagna di 
raccontare la sua verità ai giudici 
La seconda è che Stefania Ariosto 
già da alcuni anni aveva dimostrato 
di essere al corrente di alcuni fatti di 
corruzione Quindi, per i pm, que¬ 
sto prova che è impossibile che un 
bel giorno la signora si sia svegliala 
e abbia deciso di inventarsi tutto 

Testimoni imbarazzati 


Nei suoi racconti, come detto, la 
Anosto ha chiamato in causa an¬ 
che altre persone Uno dei quali è 
Giorgio Caroli, indicato come Del¬ 
ta. La signora, tra le altre cose, ave¬ 
va affermato di aver parlato con Ca¬ 
roli della sua intenzione di raccon¬ 
tare delle tangenti. Interrogato una 
pnma volta, Caroli ha ammesso di 
essere andato negli Stati Uniti con 
Squillante al seguito di Craxi. «Era 
tutto pagato», ha detto. Contraria¬ 
mente a quanto affermato dopo 
l'arresto da Squillante Ma è vero 
che la Anosto voleva andare dai 
magistrati’ Caroli ha negato. Inter¬ 
rogato per la seconda volta il 10 
febbraio, si è «ncordato meglio». Si. 
è vero anche a lui la Anosto parlò 
dell’intenzione di raccontare ai giu¬ 
dici stone di corruzione 
Ultimo testimone eccellente, |l 
gioielliere Eleuteri Interrogalo lui, 
interrogato un suo impiegato. A 
parte i gioielli comprati da Berlu¬ 
sconi, c’è una vicenda specifica 
che interessa ai magistrati, un col¬ 
lier di zaffiri acquistalo da Previti e 
pagato in nero - secondo la Ariosto 
- con una operazione estero su 
estero Eleuteri ha ammesso di aver 
venduto un collier a Provili A giudi¬ 
zio dei pm, alcuni indizi fanno pen¬ 
sare che la Ariosto abbia detto il ve¬ 
ro il gioiellere un’altra cosa interes¬ 
sante l'ha però confermata, ha ra- 
contato che ad una cena di com¬ 
pleanno cui partecipò a New York, 
c'erano sia Proviti che la Ariosto. In- 
somma, un'altra prova del fatto che 
la signora era bene introdotta nel 
«giro» E non era nemmeno tenuta 
alla larga, come ora in molli si stan¬ 
no sforzando di farcredere, 
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M MILANO Una «Uno» blu, l’autista e la segre¬ 
taria. Ma perchè non ha la scorta? «E perchè do¬ 
vrei averla? Ma lo sa che questa domanda mi al¬ 
larma? Spero che la combattività dei miei avver¬ 
sari si fermi all'aggressione politica 1 ». 

Per una volta sorride l’ex capogruppo di For¬ 
za Italia, Vittorio Dotti mentre la vetturetta arran¬ 
ca per il traffico cittadino. Loden blu, abito scu¬ 
ro, camicia azzurra e cravatta di seta blu con mi¬ 
nuscoli disegnini gialli. Praticamente la sua «divi¬ 
sa» da anni. È molto stanco. Ma non rinuncia a 
dare consigli per la strada più veloce. «Di qui e 
poi gira a destra». Senza mai perdere il filo del ra¬ 
gionamento. Avvocato in ogni circostanza E ora 
nella battaglia più dura: quella in difesa di sè 
stesso. Anche la voce è stanca. Uria tonalità an¬ 
cora più bassa del solito che si affievolisce quan¬ 
do si sforza di ricacciare l’emozione che sale. 
Nel gito di una settimana si è giocato la carriera 
politica e la sicurezza professionale. 

Capogruppo non la sarà più. E nemmeno il 
legale principe della Fininvest. Lo sa Ma lui è an¬ 
che unodiquegli avvocati che non smette mai di 
mediare e costruire lo spazio per costruire il suc¬ 
cesso futuro. E si è già messo pazientemente al 
lavoro. 

Ir vcnttquttr’orc primi accetta di candidarsi 
con DW e pei itamela, Cosa è successo? 

Col passare delle ore mi sonò reso conto che po¬ 
teva essere una scelta oggetto di attacchi, insi- 
nuazioni e strumentalizzazioni anche all'interno 
del Polo cui appartiene il presidente Dini. Cosi 
ho preferito rinunciare 
ed eliminare alla radi¬ 
ce il problema». 

C'è un senso poRttco 
neda sua vicenda? 

Non c'è. Non esiste. 

Quello che c’è di poli¬ 
tico è solo una sordida 
lotta contro di me a 
base di diffamazioni e 
di calunnie montate 
da persone che di sen¬ 
so della politica, Inte¬ 
so come spirito di ser¬ 
vizio per gli interessi 
generali della colletti¬ 
vità, non ne hanno 
nemmeno l’ombra, 
rammento 

'SSì'd.., 


Da Enzo Blagl 
«Non sono 
pentito di ciò 
che ho fatto» 

-Onorevole Dotti, 
penso die questo 
vicenda segnerà 
la sua rito. C’è 
qualcosa di cui si 
pente?». -Pentirmi no. 
Però c'è qualcosa die 
mi rammarica molto e, 


sono cose 

die in assoluto soao 

positive, sono del 


Cosi Vittorio Dotti ieri 
sera da Emo Stagi su 
Raiuno. «Per esemplo 
ha spiegato-mi 
rammarico di 
aver avuto sempre, 
fino in fondo, U 
rispetto massimo per 
la personalità, 
perl’lndtridualitii 
detiaStetanla Ariosto». 




: rinuncio a 

«Pago il conflitto di interessi di Berlusconi 


» 


In macchina con l'ex capogruppo azzurro. Perché rinun¬ 
cia a candidarsi? «Per evitare strumentalizzazioni». «Sigma? 
Zeta? Io mi chiamo Dotti». «Sono tranquillo con la mia co¬ 
scienza, ma quest? esperienza ha affetti devastanti spila 
mia vita». Quale futuro per FI? «Temo una sua conversione 
a destra»: «Ho conosciuto un Berlusconi duro, rancoroso, 
duro, tòfvo e spiritato. Mi auguro risulti estràneo all'inchie¬ 
sta». 


Non so se sono il'tèste 
«Sigma» o «Zeta», tórni 
chiamo Vittorio Dotti. 

E comunque quando - 

Pecorella dice che io sarei un teste chiave dice 
una fantasìa. Se travisto gli atti avrà notato che io 
sono stato ascoltato per poco, pochissimo tem¬ 
po, su delle circostanze che riguardavano il mio 
rapporto con Stefania Ariosto. Io non so assolu¬ 
tamente nulla del contenuto delle deposizioni 
che la signora Ariosto ha fatto o può aver fatto. 
Quindi parlare di supeiteste riferendosi a me è 
una semplice amenità. 

CpRMd si tento qutftdo si (timer» una tem¬ 
pesta cmm quella dwl'lta Investita? 

Ho la fortuna di essere assolutamente tranquillo 
con la mia coscienza. Penso che questa sia la 
cosa fondamentale, sempre e per tutti. Soprat¬ 
tutto nel momenti di duro tormento, di incertez¬ 
za, di grandi complicazioni, essere a posto con 
la propria coscienza è la medicina migliore, 

CM te è (tato più vkltte In questi giovai? 

I miei figli, MarioeCristìna. 

NeewMCiMHitature: come cambierà Usua vi¬ 
ta? Cote le mancherà di più? 

Certamente mi mancherà l'aspetto pubblico, mi 
mancherà la partecipazione a eventi di portata 
nazionale, mi mancheranno le sedute alla Ca¬ 


mera. Ma emotivamente saranno vuoti compen¬ 
sati da tante cose che andrò a recuperare. Ad 
esempio, nel mio lavoro, quella riservatezza, 
quel rigore, quella serietà che nella politica spes¬ 
so mancano del tutto. 

Ha detto: non uniddioc un «rivederti. A quan¬ 
do? 

Penso presto. Per il momento tornerò a lavorare 
nel mio studio da cui, colpevolmente, manco da 
dueanni 

Èvcro che punta «diventare sindaco di MIho? 

Non ho nai nascostocele considero quella di Mi¬ 
lano una causa per la quale vale la pena di spen¬ 
dersi e di faticare. Mi piacerebbe presentare una 
una lista civica con un programma serio su cui 
verificare la più larga convergenza. In omaggio a 
quello che hanno definito il mio ecumenismo. 
Non pensa di essere una vHtima del conflitto 
d'interessi di ad Berlusconi nai il è liberato? 
Domanda acuta. Perchè sono stato escluso dal¬ 
la candidatura con motivazioni che con Forza 
Italia e con la politica non hanno niente a che 
vedere, che semmai riguardano rapporti perso¬ 
nali o, al limite, una vicenda giudiziaria da me 


solo sfiorata? SI, il capogruppo di Forza Italia, il 
vessillifero dell'ala moderata, è stato messo alla 
porta con motivazioni che non c'entrano pro¬ 
prio niente con la politica. SI, ritengo che ci sia 
stato davyefo un cppf|jggpre tra valutazoni poli- 
ticheevalutazioni personali 
, Questa tempesta coree hi infhiito sul suo rap¬ 
porto con Statante Aitosto? 

Il mio rapporto con lei già nei fatti era pratica- 
mente esaurito Ora si è esaurito definitivamen¬ 
te. Questa vicenda ha avuto una portata dirom¬ 
pente al di là delle volontà, delle intenzioni, del¬ 
le colpe, delle responsabilità 
E su di lei, carriera politica i parto, che effetti ha 


Devastanti. Sul rapporto tra me e Stefania Ario¬ 
sto, sul rapporto ha me e Silvio Berlusconi, sul 
mio rapporto con la politica... È sala come una 
nemesi che ha messo in discussione tutta la mia 
vita 

Dopo la sua uadta quanto pesa II ruolodl Provi¬ 
ti? 

Temo conti molto. 

Cosa pensa del futuro di Fura Rati*? 

Temo una conversione a destra e un abbando¬ 
no dei valori della moderazione, di quei valon li- 
beraldemocratici che furono alla base del suc¬ 
cesso di dueanni fa. 

Cosa voterà H 21 aprile? 

Ilvotoèsegreto. 

Ma cosa ha spinto l'Ariosto ad andare dal magi¬ 
strati? 

Per rispondere a questa domanda bisognerebbe 
fare un'indagine psicologica. Ricordo però che 
lei ha nsposto a delle domande dei magistrati I 
magishatistavano già svolgendo un'inchiesta. 

Pecorella dice die quello ddl’Ariosto è H ruoto 
di un confidente di pattata. Lei cosa ne pensa? 


310355 


Questo per me sarebbe una totale sorpresa Che 
potrebbe inserirsi in quegli spazi di totale auto» 
nomia che lei ha sempre avuto e che io ho sem¬ 
pre rispettato. Voglio ricordare che noi non con¬ 
vivevamo, che non abbiamo mai convissuto, e 
che negli ultimi due anni a causa del mio impe¬ 
gno politico a Roma, 1 nostri incontri sono stati 
molto sporadici. 

È stato tei a consigtiarfc di rivolgersi ai magi¬ 
strati? 

No. Eme lo ha detto solo dopo. 

Secondo lei come andrà a finire l'Inchiesta? 

Non so. Spero, mi auguro, che la Finmvest e il 
dottor Berlusconi siano completamente estra¬ 
nei. E per quello che io posso testimoniare aven¬ 
do seguito per tanti anni la Fininvest, per la parte 
di mia conoscenza, io mai ho avuto sentore di 
alcuna irregolarità. 

Il suo contratto scede a dicembre, quante pro¬ 
babilità hi di rtmMere avvocato della Rnbiràt? 

Ho paura che le npetute dichiarazioni di Berlir- 
scom circa la venuta meno del rapporto di fidu¬ 
cia porteranno ad un esaurimento anche del 
mio rapporto professionale con la Fininvest 

Come è cambiato nel suo rapporto con Berta- 
scoili? 

Temo che i rapporti siano abbastanza pregiudi¬ 
cati E questo mi dispiace moltissimo. Con lui 
per sedici anni ho avuto con lui un legame bel¬ 
lissimo durante il quale lui ha potuto venficare 
l’assoluta lealtà del mio comportamento. Spero 
che lui trovi un attimo di serenità per ricordarse¬ 
lo. 

EìisuogkidiztasuBertuscotacoin’ftcaiiibtato? 

Diciamo che anche per effetto della sua scelta 
politica, ho conosciuto un Berlusconi duro, ran- 
coroso, a volte torvo e spietato. Come è accadu¬ 
to due giorni fa. 



l'aspettativa 


Sono 3 0 i m igMratl 
cheli candideranno 
«he provato re eltzloal 

potitkhe.Aloroe’stata 


da parte dd plenum del 
Consiglio superiore 
delta magistratura che 
on sta discutendo un 
documento con H quale 
hnrib il Parlamento ad 
In ter veni re sidb 
questione del giudici 
candidati. Trai 30 
magistrati che 


E un edile in tv manda in tilt il Cavaliere 


Previti 

«Io colomba? 
Macché, 
mi candido» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


in campo 
per le eiezioni 
tri som sei 

parlamentari. Si tratta 
dlNtcobMagrorw, 
Tiziana Parenti, 
Pierpaolo Casadei 
Monti, Ernesto Statano, 
Sebastiano Nette 
Giuseppe DI Letto 
Rnnoll.il Consiglio ha 
anche preso atto daHe 
domande di aspettativa 
presentate da alcuni 
magistrati che hanno 
ripensato 
suR'opportuntta’di 
candldareleperlquaH 
ora potrebbero anche 
esserci delie 
conseguenze dovute 
aUa«lncompatibiHtà 


■ BRESCIA. Non ho niente da di¬ 
re, stanno già parlando in troppi, 
non voglio entrare in questo teatri¬ 
no giornalistico. Traete voi le con¬ 
clusioni, visto che siete capaci di 
tarlo» 

«Non replico...» 

Per quasi tutta la mattina il sena¬ 
tore Cesare Previti mette in frigorife¬ 
ro la sua consueta aggressività dia¬ 
lettica e le battute velenose solita¬ 
mente riservale ai suoi awersan 
nelle pause dell'udienza prelimina¬ 
re bresciana, dove deve essere de¬ 
cìso il suo nnvio a giudizio o il suo 
proscioglimento in relazione ali’of- 
faire Di Pietro, l'ex ministro della 
Difesa si limita a dispensare sorrì¬ 
si cordiali e «no comment». 

Macché adonta 

Ma una volta toccato sulle corde 
giuste ecco che si risveglia in lui il 
falco di sempre, quello che piace a 
Berlusconi: «Non vuole proprio re¬ 
plicare a mente, senatore, ma non 
sarà diventato una colomba anche 
lei?», butta I) un cronista. E lui scatta- 
-Aliò, ma che colomba, non offen¬ 
diamo». È un guizzo che non riesce 
a trattenere, anche se subito dopo 
si riappropria del sorriso bonario e 
cerca di correggersi, «Ma che ve 
scrìvete, dài su, stavo ascheizà». 

Insomma, che lo lo scenario sia 
una tribuna elettorale o - come sta 
accadendo di fiequente - un palaz¬ 
zo di giustizia, in queste idi di mar¬ 
zo interne a Forza Italia oimai più 
nessuno ha intenzione di mediare 
su niente. Siamo fuori dal palazzo 
di giustizia di Brescia e ancora il se¬ 
natore mostra il volto discreto di chi 
non vuole «interferire in nessun mo¬ 
do in questa faccenda, sono una 
parte in causa - ribadisce - e quindi 
devo stare zitto». Si nfugia nel bar 
«Dell'angolo» che -1 suoi, guarda- - 
spalle «requisiscono» per qualche 
minuto, in attesa del taxi. Poi, dopo 
un breve conciliabolo con gli avvo¬ 
cati Giuseppe De Luca e Oreste Do- 
mmioni, decide di affrontare i temi 
del giorno: lui, Dotti, Squillante, le 
mazzette, la RnivesL «lo non cono¬ 
sco gli atti, non conosco cosa mi 
viene messo addosso in presa di¬ 
retta - senza più badare a mantene¬ 
re fisso il sorriso sfoderato finora - 
se i fatti sono quelli usciti sui gior¬ 
nali, sono delle invenzioni vera¬ 
mente macroscopiche, evidenti a 
chiunque abbia serenità di giudizio 
e voglia di essere imparziale Tutto 
il resto è una costruzione gratuita 
che viene fatta sulle dichiarazioni 
di una persona la cui attendibilità a 
mio giudizio è uguale a zero - ag¬ 
giunge alludendo alla signora Ste¬ 
fania Ariosto - e lo è soprattutto per 
quello che si è permessa di dichia¬ 
rare 

Solo sceneggiate 

Il resto è una sceneggiata ed è 
vergognoso che avvenga sui gior¬ 
nali per iniziativa dei protagonisti di 
questa vicenda» Di qui la scelta del 
silenzio odierno, che comunque 
segue giornate di dichiarazioni al 
curaro: lo non entro in questo tea¬ 
tro giornalistico quotidiano, anzi 
aspetto gli eventi, aspetto di cono¬ 
scere da chis sta lavorando a que¬ 
sto caso che parte ufficiale io ho in¬ 
questa vicenda Dopo di che mi di¬ 
fenderò come le circostanze mi 
suggenranno di fare». Bravo Cesa¬ 
re, verrebbe da dire. Ma lui potreb¬ 
be non apprezzare. 


NUCCIO eiCONTC 


m ROMA E vai con la barzelletta. 
Perchè in questo campo il Cavaliere 
si sente un Maestro, con pochi rivali 
Costanzo lancia la palla e Beriuscom 
va subito in rete. Poco importa se la 
storiella è vecchia, detta e ridetta. M« 
tant'è. La platea del teatro Panoli 
sopporta e parte anche l'applauso dì 
cortesìa. 

Il padrone della Fininvest, di ca¬ 
nale 5 sorride soddisfatto E vai, si 
parte bene...Per il mago della Tv 
questo appuntamento pomendia- 
no, mentre si registra il Maurizio Co¬ 
stanzo Show, non dovebbe serbare 
sorprese. In platea, è vero, ci sono 
molti operai (la puntata è dedicata a 
loro, i quali dovrebbero fare le do¬ 
mande) .Macon le telecamere pun¬ 
tate il leader dì Forza Italia normal¬ 
mente si carica, si esalta, la fa da pa¬ 
drone. E però questa volta qualche 
cosa non funziona. La platea non si 
fa catturare. Lui lo capisce al volo e 
durante la prima interruzione, quan¬ 
do parte la pubblicità, cerca di butta¬ 


re l'amo- «Vi trovo compunti, com¬ 
passati...» Niente da fare Solo una 
minima parte fa il tifo, i più restano 
freddi Edaduncertopuntosisento- 
no forti mugugni e borbottìi di disap¬ 
provazione Tanto che Beriuscom si 
gira da Costanzo e gli dice con di¬ 
sappunto. «Bella platea che mi hai 
preparato.. ». 

Si doveva parlare di lavoro. E inve¬ 
ce come dice Costanzo è gioco forza 
partire dal caso Dotti. Berlusconi ri¬ 
pete che l'ex presidente dei deputati 
di Forza Italia avrebbe dovuto «met¬ 
tersi da parte» in seguito alla vicenda 
Squillante. «GII ho consigliato con 
dolore di ritirarsi...», e invece «ha rite¬ 
nuto di saltare dall'altra parte» Con 
l'odiato nemico Dmi, che anzi vole¬ 
va pure candidarlo. 

E il turno del pnmo operatoci 
chiama Augusto Pampanellì e viene 
da Perugia Si fa prendere un pò la 
mano e parla a lungo Inutilmente 
Costanzo cerca di bloccarlo. Parla 
della disoccupazione, delle promes¬ 


se del Polo di allentare la pressione 
fiscale ai commercianti, chiede al 
leader di Foiza Italia cosa ne pensa 
delio slogan «lavorare tutti, lavorare 
meno» 

Berlusconi la prende alla lontana. 
Paria della sua esperienza alla guida 
del governo. Dice che si tratta di pro¬ 
blemi complessi che non possono 
essere risolti «da un governo die ha 
potuto lavorare solo tre mesi».,Giura 
sulla bontà della legge Tremonti. la 
detassazione per le imprese che in¬ 
vestono, e se il governo fosse rimasto 
in carica anche la «detassazione per 
il lavoro, perché è feroce». E su que¬ 
sto tema rilancia. Altro che meno 
tasse solo per i commercianti, detas¬ 
sazione per le imprese, perché pos¬ 
sano assumere più giovani.. E vai, 
che siamo in campagna elettorale,. 
Ridurre l'orario di lavoro a pantà di 
salario? Berlusconi dice l'idea è affa¬ 
scinante, «si potrebbe arrivare a 35 
ore», ma non è realistico. Non si risol¬ 
ve così la disoccupazione. Anzi per il 
leader di Forza Italia «anche quelli 
che lavorano dovrebbe ro lavorare 


di più» 

Maurizio Morgia, di Coilefeno, 
chiede a Beriusconi cosa ne pensa 
dell'idea di alcuni esponenti del Po¬ 
lo di cancellare la contrattazione sin¬ 
dacale nazionale, Il Cavaliere assi¬ 
cura che no, su questo punto non ci 
saranno cambiamenti perché sono 
valide tanto le contrattazioni nazio¬ 
nali quanto quelle aziendali. Walter 
Fadda, operaio edile, accusa Berlu¬ 
sconi di fare solo comizi «È vero ha 
governato tre mesi, ma lo ha fatto 
male» La platea applaude. Perché 
un edile dovrebbe votare per il Polo 7 
«Nei cantieri c’è una media di due 
morti al giorno per infortuni sul lavo¬ 
ro. Ma voi siete contrari alla direttiva 
europea sulla sicurezza. Il nostro è 
un lavoro usurante.Come si fa ad ar¬ 
rivare a 60 anni per la pensione co¬ 
me pretendeva il suo governo?» Il 
Cavaliere è in difficoltà Dice che 
non è vero, borbotta tra i denti «lo di¬ 
cono i sindacati di sinistra» Chiede il 
voto agli edili perché «ci saranno più 
lavori pubblici». La platea non gradi¬ 
sce. 


Tempo scaduto per gli operai 
(avrebbero dovuto parlare altri 
quattro) Costanzo rilanciasela giu¬ 
stizia E Berlusconi indossa subito i 
panni della vittima. Dice c! le due an¬ 
ni fa erano gli avversari politici che lo 
accusavano di collusione con la ma¬ 
fia e la massonena Adesso il gioco è 
subdolo, gii awersan ipocnti «fanno 
finta di non utilizzare questi argo¬ 
menti nella campagna elettorale», 
perché ci sono magistrati che sem¬ 
brano «avere il compilo di eliminare i 
loro avversari politici» E ai giornalisti 
che lo aspettano all'uscita dal teatro 
Panoli Berlusconi appare teso come 
una corda di violino Diventa pao¬ 
nazzo quando qualcuno gli chiede 
se è vero che verrà candidato l’avvo¬ 
cato Berruti, uomo chiave dei pro¬ 
cesso contro il padrone della Finin- 
vest- «Certo. Ma non vero che è un te¬ 
stimone chiave La testimonianza 
del signor Beiruti è ininfluente Ma 
quando c'è un accanimento, che è 
politico e non giudiziario, ci sono 
delle persone perseguitate che van¬ 
no tutelate» 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

incontro di studi 

AUTONOMIA DEI MUSEI 

(7 incontro) 

I musei «monomi', portolo e limiti del nuovo ordinamento 
Introduzione: Sveline Borea 
Interventi: Tommaeo Allbrandl, Elisabette Mangani, 
Giuseppe Chiarente 

Roma, 22 mabzo - ohe 15..MI - Sala delia Fondazione Basso 
Via della Dogana Vecchia, 5 


AUTONOMIA DEI MUSEI 

(Il incontro) 

I nuovi musei autonomi netta realtà culturale di Milano, Firenze, Roma e Napoli 

Coordinamento: Michele Cordare 

Interventi: Pietro Petrarola, Giorgio Bonsanti, Claudio 
Strinati, Nicola Spinosa, G. Paolo Cirillo 

Roma, 29 MARZO • ORE 15,00 • SEDE NAZIONALE DI «ITALIA NOSTRA» 

___ Via Nicolo’ Porpora, 12 

l due incontri saranno presieduti da Desiderìa Pasolini Dall'Onda e Giuseppe Chiarate 
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■ RICCIONE Arrivano anche da 
Napoli, per una notte ai Cocoricò. 
In (iladue ore prima che il d.j. Ciril¬ 
lo apra i rubinetti della «techno», la 
musica che ti bombarda orecchie e 
cuore. Piove ed il vento è gelido. Sa¬ 
ra è preoccupata per l'acqua che 
può rovinare le creste di gallo che si 
è fatta in lesla. Marco la copre con il 
giubbotto, e non ha paura per le 
sue creste»: le ha legate una ad una 
con la carta di alluminio, Non si 
parla, durante la fila. Si sta buoni 
buoni in attesa di passare davanti a 
quelli della -Security», che decido¬ 
no se sei giusto o non giusto. «Tu 
tomi a casa, vai», dicono ad un 
biondino. «Tu fermati: togli tutto 
quello che hai dalle tasche, e fatti 
perquisire». Teste rasate e capelli 
lunghi, giacconi stracciate cori arte ; 
e giacche eleganti. Cinquantamila 
lire pronte in mano, per il biglietto, 
se la Security ti lascia passare. 

«toni noe lo voto più» 

«La politica? Ma certo che ci inte¬ 
ressa». Fanno coppia, Giovanna e 
Luca, lei tutta treccine e lui tutto 
orecchini. «Un'idea me la sono fat¬ 
ta: voto per Fini. È uno che paria 
chiaro, che non fa giri di parole lo 
lavoro al mercato, ed adesso - a noi 
che paghiamo già l'affitto - Voglio¬ 
no mettere anche la tassa per l'oc¬ 
cupazione del suolo pubblico An 
vuole meno tasse, e rispetta il mio 
pensiero: per questo mi piace». 
«Anch'Io sono per Fini», spiega Lu- 
ca. «Ho 22 anni, l'altra volta ho vota¬ 
to per Bossi, perché mi piaceva la 
sua idea del Nord sviluppato Che 
non pud più trascinarsi dietro un 
Sud arretrato e clientelare. Ma Al- 
leanza nazionale è piò completa. 
Se toglie tasse ad un’azienda, que¬ 
sta può spendere i soldi assumen¬ 
do altri operai. Giusto, no? Fini mi 
piace perché quando parlò in tv 
non ha un fòglio davanti, e paria 
chiaro. A casa mia? Mia madre è 
una Pds sfegatata, mio padre non è 
stabile: votava peri SdiTallSti»? 

Birra'òcocktàil al bar, diecimila 
ogni consumazione. Un ragazzo ha 
addosso una tuta mimetica, con 
tanto di maschera antigas . Al suo 
fianco un giovanotto cori un cami¬ 
ce bianco, legato dietro, come una 
camicia di forza. «Oddio è vero: ci 
sono le elezioni», dice Marco, 25 
anni. «Berlusconi non lo vóto, sono 
più a sinistra. Forse i Vetdi, come 
l’altra volta; Adesso mi metterò a 
Seguire Santoro, cosi mi faccio un'i¬ 
dea». «IO voto Pànnelfa - dice Carlo, 
siudente di giurisprudenza - perché 
è l'unica vecchia faccia della polili- 


Nelle discoteche romagnole, divisi tra An e sinistra come tra tecno e rock 

Per i giovani della notte 
il centro non esiste 


Dal tempio della «tedino» - il Cocoricò sui colli di Riccione 
- al «rock» dello Slego, a Viserba. Una notte con i ventenni 
in discoteca, cercando di parlare di politica. Si riesce a 
scambiare parole, prima del bombardamento dei decibel. 
Un’idea ce l’hanno tutti: a volte confusa, ma sufficiente per 
decidere chi votare. Fini è il più amato al Cocoricò, Pds e 
Rifondazione si dividono i voti dello S!ègo.«Non mi interes¬ 
sa la telenovela dei dibattiti, io voto chi toglie |e tasse». 

TV. .j rjyptq nu,,,, . . . . 

DAL NOSTRO INVIATO_ ' 


ca che è ancora pulita: non è mai 
sialo immischiato in mazzette». «Io 
dalla politica - spiega Fabio, 23 an¬ 
ni - mi aspetto idee nuove e azioni 
nuove. L'altra volta ho votato Berlu¬ 
sconi, perché mi attirava il suo po¬ 
tere nuovo. Stavolta penso di votare 
Filli». «Anch’io, anch’io», sì associa 
Andrea. «Ha un certo modo di fare, 
e poi propone le cose giuste. Quali? 
In questo momento non mi ricor¬ 
do.. ;Ma ti sembra il pósto giusto per 
parlare di politica? Di partiti io parlo 
a casa mia, con i miei - nonno, zii e 


mamma - che sono tutti rossi. Si di¬ 
scute e basta. Nessuna lite, nessun 
problema». 

Stefania e Maria - ambedue han¬ 
no 25 anni - sonò già pronte per en¬ 
trare nella pista. «A noi della politi¬ 
ca non ce ne frega niente. Tantochi 
comanda fa comunque quello che 
gli pare. Inutile perdere tempo per 
votare. Per chi abbiamo votato l'al¬ 
tra volta? Non ci ricordiamo». Mi¬ 
chele ha 21 anni, ed è tecnico in 
una fabbrica. «L'altra volta ho vota¬ 
to Pds, perché ne abbiamo parlato 


a casa, e mio babbo mi ha detto 
che era quello il nostro partito. 
Ogni tanto seguo Maurizio Costan¬ 
zo, pertnionnami). Credo chevote- 
rò ancora Pds, perché mi sembra il 
piò giusto. Ma per decidere il voto 
contano anche gli amici: ci trovia¬ 
mo prima delle elezioni, discutia¬ 
mo, e cerchiamo di capire quale sia 
il partito che può fare le cose mi¬ 
gliori*. Anche Nicola ha 21 anni, ed 
il suo unico voto - nelle ultime eie- " 
zioni - lo ha dato alla Lega Nord. 
•Ho cambiato idèa: voto schèda 
bianca. Cè ne saranno tanti come 
me So che non serve a tanto, nia è 
un messaggio preciso. Contare non 
conti niente, almeno non regali il 
voto». Giorgio è ancora fuori, aspet¬ 
ta di entrare. «Un amico mi ha pro¬ 
messo un biglietto ridótto, ma non 
lo trovo. La politica? lo voterò per i) 
partito che dirà «Non ine rie frega .■ 
niente di quello che succede nellè 
discoteche». Ci dicono a che ora 
dobbiamo andare a letto, che sia¬ 
mo deficienti per colpa della «te¬ 
dino», che non si debbono vende¬ 


re ì superalcolici...Perché non chiu¬ 
dono gli autogrill, dove con 15.000 
lire ti compri una boccia di whisky, 
e nessuno ti dice niente?». 

«U desta itoti mi am» 

Lo Slego è nella Viserba delle 
pensioni a prezzo fisso. «Rock di si¬ 
nistra» nelle sere d'inverno, liscio 
d’estate quando ci sono i turisti, ed 
il locale cambia anche nome: Sire¬ 
netta. «tposliperpassareuna notte, 
a Rimini - dice Andrèò, 23 >anni • 
non mancano certo. Ma sono: tutti 
uguali: paghi, entri, e devi sorbirti 
quello che decidono gli altri. Qui si 
cerca di fare un certo discorso, si 
cerca una musica che non sia solo 
moda...». D.j. Thomas Balsami™, 
ventimila lire l'ingresso, consuma¬ 
zione compresa. «La politica? E co¬ 
me fai a non interessarti, se sei un. 
operaio come me?». Andrea arriva 
dalle Marche, «lo taccio parte an¬ 
che di un centro sociale, in un quar- 
tieraccio di Pesaro. Si chiama “La 
calamita”. Ci siamo messi a parlare 
con i ragazzini del quartiere, che 


avevano inventato un nuovo “gio¬ 
co”: con i motorini inseguivano le 
vecchiette, perinvestirie. Lo faceva¬ 
no “per gioco", capisci? Siamo riu¬ 
sciti a chiamarli alla ‘.‘Calamita", «d 
in tre o quattro mesi sono cambiati 
da cosi a cosi. Per me la politica è 
tare cose concrete, cercare spazi 
per noi giovani. Io votavo Bei, ora 
sono di Rifondazione». 

Si esce nell'atrio, perché anche il 
•'«rock di sinistra*'picchia duro* «La 
politica? Vuol dire cercare il cam¬ 
biamento»; Davide è tecnico radio- 
1 logo. «E invece monto impianti per ì 
concerti, e d'estate faccio il bagni¬ 
no a Cervia. Questo perché la sani¬ 
tà è stata organizzata in un certo 
modo, e chi è andato a scuola non 
trova il lavoro che dovrebbe avere, 
li mio primo voto l’ho daio al Pds, e 
continuo cosi, per aggiustare le ma¬ 
lefatte di questi ultimi quarantanni». 
Alessandro studia Scienze politi¬ 
che. «La politica che mi interessa è 
dialogo, è cultura. Sono gli spazi 
per i giovani. Non mi interessa la 
politica in televisione, che è diven¬ 


ir Dottor Pifooac**, «tato dai 
: mo otMcvNfewìo M'AbMii co* 
m'è p o hlenreojn inala (ut le- 

Nel comportamento di volò dei 
giovani abbiamo delle costami: 
c'è molta meno indecisione ri¬ 
spetto a quanto non riscontriamo 
nelle persone d| età piò avanzata; 
poi c’è ima tendenza a polarizza¬ 
re e fate scelte più radicali. 
Coavtieldlre? 

C'è una forte conceniraztone su An 
e una discreta concentrazione su 
Rifondazlone comunista. La novità, 
rispetto a due anni fa, consiste nel 
tatto che An presenta un livello di 
consenso un pochino più alto fra i 
giovani. Questo si inserisce in un 
quadro più generate di crisi della 
politica presso i giovani, di crisi del» 
la rappresentanza e quindi il tenta¬ 
tivo di rivòlgersi verso ligure nuove 
o comunque vissute come tali Ali, 
in questo momento, è un fenome¬ 
no a cui i giovani guardano con una 
cèda attenzióne. _,s 

SI pili anche dire cheNvoto giova¬ 
nile prandi le anatrane? 
Tendenzialmente si. Però c’è una 
concentrazione torte anche su For¬ 
za Italia, Ma la cosa nuova è questo 
spostamento verso An. 

Mepitt» zipolili veto giovante fa¬ 
vorisce dunque il cento! dem? 

St, mi risulta un pochino più a de¬ 
stra. Anche se, per esempio, c'è 
una interessante attenzione rivolte 
ai Verdi. Questa tendenza dej gio¬ 
vani a votare a destra non è nuova. 
Era già In atto nelle elezioni del '94 
Allora l'attenzione rivolta ad An era 
a più a livello dì segnale da seguire, 
adessoè una realtà. 

Versoli cobo sfatata coma ridi- 
strifeulsct II voto giovanti*? 

Il partito privilegiato è il Pds con un 
valore che è in linea con quello na¬ 
zionale. Su Rifondazione comuni¬ 
sta vi sono Invece dei valori che so¬ 
no sensibilmente superiori alla me¬ 
dia nazionale. Su tutti i partiti inter- 


amvar~r 


gfSM Nando Pagnoncelli (Abacus): voto polarizzato, scarso l’«appeal» dei moderati 


«Nell’elettorato giovanile prevale la tendenza a polarizzare 
il voto, a fare scelte radicali». Lo afferma Nando Pagnoncel¬ 
li, direttore generale dell’Abacus, uno dei maggiori istituti 
demoscopici italiani. Alleanza nazionale e Rifondazione 
comunista sono i partiti che beneficiano di più del voto 
giovane. Va bene anche Forza Italia. In media il voto al 
Pds, Sotto invece le formazioni minori. «Sono i meno incerti 
e buona parte di loro ha già deciso come votare». 


■APPAILI CAPITANI 


medi ci troviamo invece in una si¬ 
tuazione dì sottostima e dì scarsa 
attenzione degli elettori giovani. 

Quali sono I meccanismi In base zi 

quali i giovani arrivano a sceglie¬ 
re? 

Bisogna partire del fenomeno ab¬ 
bastanza generalizzato della crisi 
della politica verso i giovani. La po¬ 
litici non ha più il valore che aveva 
in passato. 6 come ci fosse una ri¬ 
cerca di nuove agenzie, di nuovi si¬ 
stemi dì socializzazione, I giovani 
sostanzialmente si rivolgono a due 
ambiti. Quello del volontariato che 
ha una funzione di aggregazione 
molto più forte rispetto a quella dei 
partiti; i più impegnati si rivolgono 
al volontariato. Poi c'è l'altra area di 
aggregazione che è legata al tempo 
libero, al disimpegno se vuole. In 
questo caso entriamo un po' nell'a¬ 
rea detto stereotipo dettadiscoteca, 
dello sport sia attivo che passivo, 
Sono questi due ambiti che favori¬ 
scono maggiormente l'aggregazio¬ 
ne giovanile e che scavalcano la 
funzione dì aggregazione che ave¬ 
vano! partiti. 

Alla crisi dette potute* I giovani ri¬ 


spondono quindi con un voto più 


Sicuramente, anche se c’è da se¬ 
gnalare che rispetto alle precedenti 
elezioni abbiamo riscontrato che la 
Lega Nord ha meno presa sui gio¬ 
vani. Bossi che prima aveva una 
funzione di scelta estrema, tìpica 
dei giovani, in questa tornata sem¬ 
brerebbe non fare più cosi presa 
sull’elettorato giovanile. 

Quali sono I valori e I problemi che 
determinano il voto giovanile? 

Il lavoro e l'ambiente sono le due 
cose a cui i giovani sono maggior¬ 
mente interessati. 1 discorsi fiscali, 
la sanità, le riforme istituzionali 
hanno molto meno impatto. Am¬ 
biente e lavoro rappresentano inve¬ 
ce una preoccupazione torte per¬ 
ché interessano da vicino il futuro 
dei giovani, 

Se lei dovesse dare un suggeri¬ 
mento al politici per conquistare II 
voto giovanile? 

Non credo che esistano delle tecni¬ 
che particolari. C’è soprattutto una 
scarsa legittimazione dei partiti 
presso i giovani per cui c’è un atteg¬ 
giamento non dico di rifiuto, ma si¬ 



curamente di fastidio ristretto a una 
comunicazione politica tradiziona¬ 
le. È ovvio che nel momento in cui 
sì parla dì lavoro e di occupazione 
si può (ar presa però è altrettanto 
vero che lo stile di comunicazione 
deve essere divérso.Soprattutto 
non deve essere uno stile legato al¬ 
la campagna elettorale, ma un in¬ 
pegno vero e preciso. Si tratta di ri¬ 
costruire un patto tra i giovani e la 
politica. Un patto essenziale anche 
per coinvolgere I giovani in certi 
meccanismi decisionali perché c’è 


il rischio di un loro allontanamento 
sempre più forte dalla politica. 

Il voto sulle estreme è tradizional¬ 
mente considerato un segno di 
protesta. Vale anche nel caso del 
giovani? 

In un certo senso si. Ricerca del 
nuovo da un lato, An è percepita 
cosi. O protesta dall’altro. Non esi¬ 
ste un universo giovanile, ma più 
universi. L'atteggiamento prevalen¬ 
te è quello del distacco dalia politi¬ 
ca il che significa che non c’è un 
modello di riferimento. Dopo la cri¬ 


si delle ideologie e la caduta di va¬ 
lori che avevano una funzione ag¬ 
gregante, i giovani se costretti a sce¬ 
gliere un partito si orientano verso 
le estreme. Echi è portato ad atteg¬ 
giamenti solidaristici vede con 
maggior favore i partiti di estrema 
sinistra, come Rifondazione comu¬ 
nista e chi viceversa è più portato ai 
disimpegno e a rimuovere tutto 
quanto sa di vecchia politica guar¬ 
da con maggiore attenzione ad An, 
considerala per certi versi nuova. 
Nella de ten ulii a itoei deH'orien- 
tamento di voto dd giovani quan¬ 
to conta la tclcvtsioiw»’ 

È difficile pensare che un esponen¬ 
te politico che paria in tv riesca a 
convincere un giovane poiché que¬ 
sta comunicazir ,ie si innesta in 
quella crisi profonda fra giovani e 
politica, Cosa fare? Si tratta di rico¬ 
struire un rapporto, di fare delle 
promesse credibili e di farle vivere 
con maggiore senso etico, i giovani 
tendono alla semplificazione. 
Quindi la reazione a Tangentopoìi, 
ai cambiamenti che ci sono stati e 
alla vicende recenti, è sostanzial¬ 
mente una reazione di rifiuto. 

SI può dire che I giovani som alla 
ricerca di figure fotti, di leader? 
Secondo me sono alla ricerca di 
nuovi riferimenti politici. Non sono 
in grado di dire se è l'uomo forte 
che fa presa sui giovani. Certamen¬ 
te deve essere un uomo nuovo, 
questo st. 0 vissuto come nuovo. 
Però non sono convinto che sia un 
uomo forte. Hanno bisogno di un 
nuovo rapporto con la politica, 
quindi con un nuovo principio di ri¬ 
conoscimento con la politica e di 


tata ormai una telenovela. Penso di 
votare Pds», «Da me la destra - dice 
Cristian - non avrà mai un voto», «lo 
voto ^fondazione - dice Ceppo - 
perché voglio essere coerente con 
le mie idee». «La politica mi interes¬ 
sa - dice Alessandro, che studia ar¬ 
chitettura - anche se ultimamente 
mi ha stancato. Voterò Pds, anche 
se non mi sfagiola in pieno, perché 
vedo i concorrenti. Ma se vuoi fare 
politica davvero, non,servono le di¬ 
scussioni generali: devi vedere cosa 
• puoi fare tu,, melta,tua città, npl, tuo 
■quartiere», «lo la politica- dice Mar¬ 
co, tipografo - la seguo anche in TV. 
Rai 3 per sapere qualcosa, Rete 4 
per ridere. Mi va bene il Pds: gli 
estremismi non pagano». 

Nella notte che vuole essere infi¬ 
nita, dopo le discoteche si riempio¬ 
no i pub. La Romagna che non 
chiude mai offrirà bomboloni caldi 
all’alba. Alle 5 della mattina gli au¬ 
togrill si riempiono di giovani e ra¬ 
gazze. Trillano i telefonine «Si, 
mamma, sto arrivando. Sono già a 
Cesena. Stai tranquilla». 


personaggi nuovi alla politica. Ad 
esèmpio un personaggio come Ru¬ 
telli verso i giovani» ha un certo 
ascendente. 

Proviamo a fare qualche altro no¬ 
me. Baisoti no «Cacdari? 

Più Bassolinoche Cacciali. 

• Proviamo a pariate di leader. Nel 
*9480111*00111 ere percepito posi- 
ttvamente frati pubbllcogioMnl- 
I*. E cambiato qualcosa In questi 
dneannl? 

L’immagine di Berlusconi si è un 
po’ appannata anche se non in ma¬ 
niera drammatica. E per chi appar¬ 
tiene a quell’area di riferimento c'è 
una maggiore attenzione dedicala 
a Fini, 

E nel centro sinistra quali sono I 
leader che emeiyonodi più? 

Rutelli e Veltroni hanno più presa 
sui giovani rispetto a quanto non 
abbiano D’Alema o altri esponenti. 

El’appealdt Prodi? 

È preferito più nelle classi dai 35 an¬ 
ni in su.Questo non significa che 
sia inviso ai giovani. È che è meno 
apprezzato dai giovani rispetto a 
quanto non lo sia dagli adulti. 

In questi quaranta giorni che d se¬ 
parano dal voto secondo lei si pos¬ 
sono spostare gli orientamenti 
elettorali del giovani? 

Ho l’impressione di no. Credo il vo¬ 
to giovanile sìa per certi versi abba¬ 
stanza segnato. 

E II voto al sedicenni? Lei crede 
che 1 giovani stano Interessati? 

Non abbiamo elementi di valuta¬ 
zione su questo. Sicuramente il-de- 
siderio di partecipazione è alto. 

Come fa a dire che tra 1 giovani c’è 
Il desiderio di partecipare? Da co¬ 
salo avete percepito? 

Dal coinvoigimento nel momento 
in cui noi affrontiamo certi temi. I 
giovani non glissano, le questioni 
che poniamo non sono a toro igno¬ 
te. Anzi, suscitano dibattito. 
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I retroscena della rinuncia del capogruppo azzurro 

«Violenza su Dotti 
come contro di me» 

Dini bolla i metodi del Cavaliere 


«Stima e solidarietà» per Dotti che rinuncia alla candidatu¬ 
ra, Ma Dini, Corte della volontà dell’ex capogruppo di Forza 
Italia di non sottrarsi alì’im pegno di sostenere Rinnova¬ 
ménto italiano >, rilancia la sfida a Berlusconi. Che accusa 
di'«intimidazioni e violenza morale», la stessa prevaricazio¬ 
ne usata contro di lui e può governo. La «sofferta decisio¬ 
ne» di Dotti, apprezzata Ida D’Alema, Prodi e Bianco, evita 
tìn «braccio di fèrro* hellfUlivo. «Ora dobbiamo vincere». 


• Il ROMA. Ha voluto essere e Culti- giudicata «inopportuna» da tutti i 
mo, Lamberto Dini, a rivolge# a Vit- suoi protagonisti, a cominciare dallo 
torio Dotti le stesse espressioni di stesso Dotti) è la questione della na- 
«stima e solidarietà» con of prima tura politica dell’alleanza tra il nuo- 


Massimo D’Alema, poi gioì 
4i e, ancora, Ceratilo Biai 
gli altri esponenti Jdell'Uli 
manifestato il proprio 
mento per la sofferta darri 


ho trio- vo soggetto politico di centro, di cui 
3 e tutti haassuntoinpropriolaguida.el'ag- 
tianno gregazione di centrosinistra prece- 
prezza- dentemente costruita attorno alla 
iné del- leadership di Prodi, che Dmi conse- 


l'excapogruppo di Forza Mia, defe- gna al suo archivio personale, in at- 
nestrato da Silvio Bcttusccpi, di ri- tesa di definire con D’Alema la pro¬ 
nunciare nella notte alh^handidatu- senlazione pubblica dell’alleanza 
, ra oilertagli da Rinnovamento italia- perilgovemoconl’UVivo 
no, Appunto, dalla nuova formazio- «Per ora, c’è da vincere», dice Dmi 
ne politica con cui il presidente del ai suoi. Con lo stesso accento tosca- 
Consiglio è sceso in campo contro il no a cui si era abbandonato sabato 
Polo. E questo scontro diretto con i sera quando, leggendo le dkriiiara- 
suol ex amici che Dinl rilancia, per- zioni con cui Dotti aveva reagito alla 
ché attraverso gli «Squalificabili me- condanna di Beriusconi (che attri- 
' lodi di Intimidazione, di vera e prò- buivano alia sentenza il significato 
.pria violenza morale» nei confronti più generale di una «liquidazione» 
della candidatura di Dotti ha rivissu- dell’intera componente moderata di 
to la «prepotenza» e lo «spirito illibe- Forza Italia), si era convinto a prova¬ 
rale» ulte già aveva subito lungo l'in- re quel che appena poche ore prima 
teio percorso di govèrno. È, dunque, aveva escluso: offrire al candidato ri- 
con «rammarico» che Dini rispetta la pudiato dal Cavaliere l’occasione di 
scelta di Dotti, dandogli atto di aver essere conseguente, da «indipen- 
compiuto un «gesto dì saggezza» che dente» in una formazione politica 
-«'siaugura «possa sdrvlre a ripristinare,. iche già si proponevi costruire auto- 
‘ un minimo di pacatezza in una cam- roanamente una sponda all'eletto- 
paglia elettorale ^.hèaltrimentii ri- , „rato polista scoiKertato dalla colise¬ 
li. khladi degéhersSfe lri rissa». Marion i gna.del pastone del comando alla 
si lascia sfuggite l'occasione per de- destra. Ragionamento forse più vo- 
nunCiare l'ehnèSima aggressione lontaristico che politico, viziato dalla 
come «il sintomo evidente delle diffi- frenesia delle ultime ore per la for- 
COltà in Cui il Poto si dibatte pèr la de- maiizzazione delle candidature, 
fazione dalle sue fila di tanfi modera- rw„„ 

ti Che non Vi ai. riconoscono più» e, TWeranaa inonesti* oscure 
soprattutto, per avvertire thè «la ere- Tant'è, In quelle ore agitale rime¬ 

scila» del centro politico dì Rinnova- io Ulivo veniva investito del caso»: lo 
mento Italiano «non sarà certamente 1 stessolriodiavevaunalungaconver- 
impedita dalle contumelie e dalle in- sazione telefonica con Dotti, ed en- 
glune fivolteconlro ì suol esponenti trambi conveniva - come nterisce il 
e I suol intendimenti». Non solo. Lo leader dell’Ulivo - che il «passaggio 
schiaffo a Berlusconi è reso ancora repentino» a un collegio nel cenuosi- 
plù pesante dal richiamo di Dini alle nistra «sarebbe stalo giudicato forza- 
«numerose richieste di partecipazio- to dagli elettori». Ma diverso era ap- 
ne alle sue liste pervenute nelle ulti- parso, in quei concitati frangenti, il 
me 36 ore da parlamentari di Forza discorso tra Dini e Dòtti, per via del- 
Italia e del Gcd evidentemente desi- l'autonomia che il presidente del 


derosì di sottrarsi a condizionamen 
tl, coinvolgimentl e travisamenti». 


Consiglio attribuisce alla presenza 
della sua lista. Ed è su questa base 


Chiusi tosi i conti col Polo, Dlni che ii confrónto è proseguito Tant'è 
non ha voluto - «È stato detto tutto che, domenica mattina, i luogote- 


quel che,c’era da dire,, per ora...» - 
trasformare il caso Dotti in un «brac- 


nenti di Dini hanno cominciato a n- 
mettere mano alla lista di Rinnova- 


cio di ferro* con l’Ulivo. Come Ro- mento italiano per la quota propor- 
mano Predi, dei resto, che la mossa zionale della Lombardia, salvo ac- 
a sorpresa della candidatura all’ex corgersi che c'era da rifare proprio 
capogruppo di Forza Italia, l’altro tutto, compresa la raccolta delle tre- 
glorno, aveva apertamente criticato mila e passa firme, da nfare ex novo, 
Mapiùchelavicendainsé (aliatine peraltro nell’arco delle poche ore 


■l Credevamo di fare peccato a 
trasgredire l'invito papale al digiu¬ 
no televisivo. Invece è una vera pe¬ 
nitenza attraverso la quale già ci 
stiamo guadagnando il Paradiso. 
Prendiamo la giornata di ieri. Alle 
7.30 sveglia con il GR2 e con la voce 
turbata dell’avvocato Dotti che 
spiega di aver ritirato la sua candi¬ 
datura per la lista Dinì. La notizia 
l'avevamo sentila domenica sera 
da Emilio Fede: «No, non può esse¬ 
re,,.è uno scherzo...verificheremo, 
ma sembra che Dotti si sia candida¬ 
to con Dini». E dopo: «Sembrava 
uno scherzo, invece è vero. Dotti si 
candida a Moncalieri come 1 indi- 
pendente-dipendente, Ora dirò 
una cosa che mi farà magari incon¬ 
trare DottHn tribunale (e mi piace¬ 
rebbe), ma si dite che i traditori 
non hanno patria, invece qualche 
volta la trovano». 

Avvio teatrale dì una campagna 
antiuomo che, con il passare delle 
ore, cresce con meno gusto dram¬ 
matico. E non ci sarebbe neanche 
bisogno di dire che parte è toccata 
a Stefania Ariosto. Il tocco femmini¬ 
sta di Fede: «Questa signora, aman- 
te„.della giustizia», E Liguori appa¬ 
rendo a Falli e misfatti delle 12,45 
col capelli ritti in testa (cotonatu¬ 
ra elettorale?); «La Ariosto, in¬ 
guaiata per i tatti suoi, da anni la¬ 
vorava come testimone,„E Dotti, 


domenicali ancora a disposizione A 
un certo punto è partita una telefo¬ 
nata anche all'indirizzo di Botteghe 
oscure alla ricerca di un sostegno 
tecnico. Di cui, ovviamente, al Pds si 
è subito soppesata la valenza polìti¬ 
ca rimessa al vertice del Pds. Ma, 
nelle more, i luogotenenti di Rinno¬ 
vamento avevano messo in moto il 
meccanismo di una equazione sem- 
plificatoria, se non forcata: quella 
della candidatura di Dotti in un col¬ 
legio uninominale, dove le firme ne¬ 
cessarie (250) sono più facilmente 
raccoglibili, già assegnato dall'Ulivo 
alla formazione di Dini e, in quanto 
sostitutiva, ritenuta anch’essa «auto¬ 
noma». Solo che quando Mauro Za¬ 
ni, della segreteria del Pds, ha comu¬ 
nicato allo stato maggiore di Dini le 
risene di D'Alema, l'operazione era 
già partita. Provocando,.una volta 
formalizzata, una spirale polemica 
dentro lo stesso Ulivo, ma soprattut¬ 
to di ritorsioni strumentali, da parte 
del Polo, che nella notte lo stesso 
Dotti, in stretto contatto con Dini, ha 
voluto spezzare. Rimettendo la can¬ 
didatura, «non volendo prestarmi a 
facili strumentalizzazioni né dare 
adito a pretesti per un già preannun- 
ciato imbarbarimento dello scontro 
elettorale». Ma confermando, nel 
contempo, di non recedere dal so¬ 
stenere chi, come Dmi, «sia interpre¬ 
te di una posizione politica modera- 
taecentrista, lontana da concezioni 
estreme ed atteggiamenti oltranzi¬ 
sti». Una scelta prontamente apprez¬ 
zata da D'Alema, che dà atto anche 
a Dini di aver compiuto, con l'offerta 
della candidatura, un «significativo 
, gesto di solidarietà e di sfima». E dal 
popolare Bianco, che spiega la pole¬ 
mica delle ore precedenti con fresi-, 
genza» di mantenere la necessana 
«freddezza» di «interporre una fase di - 
riflessione» rispetto a una candidatu¬ 
ra dettata dalla «rabbia per l'ingiusti¬ 
zia subita». 

Mac'è ancora chi affonda ilcoltel- 

10 nella ferita additando lo «stile a 
sorpresa di stampo centroamerica- 
no da parte di Dinì», come il verde 
Carlo Idpa di Meana che, a differen¬ 
za del comunista Fausto Bertinotti ( 

11 quale insiste sull'roperazione tra¬ 
sformista»), fa parte dell’alleanza 
per il governo. E il giudizio di «coe¬ 
renza» pronunciato in mattinata da 
Prodi viene riletto a palazzo Chigi 
sotto un’altra lenta quando, a sera, il 
leader dell'Ulivo rivendica il suo de¬ 
cisionismo, richiamando anche il 
caso Dotti come prova che «sulla li¬ 
nea politica non mi muovo di un di¬ 
to». 

Ma altrettanta coerenza rivendica 
Dini per la sua posizione autonoma, 
tant'è che in quel comunicato con¬ 
tro il Polo sottolinea anche come 
«l'aggressione contro l'on. Dotti con¬ 
ferma la giustezza della scelta com¬ 
piuta da chi ha voluto costituire un 
movimento veramente centrista al di 
fuori di quello schieramento» 




Romano ProdleWafterVettronl 


Montetorte/Ansa 


Da sabato a Milano tutti i leader, esponenti politici europei, la figlia di Bob Kennedy 

I Tma rCutsm Ia Lwmmm/u»oa IfT 


«Si landa il programma di governo» 


Sabato e Domenica a Milano si terrà )a convention, la 
grande assemblea programmatica dell’Ulivo, con tutti i 
leader della coalizione. Aperta da Veltroni e chiusa da 
Prodi, vedrà la partecipazione di novemila persone: de¬ 
legati di base, sindaci e amministratori locali. Ne uscirà il 
Manifesto del centro sinistra con il “Programma di gover¬ 
no fino al 2000”. Invitate decine di personalità del mon¬ 
do del lavoro e dell’impresa, delia scienza, delia cultura. 


WALTRI! BOMBI 

iBI> ROMA II telefono squilla in stra. Ma ci saranno (soprattutto 
continuazione, Per Roberto Monto- novemila persone. Delegali nomi¬ 
ne, generai manager della campa- nati dalle assemblee programma- 


gna elettorale dell'Ulivo, sono 
giornate davvero piene. D’altra 
parte, manca poco più di un me¬ 


se al voto del 21 aprile e ogni dell’Ulivo e di quelle collegate, 
momento è prezioso. C'è da pre- moltissimi amministratori regio- 
parare un appuntamento di gran- nali e locali, sindaci del centro si¬ 
de rilievo, Una iniziativa che si nistra Cioè lo «specchio - lo defi- 


D SÌ terrà la convention, la 88 Tes > dell'Ulivo presentate da 

mtira Hpll’l Uhm rnn tutti i Romano Prodi nel dicembre scor- 

lanca dell Ulivo, con tutu i ^ utta attnbulsce a n a pp Unta . 

ta da Veltroni e Chiusa da mento un rilievo tutto particolare, 

e di novemila persone: de- anche dai punto di vista simboii- 

ìnistratori locali. Ne uscirà il !T e , r la pnma vc ! lta tu “‘ 1 ! ea ‘ 

.. ,. der del centro sinistra partecipe- 

:on >1 Programma di gover- ranno a Qn a t( 0 politico delta 
ine di personalità del mon- coalizione. Alla convention parte- 
iella scienza, delia cultura. Ciperanno tutti i mondi che di 
questa fanno parte e ne sanciran¬ 
no l'unità. A dimostrazione che si 

_ tratta di molto di più di un sem- , 

BOMBI plice accordo elettorale» «Abbia- 

stra. Ma ci saranno isopraltuttfRUH» invitato molte pereonàlìtà ita- „ 
novemila persone. Delegati nomi- liane e intemazionali», racconta , , 
nati dalle assemblee programma- Momone. «Questo perchè il cen- 
tiche svoltesi a livello provinciale tro sinistra si muove in una ottica 
nelle settimane scorse (alcune europea e mondiale di grande 
anche ieri), I candidati delle liste apertura L'Europa è per l’Ulivo 
dell’Ulivo e di quelle collegate, un punto di riferimento e una di- 
moltissimi amministratori regio- mensione assolutamente, assen¬ 
nali e locali, sindaci del centro si- ziale». Per avere un elenco com- 
nistra Cioè lo «specchio - lo defi- pleto degli esponenti politici,mu¬ 
nisce Momore - di ciò che è l’Uli- ropei e delle altre personalità che 
vo nel Paese». Enrico Letta, presi- saranno presenti sabato e dome- 


presenta come un? novità assolu- nisce Momore - di ciò che è i’Uli- ropei e delie altre personalità che 
ta. vo nel Paese». Ennco Letta, presi- saranno presenti sabato e dome- 

Sabato e Domenica prossimi a dente dei giovani popolari euro- mea a Milano ci vorrà ancora 
Milano si bene la grande conven- pei e uno degli esponenti del Ppi qualche giorno. Tuttavia, Momo- 


tion dell’Ulivo. E’ da questo in¬ 
contro che uscirà il “Manifesto 
programmatico'' sulla base del 
quale il centro sinistra chiederà il 
voto ai cittadini italiani. «Un pro¬ 


che più intensamente ha lavorato 
alla realizzazione delia conven¬ 


ne conferma che alla convention 
interveiTà Courtney Kennedy, fi- 


lion, spiega che «non era facile glia di Robert. Il parterre del Pala¬ 
tenere insieme l'idea onginaria - bussatoi sarà inoltre affollato di, 
congressuale e costtuente - della personalità delta cultura, della 


voto ai cittadini italiani. «Un prò- congressuale e costtuente - della personalità delta cultura, della 
gramma di governo fino al 2.000» conferenza programmatica con scienza e della società italiana 
. è questo lo slogan, spiega Mor- l’esigenza di avere un momento «Ci sarà Umberto Eco e* con lui 
rione, con il quale l’Ulivo sintetiz- di lancio della campagna eletto- Furio Colombo. E poi antora jul- 
za la propria proposta ai Paese. raie con tutte le esigenze comuni- fio Regge e Antonio Ruberò II 
Dunque appuntamento per sa- cative che ciò comporta» Tutta- poeta Mano Luzi e don Luigi 
bato pomeriggio al Palatrussardi via, dice di essere soddisfatto per- Ciotti. E poi ancora esponenti del 


di Milano, Ci saranno tulli i leader chè è stato raggiunto un «giusto 
della coalizione: l'apertura dei la- equiiibno» tra le diverse esigenze 


Furio Colombo. E poi anpora, Tul¬ 
lio Regge e Antonio Ruberò II 
poeta Mano Luzi e don Luigi 
Ciotti. E poi ancora esponenti del 
mondo del lavoro e dell'unpren 
ditoria, olire naturalmente ai sin- 
daci delle maggiori città italiani: 


vori è affidata a Walter Veltroni, «Cosi, ci saranno i delegati prove- daci delle maggiori città italiani: 
mentre il discorso conclusivo sarà nienti da tutte le province italiane da Rutelli a Bassoimo, tanto per 
tenuto da Romano Prodi. In mez- che alla (ine approveranno un dare l’idea». Non inanelleranno 
zo gli interventi degli esponenti di documento programmatico di gli uomini di spettacolo. «A comi- ( 
vertice dei partiti del centro sini- dieci punti che è la sintesi delle ciare dal regista Giuseppe Tòma-, 


tare», E poi, spiega Montone, ac¬ 
canto agli interventi degli espo¬ 
nenti politici ci saranno momenti 
di spettacolo. Dunque, quella di 
sabato e domenica sarà una ma¬ 
nifestazione sulle stile delle con¬ 
vention elettorali americane? «E’ 
organizzata in modo tale da co¬ 
gliere tutte le esigenze proprie 
della comunicazione moderna. 
Ma sarà una cosa completamente 
nuova, assolutamente unica nel 
, panorama politico italiano Al 
centro delìassemblea ci sono le 
,K)ee.e i progredirmi -deli’,Ulivo per 
, cambiare l’Italia». 

Altra novità sarà il dopo con¬ 
vention Domenica pomeriggio 
tutti i leader e i maggiori espo¬ 
nenti della coalizione raggiunge¬ 
ranno città e paesi della Lombar¬ 
dia per tenere comizi e iniziative 
elettorali. «Nella consapevolezza • 
ricorda Momone - che buona 
parte del successo del centro sini¬ 
stra si gioca proprio al Noto e in- 
Lombardia m particolare. Da non 
sottovalutare infine l’aspetto or- 
, ganizzativo ed economico della 
manifestazione «Tutte le strutture 
milanesi dell’Ulivo e delle force 
. che compongono la coalizione - 
spiega Momone - sono mobilitate 
per la riuscita della manifestazio¬ 
ne. A Milano lanceremo anche 
una sottoscrizione per la campa¬ 
gna elettorale dell’Ulivo Al di là 
di quello che prevede la legge co¬ 
me rimborso delle spese elettora¬ 
li, non disponiamo certo di risor¬ 
se occulte Per questo rivolgere¬ 
mo un forte appello ai cittadini e 
agli eletton perchè sostengano, 
anche dal punto di vista finanzia¬ 
rio, le iniziative elettorali dell’Uli¬ 
vo» 




: x' " '«t 
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come mai non si era accorto che 
era diventata una confidente del¬ 
la polizìa?». Figuriamoci. È evi¬ 
dente che Dotti sapeva tutto e, 
anzi, faceva parte di un complot¬ 
to i cui tempi sono stati solo anti¬ 
cipati dalla instabilità psichica 
della donna Secondo Liguori, il 
piano doveva scattare all’ora x 
dei dopo-elezionì, «il 25 aprile» E 
perché poi proprio il 25? Forse 
per colpire la Destra nel giorno 
della sua sconfitta storica? 

Più pacato il Tg5 delle 13, lan¬ 
cia la notizia che l’avvocato Peco¬ 
rella ha identificato il testimone 
«Sigma». È naturalmente Dotti. La 
sua faccia rimbalza da un notizia¬ 
rio all'altro, Insieme alla faccia 
sorridente di Beriusconi, ripreso 
mentre sta per salire in macchi¬ 
na. Si ferma, si volta, sorride di 


Fede e Liguori 
«Ecco a voi il cattivo» 


MARIA NOVKLLA OPRO 


nuovo E non si decide mai a sali¬ 
re. Dotti accigliato di qua, Berlu¬ 
sconi ilare di là. Si capisce subito 
chi è il buono e chi il cattivo 

Tra donne e dolori, mazzette e 
traditori, c’è tutta la commedia 
all’italiana. E non poteva certo 
mancare la figura istituzionale del 
cognato. 

Eccolo infatti, si chiama Cima- 
doro è il cognato » nientemeno 
che del dottor Di Pietro. Dice che 
lo manda «Tonino» per far sapere 
che Veltri non parla a nome suo. 
Bravo Liguori, ligio al genere, che 
non dimentica di inserirlo nel suo 
romanzo popolare. 

Arriva poi Enzo Biagi e ci mo¬ 
stra Vittorio Dotti e Stefania Ario¬ 
sto riportati a dimensione umana 
Addirittura sentimentale. Sono 
andati tutti e due negli studi mila¬ 


nesi della Rai a farsi intervistare 
Ma separatamente La signora, 
che era accompagnata dalla 
guardie del corpo, ha voluto ve¬ 
dere pnma la registrazione del¬ 
l’avvocato Ha dichiarato che lui 
le ha dato «una grande prova d’a¬ 
more» ma che non sa ancora se 
l’amore durerà. E d’altra parte, 
chi può saperlo 7 
La giornata è stata agitata, ma 
monotematica. Peccato perché 
già prima di cominciare avevamo 
ricevuto sparse segnalazioni da 
parte di solerti lettori. Una signo¬ 
ra di Pistoia, per esempio, fa sa¬ 
pere che un tale Giuseppe D’An¬ 
na, su Rete A televende più il Po¬ 
lo che i suoi gioielli. Mentre ab¬ 
biamo sentito con le nostre orec¬ 
chie su Radiopopolare di Milano 
che Radio Citta del Capo di Bolo¬ 


gna si è costituita in movimento 
politico per sfuggire alle forche 
della par condicio Insomma ha 
creato il suo modesto «partito- 
azienda» Sembra infatti che sia il 
solo modo di difendere il fattura¬ 
to 

Tra le cose di giornata si deve 
segnalare anche che Luca Giura¬ 
to ha protestato (pure lui*) con¬ 
tro la par condicio che lo ha co¬ 
stretto a ospitare gli ultimi politici 
Ultimissimo è stato il leghista fe¬ 
deralista Renato Ellero, uno tra 
quelli che hanno mollato Bossi 
quando la Lega mollò Berlusconi 
Dato che lì mollerà anche l’elet¬ 
torato, per impar condicio ci pia¬ 
ce nferire quello che ha detto. Sul 
caso Squillante Ellero ha invocato 
prudenza («juris-prudenza», ha 
detto dottamente) e ha ricordato 
che chi gnda per pomo di solito è 
colpevole (o ha fatto l’uovo 7 ) 

Infine, l’abbandono di Sgarbi 
quotidiani. Il candidato se n’è an¬ 
dato sputando i soliti insulti (giu¬ 
dici cani e assassini, inchieste 
ignobili, etc..) e aggiungendo 
una minaccia di denuncia a Ste¬ 
fania Ariosto per una testa scolpi¬ 
ta di cui non ha fatto in tempo a 
spiegare niente.Oscurato anche 
lui dalla par condicio. E poi dico¬ 
no che è una legge del tutto sba¬ 


fi Segretario della Lega delle Autonomie locali, Ennco GUALANDI 
e l’Amministratore delegato delle Edizioni delle Autonomie locali, Marco CEINO 
hanno i) piacere di invitarLa alla presentazione dei volumi 

ANNUARIO 

DELLE AUTONOMIE LOCAL11996 

H diretto da Sabmo CASSESE n. 

MANUALE DEGLI ENTI LOCALI 

curato da Carlo PAOUNI e Antonio SAIJA 

IL REGOLAMENTO DELLA CONTABILITÀ 

a cura della Commissione Studi dell'ANCREL 

tl 21 marzo 1996, alla ore 9.30 
pretto /a Sa/a Mia Biblioteca M Cnal, viale Lubln, 2 

Coordina. Armando SARTI, presidente commissione Enti locali del Cnel 
Presenta. Giuseppe DE RITA, presidente del Cnel 
Intervengono Pietro BARBERA, Claudio CEINO, Mano COLLEVECCHIO, 
Girolamo IELO, Sergio MERUSI 

Partecipano gii autori e i curatori delle pubblicazioni 


Abbonatevi a 

« 

■ 
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europea 


D’Alema: Berlusconi non può 
paragonare i pm ai terroristi 


Pds, Laburisti, Psdi, Comunisti unitari e Unità riformista si 
presentano al proporzionale con un unico simbolo, “Sini¬ 
stra europea”. Per D’Alema, è il primo passo di «un proces¬ 
so costituente* per dar vita ad una «grande forza della sini¬ 
stra». Il leader del Pds commenta le ultime vicende giudi- 
ziare: «Non strumentalizziamo le inchieste. Proprio in que¬ 
sti giorni occone un di più di cautela. Berlusconi non può 
paragonare i magistrati ai terroristi della Uno bianca». 


I RÓMA. «Abbiamo lanciato que- Urente». Dopo le elezioni, prosegue 


alla guida del governo non può pa¬ 
ragonare i magistrati di Milano ai 
terroristi della Uno bianca...». L'al¬ 
lusione, naturalmente, è a Berlu¬ 
sconi Ma D'Alema evita accurata¬ 
mente di commentare le vicende 
degli ultimi giorni. «Ho sempre di¬ 
sapprovato - si limita ad osservate - 
un eccesso di prese di posizione e 
di esternazioni da parte dei magi¬ 
strati, soprattutto se impegnati in in¬ 
chieste delicate. Belò - aggiunge 
D'Alema - non stiamo assistendo in 
queste ore ad uno “scontro fra pro¬ 
cure”. c’è un’Inchiesta molto deli- 


Sto progetto al nostro congresso di D'Alema, ci sarà infatti <chi assu- cata, con sospetti seri, che coinvol- 


luglio. Poi le vicissitudini della poli¬ 
tica italiana, sempre convulse e a 
volte drammatiche, l'hanno un po¬ 
co messo in ombri- Adesso lo ri¬ 
prendiamo, con l'intenzione di ri¬ 
lanciarlo dopo le elezioni»- il «pro¬ 
getto» di cui parla Massimo D'Ale¬ 
ma ai corrispondenti della stampa 


metà incarichi di governo» e chi, in¬ 
vece, «si dedicherà al progetto di 
date vita anche in Italia ad una 
grande formazione della sinistra 
europea, pluralista e di governo». Il 


ge alcuni magistrati. Non c'è nes¬ 
sun giudizio da esprimere: aspettia¬ 
mo gli sviluppi» 

L'essenziale, per D'Alema, è evi¬ 
tare il «polverone», la confusione», 


«progetto politico» di cui parla D'A- ia «strumentalizzazione delle in¬ 
terna si incardina su due punti: co- chieste». È inaccettabile «ritorcere 
>tituiie la «gamba sinistra» della contro i propri avversari te accuse 


estera è «la costruzione di una forza coalizione dell'Ulivo da un lato, che vengono formulate dai magi¬ 
nuova della sinistra democratica», dall'altro «andare oltre I conlini del strati», cosi come è altrettanto sba- 
saidartrente collocata all'Intento Pds». SI tratta, sottolinea D’Alema, gliato «accusare i giudici di agire se¬ 
dei Partito socialista europeo, e ca- di «una svolta rispetto alta storia condo un preciso disegno politico», 
pace di superare te divisioni stori- della sinistra rtaliana, costellata di Insomma, «non si affida ai magi¬ 
che fra le tónto famiglie deila sini- divisioni». Gl vorrà la «necessaria strati il compito di realizzare i pro¬ 
stra Italianachéì.prtcisaPteroHas- r gradualità», aggiunge D'Alemanna, pri progetti politici» (la polemica è 
sino, «Orinai non hanno più-motivo- .«.«l’obiettivo è chiaro», «Dopo te eie- con chi, secondo D'Alema a torto, 
di essereK' IliprirtiQ passo verso la zioni - dice Passino j avvieremo,urv i,-«astiene che teìinchieste nascono 
costruzione della nuova forza poli-» Cammino comune, verificheremo i da un disegno politico anziché 
tlca è la presentazione di una lista contenuti politici, affronteremo te «dall'adempimento del proprio do- 
comune netta parte proporzionale modalitèetelotmeorganizzatìve». vere»), cosi come «non si parago¬ 
cce accomuna il Pds,- i Laburisti, Il segretario del Pds ha colto l’oc- nano i giudici a quelli della Uno 


comune nella parte proporzionate 
che accomuna il Pds,- i Laburisti, i. 

Socialdemocratici, I Comunisti uni- castone della conferenza stampa di bianca». D'Alema sa benissimo che 
tari e II Movimento di unità demo- ieri per precisare «te tre grandi di- il nuovo filone d'inchiesta avviato 
Cratka e rifóttnlsta, 1 Cristìano-so- scriminanti»cheseparanoìlcentro- dalla Procura di Milano è delicato e 
ciatt, che pure avranno loro candì- sinistradalladestra.«Cisonoaspeto potenzialmente esplosivo: proprio 
dati sia nel proporzionale sia nel di questa destra - dice D'Alema - per questo, però, sottolinea che 


vere»), cosi come «non si parago¬ 
nano i giudici a quelli della Uno 


dati sia nel proporzionale sia nel di questa destra - dice D’Alema - 
maggioritàrio, si sono collocati per che appaiono pericolosi per il Pae- 
ora in una posizione di attesa: «Neh se. Con la destra al governo ci sa- 


sl tirano Indietro - spiega Fassino - rebbe il rischio dell'isolamento in- programma sulla giustizia: rendere 

ma non hanno ancora scelto defi» temazionale dell'Italia, della rotto- più rapidi i processi, ridurre i termi- 

nltivamente ia loro collocazione», ra sociale, dello scontro frontale ni detta custodia cautelare, riforma- 

ìli tutto, si tratta di una cinquantina con la magistratura». L’Ulivo, al re il reato di abuso d'ufficto, difen- 

dlcandidati: 19Laburisti, lOComu- contrario, offre «tre garanzie»: una dere l'autonomia della magistratu- 

nistl unitari, 2 Socialdemocratici, 8 forte scelta europeista, il dialogo fra ra e potenziarne gli oigani di auto¬ 
di Unità riformista, 12 Crìstiano-so- te partì sociali, il rispetto delle istitu- governo, rafforzare i controlli sugli 

Cisti. Il simbolo sarà quello del Pds, zioni e dei ruoli istituzionali. abusi. Soprattutto però, dice D'Ale- 


per questo, però, sottolinea che 
«occorre un di più di cautela». 

Pds e Ulivo hanno un-preciso 
programma sulla giustizia: rendere 
più rapidi i processi, ridurre i termi¬ 


nisi! unitari, 2 Socialdemocratici, 8 
di Unità riformista, 12 Crìstiano-so- te partì sociali, il rispetto delle istitu- governo, rafforzare r controlli sugli 
Ciall.il simbolo sarà quello del Pds, zioni e dei ruoli istituzionali. abusi. Soprattutto però, dice D'Ate- 

con la dicitura "Sinistra europea” . _ ma, «bisogna avere rispetto per la 

nella sua parte inferiore. u> scorra « surra giustizia, sapendo che la magistra- 

. jji_ D'Alema si sofferma soprattutto tura non è infallibile, ma sapendo 

là nuova fOnà oetu StnUuà -sulla «questione giustizia», tornata anche che la giustizia è un sistema 
Sia D’Alema, sia (leader delie al» o prepotentemente alla ribalta in complesso, articolato in momenti 
tre formazioni (erano presenti alla «.questi giorni con l'arresto di Squii- diversi,echesoltantoallafinesipo- 
conferenza stampa Valdo Spini, tónte e te voci più o meno confer- ttà avere un giudizio». Insomma, 
Giorgio Elogi, Gianfranco Schietto- mate dì nuovi guai giudiziari per l'avviso di garanzia non è un rinvio 
ma, Rino Serri « Fausto Vigevano Berlusconi. «Ho sempre detto e n- a giudizio, la condanna in primo 
preclsanò chenon si tratta soltanto peto - sottolinea il leader del Pds - grado non è una condanna definiti- 
dì un'operazione elettorale per evi- che te vicende giudiziarie non de- va, «Se tutti evitassero di fare dei 
tare la dispersione dei voti: «Abbia- vono essere strumentalizzate Però processi uno strumento di propa- 
mo assunto - sottolinea II leader del c'è un aspetto polittcoche non può ganda politica, faremmo ungrande 
Pds-unimpegnofederativoecosti- essere dimenticato- chi si candida passoavantidicivìltà». 


con ia uicnure omisi™ europea , ^ ,, . 

nella sua parte inferiore. lo scontro sulla giustizia 

'.. .- — D'Alema si sofferma soprattutto 

UMMWroni «KM Sinistro ..sulla «questione giustizia», tornata 
Sia D’Alèma, sia I leader delie al* o prepotentemente alla ribalta in 
tre formazioni (erano presenti alla -.questi giorni con l'arresto di Squil- 


conlerenza stampa Valdo Spini, 
Giorgio Elogi, Gianfranco Schietro- 
ma, Rino Serri e Fausto Vigevano 
precisano chenon si tratta soltanto 
di un’operazione elettorale per evi- 



Cade la candidatura In Piemonte 
par Gasparrinl (Federcasallnghe) 

Federica Rossi Gasparrinl sarà candidato perii Urta DM al 
preponio na lt, net col kqi n Uri a ?. Cade hrvtc* la sua candidatura 
al maggioritario eoa l'Uttvo nel ciliegie di'Inrino-MmcalM, 
quelle die DM aveva offertili Dotti prima che arrivasse la sui 
rinuncia. Atta chiusura dei tempi per la presentazione dette foto 
nou c’era ancorata sua candidatura. «Esprimo rammarico perchè 
sièresalmpossiMleiacanittdaturaaToriuo-Noucalterideia , 
slgnreFedoka Rosei Gasparrinl-dkx.in una dldiianziooe 
Mauro Zani, coordinatore detta segreteria del Pds-aonostóute 
siano «tate raccolte In una corsa centro II t em p o eBnne 
necessarie. Per tutto llplonio Intatti si era profuso llmanlnio 
Impegno per valorizzare ««candidatura parttebrmente 
upp t ue n ta l l wdel m onda hm mH te .Ad esito poslttvo- 
aggiusgeZanl-si sarebbe potuti giungere settate le tane detta 
coalizione avessero manifestato ua identica sensibilità nel 
perseguire un obiettivo cosi qualificante per le Uste deff'Uiiw. È 
l'ufiteu sorpresa di una giornata inumo con un comunicato 
dereacadlvo detto Federosakfbe die (a (oro presidente non si 
sarebbe più candidate. Ma N comunicalo aveva provocato osa vera 
sottevarione delia base: hxetetefoMteeraao giunte per chiedere 
che non si recedesse dalla scelta. Gaspantei aveva spiegò, prima 
die giungesse la notizia ddl’esdustene dalla caadMatura nel 
collegio Torino-Moncalleri, die H comunicato ere II frutto di una 
confusione, perchè lei nou si è «mal mossa». Da un lato c'en H uo 
ddfesecntiuo del movimento, dall’altro il sì della base. Che alla 
ftae ha prevaboe ieri mattina, la decisione è stata formalizzata. 
«Dopo la decisione da parte dett’esecuttvo nazionale detta 
Federcasattnghe di ritirare la candidatura detta sua presidente, la 
pressione da parte detta base ddl’assodarione ha convinto la 
presidente Rossi Gasparrinl a ritornare sul suol passi, te 
particolare le associate - dice una noia dei movimento - hanno 
tatto rilevare che In un momento difficile per II Paese la 
goveroahttttà deve essere garantita anche con I contributo delle 
donne, anche in vista del futuro dei propri flgH, considerando II 
presidente DMImigttor garante detta goveniahlttì del Paese»J 
movimento, che conta chea Morsila iscritte, dunque entra 
ufficiai mente In potata e lo (a con la Mm DteL Spiega Ga s parrinl: 
«Noi abbiamo voti trasversali e la scelta è sempre stala quetta di 
stare ai centro. Ma con uno strabismo a sinistra, visti gli ottimi 
rapporti col Pds in questo anno». 


Nuovo tetto di spesa 
per i candidati 
Da giovedì niente spot 


a tona io HuE 

■ ROMA Reiterato ieri, poche 
ore prima della scadenza, il decre¬ 
to che fissa te norme per la parità di 
accesso ai mezzi d’informazione 
durante la campagna elettorale In 
assenza delle larghe convergenze, 
auspicate dal presidente del Consi¬ 
glio, sulle correzioni al regime della 
"par condicio”, il governo ha rinno¬ 
vato il decreto senza modifiche 
- Dì conseguenza, da giovedì - 
trentesimo giorno precedente la 
data delle elezioni- scatta il divieto 
di «ogni forma di pubblicità eletto¬ 
rale»: spot in radio e tv, manifesti sui 
giornali, ecc 

Irrisotto il nodo della pubblicità 
surrettizia neiconteniton informati¬ 
vi (è il caso plateale della rassegna 
stampa su RaiTre condotta questa 
settimana da Giuliano Fenara: «un 
dirigente de! Polo», denuncia Vin¬ 
cenzo Vita). E poi scatta dal 31 
marzo -ventesimo giorno prece¬ 
dente il voto- il divieto di «rendere 
pubblici o comunque diffondere i 
risultati di sondaggi demoscopici 
sull'esito delle elezioni e sugli 
orientamenti politici e di voto degli 
eiettori». 

In assenza di un “segnale " dal 
Polo, restano purtroppo ferme an¬ 
che ie disposizioni che penalizza¬ 
no migliaia di radio e tv locali per te 
quali l'Ulivo aveva tra l'altro previ¬ 
sto l'eventualità di un via lìbera alla 
pubblicità a pagamento purché in 
misura pari a quella offerta gratuita¬ 
mente aciascun soggetto politico. 

Spese elettorali 

Da oggi formalmente in lizza, 
singoli candidati e partiti/movi- 
menti devono sottostare a rigorosi 
limiti nelle spese elettorali fissati 
dalla legge n 515 del 10 dicembre 
'93 e in parte aggiornati con un de¬ 
creto ministeriale del 4 marzo scor¬ 
so.» <„ i, 

■ Per i candidati al Senato e nell’u- 
, ninominale-Camera, le spese, non , 
possono superare l'importo massi¬ 
mo derivante dalla somma deila ci¬ 
fra fissa di 91,6 milioni e dal prodot¬ 
to di 114,5 lire per ogni cittadini re¬ 
sidente nei collegio. In pratica, il li¬ 
mite massimo di spese effettuabili 
sarà, mediamente, di 103 milioni 
per il candidato a Camera-unino¬ 
minale, e di 119 milioni per il candi¬ 
dato al Senato. 

Quanto ai candidati nelle liste 
per il proporzionateCamera la 
spesa massima è pari alla somma 
della quota fissa di 91,6 milioni e 
del prodotto di 11,5 lire per ciascun 
cittadino residente nella circoscri¬ 
zione 

In pratica il limite delle spese so¬ 
stenibili va da un minimo di 95,4 
milioni per la circoscrizione del 
Molise (la più piccola) ad un mas¬ 
simo di 137,9 milioni per la circo¬ 
scrizione della Puglia, che è la più 
grande. In caso di contemporanea 
candidatura per un collegio unino- 
minate-Camera e in una o più liste 
per il proporzionate, il tetto di spesa 
è rappresentato dall'importo più al¬ 
to consentito per le vane candida¬ 
ture. 

Per chi viola queste norme previ¬ 
ste sanzioni sevenssime, sino alla 
dichiarazione di decadenza dall’e- 


UCàKLàM 

ventuale elezione. 

Anche per i partiti e i movimenti 
politici sono fissati rigorosi triniti di 
spese esse non possono superare 
la somma multante dalla moltipli¬ 
cazione dell'Importo di 200 lir^ per 
il [romeni degli abitanti delle circo¬ 
scrizioni della Camere e dei collegi 
del Senato in cui il partito o movi¬ 
mento presenta liste e candidati, in 
pratica la spesa sostenibile per le 
elezioni da un partito che presenti 
propri candidati sia alla Camera , 
che al Senato va quindi da un mini- , 
mo di 132 milioni per la circoscri¬ 
zione del Molise ad 1,6 miliardi per 
quella pugliese. 

Un partito o una coalizione che 
sia presente ovunque (e tento alla 
Camera quanto al Senato) ha un li¬ 
mite cf) spesa di circa 12 miliardi., 
Una curiosità: il decreto ha tenuto 
conto dell'inflazione maturata nei 
bjenniq per aggiornare i limiti di 
spesa ppr i singoli candidati, ma ha 
bloccato al livello di due anni fa te 
spese massime dei pattiti. 

Votosempliflcàto 

Domani riunione del Senato per 
convertite, in legge il decreto con 
cui il governo ha snellito le proce¬ 
dure di voto per sgombrare il cam¬ 
po da ogni possibile equivoco con 
conseguenti contestazioni in sede 
discrutimo. 

In pratica, (elettore potrà appor¬ 
re soltanto im segno -una croce, 
una sbarca- su ciascuna delle tre 
schede, pena l'annullamento del 
voto. Per la Camera-uninominale «Il , 
voto sì esprime tracciando un solo 
segno nel rettangolo contenente il 
nominativo dql candidato preferi¬ 
to*); per la Caprera-propoizionate 
«...un solo segno nel rettangolo 
contenente il contrassegno della li¬ 
sta preferita»), ppr il Senato: « ..un 
solò,segno nei Rettangolo conte¬ 
nente il nominarvi) del candidato 
..preferito».,, em^uci-! /. ui 
j iQuesta prescnzrpne sarà stampi- • 
gliata sulla schede con un ulteriore 
avvertimento: «Sono vietati altri se¬ 
gni o indicazioni», (a nonna è stata 
introdotta anche per liquidare il 
motivo prevalente delle contesta¬ 
zioni sorte,due anni ia in seguito a 
più segni sulla scheda (su sìmbolo 
e su candidato, su più simboli di 
un’unica coalizione) e che aveva¬ 
no messo in toree la convalida del¬ 
l'elezione di più di un parlamenta¬ 
re. 

Agewbzloiiieiiiignti 

Occorrono maggiori agevolazio¬ 
ni per il rientro dei votónti-emigrati, 
hanno segnalato al governo i parla¬ 
mentari progressisti Angelo Lauri- 
cella e Marco Pezzoni L'unico in¬ 
centivo è ora il passsaggto gratuito 
sul treno dal confine a destinazione 
e viceversa, o sul traghetto. 

Ma i tempi cambiano, ì costumi 
si evolvono. Da qui il suggerimento 
di misure alternative o integrative 
come un ticket autostradale gratui¬ 
to per il viaggio di ntomo, il rilascio 
di un coupon-carburante del valore 
di lOOmilalire, l'estensione del pas¬ 
saggio gratuito sui traghetti per Sar¬ 
degna e Sicilia non solo ai votanti 
ma anche per te loro auto 


ELEZIONE 


Giornata eiettorrio 21 aorte ! Totale 

Apertura seggi _ 6.30-22.00 «j Uomini 

Orario utile per votele 7,00-22,00 | Donne 


49.280.638 ; Camera 

23.727.390 I ___ 

25.SS3.248 « Senato 


| Presentati 

274 i 

i Contestati 

28 f 

i Opposizioni in Cassazione 

20 | 


(S eggi el ett o rati 
Presidenti di a« 


91.454 

91.454 




Scrutatori _ 36S.816 

Schede eiettori 180.000.000 


Urne elettorali 
Pacchi di cancelleria 


i Umbri sigillanti 


274.362 

91.454 
350.000 

91.454 




SENATORI _ 

Nei colaggi uninominali 


DEPUTATI _ 

Nel coHeggi uninomin ali 


Quota minima di voti necessaria 
per fl proporzionale 4% 


Tetto di finanziamenti a patiti, gruppi, 
apertamente!, consistei ragtonaS, 
auvincàie comunal 11.6 milioni 

Tetto delia campagna elettorale 
di ciascun candidate* 91.6 milioni 

| en- J^l naJnutl - ■■ al-■-«-»» 

Umile uel GyfnrSEm @<9P§t£f& m CWQ1D 

da persone fisiche, giuridkhe 
o associazioni 22,9 milioni 


Personale, manifesti e materiale 
divulgativo _450 mi l iar di 


e segretari 130 miliardi 

Compenso per I presidenti 


Compenso per saltatori ? 
e legatari _ 215.0 001» 

H—*-àl P —ma-.. M 

s % murai 


*A questo importo baie vamo aggiunte 
v - * ' S§3 | 114,530 Ire per opti reridente nel cet- 

i leggio uninominri. oppaa 11,453 ha 
• S itela circoscrizione per I proporzio na te. 
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, «In gara con i big 
!ma noi d proviamo» 


li RÓMA Sono II, scalpitanti, ai nastri di partenza anche se il filo di lana 
dell arrivo, almeno stilla carta, è diffidile che nescano a tagliarlo per po¬ 
rti Loro, però, ci piovano Vedi mai che anche questa volta dovesse ac- 
cìdere come per Davide e Golia Citazioni bibliche a parte, ecco gli ap 
p|nti di un veloce giro d'Italia sulle (facce del candidato chiamato a con 
tritare il cammino del leader di tonto Acominciare, ovviamente dalSa- 
lento 'dove al gndo di «il Ptìs si battei partendo da Gallipoli», Luciano Sar- 
deli medico pediatra quarantenni finora capogruppo di Forza Italia al¬ 
la Regione, ha accettato di contraiate il segretano della Quercia, Massi- 
m<£D Alema Una candidatura sofferta Tant è che fino all ultimo se I è 
dorata vedere con Mimmo Menpti, ideologo locale di Forza Italia, de¬ 
sideroso anche lui di affrontareD'Alema Ora che è giunto il momen¬ 
to del confronto vero Sardelli Mostra solo qualche velata preoccupa¬ 
zione «Quando faccio le cosale faccio sempre con entusiasmo lo 
poi (in qui ho sempre vinto grane anche al fatto che ho molta voglia 
di lavorare e sono un ottimistj di natura» Qualcosa in comune con 
l'avversario politico? «Ho quakjrsa in pia Lui ha solo i baffi io ho an¬ 
che la barba» chiude, ndendofer la battuta 

Filippo Berselli, senatore «sente di Alleanza nazionale, consigliere 
comunale, con un passato la" sottosegretano, avvocato cinquanta- 
quattrenne risponderà coni suo camper, veicolo che abitualmente 
usa In campagna elettorale,al pullman del professor Prodi contro cui 
si trova ad essere candidate nel collegio di Bologna 12, quello che 
dal centro dellacittà va lineai colli «Cosa vuole, siamo qui impegnate 
a decidere di lista e candirtene Quando tutto sarà a posto penserò 
a Prodi In questo mure* lul è l’ultimo dei miei pensieri e credo di 
essere l'ultimo dei suon 'iereno, anche perché è capolista nel prò 
poizionale, insiste sulla sa tranquillità «Mi sembra che Prodi abbia 
qualche pensiero in pltf'ii me, a cominciare da quello della leader¬ 
ship » Quanta acredini avvocato E pensare che il professore era 
l’ultimo dei suoi pensi» 

Con la serenità di ctvè consapevole di affrontare una sfida quasi 
impossibile Michele Stfati, economista, guarda al suo scontro con 
Berlusconi nel collegiali Milano 1 (con un Bossi come valore ag¬ 
giunto) «In fondo il4t^ £ il modo più comodo per affrontare la bat¬ 
taglia e posso due di tto avete assolutamente il complesso di Davide 
e Collii Certo; BeriuSpni gode di un enorme consenso Mi piacereb¬ 
be però avete qual* confronto diretto con lui Ma so già che un 
po perché lui non toma, un po' perché ha molti impegni nazionali 
nel Collegio ci starS*f>C 0 ' Un paitfdi kermesse o poco più La mia 
sarà una campagnà?lettorale certamente più povera fatta di molti 
porta a porta, ìnconl con la gente dibattiti e tanto entusiasmo E poi 
rnl auguro che essitelo lo sfidante di Berlusconi mi capiti almeno 
qualche passaggiof televisione Sia chiaro che lo non credo alla 
possibilità che tra ime litiganti (Bossi e Berlusconi) il terzo (io) pos 
sa godere Visto Ir schieramento chissà che la divina provvidenza 
non premi i miei sàzi lo farò quello che posso» 

Il kamikaze (prisua stessa definizione) Massimo Rultilli architetto 
ex De, Ora nel CdfCcd, aspetta il presidente Lamberto Dini nel colle¬ 
gio di Firenze 2, pila zona d'Oltrarno dove la piccola e media bor¬ 
ghesia fiorentina/ fortemente radicata «lo sono un moderato e sono 
contento dì Incorrale un moderato Certo che un collegio piu sicuro 
di queììo al predente non potevano trovarlo LI la sinistra ha sempre 
vinto E questo,ippena avrò modo di incontrarlo non mancherò di 
farglielo notarci Dui! Comunque io anche questa volta darò batta¬ 
glia Finito tuttdornerò a Napoli dove insegno all università disegno 
Industriate, dito aver lasciato i miei incarichi prima all’ln e poi all I- 
talstat a Romto fiorentini, che vuole, raramente sono profeti in pa¬ 
rta» chiude sciando sulla sua improbabile vittona 

Il breve vialìo si conclude nella capitate dove nel collegio di Ro¬ 
ma 24, quellwel borghese quartiere Prati, contro un panzer del cali¬ 
bro di Glanfritco Fini scende in campo Giovanni Bachelet docente 
di fisica , 41 In ni, figlio di Vittono vreepresidente del Cs, ucciso nel 
1980 nell'anione dell'Università romana, al termine di una lezione, 
dalle BrigatfRosse «È uha sfida difficile, ma non è impossibile che 
mi auguravqpotesse aver luogo fin da quando I altra volta Fini ebbe 
la meglio, Raffronto volentien -spiega Bachelet- una battaglia che è 
tutta da cdjbattere D’altra parte nei collegio ci sono tanti comitati 
Prodi che to°no già mobilitati, abbiamo messo su una bella squadra 
Che è già Slavoro Ed ora non ci resta che il confronto Impossibile 
no, direi pfprio di no» 
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E Uno Banfi 
In Puglia 
dice no 
aTatarella 


Doveva esserci lui, lino Banfi, come 
undldato del centrodestra nel 
collegio pugliese di Canosa-Barletta 
Cosi almeno gli aveva assicurato il 
ras di Puglia Pinuccio TatardU. Poi 
da Fona Italia è arrivato lo 
stop-in quel collegio, molto 
appetito Uatta destra, avrebbe dovuto 
scendere in campo nientemeno che il 
direttore del Tg4 Emilio Fede. Poi 
quest'ultimo ha rinunciato, e la 
scelta è ritornata ad An per, diciamo 
così, competenza teirttoriale. 

Ma a questo punto è stato Banfi a 
prendere capello, e ieri è arrivato un 
comunicato di smentita alla sua 
candidatura. «Non mi candido e non 
mi schiera con Alleanza Nazionale né 
con alcun altro partito» 

Cosi recita il comunicato affidato 
alle agenzie di stampa 
dall’attore, in risposta alle 
indiscrezioni, riprese da alcuni 
giornali, su una sua “scesa In 
campo” per il partito di Fini. «Il fatto 
che abbia più volte espresso le mie 
simpatie per il Poto, non 
significa che debba 
candidarmi per Alleanza Nazionale e 
nemmeno che debba votare proprio 
per quel putito, visto che nd Polo 
ce ne sono almeno quattro. È vero, 
sono 

amico di Fini, ma sono amico 
anche di Berlusconi e di Bottiglione. 

E poi - conclude II comico pugliese 
-Ipotetici fanno piangere, mentre lo 
ho la fortuna di far ridere». 


Candidati ai nastri di partenza 

Forza Italia chiama il «perseguitato» Berruti 


Pronte le liste elettorali, parte la campagna elettorale che ci 
porterà alle qmq il 21 di aprile. Ieri sera alle 20 sono scaduti 
i termini per la presentazione delle candidature per la Ca¬ 
mera e ti Senato, ridi collegi uninominali e per ti sistema 
proporzionale. Nelle grandi circoscrizioni elettorali le liste 
sono guidate dai leader dei partiti in lizza Per il centrosini¬ 
stra o per il centrodestra corrono anche alcuni mimstn 
Pannella presente nel proporzionale in 20 circoscrizioni 


■ ROMA Vai, candidato, vai Da 
oggi un esercito di alcune migliaia 
di persone è in marcia alla conqui¬ 
sta di un seggio alla Camera o al 
Senato len sera alle 20 i partiti i 
movimenti e le coalizioni hanno 
chiuso le liste elettorali, le stesse 
che i cittadini apnranno nella ca¬ 
bina il 21 aprile quando voteranno 
nfei collegi Come è sempre avve¬ 
nuto, la definizione delle liste dei 
candidati lascia dietro di sè una 
scia di scontenti e di polemiche E 
secondo tradizione, all’ultimo 
momento non sono mancate sor¬ 
prese 

Una appare clamorosa Forza 
Italia candida in Lombardia perla 
Camera Massimo Marta Bemiti 

Eravamo stati abituati da Silvio 
Berlusconi alle candidature degli 
avvocati di famiglia e d’azienda 
ma per questo giro il Cavaliere 
ha superato se stesso Infatti, è 


nuscito a candidare uno che nas- 
sume in sè i ruoli dell avvocato 
dell’inquisito e del testimone Da 
solo rappresenta un’intera aula 
giudiziana Berruti - secondo 1 ac 
cusa - è un personaggio chiave 
del processo in corso da gennaio 
a canco di Berlusconi per le 
mazzette alla Guardia di Finanza 
Già ufficiale delle Fiamme Gialle 
e poi avvocato Beirut] sarebbe 
stato colui che foraggiava i finan- 
zien per evitare o limitare ì con 
trolli sulla Fininvest Nel processo 
Berruti è insieme imputato e te 
stimone La testimonianza nguar 
da la sua visita a Berlusconi a 
Palazzo Cgigi, 18 agosto del 
1994 Uscito dalla sede del gover 
no, si attaccò al cellulare per 
chiamare un maresciallo della Fi¬ 
nanza per raccomandare allo 
stesso e a un suo superiore di 
non parlare con ì magistrati delle 


tangenti nscosse dalla Mondado 
ri 

Una notizia 2 così aveva tutta 
l ana di essere una provocazione 
contro il Polo Forza Italia e Ber¬ 
lusconi e invece è stato lo stesso 
padrone della Finmvest a confer¬ 
mare I investitura Ovviamente 
Berlusconi ha descntto Berruti 
come una vittima anzi un «per¬ 
seguitato» che «in qualche modo» 
deve essere «tutelato» 

Nelle liste di Forza Italia ci sa¬ 
rà, come da tempo annunciato 
anche Marcello DeU’Utri, consi¬ 
gliere delegato di Mediaset 

Ma a parte le scelte che riguar¬ 
dano da vicino il partito-azienda 
occupiamoci delle candidature 
politiche Le pnme notizie a 
giungere nelle redazioni nguar- 
dano le liste proporetonali Mas¬ 
simo D'Alena sarà candidato nel 
Lazio I e in Puglia Walter Veltro¬ 
ni guiderà I Ulivo in Lombatdia 1 
e in Sicilia onentale, Lamberto 
Obli sarà il numero uno di Rinno 
vamento italiano in Lombardia 1, 
Lazio 1 e Sicilia 1, Silvio Bofu- 
sconi sarà capolista m tre circo- 
scnzioni Lombardia 1, Campa¬ 
nia 1 e Puglia Tre cucoscnziom 
a testa per Rocco Bottiglione, 
PletferdkuiKlo Casini e demente 
Mastella. Il primo aprirà le liste 
proporzionali del Ccd-Cdu in 
Lombardia 1 Toscana e Puglia II 
secondo quelle dell'Emilia Ro 


magna Lazio 1 e Calabna Ma¬ 
stella sarà a capo delle liste in 
Campania 1, Campania 2 e Sici¬ 
lia 2 Per Rifondazione comunista 
Fausto Bertinotti guiderà le liste 
proporzionali per la Camera ne) 
le cireoscnziom di Sicilia 1 Lazio 
1 e Piemonte I Armando Cossut- 
ta apnrà le liste di Lombaidia 1 
Campania 1 e Toscana Nei col¬ 
legi maggiontan di Camera e Se¬ 
nato, Rifondazione si presenterà 
con il simbolo dei Progressisti Di 
tratta di 27 collegi della Camera 
e di 17 del Senato Nei collegi 
uninominali per I elezione dei 
deputati non ci saranno i dingen- 
ti di pnma linea di (Mondazione 
Due ministn del governo Dira 
saranno capilista di Rinnovamen¬ 
to Tbteno Tutù in Veneto 1 e in 
Calabna, Augusto Fantozzi nelle 
Marche Ciancario Lombardi, mi 
nistro dell Istruzione, guiderà la 
lista dei Popolan e di Prodi in 
Piemonte 2 Un altro ministro - 
ìen dimessosi Franai Fruttini sa¬ 
rà candidato nella lista propor 
zionale del Fnuli Ha sciolto le ri¬ 
serve la leader delle casalinghe 
Federica Rossi GaspanM, già so¬ 
stenitrice del Polo di destra e ora 
candidata di Dira nel collegio di 
Moncahen e nel proporaonale 
nel Lazio 2 Nell ultimo giorno 
utile è nentrato anche Valerio la¬ 
ttone: sarà candidato dell Ulivo in 
Piemonte Già nel pomenggio era 


stata la Lega Nord a rendere note 
le candidature nei collegi umno 
minali delia provincia di Milano 
Umberto Bossi correrà a Milano 
1 contro Berlusconi e Michele 
Salvati, rappresentante dell Ulivo 
Restano in lizza i capigruppo del 
Carroccio VKo GnutU e il senato¬ 
re Francesco Tabladim Invece il 
capolista per la quota proporzio 
naie di Lombardia 1 sara Rober¬ 
to Martini, seguito da Itene Rivet¬ 
ti. In serata Mareo Pannella ha 
fatto sapere di aver raccolto le fir¬ 
me necessane per essere presen¬ 
te con le sue liste in venti circo- 
scnziom proporzionali mentre 
sarà assente dai collegi maggion 
tan di Camera e Senato 
Cè anche chi alla prossima 
competizione elettorale non ci 
sarà Cominciando da destra 
non sono candidati nè nel mag 
giontano, nè nel proponzionale 
Gianni Letta, Giuliano Fatata, li¬ 
no Banfi. Sul fronte del centrosi¬ 
nistra, si segnalano Ire mancate 
candidature di personalità note 
Gino Ghigni, Filippo Cavazzufi e 
Aldo Corasanlti. Non sarà della 
partita Giovanni Maria Filck, giuri 
sta di fama ed estensore del pro 
gramma per la giustizia dell Uh 
vo len Romano Prodi ha detto 
che il professor Flick «potrà svol 
gere un ruolo determinante nel- 
1 attività del governo > in caso di 
vittoria dell Ulivo 




2 Trieste/Centro 

83.5% 

3 Roma/Trionfale 

83,77% 


2 Vomere (Na) 

16.23% 

3 Roma/Trieste 

16,46% 


1 Roma/THeste _21 ,43% 

2 Vom ere (Na) _ 20,07% 

3 Milano/l _1 9,30% 

_ Valori più bassi _ 

1 Fiorenziiola (Re) 0,88% 


2 Sorramanna (C a) _ _ 0.95% 

3 Roma/Torre Angela 0,96% 


2 Pgjjnjco (Pa) _ 

3 Taormina (Ma) __ 

_ Valori olà basai 

1 Viniorcajp (Mi) _ 

2 MonteboMuna (Tv) 


3 Varato 


18.46% 

18.07% 


Lavoratori autonomi 

Vatoripiù alti 


1 Ariano Ireino <Av) 

45.61% 

2 CaneHi (At) 

44.13% 

3 SavigHano (Cn) 

40.47% 

Valori più bassi 


1 Roma/Ardeatino 

16.10% 




3 Roma/Don Bosco 


16,93% 


3 Mestane (Br) _ 

_ Valori più bassi 

1 Milano/ 2_ 

2 Milano/4_ 

3 Milano/6 


38.57% 

38,30% 




Casalinghe (età superiore ai 15 anni) 
Valori più alti 

1 Paterno (Ct) 

68.13% 

2 Acerra (Na) 

66,73% 

3 Gela (Ct) 

65,67% 

Valori più bassi 


1 Cossato (Bi) 

15,09% 

2 Carni (Mo) 

16,70% 

3 Ferrara Cento 

16,88% 
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AI centro l’espulsione dei lavavetri I 

Immigrazione 
altre polemiche | 

Nessuna modifica sostanziale al decreto sull'immigrazio¬ 
ne. Il provvedimento è stato reiterato ieri dalla Presidenza 
del Consiglio senza tener conto della richiesta presentata 
dalle associazioni del volontariato per la regolarizzazione 
dei lavoratori autonomi. Questi non potranno «autodenun- 
ciarsi». Deluse le associazioni. Bertinotti: «Una scelta infa¬ 
me». L'appello di monsignor Di Liegro: «Parroci, assumete 
per solidarietà». 


ROMA. ■ 

Sono arrivate a 200mila le richieste 
di regolarizzazione per i cittadini 
extracomunitari che vivono iti Ita¬ 
lia. Centomila, sono state presenta¬ 
te $Òlò nell'ultimo mese. Il decretò 
bini - secondo la Presidenza dèi 
Consiglio ^ si .è rivelato tin succes¬ 
so» un testo da salvare, e ieri il 
provvedimento è stato reiterato, 
con decisione unanime. Senza mo- 


tTJUKMIINI 

fosse stato reiterato senza introdur¬ 
le re norme a favore degli immigrati 
ni :chè svolgono lavoro autonomo o 
à- precario. Adesso, da Roma, partirà 
jf? la campagna «Legalizza il lavoro 
to iterò, aiuta ad emergere un nuovo 
èì cittadino». Ossia un invito alle fa- 
s- mìglie, alle imprese, ma anche alle 
lì parrocchie o ai religiosi e alle reli- 
o, giose, a fare assunzioni di solida¬ 
li a regolarizzare ì rapporti di 


difiche sostanziali. Senza tener lavoro già esistenti. «Se ognuna 


conto (felle richieste di^arìtas è As¬ 
sociazioni che chiedevano soprat-^ 
tutto la possibilità per chi svolge la¬ 
voro precario e autonomo di «auto T 
regolarizzarsi» ed ottenere cosi uri 
permesso di soggiorno. Loro, reste¬ 
ranno fuori dalqualsiasi possibilità! 


delle 330 parrocchie di Roma assu¬ 
messe un immigrato - ha detto Di 
Liegro - avremmo già ottenuto un 
buon risultato». 

Le associazioni hanno poi de¬ 
nunciato anche a dilagante specula¬ 
zione sulle carte necessarie per ot- 


di regolarizzazzione. Esclùsitenere di permesso di soggiorno. 

- - hanno detto - 


proroga dei termini oltre il 31 '•mér- de vonop agare da 
ZO dei termini per chiedere la rego- ma anche falsi dai 
larizzazione: anche se il sottosegre- li hanno solo rag] 
tarlo alla Presidenze del Consiglio nomi, faremo lede 
Lamberto Cardia non ha sostenuto In serata, la rea 
che «a ridosso dèi termine del 31 il decreto senza m 
marzo si possa pensare di rivedere io Giampiero Ci 
la scadenza e un riesame, come- il Nero non solo - è 
Consiglio farebbe in qualsiasi caso cà irresponsabile» 
ove ci* fossero situazioni che lo rii r ' 
chiedono». 

Dura la reazione di'.monsignor VClMlOVSnO 

Di Lièjgré che proprio ieri aveva - . - .. . 

proposto alle parrocchie e alle pie- fMM pOffllOSSI 
cole imprese «assunzioni di solida- 41 - - --— 

rida?!pTOyewiié «i soggionio- 

tonomi di ,vivèré' y HéiÌI& 1 egllirà h d (SmfeHftlfenA & Forlì 

queWdt Fausto Bertinotti- «Sf trai- 

tè di Una decisione che antepone il ■ ; t ” 

piè rozzo elettoralismo - ha detto il VendevaMpetmeuliUsoggiorno 

segretario di Rifondazione - Una falli, hKTMdoauladisperaidoiiedi 

decisione che non è esagerato dell- immigrati col sogno deN'ltaHa ndla 

nire infame, perchè peserà sul de- Hata. Ieri le condanne. Un anno e 

stino di centinaia di migliaia di là- sène meri di carcere atesta per118 

voratori». extracoMUfltari, accusati di aver 

Il testo - reiterato all ’unanimità acquistato permessi di soggiorno 
dal Consiglio dei Ministri - contie- fatali Due e quattro anni, 
ne due perfezionamenti tecnici in rUpctttvameitte pergU egizianiSald 
materia di espulsione e .sono state D^fèLoucaneSemÌaem,peraver 
richiesti .dal ministero di Grazia é aqttodahrtennadlari. Quattro ami e 
Giustizia: nelle espulsioni èòntè tre mesi per l'assistente capo di 
misura di prevenzione, viene tatto- potata Ludano Righi e sei anni peri’ 
dotta la competenza del tribunale aperte Claudio Marsiglio, accusati di 
dei minori quando si ha meno di 16 essere gH autori materiali dei 
armi. L’ altra modifica - richiesta permessi di sòggiomofabL Queste 
anche dal Pds - riguarda invece la ieridilestedlcondaiina avanzate Ieri 
posizione di un extracomunitario . dal p u b bl i co m inist er o luigi Russo, 
che abbia sposato un cittadino ita- nd maxiprocesso che vede al la 


Kanp. Non potrà essere espulso - se sbarra del tribunale di Forti oltre 120 
non ricorrono ipotesi di reato - lo persone per un gho di permessi di 
straniero che è in attesa dj cittadi-, L soggiorno falsi rilasciati, dietro un 
nanza, compenso di qUaltnKinque milioni 

Proprio ieri, in una conferenza per documento,daalcuni agenti in 


stampa, presenti oltre a monsignor 
DI Liegro, il portavoce della Re|e 
antirazzìsta Dino Frisullo e 1’ ex 
parlamentare Eugenio Melandri, lè 1 
associazioni avevano annunciato^ 
battaglia nel caso in cui il decretò 


sentalo presso F Ufficio stranieri 
della Questura di Forti, M caso venne 
alte foce neir aprite de!1993 
quando, dopo accurate è discrete 
Indagini, venne arrestato l'assistente 
capo foghi.' 



devono pagare da soli ì contributi 
ma anche falsi datori di lavoro che 
li hanno solo raggirati. Abbiamo i 
nómi, faremo le denunce». 

In serata, la reazione: «Reiterare 
il aécreto senza modifiche - ha det¬ 
tò Giampiero Cioffredi di Arci- 
Néro non solo - è una scelta politi- 


Giocano 
all’autovolox 
con un flash 
Denunciati 

Le automobili sfrecciavano sulla 
ì* Male numero 349dte da 
Vkena porta al bivio per Schio e 
TWene.ntìimprovvlsameiiteil 
imo di un flash indurai 

(uldatori ad un brusco, 
rei lentimMto della coraa.Eglu 
f risate per I sei giovani di 23 anni 
che, appostati sul ciglio della 
strada, giocavano all'autovek» 
con inaili di una macchina 
(fotografica. Ma toscherzoè 
..(tarato poco, fino a quando ima 
' ' fiele macchine slèfermataedè 
^tornata: indietro. A bordo c'èrano 
due carabinieri in borghese die 
: hanno tediato e denunciato I sei 
J; burloni per molestie e disturbo 
alle persone. L'autovekn, Intatti, 
cfunztoua raggi Infrarossi, . 

proprio per non creare rischiala 
circolazione stradale distraendo 

-f conducenti. Certo,la trovata. 

mdmwro originale: imtnare la 
lenta adun po’di automobilisti « 
tacendogli credere di essere V 
dati pizzicati per eccesso di 
velocità. E chissà quanti di loro ! 
m pwt l caniente certi di 
iWMtprima o poi, una 
mnmutta. 

Isargiovanl, invece, tutti natia 
VKhvtria in provincia di Vicenza, 
hai» passato la notte al 
colando dei carabinieri. 
Dohbnnotnrvarsi un avvocato. 


m ansa 


Hanno afferrato le braccia di un bengalese venditore di ac¬ 
cendini e fazzoletti, e l’hanno trascinato via. Sono stati ar¬ 
restati in cinque. Età compresa tra i 19 e i 35 anni. Tre ma¬ 
schi (operai) e due donne (disoccupate) Il bengalese, in 
possesso di un regolare permesso di ^oggfpmR^qoiitfe 
sioni e abrasioni. Commenta incredulo: «È stata un’aggres¬ 
sione razzista, lo so, va bene: ma perché? lo lavoro... che 
colpe ho?». 


mrrisio ronconi 


aggressori sono ancora in cèlla. 
Commenta, subito, con tono de 
staccato: «Non riesco proprio a ca¬ 
pire la ragiorié per cui sono voluti fi* 


Per almeno duecento metri. 
Mrhìmnonioibtn... 

Veramente, hanno tentato di moi- 
lappi iri-corsd; widéritèp»èntfr ]*^ 
farmi (iiò'male...'i»róqoaridoioho 
intuito 

àooranriatri holì^noTtèltf htÀWt'àllKÌ 


Boss 

Inseti 


unionista 

Ito 


■ ROMA. Hossanflarek ha incon¬ 
trato il branco di teppisti, domenica 
mattina. Non ne aveva mai incon¬ 
trati. E non ha saputo riconoscerli. 
Erano in cinque. Un branco perfet¬ 
to. Tre uòmini e due donne. Facce 
normali, dentro una macchina 
(Fiat Uno) normale. Hossan Barek 
ha capito di essere diventato una 
preda quando ha visto le mani 
spuntare dai finestrini e catturargli 
le braccia. No, non volevano com¬ 
prargli un accendino. Volevano so¬ 
lo trascinarlo via. 

Erano le nove, e atrultimo sema¬ 
foro di via Paimiro Togliatti, angolo 
con via Casilìna, estrema periferia 
sud-est di Roma il branco era solo 
con la sua preda. È stato tutto molto 
rapido, e feroce. L'hanno afferrato; 
e dopo averlo afferrato, la Fiat Uno 
ha accellerato, Hossan Barek ha la¬ 
sciato sull'asfalto la pelle delle gi¬ 
nocchia. Alza i pantaloni e mostra 


le abrasioni. Bruciati anche ì gomi¬ 
ti. Una ferita, con tre punti, alla cavi- 


È vestito con una certa cura. 
Quando s é aperta la porta dell'a¬ 
scensore venuto giù dal settimo 
piano di una decorosa palazzina di 
via Casilina, non è comparso un 
bengalese lurido e disperato. Que¬ 
st'uomo di 25 anni ha conquistato, 
in tre anni di duro lavoro, una sua 
dignità. Non ha l'aria dell'immigra-, 
to accattone, stanco, miserabile. 
Piuttosto, ha una faccia stupita. In¬ 
credula. Forse infastidita. Ha un re¬ 
golare permesso di soggiorno, un 
indirizzo, ha i soldi perla cena e per 
il pranzo. Non credeva di dover 
mostrare la denuncia per rapina e 
aggressione ad un giornalista che 
gli chiede perché, e come. 

È sceso, perché è una persona 
molto gentile. Slava guardando un 
ligi. E dal ligi ha saputo che i suoi 


rèi, sóno: Marcò MaZzilli, di 27-éólni; 
Claudio Cèriti, di 35; e Amerigo ti¬ 
pizzi, di 23. che è il conducente del; 
l’automobile. Le donne sono De* 
bora Notar!, di 22 anni, e Silvia lacó- 
velli, di 19, entrambe disoccupate: 
Tutti è cinque hanno risposto alle 
domande dei carabinieri come adi¬ 
rne innocenti. Quello che dormiva 
; e non s é accorto. Quello che fuma- 
j va. Quella che stava giusto metten- 
; dòsi il rossetto. Meno male che han 
vistò tutto due testimoni, e che 11 , siti 
marciapiede, per caso, camminava 
un carabiniere in servizio anti-rapi- 
na. 

Signor Barak, come A? 

Ora va mèglio, ma le ferite brucia¬ 
no, e oggi, infatti, non sono potuto 
andare a lavorare. 

Co» vende? 

Fazzolettini, accendini... le solite 
merci, insomma... 

L'altra mattai, Id credeva di Ara 
per vendere un accendino... 

Si, esatto. Per questo, mi sono avvi¬ 
cinato senza temere nulla... Devo 
però dire che loro sono stati mollo 
svelti nel bloccarmi le braccia... 

Per quanti metri è stato trasdna- 


àggrappatò aglìspóttelIr.’ilòiohlRi- 
ra Iranno iniziato a dàrtrii'pugni, a 
gridare che ero uno schifoso, ma 
alla fine si sono decisiti rallentare... 

A quei punto, lei s é lisciato anda¬ 
re... ' ' 

SI... poi i carabinieri,'accorai poco 
dopo, mi hanno trasportato in 
ospedale, dove sono stato medica¬ 
lo per contusioni e ferite alle cosce, 
ai piedi, alle ginocchia.. 

Da quanti anni lavora hi Italia, si¬ 
gnor Barek? 

Dalie. 

Qui vive da solo? * > 

No. Sono qui cori due fratelli. Il re¬ 
sto della famiglia, è invece rimasto 
in Bangladesh r .' 

Da quanti elementi è compoA la 
sua famiglia? 

Ho una moglie e un figlio. È a loro 
che spedisco, ógni mère, i soldi che 
guadagnò. 

GH racconterà di quesfaggresslo- 

'< ne? :i 

Np. Non voglio farli preoccupare... ‘ 
starino così lontano. .. 

Lecontauaapiacerel’Halia? 

Sì. Non saranno cinque razzisti a 
farmicambiare idea sugli italiani. 


In Tritami* : 

Un lattante, Glrgiolinprota, di 39 
amd, ritenuto Bufato al den 
camorristico dipaesano che opera 
a Posdlipo, èst* arrestato dalli 
polizia a Napoli èpo un 
movimentato fingo! mentocheslè 
conduso all'Intero del palazzo di 
giustizia. Nei cotkmtt di Improta era 
stata emessa II 24prfie del1993 un 
otdkiaaza di custfea cautelare per 
assodazIoneperriltKiuere 
estorsione e detenérne illegale di 
ami. la presenza 4 lattante era 
stata segnalata agttgerrtl deHa 
squadra moblleedtonimlssarlato 
di PoslHIpo nei prestai palazzodl 
giustizia, dove AmNna doveva 
essere celebrato un (pcesso che lo 


notato dai poliziotti trino al carcere 
di Poggioreale, che ApocM metri 
dal ttrtnmale. Mentre {lagenti gli si 
a vicinavano,llpregkkato II ha 

visi e ha tentato di fug^e, 
rifugiandosi aH’Interodel palazzo di 
giustìzia. Qui e'stato pe raggiunto 
e bloccato. Impiota t’abusato di 
avere estorto denaro adlcunl 
commercianti di PosIMk insieme 
con H “boss" Giovanni Pisano 


Asti, si dà filOCO in macchina Cora* di Stato: impiegato arrestato non sempre va *rsiw> 

«Vogliamo lavoro», handicappati bloccano la ferrovia a Nàpoli II tlclVCt H011 SI tOCCE 


Clamorosa manifestazione a Napoli di un centinaio di di¬ 
soccupati disabili: con carrozzine a motore e stampelle 
hanno occupato i binari della stazione ferroviaria, bloccan¬ 
do la linea per Roma. Ad organizzare la protesta, durata 
circa qùattr’ore, è stato il coord'namento dei «veri invalidi», 
che chiede una «corsia preferenziale» per l'accesso ai corsi 
di formazione professionale finalizzati. Ieri sera, ad Asti, un 
operaio si è dato fuoco: era disoccupato. 


_ DALLA NASTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

_ NAPOLI, Con le loro carrozzine terminata alle 13,30, quando una 
a motore, ma anche aiutandosi con delegazione di dimostranti è stata 
slampelle e grucce, hanno raggiun- ricevuta dal prefetto di Napoli, 


lo ed occupato per oltre quattro ore AchilleCatalanì. 


I binari della ferrovia, bloccando I 
treni per Roma. A dare man forte ai 
portatori di handicap, tutti disoccu¬ 
pati e da anni iscritti nelle liste del 
collocamento, anche I loro parenti, 
che si sono arrampicati su alcuni 
tralicci per sistemare un grande stri¬ 
scione su cui campeggiava te scrit¬ 
ta: «Fuori I falsi invalidi dagli uffici, 


I manifestanti chiedono una 
«corsia preferenziale» per i corsi di 
formazione professionale finalizza¬ 
ti, gestiti dalla Regione Campania. 
La rabbia sui volti stanchi, erano al¬ 
meno cento i senza lavoro che si 
sono sistemati sui binari della sta¬ 
zione ferroviaria di Granturco. Ci 
sono stati momenti di tensione 


dentro I veri dìsabtlì». La protesta è quando alcuni giovani disabil), che 


avevano cartelli al collo, hannocer- 
cato di raggiungere la stazione di 
Napoli centrale. 

La proteste 

Ad organizzare la protesta è sta¬ 
to il coordinamento dei «veri invali¬ 
di», lo stesso che nelle scorse setti¬ 
mane dette vita all'occupazione 
degli uffici del collocamento di Na¬ 
poli «contro la gestione clientelare 
dei posti di lavoro*. «Noi siamo in¬ 
validi al cento per cento - ha spie¬ 
gato Antonio Esposito, uno dei de¬ 
legati del coordinamento handi¬ 
cappati Con questa manifestazio¬ 
ne - ha aggiunto - chiediamo che 
una quota di corsi professionali fi¬ 
nalizzati gestiti dalla Regione venga 
riservata agli invalidi». 

Alla "guerriglia" con le stampelle 
sui binari hanno partecipato anche 
alcuni portatori di “pace-maker” e 
invalidi con patologie cardiache 
croniche. 

«Vogliamo un lavoro» 

Il coordinamento handicappato 


di Napoli è nato ne! novembre scor¬ 
so. sull'onda delle prime inchieste 
della magistratura sugli invalidi fa¬ 
sulli. «Alcuni di noi, per la verità, so¬ 
no stati chiamati recentemente a 
lavorare in fabbrica, in aziende pri¬ 
vale - ha spiegato Luigi, uno degli 
organizzatori della protesta -. Ma 
dopo i trenta giorni di prova il dato¬ 
re di lavoro puntualmente ha licen¬ 
ziato». Ne sa qualcosa il disabile 
Antonio De Falco, 35 anni, sposato 
e padre di due figli: «Quattro mesi fa 
sono stato chiamato per il bando 
delle imprese di pulizie, e destinato 
nei locali del supermercato Gs. Ma 
appena mi videro mi rispedirono a 
casa dicendomi dì avere personale 
in esubero. Stessa cosa accadde a 
giugno. Trovai lavoro in un noto pa¬ 
stificio, ma venni licenziato 40 gior¬ 
ni dopo perché avevo la gamba 
claudicante». 

Tragedie e disoccupazione. L'ul¬ 
tima ieri sera, ad Asti, dove un ope¬ 
raio di 42 anni si è dato fuoco in 
macchina, davanti al cimitero: da 
mesi non trovava un lavoro. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA, Non e’ sufficiente il fat¬ 
to che sia stato spiccalo nei suoi 
ctìnfrónii un ordine di custodia 
cautelare in carcere per giustificare 
là sospensione di un dipendente 
da parte delia Pubblica Ammini¬ 
strazione cui appartiene. Lo ha sta- 
Bitiltì fi Consiglio di Stato con una 
redèntissima decisione (n. 386; 
dèlia sèsia sezione, depositala F 8 
marzo scorso) che ha dato ragionò 
àd.AntonioBoccia, il quale a suo 
tempo era finito in carcere in segui¬ 
to a una serie di ordinanze di custò¬ 
dia cautelare, emesse dai Gip di 
Nàpoli in relazione all’ inchiesta 
suliè tangenti per la Sanità. Boccia 
èra stato arrestato assieme ad altre 
pèrsone ih qùàlità di componente 
del Cip Famraci. con i' accusa di 
corruzione nfeu confronti di im¬ 
prenditori e titolari di ditte farma¬ 
ceutiche; pochi mesi dopo, era sta¬ 
to sospeso cautelarmente dal servi¬ 
zio dòn decreto del Rettore delj’ 
Università “La Sapienza” di Roma. 


In prima istanza il tribunale am¬ 
ministrativo regionale del Lazio 
aveva dato torto all' interessato, ma 
il supremo organo della giuslizia 
amministrativa è slato adesso di pa¬ 
rere opposto, con la motivazione ih 
base alla quale - in via generale - un 
pùbblico dipendente che sia slato 
anche arrestato, ma ancora nella 
fase delle indagini preliminari, non 
può essere sospeso dai servizio. La 
sospensione era stata decisa sulla 
base dell' art. 91 del Dpr n. 3/’57. Le 
norme contenute in questo decreto 
stabiliscono chela sospensione dal 
servizio possa essere decisa nel ca¬ 
so di impiegato “sottoposto a pro¬ 
cedimento penale, quando la natu¬ 
ra del reato sia particolarmente gra¬ 
ve": 

Nel motivare l’accoglimento del 
ricorso presentato da Boccia, i giu¬ 
dici di Palazzo Spada fanno notare 
che - in base ad una relazione svol¬ 
ta a suo tempo su questo tema dal 
ministro di Grazia e Giustizia - la 


persona nei cui riguardi si tolgono 
le indagini preliminari, ni possa 
essere considerata un imitato. E 
ciò anche se nei suoi confinti so¬ 
no state prese misure cauteri per¬ 
sonali, le quali "possono‘hnclu- 
dersi con un prowedimenfidi ar¬ 
chiviazione in tutti i casi ìficLii il 
pubblico ministero ritiene I non 
dover chiedere il rinvio a giulzio”. 
In sostanza* - rileva il Consijfe di 
Stato - la fase delle indagini p jimi- 
nari “si pone in uno stadio pìpro- 
cessuaie”, non riconducib# ai 
procedimenti penali per i qiili il 
Dpr autorizza la possibile emha- 
zione di un hrovvedimenlo dfcu- 
stodia cautelare . Resterebbejie- 
raltro, la possibilità - prevista dite 
legge - che là 'sospensione vqga 
motivala con là sussistenza dì "in¬ 
vi motivi", anche nella fase deliYi- 
dagine preliminare. Ma i giudicai 
palazzo Spada si chiedono, a qe- 
sto riguardo, come la Pubblica Am¬ 
ministrazione pòssa accertare qé- 
sti ultimi, in presenza del segno 
istruttorio. * . 
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Palermo, anche quindici feriti all’altezza di Capaci 
Coinvolto un autobus che trasportava lavoratori 

Rogo in galleria 

cinque morti 


Cinque morti e una quindicina di feriti, ieri alle 15 dentro 
una galleria sulla Trapani -Palermo vicino al tratto dove è 
stato .Assassinato Falcone. Una serie di tamponamenti a ca- 
iena ha causato la collisione tra un pullman - che traspor¬ 
tava «impiegati della Gesap - ed un'autocisterna carica di 
gas liquido. Un boato è poi l'incendio hanno scatenato il 
terrore tra gli automobilisti, Le vittime sono passeggeri del 
busche si trovavano in fonde all'abitacolo. 


Iman Renault con cinquanta posti a 
sedere, verso l’inizio della galleria, 
altre auto che hanno evitato il tam¬ 
ponamento Il bus Renaulted il pul¬ 
lmino sono della cooperativa «Me¬ 
diterranea tour» che ha m appalto il 
trasporto degli impiegati e degli 
operai della Gesap (società che ge¬ 
stisce i servizi dell’aeroporto di Pun¬ 
ta Raisi) e partono da Palermo la 
mattina alle 5, poi alle 12,40 e alle 
21 


PALERMO L’inferno nella galle 
ria sulla Trapani-Palertno, pocodo 
pojquel tratto di autostrada che |ii 
spappolò per l’esplosione che in¬ 
cise Giovanni Falcone, si è scatena¬ 
to verso le 15, come una scintila, 
con lo scontro tra un pullni* e 
un'autocisterna canea di gas ljpn- 
do - una bomba ambulante -400 
quel sandwich di automobiline 
gonfiava sempre più col rum<* di 
lamiera sbattuta, clacson, uf di 
terrore I 

A Capaci / 

Nella gallena vicino lo fpcolo 
di Capaci sono morte, inpsicate, 
dal fumo e mangiate dalwamme 
cinque persone All'appeSnen se¬ 
ra mancavano Angela wtretta e 
Salvatore Monteverde, d*41 e 35 
anni, Pietro Pasarello e ligi D'An¬ 
gelo, di 41 e 51 anni UjpUindici- 
na sono i lenti, ustionato trauma¬ 
tizzati, finiti in ospedakjDue sono 
gravi Maurizio Randazif e Giusep¬ 
pe Cracofici, l’autista # bus, che 
sonò ricoverati nei cflro grandi 
ustioni del Civico Pattano ed 
hanno la prognosi risfata. Cento¬ 
cinquanta tneMtèJÉo ibtunnel 
scavato nella nxciadtqnte al ma¬ 
re che si è trasfortri«lfirvi!irt>ne det 
dannati con quella abbia densa, 
nera,, acre, eelenosihe impediva 
di vedere e di resfflte dentro, e 
fuori la pioggia, il vpo. il freddo e 
le auto che scivolato 0 sull’asfalto 
per andare a finireóme una fisar¬ 
monica che si chpe. una contro 
l'altra, »ft 

Difficilissimi , 1 /occotsi, fram¬ 
mentarie le note, (ino a tardi, so- 

B " sulnumjpesuinomidel- 
; interré li traffico per ol¬ 
tre otto ore snltóiie corsie dell'au¬ 
tostrada, anch^eichè l'esplosio¬ 
ne ha fatto cadf alcuni pezzi del¬ 


ia volta della gallena, ancora da sta¬ 
bilire con esattezza la dinamica 
dell’incidente 

La strada ien era bagnata Piove¬ 
va dal mattino La strage stradale 
sarebbe cominciata con lo sbanda¬ 
mento di un’auto o un tampona¬ 
mento Poi la sequenza drammati¬ 
ca di incidenti, una vera carambola 
di automobili, bus, pullmim I vigili 
del fuoco, 1 poliziotti della stradale, 
il sostituto procuratore presso la 
pretura, Mana Letizia Barone, han¬ 
no trovalo dentro la gallena questa 
situazione un'auto verso l'uscita, 
sbandata, un gruppo di auto al cen¬ 
tro della gallena tutte coinvolte in 
un tamponamento a catena, un 
pullmino, l'autocisterna canea di 
gpl che è stata tamponata dal pul- 


Scoperti a Roma 
«pirati» via cavo 


Scoperta una rete di «tetefonU 
p ar ia affr 'Coa m alll raTlni ila 
landra, laAustiiaelii Manda. 
Servendoti di un attenta softstkato 
pMttvaaocMtralialvoteNtf, 
appoggiati a caMfttttfcfoaidiedd la 
capitale, coni quii tacevano fare a 
prezzi stracciati telefollate a die liti 


Enrico Bartotomucd c t» etiope, 
Zetwaret Zeni, sono stati criostati Ieri 
In Magda, su seg nalazione della 
Poma postale renana, dcH'Interpol 
e della PotMa ferroviaria. Le 
centratine rottane erano in piazza 

della Stazione Tenditi tapiazza 

Mandai, I luoghi più spesoo 
fr e qu enta ti da mipplolcda altrt 
cxtracommitiri od gtorni di riposo 
dal lavoro. 


I due automezzi stavano nen- 
trando in città con 1 dipendenti che 
avevano terminato 1 loro fumi di la¬ 
voro Le vittime, due addetti alla br- 
glrettena e due operai, tutti impie¬ 
gati Gesap, erano sul bus - che tra¬ 
sportava venti persone ■ e non sono 
riuscite a scappare dopo il tampo¬ 
namento con l'autocisterna 1 porri* 
pien le hanno trovate ammassate 
davanti alla porta antenore del pul¬ 
lman 

Sono diciannove le automobili 
coinvolte nella carambola auto- 
stradale, oltre al bus, ai pullmino e 
all'autocisterna Dopo lo scontro 
tra 1 due grossi automezzi è divam¬ 
pato subito l'incendio, ed £ scop¬ 
piato il panico In meno di dieci mi¬ 
nuti il gas è esploso con una boato 
lenificante Gli automobilisti erano 
scesi dopo 1 tamponamenti e corre- 
vano verso una delle uscite delia 
gallena 

Germana Del Noce, 25 anni, 
viaggiava con la madre Ida Scolan- 
ci, paralitica, su una Fiat Panda Ha 
detto di esser stata superata dal pul¬ 
lman poco pnma di entrare in gai- 
lena Poi, dentro, ha visto il bus fre¬ 
nare bruscamente, sbandare e 
prendere fuoco quasi immediata¬ 
mente; «Ho inserito la retromarcia - 
dice la ragazza - e sono uscita dalla 
gallena poco pnma di sentire l'e¬ 
splosione» Rosano Aidizzone, 25 
anni, operaio, è sceso dalla sua au¬ 
to poco poma che s’incendiasse 
Poi si è ricordato di aver lasciato il 
cane nella Ford Fiesta è tornato In¬ 
dietro e lo ha salvato In quel tratto 
di autostrada, qualche tempo fa, in 
una galleria parallela a quella della 
strage di len un'auto di scorta al sin¬ 
daco Orlando si era nbaltata. Una 
settimana fa sempre 11 si è uenheato 
un altro tamponamento a catena 
con due (enti 


Interralo per ore. L’accusa: concorso in alcuni omicidi 


imputato ex carabiniere 


Mostro «Firenze, spunta un nuovo indagato. È un uomo 
che è stff» interrogato ieri per oltre due ore. È un ex carabi¬ 
niere eh avrebbe aiutato Pacciani e Vanni a rifornirsi di 
pallotto/ per la calibro 22 che il mostro usava per «firmare» 
i delitti.! fare il suo nome sarebbe stato Giancarlo Lotti, «il 
pentitodella vicenda Pacciani L'uomo avrebbe tra 1 60 e i 
70 arnie sarebbe originario di San Casciano. È accusato 
ancheA omicidio. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

- t iiuUA IÀUM oièioio «OMBRIVI 

a pjgjizE. Dopo Mano Vanni e l'inchiesta per la pnma volta la 
Ciancio Lotti c’è un altro indaga- morte del manto di Mana Antoniet¬ 
ta pepmicidio nell’inchiesta bis la Sperduto viene ricondotta non 
sul mitro di Firenze 11 nuovo col- «d un suicidio ma a un omicidio 


sul mitro di Firenze II nuovo col¬ 
po di tena è arrivato len dopo una una circostanza della quale po- 

giornja convulsa di perquisizioni, Irebbero presto essere chiamati a 
interigatori, esami balistici di cui rispondere Pietro Pacciani e Mano 
gli Irfistigatorì non hanno rivelato Vanni, da più parti indicati come 
nullfSi tratterebbe di un e* carabi- «nemici» di Malatesta 
nlen un appuntato In pensione al L’indagine bis ha avuto una svol- 
quai sarebbe stata sequestrata la propno quando gli investigamo 
untatola calibro 7,65 hanno messo a fuoco alcuni perso 

Ifiuovo indagalo farebbe parte naggi che frequentavano la casa 
digito di amici Pietro Pacciani- dei misteri 


Valpa, Mario Vanni-Torsolo e p . Ka taru u 

Gl,icario Lottt-Katanga Quel PMtaKa&nga 

grppo che frequentava la casa del Sarebbe stato propno il pentito 
miten di via di Faltignano, il caso- Katanga a rivelare agli inquirenti il 
ìae de! mago di San Casciano Sai- nome del nuovo indagato che è so¬ 
nore Indovino dpve si sarebbero spettato di essere stato il fornitore 


sviti riti sataniche messe nere 
Ltamo nsulta indagato non solo 
pi I delitti del maniaco delle cop¬ 
pie, ma anche per concorso nel- 
l'ffticldro dì Renato Malatesta 
Cresta è una novità assoluta nel- 


dei proiettili utilizzati per 1 delitti, 1 
lamosi Winchester 22 serie H 
Il procuratore Vigna dopo I Inter¬ 
rogatorio dell uomo, ha liquidato 1 
giornalisti con una battuta «Non ho 
nulla da dichiarare» Lindagato, se- 



llpuHmaneleaiitol» 


cacatua dd tamponamento IngaHcria, Ieri vidnoaPaleiiM 


l'Unitàpagina I I 


Incendiata auto 
dii un docente 
GII animalisti: 
«Slamo stati noi» 

IP 

■ Attentato, Ieri mattina atte cinque, 
contro l'autovettura del professore 
Luigi Donato, direttore dell'tstttiito rii 
Fisiologia cttnka de»'università di 
Pisa. Sul tettuccio della sua 
automobile, una Landa, 

' parcheggiata sotto l'abitazione del 
-recente è stato buttato imo straccio 
: che preceode irtamente era stato 
Imbevuto di benzina eaiqnaie era 
statodatofuoco. Solo l'immediato 
intervento di due guardie giurale ha 
scongiuralo che il veicolo venirne 
compietansente distrutto dalle 
fiamme. L'attentato è stato 
rivendicato con una telefonata 
all'Ansa di Firenze. Una voce 
maschie ha attribuito «l'azione 
compiutaa Pisa» al Fronte di 
liberatone animale. Una 
rivendicazione che viene vahiMa 
conattenzione dalla Mgosdl Firenze. 
Secondo gli HiquheiiH II gesto di 
stamani potrebbe essere collegato 
agNcspahaenH compiuti dal 
professor Donato In collaborazione 
con il professor Formai, 
cardiochirurgo del Car.su un vMNo 
che da due sresi vive coniai cuore 
artificiale nel laboratorio di Chirurgia 
sperimentale dei Cnr e deh'università 
Naccan/Ansa di Pisa. 


S. Giuseppe Jato, centinaia in piazza per l’uccisione del figlio del pentito Di Matteo 

11 giorno dei bimbi antimafia 


Più ragazzi che adulti alla manifestazione contro la mafia e 
per il lavoro, ieri a San Giuseppe Jato, paese del palermita¬ 
no che vuole scrollarsi i vecchi fantasmi mafiosi. Settecento 
persone hanno sfilato per il paese ricordando Giuseppe Di 
Matteo, il figlio del pentito Santino, ammazzato dalla ma¬ 
fia. C’erano anche 1 compagni di scuola di Giuseppe nel 
corteo. Maria Maniscalco, il sindaco: «Un grande successo: 
1 ragazzi hanno partecipato con il permesso dei genitori» 


«'SAN GIUSEPPE'JATO (Pa) Gri¬ 
dare contro la mafia, chiedendo la¬ 
voro e sviluppo, può sembrare faci¬ 
le a Como e a Pisa Non lo era fino a 
qualche tempo fa a San Giuseppe 
Jato, culla della disoccupazione, 
paese del baronato democnstiano 
a braccetto con la mafia, tetra dei 
Brasca, degli arsenali di Cosa no¬ 
stra, del martino di un ragazzino 
colpelvole solo di essere figlio di un 
pentito C erano ottocento persone 
a sfilare iena San Giuseppe Più ra¬ 
gazzi che adulti Più incoscienti che 
conosciton del mondo in cui abita¬ 
no? Forse Ma c’è da fare una consi¬ 


derazione tutti gli studenti delle 
scuole medie che hanno partecipa¬ 
lo al corteo avevano in tasca l’auto¬ 
rizzazione per non frequentare la 
scuola e andare alla manifestazio¬ 
ne antimafia E le firme sotto quei 
fogli imposti dalia normativa scola¬ 
stica erano di padn e madn che 
abitano in questo paese o in quelli 
vicini sulle montagne e mezze col¬ 
line palermitane Non è poco È un 
episodio significativo, importantis¬ 
simo 

A sfilare per le stradine, tra piaz¬ 
za del Popolo e piazza Falcone e 
Borsellino, a sostare in silenzio per 


ricordare Giuseppe Di Matteo, rapi 
lo nel '93, a tredici anni e poi ucciso 
e sciolto nell'acido, perchè colpe¬ 
vole di essere figlio di un pentito di 
mafia, c’erano, mischiati agli alto 
coetanei, 1 ragazzi dell'istituto 
«Emanuele Armaforte» di Altofonte, 
quello in cui Giuseppe si è recato 
solo per due mesi, frequentando la 
terza media, prima di essere seque¬ 
strato e ucciso propno qui, in unca- 
solare di San Giuseppe 
Qualcuno si è divertitola'notte 

la vernice nera la Bmw bianca di 
Mana Maniscalco, il sindaco Lave¬ 
vano comprata 1 cittadini di San 
Giuseppe questa Bmw dopo che I 
soliti ignoti avevano bruciato I auto 
della donna che il paese ha eletto 
in un disperato tentativo di nnnova- 
mento Una colletta inedita che va¬ 
le più dei voti I ragazzi nel corteo 
gndavano contro la violenza, con¬ 
tro la disoccupazione che mortifica 
la vita dei loro fratelli maggron e dei 
loro padn Alto ragazzi, ai bordi 
delle strade, dicevano che in paese 
non c’è un cinema, un teatro, un 


centro di nuovo, un impianto spor¬ 
tivo Mana Maniscalco è contenta 
per la manifestazione Non è im- 
pensienta per l'auto sporcata ma lo 
è per il lavoro che manca, l'organi¬ 
co del comune che è insufficiente, 
la burocrazia e la normativa regio¬ 
nale che impediscono agli amminr- 
straton di cercare di portare avanti 
un piano di svrlupo organico Dice 
«La disoccupazione tocca livelli vi¬ 
cini aquelli del secondo dopoguer¬ 
ra Siamo al dramma per numerose 
famiglie È allarme sodale» E (am¬ 
ministrazione comunale, colpe n- 
spondetCosa dice ai giovani? «Il 
personale nel Comune è scarso 
riusciamo a svolgere appena l'ordi¬ 
nano La normativa regionale im¬ 
pedisce di conferire incarichi pro¬ 
fessionali per opere sotto 1 400 mi¬ 
lioni e per opere di manutenzione 
ordinana e straoidinana Ma il no¬ 
stro ufficio tecnico non ha l'organi¬ 
co per dedicarsi ai progetti Siamo 
stretti tra lacci e laccioli Chiedo 
una legge particolare per avere più 
autonomia per operare non vo¬ 
gliamo più soldi, spesso non li pos¬ 
siamo spendere» □ R F 


condo le indiscrezioni raccolte tra 
gli investigatesi, saprebbe diverse 
cose sull'ultimo delitto del mostro, 
quello dell ’8 settembre 1985 agli 
Scopeti quando furono uccisi 1 due 
tunsti francesi Gli esami della 
scientifica dovranno accertare se 1 
proiettili sequestrati in casa dell’in- 
dagato sono dello stesso tipo Win¬ 
chester sene H usate dal maniaco 
per tutti e otto 1 duplici omicidi Ma 
anche sull’esito delle perquisizioni 
c è il silenzio totale 


Ma len è stata ascoltata anche 
una donna, una parente di Renato 
Malatesta, l’uomo che il 23 dicem¬ 
bre 1980 venne trovato impiccato 
nella sua stalla a Spedaletto All’e¬ 
poca la vicenda venne liquidata co¬ 
me suicidio, ma gli investigate»! so¬ 
no nmasti sempre dubbiosi perchè 
i piedi Malatesta toccavano tema 
La donna ascoltata come persona 
informata sui fatti è stata sentita per 
cinque ore dal capo della mobile 
Michele Giuttan 

La sensazione è che si sia arrivati 
ad una svolta decisiva anche per 
questa mistenosa vicenda La mo¬ 
glie di Renato è Mana Antonietta 
Sperduto, 1 ex amante di Pietro Pac¬ 
ciame Mano Vanni La Sperduto è 
già stata a lungo interrogata (nove 
ore) e ha raccontato molte cose 
che potrebbero nvelarsi importanti 
alla luce degli ultimi sviluppi Pac¬ 
ciani nega di essere stato l’amante 
della Sperduto 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quei bambini siciliani 

le cicatrici del predominio, del potere, sia pur minuscolo, da difendere, da 
affermare Sono due minuscoli mafiosi non è difficile da comprendere 
Hanno già imparato come si fa ad esserlo Stanno imparando Forse sono 
stati gli stessi genitori a mandarli It, dicendo loro di dare un’occhiata, così, 
per imparare meglio Se ne vanno via guardandosi alle spalle, uno sguardo 
di sbieco a suo modo minaccioso Se ne vanno verso il quartiere Capo nel 
l’ora in cui la maggior parte dei loro coetanei, meno poveri, più garantiti, 
sfogliano in classe i libri di lettura 

Non li ho dimenticati E seppure avessi tentato leggendo di Patemò dove 
il 20 per cento dei minori piuttosto che andare a scuola diventa un piccolo 
salariato della malavita mafiosa mi sarebbero tornati subito in mente Poco 
importa, lo so bene che le responsabilità appartengono in questi casi ai ge- 
niton, è una stona vecchia, lo so bene, eppure sono convinto che per questi 
cuccioli per coloro che non hanno trovato nessuno che li difendesse dalle 
stesse famiglie ci siano poche speranze di nscatto II seme del dubbio, della 
discontinuità, della rottura dai codici ereditan mafiosi non è cosa che possa 
germogliare in tempi brevi Anche questo sappiamo bene Occorre tempo, 
lavoro, occorre che i bambini sappiano 1 esistenza d’altn orizzonti, di altn 
sguardi, di altn oggetti, sappiamo che perfino I esistente può anche essere 
altro da ciò che hanno appreso m famiglia Occorre lavoro Gli insegnanti, i 
maestri sappiamo anche questo sovente in quelle realtà si ntrovano a lavo 
rare controvento Laddove il germe della mafia esiste da sempre le maestre, 
i maestn sono visti come nemici nel migliore dei casi come sciocchi che 
mentano lo stesso disprezzo dello Stato da cui sono pagati Innanzitutto 
perche la scuola non serve alla vita, serve altro per sopravvivere per farsi n 
spettare per esistere La scuola msomma è davvero altro dal mondo Mi 
sembra quasi di sentire le presunte ragioni dei gemton, 1 assenza di lavoro, 
certo, ma anche in fondo la convinzione che la cultura 1 istruzione meritino 
il disprezzo dei forti, degli uomini Perché per diventare tali è meglio comin 
ciare dai rudimenti di uno scippo di una rapina di uno sfregio Eppure 
sappiamo anche l’esistenza di un altro germe, sappiamo che il germe della 
discontinuità dal dominio culturale mafioso è cresciuto negli ultimi dieci an¬ 
ni almeno da dopo il delitto Dalla Chiesa Sappiamo che si tratta di un cam 
mino spesso doloroso che sconquassa le regole di sempre il pnmato della 
famiglia sappiamo adesso apprendiamo che un Comune come San Giu 
seppe Jato, ntenuta zona franca di mafia vede crescere un sentimento di ri¬ 
volta di resistenza, con una manifestazione per ricordare Giuseppe, un 
bambino di tredici anni, figlio di un collaboratore di giustizia, Santo di Mal 
teo, Giuseppe strangolato e fatto sciogliere nell acido per ordine del mafioso 
Giovanni Brusca Noi, lì non c’eravamo così come non c erano gli adulti, i 
grandi, i gemton tuttavia il corteo di San Giuseppe Jato il corteo per Giu 
seppe, come dice Mana Maniscalco, il sindaco progressista del paese, è un 
fatto significativo per la sola ragione che i genitori benché assenti abbiano 
comunque autonzzato ì figli a partecipare a un gesto d opposizione alla ma 
fia Non conforta immaginare ì tempi lunghi che in Sicilia e dappertutto la 
coscienza sempre pretende per diventare norma consuetudine, per donare 
agli adulti ma soprattutto ai bambini agli inermi ai piccoli sommersi, un al¬ 
tro destino che affermi la giustizia e la gioia Ciò che gli spetta di diritto Ma 
l aver ricordato Giuseppe è comunque una vittoria dei giusti 

[Fulvio Abbate] 
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LETTERE 


B Bruni Master photo 


Due ragazzi prelevati dagli assistenti sodali in aula. I compagni scrivono a Scalfaro 



•Gli assistenti sociali sono entrati in classe durante le ore di 
lezione, hanno prelevato due fratelli e li hanno portati in 
una comunità per minori del Cuneese». Comincia cosi 
un’accorata lettera inviata al Presidente della Repubblica 
che 'MMl 1 KÌla ‘iÉih’‘PS{y episodio afccaduto a Strambino. 
GflS^rd^tà^ohkied^jUtudentl di unaScuola media Ohe 

tile la protesta di uno dei genitori. 


sembravano dei carcerati. Non po- tudiqi «Ho saputo che la comunità 
tevamo scegliere un momento wi- - riceve dei soldi- si legge in una del¬ 
atore? Non Cera mica fretta, prato le lettere _ ma questi soldi non po- 
e molti altri siamo indignati di que- levano darli al padre per mantener¬ 
lo lattai Dovevano propriodarli in li, tanto più che il padre non può fa- 
nllldamerilp». «Sono stati pòrtau via re tutti i lavori data l’età prossima al¬ 
lo un modo crudele a toso insapu- la pensione? Presidente, ci pensi!!!», 
ta. Alla loro sofferenza sono scop- Un'altra: «Sono rimasto Impietrito 
piata in lacrime.. Sono due delle di- per il modo con cui sono stati infor- 
clotto lettere di ragazzi di una scuor mati di questo evento doloroso per- 
la media del Piemonte Inviate ad, ché ^assistente sociale potevadir- 
Oscar Luigi Scaffalo. Una scurita : glielo in un altro giorno.: in un'altra 
che si è ribellata ad un provvedi- occasione». Ed ancora: «lo e la mia 


mento di affidamento, dv arata* i 
mento dalla famiglia di ofiglnewe-* 
nulo crudele o quantomeno intem¬ 
pestivo. È successo In classe, dm 
rante le ore di lezione. Gli assistenti 
sociali sono arrivati e hanno «pretó- 


cte.se protestiamo perche non è 
giostri ter Venire l’assistente sociale 
a scuola per problemi di famiglia 
per portarci via brutalmente i nostri 
due amici». 

Accade a Strambino, qualche 


vate* i ragazzi per portarli inuri #»-,) jdtóha:di chilometri da Kifeai nel 
tuta in una zona del Cuneese Cosi - cuore del Canavese, in provincia di 


Torino. La scuola è la «media Pa¬ 
netti», preside la professoressa 
Chiara Reiterino, vice preside la si¬ 
gnora (felloni, due donne che dico¬ 
no di essere state superate dalla ve¬ 
locità degli eventi: «Atibiamofatto 
di tutto perché non si arrivasse a 
questa soluzione estrema _ spiega ' 
la professoressa Bellone _ Abbia¬ 
mo cercato un lavoro per il padre e 
anche una nuova casa per l'uomo 
e i figli. Non Vogliamo entrare nel 
merito della sentenza. Se i giudici 
hanno deciso cosi, vuol dire che è 
la soluzione migliore per i ragazzi. 
So che il padre li ha sentiti in questi 
gtomi.Soéhesonosereni». 

Non è dello stesso avviso il geni¬ 
tore che ha assistito al «ratto dei fi¬ 
gli» e che si dice disperato per averli 
visti andarviapiangendo. 

Il primo campanello d’allarme 
nella mente dei due ragazzi comin¬ 
cia a squillare ripetutamente alcu¬ 
ne anno fa, quando scoprono che 
la sorellina, oggi di 9 anni, viene af¬ 
fidata a dei parenti,Qualcosa tra il 
padre (divorziato dalla prima mo¬ 
glie) e là madre (conviventi) non . 
funziona. Visto da vicino, il quadro 
non è cosi idilliaco. La donna, di 
quasi vent'anni più giewane del 
compagno, vive la famiglia come 
una sorta di prigione, da cui qual¬ 
che volta evade per poi ritornare al¬ 
la normale routine. Certo, ama i fi¬ 
gli, ma ii sènte anche come un pe¬ 
so, una zavorra che limita la sua li¬ 


bertà. Una corsa fino al punto estre- 
mo, destinata fatalmente a rientra¬ 
re per la pazienza e la comprensio¬ 
ne dell'uomo. Poi, alcuni mesi fa, 
interviene qualcosa di, realmente 
inediteche scucrte-ifp»n’-tr«|«pi- 
liare; un lavóro nuovo per ii padre, 
una casa nuova : una villetta a din 1 
piani affittata a.300 mila lire mensili 
forfettizzati), l’inizio di una nuova 
esistenza. L'uomo fa il camionista. 
Un impiego redditizio che fa di¬ 
menticare le ristrettezze economi¬ 
che con cui la famiglia ha sempre 
dovuto lottare. In più, c'è il «mensi¬ 
le» della donna, che si è impegnala 
ad integrare l'affitto ridotto con la¬ 
vori di pulizia al locatore, un uomo 
maturo di 65 anni, che abita al pri¬ 
mo piano della villetta. L’inizio di 
un rapporto prima ambiguo, poi di 
una passione clandestine che infi¬ 
ne esplode alla luce del sole quan¬ 
do la donna abbandona il convi¬ 
vente ed i figli per trasferirsi al piano 
di sotto. Uno choc misto a vergei 
gna per i minori Soprattutto per il 
dodicenne, di tórte temperamento, 
che comincia a dare segni di insof¬ 
ferenza, che giura di volere «pic¬ 
chiare» il rivale del padre. Una si¬ 
tuazione anomate, impossibile di 
cui si occupano le assistenti sodali. 
Di qui il rappòrto al Tribunale e. la 
conseguente decisione di sottrare i 
ragazzi alla famiglia di origine. Ma 
non soltanto dalla famiglia. I ragaz¬ 
zi, pare siano sereni. Sarà vero? 


Ranger si perde 
Per 40 giorni 


Insetti «fogli* 


Unespato ranger Usa, perduto* 
netta vegetazione delta Georgia, è 
sopravvissuto perdi giorni 
nutrendosi di Inietti e di foglie. Wke 
Goodctt, die ha peno oltre 25 ditti 
durante ta sue ewcntuia, si è 
smarrito netta folta vegetazione dell’ 
isola di BKIy, die nevi raggiunto con 
una canoa. 

Dopo aver peno contatto col posto 
dove aveva tasdato la canoa, H 
ranger ha comIndrio idhigeTsi 
verso nord, usando N sole conte 
punto di ri fe rim en t o . Ma per quasi un 
mese e inezzoè rimasto intrappotato 
netta fotta vegetazione. 
«Evidcflttmenlehqcandnctaloa 
muovermi in modo drcolare- ha 
ammesso -Mi soao nutrito di insetti, 
bacche e toglie, sciacquate In acqia 
di palude». Le operazioni di soccorso 
; per rintracctario non ha nno d et o 
alcun riluttato. H ranger, che ha 33 
anni.isMD IndMdurio da alcuni 
dipendenti dei parco solo dopo che I’ 
uomo aven rintraedoto la sui. 
canoa. «La prossima votta mi porterò 
una bussola», ha detto Goodeti. che è 
stato ricoverato in ospedale per 
rimettersi dotta brutta avventura. 


In una «media» di Spoleto imposte sanzioni ai trasgressori 

Niente bubble-gum in classe 
E il prof multa i suoi alunni 


La guerra di Amikam 
«Sull’autobus a Tel Aviv 
a scovare i terroristi» 


jf|il|||§|f^ ''trenta' dedicati al¬ 
l'antica: quando è in cattedra alia 
scuola media «Piancianl» a Spoleto 
durante l ora di matematica non 
vuole sentire volare una mosca. Fi¬ 
guriamoci, poi, se può sopportare 
quell'odloso mastìchlo della gom¬ 
ma americana cosi in voga tra I gio¬ 
vani d'oggi. E visto che non c era 
modo dl convincere i suoi alunni a 
fare meno della fastidiosa abitudi¬ 
ne, è ricórso alle multe Propno co¬ 
si: sanzioni pecuniane pereto viene 
sorpreso in classe con qualche 
«dolcezza» in bócca. Si tratta di min), 
multe, s’intende: mille lire per una 
chewlng gu.m, duemila per una^v 
ramella, vièto che lo scricchiò!© di 
quest’ultlma è sènza dubbio più iut 
moroso, Evia di seguito, 

Uri metodo, assteura il professor 


Leoni, imbattile. Tanto che, visto i 
buoni risultati, ha deciso di imporlo 
anche per altre mancanze. Come 
quella di (arsi sorprendere senza li¬ 
bidi testo. O si paga, oppure scatta 
l'inteirogazione. Inutile dire che dì 
fronte all'alternativa non ci sono di¬ 
scussioni. Ma non è poi cosi dì fer¬ 
ro, il professor Leoni. Lui stesso am¬ 
mette alcune dereghe. Tanto per 
fare un esempio, le caramelle. Se 
quelle incriminate sono balsami¬ 
che, beh allora è un altro discorso: 
c’è in ballo la salute del ragazzo e 
quando si parla dì salute... Ma an¬ 
diamoci piano: se non è solo per 
piacere bisogna provarlo. Con che 
cosa? Ma con un certificato medi¬ 
co, perbacco, risponde Leoni arci¬ 
convinto della bontà del sistema. 

' ‘Peccato però che non siano pro¬ 
prio della sua stessa idea i genitori. 
Anche perché mille lire oggi, due¬ 
mila lire domani moltipllcate per il 


numero delle classi cominciano a 
diventare una cifretta che, aggiun¬ 
gono con perfida malignità, non si 
capisce poi bene dove vadano a fi¬ 
nire. È da un po’ di tempo che va 
avanti cosi, raccontano, e il profes¬ 
sor Leoni affermava che alla fine il 
gruzzoletto sarebbe finito in taral- 
lucci e vino, insomma con una piz¬ 
za tutti insieme . Promessa sempre 
mantenuta, dicono. Solo che l'altro 
anno, tanto per dime una, la fac¬ 
cenda si è risolta con un gelato. Ov¬ 
vio, le perplessità non sono soltan¬ 
to su questo punto. È piuttosto sulla 
validità di tale sistèma che sorgono 
gli interrogativi. Cosi i genitori si so¬ 
no rivolti alla stampa locale, E la vi¬ 
cenda delle multe a scuola ha fatto 
il giro della città. Gli unici che non si 
lamentano sono proprio i diretti in¬ 
teressati: gli alunni. In fin dei conti 
mille lire valgono bene un’interro¬ 
gazione. 


A prima vista Ami¬ 
kam è un passegge¬ 
ro come gli altri, 
con gli occhi semi chiusi delle pri¬ 
me ore del mattino e con lo stoma¬ 
co in subbuglio per ii caffè trangu¬ 
giato di corsa sulla porta di casa per 
non perdere l'autobus. In realtà,' 
dietro al suo aspetto innocuo, si ce¬ 
la un passeggero dai nervi tesi alto 
spasimo intento a scrutare il prossi¬ 
mo nel tentativo di scoprire in anti¬ 
cipo un possibile «kamikaze» pale¬ 
stinese. Una vita quotidiana sem¬ 
bra impossibile, ormai. A tre setti¬ 
mane dagli attentati suicìdi di due 
militanti di «Hamas» sugli autobus 
delle linee di Gerusalemme, per 
Amikam è ormai un tenero ricordo 
del passato la lettura di un quotidia¬ 
no nei 50 minuti necessari a portar¬ 
lo fino al suo lavoro. «È vero - con¬ 
lessa Amikam (il nome significa in 
ebraico: il mìo popolo si risolleva). 


«Sono favorevole 
ad una scuola 
selettiva» 


Gara Unità, 

a mio avviso la scuola deve èsse¬ 
re selettiva perché, proprio in 
quanto selettiva, può diventare 
realmente egualitaria. La scuoia 
deve aiutare i gióvani a scoprire 
se stessi, le proprie attitudini; le 
proprie disposizioni, guidarli ad 
una sorta di autoselezione che 
consenta a ciascuno di scegliere 
le attività e, quindi, il tipo di stu¬ 
dio più adatto. Ciò attualmente 
non avviene perché siamo in 
presenza di tipi di scuola onni¬ 
comprensivi e più o meno simili, 
per cui la selezione non avviene 
in funzione^ di proposte, diverse, 
ma ugualmente valide; ma solo 
1 in fuiizione di una discriminazio¬ 
ne tra gli ammessi agli studi e gli 
esclusi da essi, ó tra istituti di se¬ 
rie A e istituti di serie B in cui si 
fanno le stesse cose, ma a livelli 
più bassi. Occorre differenziare 
nettamente i cumcula dei diversi 
tipi di scuola: si potrebbe così of¬ 
frire una reàlp pluralità di opzio¬ 
ni, si potrebbe anche diminuire ii 
numero di materie di ogni curri¬ 
culum per consentirne il reale 
approfondiménto sul piano teori¬ 
co ed operativo. Si otterrebbe un 
duplice risultato: le singole disci¬ 
pline, qualunque fosse la loro 
natura, diverrebbero strumento 
interpretativo della realtà, e tutti 
gli alunni, indipendentemente 
dalle materie prescelte, sarebbe¬ 
ro impegnati in un eguale sforzo 
di assimilazione, rielaborazione, 
riflessione, giudizio, applicazione 
e soluzióne di problemi. 

Lettera firmata 


«Vistare la pesca 


o, come nel caso delle due na¬ 
zionali centrali di Roma e Firen- 
ze, per la ricchezza évastità del 
patrimonio posseduto, mal si 
adatterebbero ad un uso diverso 
da quello di chi, già esperto nella 
, riperca, »le« utilizzi per i propri stu¬ 
pii. Perciò, e non perchè si voglia 
negare l’accesso alla cultura alle 
nuove generazioni, molti istituti 
del ministero hanno ritenuto di 
innalzare il precedente lìmite di 
3 J6 anni agli attuali 18, evitando, 
jàgli studenti delle scuole, fatico: 
r se ricerche ed inutili perdite di 
n tempo in strutture non adatte al- 
Je loro esigenze. Per quest*? esi¬ 
stono (ad esse avrebbe dovuto 
j rivolgersi quel padre citato’ ne l- 
v l'articolo di Sandro Onofri, del 28 
febbraio scorso) biblioteche ap¬ 
posite, come le scolastiche, le ci¬ 
cche e; nèl caso di Roma, le cir¬ 
coscrizionali, studiate per con¬ 
feritile. l’approccio più facile e 
Giretto dei giovani ai libri edWt 
iWormazione ed organizzate'ip 1 
hpdb tale da permettere anche 
a^hi entri per la prima volta ih 
ura biblioteca di poter svolgere'. 
có;isuccesso le proprie ricerche. 
V ? Or. Luca Bellingerl 
f (Segr. nazion. Ass.ne 
) ’ italiana biblioteche) 


imWUEi 


Insidila» 


«'i.i’ofWJiq r »C«it .:o!i)i\rj Vyit.n 
.■ Gara Unità;,].«cimo. qhs&'J 

la recente decisione della Regio¬ 
ne Sicilia di permettere la pesca 
al novellarne o «neonata» per 
ben 60 giorni, a partire dal 1 ° feb¬ 
braio, su tutto il perimetro dell'i¬ 
sola, sta sollevando le proteste di 
pescatori ed ambientalisti. Spe¬ 
riamo che la Corte dei Conti re¬ 
vochi il provvedimento per un vi¬ 
zio di forma. La pesca di novella¬ 
rne, pesciolini neonati di poche 
decine di millimetri,, pone seri in¬ 
terrogativi sui criteri gestionali, se 
ce ne sonp, della pesca in Sicilia 
e in tutto ii nostro Paese. Essa ri¬ 
schia di arrecare gravi danni alle 
popolazioni ittiche e rende im- 
possibile l’uso di altri sistemi ben 
più selettivi e sostenibili: reti da 
posta e palamiti (ami) di fondo 
sono letteralmente portati via 
dalle particolari reti a strascico 
usate per la pesca al novellarne, 
che opera fino a pochi metri di 
profondità. Che senso ha finan¬ 
ziare piani per la tutela delle ri¬ 
sorse marine; demolizione di pe¬ 
scherecci, progetti di gestione in¬ 
tegrata della fascia costiera, piani 
di riconversione, e poi liberaliz¬ 
zate indiscriminatamente un .si¬ 
stema di pesca dannoso e impo¬ 
polare pure tra i pescatóri locali? 

Alessandro danni 
(Greenpeace) 
Sebastiano Vernieri 
(Legambiente) 


Caro dimore, \ 
il trattate di Maastricht avrebbe 
dovuto forzare i poteri del Par¬ 
lamento ijropeo, cioè dei citta¬ 
dini. L’atfynblea di Strasburgo 
non avrete più un semplice 
ruolo condivo, ma dovrebbe 
avere il poire di emendare o re¬ 
spingere la e di legiferare, È ri¬ 
masta, purtippo, una ennesima 
istituzione Nanissima dai citta¬ 
dini. Mi rifeito al passaporto e 
alla patente y i quali noi italia¬ 
ni siamo sbàtti a una tassa an- 
> nuale. non iwlsta altróve. «iEfsL 
inolisi, deri r agie ■ la vessatoria 
: ,anacronistic#}lgge sul bollo che 
prevede rob^Stórietà di tali re¬ 
sidui medievaìnei rapporti tra 
cittadini e istrioni pubbliche. 
Spero (ma nd troppo) che il 
semestre italianjporti a un risul¬ 
tato: o tutti o rijsuno, dal film: 
«Mal comune m^o gaudio», 

tetano Rizziitelli 
Monìtudaio (Pisa) 


aBa biblioteche 


- Sto sempre a scrutare gii albi pas¬ 
seggeri, in particolare quelli che 
portano con loro una borsa». «Per 
fortuna di fronte alla fermata dell’ 
autobus c’è una vetrina che mi con¬ 
sente di seguire i loro movimenti 
senza essere notato». 11 numero dei 
passeggeri nei trasporti pubblici è 
calato in queste settimane in modo 
drastico. «Se il mio stomaco mi av¬ 
verte che c’è qualcosa che non va - 
spiega - scendo immediatamente, 
o dopo una fermata, e aspetto l’au¬ 
tobus successivo». Anche gli altri 
passeggeri, secondo Amikam, so¬ 
no intenti a scrutarsi l’un l’altro. «Un 
giorno mi sentivo i loro sguardi co¬ 
stantemente addosso» ricorda. «Poi 
ho capito che il loro disagio deriva¬ 
va da una grande sacca che avevo 
con me. Allora ho aperto la cernie¬ 
ra lampo e ho fatto ben vedere che 
c’erano solo vestiti. Ho percepito 
tangibilmente il loro sollievo». 


Caro direttore, 

in Italia sono oggi attive oltre 
12.000 biblioteche, suddivise, a 
seconda dell'ente di appartenen¬ 
za, in comunali, provinciali, sco¬ 
lastiche, ecclesiastiche, universi¬ 
tarie, aziendali speciali, di enti di 
ricerca e statali. Di questo solo 
un numero minimo, 36 per l'e¬ 
sattezza, dipende dal ministero 
per i Beni culturali, e ad esso si 
applica il regolamento di conce¬ 
dere ai singoli istituti la facoltà di 
fissare a 18 anni l’età minima ri¬ 
chiesta per accedervi. Tale limi¬ 
tazione non dipende solamente 
dai compiti di conservazione che 
tali biblioteche, a differenza delle 
albe, hanno e che ne sconsiglia¬ 
no un uso indiscriminato, ma an¬ 
che e soprattutto dal fatto che in 
molti casi, per la particolarità e 
rarità del materiale conservatovi 


ragazza dubito 
di Battano \ 


Caro direttore, A 
in merito al caso dia ragazza 
disabile bellunese (<on può fir¬ 
mare ta delega; huicappata 
senza indennità», l’Utà del 22 
febbraio scórso, ridr» desidero 
precisare quanto seg* Il «.pro¬ 
blema può essere facente ri¬ 
solto don pna semplicbichìara- 
ziónè di volontà di delia davan¬ 
ti ad un notaio; atto c$, a mio 
parere, non può certc|pparire 
come lesivo della digita della 
disabile. Desidero intimare i 
suoi lettori, poi, che l’Aviazio¬ 
ne nazionale mutilati éanvalidi 
civili, ha ottenuto dal tasterò 
deirinterno l'impégno afeccre- 
ditare questo tipo di presenze 
direttamente in banca i c/c 
evitando ai dìsabili ìnutilfeagi. 
11 decreto altuativó sarà^onto 
entro questo mese di maré| 

AMdo Létolll 
(Presidente Asfeaz. 
mutilati e invalidi (ili) 

Foìena precisa i 


Caro direttóre, 1 

immagino per ragioni dì spazjè 
saltata, su «l’Unità» di domerta 
10 marzo, la seconda parte dta 
mia risposta sulla candidati 
del prefetto Serra nelle liste 5 
Polo. Lì affermavo che quarti 
Serra si fa presentare da persi 
naggi politici come Sgarbi, cori 
pie una scelta politica. Che Sgal 
bi dia sistematicamente dell’a^ 
Sassino a Caselli o a Borrelli ■(, 
che attacchi la magistratura lo 
sanno anche irsassi. Consigliavo 
quindi - concludendo l'intervista 1 
- a Serra dì guardarsi da colora 
con cui si accompagna per evita¬ 
re dì farsi dire: «Dimmi con chi 
vai e ti dirò chi sei». 

Pietro Polena 
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«Non possiamo to 
gliere ad una per 
sona il diritto di 
amate» Marco Bussadon, malato 
di Aids, presidente del Coordina¬ 
mento ligure persone spropositi 
ve, vive ore amare Da dodici anni 
6 sposato con una persona siero¬ 
negativa e, come tutti i cattolici, 
nel giorno del matnmomo hanno 
giurato di fronte a Dio di vivere in¬ 
sieme tutta la vita, nella gioia e nel 
dolore, nella salute e nella malat¬ 
tia La decisione dei Tribunali ec- 
clesiastici di considerare causa di 
nullità del matrimonio Tessere af 
fetu da Hivlo la colpito 

Ito atto di notano 

«fi un chiaro atto di razzismo Le 
dichiarazioni dei Tnbunali eccle¬ 
siastici hanno superato la parola 
di Dio per cui consiglierei a coloro 
che sostengono tali tesi di rivedere 
la loto fede cristiana Cosi si spe¬ 
gna la speranza La posizione dei 
vescovi francesi mi pare una presa 
di coscienza mollo più dignitosa 
Idi quella dei Tnbunali» 

Amore, comprensione, cantà, 
; solidarietà, perdono il cuore della 
sua vicenda personale starebbe 
propno qui A 35 anni Manpo ha 
ufta sola certezza gli testa poco 
tèmpo da vivere II suo tempo bio¬ 
logico sarebbe scaduto ma per i 
medici rappresenta un caso ecce¬ 
zionale di sopravvivenza all'Aids 
Come si difende lui? Con l'impe¬ 
gno, con la chiarezza, con la pas¬ 
sione Lasciarequalcosa per gli al¬ 
tri, impedire di sbagliare ancora, 
aprire le porte alla comprensione 
Il suo messaggio è una spdtenza, 
anche al capolinea delle emozio¬ 
ni C'è qualcosa di profondo nel 
suo incessante modo di combat¬ 
tere, di resistere, di regalarsi un 
sorriso ogni giorno Mac’èqualco- 
sa di particolare anche nel rappor¬ 
to che ha con la moglie Anna 



Droga e carcere , 

Figlio della buona famiglia ge¬ 
novese, dopo aver superalo espe¬ 
rienze drammatici» i come la dro¬ 
ga e il carcere, Marco scopre nel 
1987 - cinque anni dopo il suo ma¬ 
trimonio - di essere sieropositivo 
Le previsioni gli offrivano quattro 
anni di resistenza Bai 1991 vive 
senza riserve immunologiche col 
tenore che un semplice raffreddo¬ 
re annienti II suo fisico Eppure'la 
Sua esistenza non Borre su un bi¬ 
rrario di depressióne’* il suo me¬ 
nage familiare nòti è incorso in 
nessun cedimenti Cosi luì e sua 
moglie hanno debbo di fissare il 
lato Inedito percorso di vita in un 
libro-intervista - 4 segreto di Anna 
e Marco», edito da De Ferran, fir¬ 
mato di Tiziana Albertinl Cassinis - 
che apre Una breccia di dolcezza 
e allegria nella disperazione della 
malattia 

«È stata l'Associazione delle 
persone sieropositive - racconta 
Marco-adanriil'entusiasmo Fin 
dai primo artìcolo del '91, quando 



Il virus causa di nullità dei matrimoni religiosi: Marco e sua moglie contro la Chiesa 






Marco Bussadon, 35 anni, malato di Aids, presidente del 
Coordinamento ligure persone sieropositive, replica ai Tri¬ 
bunali ecclesiastici: «Così si supera la parola di Dio e si spe- 
gne la speranza». È sposato da 12 anni con Anna, sierone¬ 
gativa. Ora hanno deciso di raccontare la loro convivenza 
col male nel libro «il segreto di Anna e Marco», una lunga 
intervista-verità concessa a Tiziana Alberimi Cassinis «Ve¬ 
derla soffrire mentre soffro mi dà un dolore immenso». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


Sacra Rota 
In uh fot» 
dlquakiw 
annota. 

Èqui diesi decide 
le nullità 


loro trovare un equilibro con que 
sto terzo incomodo che si è frap 
posto nei sentimenti, nei gesti nei 
; contatti La consapevolezze della 
sua presenza è stata progressiva 
All inizio era un muro Ma era un 
muro pariante Parlava da dentro 
’£Marco e gli segnava le ore La rea 
'ziòn'e, la rivolta, il colpo decisivo 
l'ha dato lei, Anna Ad un male in¬ 
terno del suo partner si è contrap 
posto un bene interno a lei I otti 
mismo 1 suoi test l'hanno confor 
tata, non era sieropositiva Rima¬ 
neva il problema dei rapporti ses 
suali Ma anche qui la coppia si è 
ricongiunta con serenità e fiducia 

L'Impegno nel volontariato 

Poi evenuto I impegno nelle as 
sopìazioni del voiontanalo, la lotta 
por l'identità e la sopravvivenza, le 
pareti che non crollano isoldiche 
mancano, le strutture assenti della 
« sanità «Le leggi attuali - dice Mar 
nso - non prevedono nessun test 
. , obbligarono nemmeno per le ca- 
tegone a nschio come carcerati e 

I . prostitute Se lagente si nasconde 
' . è perché questa malattia è stata 
«definita fin dall'inizio la malattia 
'‘ "ridi colpevoli, drogati e omoses- 
' " Oggi questa convinzione sta 
ente cambiando perché 
colpisce anche le persone 
cosiddette normali È tnste dirlo 
ma ogni persona importante che 
js muore per questa malattia, come 
II cantante Alessandro Bono, ci 
•'C ' Iptìta. 11 senso di colpa associato a 
questa malattia fa si che io debba 
«( .Incontrare delle persone al bar 
perché loro hanno paura di venire 
' , in associazione e di essere visti 
Ma non siamo ladn, non siamo 
sporchi e più ci nascondiamo più 
la gente ha paura di noi Siamo 
cambiali a scadenza Nessuno ci 
assicura più Prova a trovare lavo¬ 
ro se dici che sei sieropositivo' Per 
due anni ho indossato una ma¬ 
schera anch io Da quando ho de- 
ciso di liberarmene tutto è diven- 


timento, i nostri pregi, i nostn difet¬ 
ti e la capacità di sopportarci» 

Il segreto di Anna e Marco, pro¬ 
pno come si intitola il libro, è que¬ 
sta indistruttibile comprensione , 

La lotte contro la morte nònèplùi’ii tàtopiùfacile Da quando mi sono 


religiosi. 


comparve perla prima volta il mio 
nome sul giornale come malato, i 
miei genitori non la presero beqe 
Cerano conoscenti che parlava¬ 
no del itilo caso a sproposito chi 
per curiosità, chi per chiacchiera¬ 
re, chi per amore, esasperando i 
mieigeniton Cosi non hanno ca¬ 
pito il significato della mia attività 
tutto questo a me ndava la vita 
Tutti noi, malati o sani abbiamo 
bisogno di qualcosa che ci piaccia 
e a cui credere Tutto ciò è stato 
compreso subito da mia moglie 
Abbiamo riscoperto I amore al di 
là della routine, il valore di tante 
cose che nell'amore e nel matn- 
monio a volte si danno per sconta 


te e non si fanno più, come il cor- 
rcgBOTéritq»-. SerLZtryeii, Marco 
entra andhe nella sfera sessuale 
«La malattia cambia necessia- 
mente la vita intima della coppia 
Penso al profilattico non lo aveva¬ 
mo mai usato prona, ora non pos¬ 
siamo fame a meno In generale si 
impara a conoscere di più il pro¬ 
pno corpo a parlarne senza ver¬ 
gogna» 

La tentazione del suiddio 

Già, la vergogna, il peso della 
malattia, il marchio dell’Aids 
qualcosa che trafigge più del tem¬ 
po che scoire via rapido «Il giorno 
in cui mi sono reso conto di essere 


contro l’Aids 

'I ! I Ul 


spasmodica, soprattutto in Ipfii Co-’ 
me loro alla fede di Dio unisce ìà 
fede nell amore, un filo inesauribi¬ 
le che si alimenteià olire la fine 
della carne «La cosa che più mi 
spaventa - confessa Marco - non è 
tanto la morte ma la sofferenza e 
tutto ciò che significa per Anna 
Purtroppo lo vedo negli altn 1 esse- 
■ reni,compagno «tino,malato,dv- 


detto che chi non mi vuole non mi 
Mento, ho iniziato a star meglio 
Ma c’è un altro problema se il sie¬ 
ropositivo si nasconde ed è garan¬ 
tito dall’anonimato, diventa diffici¬ 
le controllare 1 epidemia che col¬ 
pirà cosi sempre più perenne, che 
siano a rischio oppure no» 


malato - dice - in un istante sono 
diventato pencolo per gli altri Su 
bito mi sono accorto che potevo 
essere ùn assassino Questo è 
stato drammatico il prono pensie¬ 
ro è stato di ammazzarmi Sonori- 
tornato nei vicoli, ho ntrovato gli 
spacciatore ho chiesto un sacco di 
roba ma mentre 1 aspettavo, sape¬ 
vo che non avrei avuto il coraggio 


di andare sino in fondo E allora 
sono tornato a casa dicendomi 
Marco ti sei fatto un culo cosi fino 
ad oggi e adesso butti tutto via’ Ho 
avuto alto momenti bui ma per 
fortuna Anna è nuscita sempre a 
sdrammatizzare In un certo senso 
la malattia è stata positiva Se non 
ci fosse stata non avremmo potuto 
capire l immensità del nostro sen- 


‘dérla soffrire méhtre spi, 
un dolore immenso» Còsi nelìi-' 
bro-interviste di Tiziana Albertìhi 
Cassmis Marco amva a dire «Sto 
pensando ad Anna, al dopo, a 
quanto sarà difficile per lei, - 


di lasciarla sola mi affligge Olire à 
lasciare una moglie mi sembra di 
lasciare una figlia Per questo |ptto 
ogni giorno, per poterle lasciare 
delie certezze Lei dovrà essere in 
grado di nfarsi una vita Fare duel¬ 
lo che ha voglia di fare per la r sua 
felicità e per la mia» 

Non è stata facile neanche per 


.. igwgtWpa-lewMti* 

te-Vfr Ito iplriP il coraggiqdi mostrarsi,«li 
mi dò pire la ventà, di rendere chiara la 
sila battaglia contro il male, Marco 
continua a vivere, a impegnarsi, a 
lottare, a progettare I progetti so 
no tanti, alcuni allegn, altn tosti 
una vacanza, il suo funerale È 


marzo, il tempo scorre, le lancette 
non si fermano mai ma per lui è 
già agosto, tempo di lene Di qui 
all’estate c'è di mezzo una nuova 
terapia, (orse una speranza, forse 
una delusione Ma ci sono anche 
tanti baci e fante carezze un soffio 
d'amore che rallenta il tempo, si¬ 
no abloccarlo, miracolosamente 


Erano state rubate. Processati i ladri 

Rivedono padrone 
Mucche in lacrime 


! Chì l’ha detto che il 
cane è I animale più 
fedele? Le mucche 
non sonqda meno, e una sentenza 
della Pretura di Roma lo dimostra 
Ad incavare dei ladn di bestiame 
che Ieri $ano stati condannati, sono 
state niente di meno che quattordici 
mucche, che commosse hanno nco- 
nosduto II loro padrone «Mi stavo 
avvicinando alle muoche, c'era an 
che II capitano della Guardia di Fi¬ 
nanza,«quelle come mi hanno visto 
hanno iniziato a muggire come fan 
no solo con me Mi sono venute in¬ 
contro, con le lacnme agli occhi» 
Mano Silvestn un mandnano di 
Campagnano era davvero contento 
quando quella mattina del giugno 
91 (ornò a casa della moglie perdar 
gli la bella notizia La notte prece- 


mucche, «noi ne abbiamo venti in 
tutto e quel furto era davvero una ro¬ 
vina», spiega la moglie Degli scono¬ 
sciuti erano entrati nella loro prò 
prietà con un camion e gli avevano 
portato via 1 unica fonte di guada¬ 
gno Caricale le mucche sul camion 
I quattro, furono fermati lungo la 
strada da una pattuglia della guardia 
di finanza Furono identificati e la 
sciati andare perché Tammaro Fal¬ 
cone Pasquale Gutllaro Giovanni 
Canella e Elio Ramacci spiegarono 
che stavano trasportando bestiame 
diretto al macello Nel frattempo, pe 
rò Mano Silvestri era andato a spor¬ 
gere denuncia e i militari ricondan- 
dosi di quel camion fermato solo 


qualche ora pnma, avviarono le in¬ 
dagini Portarono Silvestn nella ca 
scina dove erano state nascoste le 
bestie per procedere al «riconosci¬ 
mento» 

Non fu necessano controllate il 
marchio che nel frattempo era già 
stato contraffatto perchè le mucche 
alla vista dell uomo iniziarono a 
muggire e gli andarono incontro 
«Quando sono arrivato li le mucche 
mi hanno riconosciuto e mi sono ve¬ 
nute incontro piangendo» hanpetu 
to len il mandnano davanti al prete 
re Claudia Nicchi Poco distante il 
capitano della guardia di Finanza 
che aveva già deposto, somdei a an 
fruendo «Eh già, è andata propno 
cosi» sembrava voler dire lemquat 
tro ladn sono stati condannati per 
abigeato a nove mesi di carcere e 
500 mila lire di multa anche se il 
pubblico ministero Alessandra Pom 
poni aveva chiesto una pena piu du¬ 
ra Contenta la moglie del mandna 
no perché spiega che «di questo vi 
viamo pochi ammali che comun 
que ci permettono di andare avanti 
Quando scopnmmo che le mucche 
non cerano più fummo presi dallo 
sconforto ma per fortuna tutto si n 
solse nel giro di poche ore» Ma co 
me muggirono le mucche alla vista 
del loro padrone?<Come muggini 
no mio manto quando tornò mi 
disse che avevano fatto il verno che 
fanno solo a lui e che avevano le la 
crime agli occhi» Chissà se Mario SII 
vesto le manderà ugualmente alma 
cello DM A Z 


Adolescente scomparso da 10 anni 

Rapito dal padre 
ritrova madre in tv 


Anche il Brasile 
ha t suoi bam¬ 
bini scomparsi, 
tanti da far nascere un associazio¬ 
ne di donne, le «madn di Cinelan¬ 
dia» che reclamano indagini più 
incisive al fine di ritrovare i loro pic¬ 
coli Ma il Brasile, adesso ha anche 
un ragazzo-simbolo, un adolescen¬ 
te ntrovato dalla madre tredici anni 
dopolasuascomparsa Lamadreè 
stata riconosciuta da un parente 
paterno del figlio nel coreo di una 
trasmissione televisiva un episodio 
di una telenovela sui bambini 
scomparsi in cui la donna rappre¬ 
sentava un personaggio in condì 
zioni simili a quelle che la vedono 
protagonista nella vita 11 ragazzo 
ha tredici anni e si chiama Celio de 
AlmeidaGarcia è famoso in Brasile 
non solo per 1 episodio che lo ha 
mirato alla madre ma anche per¬ 
chè rappresenta la speranza viva in 
tutti i geniton che ormai da anni 
sono nell angosciosa attesa della 
più piccola notizia dei loro figli 
scomparsi 

La vicenda del giovane Celio sta 
aiutando tutte le altre «madn di Ci¬ 
nelandia» che cercano i figli «desa 
parecidos» I mass media brasiliani 
hanno seguito passo passo la stona 
del drammatico reincontro fra lui e 
la madre Le circostanze della sua 
scomparsa erano state tragiche 
Celio, all età di tre anni, era stato ra 
pito dal padre alcoolizzato La don 
na RosemaiyPedrosa Araujo non 
ne aveva saputo più nulla solo 


qualche notizia vaga secondo la 
quale i due si erano rifugiati nel Ma- 
to Grasso Araujo, che da due anni 
faceva parte del groppo delle don¬ 
ne che si nunisce ogni lunedi sulla 
piazza Cinelandia a Rio per nven 
dicale dalle autontà nuove ricerche 
dei figli scomparsi era apparsa un 
mese fa in una telenovela della TV 
Globo che narra la stona fittizia di 
una donna m un caso del genere 
Un parente paterno del ragazzo ha 
nconosciulo Celio e ha contattato 
la madre, rendendo cosi possibile il 
ntrovamento 

L incontro tra madre e figlio è 
stato commovnte ed è stato npor- 
tato dai mass media Negli ultimi 
giorni il ragazzo è apparso conti 
nuamente in TV, prima in Maio 
Grosso dove la madre è andata a 
prenderlo e poi a Rio dove vive la 
Arauio e dove il giudice incaricato 
del caso dovrà permettergli di nma 
nere L'intera vicenda, oltre a dare 
fiducia alle donne nella condizione 
di Araujo, ha dato anche una noto¬ 
rietà ancora maggiore al gruppo di 
«madn di Cinelandia», e i risultati 
non si fanno attendere II comune 
di Rio ha accolto le richieste fatte 
da tempo dal grappo e ha annun 
ciato nuove indagini per 105 mino¬ 
renni di cui nulla si sa da tempo In 
più la Fondazione per Infanzia e 
Adolescenza laFia ha messo a di 
spossane un banco dati e uno 
spazio in Internet per facilitare ove 
possibile la diffusione delle mfor 
inazioni 


TVtiÈk - Iniziative editoriali , 
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Ucciso a San Vincent de Paul, gravissimo un altro 
La polizia a caccia di un gruppo di 4 giovani 




? , * 

; Un barbone bruciato vivo in piena Parigi, di fronte alla 
Chiesa di San Vincenzo di Paola, il patrono dei poveri. In 
j fin di vita un suo compagno di marciapiede che gli dormi¬ 
va accanto. La polizia dà la caccia aduna banda di quattro 
giovani che poco prima avevano compiuto una rapina nel 
quartiere. Ma gli inquirenti non escludono che possa an- 
|i che essersi trattato di un incidente (il Combustibile lo usa- 
| vano per riscaldarsi) o di un litigio tra SDF. 

i V ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

agsggaqHHMB 

■ PARICI. Sul marciapiede di fron- no arrivati all'altezza del numero 
le alla chiesa di Saint Vincent de 'HSdéllà nle Lafayette, il cadavere 
Paul, nel X arrondissement, in pieno era gii mezzo calcinato. Hanno in¬ 
centro, è rimasta solo una macchia vece potuto ricoverare in ospedale 
| nerastra. Accanto, addossati al mu- .unsupvrcinodimarciapiede.iltreri- 

[ io, un sacco a pelo blu, una borsa da tacinquenne Maurice (se ne corto- 

! tennis marca «Fraicheur de vivre» Scesolo II nome), gravemente ustio- 

(rironia della cronaca può essere nati». E secondo una voce non con- 

[ crudele), imbottita di stracci, sac- fermata, anche ferito da un colpo di 

ì, Chetti di Plastica, scatole di paté e sa- arma da fuoco. È il testimone chiave, 

[ le, una pentola incrostata, una tani- colui che potrebbe raccontare più 

f ca che conteneva alcool. Fabrice esattamente di chiunque altro ciò 

Gaulin, qunrant'anni, senza profes- che è successo. Ma le sue condizioni 

sione e senza domicilio fisso, «cip- ieri erano troppo gravi perché potes- 

chard» habitué della zona é stato seessereintenogato. 
bruciato vivo nella notte, poco prima Secondo alcune testimonianze, 

dell'alba di lunedi. Quando i pom- tra cui quella di altri tre SDF Sans Do- 
pleri, allertati da una telefonata, so- mirile Fixe, come vengono qui defi¬ 



niti i barboni, che dormivano anche 
loro nelle vicinanze, la vittima sareb¬ 
be stata aggredita da tre o quattro 
giovani «ii tipo europeo*, cioè non 
neri o nord-africani, che gli avrebbe¬ 
ro cosparso le vestì di liquido infiam¬ 
mabile per poi dargli fuoco. La poli¬ 
zia gli stadando lacaccia. 

Ma la' brigata criminale non esclu¬ 
de ancora che possa essersi trattato 
di un incidente (la tanica vuotacon- 
teneva alcool, in queste notti ancora 
gelide spesso i clochard se ne servo¬ 
no per riscaldarsi, usando come bra- 
cien improvvisati scatole vuote di 
consetva), o delle conseguenze di 
una rissa tra i senza-tetto che condi¬ 
videvano uno dei marciapiedi più 
chic» della capitale. 

Più che una possibilità èquasi una 
speranza, per una Parigi costernata, 
che fa fatica a credere che qui possa 
succedere qualcosa di cosi credete 
di cui si leggeva solo nelle corrispon¬ 
denze dal Bronx. Tanto più che Fa¬ 
brice era conosciutissimo, abitanti e 
negozianti del quartiere lo conside¬ 
ravano un vicino. «Non chiedeva 
nemmeno l'elemosina Tanto era di¬ 
gnitoso», dicono ai cronisti. A ren¬ 
dergli omaggio ieri è andato anche il 
sindaco dell'anondissement. 


La Francia ha inventato il mito della vita «senza fissa dimora» 

Choc nel paese dei clochard 



Gangne/Ansa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


* PARtqi,. , Stiantante, Indignarlo-' 

1 prei'^Sé Ame^ 

r|ca qu| non c'è tradizione di violen¬ 
za gratuita, per divertirai, contro i 
barboni. Si massacra di botte l’alge¬ 
rino, Il négro, magari si può conden¬ 
sare fastidio per il questuante, ma 
non si tortura II matto o l'ubriacone 
che dorme per strada. Per la Francia 
l’SDF (I senza domicilio fisso, è quasi 
un'istituzione. Lo rispettano, gli vo¬ 
gliono quasi bene, malgrado la fred¬ 
dezza della sigla con cui vengono 
designati, Molestare un barbone sa¬ 
rebbe come picchiare le vecchiette, 
(restare I bambini handicappati. 

Tanto che del loro batboni ne 


hanno latto quasi . uri mito, al cine¬ 
ma,’lri Kr] sui gjpntol j, nella letteratu¬ 
ra!. Hfjntto' pe|sln(J forse esagerato 
neU’ideaflzzare un inesistente -clo¬ 
chard» filosofo, felice per scelta co- 
trip Diogene nudo con la sua botte. 
Ma questa mitizzazione in un certo 
modo fa si che sia inconcepibile al¬ 
zare anche solo un dito contro Bou- 
dòu l’anarchico del capolavoro di 
Jean Renoir, il Jean Gabin Archime¬ 
de te clochard del film dì Gilles Gran- 
gier, Tenibili il magnìfico del più re¬ 
cente, «line epoque formidable» di 
Gerard Jugnot o il Romeo e Giulietta 
di «LeS Amants du Pont Neuf». 

All’Inizio del secolo venivano re- 
: cerislli 100.000 abitanti del marcia¬ 


piede nella capitate francese. Quanti 
ce ne sono oggi’ Probabilmente 
molti meno. Anche se nessuno lo sa 
di preciso. Nomadi, ostili a qualsiasi 
.controllo, sono refrattari alta conta. Il 
solo riferimento possibile sono le sti¬ 
me dei servizi sociali, che però toc¬ 
cano solo una patte di loro. A fine 
anni ’80 un rapporto del padre Jo¬ 
seph Wresinski ne contava 400.000 
in tutta la Francia, l’Abbè Piene, il 
santo dei senza-tetto parla di due mi¬ 
lioni e mezzo di persone mal allog¬ 
giate, ma certo non sono che in mi¬ 
nima parte barboni. 

Ma non sono più personaggi tipo 
quelli della Corte dei miracoli di 
Quasimodo ed Esmeralda di Notte 
Dame di Victor Hugo. E nemmeno 
come gli Apaches otticenteschi. Non 


sarebbe nemmeno esatto dire che 
siano disprezzati o reietti come ap- 
. pestati. Anzi,,oggi quasi li coccola¬ 
no, si potrebbe dire, se nori'suonas- 
se criticò. Alcuni .comejòlte Cóieùr, 
dì Passyi'Sóno addirittura diventati 
vedettes della tv, più che i politici 
dalle nostre patti, li invitano a TFI o 
Antenne 2, se ne paria nella crona¬ 
che quando vanno a prendere il tè 
da Jane Biririn. Qualche sera fa ab¬ 
biamo visto un documentario zap¬ 
pando tra i canali sul Samu social, il 
pronto soccoreo per disgraziati, su 
come la ronda dei volontari li prele¬ 
va ogni sera per offrirgli un pasto cal¬ 
do, un letto più che decente, una 
doccia. Con g li habituéche si fanno 
pregare per timidezza o dignità, pre- 
fenscono non mollare il loculo di 


cartoni o la cabina tekefonica che 
hanno eletto a luogo di appunta¬ 
mento, o il bar più vicino dove gli 
hanno già offerto una tàzzà di Caffè 
caldo. i 1 i 

Certo la violenza fa patte della lo¬ 
ro vita quotidiana. Allo stesso titolo 
della disperazione e dell’alcool. Ma 
quella di cui si paria in genere è una 
violenza metaforica, quella della so¬ 
cietà che li ha costretti ad isolarsi dal 
mondo più o meno «normale». Un 
giornalista, Hubert Prolongeau, ha 
appena pubblicato da Hachette 
«Sans Domiate Fixe», un libro quasi 
enciclopedico sulla vita dello SDF vi¬ 
vendo per 5 mesi da barbone, condi¬ 
videndone te mense e gli ospizi, i 
marciapiedi e i sandwich dei Restau¬ 
rant du Coeur, le pulci, le umiliazio¬ 


ni, te botte e te nsse. Ma nemmeno In 
questo enciclopedia siamo riusciti a 
trovare precedenti di baritoni am¬ 
mazzati per gioco. Bisogna risalire a 
metà anni '80 per la storia dì Ahmed, 
clochard paralitico ammazzato da 
due dei suoi compagni o Pierre, pic¬ 
chiato a morte perché non voleva 
spartire 1 400 franchi trovati nella ta¬ 
sca di un cappotto abbandonato, e 
la sua compagna Libane, strangola¬ 
ta e gettata a pezzi nella Senna per¬ 
ché non potesse raccontore.l delitti 
cui si è fatta l’abitudine sono quelli 
tra SDF che talvolta si dembano, si 
violentano, si sfruttano, si picchiano, 
magan si ammazzano tra di loro. 
Non una storia onenda come ciò 
che è successo di fronte alla Chiesa 
diSaintVincentdePaul. □ Si Ci 


Oslo: «Ammalatovi 
ogni tanto» esorta 
lo psicologo 

Con un breve messaggio, nel quale 
esorta la gente a non andare al la¬ 
voro «se non si sente in forma», un 
noto ricercatore dell’Università di 
Oslo ha provocato una sene di rea¬ 
zioni preoccupate nel settore del¬ 
l’impiego pubblico e privato nor¬ 
vegese 11 docente, Bioergulf Claus- 
sen, dopo aver studiato le cause 
dell’assenteismo per trovare una 
soluzione in grado di ridurre il fe¬ 
nomeno, ha ora paradossalmente 
incitato i lavoratori a restare a casa 
di tanto in tanto, «perchè - ha spie¬ 
gato - riposandosi un giorno si evi¬ 
tano lunghe malattie» 


Moscai Riapre 
mausoleo 
di Lenin 

Riaprirà oggi il mausoleo di Lenin, 
sulla piazza Rossa di Mosca, chiu¬ 
so da diversi mesi per permettere 
accertamenti sulla condizione del¬ 
la salma del fondatore dell’Unione 
Sovietica. Lo ha riferito ieri l’agen¬ 
zia Interfax. Il corpo di Lenin, ha 
dichiarato luti Romakov, del Cen¬ 
tro di ricerche biologiche incarica¬ 
to degli esami, è «in buono stato» e 
potrà «conseivarsi a lungo» se i 
controlli periodici (finora svolti 
ogni 12-18 mesi) proseguiranno 
con regolarità. 


Usié In fismms 
casa cH riposo 
Otto morti 

Otto persone sono morte e altre 
due sono rimaste ferite negli stati 
Uniti quando la scorna notte è di¬ 
vampato un incendio in una casa 
dì riposo per anziani a Launnbutg 
in Notd Carolina. L'incendio scop¬ 
piato alte ore 22 locali (te quattro 
di notte in Italia) nell’ala maschile 
dell'edificio aveva fatto fuggire pre¬ 
cipitosamente i circa 30 ospiti (tut¬ 
ti di età compresa tra i 70 e i 90 an¬ 
ni) , mentre Je stanze si riempivano 
di fumo. Per alcuni peto i soccorsi 
sono arrivati troppo tardi e in ospe¬ 
dale i medici hanno potuto solo 
constatare I a loro morte per soffo¬ 
camento. , , 



Sarebbe il provvedimento più cla¬ 
moroso del piano contro la violen¬ 
za a scuoia in Francia che il mini¬ 
stro dell'Istruzione Francois Bayrou 
varerà domani: classi «a tenuta sta¬ 
gna» in cui raggruppare gli studenti 
più «difficili» in attesa di poterli 
reintegrare con gli altri. Nel piano 
governativo è previsto anche il raf- 
forzamento del numero di sotve- 
glianti negli istituti scolastici 


Londra favorevole a oscuramento 

Violenza in televisione 
Un censore elettronico 
benderà i bimbi inglesi 


■ LONDRA. Una «benda» elettro¬ 
nica tapperà gli occhi ai bambini 
del Regno Unito, tagliandoli fuori 
dalle Immagini più erode trasmesse 
dalla tv. Il governo Ma|or, sulla scia 
della profonda emozione suscitata 
dalla strage di Dunblane (sedici 
bambini ed una maestra trucidati 
da un folle penetrato nella scuoto).’ 
sembra determinato a dare il via li¬ 
bera ad un dispositivo elettronico 
che oscura determinati programmi 
tv, ritenuti troppo violenti o pomo¬ 
grafici. Ieri la ministra dei Beni cul¬ 
turali, Virginia Bottomley, ha aperto 
un’Inchiesta sull'uso di nuove tec¬ 
nologie per proteggere i bambini 
da spettacoli per loro inadatti 

li sistema di funzionamento del 
chip anti-violenza preso tn esame è 
molto semplice. Rispondendo ad 
un segnale In codice trasmesso dal¬ 
le emittenti, Il dispositivo seleziona 

I programmi, facendo passare solo 
quelli ritenuti Innocui anche per il 
pubblico più sensibile. Il chip anti- 
violenza costa meno di duemila lire 
e può essere facilmente istallato. 
Stando alle Indiscrezioni, gli esperti 
governativi ne raccomanderanno 
l’Impianto su tutti i nuovi apparec¬ 
chi televisivi, cosi come ha fatto ne¬ 
gli Steli Uniti l’amministrazione 
Clinton, che ha reso obbligatorio 
l’impiego del <v-chlp» a partire dal 
1998. 

Il «censore» elettronico non pia¬ 
ce però a tutti. Diversi parlamentari 
hanno già messo in guardia contro 

II rischio di affidare ad un comitato 


di esperti il potere di decidere quali 
programmi oscurare e quali lasciar 
passare attraverso il filtro tv. «Il chip 
fornirebbe ad un groppo di saggi 
scelti dal ministro un indebito pote¬ 
re d'interferenza nella vita privata di 
milioni dì famiglie», ha commenta¬ 
to un deputato conservatore. Per¬ 
plessità sono state sollevate anche 
dàlia Bbc, che ieri ha invitato il go¬ 
verno a «studiare attentamente il 
problema prima dì decidere», sot¬ 
tolineando il rischio che l’uso del v- 
chlp potrebbe incoraggiare le emit¬ 
tenti a trasmettere materiale ancora 
più crudo e violento, forti della «rete 
dì protezione» fornita dal dispositi¬ 
vo 

Oltre alte valutazioni etico-politi- 
cti»' restano comunque da affronta¬ 
re problemi tecnici legati alla tra¬ 
smissione via cavo o via satellite da 
altri paesi europei: li Regno Unito 
sarebbe il primo in Europa ad adot¬ 
tare il dispositivo e quindi l’oscura¬ 
mento non inguanterebbe i pro¬ 
grammi di emittenti straniere Osta¬ 
coli che non sembrano però insu¬ 
perabili ai sosteniton del v-chip, 
promotori della campagna anti- 
violenza decisi ad andare avanti 
con o senza l’appoggio del gover¬ 
no. David Alton, parlamentare libe- 
raldemocratico, ha annunciato ieri 
la presentazione di un emenda¬ 
mento alla legge sulla regolamen¬ 
tazione del settore televisivo per 
obbligare 1 produttori di impianti tv 
ad installare il dispositivo già a par¬ 
tire dall'anno prossimo 


Prima udienza per il divorzio 

Mandela contro Wìnnie 
«Mi tradiva e ha fatto di me 
l’uomo più triste del mondo» 


■ JOHANNESBURG «Con mia mo¬ 
glie Winnie ho diviso alcuni dei mo¬ 
menti piu’ felici della miavita... ma 
anche se tutto l’universo tentasse di 
convincermi a riconciliarmi con lei 
non lo farei: sono determinato a 
sbarazzarmi di questo matrimo¬ 
nio». Con queste parole, pronun¬ 
ciate ieri mattina in tribunale a Jo¬ 
hannesburg nella prima udienza 
della causa di divorzio, il presiden¬ 
te sudafricano Nelson Mandela ha 
sancito la rottura di quella che era 
diventata la coppia «simbolo nella 
lotta all’apartheid Mandela, 77 an¬ 
ni, al suo arrivo in aula ha soniso 
ali’ indirizzo della moglie Winnie, 
61, che ha invece evitato il contatto 
e si è allontanata. 

In gessato grigio, Mandela ha 
preso la parola dichiarandosi triste 
per dover raccontare particolari 
della sua vita privata. «Mia moglie - 
ha detto - ha fatto di me l’uomo più 
triste del mondo e mi ha umiliato 
pubblicamente con la sua condot¬ 
ta e con 1 suoi tradimenti». Per la 
gioia dei numerosi curiosi e giorna¬ 
listi presenti in aula, Mandela ha in¬ 
dicato quale ex amante della mo¬ 
glie un giovane avvocato dell’Afri- 
can national congress, Dali Mpofu. 
La coppia si era sposata nel 1958 
ed ha due figlie ormai adulte, Zena- 
ni e Zindi. Winnie ha chiesto per la 
separazione ia metà dei beni del 
marito, inclusi i proventi dell’auto¬ 
biografia ed il Nobel circa 8 miliar¬ 
di di lire. Mandela è impegnato da 
tempo in favore dell'infanzia ab¬ 


bandonata Le richieste economi¬ 
che della moglie di Mandela - a 
quanto pare sommersa dai debiti - 
erano state anticipate l’altro ieri dal 
quotidiano City Press nonostante 
gli avvocati avessero annunciato 
il massimo riserbo. 

Nelson e Winnie hanno una 
storia appassionante e tormenta¬ 
ta, che si intreccia alle vicende 
politiche del loro paese e alle vi¬ 
cende personali che li separeran¬ 
no presto, restano uniti nella lotta 
contro l’apartheid, ma gli anni di 
prigione per lui e di guida del- 
l’Anp per lei alla fine II separe¬ 
ranno immediabilmente. Si spo¬ 
sano nel ‘58: lei ha 23 anni ed è 
lapnma donna nera a fare l’assi¬ 
stente sociale nel suo paese Nel¬ 
son si dà alla lotta politica che 
presto lo spinge alla clandestini¬ 
tà: è nel corso di brevi, blindati, 
impauriti uncontn che i due con¬ 
cepiscono le due figlie, Zenani e 
Zindi. 

Dal '62 al ‘90 la coppia vivrà 
separata dal vetro blindato del 
parlatorio di un carcere: gli in¬ 
contri tra Nelson e Winnie saran¬ 
no autorizzati solo ogni sei mesi 
e per non più di mezz’ora. Per 28 
anni vivono separati e sono il 
simbolo della lotta di un popolo 
contro la segregazione razziale. 
Finito l’apartheid Nelson esce 
dalla prigione, ma la vita con 
Winnie è perduta- scandali, tradi¬ 
menti, delitti e ideali ormai li divi¬ 
dono irrimediabilmente. 


Trasmigrazioni 


voce di popoli migranti 


15 brani originali 
di musicisti e gruppi 
italiani c stranieri 


Trasmigrazioni 
è un progetto 
il manifesto 
Arci - Nero e non solo. 
Officine 

in col labi frazione con 

L'Alfabeto Urbano 


il manifesto 

la rivoluzione non russa 

lo edizioni musicali de il manifesto 
sono su internet wwwmint 


Anan Al Shalabi, Safa Al Shalabi, AL 
DARAWISH, AH, JoiH Monche, BALKA- 
NIJA, BANDA RONCATI, Ahmed Beh 
Dhiab, Guido Benigni, Michel Benita, 
Gabriele Borrellì, Nico Casu, Davide 
Cervellino, Antonio Cillis, Mustapha 
Cissé, Rocco De Rosa, Tomray De 
Paola, Enrico Del Gaudio, DIAMANT 
BRIN, Dario Franco, Paolo Fresu, GHE- 
TON1A, Nello Giudice, Adnan Hozic, 
Mohsaen Kasirossafar, Aulì Kokko, 
Martin Kongo, Laura Crietea-Nechita, 
Octavian Crietea-Nechita, Giancarlo 
Ippolito, Pasquale Laino, Nguyèn Lè, 
Roberto Licci, Silvana Licurti, Ramon 
Lopez, Abd Ennour Maned, Nedim Nal- 
bantoglu, Armando Priftuli, Bensadi 
Rashid, Daniele Sepe, Riccardo Tesi, 
Pierangelo Troiano 

da Albania, Algeria, Bosnia, Congo, Francia, 
Italia, Iran, Palestina, Romania, Senegal, Ser¬ 
bia, Spagna, Svezia, Tunisia, Turchia 

coordinamento musicale 

Podio Fresu, Daniele Sepe, Rocco De Rosa 


il CD è in vendita in edicola 
dal 15 marzo a lire 12.000 
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m Una lunga scia di fumo nero e 
relitti di case e cose. I 100 federali 
che stamattina alle sei hanno preso 
possesso del quartiere dt Grbawea 
hanno trovato quei che resta della 
rabbia dei serbi in fuga. L’ultima fu¬ 
ga, dall’ultima zona di Sarajevo an¬ 
cora in mani serbe: dopo Vogosca, 
Hijas,HadzicUlidza. 

Lacapitale bosniaca daoggi non 
ha più enclaves. È una e sotto l'ati- 
tonlà della federazione croato mu¬ 
sulmana nel D-90 , a tre mesi cioè 
dall'insediamento deU'lfor in tutta 
la Bosnia. Quel che torna alla cit¬ 
ta è un deserto urbano inenarra¬ 
bile, privo di uomini e donne del- 
l'etnia serba Da Grbavica si può 
vedere interamente là città sec¬ 
chia; si guarda il palazzo presi¬ 
denziale, si domina l'hotel Holi- 
day inn, l seibo bosniaci avevano 
scelto questo quartiere per gira¬ 
re al tirassegno con i poverini- 
sgraziati costretti a correre a piedi 
per quattro anni il viale Mare¬ 
sciallo Tito I saccheggi e gli 'in¬ 
cendi indiscriminati, che hanno 
contrassegnato le ultime Oro dì 
presenza serba a Grbavica, sono 
il timbro della repulsione per la 
pace di Dayton. considerata 
Un'infamia. La violenza e l'odio 
■sono state la conseguenza (della 
goeblrelsiana propaganda di ter¬ 
rore scatenata dalla televisione e 
< dalla radio serba per costringere 
un'etnia a rifiutare Sarajevo. Ope¬ 
razione riuscita, Radovàh Kara- 
dzic criminale di guerra ricercato 
per genocidio ha ottenere quel 
che ostinatamente ha cercato dal 
giorno successivo alla firma degli 
accortli ili paco Con nidi strate¬ 
gia dalle lugubri conseguenze: 
spedire ì profughi di Sarajevo nei 
corridoio di Brcko (zona contesa 
su Cu| dovrà decidere Un arbitrato 
) e nei dintorni di Dubrovnik al fi¬ 
ne dicreare aree di tensione e fo¬ 
colai di guerra con là federazio¬ 
ne, L'umana pietà pfer quelle fa¬ 
miglie serbe infreddolite dentro le 
proprie automobili; ancora fun¬ 
zionanti per miracolo o ammas¬ 
sate nei camion mandati dapale, 
in fuga verso tene «sicure», serbe, 
ma in cui saranno profughe co- 
munque, non deve annebbiare la 
mente: da Grbavica è stato co¬ 
scienziosamente praticata dai 
cecchini serbi l'éliminazione si¬ 
stematica di migliaia di pe(sdito 
■che hanno, avuto il-solo torto-di 

trpvamidail!«ifpw»e,v« iPil I 

Captale unità 

Stamattina infrante dellaFratél- 
lanza e dell'Unità non ha più bar- 
fiere. Si può guardare Grbavica 
senza timore. Ma nella fuga dei ser¬ 
bi e negli incendi che si sono lascia¬ 
ti alle spalle é finito per sempre il 
sogno multletnlco di Sarajevo. I 
, flutti della Miljàcka sqtto quel ponte 
portano i lutti di tùtté le etnie,g|i or¬ 
rori e le stragi, Fratellanza e unità, 
roba ormai di altri tempi. Grbavica 
negli anni di Tiro aveva rappresero' 
tato la modernità architettonica di 
Saraievo. Da 11 cominciano i nuovi 
Insediamenti e i bosniaci ne hanno 
sempre parlato, durante questi an¬ 
ni, come dell'unica perla riuscita. 
Le fiamme delle ultime settimane e 
’ la guerra* aspramente combattuta 
hanno cancellato tutto. I musulma¬ 
ni Ohe tenteranno di omettete pie¬ 
de In quelle che erano le. loro case 
(perché, è bene ricordarlo, ì cin¬ 
que insediamenti serbi di Saraievo, 
in buona parte erano stati (atti colo¬ 
nizzare da Karadzic nella fase dì 
massima espansione delle conqui¬ 
ste del suo esercito, cacciando o 
uccidendo molti dì altre ernie che vi 
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Un soldato Italiano davanti luna casa in Damme di Grtravtca, un sobborgo controllato dalserbftdieoggl passerà al croati musulmani 


THifnT 


Sarajevo celebra stamattina la sua ritrovata unità politico 
territoriale dopo quattro anni. L’ultimo quartiere in mano ai 
serbi durante la guerra, Grbavica, è passato sotto il control¬ 
lo, , elei 'poliziotti della federazione. Riió à ieri sera i serbi in 
'fuga hanno saccheggiato e incendiato le abitazioni da cui 
sofio andati via. Izetbegovic critica le scorribande musul¬ 
mane. Sarajevo toma sotto un’unica autorità nei tempi sta¬ 
biliti, ma il sogno multietnico sembra svanito per sempre. 


FABIO LUPPINO 


abitavano) faranno fatica a trovar¬ 
le. 

Non ci sono più strade bloccate, 
Sarajevo è ora una città aperta, ma 
monca anche di parte della sua sto¬ 
ria. 

Saccheggi musulmani 

I serbi che sono restati, circa tre¬ 
mila, rappresentano quel minusco¬ 
lo nucleo che potrà consentire alla 
capitale, se ancora potrà, di costrui¬ 
re il futuro a partire dal proprio pas¬ 
sato storico. Le premesse non sono 
buone. Il presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic, ancora convalescente 
dopo l'infarto che lo ha colpito al¬ 
cune settimane fa, ha Inviato una 
lettera al ministro degli Interni, 
Avdo Hebib, per condannare i sac¬ 
cheggi compiuti nei quartieri serbi 
di Saraievo da bande dì musulma¬ 
ni. Il presidente fa riferimento ai 
rapporti delI'Onu. «So che questi 


rapporti sono in parte esagerati - 
scrive Izetbegovic - ma so anche 
che contengono delle verità. Nella 
massa di gente che è andata a visi¬ 
tare quei quartieri per rivedere la 
propria casa dopo quattro anni c e¬ 
ra anche chi non aveva intenzioni 
u mane né patriottiche. Nel caos ge¬ 
nerale questa gente ha visto una 
buona opportunità per compiere 
saccheggio ne ha approfittato». 

Problemi per gli accordi 

Il D-90 è anche la giornata del¬ 
l'abbandono delle aree smilitariz¬ 
zate, secondo le cartine di Day¬ 
ton, dà parte di tutti gli eserciti. 
Secondo l’Ifor un migliaio dì bo¬ 
sniaci sono ancora concentrati 
dentro l'imponenté caserma «Ti¬ 
to», proprio al centro di Sarajevo. 
I serbo bosniaci hanno già trasfe¬ 
rito i lóip uomini nella regione 
della loro roccaforte di Pale e co- 



Entn>le23diqtiesti 
sera si stabilizzeranno! 
confini delle due entità 

isaSr 

Oltre Sarajevo ci sono 
altre zone da verificare. 
La regione di Mrkonik: 
gradeSipovo: 


sì hanno latto quelli dell'Hvo 
croato. «Quelle caserme devono 
diventare un relitto del passato», 
ha detto il portavoce dell’ Ifor, 
maggiore Simon Hasekxk. 

«A Sarajevo il comportamento 
dei serbi è stato abominevole, ma 
neppure le autorità della Federa¬ 


zione si soiio comportate bene. 
Occorre mettere un termine a 
questa anarchia», ha detto a Bru¬ 
xelles il segretario generale della 
Nato. Secondo Javier Solana quel 
che è accaduto «non corrisponde 
alla nostra concezione della mul- 
tietnicità». «La missione dell’lfor - 


conquistata dai croato 
musulmani è stata . 
assegnata alla 
repubblica seri». I 
federali sono andati via 
infebbraio ,, 
saccheggiando le case. 
Gorazde: la città resta 
un end ave musulmana 
In territorio serbo. Non 
sono ancora chiarii 
llmM del corridoio. A 
«ostati serbi si devono 
ritirare da una strada di 
coHegamentoconla j= 
città. 


ha però sostenuto il segretario gi-* 
nerale - ha raggiunto la sua velo¬ 
cità di crociera. Òggi avremo su¬ 
perato un’altra tappa, con una 
nuova area di separazione lungo 
la linea interetnica. Inoltre. l'SOK 
delle strade principali, del : paese 
saranno praticabili». 
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Vertice a tre 

«Rispettate 
gli accordi 
di Dayton» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m - GINEVRA, Un invito a non per¬ 
dere di vista gli impegni assunti con 
la firma degli accordi di Dayton è 
stato rivolto a Ginevra dal Gruppo 
dì Contatto sulla Bosnia Erzegovina 
(invitata anche l’Italia) ai leader 
balcanici, Slobodan Milosevic per 
la Serbia, il croato Franjo Tudjman 
éd il vicepremier bosniaco Ejup Ga- 
nìc - a non mettere a repentaglio il 
processodipace. 

Dal vertice è uscita rafforzata la 
federazione croato musulmana. I 
responsabili politici hanno rag¬ 
giunto un accordo in 12 punti desti¬ 
nato a conslidare il processo dì pa- 
i-ice, secondo questo documento so¬ 
no stati ribaditi gli impegni di Roma 
soprattutto riguardo a Mostar, assi¬ 
curando la libertà dì movimento, 
quella religiosa e il ritorno dei rifu¬ 
giati. Presente a Ginevra anche Cari 
Bildt, aitò rappresentante per gli 
aspètti civili della ricostruzione in 
Bosnia, che prima dell'inìzio della 
riunione ha lamentato la lentezza 
con cui procede il processo di nor¬ 
malizzazione in Bosnia Erzegovina. 
Bildt ha accusato le parti dì «chiare 
violazioni» degli accordi di Dayton, 
ricordando che nessuno aveva as¬ 
sicurato il rilascio di tutti i prigionie¬ 
ri dì guerra, una situazione definita 
intollerabile. Ai colloqui di Ginevra 
non ha partecipato la Russia, che 
ha deciso di non prendere parte al¬ 
la riunione - convocata da Christo¬ 
pher proprio di fronte all'aggravarsi 
della situazione a Sarajevo ed al¬ 
l’aumento delle tensioni tra croati e 
t musulmani - per concentrarsi ìnve- 
;ce sui preparativi sul vertice che a 
‘giorni si tetra a Mosca. Per Christo¬ 
pher però l’incontro era utile per 
mantenere costante la pressione 
sui rappresentanti delle ex parti 
belligeranti e garantire il rispetto 
degli accordi (Ji Dace. «Rincontro 
.di oggi, con ifplloqui attuti con tut, 
te,.< parti, compresi i rappresentali- 
ti USA e gli altri del Gruppo dì con¬ 
tatto, si può considerare molto po¬ 
sitivo». E quanto ha dichiarato il 
presidente serbo, Slobodan Milose- 
vic, ai microfoni della televisione di 
stato serba, alla fine della riunione 
di Ginevra. «Abbiamo quindi rag¬ 
giunto tra tutte le parti un’ intesa 
perché siano rilasciati tutti i prigio¬ 
nieri di guerra, cosa che ritengo im¬ 
portante per abbassare la tensione 
esistente. Altro aspetto rilevante - 
ha detto ancora il presidente serbo 
- è un accordo tra tutti per accelera¬ 
re la preparazione delle elezioni. 
Solo cosi si potrà creare ùn am¬ 
biente che consenta il funziona¬ 
mento delle istituzioni e la realizza¬ 
zione di condizioni drvita normali 
per (cittadini». «L’aspetto più con¬ 
creto sul quale abbiamo concoida- 
to - ha aggiunto Milosevic -e credo 
che sia una buona notizia per i cit¬ 
tadini di Banja Luka e di Sarajevo, è 
•f apertura dei traffico aereo tra Bel¬ 
grado e Sarajevo e tra Belgrado e 
Bania Luka. Anche questo contri¬ 
buirà a migliore i contatti tra la gen¬ 
te ed al ritorno alla normalità». Mol¬ 
to soddisfatto del risultato del verti¬ 
ce anche il presidente croato Fran- 
joTudjman. 


Attentato integralista in Cabilia L’ordigno è stato trovato dall’autista e disinnescato dagli artificieri. Il governo russo: «Sono stati i ceceni» 

Esplode un’autobomba Paura a Mosca per bomba su un bus 

davanti a un commissariato r 

0_i _- .« » • Mosca è blindata. L’allarme-terrorismo è scattato di nuovo La linea del 157 si affolla all'inve- fermata di metrò e i capolinea dei sequestro di Budionnov 

381 IflfOTl ITI mumà noli* ranitalp m<KR rionn rhp su un autobus rii lìnea sono tosimile poco oltre le prime ferma- mezzi pubbli sono sotto stretta lo di Kizliar. Del tutti 

VJV* A nella capitale russa dopo cne SU un autODUS ai linea sono ,e e la bomba doveva scoppiare di sorveglianza. Fino alia bomba di dunque («attacco a! cu 


m Un'autobomba è esplosa ieri 
a Tizi Qzou, la principale città della 
Cabilia, tacendo selróqrti.è 21 feriti, 
, secondo l'ultimo bilancio ufficioso 
ricavato da fonti ospedaliere. Ma il 
bilancio delle vittime, sottolineano 
le stesse fonti, rischia di aumentare 
perche moiri dei 21 feriti versano in 
gravissime condizioni. L’esplosio¬ 
ne è avvenuta nel pressi del nuovo 
commissariato centrale di Tizi 
Qzou, non lontano dalla stazione 
degli autobus, di solito molto fre- 
I quenlata. Le autorità non hanno 
; fornito dettagli sull'attentato. L’e¬ 
splosione, avvenuta alle 14.15, è 
stala udita in gran parte della città, 
: che sì trova in una zona montagno¬ 
sa 80 chilometri circa a est di Algeri. 
La Cabilia, regione a maggioranza 
berbera, è una delle zone del Paese 
; maggiormente prese di mira dai 
gruppi integralisti islamici, proprio 
per I caratteri laici, multletnici che 


caratterizzano la popolazione ca¬ 
bila. Gli integralisti del Già (Gruppi 
islamici arenati), hanno moltiplica¬ 
to i loro attentali negli ultimi due 
mesi facendo oltre 90 morti e 300 
feriti. Sabato scorso, in una esplo¬ 
sione avvenuta in una discarica nei 
pressi di algerì sono morte cinque 
persone. IT 1 febbraio, nella capita¬ 
le, un'auto bomba è esplosa nei 
pressi della Casa della stampa» fa¬ 
cendo 21 morti e oltre 100 feriti, il 
30 gennaio un commando suicida 
islamico si è gettato con un'auto 
bomba contro un commissariato 
ad Algeri facendo 42 morti e alme¬ 
no 300 feriti, per lo più passanti. Si 
calcola siano 50-60mila le vittime 
della violenza in Algeria dal 1992. 
La recrudescenza degli attentati di 
matrice integralista segnalano il fal¬ 
limento del tentativo di riconcilia¬ 
zione nazionale ventilato dal presi¬ 
dente Zeroual.. 


Mosca è blindata. L’aliarme-terrorismo è scattato di nuovo 
nella capitale russa dopo che su un autobus di linea sono 
stati trovati 4 chili di tritolo. L’esplosivo era collegato a un 
congegno a tempo e doveva esplodere quando l’automez¬ 
zo era a metà del suo percorso e dunque più affollato. La 
polizia; «Sono stati i ceceni». Dudaev ha minacciato più vol¬ 
te di attaccare la capitale. Allarme-bomba anche alla Du¬ 
ma e su un aereo proveniente da Orenburg. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA Quattro chili di tritolo 
per un solo autobus perché non 


conducente. A! capolinea erano 
scesi tutti i passeggeri e cera una 


doveva salvarsi nessuno. È di nuo- pausa prima del successivo viag- 
vo allarme terrorismo a Mosca e la gio. Ed ecco che è apparsa quella 


pista è sempre la stessa, la guerri¬ 
glia cecena. 16 cubi dì (ritolo pres¬ 
sati e gli oltre 2 kg di tritolo in polve¬ 


grossa scatola di cartone. L'autista 
si è avvicinato e ha sentito uno stra¬ 
no ticchettio. Una sveglia certo, ma 


re sono stati trovati dall’autista del- collegata a che cosa? L'uomo non 


l'autobus numero 157 al capolinea 
di via Belovezhskaja, nel quartiere 
Kuntsevo, a ovest della città. È suc¬ 
cesso domenica pomeriggio, intor¬ 
no alle 16e l'esplosivo è stato trova¬ 
to durante il controllo di routine del 


ha atteso che gli esperti aprissero 
l'involucro per verificare, l'ha preso 
e gettato oltre la porta nel prato po¬ 
co distante. Poi ha telefonato alla 
polizìa, E gii specialisti hanno sco¬ 
perto il materiale esplosivo. 


La linea del 157si affolla all'inve¬ 
rosimile poco oltre le prime ferma¬ 
te e la bomba doveva scoppiare di 
lì a un’ora, più o meno il tempo che 
il mezzo ci avrebbe impiegato per 
riempirsi di passeggeri. 

Un autista coscienzioso 

Ma fortuna ha voluto che l’autista 
facesse coscienziosamente il suo 
giro di controllo scoprendo così in 
tempo l'esplosivo. La bomba - han¬ 
no detto gli esperti - era di tipo arti¬ 
gianale ma quanto a potere distrut¬ 
tivo non avrebbe fatto meno male 
di quelle costruite dai professioni¬ 
sti. Chi l’ha messa? 1 ceceni, hanno 
detto subito i poliziotti. Non c’è sta¬ 
ta rivendicazione ma il generale 
Dudaev, ex presidente defenestra¬ 
to e capo della guerriglia indipen¬ 
dentista, ha minacciato più di una 
volta di portare «il terrore diretta¬ 
mente a Mosca». La conseguenza è 
stata la militarizzazione della città, 
con polizia ad ogni angolo di strada 
e controlli e perquisizioni più o me¬ 
no a ogni cento metri. Da ieri ogni 


fermata di metrò e i capolinea dei 
mezzi pubb |: ci sono sotto stretta 
sorveglianza. Fino alla bomba di 
domenica gli allarmi erano stati 
dettati più dal panico che da perì¬ 
coli reali. Anche il materiale nu¬ 
cleare che era stato abbandonato 
nel bosco di Ismailovo, uno dei più 
frequentati della capitale, nell’au¬ 
tunno scorso e che il guerrigliero 
Basaev si era vantato di aver lascia¬ 
to, non avrebbe fatto nessun dan¬ 
no. L’altro ieri invece si è sfiorata la 
tragedia, non meno di 60 persone 
sarebbero rimase uccise. 

Chi sono!terroristi? 

Ma è vera la pista cecena? I servi¬ 
zi segreti russi ovviamente non han¬ 
no dubbi. Sostengono di avere nel¬ 
le loro mani anche registrazioni te¬ 
lefoniche fra guerriglieri che discu¬ 
tono di preparazione di attentati. E 
ne sono convinti anche i moscoviti. 
D’altronde che i ceceni siano pronti 
anche ad atti terroristici per difen¬ 
dere la loro causa lo Iranno dimo¬ 
strato almeno in due occasioni, ne! 


sequestro di Budionnovsk e in quel¬ 
lo di Kizliar. Del tutto plausibile 
dunque l’«attacco al cuore» del ne¬ 
mico, Mosca. Ma, come accennato, 
finora non ci sono state rivendica¬ 
zioni cecene, solo minacce. 

Altri allarmi 

Mentre gii artificieri disinnesca¬ 
vano l’esplosivo dell’autobus scat¬ 
tavano altri due allarmi, uno sem¬ 
pre a Mosca e l’altro negli Urali. 
Nella capitale c’è stata una telefo¬ 
nata che annunciava ia presenza dì 
una bomba nella Duma, la camera 
dei deputati. C'è stata l’evacuazio¬ 
ne ma non è stato trovato nessun 
ordigno. Più preoccupazione ha 
destato l’allarme negli Orali. La te¬ 
lefonata avvertiva dello scoppio im¬ 
minente di una bomba sull’aereo 
che era partito da Orenburg e che 
era diretto a Mosca. L’apparecchio 
è stato fatto atterrare d’urgenza a 
Ulianovsk e i 113 passeggeri fatti 
uscire in gran fretta. Ma dopo l’ispe¬ 
zione non è stato trovato trulla e 
l’aereo è ripartito. 
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nel Mondo 


Tensione a Taiwan 

Pechino 

prova 

mini sbarco 


NOSTRO SERVIZIO 


m PECHINO. Manovre rinviale, complici le sfa¬ 
vorevoli condizioni atmosferiche Ma i rapporti 
Ira Cina e Taiwan restano tesissimi, mentre si av¬ 
vicina la data, domenica prossima, delle elezio¬ 
ni presidenziali in quella che Pechino considera 
una provincia ribelle. Ieri l'armata popolare 
avrebbe dovuto iniziare il nuovo annunciato 
round di esercitazioni, comprendenti tra l'altro 
Una simulazione dì sbarco a Taiwan, da effet¬ 
tuarsi su alcuni scogli controllati dalla Cina, ma 
vicinissimi a Taiwan appunto, bo sbarco non c'è 
staio, ma avverrà non appena il tempo si sarà ri¬ 
messo al meglio, forse già oggi stesso 

Nell’ambito della guerra di parole che da set¬ 
timane accompagna lo svolgerai delle manovre, 
ieri sera la televisione di Pechino ha dato voce a 
gruppi di cinesi all'estero che dimostravano 
contro la Secessione di Taiwan. Come a dire:an¬ 
che i cinesi fuori dalla Cina vogliono che l'isola, 
dove ne) 1949si rifugiarono i nazionalisti sconfit¬ 
ti dai comunisti nella guerra civile, ritorni all'ab¬ 
braccio della madrepatria, Contro l'indipenden¬ 
za di Taiwan e contro l'invio di due portaerei 
americane nella zona, hanno dimostrato ieri a 
Talpei anche alcune decine di militanti dèi parti¬ 
to laburista, una minuscola forza di opposizione 
non rappresentata in parlamento, Hanno bru¬ 
cialo una bandiera americana e gridato slogan 
ostili agli Usa davanti all'istituto di rappresentan¬ 
za diplomatica di Washington. Il governo taiwa- 
nese aveva invece dato il benvenuto all’inteiven- 
todellamarinaamencananellostretto. 

A Pechino l’agenzia ufficiate Nuova Cina ha 
accusato il presidente di Taiwan, Lee Teng-Hùij 
favorito nelle presidenziali, di avere portato là 
confusione con il suo tentativo senza speranza 
di avviare la ricca isola . azionalista verso l’indi¬ 
pendenza. La Cina calcola che Taiwan abbia 
perso finora olire 10 miliardi di dòllari americani 
di riserve, a causa del panico suscitato fra i citta¬ 
dini dall'aggravarsi della crisi, Nuova Cina affer¬ 
ma inoltre che fondi per un valore di 18 miliardi 
di dollari sono fuggiti dall'isola a partire dallo 
scorso luglio. Molli, temendo una grave svaluta¬ 
zione del dollaro taiwanese si sono precipitati 
Infatti a comprare oro e valuta estera. Il 6 marzo 
scorso, è ancora Nuova Cina a rivelarlo, le tran¬ 
sazioni in valuta hanno superato i 500 milioni di 
dollari e le banche sono rimaste sprovviste di 
moneta per i cambi L'agenzia descrive quasi 
scene di panico: tanta genie che scappa da Tai¬ 
wan mentre gli aerei in partenza dall’isola sono 
tulli prenotati, La colpa dì tutto ciò, affermano in 
coro i mass-media di Pechino, è di Lee Teng-Hui 
c)te ha imboccalo una strada senza uscita. 

Ben altre Invece le immagini che arrivano da 
Taiwan. L'isola appare eccitata per la campa¬ 
gna elettorale in corso e per lo scontro con Pe¬ 
chino, pi« 'ritto sommato serena. E tutti i son¬ 
daggi dannp Lee Teng-Hui in crescita. La Cina 
con |e sue manovre anziché impaurire i taiwa- 
nesi.sembra averli spinti fra le braccia del presi¬ 
dente In carica, considerato ormai dalla mag- 
glovanzq degli elettori come l'unico in grado di 
tener testa a Pechino. Le prime forti pressioni ci¬ 
nesi contro l’Isola iniziarono dopo favisita di Lee 
negli Stali Uniti, svoltasi lo scorso giugno e inter¬ 
pretata da Pechino come una ricerca di ricono¬ 
scimento Internazionale se non addirittura di 
appoggio all'indipendenza. L'escalation è cul¬ 
minata i'Smatzo scorso nell'avvio di massicce 
manovre militari sullo strétto dì Taiwan, e con il 
lancio di missili M-9, di produzione cinese, mol¬ 
lo simili agli Scud usati nella guerra del Golfo. In 
risposta gli Stati Uniti hanno inviato in zona due 
portaerei, fa “ìndeperidence" e la "Nimitz In¬ 
tento due terzi della popolazione delle isole di 
Malsu, Chu, Wuchlu, Tungchu e Hsichu, molto 
vicine all'area delle esercitazioni, sono state pru¬ 
denzialmente evacuate. 



Sabato 16 mano 1996 è improvvisamente 
deceduto 

NICOLA QALLERANO 

SioricodocenteallUniversiiàdiSieria 
Con amore, ne danno l 'annuncio a parenti e 
amici la mamma Gemma, il papà France¬ 
sco, la sorella Maria Rosaria, la sua compa- 
onaTamare il figlio David, la figlia Silviacon 
la mamma Marieccìa. Coloro che gli voleva¬ 
no bene potranno salutare Nicola all’Istituto 
Cervi, piazzadelGesùn. 48 mercoledì 20dal- 
le ore 9,30 alle 15 00, quando si svolgerà una 
brevecerimonia. 

ChiericoniS.a.s. 789,132 
Roma, J9marco 1996 


Martedì 19 marzo 1996 


Peppino Coturni e Gabriella porgano sono 
vicini a Tamare Davide per l'immenso dolo- 
reche li ha colpiti perla scomparsa di 

NICOLA QALLERANO 

Roma, 19 marco 1996 


Con un abbraccio infinito ci stringiamo a Ta¬ 
mar e David nel dolore per l’inconsolabile 
perdita di 

NICOLA 

amico affettuoso, ironico e generoso. Diana, 
Achille, Santiago e Sebastiano Mauri. 

Milano, 19 marzo 1996 






Un’cMfcJtizloM (fette trupptdlTalwan 


Incendio durante una festa di studenti per la fine della scuola 
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Sono almeno ISO le vittime dell’incendio scoppiato ieri 
notte in una discoteca alla periferia di Manila, l'Ozone Di¬ 
sco, dove si erano dati appuntamento 300 studenti per fe¬ 
steggiare la fine dell'anno scolastico. Un serbatoio del gas 
all'origine della catastrofe: tra panico, fumo; tentativi e lotta 
per fuggire dall'unica uscita di sicurezza, si è consumato il 
dramma: dopo due ore il recupero dei corpi carbonizzati. 
Polemiche Sulla sicurezza. 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 
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1990, c r umo s co n o 
«temo 51 morti a 
UrumqJ(CJiu)e67a 


■ MANILA. Corpi e vite carbiniz- 
zati sono usciti ieri notte dàll’Qzone 
Disco, uno dei club più popolari di 
Manila, nel quartiere Quezon City, a 
pochi chilometri dal centro della ca¬ 
pitale filippina. Cerano almeno 300 
tra studenti e giovani nella grande 
sala quando, pare per lo scoppio di 
un serbatoio del gas, il fuoco è di¬ 
vampato investendo la pista da bal¬ 
lo, i bai, i corridoi della discoteca e 
avvolgendola immediatamente in 
una mortale spirale di fumo e fiam¬ 
me. 

Erano le 0,30 locali della notte tra 
lunedì e martedì (le 17.30 di ieri in 
Italia). Nessuna via di scampo per i 
giovani intrappolati nella costruzio¬ 
ne, con l’unica via d’uscita intasata 
dalla paura e dai corpi che si spinge¬ 
vano verso l'uscita. Una minoranza 
l'ha guadagnata, moltissimi gli ustio¬ 
nati leggeri e gravi tra i sopravvissuti 
alla strage che si è consumata in po¬ 


chi minuti violentissima e micidiale. 
Una festa finita tra le lacrime, il san¬ 
gue, la fine di vite riunitesi per feteg- 
giare, con la fine degli impegni sco¬ 
lastici, l’arrivo delle vacanze. Un as¬ 
saggio a ritmo rock che ha bruciato 
tutto consegnando ai soccorritori 
immagini tanto impietose quanto 
drammatiche: soltanto corpi carbo¬ 
nizzati e senza vita sono stati estratti 
dalle macerie. Alcuni erano uno sul¬ 
l'altro: sembra siano morti schiac¬ 
ciati o soffocati nella loro disperata 
fuga verso l'unica uscita di sicurezza 
della discoteca. 11 panico poi avreb¬ 
be fatto il resto concorrendo ad au¬ 
mentare la confusione, la lotta stra¬ 
ziante per tentare di sfuggire all'aria 
appestata, alle fiamme che tutto sta¬ 
vano inghiottendo: « Nella fuga sono 
caduta e mi sono passati tutti addos¬ 
so, è un miracolo che sia ancora vi¬ 
va», ha detto una ragazza di 18 anni. 
Secondo la polizia, meno della metà 


dei presenti è riuscita ad allontanarsi 
in tempo dal locale. I feriti sarebbero 
almeno una quarantina, ma non ci 
sono bilanci definitivi. 

Le notizie corrono da. una parte 
della città e i numeri deile vittime 
non sono ufficiali. Si sa soltanto che 
quelli fomiti potrebbero essere errati 
per difetto. 

L’ispettore dei vigili del fuoco Ma¬ 
rio Medina, uno dei soli ad avere la 
forza di raccontare quel che aveva 
visto, ha dichiarato pochi minuti do¬ 
po l’intervento dei suoi uomini: «Il 
numero dei morti non risulterà infe¬ 
riore al centinaio», la cifra è aumen¬ 
tata di lì a poco, tanto ché altre fonti 
parlano addirittura di 200 vittime. A 
rendere più sconvolgenti le dimen¬ 
sioni del disastro ha contribuito il fat¬ 
to che la discoteca era sprovvista di 
vere e proprie uscite di emergenza. 

Molti giovani sono stati sorpresi 
dal fuoco in un angusto corridoio e i 
loro corpi sono stati carbonizzati. Al¬ 
tri sono morti schiacciati sotto i calci¬ 
nacci di un un piano rialzato che è 
crollato in seguito a un’esplosione. 
«Sembrava l’inferno», ha detto il disk 
jokey Marvin Reyes, che non ha po¬ 
tuto avvertire tempestivamente i pre¬ 
senti dell'incendio perché i microfo¬ 
ni hanno smesso di funzionare. Il ro¬ 
go è stato domato nell'arco di due i 
ore. Altri corpi carbonizzati erano in- i 
collati l’un l’altro e i vigili hanno do- j 
vuto procedere con estrema cautela 
per non staccare degli arti. 


Roma, 19 marco 1996 

Iacopo; Camilla, Ota eThomas abbracciano 
torte forte David e Tamar che hanno perso il 
lotocaro 

NICOLA 

Roma, 19 marco 1996 

Gli amici della Fondazione Archivio audiovi¬ 
sivo de) movimento operaio e democratico 

neldoioreperlaperditadi ^ 

NICOLA QALUDUNO 

storico e amico, sempre seasibile alla vita 
concreta delle istituzioni culturali. Ci man¬ 
cheranno il suo impegno di attento organiz¬ 
zatore della cultura contemporanea eia sua 
profondaumanità. 

Roma, 19 marco 1996 

Il presidente, il direttore e i collaboratori del 
Crs esprimono tutto il toro affetto a Tamar in 
questo momentocosl dolorosodella sua vita 
perla scomparsa di 

NICOLA QALLERANO 

Roma, I9marzo 1996 

La direzione di «Studi Storici» partecipa con 
grande commozione al dolore dei familiari 
per la prematura scomparsa dell'amico 

NICOLA QALLERANO 

direttore dell'Istituto romano per la storia 
della Resistenza, i cui studi e (a cuì attività di 
organizzatore culturale hanno rappresenta¬ 
to un importante riferimento per la ricerca 
storiograncadeU'ltaliacontemporanea. 
Roma, 19 marco 1996 

Maria Luisa e Màrceltoabbracciano Tamare 
David ricordando con amore l'amico ecom- 
pagno 

NICOLA QALLERANO 

Roma, 19marcol996 

zione IstitutoGramsci dì Romasonoaffettuo- 
samente vicini aiiamiliaridi 

NICOLA QALLERANO 

amicò è collaboratore e ricorderanno cpn, 
rimpianto l’umana simpatìa, l'impegno di 
studióso, la instancabile attività neldibattito' ' 
enellaricercastoriografica. 

Roma, Ì9marzo 1996 

Claudia ManciriaeMauro Di Lisa, profonda- 
mentè colpiti, partecipano al lutto per l’im¬ 
provvisa scomparsa di 

NICOLA QALLERANO 

ricordandone l’impegno intellettuale e civi¬ 
le, l’Intelligenza, lasimpatia, tostile. 

Roma, 19 marco 1996 

Francesca e Beppe ricordano con infinito 
dolore l’intelijgenza e la gentilezza del loro 
indimènticabifeamico 

NICOLA 


Roma, 19marco 1996 


Massimo D’AJema insieme alle compagnie r 

pa sinceramente al dolore dei familiari dèi \ 
carocompagno : ) 

TELMO RONDONI Vyj.jj 

che ha lavorato con noi per tariti anni e che * 
npndimenlicheremo. 

Roma, 19marzo 1996 

Andreae RitaGianfagna piangono ilcompa- 
ghoè l’amico 

TELMO RONDÓNI 

e abbracciano affettuosamente Bruna, Cin¬ 
zia, Andrea,FVancoei nipotini Matteoe Ales¬ 
sandro. 

Roma, |9marco 1996 


Le compagne e i compagni dellasezione Su¬ 
baugusta nell'esprimere il proprio cordoglio 
perlascomparsa del compagno 

TELMO 

lo ricordano per la sua bontà e la sua onestà 
intellettuale 


La tesoreria dèlia Direzione del Pds ricorda 
con stimaed affetto il compagno 

TELMO RONDONI 

ed abbraccialasua famiglia. 

Roma, 19 marzo 1996 j 

Maria Teresa, Silvia, Gemma Calamandrei) 
Fabrizio Griilenzoni, Serenella e Giuliano 
Procacciricordanocommossi 



Zimbabwe 

Elezioni 
con un solo 
candidato 


Elezioni nello Zimbabwe con una 
partecipazione scarsissima degli 
aventi diritto al voto. Infatti, solo il 
3056 dei 4,9 milioni di elettoti si èie- 
calo alle urne nelle elezioni piesi- 
denziali che si sono tenute sabato e 
domenica. Candidato unico, del re¬ 
sto, era l'attuale presidente Robert 
Mugabe, dopo che i suoi due oppo¬ 
sitori, li vescovo Abel Muzorewa e il 
reverendo Ndabaningi Sithote si era¬ 
no ritirali dalla competizione eletto¬ 
rale In segno di protesta per le mo¬ 
dalità con cui è stata organizzata la 
consultazione. Il ritiro del due avver¬ 
sari di Mugabe non ha trovato un ri¬ 
scontro pratico sulle schede dove I 
loro nomi hanno continuato a figu¬ 
rare. E cosi sulle schede elettorali il 
20% degli elettori avrebbe votato per 
gli oppositori di Mugabe che comun¬ 
que sarà probabilmente rieletto per 
altri sei anni a capo dello Stato afri¬ 
cano. 


In Birmania le truppe di ragazzini assoldate dal re dell’oppio sono ormai allo sbando 

Babv soldati in cerca di cibo 


■ Mentre Khun Sa, ex-re del¬ 
l’oppio, si gode la pensione dorata 
garantitagli dall’accordo stretto sot¬ 
tobanco al momento della resa con 
le autorità di Rangoon, molti dei 
suoi spendenti di un tempo, si so¬ 
no trovati di colpo abbandonati a 
loro stessi e vagano nella jungla in 
cerca di cibo e di rifugio. Particolar¬ 
mente grave la situazione di alcune 
centinaia di bambini, che Khun Sa 
aveva arruolato nella sua milizia 
privata, ed ha «licenziato» in tronco 
due mesi fa quando le truppe bir¬ 
mane penetrarono senza colpo fe¬ 
rire nella capitale del suo piccolo 
regno incastonato fra Birmania e 
Thailandia, nel cosiddettoTriango- 
lo d’oro. 

Sono più di cinquecento, di età 
compresa fra i dieci ed i quattordici 
anni 1 ragazzini furono tolti alle lo¬ 
ro famiglie e reclutati nelle milizie 
di Khun Sa, quando avevano sette o 
otto anni. Molti non sanno nemme¬ 
no più dove vivano i loro genitori. 


Non sono andati mai a scuola, non 
conoscono altro mestiere se non 
quello delle armi. 

Viaggiatori e commercianti rien¬ 
trati a Bangkok dopo avere visitato 
le zone in cui sino all’anno scorso 
Khun Sa spadroneggiava, riferisco¬ 
no che i poverini girano di villaggio 
in villaggio elemosinando una cio¬ 
tola di riso e un po' d’ospitalità per 
la notte. Funzionari del governo 
hanno esortato la popolazione lo¬ 
cale ad accogliere i soldati-bambi¬ 
ni, e ad impiegarli come manovali 
nei lavori agricoli oppure come do¬ 
mestici nelle faccende di casa. Ma 
gli appelli sono rimasti largamente 
inascoltati perché la diffusa miseria 
rende difficile alla gente del posto 
sfamare altre bocche oltre alle pro¬ 
prie. 

La notizia della resa di Khun Sa si 
diffuse nel mondo del tutto inattesa 
all’inizio di quest’anno. Fu subito 
evidente che il potente trafficante 
di droga non aveva ceduto le armi 


incondizionatamente. Le autorità 
birmane parlarono di una presunta 
conquista delia sua roccaforte, la 
località di Ho Mong, ma sembra 
che le truppe inviate sul posto fos¬ 
sero troppo scarse per un’opera¬ 
zione di tipo militare. Attivarono 
piuttosto come nutrita scorta al se¬ 
guito dei rappresentanti governativi 
incaricati di perfezionare i negozia¬ 
ti già condotti segretamente da 
tempo con Khun Sa. 

I termini dell’intesa non sono 
mai stati rivelati. Sarebbe troppo 
imbarazzante per la giunta militare 
ammettere di avere concesso l’im¬ 
punità ad un individuo ricercato 
dalle polizie di mezzo mondo, e di 
avergli addirittura assicurato, pare, 
la preventiva assoluzione o amni¬ 
stia nel processo che almeno for¬ 
malmente gli sarà fatto, quando 
non si sa. 

Khun Sa, 61 anni, per metà cine¬ 
se e per metà di etnia shan, ha sem¬ 
pre negato l’evidenza: non faceva 
coltivare l’oppio, affermava, ma si 
limitava a tassare coloro che si de¬ 


dicavano a quell’attività, allo scopo 
di finanziare la lotta indipendenti- 
stica del popolo shan. Un’attività 
sporca insomma al servizio di un fi¬ 
ne forse nobile. Questo raccontava 
Khun Sa, che arrivò ad avere sotto 
di sé un esercito personale di dieci¬ 
mila, o addirittura, per alcuni, venti¬ 
mila uomini. Dalla roccaforte di Ho 
Mong, una cittadina nel cuore deila 
jungla tropicale, Khun Sa ha domi¬ 
nato per vent’anni la produzione e 
la vendita dell’eroina in tutto il 
Triangolo d’oro, l’area compresa 
fra Birmania, Thailandia, Laos. Se¬ 
condo l'ente federale antì-narcotìcì 
americano le coltivazioni di papa¬ 
vero, nella sola parte birmana del 
Triangolo, producevano annual¬ 
mente dalle duemila alle duemila- 
cinqueeento tonnellate di oppio 
grezzo, vale a dire il sessanta per 
cento della produzione mondiale. 
Ben pochi si illudono che il «pen¬ 
sionamento» di Khun Sa significhi 
la scomparsa del suo fiorente re¬ 
gno, ma ancora non è chiaro chi gli 
sia subentrato sul trono, 


Roma, 19matzo 1996 

Marco GiorginieCelestèlngrao ricordano 

NICOLA 

e abbracciano forte Tamar e il suo bambino. 
Roma, 19 marzo 1996 

La Facoltà di Lettere e Filosofia ed il Diparti- 
mentòdi Storia dell'Universitàdi Sienaparte- 
cipano l'improvvisa scomparsadel 


docentedi Stona Contemporanea. 

lersonalè ne ricordano il rigore, 
a grande umanità e partecipa- 
eìla famiglia. 

Siena, 19marco 1996 

Franco e Karen Andreucci, Camillo Brezzi e 
Annarita Buttafuoco, StefanoCaretti, Alberto 
e Gemma De Bernardi, Tommaso Detti eElì- 
sabetta Vezzosi, Marcello e Stefania Flores, 
Luigi Ganapini eMmam Bergamaschi, Anto¬ 
nio e Giovanna Gibeli, Cario Razzagli, Stefa¬ 
no e Marisa Rvato, Gianpasquale Santomas¬ 
simo ricordano 

NICOLA QALLERANO 
esislringono attomoai suoi familiari. 

Siena, 19 marzo 1996 


«Passato e presente» pudecon 

NICOLA QALLERANO 

un caro amico, che con la sua passione cul¬ 
turale e civile tanto ha contribuito aH'arrìc- 
chimento della storiografia ìtalianae alla vita 
della rivista. Aldo Agosti. Enzo Collotti, Gio¬ 
vanni De Luna, Roberto Fìnzi, Paul Ginsborg, 
Giovanni Gozzini, Angela Groppi, Benedetta 
Marcelli, Marco Palla, Paolo Pezzino, Gian- 
pasquate Santomassimo, Simonetta Solda¬ 
ti,GabriellaTuri. 

Firenze, 19marco 1996 


a tutticoloroc|ie hanno potuto apprezzare là 
sua amicizia intelligente e generosa, la sua 
inesaurìbile curiosità la sua disponibilità, 
d'intelletto e dì sentimento, ! funerali avran¬ 
no luogo mercoledì 20 marzo alle ore 10 
presso rlstìtuto di medicina legale (Piazzate 
delVerano). 

Roma, 19 marzo 1996 

LeUnitàdi base dèi lVCollegio Camerasono 
vicine a Maura Liberatori per la scomparsa 
deisuocaro 

PAPÀ 

: : Róma 19 marco 199# - •: ’ . - 

:^miM M r' ! i «nrii - v - ì : u i r n 1 - ^ 

: L’Unitàdi base del Pdte Italia Lanciati èvicina 
a Maura Liberatori perla perditadel 

PADRE 

Roma, 19marco 1996 

OhquanlavitaincDslpocavita». 

Conquèsto vereodellaValdugaricordiamoil 
caroamico 

ARNALDO BRBSSAN 

e siamo affettuosamente vicini a Chicca e al- 

lafamiglia.ToninoePasqualina 

Mfiano, 19 marzo 1996 . 

I compagni è le compagne della U.d.b. del 
Pds «Ragionieri» annunciano la scomparea 
delcompagno 

UNO MASCHIRPA 

Partecipano al dolore dei familiari e avvisano 
che i funerali, in forma civile, si svolgeranno 
martedì 19 marco alle ore 11 presso il cimite¬ 
ro di Lambrate. In ricordo sottoscrivono per 
l'Unità. • 

Milano, 19marzo 1996 

Nel 20" anniversario della scomparsa dei 
compagno partigiano 

un. dr s PURO 

MONTAQNANI MAREUJ 

la moglie Tila e i tigli Roberto e Rossella io ri¬ 
cordano con amoroso rimpianto. Dice 
Brecht «L'importante dell'essere comunista 
è di essere comunista» e Piero lo fu e lo sareb¬ 
be tutt’ora: un vero comunista, saldo, leale, 
coerente 

Milano, 19marzo 1996 

La sezione Anpi «CodèMontagriàni Marcili» 
conilsuopresidenteCalali ricordaconorgo- 
glio il partigiano 

un. dr. PIERO 
MONTAQN ANI MARILÙ 

nel 20 5 dellascomparsa 
Milano, 19 marco 1996 


Gli «Amici della Comune di Parigi» ricordano 
conaffetto 

ARNALDO BRBSSAN 

il rigore, l'impegno politico e democratico, 
un tratto dì strada percorso insieme. Adriana 
Janezie, Mario Cucci, Andrea Marietti, Lucia¬ 
na Sabbattini, Anna Cavazzoni, Renzo Berio, 
Paolo Volonlè, Luisa Sabbattini, Daniela 
Brambilla, Anseimo Razzoli. Daniele Sora- 
gna, Antonio Lareno, Sandro Colletti, Natale 
Arenai Mafalda Di Giuseppe, GisellaCucci. 
Milano, 19 marco 1996 


Nel primo anniversario della scomparsa, la 
moglie Giuseppina con immutato affetto ri¬ 
corda ilearo 

BMIUO NICORA 

Sottoscrive per I Unità. 

Varese, 19 marzo 1996 


Abbonatevi a 
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Il cardinale Ptovanelll: 
pagare le tasse 
è un dovere quasi sacro 


«P*r ira distiano pagare I* tasse è un atto quasi 
sacro, da compiersi di fronttaDio come 
primissimo dovere di cariti. Il cittadino ha però la 
facoltà di operare attivamente per cambiare un 
governo che usi male ildenaro pubblico», lo ha 
detto l’arcivescovo di Firenze cardinale Silvano 
PtMaaeW.ll cardinale tu anche osservato che «il 
dovere di pagare le tasse non èin primo luogo 
dovere morale diobòedlre alle leggi dello Stato 
ma un dovere di stretta giustizia; pagare le tasse 
non è più solo pagare per i servizi ricevuti ma dare 
del proprio ai fratelli, nella forma più efficace e 
razionate. È, almeno netto stato democratico 
moderno, * primo modo di adempiere al dovere di 
dare. Nesiun’altia forma di larghezza può 
sostituire questo dovere». «Accade ovunque-ha 
detto ancora PtovaneHi -che la distribuzione degli oneri fiscali 
sia più o meno giustae che H governo spenda mate o sprechi o 
rubi I proventi delle tasse ma in qualsiasi regime di democrazia 
rappresentativa K cittadino accetta la regola della maggioranza 
cha facoltà di operaie atteramente per cambiare un governo 
che uri mate il denaro pubblico». Il cardinale sièpoi soffermato 
su come può teenkantente essere compiutoli prelievo fiscale 
nehe due forme di Imposta diretta sul redditoedi imposta 
Indiretta sui consumi. Quest'anima, ha spiegato, «deve essere il 
più po s sibili tonnata collocandola Intorno al 25% del prelievo 
fiscale globale». Ha poi aggiunto che «per qualsiasi governo è 
necessario ricorrete atrdtea qu est a for m a allorché contenga In 
sé una ndkodl Ingiustizia dal momento che colpisce in uguale 
misura II poventeNricco. Issa genera un flusso di cassa 
Immedtetoepuòsetvheallmltare certi consumi, per esempio di 
generi vohrttuariodlgeneri d'importazione». 



Operai della Rat Rivalla. Asln!stra,monslgnorPiovanelll 


Dino Fracchi a/Contrasto 


Fìat, Pintegrativo va in porto 

Ieri l’intesa definitiva. La Fiom firma solo giovedì 


Inflazione in calo 
A marzo l’indice 
si ferma al 4,5%? 


■DOAR0O «ARDII MI 

■l ROMA Una crescita, in marzo, dei prezzi al consumo del 
4,5%. E forse addirittura più contenuta. È questa la previsione 
che vanno facendo i principali centri di ricerca all’immediata 
vigilia della pubblicazione delle stime dell’Istat e delle città 
campione, Oggi infatti l’Istituto di statistica renderà noto il da¬ 
to sull’aumento dei prezzi alla produzione in gennaio Doma¬ 
ni partiranno le anticipazione sull’inflazione nei maggiori ca- 
poluoghi di provincia: cominceranno Venezia e Trieste, sarà 
poi Ja volta giovedì di Torino, Genova, Milano, Bologna e Fi¬ 
renze, perfinire venerdì con Palermo e Napoli. 

Gli analisti deil’Istat già avevano parlato, nei giorni scorsi, 
della possibilità di arrivare a un tasso di aumento dei prezzi 
del 4% in maggio. Qualcuno però prospetta ipotesi persino 
più ottimistiche. Pierluigi Morelli, ricercatore del Cer, sostiene 
che «un incremento del 4,5% in marzo rappresenta il percorso 
normale di rientro, mentre se l’inflazione scendesse addirittu¬ 
ra al di sotto di questo livello dovremmo attenderci una forte 
raffreddamento dei prezzi nei prossimi mesi», li mutamento 
del paniere, introdotto in gennaio, dovrebbe essere in grado 
di consentire una valutazione anche della velocità con la 
quale sta avvenendo il raffreddamento. Le prossime cifre po¬ 
trebbero sciogliere insomma l’incognita che il Cer prospetta. 

Le opinioni in ogni caso sono unanimi. Tutto lascia preve¬ 
dere che il processo di rientro dall’alta inflazione dei mesi 
scorsi sia in atto e proceda spedito. Guia Bacchilega, di Pro- 
meteia, afferma che «le condizioni in generale sono favorevo¬ 
li e ci sono tutti i presupposti perché nei prossimi mesi l'anda¬ 
mento dell’inflazione abbia un’evoluzione favorevole» 

L’ottimismo è del resto sorretto anche dal trend dei prezzi 
alla produzione, che da diversi mesi ormai non si muovono. 
In dicembre il dato tendenziale annuo si era portato sul 6,5%, 
dopo un trimestre di costante caduta. Secondo Gabriella An¬ 
ione!, analista dell’lrs, è quasi scontato che ne! primo mese 
dell’anno una variazione congiunturale positiva vi sia stata. 
«Gennaio e febbraio - spiega la Antonel - sono sempre ì mesi 
in cui vengono rinnovati i listini e quindi sarà impossibile ve- 


Ultimo atto con polemiche per l’integrativo Fiat. Ieri a Tori¬ 
no Firn, Uilm e Fismic hanno firmato l’accordo sulla base 
del testo proposto dall’azienda ed approvato, pur senza 
quorum, la scorsa settimana dalle Rsu. Per MOmila dipen¬ 
denti gli aumenti, 80mila lire lorde mensili nel ‘96, scatte¬ 
ranno già da marzo. Dalla Fiom «accettazione critica», ma 
la firma è subordinata al si delle assemblee degli iscritti. 
Quattro mesi di trattativa, nemmeno uno sciopero. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


■ TORINO, Per la firma è bastata 
un’ora. Giusto il tempo di una rapi¬ 
da lettura delle ottantuno pagine 
predisposte, giusto un mese fa, da¬ 
gli uomini di Corso Marconi. E per 
qualche correzione, Poi tutto è an- 


vìgìlia, Con Firn, Uilm e Fismic deci¬ 
se a mettere subito la parola fine al¬ 
la vertenza invocando il pronuncia¬ 
mento delle Rsu e con la Fiom fer¬ 
ma sulla linea annunciata sabato 
scorso, dopo la riunione dei dele¬ 
gati del Piemonte. Adesione critica, 
cioè, e firma giovedì prossimo, do¬ 
po l’assenso delle assemblee degli 
iscritti. 

Ultimi ritocchi 

La richiesta di Firn, Uiim e Fismic 
di riconoscimento degli incrementi 
salariali nel trattamento di fine rap¬ 
porto non ha creato problemi. Co¬ 
me problemi non ne ha creati l’in¬ 


troduzione nel testo deil'impegno 
alla verifica annuale degli indici di 
qualità. La delegazione Fiat aveva 
già predisposto tutto. E dopo quat¬ 
tro mesi di trattativa e neppure 
un’ora di sciopero a sostegno (di¬ 
retto) della vertenza, è stato il mo¬ 
mento delle stilografiche. Ma, an¬ 
che, delle polemiche. Perché quel¬ 
le assemblee che Ja Fiom ha chie¬ 
sto, e convocato, ai due partner 
confederali proprio non vanno giù 

Clima teso 

Cosi è in un dima carico di ten¬ 
sione che il segretario nazionale 
Firn, Pierpaolo Baretta dà ai giorna¬ 
listi l’annuncio ufficiale della firma. 
«Abbiamo chiesto - dice Baretta - 
che al testo di accordo venissero 
apportate quelle modifiche conte¬ 
nute nel disposilo votato dalle Rsu. 
L’azienda ha dato risposta “doloro¬ 
sa” (solo per il Tfr le costerà il 13,5 


per cento in più) ma positiva. 
Avendo ricevuto un mandato espli¬ 
cito da parte delle Rsu abbiamo fir¬ 
mato l’accordo». Un accordo che, 
insieme a nuovi strumenti di parte¬ 
cipazione, porterà nelle tasche dei 
lavoratori Fiat, se le previsioni sa¬ 
ranno rispettate e gli indicatori di 
qualità azzeccati, aumenti che, nel 
’99, potranno andare da un milione 
e 821 mila lire lorde a due milioni e 
171 mila lire all’anno e, nel '96, 
sempre lorde saranno di 800mila li¬ 
re. «E il primo integrativo - continua 
il segretario Firn - acqusitivo da otto 
anni a questa parte: fra dieci giorni i 
lavoratori avranno 80mila lire in più 
in busta paga: con questo accordo 
si configura un consolidamento di 
un sindacato che tratta e negozia». 

Un giudizio positivo, questo, 
condiviso anche dai segretario na¬ 
zionale Uilm, Roberto Di Maulo. 
Paria di accordo innovativo, Di 
Maulo. Di accordo concluso sulla 
base di un mandato delle Rsu e, 
quindi, «non separato». E soddisfat¬ 
to è anche Giuseppe Cavallitto, il 
leader del sindacato autonomo Fi¬ 
smic: «Se pensiamo che siamo par¬ 
titi dalla pregiudiziale Fiat a non 
trattare e siamo arrivati a stendere 
una intesa di81 pagine...». 

Ma i sorrisi, almeno quelli dei 
due esponenti di Firn e Uilm, sono 
tirati. E il contenuto del contratto 
cede il passo alla polemica. Al cen¬ 
tro, la decisione della Fiom di con¬ 


vocare, dopo il no dei partner ad 
assemblee di mandato, i propri 
iscritti in tutti gli stabilimenti Fiat pri¬ 
ma di procedere alla firma. «Abbia¬ 
mo scritto a Cesare Damiano - an¬ 
nunciano Baretta e Di Maulo - una 
lettera nella quale chiediamo che 
la sua organizzazione non effettui 
assemblee generali sull’accordo. In 
caso contrario, se la Fiom convo¬ 
cherà da sola assemblee in orario 
di lavoro su un atto negoziale unita¬ 
rio, Firn e Uilm prenderanno atto 
delia scelta di grave rottura e saran¬ 
no costrette a convocare assem¬ 
blee di organizzazione». Un fatto, 
dice Di Maulo, che modificherebbe 
le relazioni interne a Firn, Fiom e 
Uilm. 

La Fiom consulta la base 

Ma anche un allarme che, per la 
verità, sembra più che altro un pro¬ 
cesso alle intenzioni, vista la scelta 
della Fiom nbadita, in una confe¬ 
renza stampa disgiunta, da Cesare 
Damiano «Abbiamo una posizione 
molto chiara - dice il vicesegretario 
nazionale delia Fiom - : noi consul¬ 
tiamo i nostri iscritti. Abbiamo deci¬ 
so di rispettare l’orientamento delle 
Rsu che è democraticamente pre¬ 
valso. Il nostro comportamento è 
stato conseguente al fatto che non 
è stata raggiunta dalla mozione di 
Firn, Uilm e Fismic la maggioranza 
qualificata prevista dal regolamen¬ 
to. Dopo il no alle assemblee di 


mandato non ci resta altro che con¬ 
sultare i nostri iscritti. E ai nostri 
iscritti diremo che l’accordo va criti¬ 
camente accettato. Punto». Polemi¬ 
che, Damiano non ne vuole più. 
Anche perché, toma a sottolineare, 
le divisioni erano di merito (sulla 
qualità, anzitutto) e di merito resta¬ 
no. Così se gli iscritti Fiom diranno 
si, giovedì Damiano sarà di nuovo 
qui per mettere sotto le 81 pagine 
dell’intesa anche la firma sofferta 
della Fiom. 

E l’azienda? Soddisfatta, con 
moderazione. Michele Figurati, il 
capo delegazione in procinto di ap¬ 
prodare a Federmeccanica, parla 
di «intesa sofferta, lunga, complica¬ 
ta» e di «risultato decoroso». Anche 
se, come si conviene, «a scontenta¬ 
to un po’ tutti». «L’importante - spie¬ 
ga poi - era non fare un accordo se¬ 
parato, e questo non lo è». E anche 
esserci arrivati senza una sola ora di 
sciopero. 

«Risultato decoroso» 

La polemica tra le organizzazio¬ 
ni sindacali? «Le dichiarazioni della 
Fiom - afferma Figurati - sono molto 
imporanti, mi sembra che quella 
scelta sia una modalità corretta. 
Non abbiamo mai avuto obiettivi 
politici in contrapposizione con la 
Fiom. E intanto aspetta, Figurati, 
giovedì. Quando anche l’organiz¬ 
zazione più forte tra quelle presenti 
in Fiat dirà il suo, purcritico, sì. 


Contributo 10% 
al prossimo 
Consiglio 
del ministri 


Sarà il prossimo Consiglio dei 
Ministri, die si terrà probabilmente 
venerdì, ad affrontare te questioni 
del contributo previde lutale del 10%, 
della riapertura dei termini del 
condono previdenziale e 
dell'adeguamento alle sentenze 
della Corte Costituzionale in materia 
di Integrazioni al minimo delle 
pensioni. Lo ha annunciato II 
ministro del LavoroTizianoTreu 
sottolineando che le questioni 
saranno affrontate in un unico 
decreto legge. Per quanto riguarda il 
10% si va quindi verso una riscrittora 
della norma che prevede II 
mantenimento del contributo per 
tutti I soggetti che sono privi di una 
copertura previdenziale:«Ilgoverno- 
ha assicuratoTieu - si atterrà 
scrupolosamente a quanto stabilito 
dal Parlamento». Come é noto sul 
10%, dopo te polemiche dei giorni 
scorsi, Dlnl ha rimesso la questione 
al Parlamento. Quanto al condono 
previdenziale Treu ha spiegato che si 
tratta di una riapertura del termini di 
quello precedente da! quale 
dovrebbero attivare circa1.700- 
1.800 miliardi. 



L’esecutivo modifica il 626. Ancora critici i sindacati, soddisfatte invece Lega coop e piccole imprese 

Sicurezza, nuovo decreto del governo 


dere nuovamente un incremento 
congiunturale zero, avremo certa¬ 
mente un aumento. Grazie però al 
rallentamento dei prezzi delle ma¬ 
terie prime e all’andamento favore¬ 
vole del cambio il risultato di gen¬ 
naio potrà essere migliore di quello 
che si registrò all'Inizio dello scorso 
anno». 

In sostanza, considerati nella 
prospettiva dell’anno, anche i prez¬ 
zi alla produzione di gennaio do¬ 
vrebbero segnalare, nonostante 
una crescita congiunturale, un ulte¬ 
riore rallentamento della loro dina¬ 
mica. Ciò significa che si va raffor¬ 
zando ancora uno degli elementi 
decisivi che concorrono alla ridu¬ 
zione dei prezzi al consumo. 

La rapida caduta dell’inflazione 
alimenta naturalmente il dibattito 
sulla possibilità di allentare la stret¬ 
ta creditizia per mezzo di un abbas¬ 
samento dei tassi di interesse. I pa¬ 
reri sono discordi. E se imprenditori 
e sindacali dei lavoratori dipenden¬ 
ti giudicano già mature le condizio¬ 
ni per intervenire, altri osservatori 
restano molto più cauti. L’ufficio 
studi della Banca Commerciale ad 
esempio, in un suo studio diffuso 
ieri, considera possibile un abbas¬ 
samento dei tassi ufficiali dello 
0,5% in primavera seguito da un se¬ 
condo intervento nella seconda 
metà dell’anno. Alla fine del ‘96 si 
arriverebbe cosi a una modesta li¬ 
matura compresa tra 1,2 punti peri 
tassi a lungo termine e 1,6 punti per 
i tassi a breve. 


!!!!MERCAn.. 


Il Consiglio dei ministri ha reiterato il decreto legislativo sul¬ 
la sicurezza raccogliendo l’esigenza di«di!uire i tempi del¬ 
l’applicazione», come ha detto il ministro del Lavoro, Tizia¬ 
no Treu, Commenti positivi del presidente dei deputati pro¬ 
gressisti, Luigi Berlinguer, delle piccole e medie imprese. 
Critica l’Associazione ambiente e lavoro. Betty Leone 
(Cgil) : «Le ragioni economiche hanno vinto sulla vita di la¬ 
voratori e lavoratrici». 


■ ROMA. Attiva sui filo di lana, 
comprensivo di una serie di modifi¬ 
che ispirate prevalentemente ai 
problemi della piccola e media im¬ 
presa, la reiterazione da parte del 
consiglio dei ministri del decreto le¬ 
gislativo 626 del 1994 relativo al¬ 
l’applicazione della normativa eu¬ 
ropea sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. «Abbiamo - ha spiegato il 
ministro del Lavoro, Tiziano Treu - 
diluito nel tempo l’applicazione 
delle norme». Le organizzazioni 
della piccola impresa e la lega del- 


FRANCO 

le cooperative si dichiarano ampia¬ 
mente soddisfatte (ma la Con- 
feommeteio avrebbe voluto ancora 
di più); Luigi Berlinguer rivendica 
al gruppo progressista federativo il 
merito delle modifiche apportate 
segno di «un atteggiamento di seria 
considerazione dei problemi degli 
artigiani e dei commercianti». Un 
po’ meno soddisfatta invece è l’As¬ 
sociazione Ambiente e lavoro che 
sottolinea come siano prevalse 
pressioni di natura «elettorale» e si 
accontenta del fatto che in questo 


R RIZZO 

dima, appunto preelettorale, non 
sia accaduto di peggio. Negative le 
valutazioni in casa Cgil. La segreta¬ 
ria confederale Betty Leone com¬ 
menta che «hanno prevalso le ra¬ 
gioni deile imprese, le ragioni eco¬ 
nomiche hanno vinto sulla vita di 
lavoratori e lavoratrici», mentre il 
segretario generale della Filtea Cgil, 
Agostino Megale, dice che la sua 
organizzazione «non resterà a guar¬ 
dare». 

Ma cosa contengono le misure 
varate ieri dal governo per suscitare 


così contrastanti reazioni? Il prov¬ 
vedimento varato dal Consiglio dei 
ministri è volto ad apportare - si leg¬ 
ge nel comunicato finale del gover¬ 
no - i correttivi necessari a risolvere 
«talune dissonanze di ordine prati¬ 
co»: i tempi ed alle modalità di ade¬ 
guamento aila vigente disciplina 
per le piccole e medie imprese; 
corretta individuazione della figura 
del datore di lavoro, sia nel settore 
privato che in quello pubblico; mi¬ 
gliore definizione dei contenuti del 
documénto che il datore di lavoro è 
tenuto ad elaborare a.conclusione 
della procedura di valutazione del 
rischio e di predisposizione delle 
misure preventive e di protezione 
(con parziale esonero per le azien¬ 
de familiari e per quelle che occu¬ 
pano fino a 10 addetti che sono te¬ 
nute all’elaborazione dei una mera 
attestazione sostitutiva). 11 decreto 
legislativo individua inoltre le strut¬ 
ture per le quali l’applicazione del 
sistema normativo di prevenzione e 
protezione è condizionato all’ado¬ 
zione di un apposito decreto del 


ministro competente, di concerto 
con i dicasteri interessati. 

Nel provvedimento sono anche 
dettate nuove scadenze affinchè al 
termine deH’anno possa essere 
completata la regolarizzazione del¬ 
le sedi di lavoro secondo la nuova 
disciplina. 11 Consiglio dei ministri 
ha poi esaminato la problematica 
relativa alla depenalizzazione di al¬ 
cuni reati minori in materia di sicu¬ 
rezza sui luoghi di lavoro, riservan¬ 
dosi, in tempi molto brevi, dopo 
aver fatto i necessari approfondi¬ 
menti, un’apposita iniziativa legi¬ 
slativa concernente obblighi antin¬ 
fortunistici di secondo grado e co¬ 
munque di rilevanza minore. 

Sostanzialmente negativo il goi- 
dizio di Ambiente e lavoro, che tra 
le principali «novità negative» indi¬ 
ca: il rinvio anche per le imprese 
grandi (esclusi i rischi rilevanti) al 
31 dicembre ‘96 del l’obbligo di pre¬ 
disporre il documento di valutazio¬ 
ne di tutti i rischi sul luogo di lavoro, 
prorogando così per la quarta volta 
un termine che la Comunità euro¬ 


pea fissava al primo gennaio ‘93; 
l'esonero della compilazione del 
documento di valutazione per le 
imprese al di sotto dei dieci dipen¬ 
denti; Il rinvio per le scuole e la Pub¬ 
blica Amministrazione ad un de¬ 
creto sulle procedure, decreto che 
potrebbe inserire nuovi esoneri che 
Ambiente e Lavoro ritiene «inaccet¬ 
tabili poiché il pubblico dovrebbe 
dare l’esempio». L’associazione si 
dichiara infine contraria a qualsiasi 
depenalizzazione dei reati minori 
in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro e su questo preannunzia 
un’iniziativa a Sesto S.Giovanni per 
il 2 aprile. 

Il segretario generale della Filtea, 
Agostino Megale, si sofferma inve¬ 
ce sull’esclusione dagli adempi¬ 
menti delle aziende con meno di 
10 dipendenti. «È un ulteriore colpo 
- dice Megale - a quella parte del 
mondo del lavoro meno tutelata, 
con minori diritti, e una condizione 
di maggiore precanetà». Su questo 
aspetto particolarmente critico il 
verde Gianni Mattioli. 
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la Borsa 


Dati e tabelle sono a cura dell Agenzia Radiocor 


Martedì 19 marzo 1996 


Borsa, seduta contrastata 

In recupero Olivetti +3,26 
In rialzo le Snia +7,48 


■ Prezzi quasi invariati e 
scambi rarefatti in Borea, 
al termine di una giornata 
leggermente contrastata 
anche per la lira L'ultimo 
indice Mibtel ha segnato 
un Impercettibile calo del¬ 
lo 0,12% a quota 9408 II 
massimo a 9455 è stato 
raggiunto nel pomenggio 
con una breve fiammata 
dovuta all'apertura positi¬ 
va di Wall Street e al recu¬ 
pero del dollaro Gli scam 
Di hanno subito una dra¬ 
stica riduzione a 281 mi¬ 
liardi di controvalore Al li¬ 
stino, acquisti e vendite 


sono risultati molto seletti 
vi In evidenza le Telecom 
Italia a 2 450 lire 
(+ 2 30%) in volo le Snia 
(+ 7 48%) a 1 538 lire E 
proseguito, intanto, il re¬ 
cupero di Olivetti a quota 
796 (+ 3 26%) Tra gli al¬ 
tri temi d'interesse, deboli 
le Fiat (-0 72%) a 5 100, 
seguite dalle Montedison 
(-1%) a 925, mentre le Pi¬ 
relli hanno recuperato 
(+ 1,01%) a 2 205 Quasi 
invariate le Eni a 5 850 (- 
0,10), in calo le Stefanel 
(-4,37%) a 1 750 dopo un 
mimmo al 699 


■ SNIA FIBRE. Risultato netto ne¬ 
gativo per 25 7 miliardi per la Snia 
Fibre nel 95 contro un rosso dei 
conti di 26 2 miliardi del '94 e previ¬ 
sioni di pareggio perii 96 La capo¬ 
gruppo ha registrato perdite per 
74 2 miliardi contro 1,2 del prece¬ 
dente esercizio a causa dell'allinea¬ 
mento per 65 1 miliardi della parte¬ 
cipata Novanyl nv al valore del pa- 
tnmomo netto consolidato e ai 
maggion oneri finanzian A livello 
consolidato i ncavi netti sono stati 
pari a 1042 8 miliardi (+ 14% ri¬ 
spetto al 94) 1 ricavi realizzati al- 
I estero sono' aumentati del 12% n- 
spetto al 94 II margine operativo 
lordo e salito a 96,4 miliardi di lire 
(23%) mentre il risultato operativo 
e ammontato a 21,9 miliardi (25,1 
nel ’94) Il cda proporrà ai soci 
convocati in assemblea il 23 aprile 
di riportare la perdita a nuovo 

■ CONAD. Sono risultate in cre¬ 
scita le vendite ’95 della Conad 
quelle del consorzio sono infatti sa¬ 
lite del 9% sul ’94 con un fatturato 


FINANZA E IMPRESA 

di 2 666 miliardi Per le cooperative 
il fatturato è stato di 4 224 miliardi 
(+ 9,8%) Un dato definito '/zmolto 
significativo anche se depurato del¬ 
l’inflazione media (5,5%) e in con¬ 
siderazione del costante calo dei 
consumi alimentari registrato in Ita¬ 
lia negli ultimi anni II fatturato tota¬ 
le della rete moderna è invece cre¬ 
sciuto del 7% e ammonta a 6 742 
miliardi (Conad 5 2 54, Margherita 
1099, Pianeta 389) e supera i 
10 200 miliardi considerando an¬ 
che la rete tradizionale, senza inse- 

S a pOP. VICENTINA. Nulla osta 
della Consob alla pubblicazione 
del prospetto per 1 offerta pubblica 
di acquisto e scambio da parte del¬ 
la Banca popolare Vicentina di 
azioni della Banca popolare di Ca¬ 
stelfranco Veneto L'offerta, per il 
90% del capitale, è di 176 mila lire 


FONDI D’INVESTIMENTO 


shirts 2,4 miliardi contro il rosso di 
0,44 miliardi del 94 L’anno scorso 
il fatturato netto è aumentato del 
21% a 44,04 miliardi e le vendite 
hanno superato i 7 milioni di capi 
in cotone 

■ EUROPAY. Europay Internatio¬ 
nal, la società emittente di carte di 
debito CCirrus, Maestro) e di credi¬ 
to (Euròcard/Mastercard), ha an¬ 
nunciato di aver raggiunto nel ’95 in 
Italia il pareggio con Visa con 4,9 
milioni ai carte circolanti, mentre il 
numero totale delle carte è salito 
l’anno scorso del 15% a 132 milioni 
di pezzi Nel ’95 il fatturato globale 
di Europay è salito del 16% a 94 5 
miliardi di Ecu, una performance 
che ‘/^conferisce a Europay una 
quota di m ercato del 59% 

■ MITTEL La Mirtei, finanziaria 
quotata in Borsa presieduta da Gio¬ 
vanni Bazoli, ha il 3,34% del capita¬ 
le de) gruppo siderurgico Falck E' 
quanto si ricava dalle abituali co¬ 
municazioni alla Consob diffuse in 
Borsa 


PRIMEEMERGINGMK 14 721 14 722 FONDERSEL MARCO 10 OOP 10 QQQ 





CCT ECU 25/06/90 

1D4 30 

000 

BTP 01/01/97 

99 31 

-001 ! 

• CCT ECU 26107/96 

10320 

060 

BTP 01/02/06 

93 66 

-047 ■ 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































Gli utili volano a 1.745 miliardi 




Bilancio Bilancio 

1994 1993 


otti* 1.000 portuali 


tosdopoirodol 21 
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30.000 miliardi di fatturato, utile netto che schizza del 
20,3% a quota 1.745 miliardi. Il bilancio di Telecom Italia, 
varato ieri dal consiglio di amministrazione, conferma che 
quello dei telefoni è un business dai conti d’oro. Salgono i 
dividendi. Drastico calo dell'indebitamento mentre cresce 
la produttività dei dipendenti. L’amministratore delegato, 
Francesco Chirichigno, commenta soddisfatto: «Siamo alli¬ 
neati alle migliori realtà intemazionali». 


I diti 1993 fono riferiti a* Bilancio SIp. 
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Bilr'innc» Bilancio Bilancio 

1995 1994 1993 


I dati HWaonortlaritlal «lancio SIp. 
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in ROMA Telefoni d'oro, Teleqom 
Italia incrementa l’utile del 20,3% 
portando I profitti a quotai .745 mi¬ 
liardi. Sorride l'amministratore de¬ 
legato, Francesco Chirichigno, ma 
sorridono anche gli azionisti «grati¬ 
ficati» con un dividendo di 120 lire 
per te azioni ordinarie (contro te 
105 lire del‘94) e di 140 lire per le 
azioni risparmio (125 lire nel '94). 
Il pay out ratio, il rapporto tra di¬ 
videndi distribuiti ed utile netto, 
sale cosi al 58,2%.. 

Sfondataquota 30.000 

Si tratta, come si vede, di una di¬ 
stribuzione «generosa» che si riper¬ 
cuoterà positivamente anche sui 
conti del principale azionista, la 
. Stet, Una decisione, quella annun- 
: retata ieri dal consiglio d| ammini¬ 
strazione di Telecom Italia, che ol¬ 
tre a testimoniare (ottima Salute dèi 
conti della società, costituisce an¬ 
che una specie di propedeutico 
•viatico» alla privatizzazione della 
stessa Stet ritenuta daH’amminisIra- 
tore delegato, Ernesto Pascale, or¬ 
mai pronta In miti i suoi elementi 
.«rechici-. «Si pigi, fare al più presto». 

ha ribadito ièri. Salvo, ovviamente, 
v chèvérigasMPèrato l’ostacolo *po- 
, litico» rappresentato dalla mancan¬ 
za dell’authority di controllo. Ma 
Pascale è ottimista: «11 problema 
può essere superato dal nuovo Par¬ 
lamento nell’arco di uno o due me¬ 
si*. Ma torniamo al ricco «bottino» 
che Chirichigno presenta ai suoi 
azionisti, nel ‘95 i ricavi hanno toc¬ 
cato i 30.000 miliardi con una cre¬ 
scita del 3,4%. Tuttavia, la crescita 
sarebbe stata del 7.9% includendo 
nel computo la telefonia cellulare 
ora gestita da Tim e scorporata a 
metà dello scorso arino. Il margine 
Operativo lórdo sale a 16070 mi¬ 
liardi ( + 3,2%) mentre il risultato 
operativo (quasi 6.000 miliardi) 
segna un progresso de!Ì3,6%. 

• Queste cifre sono state rese pos¬ 
sibili anche dà un attento conteni¬ 
mento dèi costi, il cui andamento è 
stato oltre 3 punti sotto il tasso di in¬ 
flazione. Un buon contributo lo ha 
dato la consistente diminuzione 
del costo dèi lavoro lacui incidenza 
■ sui ricavi è scesa dal 24,1% al 23%. 
Un miglioramento che, tuttavia, ha 
i suoi contraccolpi negativi dal pun¬ 
to di vista occupazionale; I dipen¬ 
denti sono scesi di 6.500 unità sino 


a quota 90.000 (ma vanno consi¬ 
derate le -perdite» per la cessione 
delle attività del radiomobile). Nel 
corso del '95 sono stale assunte 
1.072 persone di cui 616 laureati e 
442 diplomati. 1 ricavi per dipen¬ 
dente passano dai 298 milioni del 
'94 ai 327 milioni del'95 (+9,8%), 
mentre i collegamenti fissi per di¬ 
pendente passano da 258 a 280. Si 
tratta di cifre che - commenta una 
nota della società - «proiettano Te¬ 
lecom Italia ai vertici delle classifi¬ 
che di produttività del settore» 

In netto miglioramento anche la 
situazione finanziaria ('indebita¬ 
mento netto è scese del 20,3%, pas¬ 
sando dai 18.543 miliardi del ‘94 ai 
14.787 miliardi del '95 mentre l'in¬ 
debitamento a breve è stato com¬ 
pletamente azzerato (erano 1.673 
miliardi nel '94). Il cash flow è di 
10.906 miliardi a'fronte di investi¬ 
menti per 7.880 miliardi. 

Qvviamenté soddisfatto è Chiri¬ 
chigno: •Presenteremo ai nostri 
azionisti un bilancio daweru eccel¬ 
lente, cosi come eccellente è l'of¬ 
ferta diTelecdni ltalrà, allineata per 
Lécriótógje e qualità'- alte -migliori 
realtà iriterriailonalk Forte dei 
conti positivi, l’amministratore de¬ 
legato di Telecom coglie l’occasio¬ 
ne per ribattere su un tasto dolente, 
quello delle tariffe «Anche gli inter¬ 
locutori istituzionali devono fare la 
loro parte per far si die le proble¬ 
matiche riguardanti gli assetti nor- 
mativo-regolatori e tariffari giunga¬ 
no a soluzione in tempi coerenti 
con il processo di liberalizzazione», 
dice. Telecom, tuttavia, sembra in¬ 
tenzionata ad abbandonare l’ar¬ 
roccamento sulle proposte di revi¬ 
sione tariffaria presentate a fine an 
no. Ed annuncia prossime, nuove 
iniziative commerciali: -Vogliamo 
dare ai nostri clienti i servizi più in¬ 
novativi, la qualità migliore, i prezzi 
più bassi», spiega Chirichigno 

Arriva U multimedialità 

Trai servizi innovativi prede cor¬ 
po la multimedialità, ieri è stato 
presentato il progetto «Roma Ne- ; 
xus». Grazie ad appositi chioschi i 
«self-service», i cittadini della capi- I 
tale potranno, ad esempio, ottene¬ 
re certificati senza fare la fila in cir- j 
coscrizione. Previste anche iniziati¬ 
ve per telelavoro, messaggistica lo¬ 
cale, informazioni acittadini. I 
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La Commissione «richiama» Roma. Incagliati migliaia di miliardi 


Italia ancora in ritardo 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m BRUXELLES, «Avete compiuto 
grandi progressi ma dovete prose¬ 
guire Sulla stèssa strada». E questo il 


slóne europea all'indirizzo dell'Ita¬ 
lia, sempre alla prese con i ritardi 
nella spesa dei 'fondi strutturali» pre¬ 
visti per le Regioni meno sviluppale 
(il Mezzogiorno) e per le aree a de¬ 
clino industriale (come Genova e 
Torino). La tedesca Monika Wulf- 
Mathies, responsabile delle Politiche 
regionali nella Commissione Santer, 
lo ha trasmesso al ministro del Bilan¬ 
cio, Mario Arcelli, il quale ha pro¬ 
messo un impegno intenso, pur am¬ 
méttendo l'esistenza di responsabili¬ 
tà per «lacune procedurali» e «piani e 
programmi non all'altezza». 11 mini¬ 
stro ha affrontato tre pùnti con il 
commissario: 1) la valutazione sulla 
spesa dei -fondi strutturali» per il 
quadriennio 1989-1993 anche in se¬ 
guito alla serie di proroghe concesse 
all'Italia; 2) l’esame e le ragioni del 
ritardo che sarebbe già stato accu¬ 
mulato dal nostro Paese nell'impe¬ 
gno dei fondi per gli anni 1994-1996; 
la preparazione dei lavori dèi Consi¬ 
glio dei ministri informale che si terrà 
a Venezia il 3 maggio. 

Ma sull’Incontro di ieri tra Arcelli e 
Wulf-Mathies pesava la preoccupa¬ 
zione che, ancora una volta, l'Italia 
non satà in grado di utilizzare i fondi 
Ue. Si tratta di qualcosa come 65 mi¬ 


la miliardi previsti nel programma 
94-99 della Commissione unitamen¬ 
te àgli impegni addizionali di fonte 
nazionale (il cosiddetto «Obiettivo 
1», per le àree come il Mezzogiorno, 
e di 4.500 miliardi per le aree del co¬ 
siddetto -Obiettivo 2»), Arcelli ha 
chiarito: «Siamo venuti a Bruxelles 
per verificare con la Commissione il 
successo raggiunto con il vecchio 
programma in seguito all’accordo 
sottoscritto da Masera (il 90% dei 
soldi sono stati impegnali) e per 
concordare te azioni per superare gli 
ostacoli dell'utilizzazione dei fondi 
94-99». 

Il ministro ha ammesso i ritardi, 
ma ha anche chiamato in causa la 
Commissione per i suoi nell'appro¬ 
vazione dei progetti. La Commissio¬ 
ne ha replicato che l'Italia, su una 
media di spesa ottimate dei 17% per 
ciascun anno, è ancora ferma al 
2,5%. È vero che, alla fine, del vec¬ 
chio programma non si è riusciti ad 
impegnare solo 100 milioni di ECU, 
ma è indubbio che per («Obiettivo 1 » 
si è ancora quasi a) capolinea. Il mi¬ 
nistro ha replicato che l'Italia, inve¬ 
ce, si avvicina al 20% di impegni ed 
che è avviato II lavoro della «Cabina 
di regia» cui spetta di stimolare le bu¬ 
rocrazie delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali, aiiinchè i progetti raggiungano 
al più presto l'esame di Bruxelles. 

DSe.Ser, 


Il nuovo puMldMito 
è Francosco Cosarinl, 
Attilio Motondl vico 

Francesco Cesarinft Attilio Motendi 

I—i » —«■* — - ■ 

sono sud cwd un nspeinvMncfne 
p resi de nte e vie* pre s id ent e del 
nuovo Consiglio di Bona,.Capente 
di cambio MberioMbertini è stato 
nominato »<OQfdiiutore petlo 
sviluppo del mercato-, mentre è stata 
costituita una Commissione, 
coordinata da Maurizio Pinardi, -con 
funzioni consultive alta Presidenza e 
alta struttura operativa del Consiglio 
di Bona pa D monitoraggio e gN 
Interventi urgenti di mercato». 
L'insediamento del nuovo Consiglio 
di Bona estati) preceduto Ieri da un 
-incontro di saluto» con 1 membri 
usceutt, tra cui l’ex presidente Attilio 
Ventura, il nuovo Consiglio, dopo 
avaricordato -gH obiettivi realizzati» 
negU anni scorai In termini di 
-riorganizzazione e 
modernizzazione», ha espresso -la 
votontadldaredinamica continuità 
alle linee di sv iluppo avviate pala 
nostra Bonael'lmpegnoa realizzare 
gli obiettivi detto privatizzazione 
deita crescita de) mercato, con 
particolare riguardo alle nuove 
quotazioni e alta promozione degli 


Indagine a campione dell’Ufficio italiano cambi sui flussi turistici 

Nel ’95 turismo record in ] 
Saldo attivo di 25mila mili 


I Lo sono pài battuto 


to ROMA, Solo nell'ultimo trime¬ 
stre eslivo, vi sarebbero già oltre due 
mila miliardi di lire in più in entrata, e 
quasi altrettanti in uscita, da aggiun¬ 
gere sul piatti della bilancia turistica 


tero sistèma delle rilevazioni. 

L'indagine Uic getta anche una lu¬ 
ce dive* sa sulla ripartizione percen¬ 
tuale per aree geografiche delia spe¬ 
sa turistica dei turisti stranieri in Italia 
e degli italiani all’estero. In particola- 


del pagamenti. È quanto risulta da e degli italiani all’estero, In particota- 
un approfondila indagine campio- re «le percentuali relative all'America 
nafta svolta nel periodo luglio-set- risultano più basse (6,5% anziché 


tembre dall’Ufficio italiano cambi. 


i 18% sul Ironie 


3 italiano cambi. 15,9%) di quanto desumibile da! pe¬ 
cari ufficiali, (Uic so del dollaro Usa come valuta uiìliz- 
uno scostamento zata dal turisti intemazionali». Quan- 
iei crediti ( 15.484 to alla disaggregazione geografica ri- 


16,40% rispetto al '94. Sempre ne! dagine campionaria 
’95, te uscite valutarie per i viaggi al- Uic mette invece a fuo¬ 
restero degli italiani Sonoàmmónta- . co 3,397 miliardi di ta¬ 
te a 20.030 miliardi di lire traiti, 2.152 dì uscite, 
(+2,78%), portando cosi il saldo ai- con un saldo di 1.245 
rivo della bilancia valutaria turistica a miliardi, 
quota 24.566 miliardi di lire, con un L'italiano che viag- 
aumento del 30,52% rispetto al’94. gja all'estero preferisce 
acquistare la valuta pri¬ 
ma di partire. Infatti di 


(luglio —(tu m tir» '96) _ 

StruntarimltuHu I—B W* ' 
Ruttori att'Mtoo —. 8.711 
Saklo (Rivo *MHRK 7.183 


OH Rtftani dio vtaggtano 
dt più (H’oraoro: _ 

Contro «OR 


8.3% 


miliardi anziché 13.121) e del 30% spetto alle macro-regioni ilalìane. 
sul Ironie del debiti (8,144 In luogo (Uic sottolinea che il peso dell'area 


di 6.283) , dal quali si ottiene un in¬ 
cremento del saldo attivo pari al 7% 
(da 6.838 a 7,340 miliardi), L'Inda¬ 
gine dell'Ulc, svolta con il metodo 
delle interviste alla frontiera (quasi 
50 mila nei tre mesi estivi), nasce da 


del Notd-ovesi nelle segnalazioni va¬ 
lutarie è sopravvalutato a causa del¬ 
l'importanza di Milano come piazza 
bancaria. 

Le rilevazioni ufficiali dell’Ufficio 
Italiano Cambi (Uic) confermano il 


L Italia seconda nel mondo ma ,jj p.,.,,,, infatti di 
Dati che portano l’Italia al secon- 6.711 miliardi di lire 
do posto, dopo gli Usa, nella gradua- spese fuori dai confini 

torta mondiale del turismo interna- nazionali 3.460 provengono da 
zionale. I dati, che per quanto riguar- cambi di valuta e travellers cheques, 


Todoochl 

Fra ncool 


da il mese di dicembre sono ancora solo 1.332 dall'utilizzo di carte dicre- valutarie complessive). 


provvisori, sono quelli «ufficiai)». Ma dito e solo 269 dal prelevamento in 
dall'estate scorsa, (Uic ha ancheav- contanti. Più oculato dei colleghi 


quella generale insoddisfazione per '95 come anno da tKOtd per il turi- 


(atteridibllità delle statìstiche turisti¬ 
che che ha spinto (Eurostat ((istitu¬ 
to statistico dell'Ue) a ripensare (in¬ 


smo italiano, con un incasso equiva¬ 
lente dt 44.596 miliardi di lire in valu¬ 
ta straniera, con un incremento del 


viato una forma dì rilevazione cam¬ 
pionaria e così per quanto riguarda 
gennaio '96, (Uic ha confrontato te 
due rilevazioni. Quelle ufficiali regi¬ 
strano entrate valutarie per 2.661 mi¬ 
liardi, contro ì 1,639 in uscita, per un 
saldo di 1.022 miliardi, mentre (in- 


stranieri che spendono giornalmen¬ 
te nel Paese una media dii 12 mila li- 


Nord-Est più visitato 

Segue l'Italia centrale (Toscana, 
Marche, Umbria, Lazio e Abruzzi) 


re, l'italiano mantiene un «budget» di con il 26,3%, (area Nord-Ovest (Pie- 


84 mila lire. 

Le zone più «battute» dagli stranie- 


monte, Valle d’Aosta Lombardia, 


Privatizzazioni 
Nuova Tirrena 
passa alla Toro 

La Nuova Tirrena passa alla Toro 
assicurazioni. La decisione, attesa 
da giorni (dopo che era saitata la 
mediazione Tesoro-sindacati, da 
sempre contrari a questa operazio¬ 
ne), è stata formalizzata ieri dal 
• consiglio di amministrazione della 
Consap, la concessionaria pubbli¬ 
ca che ne detiene il controllo. Il 
consiglio, secondo quanto si è ap¬ 
preso a! termine delia riunione, ha 
dato mandato afl’amministratore 
delegato, Luigi Scimia, di «sotto¬ 
scrivere un contratto preliminare" 
per la cessione della Nuova Tirre¬ 
na alla Tòro assicurazioni (gruppo 
Fiat). La firma del contratto di ven¬ 
dita dovrebbe avvenire in settima¬ 
na; Il prezzo di cessione dovrebbe 
oscillare sui 580 miliardi. 


Chimica: 


Romagna, Friuli Venezia Giulia, area zato, con una quota del 36,4% il re¬ 
che raccoglie il 47,2% delle entrate cord dei viaggi all’estero, seguono 


quelli dei Centro (29%), Nord-Est 
(22,3%), Sud (+9,3%) e delie isole 
(3%). Per quanto riguarda le aree di 
provenienza e destinazione al primo 
posto restano quelle europee (ri¬ 
spettivamente 92,2% e 89,5%del flus¬ 
so complessivo), mentre resta il ie¬ 


ri in Italia sono il Nord-Est del Paese le (3,1%). 

(Trentino Alto Adige, Veneto, Emilia Agli italiani del Nord tadustrializ- 


Liguria), infine il Sud (5,8%) e le iso- desco il visitatore più fedele del Bei- 


paese (33% dei totale) seguito dal 
francese (12%). 


nell'arca di Gela 

L’area industriale di Gela si è fer¬ 
mata Ieri per uno sciopero di 24 
ore con il quale le organizzazioni 
sindacali hanno inteso sollecitare 
il rilancio del petrolchimico, dove 
operano Agip Petroli, Enichem e 
Polimeri Europa. Lo stabilimento, i 
cantieri, i pozzi petroliferi e i centri 
di raccolta del greggio sono stati 
presidiati, mentre la Statale 115 è 
rimasta bloccata per 2 ore. Lo sta¬ 
bilimento gelese, in IOanni, ha 
perduto 5mila posti di lavoro in¬ 
dotto compreso. Secondo i pro¬ 
grammi aziendali altri 1.000 do¬ 
vrebbero essere espulsi entro il '97. 


Toma alta 
la tensione 
a Montalto 

,1 lavoratori del cantiere Enel di 
Móntàlto di Castro hanno occupa¬ 
to ieri per protesta (infermeria del 
cantiere stesso al termine dì una 
infuocata assemblea. Chiedono 
garanzìe per (occupazione, la mo¬ 
bilità da posto a posto e l’assicura¬ 
zione che la manutenzione dU'im- 
pianto venga fatta con maestranze 
locali: fn seguito 'alla, blocco del- 
(ìnfermerìa il sindaco dì Monìàlto 
ha disposto la chiusura del cantie- 
re, gh occupanti - dal canto loro - 
hanno fatto sapere la protesta con. 
tinuerà fino a quando le loto ri» 
chieste non verranno soddisfatte. 


Poste: Cobas 
Ieri In sciopero 
tutta la giornata 

Sciopero di 24 ore e manifestazio¬ 
ne ieri mattina per i dipendenti 
delle Poste iscritti ai Cobas Pi - 
Cub. In duemila in mattinata han¬ 
no manifestato sotto la sede cen¬ 
trale dell’ente in viale Europa a Ro¬ 
ma. I Cobas protestano contro la 
trasformazione in spa dell’ente ed 
il suo smembramento in 4 società 
e «per un trattamemento economi¬ 
co dignitoso». 


Al Touring Club 
unaprotosta 
... alla rosasela 

I dipèndenti dei Touring Club Ita¬ 
liano hanno lavorato ieri un'ora in 
più senza essere pagati in adesio¬ 
ne a uno «sciopero alla rovescia» 
proclamato dalle Rsu. Dopo aver 
già fatto altri scioperi «più tradizio¬ 
nali» i lavoratori del Tei «hanno ri¬ 
tenuto di intraprendere questa for¬ 
ma di azione sindacale per attirare 
(attenzione dei componenti del 
consiglio direttivo sulla situazione 
interna». Secondo rappresentanti 
sindacali «l'azienda ha intrapreso 
un remaquillage societario crean¬ 
do una holding da cui dipendono 
società controllate al 100% dallo 
stesso Tei e specializzate per busi¬ 
ness con lo scopo non celato di ot¬ 
tenere cosi (azzeramento del con¬ 
tratto di lavoro interno». 


Agricoltura: 
la Cia manifesta 
a Bruxelles 

Rompere le catene detta politica 
agricola comune per ottenere 
maggiore libertà di produzione, 
più autogoverno per gli agricolotì, 
sopprimendo progressivamente i 
vincoli produttivi. Questa ia sfida 
lanciata ieri a Bruxelles dai dirigen¬ 
ti delia Confederazione italiana de¬ 
gli agricoltori (Cia) che davanti ai 
cancelli delia sede dei consiglio 
dei ministri Ue hanno rotto delle 
simboliche catene - formate dai 
moduli per le dichiarazioni di pro¬ 
duzione - a cui si erano legati, 
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Villaggio Olimpico 


Iniziato ieri il tour elettorale. Giovedì il pullman sarà nel rione del primo collegio 



liceale di 16 anni 
aggredito 
da banda di nazi 


■ Riempito di botte per un ipotetico sguardo 
«di troppo» e perche diverso da loro vestito 
normale non da nazi Un liceale di sedici anni 
ieri è stato aggredito a due nprese all intervallo 


e poi all uscita di scuola ai Villaggio pEmpieo 
da una banda di dieci nazi L ha salvato! inter 


vento del gestore del bar vicino alla scuòla, jj VI 
liceo artistico di via India Mentre un professore 
assisteva impassibile al pestaggio e subito do¬ 
po non oifnva allo studente neppure un pas 
saggio per andare in ospedale Dove il ragazzo 
è riuscito ad attivare in serata Ora è ricoverato 
in osservazione perché durante la visita dei 
medici è svenuto e potrebbe avere lesioiuinter- 
ne oltre al sopracciglio e alla palpebra sinistri 
spaccati cher gli sono stati cuciti contatto pun 
Il E da Pietrata sempre ìen un altra denun 
eia scntte nazi suite vetnne delia sezione «Ma 
no Alleata» del Pds Le hanno trovate domem 
ca mattina Recitavano «Pietralata nera, torne¬ 
remo Viva il Duce viva il fascio» Firmate con 
I ascia bipenne «Da noi - raccontavano ìen 
dalla sezione - non era mai successo» 

A raccontare la storia telefonando al grama 
le è stato II secondo manto della madie del ra 
gazzo picchiato, che intanto era andata a por 
tarlo in ospedale «È iniziato tutto all intelailo 
per il pranzo - racconta I uomo -Tornato a ca 
sa il ragazzo et ha raccontato tutto Ed è uno 
che non si confonde sa quello che dice quan 
do li definisce nazi Mi ha detto che erano te 
due e lui stava mangiando un pezzo di pizza 
fuori dal bar della piazza vicina a via India Uno 
a un certo punto gli si è avvicinata Un rasato E 
gli ha detto Chec c hai da guarda?' Lui ha 
risposto Ma io non h guardavo ber niente chi 
t ha visto E quello gli è saltato ad», 
dosso Con una botta gli ha fatto 
saltare la pizza Si sono azzuffati II 
barista è uscito e li ha separati Al 
lora lui è tornato a scuola Fa i cor 
si dì recupero in questo penodo 
per cui esce verso le cinque del 
pomeriggio» 

Pòtqvaeiisèfe finita ll^oh uiia . 
scazzottata ttéi* alita ragazzi Ma 
quando il' sedicenne è licitò di 
scuota lo aspettavano in dieci 
Quello della mattina e I suoi amici 
«Tanti anche maggiorenni - rac 
conta ancora il manto della madre 
- L hanno messo in mezzo e gon 
flato di botte Cera uno dei suoi 
professori che può testimpmare 
credo Ha visto tutto Peto non è 
ìntetvenuto Invece sì è fatto avanti 
di nuovo II bansta che ha comin 
ciato a prenderli a sberle Così 
hanno smesso Lui era ridotto ma 
(e, col sopracciglio spaccato 
quando poi è atrivato a casa aveva 
I occhio completamente chiuso 11 
professore «li ha suggerito dt an 
dare in ospedale fare la denuncia 
Tutto behe, però io dico va bene 
che non è intervenuto non sono 
tutti cuor di leone Ma non poteva 
magari offrirgli un passaggio do¬ 
po? Portarcelo lui in ospedale?» 

Niente da fare 11 professore per 
ora anonimo, secondo questo pri 
mo racconto non ha fatto altro che 
andarsene per la sua strada Ed il 
ragazzo ha preso da solo il pulì 
man che lo porta ogni gioroo.ver 
so casa fuori Roma Cera àncora 
una punta difficile che lo atten 
deva però pnma di attivare alla 
meta «Di solito - continua il rac 
conto - lui fa I autostop per arriva 
re fino a casa Ma era sporco di 
sangue e nessuno I ha voluto prén 
dere Ha chiamato la madre ciré è 
andata a prenderlo e ora è irli o- 
spedale di Civitacastellana Cbme 
sta esattamente lo sapremo 'solo 
domani» 


Witter Vattronl tri MnilnuQlilnl e,adMtra,C«HnS*M«Ctria Unni duretrtt II cotnliiodlManrirelata. Sotto, PsnlaPtetrangall 


Rodrigo Pais 


Da Pietralata verso l’Esquilino 

Veltroni: «Basta al degrado e più sicurezza» 


La Ferro Armate 
• te proposte 
di riforma dal Pds 

Demani, delle 15.30 elle 19.30, 
nell’ex hotel Bologna, In via di 
J.Chiara 4, al svolger! Il forum 
nazionale «Progetto Ditata a 
riforma dotta forza armato, Ideo e 
proposto dol Pda alnlatra 
ouropoa». Il forum aarà presieduto 
del tonato» Raffaele Baroni, 
praaMonti dalla commistione 
ditate del Sonato, mentre la 
retallono Introduttivo «ari tenuta 
dall'onorevole Quarto 
Trabtcchkil, coordinatore 
politicità dalla Ditata dat Pds. 
Sono previsti Interventi del 
tonato» Lorenzo Forcali, »ul 
toma dalla Ditata ouropaa a 
modollo Italiano, a deirono revolo 
Elvio Rullino, che parlerà «ulta 
riforma doU'ammlnittraziono 
dalla Ditata. E utile unta la 
presenza di Luigi Berlinguer, 
Slmona Dalla Chiesa, Pie» 
Fassino. Itolo Gaspa rotto, Aldo 
D’Alaielo, Micheli dol Gaudio, 
Casa» Salvi e molti altri politici 
ad opporti. Noi coreo della 
manifestazione a previsto eriche 
l'Intervento dol segretario del Pds 
Massimo D'Alema, mentre lo 
conclusioni saranno affidato a 
Pietro Fotana 


Il pullman di Veltroni sulla Tiburtina È partita fuon col¬ 
legio la campagna elettorale del numero due dell’Ulivo 
che ìen è stato a Pietralata e a Casalbruciato, dove il 
centrosinistra ha schierato Paolo Pietrangeìi e Carlo 
Leoni «Due vecchi amici che mi piacerebbe vedere m 
Parlamento», dice il numero due dell Ulivo che da gio¬ 
vedì concentrerà invece la propna attività nel collegio 
del Centro stonco in cui sfida Filippo Mancuso 


■ Ha aperto la sua campagna 
elettorale romana con una puntata 
fuori da! suo collegio quello del 
centro stonco in cui sfida 1 ex guar 
dasigiili Filippo Mancuso Walter 
Veltroni ìen si è fatto portare dal 
pullman dell Ulivo sul fronte della 
Tiburtma collegi quinto e settimo 
Due zone per tradizione rosse ma 
profanate» dai Polo alle ultime eie 
ziom Ho voluto cominciare con 
questa iniziativa per dare una ma 
no a due persone cui tengo molto 
due vecchi amici Con Paolo Pie 
trangeh che è candidato a Pietra 
lata ci conosciamo da anni e an 
che con Carlo Leoni siamo amici 
fin da ragazzi Sono due persone 
che sarebbero utilissime in Parla 
mento dice Veltroni seduto sui di 
vanettt azzurri dell ormai famoso 
bus attrezzato a ufficio Ad accom 
pagnarlo m questo pnmo viaggio 


romano cera 1 attore Massimo 
Ghini che è anche consigliere co 
munale pidiessmo «Walter mi ha 
chiesto di venire con lui perché di 
ce che gii porto fortuna ci cono 
sciamo dai tempi della Fgci è stato 
coraggioso ad accettare un colle 
gio in bilico dice 1 attore 
Mentre il pullman si fa largo a 
stento nel traffico delle cinque di 
un giorno di pioggia e gira intorno 
al Colosseo per andare a imbocca 
re la Tiburtma Veltroni ne appro 
fitta per indicare i temi di quella 
che sara la sua campagna elettora 
le nel collegio dove alle ultime Po 
litiche fu eletto Berlusconi 
«Commcerò dallEsquilmo che 
è una delle zone più degradate del 
centro stonco Giovedì sarò li» di 
ce E siccome 1 Esquilino è uno dei 
quartieri con la più grande con 
contrazione di immigrati il discor¬ 


so cade sul tema «In quel quartiere 
ce un grande problema che n 
guarda la sicurezza dei cittadini 
che deve essere garantita Per que¬ 
sto bisogna combattere qualsiasi 
forma di criminalità» dice E poi in 
vita a guardare agli effetti del de 
creto sull immigrazione «Non ci 
sono state le espulsioni in massa di 
cui qualcuno parlava ora bisogna 
procedere sulla strada della rego 
lanzzazione e dell integrazione 
Un altro settore decisivo per la 
conquista del collegio del centro 
stonco è quello dei commercianti 
Ma la guerra contro la fascia blu 
cavalcata da An non fa paura al 
numero due dell Ulivo «Tra Comu 
ne e commercianti mi pare che si 
stia andando verso un accordo po 
sitivo - dice - E poi non credo che 
ai commercianti piaccia essere 
strumentalizzati cosi come sta fa 


cendo il Polo che li presenta come 
quelli della rivolta anta fisco appte 
cicando loro un etichetta tanto ne 
gativa È vero chiedono una mi 
nore pressione fiscale, che può es 
sere possibile* Come 7 «Pagando 
tutti e pagando meno» dice Veltro 
ni spiegando che propno 1 altra 
notte in una delle sue passeggiate 
su Internet ha nsposto così a un 
ragazzo che chiedeva perché I Uli 
vo non organizza una manifesta 
zione di «quelli che pagano I Irpef» 
Alla pnma tappa del pullman di 
fronte alla fermata del metrò di Pie- 
tralata c erano un centinaio di om 
brelli aperti ad attendere il bus Ap 
plausi e richieste di autografi Su 
una pedana montata accanto a 
un ulivo vero piantato per I occa 
sione hanno parlato Paolo Pie 
trangeli e Cesare Salvi poi Veltroni 
11 collegio Roma 5 è 1 unico in cui 
sulla scheda non ci sarà il simbolo 
dell Ulivo ma quello dei progressi 
st> causa desistenza Infatti itean 
tautore di Contessa e ora regista 
del Maurizio Costanzo show è in 
quota Rifondazione L ultima tap 
pa del viaggio elettorale è stata in 
vece a Casalbruciato nella sede di 
una polisportiva affollatissima do¬ 
ve pnma di Veltroni ha parlato Car 
lo Leoni segretario cittadino detta 
Quercia che coire nel collegio Ro 
ma 7 


«Donna Roma» 
Premiazione lari 
all’Eliseo 

Premiate ieri sera le donne scelte 
per la nona edizione di «Donna Ro 
ma» con gli ospiti d onore Keny 
Kennedy figlia di Bob e il manto 
Andrew Cuomo figlio dell ex go 
vernatone di New York Le premia 
te sono Mirella Freni per lo spetta 
colo Wendy Windham per la sim 
patta Lina Sastn per il teatro Simo 
na Izzo per la regia Antonella Cle 
nei per la televisione Graziella Pe 
ra per la moda Daniela Vér^ara 
per il giornalismo Irene Fargo per 
la musica leggera Elisabetta Peno 
ne per lo sport ed infine Luisa Bu 
anco per l impegno sociale clan 
cerca clinica 


Consiglio ragionalo 
Còli comitato 
di controllo 

II Consiglio regionale ha nominato 
i componenti del comitato di con 
trotto sugli atti delle Province e dei 
consorzi del Lazio i membn delle 
sezioni decentrate per il controllo 
degli atti del Comune di Roma e 
dei comuni ed enti locali della Pro 
vmcia di Roma e quelli delle sezio¬ 
ni decentrate di Fresinone Latina 
Rieti e Viterbo 


Fioriteci 
Rinviata 
la trattativa 

Nel corso della riunione tra 1 rap 
presentanti del salumificio «Rome 
ci e i sindacali che si è svolta ìen 
pomeriggio è stato deciso un quo 
vo lungo rinvio per la trattativa m 
corso L azienda ha rinunciato per 
il momento a procedere con la 
mobilita in modo di puntualizzare 
meglio l'ipotesi di accordo sulla 
quale si sta discutendo da oltre un 
mese e mezzo La trattativa ora 
continuerà così come il lavoro del 
la commissione paritetica azienda 
sindacatò'Vhe'ha il compito di in¬ 
dividuare 'e persone Chfe dovranno 
essere instante in cassa integrazio¬ 
ne o mobilita lunga Si procederà 
sulla base delle indicazioni già sta 
bilite mobilità dimissioni meenti 
vate cassa integrazione e pari ti 
me La procedura dovrà essere ulti 
mata nell arco dei prossimi 75 gior 
ni 


Anziano rapinatolo 
accoltella un uomo 
In cinema «hard» 


Un «arzillo» anziano di 71 anni ha 
accoltellato ìen pomeriggio un uo¬ 
mo di 40 anni dopo aver tentato di 
sfilargli il portafogli dai pantaloni 
mentre si trovavano nel cinema a 
luci rosse» «Volturno vicino a Ter 
mini Francesco Di Stefano era am 
vato da qualche gramo dalla Sicilia 
e ìen pomenggio ha cercato di «ra 
cimolare qualche soldo tentando 
di rubare il portamonete a PM 
che però appena ha sentito che 
qualcuno lo stava toccando ha 
reagito bruscamente DiSteianoha 
quindi estratto un piccolo coltello 
a scatto ed ha colpito P M ad una 
gamba poi è scappato fuon dal ci 
nema P M anche se fento lo ha 
rincorso per un centinaio di metri e 
quando lo ha raggiunto c è stata 
una breve colluttazione Di Stelano 
ha sferrato una seconda coltellata 
colpendo PM all addome Una 
pattuglia dei carabinieri che passa 
va m quel momento ha arrestato Di 
Stefano accusandolo di rapina im 
propna mentre PM èstatoncove 
rato al Policlinico Umberto I in prò 
gnosi riservata 



,V Gli operai occupano l’infermeria e il sindaco ferma i lavori 

Protesta a Montalto di Castro 



■ Si fa sempre più teso il clima a 
Montalto di Castro Ìen mattina 
dopo un assemblea gli operai del 
cantiere Enel hanno occupato I in 
fermerà qualcuno ha anche dato 
fuoco nel piazzale ad alcuni 
pneumatici di auto Gli edili che 
invocano il nspetto dell accordo 
intercategonale firmato da tempo 
chiedono garanzie sull occupazio¬ 
ne la mobilità da posto a posto di 
lavoro in caso di crisi e assicura 
ziom Circa I impiego delle mae¬ 
stranze locali per la manutenzione 
degli impianti 

La protesta è esplosa al termine 
di un assemblea durata oltre tre 
ore Gli animi si etano un po cal 
mali dopo un intervento dei din 


genti sindacali e del sindaco di 
Montalto di Castro Roberto Sacco 
ni che si è recato sul posto per di 
scutere con gli operai A mezzo 
giorno però è scattata I occupa 
zione dell infermeria per la terza 
volta in sei mesi un gruppo di circa 
300 operai ha preso possesso dei 
locali annunciando una protesta a 
oltranza Al governo i sindacati 
chiedono la garanzia della cassa 
integrazione e ncordano che fino 
ad oggi sono oltre cinquecento i la 
voratori che non hanno ancora 
percepito I assegno di integrano 
ne su millecinquecento impegnati 
nel cantiere 

Dopo un sopralluogo nel pome 


nggio di ìen il pnmo cittadino di 
Montalto ha firmato un ordinanza 
con la quale vengono fermati tutti i 
lavori nella centrale in seguito al 
I occupazione dell mfermena e del 
pronto soccorso II sindaco Sacco 
ni ha emesso il provvedimento in 
quanto ha poi spiegato responsa 
bile unico della sanità nel Comu 
ne 1 sindacati per parte loro han 
no annunciato che il blocco del 
1 infermeria continuerà fin quando 
non giungeranno dal governo se 
gnali positivi alte loro richieste In 
tanto si svolgerà oggi a Roma pres 
so la sede regionale dell Enel un 
vertice sindacale con 1 azienda 
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Nel week-end varchi aperti anche di notte 

Niente fascia blu 
il sabato mattina 

Intesa tra Comune e commercianti 


Accordo tra Campidoglio e associazioni commercianti 
e artigiani sulla «fascia blu». Niente di stravolgente, sol¬ 
tanto ritocchi agli orari serali del week-end che non sa¬ 
ranno più soggetti a blocchi come ora, in compenso la 
sosta sarà tariffata. Sabato mattina, apertura a tutti fino 
alle 14. Non è escluso che col tempo saranno apportati 
altri ritocchi, se la consulta e la conferenza dei servizi, 
che presto verranno istituite, lo riterranno opportuno. 

? 

molo carino 


■ Fumata la pace. Vengono sot¬ 
terrate le asce di guerra (e le seira¬ 
te), con la speranza che sia per 
lungo tempo. Campidoglio, com¬ 
mercianti e artigiani, dopo quattro 
ore abbondanti di conclave, a volte 
anche un po’ aspro, hanno canta¬ 
to in coro «vogliamoci tanto bene», 
melodia di un grande romano, Re¬ 
nato Rascel. ha «fascia blu» ritocca¬ 
ta nell'orario del week end e artico¬ 
lata in dieci punti più un allegato 
(«molto ampio», sottolinea il sinda¬ 
co Rutelli), ha trovato il suo appro¬ 
do finale, tranquillo e soddifacen- 
te, Pift per il Campidoglio che per 
le assoclazidni, £ la nostra'impres¬ 
sione, E Ricci, presidente dimissio¬ 
narlo e rieletto a furor di centro sto¬ 
rico, del cqdrdinamento, la contro¬ 
parte più agguerrita, ma anche più 
direttamente interessata al proble¬ 
ma, prima di pronunciarsi, attende 
il placet della suà base: «Prendia¬ 
mo atto della buona volontà degli 

S mministratori capitolini. Non tutte 
» richieste, che abbiamo portato 
sul tavolo della trattativa, sono sta¬ 
te accettate. L'Importante è che il 
,„ problema della fascia blu sia stato 
preso in considerazione, perché 
i esiste ed è vero». ,, g-,« 

I Quindi, da domanb idai negozi del 
centro scompariranno tutti quei 
manifestini che dicevano «la fascia 
blu soffoca il centro e ...Roma 
muore», CI guadagneranno, per- 
» chè erano proprio anti estetici. 

Ma quale £ stata la chiave di volta, 
che ha ripianato una situazione 
che sembrava qualche tempo fa 
compromessa? Piccoli ritocchi agli 
orari della fascia; soprattutto. Era il 
segnale che le associazioni si at¬ 
tendevano per presematsi ai toro 
associati con qualcosa in mano. 
Poi, altre Interessanti iniziative, a 
lar da corollario all'accorto. Entro 
la line della settimana, Tocci farà 
sapere quali saranno 1 tempi tecni¬ 
ci per tittuate la nuova regolamen¬ 
tazione. Dunque, entrando nei det¬ 
taglio, non ci saranno mutamenti 
5 uH'oratìo dell’apertura dellalascìa 
nei giorni feriali, clo£ fino al vener¬ 
dì, Resterà chiusa come sempre fi¬ 
no alle 18, dopo scatterà la tariffa¬ 
zione della sosta fino alle 24, Toc- 
Ci, con tanto di dati e grafici sull'In¬ 
quinamento, ha costretto alla resa i 
suoi interlocutori, che volevano 
un’apertura alle 16, con l'intento di 
anivaie alle 17 finali. Ma su questo 


piano hanno cozzato contro il mu¬ 
ro di gomma capitolino. Meglio le 
cose sono andate per il venerdì e il 
sabato. La sera il centro storico sa¬ 
rà aperto a tutti (eliminato il bloc¬ 
co dalie 22,30 alluna), ma chi vor¬ 
rà entrare pagherà il «pegno» della 
tariffazione. Duemila lire l'ora. Se si 
avrà voglia di tirare per le lunghe, si 
dovrà pagare una bella tassa al Co¬ 
mune. «Servirà a finanziare il tra¬ 
sporto pubblico», sottolinea l'as¬ 
sessore Tocci. Ma non finisce qui. Il 
sabato, porte aperte per tutti, visto 
l'abituale calo dell'inquinamento e 
il fatto che quasi tutti gli uffici sono 
chiusi. Fino alle 14 buona parte del 
centro storico potràtomare in pos¬ 
sesso dell’autodipendente. «Chia¬ 
ramente, alcune vie come il Corso 
e le isole pedonali resteranno off-li¬ 
mits per le auto», precisa Rutelli, 
come dire che certe aree saranno 
comunque preservate, anche in re¬ 
gime di libertà motoristica. Serata a 
disposizione di tutti, sempre con 
tariffazione. Resta uno spazio an¬ 
cora da definire, sempre nella gior¬ 
nata del sabato, che va dalle 14 al¬ 
le 18, Cosa (are? Il Campidoglio di¬ 
ce chiusura per far respirare la cit¬ 
tà. Una boccata d’ossigeno per tut¬ 
ti, dopoje inalazioni di monossido 
di carbònio mattutine. Ma quella di 
Rutelli e i suoi collaboratori non £ 
una posizione intransigente. «Do¬ 
vremo definire le modalità di orga¬ 
nizzazione, in modo da tutelare le 
aree a più elevato impatto pedona¬ 
le», dice il sindaco, sapendo che 
questa flessibilità fa molto piacere 
alla controparte. «Il rispetto del¬ 
l'ambiente rèsta sempre alla base 
della nostra politica -conclude Ru¬ 
telli- questo lo sottolineo con forza 
per lar capire che ogni nostro inter¬ 
vento si muove secondo una logi¬ 
ca ben precisa. Non £ una crociata 
ideologica, ma una politica che 
tende a salvguardare la città, par¬ 
tendo dal centro. Il sabato aperto a 
tutti apre nuovi orizzonti di afflus¬ 
so, senza però turbare la tranquilli¬ 
tà dei residenti, che avranno sem¬ 
pre il loro spazio per la sosta». 

I maggiori vantaggi di questa nuo¬ 
va organizzazione oraria vanno ai 
ristoratori e ai proprietan dei locali 
notturni. L’eliminazione della fa¬ 
scia blu notturna agevola l’ingresso 
in centro e ai loro locali.,E sullo 
slancio, la «Roma di notte» di toc- 
ciana invenzione può spiccare il 
volo. 





Dalle navette 
al comitati 
Ecco 1 dieci punti 
dell’accordo 


Non soltanto mutamento di oran, Ec¬ 
co gli alto dieci punti dell’accordo, 

che nmodella la «fascia blu» 

1) Intenso programma di pubbliciz¬ 
zazione degli orari della fascia 

2) Affidamento ai gestori dei par¬ 
cheggi pubblici della eliminazio¬ 
ne delle barriere ai varchi, negli 
oran in cui termina la fascia t?lu. 

3) Pubblicizzazione del program¬ 
ma navette e progressiva sua 
estensione caratterizzazione del 
colore e della pubblicità delle 
navette. 

4) Svolgimento di conferenza di 
semzi di ciascun settore del cen¬ 
tro stonco per aggiustamenti su 

, i segnaletica e viabilità. 

5) Costituzione di un comitato per¬ 
manente peri programmi di pro¬ 
mozioneculturale. 

6 ) Lettera di intenti e convocazione 
di un tavolo degli enti pubblici, 
assicurativi, bancari per due an¬ 
ni di calmiere degli affitti di attivi¬ 
tà commerciali e artigianali. 

7) Intesa per l’accesso delle attività 
artigianali 

8 ) Piano delle piazzole per i pul- 
mann turistici per gli alberghi e 
agevolazioni alle autovetture 
con targa straniera 

9) Piano dei parcheggi a pagamen- 

- to e delle relative normative. 

10) Costituzione di una commtssìo- 
„ ne di studio per gli effetti di que¬ 
sti provvedimenti sulle attività 
economiche e sui livelli di inqui¬ 
namento e individuazione dei 
successivi interventi, 


Firmato tra Campidoglio e Stet l’accordo quadro per «Roma Nexus». Si comincia con mille miliardi 

Autostrade di bit per la atta del Duemila 


Roma Nexus, la città del futuro. Firmato ieri l’accordo tra 
Campidoglio e Stet per un programma da mille miliardi di 
investimento che entro il 2001 trasformerà Roma in una 
capitale dell'alta tecnologia. Una rete di 3500 chilometri 
di cavi in fibra ottica porterà nelle case e nelle aziende 
tantissimi servizi informatici. Ad aprile in funzione i «chio¬ 
schi self Service» per ottenere certificati a distanza dal Co¬ 
mune. Al via anche un progetto per il telelavoro. 


m Tutte te strade - informatiche - 
portano a Roma. Ne £ passato dì 
tempo, da quando le antiche con¬ 
solari partivano dall’Urbe per toc¬ 
care i confini della penisola e avvi¬ 
cinare l’impero. Eppure, £ proprio 
dal Campidoglio che comincia 
una nuova «rivoluzione stradale», 
destinata ad accorciare le distanze 
tra le case, i luoghi di lavoro e i pa¬ 
lazzi dell’amministrazione. Su 
quelle strade, però, non vi afferan¬ 
no carri o viandanti, ma miliardi di 
parole e numeri, suoni e immagini, 
sotto forma di òri. 

Ieri mattina il sindaco Rutelli e 
l’amministratore delegato della 
Stet, Ernesto Pascale, hanno firma¬ 
to l'accorto quadro per Roma Ne¬ 
xus, un progetto da mille miliardi 
di lire (per il triennio 96-98: ma già 
si paria di altri ottocento miliardi 
da investire fino al 2001) per copri¬ 
re la Capitale con la rete dei nuovi 
cavi a fibra ottica, decentrare i ser¬ 


vizi del Comune con l'ausilio della 
telematica, creare centri sperimen¬ 
tali per il telelavoro. Roba da fanta¬ 
scienza? Nient'affatto, perchè la 
corsa intemazionale alle nuove 
tecnologie tra le grandi città è già 
cominciata da tempo. E quel che 
c'£ in palio lo spiega m sintesi Lin¬ 
da Lanzillotta, assessore) al bilan¬ 
cio: «quest’accordo serve a porre le 
condizioni di un nuovo sviluppo 
economico per Roma, attivando 
nuove possibilità di investimento 
per le imprese». 

La città «cibUrts- 

La parte più importante del pro¬ 
gramma Nexus riguarda lo svilup¬ 
po progressivo di una rete a Fibre 
ottiche, che renderà possibile la 
comunicazione interattiva: entro il 
1998, saranno circa 540.000 le abi¬ 
tazioni romane collegate al siste¬ 
ma, mentre nel triennio success™ 
si procederà ad estendere il servi¬ 


zio alle aree meno densamente ur¬ 
banizzate Su 3500 chilometri di re¬ 
te cablata - 2500 all'intemo del 
Raccordo anulare - 800 sono già 
stan predisposti nei mesi scorsi. 
«L'opera di messa in posa dei cavi 
necessita di una strategia abba¬ 
stanza complessa*- dice ràssesso- * 
re ai lavon pubblici, Esterino Mon¬ 
tino - il nostro obiettivo è quello di 
scavare il meno possibile, anche 
per ridurre i disagi. Per questo, ab¬ 
biamo deciso di utilizzare per 
quanto è possibile i collettori fo¬ 
gnanti o le condotte dell italgas or¬ 
mai dismesse. E quando sarà ne¬ 
cessario, impiegheremo nuove tec¬ 
niche di perforazione telecoman¬ 
data che ci permetteranno di non 
aprire allre buche. Ma nel frattem¬ 
po stiamo progettando anche dei 
"cunicoli intelligenti ", che ospite¬ 
ranno ie canalizzazioni delle reti 
Telecom, Italgas ed Enel». Ma a 
che servirà la rete cablata? A porta¬ 
re nelle case - e nelle aziende - una 
larghissima offerta di seivrzi interat¬ 
tivi, dai programmi televisivi pqy 
per uiew alla vendita di dati finan¬ 
ziare Una sperimetazione in que¬ 
sto senso potrebbe partire già alla 
fine del '96: per quel periodo, infat¬ 
ti, la Stet prevede di aver collegato 
già 40.000 abitazioni 

«ChkMChl» e Meloni 

Ma ri primo nsultato visibile del 
progetto Nexus saranno i nuovi 
chioschi self-service che spunte- 


Accuse di An su «Città come scuola» 

L’assessora Farinelli: 
«Stile visite di istruzione 
polemiche pretestuose» 


Condannati in primo grado sono stati ora giudicati innocenti 

«Lei mentì, non fii stupro» 
Assolti in appello due amici 


* Fabio Rampolli, dì An, vicepre¬ 
sidente della commissione scuola 
del Campidoglio ha attaccato vio¬ 
lentemente, nel giorni scorsi, l'ini¬ 
ziativa della giunta capitolina de¬ 
nominata «Città come scuola»: «Si 
spende un miliardo per visitare il 
"Manifesto” e "Radio Città futura"», 
«Non ci stupirebbe se le visite fos¬ 
sero guidate dai Centri sociali ok- 
kupatì», «Sì vogliono inquadrare i 
bambini finché sono piccoli», «Sia¬ 
mo in attesa della contrita visita al¬ 
la tomba di Ceausescu». E via di¬ 
cendo. Risponde l'assessore alle 
politiche educative, Fiorella Fari¬ 
nelli: «Sono 86 i titoli delle possibili 
visite distrazione ai luoghi più di¬ 
versi della città che il Comune offre 
alle scuole romane. Niente di ob¬ 
bligatorio, ovviamente, le scuole 
possono scegliere liberamente e 
possono anche - sempre con il tra¬ 


sporto fornito dall'Amministrazio¬ 
ne - decidere per luoghi del tutto 
diversi. Nel programma "Città co¬ 
me scuola" ci sono luoghi di lavo- 
• i, di culto (dalle parrocchie alla 
Sinagoga, alla Moschea), monu¬ 
menti, teatri, giardini, musei, can¬ 
tieri. Ci sono anche, tra i luoghi del- 
l'infonnazione, accanto a "Corrie¬ 
re dello sport” e "Repubblica", e a 
studi televisivi da scegliere a piace¬ 
te, il quotidiano ”11 Manifesto" e gli 
studi di "Radio Città Futura" il con¬ 
sigliere Rampelli - aggiunge l'as¬ 
sessore - invece di farneticare di 
plagi di ignari bambini, potrebbe 
sforzarsi di capire con più attenzio¬ 
ne gli atti e l’Impeccabile plurali¬ 
smo di questa amministrazione». 

L'iniziativa «Città come scuola» è 
nvoita agli alunni della scuola ma¬ 
terna e dell'obbllgo nel corso del 
primo semestre 1996. 


■ Furono condannati in primo 
grado per violenza carnale, rapina 
e sequestro dì persona: ieri, sono 
entrambi stati assolti dalle accuse 
di violenza e sequestro di persona, 
mentre uno di loro è stato condan¬ 
nato a sei mesi di carcere per rapi¬ 
na. Un pastore di 36 anni e un piz¬ 
zaiolo di 45, il 12giugnodel'91, fu¬ 
rono ritenuti responsabili di aver 
sequestrato una prostituta di 31 an¬ 
ni e di averne entrambi abusato. 
Secondo quanto la donna riferì in 
una denuncia, i due, dopo averla 
incontrata nei pressi di Porta Pin- 
ciana, pattuirono la somma e la fe¬ 
cero salire in macchina. Subito do¬ 
po, minacciandola con la pistola, 
l'avrebbero costretta con la forza 
alla violenza, nel casolare del pa¬ 
store all’estrema periferia della cit¬ 
tà, Una volta là, la violenza. Poi, i 
due le avrebbero sottratto circa 


700mila lire. I giudici li condanna¬ 
rono rispettivamente a tre anni, a 
due anni e a sei mesi. 

Ma ieri mattina i giudici della ter¬ 
za sezione d'Appello del Tribunale 
hanno assolto il pizzaiolo da tutte 
le accuse, ritenendo, invece, re¬ 
sponsabile il pastore di rapina e ri¬ 
baltando, comunque, la sentenza 
di primo grado. A convincere i giu¬ 
dici d’Appello sono state le argo¬ 
mentazioni dei due avvocati difen¬ 
sore Giampiero Milani e Giuseppe 
Riccardi che, facendo leva sul 
mancato ritrovamento della pistola 
e su una serie di differenze d'orari 
(quelli indicati dalla giovane don¬ 
na e quelli indicati dai due uomi¬ 
ni), sono riusciti a dimostrare la 
completa estraneità dei fatti dei lo¬ 
ro assistiti. L'avvocato del pizzaio¬ 
lo, Giuseppe Riccardi, ha dimostra¬ 
to che le cose andarono diversa¬ 


mente. Secondo la ricostruzione 
del legale, i’8 maggio l’uomo, do¬ 
po il lavoro, incontrò la prostituta 
in via Pinciana e si accordò per 
una prestazione sessuale. «Andia¬ 
mo a casa di un mio amico», disse 
alla donna, dmgendosi al casolare 
del pastore. Durante il tragitto par¬ 
larono delle reciproche vicende fa¬ 
migliali e di un problema di salute 
che il figlio della prostituta aveva. Il 
pizzaiolo le promise di aiutarla e le 
diede il suo biglietto da visita Una 
volta dal pastore, la donna ebbe 
un rapporto con entrambi All’una 
e mezzo, il pizzaiolo la naccompa- 
gnò in via Pinciana, dove la donna 
si accorse che le erano spanti i sol¬ 
di La donna disse ai carabineri di 
essere stata violentata e minaccia¬ 
ta con una pistola Dal biglietto da 
visita risalì al nome del cliente e 
denunciò sia lui, sia il suo amico 
OMAZ 


ranno nelle piazze di Roma già a 
partire da aprile. Si tratta di termi¬ 
nali collegati con il Comune dove 1 
cittadini potranno richiedere e riti¬ 
rare tutti i tipi di certificati a distan¬ 
za, senza dover andare in Circo- 
scrizione Alle postazioni spen- 
hiéritali gìà attive all'aeroporto di 
Fiumicino e alla stazione Tèrmini, 
sì aggiungeranno quelle di piazza 
San Silvestro, dei Tribunale civile, 
del Palazzo dette esposizioni. Poi, 
la rete si estenderà a tutti i quartieri, 
privilegiando banche e centri com¬ 
merciali. Il seivizio - al costo ag¬ 
giuntivo di 500 lire oltre a quello 
dei certificati • si potrà pagaie con 
la nonnaie tessera telefonica e con 
le carte di credito 

Dalla fine di giugno, poi, entrerà 
in funzione un ateo servizio, que¬ 
sta volta per linea telefonica. Colle¬ 
gandosi con il Comune - utilizzan¬ 
do direttamente la tastiera del pro¬ 
prio apparecchio oppure un per¬ 
sonal computer - si avrà accesso a 
tutte le informazioni utili sui servizi 
demografici, quelli tributari, e sul 
funzionamento degli uffici comu¬ 
nali (oltre a una linea per la segna¬ 
lazione automatica delle buche 
stradali). Dall’altra parte del telefo¬ 
no non ci sarà un impiegato, ma 
una voce elettronica che guiderà 
l’utente nei meandri della macchi¬ 
na amministrativa. 

Arriva H«taMmoro« 

Negli stati Uniti sono già più di 


Provincia 

Sfratto fermo 
per la coppia 
di ottantenni 


m II presidente delia giunta pro¬ 
vinciale di Lorna, Giorgio Frego- 
si, oggi visiterà i due anziani co¬ 
niugi - lui cieco, lei malata - che 
la scorsa settimana si erano bar¬ 
ricati in casa per evitare io sfratto 
dalla loro abitazione di via Barel¬ 
lai nella zona di Pineta Sacchetti. 

Giorgio Fregosi comunicherà 
alla famiglia Taglione «la sospen¬ 
sione della procedura di sfratto, 
avviata parecchi anni fa, e la ga¬ 
ranzia della Provincia di un inter¬ 
vento presso i servizi sociali del 
Comune per reperire un alloggio 
alla coppia, possibilimente nella 
stessa zona». La Provincia, si leg¬ 
ge in una nota, sta verificando 
anche «ulteriori disponibilità nel- 
Vambito del patnmonio immobi¬ 
liare, assai limitato, della provin¬ 
cia nella vicina via Trionfale». 


otto milioni, e diventeranno 12 nel 
’97. In Europa non hanno ancora 
raggiunto il milione, mentre in Ita¬ 
lia sono ancora qualche centinaio 
Sono i teleoccupati, che per svolge¬ 
re il loro lavoro non si recano più 
nelle tradizionali aziende affron¬ 
tando spesso viaggi di motti chilo¬ 
metri, ma si siedono di fronte al 
computer di casa oppure si ritrova¬ 
no in centri specializzati a pochi 
isolati di distanza. Efcco, tra non 
motto anche Roma ospiterà cento 
simili, probabilmente situati al 
confine tra periferia e centro e co¬ 
munque fuori dalle aree più con¬ 
gestionate della città. Nell’accorto 
Comune-Stet è previste infatti entro 
il ’98 la creazione di un primo cen¬ 
tro-pilota per il «telelavoro» che 
Ospiti, oltre alle «cabine informati¬ 
che» per gli impiegati (o per mi- 
croimprenditori che trovano più 
utile usare questa sede per i loro af¬ 
fari), uno spazio attrezzato per le 
televideoconferenze, un settore 
per la dimostrazione di prodotti e 
servizi ad atta tecnologia, una bi¬ 
blioteca multimediale e perfino un 
«caffè informatico». I vantaggi del 
«telelavoro»? A patte creare nuovi 
posti di lavoro nel settore detta pro¬ 
duzione di informazioni, ridurrà la 
necessità di spostarsi per la città - 
combattendo cosi in un certa mi¬ 
sura il traffico - ma potrà anche 
aiutare le aziende a ripensare i 
propri spazi e a risparmiare sui co¬ 
sti. 


Lutto 

È morto 

Telmo 

Bondoni 


■ È morto ieri mattina a Roma, 
dopo una breve malattia, Telmo 
Bondoni Aveva 74 anni. Dopo la 
guerra, che aveva fatto come capi¬ 
tano partigiano nelle Marche (era 
nato a Serra San Quirico) era stato 
chiamato a lavorare nella sede del¬ 
la direzione de! Pei, invia dette del¬ 
le Botteghe oscure E nel «palazzo¬ 
ne» Telmo aveva lavorato per ben 
quarantacinque anni Prima nei 
servizi di sicurezza, successiva¬ 
mente era diventato responsabile 
detta vigilanza, dell’autoparco e in¬ 
fine aveva lavorato netta sezione 
dell’amminislrazione. Era iscritto 
alla sezione Pds Subaugusta-Pal- 
miro Togliatti. Lascia la moglie 
Bruna e i figli Cinzia e Andrea La 
commemorazione e il funerale si 
teirap.no domani mattina alle 11 
nella casa di cura Nuova Latina, in 
via Patrica 15 Dopo la cerimonia il 
feretro proseguirà per Serra San 
Quinco, dove il corpo sarà tumula¬ 
to. 
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prostituzione. «Organizzavano» il lavoro di ragazze albanesi. Sei arresti 

Prese le maitresse della Suburra 




Cinque «case di appuntamento» sono state scoperte in 
via dei Capocci. Erano gestite da sei anziane tenutarie e 
frequentate solo dairagazze dell’Est europeo Le ragaz¬ 
ze adescavano 1 lorq clienti per strada e li conducevano 
nei mini appartamenti Le sei signore aspettavano per 
strada con le chiavi e si facevano pagare un affitto «a 
tempo» 15 minuti costavano 20mila lire Le tariffe delle 
ragazze variavano dalle 80 alle lOOmila. 




Marco Bruzzo/Daylight 


■ Via dei Capocci, nel cuore 
della SubuiTa romana, una delle 
strade storiche della prostituzio¬ 
ne Come via Leonina, via del Bo¬ 
schetto Pullulavano di «case 
chiuse» pnma della legge Merlin 
B qualche brandello di tradizione 
è sopravvissuto fino ai giorni no- 
stn grazie a sei attempate «mai¬ 
tresse», che però si sono adattate 
ai tempi ingaggiando ragazze al¬ 
banesi 


Un uomo di quarantanni, sposato e padre di due figlie, 
una vita apparentemente irreprensibile, incensurato, di 
professione assicuratore, aspettava le bambine all’usci¬ 
ta dalla scuola, le seguiva e le molestava in vario modo. 
La squadra mobile lo ha individuato e bloccato mentre 
stava importunando una ragazzina di 11 anni. È accu¬ 
sato di atti osceni Jn luogo pubblico e corruzione La 
moglie: «Era dolce e conduceva una vita normale». 


Uu quarantenne disunto e in¬ 
sospettabile. Un lavoro presso una 
agenzia dj assicurazioni Una vita 
apparentemente irreprensibile 
Sposato e padre di due figlie mino 
tenni Tutto casa e ufficio Senza 
mai avere avuto a che tare con la 
giustizia, a qualsiasi titolo Eppure, 
dietro la maschera del perbeni¬ 
smo, c'era quella dal molestatore 
DI bambine, Tutte fra gli undici e i 
tredici anni- Bambine di scuola 
media Uii le aspettava davanti al¬ 
l'uscita e le seguiva fino a casa 
Appettava 11 momento adatto e poi 
le molestava in vario moda, 

La squadra mobile l’ha Indivi¬ 
duato e bloccato Ora rischia una 
pena lino a tic anrii dì reclusione 
Tutto ha avuto Inizio, la settima¬ 
na scorsa, con una sene di segna¬ 
lazioni alla pollziada parte di alcu¬ 
ni insegnanti di una scuola media 
vicino alla via Nomentana Tutte 


dello stesso tenore «C'è un uomo 
che ogni giorno si aggira davanti a 
scuola alla fine delle lezioni, aspet¬ 
ta le bambine e le avvicina» Qual 
che bambina aveva parlato, rac¬ 
contando agli insegnanti gli strani 
approcci da parte di quello scono¬ 
sciuto La voce si era diffusa Altre 
bambine avevano trovato il corag¬ 
gio di nfenre analoghi brutti incon- 
tn Le descnzloiu nconducevano 
ad una stessa persona. E la scuola 
era entrata in allarme Di qui la de¬ 
cisione di rivolgersi alla polizia 
Sono stati dunque organizzati gli 
appostamenti degli agenti in bor¬ 
ghese Ogni giorno, all uscita dalla 
scuola, gli agenti si sono confusi 
conlgeniton Non c'è voluto molto 
per individuare quelTuomo ben ve¬ 
stito che non aveva figli da aspetta¬ 
re e che si comportava in modo 
strano Hanno atteso di coglierlo ,n 
flagrante E l'occasione è arrivata 


■ Una telefonata in qualunque 
posto del mondo a prezzi straccia¬ 
li duemila lire al minuto, offerta da 
consumarsi in una banalissima ca¬ 
bina telefonica Ora dietro le sbar¬ 
re sono finiti un napoletano, Enn- 
co Bartotomuccl, 49 anni, e un 
etiope, Zehmret Zero, di 33, che 
avevano messo su una rete di tele¬ 
fonia parallela costata alla Tele¬ 
com decine di miliardi Altre 37 
persone sono state denunciate per 
truffa L’organizzazione scoperta 
da polizia postale, Interpol e poli¬ 
zia ferroviaria, aveva allestito una 
rete di telefonia parallela con rami¬ 
ficazioni a Londra, in Austria e In 
Irlanda Centralini «volanti», attrez¬ 
zati In cabine telefoniche di Roma 
dalle quali gli extracomumtan po¬ 
tevano telefonare Le centraline in¬ 
dividuate sono alla stazione Termi¬ 
ni e in piazza Mancini Dalle cabi¬ 
ne pubbliche le telefonate veniva¬ 
no dirottate in una sene di apparta¬ 
menti dove c'erano due diveree li¬ 
nee, dotate di servizi ausiliari una 
utilizzata per ncevere le telefonale 
degli utenti, una seconda, invece, 
collegata con un centralino dislo¬ 
cato all'estero (Londra o Austria) 


che poi provvedeva a contattare 
l'utenza intemazionale richiesta 
La centrale londinese ricavava tino 
a dieci linee mediante la clonazio¬ 
ne di cellulan di diverse società di 
telecomunicazioni 11 50% dei prò 
venti andava in Gran Bretagna 
mentre il resto se lo dividevano per 
metà i geston dei centralini delle 
utenze «ponte» in Italia e i procac¬ 
ciatori di clienti Sessanta perquisi¬ 
zioni tra Roma e Civitavecchia, ef¬ 
fetto te a febbraio, impiegando un 
centinaio di agenti di polizia posta 
le, ferroviana e della divisione stra¬ 
nieri della questura, insieme a cin¬ 
quanta tecnici della Telecom (che 
ha istituito per questo un apposita 
unità di cnsi) hanno colto sul fatto 
parecchi appartenenti all organiz¬ 
zazione Cronometro alla mano 
viva voce insento (quindi le telefo¬ 
nate venivano intercettate e ascol¬ 
tate) gli affan andavano a gonfie 
vele Tanto che l'organizzazione 
per adeguarsi alla «nchiesta di mer¬ 
cato», si era procurata altre linee 
provenienti da Klagenfutt, in Au¬ 
stria e da paesi extraeuropei, con 
un metodo definito «Cali back» 
pubblicizzato anche da alcune so 
cletà estere con un dettagliato tani- 


Ce rierano cinque di miniap¬ 
partamenti adibiti allo scopo, in 
via dei Capocci Al numero civico 
73, quello di propnetà di Miranda 
C, detta «Gina», 65 anni Al nu¬ 
mero 10 interno 1, quello gestito 
da due amebe, Mansa M di 70 
anni e Lucia D P di 77 Sempre al 
numero 10, ma allìntemo 2, la 
tenutana era Mara P di 47 anni 
Stessa scala, ma al quarto piano, 
c’era l’appartamento di Assunta 


C 54 anni E più avanti, al nume¬ 
ro 68, quello di altre due socie m 
affari, Mansa M e Assunta L di 
76 anni 

Tutte case di appuntamento 
che funzionavano come alberghi 
a ore La reception era giù in stra¬ 
da Le giovani ragazze albanesi e 
dei paesi deli Est catturavano i lo¬ 
ro clienti a Termini e dintorni, via 
Veneto, via Nazionale Poi li 
portavano in via Capocci e con¬ 
trattavano la camera libera Le 
sei tenutane, da una certa ora 
della sera in poi, scendevano in 
strada e si aggiravano da un por¬ 
tone all'altro Avevano con sé le 
chiavi Bastava avvicinarle La 
chiave passava rapidamente di 
mano Le coppie salivano in ca¬ 
mera e dopo la consumazione 
restituivano Ja chiave Le ragazze 
pagavano alle tenutane un prez¬ 
zo d'affitto «a tempo» Un quarto 
d’ora in camera costava loro 
20mila lire Se sforavano l’orano 
il prezzo saliva a 40mila Su que- 


Sposato e padre di due figlie importunava bambine delle medie 

Molestie davanti alle scuole 
Nei guai agente assicurativo 


sabato mattina L'uomo ha atteso 
che gli alunni uscissero Poi ha de¬ 
ciso di seguire due bambine di 11 
ann|, molto graziose, che si erano 
incamminate verso casa da sole 
Un pezzo di strada insieme, poi le 
due bimbe si sono separate Lui ha 
continuato a seguire una delle due 
fino al portone di casa, in via Gon- 
zia Qui sì è slacciato i pantaloni e 
le si è avvicinato. La ragazzina ha 
capito e si è messa correre gridan¬ 
do spaventata A questo punto so¬ 
no saltati fuori gli agenti della V se¬ 
zione della?fnbblfe f to.hanhq 
bloccato L'uomo colto di sorpresa 
ha cercato di difenderei, negando 
in ogni modo, ma il suo atteggia¬ 
mento era meqmwDcablle È stato 
denunciato per atti osceni in luogo 
pubblico e corruzione 
Agli investigate»!, il penoso ob¬ 
bligo di informare la moglie e le fi¬ 
glie dell'accaduto «Una decisione 
dolorosa - hanno detto gli inqui¬ 
renti - ma era necessario appurare 
se in passato l’uomo avesse mole¬ 
stato anche le figlie» La moglie 
non si aspettava una rivelazione 
del genere, ha definito il manto un 
uomo dolce, abitudinano, dalla vi¬ 
ta normale Ora le indagini prose¬ 
guono per accertare se l'assicura¬ 
tore sia responsabile di alto episo¬ 
di analoghi In questo caso le accu¬ 
se potrebbero aggravarsi 

DLuB 


Parlilo Democratico dolio Sinistra 

FEDERAZIONE DI ROMA 


Il Partito Democratico dalla Sinistra di Roma finanzia la propna 
campagna elettorale asclusrvamente con il sostegno degli elettori 

SOTTOSCRIVETE 

Conto Corrente Postale N. 75021006 
Intestato a: Partito Democratico della Sinistra 
Federazione di Roma 


Mercoledì 20 marzo, ore 20 30, presso l’Auditonum del Lavoro, via Rieti 11 




INCONTRA ICItTAINNIÙEL SECONDO COLLEGIO ELETTORALE f 

fr 4 t », , , Hénmgub f " f 

FiÀVIO MICCI candidalo alia Camera dei deputali & 

GUARDO AGO S TI N I candidato al Senato date Repubblica | 

Coordina MAURIZIO MANNONI | 

_ LVUVO. IL VOTO CHE UNISCE _ 

BALBUZIE 

A ROMA presso Aliata in Via Po, 162 - Tei. 06*5546*5, riattiuto Villa 
Ben la Rapallo GE, organizza un corto par «'eliminazione della balbuzie 
con II “Metodo Psicotonico Mastrangeir a ut. con O.M. 3/2/49, dal 24/3 al 
3/4 p.v. con consultazioni gratuita a prenotazioni aabato 23 (14.30/19: 
Par ulteriori Informazioni servirsi del numero verde 167016414. 


Perfetta organizzazione e tariffe basse. Trentasette le denunce 

Rete-pirata per telefonare 
Truffa milia rdaria a Telecom 



fano, su cui I organizzazione appli¬ 
cava un sovrapprezzo Ora il pm 
Giuseppe Corasanih ha preso con¬ 
tatti con il dipartimento di giustizia 
degustati Uniti, che già si stava oc¬ 
cupando dell'attività nel temtono 
amencano per venficare quali sia¬ 
no i profili penali previsti Le inda¬ 
gini hanno accertato anche un al¬ 
tro aspetto che nguarda i telefoni™ 
Gsm servendosi di falsi documenti 
i «pirati» della telefonia nescono a 
procurarsi in apparenza legal¬ 
mente, le schede necessane per at¬ 
tivare gli apparecchi che vengono 
indicati come sicun da qualsiasi in¬ 
trusione irregolare L'Interpol ha 
arrestato li napoletano e I etiope in 
Irlanda, a Dublino, dove avevano 
aperto una «filiale» □ M A Z 


Per l'immensa gioia delia 
mamma Cenzlan e 'del papà 
Giuseppe, è nata Giorno An¬ 
gelica Ai genitori vanno sin 
cere congratulazioni, alla 
neonata un caloroso benve¬ 
nuto dal circolo «Il Frustone» e 
; dal Unità 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

• sui programmi edilizi 

• i mutui ed i servizi cooperativi 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Maucclo Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 


sto le anziane donne erano in¬ 
flessibili, controllavano i tempi 
Le ragazze si nfacevano sui clien¬ 
ti chiedevano per le loro presta¬ 
zioni, dalle 80 alle lOOmila Un 
accordo di reciproca convenien¬ 
za 

Prostituzione a basso costo 
Del resto I offerta è alta di questi 
tempi li mercato è inflazionato e 
i prezzi sono crollati un po’ do¬ 
vunque 

Ma qualcuno in via dei Capoc¬ 
ci deve aver protestato per quel 
traffico continuo Scambi di chia¬ 
vi e pagamenti in strada a ntmo 
continuo Gli agenti del commis- 
sanato Esquilmo, qualche giorno 
fa, hanno fatto irruzione negli ap¬ 
partamenti sorprendendo in fla¬ 
grante sei ragazze insieme ai 
clienti, quattro albanesi e due 
croate dai 22 ai 34 anni, tutte sen¬ 
za permesso di soggiorno Ma il 
giro «stroncato» è molto vasto 

Tre degli appartamenti sono 


stati sequestrati Gli alto due no, 
perché vi abitano due delle mai¬ 
tresse Le anziane signore erano 
solite affittare, in questo caso, la 
loro camera da letto durante le 
prestazioni delle ragazze restava¬ 
no in salotto a guardare la televi¬ 
sione 

Nel gennaio del '95, Mansa M, 
Lucia DP eMmndaC erano già 
state fermate Gli uomini del 
commissanato Esquilino aveva¬ 
no sequestrato loro alto tre ap¬ 
partamenti, sempre in via dei Ca¬ 
pocci, ai numen 88, 89, 90 che 
portano ancora i sigilli 

Per tutte è scattata una denun 
eia a piede libero per sfruttamen¬ 
to della prostituzione Quanto al¬ 
le ragazze, due erano già cono¬ 
sciute in commissanato colpite 
da decreto di espulsione e, in at¬ 
tesa delle pratiche, sottoposte a 
firma giornaliera obbligatone, 
per le altre è slato emesso il de¬ 
creto di espulsione 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense. 2 
00154 Roma 


PER LAVORI ELETTRICI DAL 20 MARZO 
NUOVA DISCIPUNA DEL TRAFFICO 

IN VIA DELLA PISANA , 

VIA SILVESTRI 
E STRADE LIMITROFE 

Allo scopo di potenziare la rete elettoca ad alta tensione di zona 
l’Azienda sta realizzando la costnjzione di una nuova linea In cavi 
interrati tra i cento di distnbuzione di Val Cannula a Casalerio. 

Per posare I cavi sotto terra è però necessario praticare scavi a 
tnncea lungo alcuni tratti di via dalla Plaana, via di Brevetta e via 
Aurella Antica. Il conseguente restringimento delie carreggiate 
richiede la temporanea adozione di sensi unici con deviazioni su 
percorsi alternativi per consentire ai veicoli di transitare anche nel 
sensi opposti 

A tale scoi»', con apposita Ordinanza del Sindacò, da mercoledì 20 , 
marzo fino al tarmine dal lavori, andrà In vigore la seguente' 
disciplina del traffico 

Via delia Plaana: « senso unico nel tratto da via di Brevetta a via del 
Concini e divieto di (armata su ambo i lati 

• senso unico alternato par 1 soli mezzi Mac 
segnalato da semaforo mobile con l'ausilio di 
personale di vigilanza dell'Acea 

•con l’avanzamento dei lavori divieto di sosta su 
lato sinistro della strada nel tratto da via di 
Brevetta a tingo don Guanella 

Via dal Guadagni: «doppio senso di marcia, con esclusione dei 
mezzi pesanti, e divieto di tarmala su ambo I lati 
Via dagli Ettansl: • divieto di fermata sul lato destro della strada, 
con rimozione dal mazzi, da via dei Guadagni a 
via della Consolata 

Via dalla Camolata: «diviato di fermata sul lato destra della strada, 
con rimozione dei mezzi, nel tratto da via degli 
Estensi a via di Brevetta 

Via SHvmtrl: • senso unico nel tratto da via di Brevetta a via C 

Serafini 

• Divieto di fermala sul lato destro della strada da 
viaC Serafini a piazza B Pace 

• all'Intersezione con via C Serafini obbligo di 
svolta a destra 

Via C. Santini: • all'intersezione con via C Silvestri obbligo di I 

svolta a sinistre I 

Ultenon variazioni dalla viabilità, che si rendessero necessarie, saranno 1 
comunicate tempestivamente L’Acea, scusandosi con i cittadini dei 
pesami disagi, scorda che i lavori sono finalizzati al miglioramento del 
servizio elettrico , 

(Interruzioni idriche elettriche e notizie Acee e pag 626 di Televideo Rai 3) J 


Via della Camolata: 


Via C. Serafini: 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 


MERCOLEDÌ 20 MARZO 
TRIONFALE SENZ'ACQUA 

Per consentire lo spostamento di alcune condotte in via 
Candia, mercoledì 20 marzo, dalle ora 8 alle ora 21 
verrà sospesa l’erogazione del flusso idnco alle utenze 
ubicate a. 

Via Candla - Via Totemalde • Via Santamaura 
Via TUnisi - Via Pisani - Via Caracciolo 

La mancanza d'acqua potrà verificarsi anche in zone e 
vie limitrofe a quelle Indicate. 

L’Azienda, scusandosi per i disagi, invita gli utenti inte¬ 
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccoman¬ 
da di mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo del¬ 
la sospensione per eivtare inconvenienti alla ripresa del 
flusso idrico 

(Interruzioni idriche elettriche e notizie Acea e pag 626 dt Televldeo Rat 3) 
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Ritagli 


•Tony Esposito « B*nn«to. Tra Roma e Viterbo, a cavallo 
dei verdi Gimini e del Iago di Vico, Caprarola ha deciso di dare 
una forma stabile alle decine di iniziative che durante l’anno ani¬ 
mano la cittadina, Nasce còsi la prima «Primavera capro latta* 
che, Inaugurata dalla lettura della «Ballata del vecchio marinaio* 
di Coleridge, proseguirà fino al 12 maggio negli splendidi saloni 
delle ex scuderie Farnese. Prossimi appuntamenti: sabato 23 e 
domenica 24 marzo Rosa tragico, spettacolo dell’associazione 
Artheus; il 30 marzo, sound napoletano con Tony Esposito e Eu¬ 
genio Bennato, Segue la Compagnia stabile del Quirinale con 
Afuon amoremio di A. De Benedetti (replica 31 marzo). Informa¬ 
zioni allo 0761.64 734 7. 

• Rodolfo U|int. Parte il Tenda Comune di Maurizio Co¬ 
stanzo,^ parie con il nuovo show di Rodolfo Laganà e la sua 
band in Greatest Hits di Laganà, Cruciani, Eritrei e Lupo. A Spina- 
ceto -largò Cannella - stasera alle 21.30, fino al 24 marzo, info: 
80183.52©. 

• U libro dilla Pasqua Ebraica. Per celebrare la Pasqua 
Ebraica la Logart Press pubblica per la prima volta in italiano ed 
ebraico La mia Haggadà, ovvero la Storia diMosè e l'uscita degli 
eùrjei in Egitto, illustrata da Lia Frassinetti, un classico della lette¬ 
ratura sacra ebraica pubblicato in tutte le lìngue del mondo. 
Mancava però l'edizione illustrata per bambini che sarà presen- 



m, 

Tony Esposito 


tata stasera alle 19 alla Sala Stampa 
Estera in via della Mercede 55. Intro¬ 
duce il Rabbino Capo Elio Toaff. 

• Fiorenzo nocentini. È in scena 
con il nuovo spettacolo Le donne Ro¬ 
mane ài cui è protagonista insieme al¬ 
le due figliole Roberta e Monica e agli 
allievi della Scuola di Teatro Popola¬ 
re. Alla Sala Petrolini. in via Romolo 
Gessi 8 (Testaccio) info; 57.57.488. . 

• Distrazioni fonate. Un collage 
di monologhi tra il comico e ii grottesco, finti tiggì e venditori di 
oggetti improbabili con ì due cantastorie Maria Pia Regoli e Sal¬ 
vatore Zinna. AI teatro Colosseo - via Capo d’Africa 5/a - info; 
700.49.32. 

• Osservare fa stelle. Con l’ausilio di strumenti altamente 
professionali e in un contesto suggestivo, gratuitamente dal 24 al 
29 marzo: le prenotazioni si possono effettuare al 35.34.70.56/4 
(8-16). L'iniziativa è promossa dall'assessorato al Turismo della 
Provincia e dall'Osservatorio di Monte Mario che, in collabora¬ 
zione con Mizar divulgazione scientifica, apre per la prima volta 
in orario serale. Info: 320.81.77 

• Eroe, lingua di catto. Nasce dalla collaborazione fra Dark 
Camera (diretta da Marcello Sambati) ed il Klagenfurter Ensem¬ 
ble (centro di produzione teatrale austriaco) lo spettacolo Hel- 
den Hundesprache - Eroe lingua di cane con uno scopo comune: 



Rodolfo Laganà 


lavorare sulla poesia intesa come 
«trait d’union» tra forme espressive, in 
scena ai teatro Furio Camillo - via Ca¬ 
milla 44 - da stasera al 22 marzo. 

• Dedicato all'oboe. All’Aula Ma¬ 
gna dell’Università «La Sapienza* 
(p.le Aldo Moro 5) stasera alle 20.30 
si terrà un concerto il cui protagonista 
principale sarà l’oboe. Accanto al 
Quartetto Fonè, l’oboista tedesco 
Hansjoerg Schellenberger in musiche 
di Britten, Boccherini, Haydn e Ravel, ingressi 35,25 mila lire; ri¬ 
dotti 24 e 15. 

• Atlante di Ostia Antica. «La forma della città in scala 1:500 
nel fotopiano e nella carta numerica» (edito da Marsilio). Il volu¬ 
me verrà presentato oggi pomeriggio alle 17 al Complesso mo¬ 
numentale del S. Michele, Sala dello Stenditoio, via di San Mi¬ 
chele 22. Intervengono il ministra per i beni culturali e ambientali 
Antonio Paolucci, quindi Adriano La Regina. Paolo Marconi, Ma¬ 
rio Serio, Renato Minore, Cesare De Michelis. 

• Beauty Expo alla Fiera di Roma. Una vera e propria «fiera 
delle vanità» con le ultime novità sul trucco, le acconciature, cre¬ 
me, profumi e tutto ciò che occorre per la bellezza ed il benesse¬ 
re: è «Beauty Expo», ii secondo salone dell'Estetica e l’acconcia¬ 
tura che apre i battenti alla Fiera di Roma sabato 30 marzo e ri- | 
rriarrà aperto fino lunedi primo aprile. 


L'intervista. Capolicchio e il personaggio Brentani di «Senilità». Da stasera al Valle 


TEATRO CENTRALE «SUMMER» 



fonia, una donna borghese, ritorna nella mi* vecchia cu* da cui «mi 
prima era stata cacciata-, qui ritrova te sua domaetlca, Martha, 
Irrimadlabllinenta inalata. Lattata In cui al svolga li dramma è quindi par 
Xanla l'ultima occasiona par far luca sul proprio pattato, dominato dalla 
«Cura dal padre, un patente mercanta a cotteboraiionlat* del tedéschi 
durante la seconda guerre mondiate. "Summer» di Edward Boadà da 
•tatara al Teatro Centrato,ragia di Watter Pagliaro con Leda Magioni a 
Paste Mannonl (da sinistra a destra mite tato). Fino al 31 mano. 


VISITE & LEZIONI. A Montalto di Castro 




Lino r«antieroe» 


un ring» 


Felicemente risòlto in amore. Risoluto nelle scelte arti¬ 
stiche: «Ho sempre fatto quello che mi interessava fare»; 
Lirto Capolicchio si identifica poco con l’antieroe Bren¬ 
tani di Senilità di Svevo, in scena da stasera al Valle. La 
letteratura, comunque, è la sua vera passione: «Predili¬ 
go le cose che hanno spessore, profondità». Dopo aver 
realizzato il film Pugili (metafora deila vita come ring), 
nel suo futuro sembra esserci la regia cinematografica. 

i• f 1 * y ’, , ■ 

1,1 " 1,11,1,1 ii. ~ 


l Senile? Neanche un po', Sem- 

nell ndaltanienlo di Angelo Della 
Giacoma, è In scena al teatro Valle, 
con la regia di Dica De Fusco. E 
per Uno Capolicchio, che interpre¬ 
ta Brentani, lo scrittore fallito ap¬ 
partato nel suo chiuso mondo di 
complicità sororali (vive con la 
malinconica sòrellà Amalia) e ine¬ 
dite passioni (per una popolana in 
conunqo accesso erotico). è un 
ennesimo esercizio di immagina¬ 
zione, Dà parecchi mesi l'attore ro¬ 
mano gira per l'Italia con questo 
personaggio eternamente sfasato, 
madeguato al principio di lealtà e 
vittima di un febbricitante principio 
di placete. Ma non è affatto an¬ 
noiato, perché «è come calarsi 
ogni volta In Un mondo siderale, 
ma appunto pér questo affascinan¬ 
te». 

Coma al santa n*f panni di qua- 
at'uomo un po’ conaumato, cer¬ 
to anneratoti, eh* «te* un’aai- 
•tann tornato a «ampia In perdi¬ 
ta? 

Nello spettacolo abbiamo cercato 
di privilegiare l’ironia, soprattutto 
nella prima parte, lasciando defla¬ 
grare gli umori drammatici nel se¬ 
condo atto. Brentani è come tutti 


gli intellettuali, che hanno sempre 

. perché, non trovan¬ 

do soluzioni soddisfacenti nella 
vita, le cercano senza successo in 
sé stessi. Ma tutto ciò ha poco a 
die fare con me. 

Eppur* un critico ha scritto eh* 
CapoNceNo avrebbe un'analoga 
•cNuaazzad’tadote». 

Non credo che sia vero, almeno io 
non mi vedo cosi. Possono esserci 
delle assonanze, ma ho frequen¬ 
tato più spesso e volentieri perso¬ 
naggi completamente opposti. 

Ma et saranno pur «tate dalle 
accattoni In cui al * sanato a db 
•agio, fuori patto, «ut punto di 
tactamparo por dbtwM di eremi- 


Natutalmente. Tutto questo la 
parte della direzione dell'artista. 
C'è sempre un’ombra di incom¬ 
prensione che accompagna la no¬ 
stra vita e il nostro lavoro. 

Como attore, che ragioni ha tro- 


l'incapacità amorosa di Brenta¬ 
ni, la sua difficoltà con te don¬ 
ne? 

Per fortuna, io mi confronto col 
femminile in maniera più felice. 
Ho fatto riferimento ai rapporti im¬ 
possibili dì molti intellettuali. Kaf¬ 
ka aveva relazioni solo epistolari. 


Sciopera enti lirici 
Salta concerto 
Sawallisch a Siedila 

Salta il concerto di stasera 
dall'orchastra di tanta Cacate 
diretta da Wolfgang SawaWach a 
cauta dallo adopero dal lavoratori 
dagli enti lirici «sinfonici. 

I '««Uditone ara (trattata 
all'Auditorio di via dalte 
Conciliazione. Lo adopero dal 
lavoratori degli and totdàsteto 
proclamato dal sindacati dal 


Ida) nuore contratto di! 
turerò. Quatte di sfatare aurata)* 
«tata la quarta replica dal aacondo ' 
programma dirotto da S t u ra ta t eli « 
Il pubblico contare tu questa 
occasione par una riconcfllazlone 
tra II Ma aat roal'orchaatra. Corea 

mi L-V : --_Ia ti. 

w nvunwfiim iNtiRNcni 
c'antne stata alcuna poUaitolbà,*- . 
«ull’afflctenia dal c umptoasò 
sinfonico <■ Santa Credila eh* nifi 
ultimi concerti al ara attenuti 
dall’unlral al pubbpeo 
oatl'applauso al dratton. 


Pavese sublimò un’attricetta me¬ 
diocre perché semplicemente 
aveva il mito dell’America. 

SI è motto partale dal nudo tee- 

■ultore-di ÉOarerelre •• LUraaareraf re 

(Hlàv rWUljl 

dalle prorompantaAii glogna. 
Non è una scena cosi hard. Alme¬ 
no non mi sembra. E soprattutto è 
marginale rispetto a tutto il resto. 

Lai ha tatto quei) «adual rem an- 
te cinema d’autore, In oparazlo- 
nl che partivano spesso c volto - 
dori dalla letteratura. Stolta o 
casualità? 

Mi interessano lavori che abbiano 
spessore, profondità. Nop riesco 
proprio ad inoltrarmi in cose che 
non mi piacciono. E mi è andata 


Màida Muaf a Uno CapoflccMo protagonisti di >Sànflltà» da (taHri al Taitre Valle 


abbastanza bene Posso dire di es¬ 
sere riuscito a combinare l'arte 
con il successo commerciale. ; : ' , .. 

ha 


con PuglH, premiato al festival 
di Torino. Che dpo di storte ha 
voluto raccontare? 

fi film racconta quattro stagioni 
della vita simbolicamente, parten¬ 
do da due sedicenni del Sud per 
arrivare ad un campione di pugi¬ 
lato. C'è da dire che io frequento il 
pugilato da trentanni, come spet¬ 
tatore e nel tempo ho imparato a 
leggervi una chiave metaforica. 
Sul ring ci sì trova, come nella vita, 
da soli. Nessuno ti può aiutare. 


Non puoi scappare, l-'awersario è 
la vita e tu devi batterti con essa. E 
poi volevo risarcire una categoria 
maltrattata, i pugili non sono brut¬ 
ti sporchi e cattivi come general¬ 
mente si crede. 

È vero che ha gtà In cantiere un 
secondo film, stavolta hi costu¬ 
me? 

Si, si svolge nell'Ottocento, in To¬ 
scana Per il momento sto facen¬ 
do i sopralluoghi. 

lasserebbe te recitazione per la 
regia? 

Credo di si. In passalo, ho fatto an¬ 
che una regìa lirica: la Boheme di 
Puccini, e devo dire che mi inte¬ 
ressa di più dirigere. 


■ Indiana Jones lo conoscono 
tutti, ma gli altri? Insomma (e fuor 
di scherzo): cosa la davvero un 
archeologo, in cosa consiste;’ il 
suo lavoro? Quali tecniche: lisa, 
che cosa sta cercando, che cosa 
deve restaurare e cosa no? Il Con¬ 
sorzio Arethusa (a cui è stalo affi¬ 
dato il progetto -Scuola cantiere 
archeologico» nel territorio etru¬ 
sco-romano di Vulci) ha pensalo 
bene di a far rispondere a queste 
domande utilizzando gli stessi ar: 
cheologi. 

Così, fra le tante iniziative' pro¬ 
grammale nell'ambito della VI* 
settimana della cultura scientifica 
e tecnologica, ha organizzato due 
settimane di incontri. La prima, 
che,va,()q,lunedì t J-bmajjZJ.a ,vq-., 
nerdl 29, prevede la possibilità 
per tutti di andare nel grande can¬ 
tiere archeologico di Vulci, a due 
passi da Montalto di castto, e ve¬ 
dere idi persona cosa fanno «gli 
addetti ai lavori». Chi è interessalo 
potrà non solo vedere, ma chie¬ 
dere direttamente informazionè a 
chi è addetto agli scavi, a chl ha ìl 
compito di catalogare i reperti. O 
a chi (a il restauratore. 

Questo per la prima settimana. 


Nella seconda, quella che va dal 
sabato 30 marzo a lunedi 8 aprile 
(Pasquetta) il Consorzio Aretina 
ha organizzato beh otto visite gui¬ 
date netta zona. Qualche itinera¬ 
rio? Una giornata di trekking a 
Vulci, attraverso l’area dell’antica 
città è lungo le rive del fiume Fiora 
(venerdì 5 aprile, appuntamento 
, presso il Castello della Badia alle 
, 10 )-' . 

Oppure, per chi ha voglia di 
1 urta semplice visita che duri solo 
qualche ora, cè la possibilità, 
sempre nel giorno di Pasquetta di 
visitare i resti della città romana, 
partendo dal Decumano. 

E a chi dovesse chiedersi: l'ar¬ 
cheologia è sì interessante, ma 
solo lino ad un certo punto? Bene, 
per'loro^gtovedMi'apHle)' c'è la» 
possibilità di tin itinerario, natura¬ 
listico, attraverso le zone più belle 
e suggestive dell'Oasi WWF di 
Vulci'fàe non ci sfete maifstota, 
quésta è l'occasione da non poer- 
dete). Infine, non resta da ricot- 
dare che, a patte ì biglietti per il 
museo e per le oasi, le escursioni 
sono completamente gratuite. Per 
chi ne volesse sapere di più, l'uffi¬ 
cio promozione dell'Artethusa 6 
rintracciabile al: 0766/87.96.32. 


Agosti «spiega» la storta del cinema 

àn principio ara la luce» è II molo di un ciclo di cinque 
conferenze (tritolato venerdì scorso) dal legista Silvano 
Agosti che si tafrèhnb con «cadenza btaetUmanale, ogni 
lunedi e venerdì dalle 15 alle 17.30, nel fecali della 
Biblioteca Borromeo (via F.Borromeo, 67). Durante cteacun 
hieontrai Agosti Illustrerà, anche attraverso sequenze di fllm 
del periodo preso In esame, un decantilo di storta dal chiama, 
ripercorrendo II primo mazzo secolo, dal 1895al 1945, ctoè . 
dal ptantortUno «I naoraaHtmo a all'a a aaz ta ral dal «totem* 
hollywoodiano. Proteina appuntamenti vananfi 22 marzo 
dova al parlerà del decennio 1915-25. Agnati racconterà I 
grandi au tori e te nasci tote) dittamo; I grandi temi storici al 
drammi d'amore; te ton ateorata a quell» eroericana. Patterà 
dai cinema # KateaM», ltróhelm, Orlfflth, Etatenstoln, 
Legar, Pudoyldn, Keeton, Chaplln, Wefna. L’Ingresso è «baro. 
Informazioni 61.66.01,93o al 61.65.18.63. 


Invito alta prova (iiwiwo» 


da L. 27.950.000 


Fino al 30 marzo sulle vetture disponibili vi offriamo: 

L. 20.000.000 in 24 mesi a interessi 0** . 

Q 

oppure in 48 mesi al tasso del 9%. 


Autotech 


Via Nomentana Km. 16,00 - ROMA 
ViaPrenestina,443 

(angolo Via Collatina) - Tel. 06/215.80.80 
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Spettacoli di Roma 


Martedì 19 mawo 1996 


TEATRI 


mkwAm 

Penitenza 33 Tel 6874167 

Domani alle 21 00 U cantatrice calva di 
E loneaco, con A M Plinl A Gentllint E 
Pezza P Tutonl F Bardi S Lizio Regli 
dIG Paterneai < 

ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Giovedì alle 20 45 prima Buonanotte 
fiWrt* * Aldo De Benedetti, con Umbel¬ 
la Giusto Clelia Favelli Fabio Gaudenzi 
Federici Tlberl Regia di G Favetti 
AMCNIWATUTItonmMU 

fUrpoAroentin* 52-Tel 68804601 2} 
Martedì 9 aprile alle 20 30 PRIMA Proda 
zlon* Teatro-di Roma Teatro Stabile di 
Parma Zio Vania di Anton Cecbov Regia 
di Peter Stein 
ABOOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 QO Boia di Giuseppe Manfridi con 
Mariellai io Giudice Dorotea Astanldls 
Andrea Tldona Maria Teresa Martuscelli 
Regia di W Man(rè 
BBUBTO mi»C MAH 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena e alle 22 30 spettacolo 
BaÉMNM li balletto del Beialto Music 
Hall Con Glantranco e Massimiliano Gal 
lo Laura ,DI Mauro le 10 topless girla or 
chestra dirotta da Uccio Sanacore Si prer 
notati 35454343 

■"MSWflW 

Alle 2100 kiwiwniwM di Eschllo con 
Federica Oe Vita Franco Venturini Regia 
di F Venturini 

cuiitMfn 

(VlaB Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 2115 Baoatie alto pari di Andrea 


S 115 Bsffatw alto pari d. 

con Roberta Garzisi e Alessia Noto- 
egla al Massimo Milazzo 


(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 00 L ass cu|t 
Beat 72 presenta Amici par gioco amici 
par eeeee con fi Barameli) T Sensi M 
Marciarli, V Rumo A Donatelli S Cecca 

l0IT^lSÌB»M)IIU <OntC,U8CO 

,< S«s‘Sp»„ 

la con Anna Amadorl Fulvio lanneo Re¬ 
gia di F lanneo 

All» 22 30 QMraztonl tonata di e con Ma 
ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Musi 
chediRenzoRugglerf 

DB COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alla 2100 La comp Ciak 84 Artset pre 

•anta Un tfwemp weefcend « terapia con 

Unoa Di piètre, Vanessa Fulvio Luca Me¬ 
nto Laura Nave Riccardo Scantoni Re 
gladiM Lopez 

DOUTNB 

(Via di Grottaplnta 18-Tel 8871639) 

Alle 20 45 Quatto pazze donne di Gabriel 

BaryIII. con Marina Giulia Cavalli, Daniela 
Scarlatti Stefania Spugninl Regia di Ro 
berta Maritante 

■WflnM) 

Alto 21 OOtoeaaa « matrtmento romper* 

* Vette di fi Thomas con Fiona Battanlni 
Claudia Clerici Davida Lionello, Diego 
fluì*, Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello. 

Alle 22 30 ftoMr di donna •*[ Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Federica Clfola 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Ragia di Antonello Avallone 


(Via Teatro Marcello 4 «Tel 8704380) 

Alte 21 00 Tre donna alto scritto da Ed I 
wardAlbM con Marina Malfatti Fiorenza I 
Maratìtglanl, Gea Uonatlo Scene di Car 
lo Diapp) Musiche d| Fiorenzo Carpi Re- : 
gl* di Luigi Squarzim 

St gai a.^ 

«vetodef BffdoeamMBoTuPlrandello 


(due tempi) Regia di G Solfanelli 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 
Giovedì alle 21 OO PRIMA Benedetto Ce 

Ulto In La patto al piede dì Don Felice 
Scioscamoca Regia dì B Casillo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 715076’2) 

Alle 10 00 II Teatro all Improvviso presen 

ta Storto fuori dal guscio Regia di Dario 
Moretti Età consigliata 4/8 anni 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2115 Uomini stregati dalla luna di 
Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocidi Ni 
cola Pistola Francesca Nunzi 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 3? Tel 70496733) 

Alle 21 00 L Accademia Permis de Con 
dui re presenta Lattare n 2 da un soggetto 
di Max Balazs con Alessandra Cerrutl, 
Marco Bellizi Daniele Natali Musiche di 
Gianluca Susini RegiadlE Fama 
ELISEO 

(VlaNazìonale 183 Tei 4882114) 

Alle 20 45 (abb E2) Rossella Falk in Ma 
star Ctoss con Maria Celiai di Terranee 
McNaily Scene e costumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patrick Gulnand 
PICCOLO EUSEO 

(VlaNazìonale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 (abb 64) Anna Marchesini Tul 
Ilo Solengbi in Due dt Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolini 
EUCUOC 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Giovedì alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E sa improvvliamen 
to tomaia#(ImagodiV Boffoii 

FUMANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
8796496) 

Alle 21 00 Marco Maltauro in La conver 
•aziona continuamente interrotta di Ennio 
Fjaiano con F Mescollnì Mario Patanè 
Manna Perzy Regia di M Maltauro 
FUMO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 HtMtn Hundeapractte -Ero# 
lingua di cane di Andreas Staudl nger, con 
Darla De Florian Marcello Sambatl Tho 
mas Klinger Lisa Hinterrelthner Regia di 
Beda Percht 

GHiONE 

(Via dette Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 La comp Giovani del teatro 
Ghione presenta La mandrangota di Nlc 
colò Machiavelli con G Pescuccl C Bor 

8 noni R Polizzl CA Ricca S Bosi M 
itane G Tuccimei S Giuruntia Regìa di 
Walter Manfrè 
IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721 / 5800989) 
Alla 22 30 Landò Fiorini In La Rapubbllca 
dal graffa a perdi di Claudio Natili Silve 
stroLonao Landò Fiorini con G Valeri T 
Zevola M Ceti! Musiche di Luigi De An 
gelis. coreografie di Gabriella Panenti co 
itumi di Cristina Francionl Regia di L Fio¬ 
rini 

UVAKELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alla 21 00 PRIMA II Teatro del Carretto in 
Biancaneve di Jacob e Wilhem Grimm 
con M T Glena O Esposito G Pecchia 
G Vezzanl Regia di M G Clprlanl 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro, 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
«anta tutte le mattine infinito e Satolli to 
co arderai II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Calè Chantantl Ovve¬ 
ro ridando a poi scherzando! con Da 
ntota Granata Carlo Conte Alessandro 
Monoelli «Mitzto» Regia di Biodo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 



I Compagnia del Teatro 
I dal Carretto 


Maria Teresa Elena 


Omelia Esposito 


Giacomo Pecchia 


I Giacomo Vecchia 
(Maria Grazia Cipriani 


Prenotazioni telefòniche al numero 5881021 


TEATRO COLOSSEO 

Via Capo d'Afrlca, 5 - tei. 7004932 

DAL 12 AL 24 MARZO 

presenta (’&ssociazione <{Teatro Reon» 



WITHIN 

AMLETO 

Lunatica Ispanoia 

Progetto e regia di 

FULVIO IANNEO 


con Anna Amadori e Fulvio lanneo 

Musiche di Tiziano Popoli e Massimo Slmonlni 
Costumi oi Ursula Patzak 
Assistente alla regia Giorgia Boldrlnl 

coupon vàlido per due riduzioni 
" da L 12.000 a L 10,000 


forza 10 commedia cabaret con Alessan 
dra Albert Monia Lazzaro Nadia Bastia 
nelli Francesca Milani Sara Ferrarmi 
Laura Vali Manuela Giraidi Sabrina Zeni 
e Ennio Drovandi Regia di Mario Barletta 
MANZONI 

S tia Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
omani alle 21 00 Comp Teatro Artigiano 

§ resenta II medico dal pezzi con Silvio 
paccesi Pietro Longhi Gabriella Silve 
stri Mario Dì Franco e la partecipazione di 
RosauraMarchi RegiadiS Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Vittima e 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Luca De Filippo Angela Paga 
no in Uomo a galantuomo di Eduardo De 
Filippo con Nicola DI Pinto 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
Sala ARTAUD alle 21 00 Gii Amici del 
teatrino di Grottapìnta presentano Spine - 

Fuga par voce a chitarra di e con Enrico 
Stassi 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Gruppo larba di 
Catania presenta Sedile e Marianna con 
Graziane Maniscalco Nino Romeo Regia 
diN Romeo 

SALA GRANDE domani alle 21 00 Le pu¬ 
tito au grand eoeur di Mario Moretti da 
Maupassan» con F Apolloni C Belbom 
M fidano C Bocci Regìa di R Relm 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 15 
Centro di S Andrea Cooo II fwme presen 
ta La notte dimetto di Dino Buzzatl con 
Francesca Censi Musiche di Francesco 
Verdina!)) Regìa di Andrea Buscami 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Giovedì alle 21 00 Ass cultura Comune di 
Roma presenta Le troiane da Euripide 
con II Teatro del Carretto Monica Suc¬ 
ciami Elena Fanucci Marina Rami Regia 
di MG Cipriani 
PARfOU 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Fascino P G T presenta Scoo- 

C di F Bertini e V Lupo con Francesca 
jianl Pier Francesco Loche Arman 
do De Razza Regia di Valter Lupo Ultime 
repudia 
QUMfNO 

(Via Mingbetti, 1 Tel 6794585) 

Alle 21 CO (1 MaFs) La Comunità Teatrale 
sr! presenta Un marito Meato di Oscar Wil 
de con Aroldo Tierl e Giuliana Lojodice 
Traduzione e adattamento di Giancarlo 
Sepe Regia dì G Sepe 
SALAPETROUM 

(Via Romolo Geni 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donna romana con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e alt allievi della scuola d) teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 


(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Mia ZI 30 Ludi tal ««MA (Ritando e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl del balletto Unlveisal 

LI «ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlona Tal 6833887) I 

Atte 21 QQ L Ass cult Amici di via Veneto 

presenta L’Inchtosttna, ovvero nave Italia 


(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 MevaffantopeN dì Casteltoccl e 
Fingitore con Martuteno Dovi Tosca 

SUIMA 

(Via Sistina, 129 Tel 4826841) 

Alto 2100 (MA 1) Ernesto Calmdri Gian 
luca Guidi Liliana FeldmannihOM di A J 
Lerner, con la partecipazione di Maria 
Laura Baccarini tsaBarzIzza Regia di Fi 
lippa Crivelli 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alte 21 15 Aspettando Oodol di Samuel 


omani alle 21 15 La Teatrarte presenta 
Dua tettarsi di Anton Cechov L’orso e La 
domanda di matrimonio con Glantranco 
M Guerra Patrizia Caliglore Antonella 
Malgrande Tonino Bruni Regìa di Clan 
zio Di Ciaula 


13 Tel 4112287) 

lovedl alle 20 45 PRIMA La Comp Oel- 
I Anello presenta Quatto non è un atollo 
di Alessandro Paolelli. con Cristiano Audi 
tori Piero Bazzoli Mauro Consolo L 
Francisi, A Paolelli R Paolelli L (Vlanel 
lo voceP Lombardi Regi? di A Paolelli 
BTANBJ DBLBIAUO 

(Via Cesala, 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 2100 Un tranouiffo weefc and di terro¬ 
re (OiafaaMftf pericotoaa) di N j Chriap 
e^oganaAnselmo, Giancarlo Sisti ste- 

TEATBSwDttSoSflSSw MOVADA 

" 00401 IR^ ariluwll) 


(Via Glasgow 32 9949118-Ladlapott) 

À)le 10 00 (Per (a scuoto e (a domenica al 
le 1100) Tata di Ovada presenta Ba m b i ni 
In tosto con Papero Piero alla riscossa 
(Su prenotazione) 

TEATRO CENTRALE 



(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 2100 Er marito de mi moto di G Con 
zato nella riduzione In romanesco di A 
Alfieri con Altiero Alfieri. Renato Merlino 
Una Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STABILE *. FRANCESCA ROMANA 
(PzzaNerafzIni-Tel 5125531) 

Sabato alle 2100 Non fi pago! di Eduardo 
De Filippo con C Morie! C Marotta F 
Spadaccino C Sperandlo Regia di Gian 
ni Glaconia 
TEATRO STUOfO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanicolo Via Garibaldi 
0 Tel 5881444-5881637) 

Alle 2100 Buatric In Napoleone magico 
imperatore 


Alle 10 30 Musicando con A Spadolini T 
Caponi A Cordici. F lenuso fi Intontirlo 
M Moretti Regia di Damiano Giuranna 
TEATRO TORDI NONA 

(Via degli Acquasparta, 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 
presenta Chi ha paura di Virginia Woott? 
di E Albee con Laura Arnesi Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Pina trace Regia di 
Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

(Largo Cannella Spinaceto Tet 

80B353526) 

Alle 21 00 Rodolfo Laganà e la sua band 

InGroatosfHtts 
TENDA COMUNE B 

(Largo Cannella Spinaceto Tet 1 

808353526) 

Giovedì alle 2100 La comp del balletto 
Mimma Testa In 1 vanto nuovi dell'Impe¬ 
ratore 

TORBELAAMONACA TEATRO 

(Via Duilio Cambeilotti 11 Sala cinema 
circoscrizionale) 

Teatro Tascabile Rassegna di Atti Unici 
Alle 21 00 Traglcomlc Monologo Intarlo 
re con Francesco Marino 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794} 
Alle 21 00 PRIMA Bruno Cirino Teatro 

K enta Uno Capollcchto in SonlMà di 
Svevo versione teatrale di Angelo 
Dailagiacoma Regia di Luca de Fusco 
VERDE 

(Circonvallazione Glanlcotense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Alle 10 00 La comp Teatro del canguro 
presenta )1 paese d) Nanna Regia di Lino 
Terra 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 II Planato Proibito (Shakespea 
re & Rock n rolli Premio Oliver 1990 Un 
musical di Bob Cariton con Scialo! G In 
arasela C Noschese S Onofrl Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Rulz 7 - Tel 
66411749) 

Domenica alle 1100 Presso tt teatro Si 
sto via dei Romagnoli 125 Ostia Concer 
to lirico con la partecipazione di Tina 
Settembri soprano Antonio D’Innocanzo 
baritono Giuseppa Peftorito tenore Do¬ 
menico Adriani tenore Divida damanti 
pianoforte Musiche di Puccini Donizetti 
Rossini Giordano Bellini Mascagni Ver 
di Tosti Leoncavallo 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(via Flaminia 118 Tet 3201752) 

Giovedì alle 21 00 - Al Teatro Olimpico 
P zz G da Fabriano Concerto del com 
plesso Madradaus con II soprano Tarata 
Safguairo 

1 Biglietti al teatro te) 3234890 orarlo conti 

1 nuato1119 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 

1 segr tei 3611833) 

A causa dello sciopero generale dei lavo¬ 
ratori degli Enti tirici proclamato dal sin 
dacati del settore per la mancata applica 
zione del nuovo contratto di lavoro (t con 
certo previsto per oggi alle ore 19 30 (In 
abbonamento turno C) è stato annullato 
Gli abbonati del turno C in sostituzione 
del concerto annullato potranno avere su 
presentazione dei tagliando di abbona 
mento del 19/3 un biglietto analogo per i 
concerti del 2 0 4 aprile p v (Lohengrin di 
Wagner direttore Christian Thialamann) 
fino ad esaurimento dei posti disponibili II 
rimborso dei biglietti acquistati sarà effet¬ 
tuato fino al 31 mano pv al botteghino 
dell Auditorio con II consueto orario 
ASS. AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 

Domani alle 18 00 Al Foyer del Teatro de) 

I Opera concerto del pianisi Luca Donati 
Musiche di Chopin Schumann Prokotlev 
Giovedì alle 17 30 Conferenza su le Com- 
to Ory di G Rosslm relatore Bruno Cagli 
Ingresso libero 

ARCOHBS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
d insieme classica e barocca par tutti i li , 
velli Preparazione al concerto tinaie Tel 

8787883 

ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7218558} I 

Sono aperte le audizione a( Coro Pontoni I 
co per la stagione concertistica 1996/97 
Informazioni presso la sede 
ASS. CORALE NO VA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo¬ 
no Il martedì e venerdì aito 1915 in via del 
la Balduina n 296 
ASS. CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coris'i par la rappre¬ 
sentazione di Carmina Burana La Bohè¬ 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS. CULT. LO STUDIO 

(G B Bodonl 83 Tel 5746285) 

Domenica alto 11 00 Arte e musica per un 
giorno di testa 
ASS. LAUMS CANT1CUM 

(VlaG B Peltechlan 42 Tel 7212964) 

II Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione 
pel proprio organico È richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 

ASB. MUSICALE 
ONORO ROMANI CANTORE* 

(CorsoTrieste 165 Tot 86203438) 

L Ass ne Musicata Choro Romani Canto- 
res cerca nuovi cantori con buona espe¬ 
rienza di canto corale par realizzare a fine 
marzo un importante .opera di Bach Per 
inlormazionf tei'*27329744240561 


(Via Pienza 273 Tèi 44245020-44235719) 
Sabato tolte 17 30 Concerto del pianista 
Carie VNtori Musiche di Chopin Mozart 
Prokotlev 


Giovedì alle 20 30 Presso Sala Baldini 
Pzza Campite!» 9 (Teatro Marcello) La 
Mendelfior Music presenta La Bohème di 
G Puccini Interpreti Antonio Florulli An 
gela Mencarini Franco Baccari Mario 
Toccl Paola Pinto Orchestra d Archi Dir 
M° Nicola Detta Santina, 
ingresso L 13 000 I biglietti sono in vendi 
ta presso li bar «Antico Caffè via del Tea 
tro Marcello 42 Tel 6785451 
ASS. MUSICALE MUOi 

(Viale dette Milizie 15 Tel 37515835) 
Corsi -Prima Palestra di Pratica Musica 
le* rivolta a tutti gli strumentisti il mae 
stro Aldo Tramma curerà In particolare la 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 
di suonare Per lr>1om>ozioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS. PICCOLI CANTORI 
Df TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS. REGIONALE COR( DEL LAZIO 
(VieAdriatico 1 Tel 8272552) 

Domenica alle 19 00 Presso Basilica S 
Maria degli Angeli p zza della Repubbli 
ca IV Rassegna di Musica Sacra in Qua 
resima Tempus Quadragesima# IV Con 
certo Gruppo vocale Ronda Dir G Rago 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 - Tel 

30154886/3051732) 

Domani alle 20 45 Concerto Quartetto Itoti 
Echot Musiche di Mozart Grleg Brahms 
Berger Mann 

Mercoledì 17 aprile alto 2045 - Largo S 
Vito (Pineta Sacchetti) - Primo concorso 
pianistico nazionale Carla (Ineschi Con 
certo dei finalisti e premiazione 

AULA MAGNA LU.C 

(P le Aldo Moro 5 IUC tei 3610051/2) 
Alle 20 30 Concerto del Quartetto Fonè 
con Hensjoerg SetteItenberger oboe Mu 
I siche di Haydn Brltten Boccherlni Ravel 
CENTRO «nvirt MiacMJ AW(EU«IKI 
(Via della Pisana e via di Brevetta Tel 
58203397) 

Domenica alle 2100 Chiesa S Maria in 
Vailicelia p zza della Chiesa Nuova con 
certo del Coro Merldlee dell Aureliano e 
del) Orchestra della Scuola Popolare Mu 
sica di Testacelo Musiche di Mozart Dir 
Raffaello Orlando del coro C Sorace 
CORO POLÌ FONICO ROMANO 

(Vicolo del la Sci mia Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alto ore 19 30 
QMONE 

(Via delie Fornaci 37 Tel 6372294) 

Giovedì alle 21 00 Concerto Club Or- 
ptteut Francesco Malatesta Gianluca 
Apostoli violini Claudio Ugolini Gala Or 
acni viole Federico Romano Alessandra 
Leardini violoncelli Musiche di Brahms 
Sestetti op 18 e 36 
IL TEMPI ETTO 

(Piazza Campitela 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Venerdì alle 21 00 Ttta Wtnso» SmaH Crio¬ 
ni» (Boston Massachusetts Usa) diretto 
da Lisa Tattlacq Musiche di Orlando di 
Lasso Purcell Puccini Verdi Bach Bee¬ 
thoven Faurè (Ingresso gratuito con pre¬ 
notazione obbligatoria) 

ORATORIO DEL CARA VITA 

(Via del Caravlfa 7 Tei 3219326) 

Giovedì alle 19 00 Stefania Tacchini con 
certo d) arpa In onore delle ambasciatrici 
presenti a Roma per la festa di primavera 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DfTESTACCtO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Domenica alle 10 30 Sala nove Rasse 
gna di concerti per i bambini e i ragazzi 
taSpmt presenta Gesttcotomto unappa 
rlzione del Laboratorio di musica di Tradì 
zione orale di Marco Fabbri un nuovo 
gruppo di strumentisti guidati dal violini 
sta I Staccone voce G Capolongo clari 
netto E Autore C Principe F D Orazio 
chitarre 

TEATRO BRANCACCfO 

(Via Merulana 244 Tei 4874563) 

Riposo 

TEATRO NAZIONALE 


(V a del V minale 51 Tel 485498) 

G ovedl alle 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio diretta da Stefan Anton Rack in 
Omaggio a Goffredo Petraeal • alla tua 
scuola Musiche di Petrassi Bortolotti 
Clementi Guaccero Porena 

TEATRO DELL OPERA 

(PlazzaB Gigli Tel 4817003481601) 

La replica de II matrimonio aegralo prev 
sta per oggi non andrà in scena a causa 
delio se opero nazionale indetto dalle or 
ganl 2 zazioni sindacali contro il blocco del 
contratto di lavoro I rimborsi della quota 
abbonamento e del biglietti acquistati sa 
ranno effettuati presso la biglietteria del 
Teatro dell Opera entro il 27 marzo p v 
Si comunica che la prossima rappresenta 
zione si terrà venerdì alle 20 30 II mairi 
monto segreto dramma giocoso in due at , 
ti di D Oimarosa Orchestra del Teatro 
dell Opera diretta dal M° Lu Jla Interpreti 
Bruno Oe Simone Laura Chericl Elizabe- i 
th Norberg Schuitz Nicoletta Curie) Pie 
tro Spagnoli Raul Gimenez Regìa di G 
Cobelli 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabagiia 42 Tel 5744034 
5759130) 

Riposo 

UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

(ViaO Raimondo 8 Tel 72591) 

Martedì 26 marzo alle 17 00 Facoltà di 
Economia concerto di Musica medievale 
deU'Ensembto Oktoecho* Direttore L 
Menga in programma Canto Gregoriano 
Monodia profana e Polifonia del XIII e XIV 
secolo 

VOtCESOFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 6874 072) 

Domenica aito 20 30 Concerto gospel e 
spiritual con I Volete of (Story Ingresso L 


FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto Piano Jazz con al pia 
notorie Giorgio Cuacfto 
FRONTIERA 

(Via Aurella 1051 Tel 5880026} 

Non pervenuto 


JAZZ 


AKAB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494 ) 
Alte 22 00 Giorgio Tlrabassl tra cabaret 9 
musica 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 George Garzone Qusretto m 
concerto 

ALFE UJNI 

(Via Francesco Cartoni 5 Tel 5783595) 
Alle 22 30 Lancio Party 
Dalle 20 00 è aperto 11 Comic Restaurant 
un piccolo spazio per mangiare bere e 
sbeccolare 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alto 21 30 Mary Go Round 
(Rock Cross Over) 

MOMOTOMBO alle 21 30 Semifinale del 
concorso Effetto Rock Chrestt In flles 
Dissidio • Evoluitone Ritratto 
RED RI VER riposo 
ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico (I 37 Tei 68806126) 

Alle 22 00 Tho Whiopin Post (Country 
Rock) 

BK) MANIA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con I Nothlng 
Bui Blues Ingresso libero con tessera 
CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testaccio 36 tei 5745019) 
Non pervenuto 
CIRCOLO DEOU ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7318196) 

Alle 22 00 Discoteca Rock Brltpop e 
Grunge Ingresso gratuito 
CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alto 21 00 Alla ricerca Bel sapori perduti 
protagonista >1 ristorante annesso AH’ae- 
rep 

EL CHARANQO LATINO 

(Vtpdi Sani Onolrlo 28 Tet 6879908) 

Alle 21 00 Concerto dei Kabala A seguire 
discoteca latina con il D) Frank Guerra 

FAIRYTALESIRtSH PUB 

(Via Calo Mano 16/A ang G Cesare/Ot 
tavlano) 

Alle 2100 Fuori orario (Chi piu ne ha ) 
Dalle 19 30 alle 22 00 escluso venerdì e 
sabato metà prezzo su cibi e analcolici 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 
Alto 23 30 Era ora (Rhlthm& Blues) 
Ingresso con tessera L 10000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUDtO 

(Via Franglparfe 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 «Chitarre S Folkstudio»concer 

to di Leonardo Petruccl A Frionds 
FONCLEA 

(Via Crescenzio B2la Tei 6898302) 

Alle 21 30 Swing con il trio di Cristina Ma 
•tropi* tro 

Aperto tutte to sere dalle 20 00 alle 2 00 
con ingresso libero tranne li sabato (L 
10000) 


ANTEPRIMA ASSOLUTA 
riservata ai lettori de 

l’Unità 


5742033-5813655) 

Alle 22 30 Cabaret con Dario Cassini 
JAZZ CLUB MUSIC INM 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Giovedì alle 22 00 «Rassegna CIAC al 
Music Inn» con Jlm Kelly Quinta! 

Ingresso con tesser» annuale di Lire 
10rni la Tutte le sere servizio ristorante 
JOB MUSIC 

(Via Principe Amedeo 9 Frascati tei 
9417530) 

Riposo 

PENOUNCAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Giovedì alle 21 30 Fuori di tosta di e con 
Max & Francesco Morìni a Ospiti 
Ingresso libero con prima consumazione 
obbligatoria L 16 000 Giovedì e domeni 
ca per Crai e Universitari Ingresso libero 
con prima consumazione Obbligatoria L 
12000 Prenotazioni a( tei 5742033 
PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Giovedì alto 21 00 Rassegna musicato ri 
servata a cantautori interpreti e gruppi 
musicali 

Ingresso libero con prima consumazione 
obbligatoria L 15000 

PALLADIUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tei 
5110203) 

Non pervenuto 
SAINT LOUIS MUSIC CTIY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 
Rassegna The Voto# 

Alle 22 30 Come Sunday Vocìi Group 
Ingresso libero tessera mensile L 7000 
SAXOPHONEPUB 

(Via Germanico 26 Tel 39723039) 

Riposo 

TEATRO DEU’AfMELO 

fviaS De Saint Bon 19 te) 3700093) 

Vedi Teatri 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 8000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Riposo 

POLITECNICO 

Via GB Tlepolo 13/a Tel 3227559 
Riposo 

L 10 000 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4957762 
Riposo 

L 8000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Laletteraieariatta 

(1800-20 15-22 30) 


O ■ NECLUB 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarqutnio Vipera 5-tel 58209550 
Maait Street dì M Scorsese (20 30) 

L 3 000 / Abbonamento L 12 000 / Tesse- 
raann L 3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra v»a For- 

miggini 14 Tel 61697445 

Riposo 

Ingresso con tessera ass va 

ASS. CULT. FUORI CAMPO • CCCDS 

ViaNomentana 175-Tel 44250561 
l/orjo^o dagli Ambarsons di Orson Wel 
Macòath di Orson Welles (22 30) 

L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2.000 


AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Il giardino dalle delizie di Agosti (16 30) 
D'emore ti vive di Agosti 20 30) 

Nei piu attodei cieli di Agosti (22 30) 

Tess mensile L 15 000 


AZZURRO SCIPION) 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Teorema di P P Pasolini (18 00) 

Otto e mezzo di Pelimi 20 00) 

Il Vangelo secondo Matteo di Pasolini 

(22 15) 

SALACHAPUN 

Il martedì degli autori ospite NicoO’Ales¬ 
sandri 

Passaggi (18 30 

L’imperatore di Roma (20 30) 

L’amico immaginarlo 2230 

L’uomo proiettile dì S Agosti (17 30-19 00- 
2030) 

(22 D^ UI,rd0 U<<BM dl Angelopoulos 

C.S.OA. BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 - Tei 82000959 
Rassegna musicale 

Dellcatessen 

(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CASA DELLE CULTURE-MARILYN 

Via San Crisogono 45-Tel 58310252 
Non pervenuto 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 

Il giardino di cemento di A Blrkin (2130) 

CINE CLUB PALOCCO 

ViaApelle 1 Tet 50916710 
Riposo 

L 8 000 

COSE GIÀ VISTE 

(Biblioteca Centro cult Rispoli Pzza 
Grazioli-Tel 5754992) 

Venerdì Venia delia 42* strade di L Malie 
(1600) 


C.S.O.A INTIFADA 

Via Casal Bruciato 15 


FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45-tei 44700064 
Sala Arsenale riposo 


Via Perugia 34-Tel 7824167 
Itinerari dell eros 

Le lacrime amare di Petra Von Kant di R 

Fassbinder(l9 00) 

Oriandò di Sat(y Potter (2100) 

KAOS 

Vìa Cattare 10-Tel 5124656-5130273 
Les incornine dans la maison di H Decoln 
(in francese) 

(20 20-22 30) 

Ingr L 5 000 / Tessera semest L 5 000 

L'ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per Inform rivol¬ 
gersi tei 41730861 

Venerdì feti .certa di A Tecliln*(81 Ob) 

0 

PALAZZO ESPOSIZIONI j 

SALA CINEMA 

(ViaNazionale 184-Tel 4745803) 

Domani Rassegna Andrej Tarkovskn 

KatoklSliripkeTl930) 

hranoo Detal vo (20 30) 


THE BRIT1SH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

V1DEODROME 

jAHabutozione pza Agrippa 7H - tei 

Giovedì PaMottole tu Broadway di W Al 

len 

(2100) L 2 000 



ano, attori mai visti, regsti sconosciuti 
Vedrai. È un #an bel film. 



Donamii a Sinaiohi i Andki a Mak/aki 


dell'AREÀ Di RIGORE 

l*KI MIO Sol INAV I I K A S< I NI « < 1A IIKA 

1 m a ri m k il 1 j a Bruno Caknu( ma » Rom rio Ivan Oman» 
iMah/ia Aquiiani Chris iian Caponi C.uih aumi Foniannaz 
Donai Cuikiki Danii 11 Pini Cium 10 Tirahassi 
* m Maria Grazia Na/zari Quìnio Farmi ( c iani 
ON A AH IIM/ IN (ari o Monni 

I RAM» I M O MARINI l l IOVANNA SAIVHK f I MARINI • « MI . HOMI RIO MI IMI! 

*« I ARI O IONI AMA • N mia A AN IONIA RUMO • « MI I ARO) INA 11 KKARA 

«111 I* A «AN I vv / M 1M)S| NI MAIO! RAIMA (R IMA) 

SUNIIAV » Il MS (I AH I) lini III M (< NI VITA) n UM «A/ INI w MI DIASI I SpA A 

• wm/i h m «ah airi rio usa *i 1 imn.< mi isniumiud M 



BIGLIETTI OMAGGIO 

Fino ad esaurimento 
sono in distribuzione 
per i lettori de l'Unita 
presso la sede di 
via Due Macelli, 23/13 
a partire dalle ore 9.30 
di giovedì 21 marzo. 
Occorre presentare 
una copia de l'Unita 
dello stesso giorno. 


IJn l'Honlin a..nini» per littori o rvrii.tr 
Un’uperu primo rii- ti nata a |Mirlare nuova vitalità 
nel i inermi italiano Un film di .niente, fuori dagli 
schemi, lorlc ili una w rneggialura vim itrii r ilei 
frenilo .Solinas, Nel 1942, durante la guerra, un 
finipim (li giovani romani t eri a ili ragginngrri 
Torino per .i.sislere alla partita ili ( aleni 
Torino Itnniu, decisiva per la i (impunta dello 
.< (ideilo II viaggio si lea.lorma in lina grande 
avventura t he è anelli 1 viaggio denteo «e ..tosi alla 
ni «perla dell'anui i/iu. dell'amore, della vita 
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PRI IVI E 



Acadwny Iteli 

v. Stamlra, 5 
Tal, 442,377.78 
Or. 16.00 

19.20 - 22,30 

WMW.. 


diM. Mann, con R DeNtro, A. Pacino (Usa 1995) - 
Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

..... Thriller -*** 




Vàrbano, S 
al. 894.1195 
Or, 16.00-18.15 
20 20 - 22.30 

LINK». 


NaNyati 

dìCSautel, con M. Serratili, E Béart (Fronda ’95) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profodità. 

.... .... Sentimentale * 


p. Cavour, 22 
tei, 321.1896 
Or, 16,00-19,10 
22.30 

l,.10.00p, ii>M . 


diM. Mann, con R. De Nìia, A, Pacino (\ 

Il buono e II cattivo, sulle strade dì Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


v,M.Oe!Val,i4 
Taf. 889.0099 
Or. 18,00*17.30 
20.10 * 22.30 

klMML. 


di A, tee, con E Thompson, H. Grani fUso *96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
delta ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Oal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale * 


v. Accademia Agiati, 57 dìG. Veronesi, con P Rossi , S Castellino (Ita 96) - 

Tei. Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

Or, 18j30-17.15 feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 
te.w - - «.su M pett*no di ventre a) mondo, E si preoccupano-, 

fn«1JMWVL.** 


v, N-del Grande. 8 
Tal 681.6168 
Or. 16,00-18.20 
20,20 - 22.30 


um. 



idana, 20 


di A. Longoni, con A, Gassmn, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'annl, nessuna Voglia di metter su famìglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. 1 h 35' 

........ ..Com mecj fa * 

diJ Foster, conH. Hunter, R, Downeyjr, (Usa 96) - 

Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 
Poster. Dolcezza e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento. Atmosfera In stile «Grande freddo». 

t>> ..... . .pgrnmedja:i*r 




diR. Tognazzi con LZingaretti, S Fenili (Italia, '%) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le meni sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 

. .......pfMn^iat^eo** 

CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

Wte 746 

Or. 16,18-18.80 
2026-22,30 

MjMMU. 

Atlantica 

v. Tuacolana, 746 
Tal 761,0888 
Oh 15,90*18,00 
20,10 - 22,30 

wm. 

M» 

V. TuHOMm 746 

(ii.WM. 


Or, li,™-1810 
20.20-22 30 

klftM;, 


y, TuKOli™, /« 
T*l. 781.0860 
Or. 18.30,18.90 
(0.90 <«.30 





di A. Longoni, conA. Gassmqn, G, Tognazzi (Italia '96) • 
Trentanni, nesauna voglia di mattar «u famiglia, tanta Im¬ 
maturiti Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la orlai del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

.......P.P.ttT.rttattiflA 

di R. Tognazzi con UZingaretti, SFenlli (Italia, 96) - 

Tognazz) affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 
„pr«imjy)aticp** 

dìQ. Veronesi, conP, Rossi, S, CastelliHo (Ita 96) - 

Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 
’ feti, gemelli eterozigoti, Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
" «pittano di venire al mondo, sai prettceupano .. 

,toosss8.f--„.!. ssxct' Mmm à*. 

Viri ài# L— 

diM. Fmis, con Al, Cage, E, Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostitute. Si amano a 
\ lai Vegaa, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation airóìcar, Il film è le sorpresa dell’anno, 

..........Pmijyetjcoart* 

I > iTiiì ifTtfnw 
(RW, Alien, con W, Alien, M,S 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

diM, Mann, con R. DeNìro, A, Pacino (I 
il buono e li cattivo, sulle strade di Loa Angeles, Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 
tra De Niro e Pacino, 2h45 

Thriller*** 


, V. Emanuele, 2W diR. Reiner, conM. Douglas, A. Benìng(Usa 1995) - 

ei WJJW j . Può un presidente degli StatlUnìti rimanere vedovo? Par ) 

,r raP primi dieci mintiti del film al, Poi d pania l'avvenente lob- 

2Q,20 • 22,30 bitta alargli cambiare «stato civile». Romantico. V.O. 


Au|Mtw2 


t.'y.JKfSffl 


k.nm. 


W 


..yCpnUttettie** 


di E Kushirkn.cmM. Manollovic, L Ristovski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c’è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturlca ci parla di una nazione scom- 
paraa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

. . 


^Ba^ìnj^24-25-26 
1215-22,00 


{fvt&Mfc. . 


(Usa, 95) - 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degl) altri. Uno spacciatore al trova in mezzo a 
un guaio, Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller 


irbbrtnl 24-26-28 diM, Gibson, con M Gibson, S. Marceau (Usa 1995) • 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma' sarà tradito dalla nobiltà scozzate. 

......» .... 


óh 18,- 
18.45-22.00 


UMW. 

BMtwMa 

fiM* 4 **” 

kjum..,.. . 

Broadway 1 

v,0.ll*l retti, 96 

Or! 1Q90Ì17.15 

19.00-80,48 * 22,00 

uwiwi. 


diM. Ponzi, conG.Sccupati, G. DeSio (Italia 95) - 

Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si Incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso¬ 
naggi, ol loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih 40' 

Commedia ** 


dì G, Veronesi, con P Rossi, S, Castellina (Ila 96) • 

Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
•spettanodf venire al mondo. Esl preoccupano... 

Commedia ** 



m, . 


, Sacconi, 39 
393.280 

lo.ìo- 22.90 

IMS. 

(Mirica 

•cranica, 101 


di A. Longoni, con A, Gassman, G, lognazzi (Italia '96) • 
Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità' Da una fortunatacommedlateatrale, un film sul¬ 
la cri») del maschio con cast di figli d'arte, N,V. 1 h 35’ 
...Commedia* 

Va’riìmtl parta M «vara 

dìC. Commani, con V Usi, M, Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza i personaggi ma I chiaro¬ 
scuri del la pagina scritta si stemperano In tono melenso. 

. . . . . . . #(<tw .pran^rnatlco* 

H—t-U affala 

di M. Mann, con R DeNtro, A, Pacino (Usa 199 5) * 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 
tra De Niro e Pacino, 2h48 

.Thritter*** 

Va’riama M parta M avara 

diC Comendnl , con V, Usi, M, Buy (Italia, '96) ■ 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri detta pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico* 



Capranlchetta Via Ma Las Va*as 

p Montecitorio, 125 diM. Figgis, conN Cage, EStme(Usa 95) - 
Tel. 679.6957 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r SS " 1515 i-as Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

oìoì-£Z3ì nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Grefrfiwfch 1 Latteria di Sfcanghal 

v. Bodont, 59 diZ Ytmou, conG UL Baohan (Francia/Cma 95) - 

n el ' rv? 2 ^ m Urvo Zhang Yimou spettacolare sul modello di «C'era una 

° r ‘ iS 52 ‘ volta in America». Anche qui assistiamo aH'apprendlstato 

zu.zu - di un bambino entrato nel giro del gangster 

L. 10.000 Drammatico ** 

Ciak 1 Uomini sansa donna 

v. Cassia, 694 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 

Tel- 33251607 Treni'anni, nessuna voglia dì metter su famiglia, tanta im- 

0r maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sol- 

20.30 - 22.30 la crisi del maschio con cast di figli d'arte NV.1h35' 

L. 10.000 Commedia* 

Greonwtch 2 Anna 

v. Bodoni, 59 diN. Michalkov, con A Mkhalkova (Russia 94) ■ 

Te'- 5745825 Nikìta Michalkov, più politico che cineasta, tormenta la fi- 

0r ' In ™ * 15 w glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 

2 U. 3 U - zz. 3 u glato msen8a to l'Impero sovietico N V Ih 40' 

L. 10.000 Documentario * 

Ciak 2 Sbrani* Maya 

v Cassia, 694 di K Bigeìcui con R. Fiennes, A Basse.f (Usa, 95) - 

n Bl ?Rin 1607 Los Angeles. 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 

° r il 53 (v, emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

la 15 - 22 00 un guaio. Thriller apocalitticoe violento, memorabile 

L. 10.000 Thriller*** 

Gca«mrich3 Smalta 

V. Bodoni, 59 di W. Wang, conH. Keitel, W. Hurt (Usa 1994) - 

Tel. 5745625 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

° r onori " 15'12 una rnano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 

zu.zu - zz 3 U che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 

L. 10.000 Commedia *** 

Cola di Rienzo OWHo 

p Cola di Rienzo, 88 diO Parker, con L Fishbume, K. Branagh (Usa95)- 
Tel. 3235693 Ennesima e non travolgente versione della tragedia aha- 

0r nn " 99 kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 

uu - 22 30 farla da padrone c'è il modesto Jago di Kenneth Branagh. 

L. 10.000 Drammatico* 

Gragoiy Uiwliil ■«■»« «onn» 

v. Greoorio VII, 180 di A. Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 

Tel 6380600 Trent'annl nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0f • l® 00 * maturità. Da una tortunata commedia teatrale, un film sul- 

20-20 * 22 30 la crisi del maschio con cast di figli d’arte N.V. Ih 35' 

L. 10-000(aria cond.) Commedia * 

Del Piccoli Pooabanta* 

via deila Pineta, 15 diM. GabrieleE Goldberg(Usa 1995) - 

Tel 6653485 L’avventuriero venuto dall'Inghilterra si Innamora della 

0r - 17 00 bella indiana. Favola morale con finale amaro sui «nati- 

ves» Un Disney ecologico e politically correct. 1h22 

L. 7.000 Animazione*** 

HoNday Marita 

l.go B Marcello, 1 di C. Cortei, con M Modine, E. Stoltz (Usa 95) - 

Té). 85W26 Dedicato a tutti ì cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 

0r In'oc ' 1512 no Fluke. Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 

2 U .35 - zz.ai vivisezione e altre brutalità antìanlmaliste. N.V. Ih 36’ 

L. IfMMXKaria cond.) Favola * 

via della Pineta, 15 diJ Panahi, con M. KaliTt (Iran 95) • 

I 61, Una bimbl sette anni vuole un pesciolino rosso, Ma 

0f ' 9 ft in 99 in P® rda 1 301(11 di mamma. E Teheran è troppo grande per 

zu.ìu ‘ a M lei. O troppo piccola? Una favola poetica sull’Iran dì oggi. 

L. 8.000 Drammatico*** 

Il Labirinto 1 Utente «paria—la 

v. Pompeo Magno, 27 diT O'Sullivan con 1 Hart, J. Lindi (Gb,'96)- 
T®13216283 Una feroce giornata di scontri a Belfast nel-.1975. Ma il 

0f - J® 00 punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello ine- 

20.15 * 22.30 dito delle bande paramilitari protestanti 

L. 10.000 Drammatico ** 

(riamante 

am CHIUSO PER LAVORI 

Or,’ 

H Labirinto 2 On— te— aura 

V. Pompeo Magno, 27 df T. GtihérrezAieaJ. Tobio. Spagna/Cuba/Rfg (95) - 
Tei 32.16.283 Dal registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol- 

0r .. „ ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 

aj.i 3 - zz 3 U check, ma finisce per parlare dì socialismo (sur)-reaie. 

L. 10.000 Commedià ** 

Eden DommIMmi WaMdng 

v Cola di Rienzo, 74 dì T. Robbms, conS Sanmdon, S Penn (Usa ’96) • 

T*L Da una storia vera tratta dal diario dì una suora america- 

0r - ' '“ il 0 na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

w. 2 U - 22.30 „ d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

L. 10.000 Drammatico *** 

H Labirinto 3 CaSarialria 

v. Pompeo Magno, 27 diC Lizzani, con G. Giannini, M. Ghtni, L Sastri (Ita 1995) • 

Tei- 3216 283 Come Rossellini e Amldei scrissero e realizzarono Roma 

0r 15 00 .... città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 

20.15 - 22.30 impresa difficile. Ma Lizzani c’è riuscito. 1h53 

L. 10.000 Biografico ** 

Embawy Of «lnny 

v. Stoppani, 7 diB SonnenfeldcònJ. Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

Tel. 807M45 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r ' ' Ao'lS W00( 1 deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

2 U.zo - 22.30 Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

L. 10.000 Commedia** 

Indura Itoat-LaalMa 

v, G. Induno, 1 di M. Mann, con R. De Niro, A Pacino (Usa 1995) - 

Tel- 5612495 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r j£.w> sterri metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

19.10-22.30 tra De Niro • Pacino. 2h45 

L, 10.000 Thriller*** 

Empite UHIton »o«»totto 

v.le R Margherita, 29 diR. Joffé, conD Moore, G. Oldman, R. Ducali(Usa95) - 
Tel. 6417719 La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 

0r ' «0 9 A 99 per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, In questo 

1 8.30-20,30-22.30 brutt0 sceneggiato tv, non resta nulla, Nemmeno il finale. 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico * 

(ntrastavnm 1 Viaria La» V#pa» 

vicolo Moronl,3/a diM. Figgis, conN. Cage,EShue(Usa 95) - 

Tal 5664230_ Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 

0r,i 1552'1515 Las Vegss, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

20 . 1 & - zz.30 nation atl’Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

L. 10.000 Drammatico *** 

Empi» 2 Itoat-LaalMa 

v.le Esercito, 44 diM, Mann, conR De Niro, A Pacino (Usa 1995) - 

Tei (Cecchignofa) || buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r ' lo Vs 99 in 8!ern metropotitono che di memorabile ha solo l’Incontro 

19.10 - 22,30 tra De Niro e Pacino. 2K45 

L. 10.000 Thriller*** 

Intmtonra 2 Ma» tato» Para 

vicolo Moronl,3/a diP. Austere W Wang, conH Keitel, M. Goran (Usa 1995) - 

Tal - 5684230 La ta b acc her ia di Brooklyn è ancora aperta. E i personag- 

0r ‘ 1152'1515 fll di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, In 

zoao-s.ao una collezione di aneddoti In forma di affresco lh25 

L. 10.000 Commedia *★* 

Etolte U«ml«l ■«■«« «m 

p. In Lueina, 41 di A Longoni, con A Gassman, G. Tognazzi (Italia '96) - 

Tel. 6876125 Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r - I® 00 • J6T5 maturità. Da Una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.2U - 22.30 (a crigi de | maschio con cast di figli d'arte. N.V. 1 h 35' 

L. 10.000 Commedia * 

Intraotevofo 3 UriNriri'Mon 

vicolo Moroni,3/a di W. Alien, con W. Alien, M. Somino (Usa 1995) - 

Tel 5684230 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' 1552 ’ 1512 madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.16 : 22.30 montare le scene Con una grandissima Mira Servino. 

L. 10.000 Commedia*** 

Eurelof B>—«l« «■««♦» » «««tonto 

v. Liszt. 32 diM. Brooks con LNiehen, P MacNicol (Usa 95) - 

Tel. 5910986 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un.esllarànte- 

0r ’ ' 12-29 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro'alla 10 

20.30 - 22,30 ricérca di sangde buono e stressato dalla vita notturna. ■.. 

L. 10.000 Comico** 

King D—riMaaiWaOttei 

v. Fogliano, 37 di T. Robbins, conS. Sanmdon, S. Penn (Usa 96) ■ 

>Tei. 88208732 Da una storia vara tratta dal diario di una suora america- 

® r 15f5 ì 21’m ns che ha confortato uq condannato a morte, un duro atto 

- 20.05 * 22.30 d'accusa contro la.pena capitale. Vincerà l’Oscar? J v 

L. 10.000 Drammatico*** 

Europi PraaiMa urta a ooatowti 

c. Italia, 107 diM. Brooks con LNidsetì.P MacNicol (Usa 95) ■ 

Tal 44249760 II conte Dracula secondò Mei Brooks, con un esilarante 

0r- in onvl 99 qn Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ib.w - zu.jo - zz.au r | cerca dj aangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 10.000 Comico** 

Mad ^ on ^ ^ 1 PriMEI ririOfàriOEI 

v. Chlabrera, 121 diB.Singer, conG Byme, Ch Palmintieri(Usa 1995) • 

Tèi 5417826 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella, è un Invi- 

° r 15 « * 1515 to a delinquere. Il gruppo decìde di lare li colpo grosso. 

zo.ro - a. jo Ma , B atrada ch# a i bottino sarà piena di cadaveri, 

L. 10.000 Thriller** 

Exc«Morl Maialili «■■«■ ri—■« 

B, Vernine Carmelo, 2 dtA. Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) - 
Tel. 5292296 Trent’annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

0r ' IS tf ‘ 1515 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.45 - 22.45 i acri> l dal maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

L. 10.000 Commedia ★ 

Madl«on2 Ji—«a» 

v. Chlabrera, 121 dii Johnston con R Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 

Tel. 5417926 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r - 15.30 -17 50 tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - zz.% ma scompagnato dagli animali della giungla. 

L. 10.000 Commedia 

Excelllof 2 tetoiMTaaian 

B. Vergine Carmelo, 2 di W. Alien, con W. Alien, M. Sorcino (Usa 1995) ■ 

Tel. 5252296 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' on'ln " 99 madre che fa Ja squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.3U - zz.ao montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

L. 10.000 Commedia ★** 

Maritain 3 Mari» aialarin» aarawlaan 

v. Chlabrera, 121 éC. Noonan - 

T® 1 - 541^26 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r- «S ii " 15 55 «o t® »i trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
18.46 - ai.AO - 22 «j animai). Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 12.000 Commedia** 

ExceJaJof 3 NaMyatmrAmaM* 

B. VefdineCarmelo, 2 di C. Sautet, con M. Senault, £ Béart (Francia 95) • 

Tel 5292296 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0r - 16 00 -18.10 bella ragazza che gli batte al computer le memorie, Sau- 

20.20 - zz.30 tet firma un film di grande eleganza e profondità. N.V. 2h 

L. 10.000 Sentimentale * 

■a—II- M ^_a —a_ —m -■ a 

maasai e 

v. Chiabrera, 121 diJ. Smith, conM. Pfeiffer - 

Tel. 5417926 Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 

0r 15 52 * li 15 Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

muu -zu.40- zz.ju t#ma; )a 3CU0 | a dei vicino è sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico ★* 

Campo de' fiori, 56 di 'B Singer, con G Byme, Ch Palmmtien (Usa 1995) ■ 

Tel. 6864395 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi- 

0r ' on'^n* 99 9 n to * delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso 

20.30 - 22.30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri, 

L. 10.000 Thriller** 

Montino 1 Mai«a|l 

v. Appia Nuova, 176 diJ. Johnston con fi Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Tel. 766006 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r 1515 ’ li'52 tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

20 . io - 22.30 ma acco mpagnato dagli animali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

Fiamma Uno tobrlai 

v. Bissolatl, 47 dìS. Pollack, con H. Ford, J. Ormond (Usa 96) - 

Tet. 4827100 Remake infedele della commedia di Billy Wìldur. Sabrina 

Dt• 14.30 -17.20 a Parigi è totografa di moda. Torna e conquista Harrlson 

19.55 - 22.30 Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Manto» 2 toaaala natta a «amata 

v. Appia Nuova, 176 diM. Brooks con LNìeUen, P. MacNicol (Usa, 95) - 

Tel. 786086 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un’esilarante 

15.15 -17.50 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro atta 

20.10 • 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 10.000 Comico ** 

Fiamma Due II pwalMaHe ■ Ita» «torta d'amore 

v. Bissolatl, 47 diR. Reiner, conM Douglas, A. Bemng (Usa 1995) - 

Tel. 4827100 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

0r ' 15'nc * 99 on primi dieci minuti del film si. Poi cl pensa l’avvenente lob- 

20 05 - 22.30 b l 8la a fargl( cambiare «stato civile». Romantico. 

L. 10.000 Commedia** 

Maaatoao 3 Waglaaaaaiiitlaniin 

v, Appia Nuova, 176 di A Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) - 

Tel. 786086 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

19.30 • 22.30 C0 I 0 Q a) romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 10.000 Sentimentale * 

Qarden Va' Mova tl porta H cuora 

v.le Trastevere, 246 di C Comencini, con V. Usi, M. Buy (Italia, 96) ■ 

Tel 5812848 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

Gr 16.15-18.30 semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro- 

20 30 - 22 30 scuri della pagina scritta sì stemperano in tono melenso. 

L. 10.000 Drammatico* 

Mae*to*o4 Qataharty 

v Appia Nuova, 176 diBSonnenfeldconJ Tracolla, G Hackman (Usa 95) - 
Tel. 786086 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holiy- 

0r ‘ 1515 ' H 52 wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

20,10 - zz.30 Travotta e un travolgente Danny De Vito 

L. 10.000 Commedia** 

Gioiello toltoli» 

v. Nomentana, 43 di W. Wang, conH Keitel, Vi/. Hurt (Usa 1994) - 

Tel 44250299 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r 15 92 " 12 55 una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 

20 1 O- 22.30 che non ha più sogni e nuove frontiere 1h5G 

L. 10,000 Commedia*** 

Miosite fatte ri'a—ara —1 ora»—1 

v. S. Apostoli, 20 diP Quartullo, conS. Rubini, C. Caselli (Italia 96) • 

Tel 6794908 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 

0r 1522 ’ lo 12 tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20.20 - 22.30 {j (0 Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

L. 10.000 Commedia* 

Giulio Catara 1 JimmoII 

v.le G. Cesare, 259 diJ Johnston con R, Williams, B Hunt (Usa. 95) ■ 

Tel 39720795 Jumanli è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

Or- 1515 -17 50 tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22.30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 10.000 Commedia 

Metropolitan Draaala maria a cantante 

v. del Corso, 7 diM. Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel. 3200933 il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r 1212" 12 52 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20,30 - 22 so ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 Comico** 

Giulio Catara 2 Ufi— • MntbMiito 

v.le G. Cesare, 259 di A Lee, con £, Thompson, H. Grani (Usa 96) - 

Tel 39720795 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 

0r ‘ 99 9 n deila ricca borghesia inglese a cavallo tra XVttl e XIX 8e- 

19.30 - 22.30 C0 | 0 Da j romanzo «Senno esensibìlltà» di Jane Austen. 

L. 10.000 Sentimentale ★ 

Mignon VlariaL—Vrign 

v. Viterbo, tl diM Fìggis, conN. Cage, E Shue (Usa 95) - 

Tel. 6559493 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 

0r - 16.00-18.10 Las Vegas, tra slot machlne e bottiglie di gin. ConA noml- 

20.20 - 22.30 nation all’Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

L. 10.000 Drammatico *** 

Giulio Court 3 Aowurltweuzt 

v.le G, Cesare, 259 diJ fosfer, con H Hunter, fi. Dmwiey;r. (Usa '%) - 

Tel. 39720795 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

0r 1515'Foster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
20.10 - 22 30 dal Ringraziamento Atmosfera Instile «Grande freddo». 

L. 10.000 Commedia* 

Multiplo» Saroy 1 Mr. HeHanri'a Optra 

v, Bergamo, 17/25 di'S Hereh, con fi Dreyfuss, G. Headley (Usa ’95) - 

Tel. 8541498 Torna nelle sale, forte della nomination di Richard Drey- 

0r - 1215 * li « fuss, questo film che racconta trent’annl di insegnamento 

20,00 - 22,30 j n un |i Ce(J voleva fare II musicista, sarà un ottimo prof, 

L. 10.000 Drammatico ** 

Golden Sitando s! naso* 

v Taranto, 36 dì G. Veronesi, con P Rossi, S. Castellitto (Ita 96) - 

Tel 70496602 Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 

0r 15'nn " on 15 90 on tetl < Gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
ig.aa - 20.45 - zz 30 aS p e ^ ano di venire al mondo. E si preoccupano. 

L. 10.000 Commedia** 

Multiplo* Savoy 2 Jumanji 

v. Bergamo, 17/25 diJ. Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel 8541498 Jumanji è un glopo «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r ' 12'in ' 15 52 tempo. Oopo vent'anni, un giovane toma nella sua citta, 

20.10 - zz.30 rna accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 10.000 Commedia 



MuftipfexSavoy3 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 6541498 
Or 15.30-17 45 
2005-22.30 

L, 12.000 


A ca« per le vaoanie 

diJ. Fosl&, con H Hunter, R Downeyjr (Usa '96) • 

Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 
Foster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento Atmosfera in stile «Grande freddo» 
Commedia * 


Multiple» Savoy 4 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15.15-1700 

18 45 - 20 30 - 22.30 

L. 10.000 


diG Veronesi, con P Rossi, S Castellitto (Ita 96) - 
Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti Paolo Rossi e Sergio Castellino 
aspettano di venire al mondo E si preoccupano 
.Commedia** 

U Ma ntriHB 

diK BigeloivconR Fiennes, A Basset(Usa, 95) • 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 

.Thriller*** 

Natiy at mr Amaud 

di C Sautét, con M Seaault, E Béart (Francia 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
té! firma un film di grande eleganza e profondità 
...Septlmentale* 


NewYovk 

v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 1630 

19 40 - 22 30 

L. 10.000. 

Nuovo Saette, 
l.go AsCianahi, 1 
Tel, 5816116 , 

Or 16.00 -18. Io 
2020 - 2230 


v.M. Grecia. 112 

Tel. 7596568 

Or. 16.00-18.15 

20.20 - 22,30 

L 10.000 

di A Longoni, con A Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) ■ 
Trent'anm, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 
la crisi del maschio con cast di figliò'arte N.V. Ih 35' 

Commedia * 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 

Tel. 5603622 

Or. 16.30-18,30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Banana «aitato («anelar! » wtaoloal) 

diJ. Smith, con M Pfeiffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre più violenta, V.O. 

Drammatico ★* 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 - 
Tel. 4862653 

Or. 15.10-17.00 

16.50 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

attonito al na ac* 

di G Veronesi, con P Rossi, S Castellino (Ita 96) - 

Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
aspettano di venire al mondo E si preoccupano 

Commedia ** 

Quirinale! 

v Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or. 15.10-17.30 
2000-2230 

L. 10.000 

diD. Fincher, conM Freeman, B Piti (Usa 1995) ■ 

Sette. Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 

Qulrinatta 

v. Mlnghetti, 4 

Tel. 6760012 

Or. 15.30-17 50 

20.10 - 2230 

L. 10.000 

JtMlyr» 

diF Zeffirelh, con IV. Hurt, C Gamsbom - 

Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato 2h20 

Drammatico** 

Reale 

Vita ««razzata 


p. Sonnlno, 7 
Tel. 5810234 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22 30 

L. 10.000 


di R Tognazzi con LZmgaretti, S Fenili (Italia, 96) • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N.V. Ih 50' 
.Drammatico ** 

TwoMmh 

di F Trueba, con A Banderai, M Gnffith (Usa-Spagna, 95) ■ 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo- 
« per il flirt tra Banderas e Meianle Griffith. 
.Commed(a* 


v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000. 

imi 

v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 1600-18.15 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 


di A. Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) ■ 

Trent'annl. nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di tigli d'arte N.V Ih 35' 
. Commedia* 


v. Lombardia, 23 
Tel. 4680683 
Or. 15.00-17.30 
20.10 - 22.30- 


di A Lee, con E Thompson, H Gtant (Usa '96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 
*,colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen, 1 
menta! 


L./tOjBf!?...-1., 1 .:....^Senttmental^* 


fi 


liazza Sonnlno, 37 
'el. 5812884 
Or. 15.30-17.60 
20.05 - 22.30 

LIO.#*. . . 

RouftBtNolr 

v. Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
L. 10.000 larlacond.) 


diM. Radford-M. Troist, conM Traisi, P Noiret (Ita94) • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un granò* poeta cambia sicuramenta la vita. Ovvero: la 
storia di Néruda a del suo portalettere personale, 

...Dramryiaticflft* 

Matto «ramar» «ol «rampi 

diP Quamitlo, conS: Rubini, C. Caselli (Italia '%) - 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

... 

P a lali» - Milana «ala «aliala 
di C. Fragasso, con G Giannini , R Bona (Ita 1995) - 
L’agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre in un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre. 

.... . ...Drammatico* 


v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 
L. 10.00P .(aria cond) 
Sala Unriwrtg 


v. delle Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or. 15.30-17.50 


dìS Herkk, con R. Dreyfuss, G. Headley (Usa 95) - 
Toma nelle sale, torte della nomination di Richard Drey- 
fuìa, questo film che racconta treni anni di Insegnamento 
in (in liceo. Voleva tare il musicista, sarà un ottimo prof. 

...Drammatico ** 


v. Tlburtinai 374 
Tel. 43533744 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L.IO.MO. 

Untomi 

v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 15.30-17 50 
20.10 - 22.30 

L. 16.000 


diF. Trueba, con A Banderas, M Gnffith (Usa-Spagna, 95) • 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi- 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa per II flirt tra Banderas e Melarne Griffith 
.. Commedia * 


diR Tognazzi con LZmgaretti, S Fenili (Italia, 96) • 
Tognazzi'affranta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendole mani sull'azienda e sulla moglie. N.V Ih 50' 
.. ... Drammatico** 



trMolano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 10.000 

Sala 1: Uomini lenza donne 


(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 2. Sabrina 

(15.30-17.45-20.00-22.30) 



SPLENDOR L. 8.000 

Palermo Milano telo andata 

..(75.^1^19.3^21.30) 


Qanzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzml, 5, Tel, 

9364484 
Vite atrouate 

.(16.0^18.10-20,20-22.30) 

Montana 

NOXV Piazza Garibaldi 6, Tel 
9095355 

Sfrangi Day» (16.30*1[9 15-22.00) 


CollofMTo 

AR1STON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 10.000 

Sala Corbucci: GatShorty 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Silenzio al nasce 

(15.45-1600-20 00-22.15) 
Sala Leone: Oeed man walking 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Rossel lìnl.JumenJI 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi: Uomini senza donne 
(15,45-18,00-20 00-22.15) 
Sala Visconti: Mr Hottand Opus 
.(15.^18,0^20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L, 10.000 

Sala 1: A casa par le vacanzea 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala 2: Stringe Deys (19,15-22.00) 
Sala 3- Il cielo è tempro più blu 
.(18.0IW0.00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panìzza, 5, Tel 
9420479 L. 10.000 

Sala 1. Uomini lonza donne 

(1600-18.10-2020-22,30) 
Sala 2: «lumini! 

(16.00Q-18.10-20,20-22.30) 
Sala 3: Bravaheart Vers. Oria. 

(15.30-1830-21.30) 


MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 
9001888 

Sabrina.(17,00-19.30.22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scafo. 
Tel.9060882 

Silenzio ai naace 

.( 16 . 00-18 00 : 20 . 00 - 22 . 00 ) 

Ostia 

SISTO Via del Romagnoli, Tel 
5610750 

Uomini senza donno 

.(1615 : 18,16-20.15-22.30) 

SUPERGA V le della Marina, 44, Tel 
5672528 

Gai Shorty (16.15-18,15-20,15-22 30) 

Tivoli 

GlUSEPPETn P.zza Nicotìemì, 5, Tel 
0774/20087 

Sala Adriana: Condannato a morte 

(15 40-17 50-20 00-22,1Q) 
Sala Vesta' Silenzio si neice 
. ( 16.00: 1Q.00-20 (HL22,00) 

Trovl«nano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 

Riposo. . . . 










































































































Il futuro di Roma è scritto nel progetto Roma Nexus. 


Vedrete sempre più spesso que¬ 
sto marchio in città. Vi ricor¬ 
derà che è in costruzione la 
Roma del futuro: una metropoli 
accogliente e 
aperta, attenta 
e capace di 
comune di roma rispondere ai 


suoi cittadini e ai loro problemi. 
Piccoli e grandi. Roma Nexus: 
Comune e Stet insieme in un 
progetto di autostrada informa¬ 
tica. Per sperimentare servizi 
nuovi e migliori per le persone 
e le imprese. Per creare nuove 
occasioni di lavoro, e di svilup¬ 


po. Nel sottosuolo, la rete ad 
altissima tecnologia della 
Telecom Italia trasporterà 
informazioni e servizi fin nelle 
nostre case, negli uffici pubblici, 
nei luoghi del lavoro e in quelli 
della cultura. Potremo spostarci 
di meno, comunicare di più, 


lavorare in tanti, e sempre meglio. 
E’ un progetto aperto a tutte le 
realtà amministrative e impren¬ 
ditoriali, pubbliche e private: 
per fare, dei Romani, veri 
cittadini della società della 
informa¬ 


zione. 
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MUTHIRl 

L’INTELLIGENZA. 


i>i itino di |>mi 


. ’v ' ' • . I . f . 


Alla Rai «Novantesimo minuto» e la radio, a Tmc la differita della domenica: oggi l’accordo? 

Caldo in tv, stretta finale 


IW 


Spero che il sole 
non si sia 
fermato invano 


D UNQUE PARE che non sia 
successo mente Come nella 
visione di Giuseppe (Proto 
vangelo di Giacomo) il sole 
si è fermato gli uccelli sono 
ìmmìmi rimasti sospesi nel cielo il 
bestiame si è paralizzato nei campi e gli 
uomini si sono immobilizzati a faccia in 
su ma solo per riprendere il loro normale 
movimento subito dopo, come se nulla 
fosse Pareva che lo strappo dato da Coc¬ 
chi Gorl, con la sua mega offerta per lo 
sfruttamento dei diritti televisivi e radiofo¬ 
nici sul calcio italiano, e quello di risposta 
della Moratti, con la sua muscolare esibì* 
zlone di rigore inderogabile autorizzasse¬ 
ro visioni quasi liserglche sulle future do 
menlche televisive nel nostra paese con 
Giampiero Galeazzi definitivamente con¬ 
segnato al tabarin e Alba Panetti a con¬ 
durre In Sturilo «Tutto |l calcio minuto per 
minuto» con Cocchi Goti medesimo nelle 
grinfie degli sbozzini per riperticare I soldi 
della fideiussione e Marco Mazzocchi a 
fare la moviola di Bugs Bùnny a «Go Cart» 
nuovo programma di punta della Rai sen- 
za calcio 

Non che ci avessimo creduto intendia¬ 
moci quando c é la televisione di mezzo, 
ormai, abbiamo imparato a non credere a 
nulla Ma I Ipotesi di un cambiamento 
con la sua bella coda di conseguenze ne 
gatlve e positive, confronti scoperte nm 
pianti eccetera quella bisogna confessare 
che I avevamo presa In considerazione e 
cl attirava pure Non avevamo pensato 
che la lapidaria affermazione Rai «con 
Còcchi Gorl non si tratta» In effetti poteva 
pòche significare «con Matarrese che me¬ 
dia tra noi e Cecchì Gorl si che sì tratta» 
Diritti radio e i gol delle sei e dieci dun 
que che per tre settimane sembravano 
persi nello spazio come il satellite Tethe 
red, torneranno nel posto dal quale non 
se ne sono mai andati’ Basta questo dub 
bio, ahinoi, e la visione svanisce Ora poi¬ 
ché Slamo degli Inguaribili utopisti a 
quella visione noi avevamo associato 11- 
dea di un migfroromento-per le radiocro¬ 
nache no, «Tutto II calcio» è pressoché 
perfetto, ma per «Novantesimo Minuto» 
per esemplo si, perché, per usare un eufe¬ 
mismo, come trasmissione é abbastanza 
perfettibile* e se I accordo si fa - oggi do¬ 
mani a furia di non-trattative - questa 
utopia la dovremo abbandonare? Oppure 
nelle more di questo pastrocchio qualcu¬ 
no oltreché agli ascolti e ai soldi hapen 
salo anche alla qualità? Ditecelo almeno 
questo Perché è vero che anche nella vi¬ 
sione di Giuseppe tutto toma come pri 
ma, ma chiunque leggendola capisce 
che li 11 sole non si è fermato invano 


In tour, «solo per soldi» 

Trasgressione 
e rock: riecco 
i Sex Pistols 



■ ROMA In mattinata vertice tra la Moratti e Mata'r 
rese Nel pomenggio lunga riunione tra lo stesso Mà- 
tarrese e Cecchl Con Le grandi manovre per la spar¬ 
tizione del calcio in tv sono alla stretta finale Sem» 
bra sempre più probabile che alla Rai resti «Novante¬ 
simo minuto» e «Tutto il calcio minuto per minuto» 
Mentre Tmc terrebbe la differita della domenica se 
ra oltre naturalmente alla Coppa Italia Ma il nodo 
del contendere sono ora ì dintti per 1 estero La Rai 
che ufficialmente non tratta con Cecchl Gori macon 
la Federazione li ritiene strategici Ma Cecchl Gòn 
non intenderebbe cederli len sera al termine del- 


Intanto si giocano 
i quarti di Coppa 
Ritorni Uefa: 

Milan tranquillo 
Roma d’assalto 


‘ il ìtLLO SPORT 


l incontro con Matarrese Cecchl Gori ha sostenuto 
di non sapere nemmeno lui come finirà !a trattativa 
Ma c e chi dà certa la firma già per oggi Stasera in 
tanto le due squadre italiane ancora impegnate in 
Coppa Uefa si giocano i accesso alle semifinali del 
prestigioso torneo Tutto sembra molto facile per il 
Milan in trasferta a Bordeaux (diretta su Italia 1 alle 
20 30) l due gol dell andata a San Siro rendono il ri 
tomo quasi una formalità Tutt altra situazione per la 
Roma la squadra di Mazzone deve ribaltare stasera 
il doppio svantaggio rimediato 15 giorni fa a Praga 
appuntammento alle 20 30 su Rai2 



Caro Vecchioni, facci parlare 


E BBENE SI abbiamo dato i voti agli in 
segnanti Lo abbiamo fatto con un 
po di irriverenza e sapendo di avan¬ 
zare una provocazione ma soprat 
tutto partendo dalla consapevolezza che 
una profonda trasformazione della scuola 
debba coinvolgere la qualità delle relazioni 
tra insegnanti e studenti nel tentativo di nda 
re senso al confronto all apprendimento al 
dialogo 

Oggi la «vita melasse è un rito un po fru¬ 
strante In grado di rappresentare degna 
mente questa depressione collettiva in cui è 
immersa I istituzione scolastica Se si vuole 
pensare una scuola diversa si deve partire 
anche da qui senza credere di potersi limi 
tare alle suggestioni tardo gentiliane o alle 
compatibilità del mercato del lavoro Quindi 
si devono «definire i ruoli o meglio si devo¬ 
no arricchire le opportunità per i docenti e 
gli studenti di incontrarsi socializzare idee 
mettersi in discussione 
Per questo abbiamo «valutato i docenti 
convinti che strumenti come il questionario 


FIHiniàNCMC» WZJOmMO 

Coordinatore nazionale dell Unione degli studenti 

da noi preparato debbano essere messi a di 
sposizione direttamente dalla scuola come 
contnbuti per la valorizzazione innanzitut 

10 della figura professionale dell msegnan 
te 

Senza inseguire logiche «meritocratiche» 
senza cioè voler (rasfenre sulla busta paga 
gli effetti del test in questione ma piuttosto 
rafforzando un identità di gruppo di comu 
mta in cui non sia vissuto come un dramma 

11 fatto che sui programmi e sulla qualità del 

I insegnamento gli studenti possano dire la 
loro 

E per lo stesso motivo abbiamo criticato 
la lettera dei mille illustri professori di cui 
hanno parlato i giornali Perché in quel te 
sto cosi intriso di nostalgia le problemati¬ 
che le rivendicazioni le domande del mon 
do studentesco diventavano subordinate da 
ignorare e non risorse da cui ripartire per di 
segnare un diverso sistema formativo 
Non si faccia confusione quindi e lo dico 
con grande rispetto al professor Vecchioni 


(un rispetto sincero e non dovuto alle can 
zoni che senve) noi non vogliamo sostituir 
ci agli insegnanti ma rivendichiamo il diritto 
ad esprimerci ad alzare la voce non solo ri 
spetto ai casi più gravi ai autoritarismo o di 
palese inadeguatezza 
E rivendichiamo questo diritto a fronte del 
lavoro sin qui fatto a fronte cioè di una 
piattaforma di idee e proposte per la riforma 
della scuola votata e sostenuta in aulunno 
da piu di trecentomila studenti a fronte an 
che di una costante lotta in difesa della 
scuola pubblica che vogliamo diversa ma 
garantita a fronte infine di un sentimento 
di rassegnazione che vive tra tanti docenti a 
cui diciamo di alzare la testa 
PS Scrivo da Massafra in Puglia sto giran 
do» diverse scuole della regione Dal liceo 
Lanza di Foggia dove c è un aula magna pe¬ 
ricolante al Quinto Ennio di Taranto dove gli 
studenti sono stali denunciati a decine per 
aver occupato 1 istituto Avrò visto si e no 
quindici professori presentì ad assemblee e 
incontri Non possiamo dire la nostra’ 



È morto René Clement 

Un regista geniale 
e «ingombrante» 

È morto ieri all età di 83 anni il regista francese 
Rene Clement Firmo, tra l’altro, capolavori co¬ 
me «La bella e la bestia», «Giochi proibiti», «Pan- 
gi brucia» Nella sua camera aveva ottenuto tre 
Palme d’oro a Cannes e un Oscar Ma la «Nou- 
velle vage» lo travolse 


Proteste di Jesse Jackson 

Artisti neri contro 1 
l’Oscar dei bianchi 

H Artisti nen emarginati dal pool dei favonti Bol¬ 
li lywood si appresta a celebrare la cenmonia de¬ 
ll gli Oscar tra le polemiche Jesse Jackson punta 
I indice contro le discriminazioni attuate dall’A- 
8 cademy e annuncia per la Notte delle star una 
*2 manifestazione di protesta 


Parla Chaleyat-Maurel 

«La matematica? 
Giochi da ragazzi» 

Il Duemila sarà l’anno mondiale della matema¬ 
tica E 1 matematici si attrezzano Su Internet 
pubblicano un giornale diretto da Mireille Cha¬ 
leyat-Maurel che in questa intervista spiega pro¬ 
blemi e strategie per cercare di creare una co¬ 
municazione matematica di massa 


Carftien 
Martin Gaite 
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& Einaudi pubblica l’edizione critica delle «Memorie dell’Oltretomba» del grande letterato francese ritratti 

Le lettere 
di Nietzsche 


e il secolo 
dell’assenza 


VAIAMO MMMUI 


■ Immaginate che si avveri quel- 
l'Incubo che ognuno, almeno una 
volta, ha paventato. Visitando una 
chiesa, affascinato, attardandosi in 
qualche cappella laterale, il visita-^ 
tote non si rènde conto che le por¬ 
te si chiudono.Dopo un istante di 
sconcerto, si accorge d'essere ri¬ 
masto solo, sigillato all'Interno. 
Chiama, picchia agli usci sbarrati, 
ma nessuno risponde, mentre il ru¬ 
more si smorza nel Silenzio e le luci 
cominciano a calare. Infine, si ras¬ 
segna a dormire con i defunti, e, 
dopo aver esitato sulla scelta del' 
giaciglio, si volge intorno con uno 
sguardo nuovo. Riposerà in un sar¬ 
cofago, avrà per baldacino un su¬ 
dario di marmò, giacerà assimilan¬ 
dosi alla retorica di un paesaggio 
simbolico, inorganico, futuro. E la 
notte incomincia 

Una scena del genere è narrata 
da Francois René de Chateau¬ 
briand nelle sue Memorie dell'ol¬ 
tretomba i l’Immenso monumento 
letterario che rcinaurfi propone 
ora per la prima volta in edizione 
integrale, nella, traduzione di Filip¬ 
po Maltellucci, Ivana Rosi e Fabio 
Vasarri, con un’Introduzione di Ce¬ 
sare Garbo» e un apparato critico 
della stessa Rosi (volume primo, 

: pàgineS3txkvi i l;)-1 i.?a,; 
secondo feggltte," 1457, Urèi ,1 Torni¬ 
la) , Un pre»» tónto alto è perfetta¬ 
mente commisurato all importan¬ 
za dell'evento e delia posta in gio-; 
co; la Visione di uno fra i momenti 
più travagliati della storia offerta da 
un testimone privilegiato. IVautore; 
che non peccava certo di mode, 
stia, dichiara infatti sin dalla prima 
pagina di aver Incontrato gli nomi, 
ni più Importanti del suo tempo, da 
Washington a Napoleone, da Luigi 
XVIII allo zar, da Nelson a Bolivar, 
passando per due papi, e decine di 
scrittori, stono, esploratori. 

VM«o II nuovo mondo 

Anche sugli scenari, poi, non si 
risparmia; «HO esplorato i mari del¬ 
l'antico e del nuovo mondo, e cal¬ 
pestato il suolo delle quattro parti 
della Tema. Dopo essermi accam¬ 
pato sotto la capanna dell’Irochese 
e sotto la tenda dell'Arabo, nel wig¬ 
wam degli urani, nel rader di Atei 
ne, Gerusalemme, Cartagine, Gra- 
nada, presso il Greco, il Turco, il 
Moro, tra te foreste e te rovine; do¬ 
po aver indossato la casacca di 
pelle d orso del selvaggio e il caf¬ 
fettano di seta del Mamelucco, do¬ 
po aver provato la povertà, la fame, 
la sete e l'esilio, mi sono seduto, 

MUSSI 

H.G.Wells 
scrittore 
e inventore 

■ LONDRA Lo scrittore inglese 
Herbert George Wells si era cimen¬ 
tato anche,in invenzioni di caratte¬ 
re militare progettando un sistema 
per distribuire munizioni nelle trin¬ 
cee, che salvò migliala di soldati 
britannici nella prima guerra mon¬ 
diale, e il prototipo del moderno 
carro armato. Quello di Wells in¬ 
ventore sarà uno degli aspetti mes¬ 
si in luce nel museo dedicato a 
uno del padri della fantascienza 
che l'Associazione H, G, Wells In¬ 
tende creare a Bromley, nella con¬ 
tea del Xeni, dove lo scrittore nac¬ 
que nel 1866, Un modello del «tel- 
pherage», nome dato da Wells al 
complesso sistema di cavi e carru¬ 
cole per inviare munizioni alle trin¬ 
cee dalle postazioni di comando 


dei fronti di prima linea, apparirà 
accanto ai disegni dell'immagina¬ 
ria «macchina del tempo», che ispi¬ 
rò i'omonimo capolavoro, e dei 
cosiddetto «land ironclad» carro 
armato, concepito nel 1903. 


ministro e ambasciatore, investi ri¬ 
camate d'oro, screziate di decora¬ 
zioni e di nastn. alla tavola dei re, 
alle feste dei principi e delle princi¬ 
pesse, per ricadere nell'indigenza 
e assaggiare la prigione», Non ba¬ 
sta? Ecco (affóndo conclusivo: -Fra 
tutti g|i autori francesi moderni del¬ 
la mia generazione, sono quasi il 
solo ad avete una vita che somiglia 
alle opere». 

insomma, questo non è un ro¬ 
manzo minimalista, anzi, non è un 
romanzo, banché di fronte alla sua 
torrenziale forza narrativa ogni de¬ 
finizione venga meno. Redatto nel 
giro di circa frent’anni, in parte per 
questioni economiche, tale mon- 
strum letterario venne promosso 
da una sapiente campagna pubbli¬ 
citaria, Non per nulla Chateau¬ 
briand (che per un sostanzioso vi¬ 
talizio aveva ceduto il diritto di 
pubblicare il testo dopo la sua 
morte) ammetteva di avere ipote¬ 
cato la propria tomba. Ma le do¬ 
mande su questa autobiografia 
sorgono sin dal tìtolo: memorie 
dc/foltretomba o da/?oltretomba? 
La pteposizione francese lascia 
aperte entrambe le soluzioni, seb¬ 
bene là logica non dia scelta. Chi 
avrebbe mai potuto raccontare la 
propria vitadall'àldilà? 

È lo stesso Chateaubriand a ri- 
sporidere, mentre, per una vòlta, 
cede il passo a qualcuno. Si tratta 
di quel San Bonaventura che otten¬ 
ne la graziaceleste di continuare le 
sue memorie anche dopo la pro¬ 
pria mòrte, «lo non spero in un fa¬ 
vóre Simile», commenta trattenen- 
”dò tino dei suoi rarissimi sorrisi, 
«ma vorrei resuscitare nell'ora dei 
fantasmi per correggere almeno le 
bozze». 

Ritorniamo cosi al passo inizia¬ 
rle. Durante quella notte passata in 
chiesa (per l'esattezza nell'abba¬ 
zia di'Westminster), l'autore (a le 
prove generali dell'Eternità, si iscri¬ 
ve nella stìa genealogia elettiva, 
chiede adozione presso i trapassa¬ 
ti; ovvero quella che ama definire 
•là polverosa famiglia dei sordi». Se 
il tempo gli appare alla stregua di 
un velo frapposto tra noi e Dio •co¬ 
me (a palpebra lo è tra l'occhio e la 
"luce», qui Chateaubriand prova a 
'sollevarlo. Cerca di conquistare un 
punto di vista a partire dal quale 
guardate retrospettivamente al 
proprio presente. Tenta cioè di far¬ 
si postumo a se stesso. 

- Sotto questo profilo risulta dav¬ 
vero preziosa l'ampia panoramica 
critica approntata da Nanna Rossi. 


Scorrendola, troveremo Baudelaire 
confessare che la voce delle Me¬ 
morie gli pare spettrale e Julien 
Gracq ribadire che il suo timbro ri¬ 
suona come «una vasta eco di pa¬ 
lazzo vuoto e di pianeta sgombera¬ 
to». Sembra si stia parlando di un 
alieno. 

lina chiesa abbandonata 

E appunto di questa grande 
messa in scena dell’assenza, tra 
uanilas e potenze fantasmatiche. 
parlerà Jean-Piene Richard nel suo 
commento all'episodio di West¬ 
minster. Bisogna riconoscere che 
mai incidente fu tanto provviden¬ 
ziale. Infatti, fu vagando in una’ 
chiesa abbandonata che Chateau¬ 
briand trovò il filo della propria 
scrittura; fu perdendosi fra tombe e 
cenotafi, che forse scopri il model¬ 
lo per erigere la vasta cattedrale 
del suo libro, «il tempio della mor¬ 
te», «l'edificio costruito con ossa e 
con rovine». 






FrmgolM-René Chateaubriand dipinto dal Glrodet 


«La casa del pensiero», un saggio di Magrelli sulla poetica dell'autore dei «Camets» 


aa Francois-René de Chateaubriand viaggiava 
verso il Cantone di Sion quando seppe che il 
dùca d'Enghien era statò fatto rapire e assassi¬ 
nare da Napoleone. Era l'anno 1804. Dalla Sviz¬ 
zera scrisse a Napoleone una lettera di dimis¬ 
sioni dalla carica di ministro plenipotenziario 
S'interruppe cosi il rapporto Ira il Console a vita 
e il romantico René. Uno degli amici di Cha¬ 
teaubriand, Joseph Joubeit, come avrà accolto 
quel gesto? Il sofistico Joubert (1754-1824), 
che nel volgere dei due secoli a venire avrebbe 
via via ricevuto l'apprezzamento di Baudelaire, 
di Sainte-Beuve, di Benjamin, di Proust, di Ca- 
netti e di Blanchot, l'avrebbe forse giudicato co¬ 
me una manifestazione di mancanza di pudo¬ 
re. Per tutta la vita, Joubert riversò pensieri e 
sentimenti nei Camets, incapace di portare a 
termine un'opera compiuta, giunto quasi alla fi¬ 
ne dell’esistenza progettò e portò a compimen¬ 
to un saggio intitolato Checos’è il pudore. 

Qual libro mal k ritto 

Joseph Joubert, dirà Maurice Blanchot, non 
scriverà mai il gran libro che vuole scrivere: lo 
scriverà senza saperlo pensando di scriverlo. La 
sentenza di Blanchot si attaglia ai Camets, ma 
non al saggio sul pudore. Se questo è vero, si 
può azzardare l'ipotesi che Joubert fu incapace 
di concludere un solo progetto perché il pudore 
glielo impedì. Quando il pudore lo abbandonò, 
riuscì a progettare e a concludere un'opera. E 
quale momento interiore gli era piti familiare 
del pudore? 


OTTAVIO CECCHI 

Nel saggio di Valerio Magrelli La casa del pen¬ 
siero (Pacini ed. L.35.000) cerchiamo una defi¬ 
nizione di pudore secondo Joubeit. Troviamo: 
«Lo scopo del pudore, la sua funzione eminen¬ 
temente difensiva». Più avanti troviamo una ci¬ 
tazione joubertiana, nella quale si completa il 
discorso che qui andiamo facendo: la storia, ci 
dice Joubert, come la prospettiva, ha bisogno di 
lontananza. Leggiamo in trasparenza: è dalla 
storia che Joubert si difende, e l 'arma di difesa è 
il pudore: che, simile alla bellezza, svanisce una 
volta esaurita la sua funzione, che lascia in noi 
una lieve traccia di rossore anche dopo la sua 
scomparsa, che può insorgere presto o imporsi 
con l'andar degli anni e i suoi frutti sono uno 
spirito agile, un je nesais quoi... in conclusione, 
da che cosa si difende Joubert? Dalla storia, dal 
suo tempo, dai Lumi, dal Romanticismo, dalia 
Rivoluzione, da Napoleone. L’idillio di Joubert, 
dice bene Magrelli, è circondato dalla Violenza- 
Forse gli parve stravagante e violenta (si suppo¬ 
ne) persino quella lettera di dimissioni inviata a 
Napoleone dal suo amico René: che pure non 
esitava ad attribuire «capelli azzurri» ai genio 
della notte. 

Con «eleganza e lentezza» si susseguiranno le 
pagine (migliaia) dei Camets e poi del saggio 
sul pudore. Magrelli le sfoglia a una a una per 
restituirci una stretta analisi della scrittura e del¬ 
la teoria della composizione di Joubert. Il saggi¬ 
sta ci dà inoltre una biografia del suo scrittore, 


ci paria dei'suoi interessi letterari’b’scieritifid,' 
dei fallimenti dei progetti (leggendo Joubert si 
ha spesso l'impressione di essere di fronte a un 
avantesto di un testo mai tonnato), espone per 
noi lettori il sogno di un testo che si fonda sulla 
sua stessa mancanza. 

Chateaubriand giunse a Parigi nella primave¬ 
ra del 1800. Joubert lo incontrò nel febbraio del 
1801, poche settimane prima dell'uscita di Atala 
ou les amours dans le désert Joubert fece parte, 
con Chateaubriand, della «piccola società» che 
Mine de Beaumont radunò intorno a sé. 

Confortato dalle amicizie, lece la sua strada 
in solitudine. Si paragonò a un’arpa eolia che 
dà bei suoni ma non esegue mai una melodia. 

Un bum rapporto cm II mondo 

Cosi, invece di imporsi con quell’opera com¬ 
piuta che pur inseguiva, chiese «indulgenza». 
Niente di patètico: Joubert invocava solo un 
buon rapporto con il mondo. Blanchot metterà 
giustamente l’accento su una parola cara a Jou- 
bèrt: distanza. Chi si affida alia «distanza interio¬ 
re» paga in contanti al banco della distanza da¬ 
gli altri. La richiesta di indulgenza non trova 
ascolto. Conclude Magrelli: il suo è un «libro 
aperto in grado di rispecchiare non già gli avve¬ 
nimenti della sua esistenza, ma quelli del suo 
pensiero». 

Anche Joubert al pari di altri indagatori della 
vita interiore, s'interrogò su Dio: sull’immagine, 
scrive Magrelli, di un Dio minore, costretto a de¬ 
legare all’uomo la realizzazione del Bello. 


Premio Nobel nel 1979 è morto ieri ad Atene a 86 anni 


Odisseo Elitis, essenza misteriosa della poesia 


■ Odisseo Elitis è morto ieri ad 
Atene, si chiamava in realtà Alepu- 
delis, era nato a Creta, aveva otta- 
cinque anni e nei 1979 aveva otte- 
n\-’o il premio Nobel per la lettera¬ 
tura; Gli capitò sedici anni dopo un 
altro poeta greco, Giorgio Seferis, 
Volle ricordarlo quando sali a Stoc¬ 
colma: disse che con lui l'accade¬ 
mia svedese premiava tutta la beila 
e importante poesia neoellenica 
del dopo Seferis. Premiava anche 
la poesia del mare, i suoni e i colori 
dell'Egeo, quello stesso mare che 
Ulisse-Odisseo aveva percorso, co¬ 
me aveva riattato il più grande 
poeta, Omero. Elitis prima che a 
Atene, nel centro, lasciata Creta, 
aveva vissuto su un'altra isola, Le¬ 
sbo, ancora Immersa nei miti della 
tradizione e della poesia antiche, 
Alcune settimane fa a proposito 
di Elitis aveva scritto su queste pa¬ 
gine un poeta italiano, Giovanni 
Giudici, che ne ricordava le parole, 


tratte da un piccolo libro di saggi, Il 
metodo del dunque, pubblicato da 
Donzelli. «Tutti i poeti, spiegando 
te loro poesie con il senno di poi, 
dicono bugie». Tutto si può «smon¬ 
tare e rismontare, tranne te parole 
scritte da un poeta», anche se a 
provarci fosse il poeta medesimo, 
disturbato dalla consapevolezza di 
quelle intenzioni postume che, 
mentre scriveva, lo avevano, senza 
rendersene conto, abbandonato 
per lasciare il posto ad altre, venute 
non si sa da dove e racchiuse nel 
risultato finale con un'evidenza ta¬ 
le da restarne lui stesso stupito, 
Elitis teorizza la poca possibilità 
di spiegare la poesia, di dame 
sempre ragione, di aggirare l'osta¬ 
colo dell'ispirazione: «il come mi¬ 
sterioso - spiegava Giudici - il co¬ 
me, appunto, si scrivano le poe¬ 
sie». Teorizza insomma la magia 
dell'invenzione, della suggestione 
che si sposa ai ritmi, alla musicalità 


dei verso, che sa evocare cosi altri 
rumori, altri suoni. Quelli del mare, 
ad esempio, che Elitis ha ascoltato 
lungo tutta la sua vita. E difende, 
per questo, la «verità» della propria 
missione: «contro un universo che 
la mia coscienza non può accetta¬ 
re, per renderlo, grazie a continue 
metamorfosi, più in armonia con i 
nostri sogni». 

Gene*) 

Laureatosi in legge, Elitis si recò 
a Parigi negli anni trenta per un 
corso di filologia alla Sorbona. Co¬ 
sì conobbe Eluard, Breton, Rever- 
dy, si avvicinò alla lezione surreali¬ 
sta, che trasferì con entusiasmo nei 
suoi primi lavori. Fu un momento 
della sua vita importante: quel di¬ 
ma culturale così vivo lo segnò per 
sempre e aprì i suoi occhi sul mon¬ 
do. Più tardi avrebbe conosciuto 
Camus e Ungaretti, le cui poesie 
tradusse in greco. Furono ancora i 
viaggi, negli anni sessanta, prima 
negli Stati Uniti quindi in Unione 


Sovietica, a rinfrescare la sua vena, 
quando il paesaggio urbano di 
quei paesi entrò in conflitto nella 
sua immaginazione con quello 
delle campagne e del mare di Gre¬ 
cia. Le sue prime raccolte sono de¬ 
gli anni quaranta e vanno da 
Orientamenti a Sole prime a Canto 
eroico e funebre per il sottotenente 
caduto in Albania, quattordici stro¬ 
fe che cantano la morte e la resur¬ 
rezione del prode, nei modi dell’in- 
nografia bizantina e del canto fu¬ 
nebre greco, e che rappresentano 
uno dei momenti più significativi 
delta sua opera.Dopo anni di silen¬ 
zio, tornato in Grecia, pubblicò Di- 
gnum est, che molti ritengono tra i 
componimenti migliori di Elitis, in¬ 
sieme con Canto funebre . Diviso in 
tre parti, nella prima rieecheggia 
con la solennità della Genesi bibli¬ 
ca la nascita del mondo e quella 
dell’arte in Grecia; nella seconda, 
La Passione , ricorda il periodo del¬ 
la guerra d’Albania e dell’occupa¬ 
zione nella metafora della lunga 


passione deH’Ellenismo per la con¬ 
quista della libertà; nella terza, infi¬ 
ne, intona un »nno di gloria dove 
s’incrociano i destini della Grecia e 
del mondo intero. Teodorakis lo 


Viaggi 

In Maria Nefelì (1978) Elitis offre 
al lettore il dialogo con una giova¬ 
ne donna, interprete delle idee di 
rinnovamento del suo mondo con¬ 
temporaneo, rinnovandosi egli 
stesso in un linguaggio e in una for¬ 
ma che tentano di meglio dipinge¬ 
re i «nuovi» tempi moderni. Ma di 
idee sul mondo Elitis ebbe modo 
di presentarne ancora nei suoi sag¬ 
gi, dando la prova di una sensibili¬ 
tà acuita dall’esperienza: i viaggi in 
tanti paesi d’Europa trovarono qui 
l’eco di una meditazione che pren¬ 
deva le mosse dall’intimo della sua 
ispirazione poetica, di una poesia 
vissuta, scriveva, «come una sorta 
di innocenza piena di forza rivolu¬ 
zionaria». 


e passione 


SOSSIO GIAMETTA , 

Q UASI TUTTE LE letteredel 
terzo volume deH’«Epi$to- 
lario» di Friedrich Nietz- 
(quello relativo agli anni 
1875-1879, appena pubblicato da 
Adelphi nella traduzione di Maria 
L Pampaioni Fama) parlano di 
malattia: attacchi, emicranie, mài 
di stomaco, male agli occhi ecc„ 
da cui Nietzsche era affetto e che 
lo costrinsero ad abbandonare la 
sua Professar all’università di Basi¬ 
lea. Parlano inoltre degli affetti te¬ 
nacemente coltivali con familiari e 
amici, con cui evidentemente 
Nietzsche si sosteneva. Ma parlano 
poco o niente delle opere che egli 
scrisse in quel periodo: Richard 
Wagner a Bayreuth, Umano, troppo 
umano. Opinioni e sentenze diver¬ 
se e // viandante e la sua ombra. 
Quindi, se uno legge il libro con la 
speranza di trovarvi ragguagli che 
gliele facciano conoscere o capire 
meglio, rischia di rimanere deluso. 
Tuttavia, solo leggendo queste let¬ 
teresi puòcapirebene il significato 
dèlie opere stesse e dell'intera im¬ 
presa di Nietzsche. E ciò non solo 
i perché Nietzsche stesso lo dice e 
.ribadisce ai suoi corrispondenti 
consenzienti e dissenzienti, ma an¬ 
che iierché ciò che in tali opere è 
scritto a chiare lettere acquista il 
suo vero significato proprio dal 
contrasto con lo sfondo biografico 
da cui emerge: contrasto che è an¬ 
che un legame, perché Nietzsche 
dice che fu tesserei arenato in una 
professione sbagliata (la filologia) 
a creare in lui il bisogno di aneste¬ 
tizzare la sua fame e desolazione 
con un’arte narcotica come quella 
di Wagner. 

Wagner è colui intorno al quale 
si acutizza e scoppia, concreta¬ 
mente, la crisi di Nietzsche. Essa si 
estende, più addietro, al suo edu¬ 
catore e maestro Schopenhauer, 
nonché «a due millenni di contro¬ 
natura e deturpamento dell’uo¬ 
mo». La sua Yjptenzaquasi travolge 
Nietzsche, inducèndpio qd accen- 
' 'n'artd àì'siió M 'più 'amato atólèb. 
ì Nell’abbozzò « della lettera 'che 
avrebbe dovuto accompagnare 
l’invio di Umano, troppo umano, 
Nietzsche gli confida infatti che in 
esso ha percorso per la prima volta 
la periferia del suo pensiero e ha ri¬ 
velato i suoi sentimenti più riposti 
per uomini e cose. Questa lettera 
non fu poi spedita; ma non manca¬ 
no, in quelle spedite, altre azzarda¬ 
te aperture. Nella lettera di accom¬ 
pagnamento della quarta inattua¬ 
le, per esempio, in cui la centralità 
dell’arte e il suo fondamento meta¬ 
fisico sono messi in questionò, 
Nietzsche confessa le «vertigini dèl- 
ìimbarazzo» e si paragona al cava¬ 
liere del Lago dì Costanza che, do¬ 
po aver attraversato senza saperlo 
il lago ghiacciato, chiède sulla 
sponda opposta quanto esso disti 
ancora e, nell apprendere la verità, 
muore di spavento postumo. 

I L COMPITO di Nietzsche è 
proclamato comunque non 
' : nella quarta inattuale, «atto di 
omaggio al mio passato», bensì in 
quella instauratio magna che è 
Umano, troppo umano ,1 e li. Que¬ 
sto «libro per spiriti liberi», come 
suona il sottotitolo, che prelude al¬ 
l'indagine sulla morale di Aurora e 
alla rivoluzione nichilista della 
Gaia scienza, si può paragonare e 
opporre, nel suo significato e nei 
suoi due volumi, al Mondo come 
volontà e rappresentazionecoi suoi 
Supplementi di Schopenhauer, 
Nietzsche ritenne di aver versato 
con esso la sua «brava goccia di 
balsamo», di aver «compiuto l'ope¬ 
ra della sua vita». Non bisogna, sul¬ 
l’importanza fondativa di quest'o¬ 
pera, fare l'errore di Costina Wa¬ 
gner (e tanti altri) che, risponden¬ 
do alla sorella di Nietzsche, disse 
che tutti o quasi erano capaci di 
scrivere aforismi, ma la significati¬ 
vità di un libro stava nella connes¬ 
sione. Ora, la connessione o orga¬ 
nicità non manca affatto in Uma¬ 
no, troppo umano. Essa sta nel ro¬ 
vesciamento dell'intera posizióne 
precedente (che sembrò tradi¬ 
mento e apostasia), nella contrae 
posizione al Mìtleid (compassio¬ 
ne) della Mitfreude (gioia condivi¬ 
sa), «alla femmineità, al fanatismo 
e all'indisciplina del romanticismo, 
e alla bugiarderia e al rammolli¬ 
mento di coscienza idealistici», di 
una cura dell'intelletto, di una « ma¬ 
tura libertà dello spirito che è pa¬ 
dronanza di sé e disciplina del 
cuore». Come si vede, la reazione 
di Nietzsche è di carattere scettico- 
moralistico (l'opera è dedicata a 
Voltaire), sorge come critica di 
quegli errori che ai suoi occhi so¬ 
no, prima che sbagli, viltà. Il che 
spiega anche la forma aforistica, 
come quella che è più adatta per 
esercitare la critica di errori ed or¬ 
rori storici, essendo da essi stessi 
occasionata. 


* 
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L’intervista. Milioni di esuli senza più radici sperimentano la perdita d’identità. Parla la psicoanalista Hein Alocco 
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Chi è l’esule contemporaneo? In cosa si distingue dal¬ 
l'immigrato? «Il rifugiato sperimenta la sensazione di es¬ 
sere nessuno o di essere qualcuno di difficilmente defi¬ 
nibile* spiega Elsa Maria Hein Alocco, psicoanalista ar¬ 
gentina cheh^curato il libro La moglie di Lot, vivere l'e¬ 
silio (edizione Lavoro), Perdita d’identità, di apparte¬ 
nenza, grande fragilità: così vivono milioni di rifugiati. E 
in Italia una legislazione carente li penalizza ancor più. 

ANNAMARIA OUADAQHI 


■ Poeti, perseguitati politici, in¬ 
tellettuali, élite In fuga da regimi 
aUtorltart-U storia degli anni 
lYènta e della seconda metà del 
secolo scorso è piena di rifugiati 
eccellenti, inseguiti da spie e poli¬ 
ziotti In Svizzera, a landra, a Parigi. 
Vite a rischio, certo. Ma uomini e 
donne con un'Identità certa, che 
l'immaginazione identifica con si¬ 
curezza con una patria, una fede, 
(ma causa. 

’ Confuso dentro l’Imponenza dei 
flussi migratori di fine millennio, 
perno dentro la massa dei profughi 
costretti re lasciare le loro case a 
causa di una pulizia etnica, chi è 
l'esule contemporaneo? In che co¬ 
sa si distingue dagli immigrati ap¬ 
prodati dal Terzo al Primo mondo 
con l’etichetta «extracomunitano» 
appiccicata sulla valigia? Ha senso 
(are questa distinzione dentro l’e¬ 
norme massa grigia della gente co¬ 


stretta dalla fame e dalle guerre a 
spostarsi da un continente all'al¬ 
tro? lo status del rifugiato è formal¬ 
mente definito dalla convenzione 
di Ginevra, ma la sua identità? 

«Un tempo realtà individuale e 
immagine sociale concordavano 
di più: chi era costretto a lasciare il 
suo paese approdava in una co¬ 
munità che gli dava indietro alme¬ 
no la sua identità nazionale. Oggi 
non è più cosi: tutti sono colf, giar¬ 
diniere, lavavetri...Dentro questa 
confusione il rifugiato fa l'esperien¬ 
za di essere nessuno o di essere 
qualcosa che è difficilmente defini¬ 
bile. Quanti sanno che non solo 
non ha scelto di andarsene dal suo 
paese, ma che non può tornarci? 
Pochissimi, credo», spiega la dotto¬ 
ressa Elsa Maria Hein Alocco, la 
psicoalìsta argentina che ha coor¬ 
dinato per conto del Cir (Consiglio 
italiano per i rifugiati) la ricerca 


ora pubblicata dalle Edizioni lavo¬ 
ro (La moglie di Lai, vivere l’esi¬ 
lio'). E la confusione porta con sè 
non pochi problemi. 

Intanto, per quello che riguarda 
l'Italia, il fatto che per il ricongiun¬ 
gimento familiare valgano le stesse 
norme che si applicano agli immi¬ 
grati. Siamo l'unico paese europeo 
che non riconosce automatica- 
mente a chi ha chiesto asilo politi¬ 
co il diritto ad avere con sè i fami¬ 
liari. E poi il fallimento delle politi¬ 
che dì integrazione: «in Danimarca 
si investono in assistenza risorse 
che, in termini di integrazione, non 
producono i risultati sperati. Come 
mai? Spendere soldi non basta, se 
non si coglie il nodo umano che 
sta dietro la condizione del rifugia¬ 
to», prosegue la dottoressa Hein 
che in questo campo ha una lunga 
esperienza. Per aver lavorato come 
terapeuta e con le organizzazioni 
di assistenza, prima con i rifugiati 
cileni in Argentina e poi in Colom¬ 
bia, in Costarica e nel nostro pae¬ 
se, dove vive da quattordici anni, 

la moglie di Lot 

Essere esuli significa aver speri¬ 
mentato quella specie dì maledi¬ 
zione che la Bibbia attribuisce alla 
moglie di Lot Quello stravolgimen¬ 
to dell'esperienza umana che 
comporta la trasformazione in pe¬ 
ricolo mortale dell'attaccamento, 
normalmente vitale, alle proprie 


radici. «La metafora che abbiamo 
usato per dare un titolo alla nostra 
ricerca, più che la morte, sottolinea 
il senso di sospensione e di parali¬ 
si: la moglie di Lot non è rimasta 
prigioniera delia città in fiamme, è 
riuscita a fuggire ma è paralizzata 
dal suo desiderio di guardare in¬ 
dietro. Voglio dire che nessuno 
può tagliare le proprie radici, ma 
se vuol continuare a vivere e arric¬ 
chirsi in altri luoghi deve cambiare 
la modalità interna di rapportata¬ 
si». 

il rifugiato, dice questa ricerca, è 
un individuo fragile non solo per¬ 
chè confuso dentro l'universo mi¬ 
grante, ma anche perchè ha messo 
drammaticamente in questione il 
suo legame con la comunità di ap¬ 
partenenza. Se è dentro la famiglia 
che ciascuno ha ricevuto la prima 
immagine di sè, per estensione è 
dentro una patria che ha appreso 
una lingua e un modo di comuni¬ 
care, che ha assimilato le forme di 
un habitat. Dunque chi non lascia 
volontanamente la propna patna 
ma ne viene espulso, nel profon¬ 
do, vive un’esperienza non dissimi¬ 
le da chi si sente cacciato dalla fa¬ 
miglia. Combattuto tra senso di 
colpa e angoscia di abbandono 
«Non voglio dire che individuo, fa¬ 
miglia e patna costituiscono un tut¬ 
to armonico, intendo la patria co¬ 
me spazio, come quei temtono in¬ 
terno ed esterno che produce se¬ 


gnali di riconoscimento spesso an¬ 
che in conflitto con l'individualità 
di ciascuno, ma rispetto ai quali 
tutti costruiscono nel bene e nel 
male la loro identità - riflette la 
dottoressa Hein - Così, l’abbando¬ 
no della patria lasciata al suo desti¬ 
no, produce nel nfugiato continui 
sensi di colpa: se avessi fatto cosi, 
se avessi fatto colà....Sentimenti 
che rendono difficile la possibilità 
di mettere radici in un'altra terra». 
Ecco peichè la sospensione 

Né Ut né qui 

Ma recuperare un rapporto con 
la patna che espelle e perseguita, 
se non si dànno le condizioni del 
ritorno, è possibile? «Direi che è im¬ 
prescindibile. Senza un recupero 
dei legami primari non c’è progres¬ 
so in altri spazi. La magnifica intui¬ 
zione di Yeoshua, che propone 
agli ebrei allontanati dalla Terra 
promessa di considerare patria 
quella dove si è, temo sia destinata 
a rimanere tale. Per un esiliato, la 
patria è quella e non può essere 
un'alira: è 11 dove è rimasta attac¬ 
cata la sua sofferenza. U dove ha 
amato la vita, come dice la poesia 
diVioletaParra» 

Il limbo di chi non è più là, ma 
non è neppure qui, fa del rifugiato 
una persona poco autonoma, apa¬ 
tica, dipendente delia istituzioni di 
assitenza. Gli immigrati sembrano 
più attivi, peichè? «Perchè sono più 


Patria, famiglia, lingua d’appartenenza: anni di solitudine in cui si perdono i contorni della propria esistenza 

I loro passi come acqua che inquina la geografìa 


Archivi 


S ec o ndo l’ O nu. 

L’esercito 
dei refugees 

Secondo l’Alto commissariato per i 
rifugiati delle Nazioni Unite, nel 
mondo ci sono 23mihoni di refu¬ 
gees: quasi quattro milioni e mezzo 
nella sola Europa, almeno settan- 
tamila in Italia, compresi gli sfollati 
della ex Jugoslavia e della Soma¬ 
lia, seimila nella città di Roma. Nel 
coreo del 1995, in Italia, hanno pre¬ 
sentato domanda di asilo 1720 
persone: 475 provenienti dalla Ro¬ 
mania, 147 dal Sudan, 145 dall'I¬ 
raq, 98 dall'Etiopia, 89 dall’Iran, 82 
dalla Liberia, 73 dalla Turchia, 63 
dal Ruanda, 

Ginevra . 

Il diritto 
di asilo 

Chi ha diritto d’asilo? La Conven¬ 
zione di Ginevra stabilisce che nfu¬ 
giato è chi è costretto a vivere fuori 
dal proprio paese perchè teme a 
ragione di essere perseguitato per 
motivi di razza, religione, naziona¬ 
lità, appartenenza a un determina¬ 
to groppo sociale o per le sue opi¬ 
nioni politiche. La Costituzione ita¬ 
liana stabilisce che «lo straniero al 
quale sia impedito nel suo paese 
l'esercizio effettivo delle libertà de¬ 
mocratiche ha diritto d’asilo nel 
territorio della Repubblica Italiana, 
secondo le condizioni stabilite dal¬ 
la legge». In Italia, non è ammessa 
l'eslradizione per reati politici. Ep¬ 
pure, da noi, coloro che godono 
dello status giuridico di rifugiato 
«ono solo 121500 persone. Di più, 
le leggi cui fa riferimento la Costitu¬ 
zione non sono mai state approva¬ 
te, se si escludono le norme urgen¬ 
ti in materia di asilo politico previ¬ 
ste dalla legge Martelli. 


preparati psicologiamente ad af¬ 
frontare il salto che li aspetta: an¬ 
che se spinti da difficoltà economi¬ 
che gravi, gli immigrati escono vo- 
tontanamente dal, loro paese, san¬ 
no che potranno tempre, affronta¬ 
no meglio la perdita della loro 
identità professionale.. ». Che cosa 
si sa delle conseguenze dell’esilio, 
finisce col ritorno in patria o non fi¬ 
nisce mai? «È lo stato di esiliato che 
finisce. Ma non la coloritura esi¬ 
stenziale che ha impresso su chi 
l'ha vissuto, e che spesso si tra¬ 
smette anche ai figli, anche quan¬ 
do si toma in patna», risponde la 
dottoressa Hein. Non è un para¬ 
dosso, in un mondo dove una 
straordinaria mobilità dovrebbe 
rendere più facile l'entrata e l’usci¬ 
ta da ciascun paese? «Dovrebbe, 
ma non è cosi. La mobilità, in real¬ 
tà sembra acutizzare il senso di 
pericolo, di perdita della propria 
identità. Come quando ci si trova 
in mezzo a una folla e si sente, per 
ritrovarsi, il bisogno di stringere i 
confini sensoriali. Per questo il no¬ 
stro mondo è pieno di spinte sepa¬ 
ratiste e di raffotzamento dei confi¬ 
ni. È facile pensare che oggi si può 
mangiare spaghetti, domani ham¬ 
burger, dopodomani empanada 
cilena. Ma transitare da una cultura 
all'altra non è altrettanto semplice, 
se non si compiono le operazioni 
di riconoscimento di sè che sono 
indispensabili». 


ROSETTA LOY 


Anticipiamo un brano dell’in- 
induzione al libro -La moglie 
di Lot, vivere l’esìlio» 

N EL CAPITOLO «il viaggio», 
si racconta la storia di Lot 
e di sua moglie. La città 
di Sodoma è in fiamme e 
Lot e la sua famiglia fuggono; Dio 
concede loro dì salvarsi a patto 
che non sì voltino indietro a guar¬ 
dare, mai, nemmeno per un 
istante, la città maledetta a causa 
delta perversione del suoi abitan¬ 
ti. Pena la trasformazione in sta¬ 
tue di sale. 

Lot non è alia sua prima espe¬ 
rienza di esule, dalla sua città na¬ 
tale si è trasferito prima ad Har- 
ran in Mesopotamla e poi in Ca¬ 
naan, e dopo ancora nella regio¬ 
ne della Pentapoli e infine a So¬ 
doma, Lot non si volta, le fiamme 
illuminano il cielo alle sue spalle, 
il crepitio e le urla si affievolisco¬ 
no dietro i suol passi. Ma la mo¬ 


glie di Lot, di cui nella Bibbia non 
ci viene detto il nome, non resiste 
alla tentazione di girarsi Un atti¬ 
mo, un attimo soltanto per guar¬ 
dare un'ultima volta la città nella 
qu ..le è nata e vissuta e ha cono¬ 
sciuto l'amore e la maternità. Lei 
non ha esperienza, è la prima 
volta che fogge. Come sembra 
crudele la punizione di Dio che la 
inchioda su quell'ultimo quadra¬ 
tino di terra da cui non potrà più 
muoversi, neanche quando le 
fiamme purificatrici lambiranno i 
suoi piedi di sale. 

La moglie di Lot simboleggia 
più che la disubbidienza alla vo¬ 
lontà di Dio, l’impossibilità a stac¬ 
carsi dal telaio delia propna esi¬ 
stenza, da quei fili tessuti giorno 
per giorno con i luoghi, le voci, te 
persone e gli odori della propria 
terra, Milioni di profughi sono 
passati nei secoli da un paese al- 
i’altro, da un continente all'altro, 
come acqua che Inquina la carta 


geografica. Quasi sempre nell'a¬ 
tonia generale perché i rifugiati, 
se non si assimilano in fretta in 
tutto e per tutto alle usanze del 
nuovo, quasi un rullo compresso¬ 
re dovesse distruggere nell’arco 
di una notte le antiche radici, di¬ 
ventano presto oggetti che si vor¬ 
rebbe dimenticare in qualche an¬ 
golo polveroso. 

In questo libro, te molteplici 
voci sono alla base di una ricerca 
sui profughi, dì questo fine mil¬ 
lennio, sottoposti a uno sradìc^ 
mento violento quanto rapido. E 
il tentativo di farli esistere in 
quanto «persone». Il tentativo di 
salvare anche la moglie di Lot. 

Forse prima era un dottore, un 
poeta, un architetto, un impiega¬ 
to, un padre dì famiglia, un mari¬ 
to... Comunque era qualcuno che 
aveva in maria gli strumenti per 
esserlo. Ora è solo un individuo 
che deve cominciare a capire che 
è un rifugiato e far capire agli altri 
chi è, oltre a essere un rifugiato... 

Durante l'ultima guerra sono 
stati sterminati nei campi di con¬ 


centramento sei milioni di ebrei, 
Molti di loro sono stati presi nelle 
toro case o in rifugi di fortuna nel 
loro stesso paese quando già si 
sapeva a quale ingrato destino 
andavano incontro (anche se 
poteva essere ignota la ferocia 
dello sterminio di massa). Dopo, 
a guerra finita, sociologi, storici e 
letterati si sono a lungo doman¬ 
dati perché tanti, anche in grado 
di farlo e con mezzi a disposizio¬ 
ne, non abbiano abbandonalo in 
tempo il loro paese. Perché fanti, 
troppi, quando già sapevano a 
quali pericoli andavano incontro, 
abbiano continuato a restare ab¬ 
barbicati alle loro case e al toro 
ambiente, mimetizzandosi come 
goffe salamandre, mentre l'oc¬ 
chio dell'avvoltoio aveva ormai 
individuato ogni possibile rifugio. 

Molti degli intervistati su questa 
tesi forniscono, a distanza di tanti 
anni, una nsposta a quella do¬ 
manda rimasta in sospeso. A di¬ 
stanza di tanti anni, infatti, la si¬ 
tuazione del profugo è rimasta 


immutata. Lo stravolgimento che 
comporta cambiare lingua, abitu¬ 
dini, modalità di rapporto con gli 
altri continua a essere, a volte, in¬ 
sopportabile: perdere da un gior¬ 
no ail'allro ì contorni precisi che 
tracciano una identità, diventare 
solo un «qualcuno», a cui il fuoco 
alle spalle ha distrutto ogni possi¬ 
bile riferimento, può creare uno 
spavento simile alla morte per 
chi, come la moglie di Lot, è più 
fragile. 

Due anni fa è uscito in Francia 
un libro, Les enfants cachés, sui 
bambini ebrei che durante l’oc¬ 
cupazione tedesca furono messi 
in salvo in diveise zone della 
Francia mentre i loro genitori, 
nonni, zii e fratelli maggiori, spa- 
nvano nei campi di concentra¬ 
mento. I bambini provenivano da 
diverei paesi dell'Europa occupa¬ 
ta dai nazisti e furono accolli in 
famiglie «ariane», per lo più nelle 
campagne, dietro un modesto 
compenso in denaro L’autore 
del libro li ha intervistati a un ra¬ 
duno indetto a New York da uno 


Un modello 
per l’integrazione 

in Danimarca tutti ì rifugiati hanno 
un'assistenza governativa, finaliz¬ 
zala all'integrazione, perfori friini- 
mo di 18 mesi: prevede alloggio, 
aiuti in denaro, corei di lingua, n- 
' qualificazione professionale. In Ita¬ 
lia, non c'è nessuna assistenza da 
parte dello stato, se si esclude l’as¬ 
sistenza sanitaria e un sussidio una 
tantum, su domanda motivata, che 
richiede un iter burocratico di me¬ 
si, Eppure, stando a quanto scrive 
l’alto commissario per i rifugiati a 
Roma, Cristopher Hein, alla sca¬ 
denza dei 18 mesi di sussidio il 95% 
dei rifugiati in Danimarca continua 
a essere disoccupato per molto 
tempo, a volte per sempre. Al con¬ 
trario, in Italia, quasi tutti i rifugiati 
si «arrangiano» in qualche modo 
con lavori, precan, mal pagati, non 
protetti 


Il decreto 


di toro che, a quasi cinquant'anni 
di distanza, aveva trovato come 
unico punto di riferimento la loro 
comune coniazione di individui 
privi di radici. Profughi nel senso 
totale del termine. Dalla patria, 
dalla famiglia, dalla lingua d'ori¬ 
gine. In quasi fotte le interviste 
emergeva che la solitudine e il 
senso di «inappartenenza» conti¬ 
nuava, a distanza di tanti anni, a 
popolare ancora i loro sogni, a 
segnare, come un margine nero, i 
giorni. 

Se conoscere vuol dire sapere, 
e sapere vuol dire capire, questo 
libro dovrebbe aiutare non solo 
chi è oggi in fuga dal suo paese 
per ragioni ideologiche o politi¬ 
che, ma anche e soprattutto 
quanti si propongono di offrire ai 
profughi dei nostro tempo alcuni 
punti di riferimento Per rico¬ 
struirei un’identità che tenga con¬ 
to della loro «persona» Perché 
non venga mai perduta quella 
che Vercore chiama, in un bellis¬ 
simo libro, la qualità di uomo. 


Diventare 

regolari 

Il famoso Decreto sull'immigrazio¬ 
ne riguarda anche rifugiati e richie¬ 
denti asilo. Una circolare del mini¬ 
stero dell’Interno ha chiarito che 
hanno diritto alla regolarizzazione, 
in caso di offerta di lavoro, anche i 
richiedenti asilo che non hanno ot¬ 
tenuto io status di rifugiato, ma che 
hanno già presentato ricoreo con¬ 
tro il diniego. Questo è molto im¬ 
portante perchè, nell'attesa, può 
consentire loro di lavorare. Per nfu- 
giati, richiedenti asilo, apolidi e 
profughi per ragioni umanitarie 
che non possano presentarsi nelle 
ambasciate dei loro paesi a rinno¬ 
vare i documenti, può essere am¬ 
messa la presentazione di docu¬ 
menti scaduti ai fini della regolariz¬ 
zazione 

S uccede In Italia 

La famiglia 
perduta 

La legge Martelli, che ha il merito 
di aver esteso il diritto d’asilo a cit¬ 
tadini provenienti da paesi extra¬ 
europei, è però stata concepita co¬ 
me provvedimento dfoigenza che 
rinviava a successive e specifiche 
norme la questione dell'asilo Così 
ha assimilato di fatto, per quello 
che riguarda il ricongiungimento 
familiare, rifugiati e immigrati, I ri¬ 
fugiati, però, non hanno alcuna 
possibilità di tornare al loro paese 
per vedere i familiari. Questo signi¬ 
fica che, per avere ì familiari con 
sè, il rifugiato deve poter esibire un 
contratto di lavoro, un contratto di 
affitto, un reddito stabile. Condizio¬ 
ni valide anche per poter soltanto 
«invitare» un familiare m visita. In 
altri termini, il rapporto con la fa¬ 
miglia rischia di essere davvero 
perduto per sempre L'Italia è l’uni¬ 
co paese europrò che non ricono¬ 
sce ai rifugiati il diritto ai ncongiun- 
gimento familiare incondizionato 
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LA CLASSICA storia 
del caprio espiatorio; 
succede in moltissi¬ 
me famiglie che uno 
dei membri venga 
considerato il colpe¬ 
vole di tutto, la peco¬ 
ra nera. Non coscien¬ 
temente, anzi, in ge¬ 
nere è un sentimento 
del tutto inconsape¬ 
vole, che però il bam¬ 
bino avverte, E allora 
scatta il meccanismo 
della rivalsa, della 
conquista di ciò che 
sente come sottratto; 
la benevolenza, la 
cortesia, che magari 


L'anrao, profanato) 
(Ma Tupotov, dovrai 


formalmente ci sono 
anche, se non sono 

sinceramente sentite dai genitori non sono avvertite neanche dal fi¬ 
glio. Allora il bambino si avvale di tutte le armi che ha per imporre se 
stesso, come quella di non parlare. È una forma di protesta. Non che 
non sappianò esprimersi, ma vogliono usare il minor numero di paro¬ 
le possibile; e se i grandi si preoccupano, parlano ancora di meno, in 
modo che Qualcuno si decida a prestare loro attenzione. Che sua fi¬ 
glia dica molto spesso di no è ovvio; una bambina in questa situazio¬ 
ne psicologica ha dichiarato la guerra, e si avvale di tutti i mezzi che 
ha a disposizione. Va a cercare il combattimento, invece di evitarlo, 
perché cosi attira su di sé l'attenzione dei genitori. C’é di più: questa 
bambina si è accorta che il fratello ha doti molto più apprezzate delle 
sue, quindi al momento le speranze di armistizio sono ridotte al mim¬ 
mo. Per camblare la situazione, non c’è altro che l’amore. Prima di 
tutto, bisogna prestarle un'attenzione costante, fatta di piccoli gesti 
quotidiani, di manifestazioni di apprezzamento e di lode, un'attenzio¬ 
ne Sincera, sentita nel profondo. Non Insilerò perché mangi, per 
esempio, perù cercare di preparare quello che più le piace. Insomma, 
cercare dì darle ll senso di un grande valore sul piano familiare. Non 
rimproverarla, non costrittgerla, non darle degli ordini, Cui risponderà 
sempre di rio. Non bisogna mai essere impositivì né autoritari, ma 
coerenti; mai dare un ordine se non è assolutamente indispensabile e 
se non si è sicuri di farlo rispettare, altrimenti il bambino capirà che i 
genitori non sono affidabili, che come punto di riferimento lasciano 
alquanto a desiderare, parlate sempre a questa bambina, con disin- 
voltura e di qualsiasi argomento, ma non imponetele di risponderle. 
Mal fare paragonlcpl fratello, soprattutto mai esprimerli, in nessun ca¬ 
so e per nessun motivo. Solo cosi, e un po’ per volta, la bambina si 
renderli conto di non essere là pecora nera della famiglia e supererà i 
suoi problemi; Inizierà a parlare, e avrà un atteggiamento meno nega¬ 
tivo verso il mondo. Ne abbiamo visti tanti di bambini che per anni 
parlano molto poco, e poi improvvisamente iniziano ad esprimersi 
con un linguaggio,anche più ricco di quello dei loro genitori, in realtà, 
sono più preoccupanti le difficoltà di articolazione delle parole, che 
possono essere calisate in alcuni casi motivate da malformazioni or¬ 
ganiche, per le quali occone ricorrere a retti gli esami del caso. 

Le Mere, non più lunghe di dieci righe, vanno inviate a■ Marcello Ber- 
• nardi>■ c/0 l'Unità, Via Felice Casali 32, 20124 Milano, O in fax: 
02/6772245. 


la cornata già a portata d'occhio 

QudqwlfNINIwRodpqdiiMidraaamplIraNnoeotoalntonompandoa 
matti lina nottadMnno,llM gli «tota dtettntamante: la cornata 
Hyaluit*l«<dalnomadalauotc©prtto«,una»trolHodltettanta 
ciaaoonccaiM aia fapiaamcmomwoinanQo alia wriooncnicrairarno 
, otripra più ridétto. Hyakirtatta lambir* la tana, prarando» 
ofròalgmHtonldeNlonmtttd Materna, natta nota tra II 24 a II 26 marzo, 
e qulnitt ti perderà nel coamo-PIpeeeerÉ mito richiama dal Sola tra 10, 
20 ndiaanniohna-drendal'attata dagli astronomi par l'avanto, cha 
permetterà oeaemutonl ravvicinata sulla struttura dalla cMoma e dalla 
coda. OH astratto stanno organizzando oaaa re azioni natta ptozra a nat affi 
idi faMNVOHiL'Ossarvatoito astrotisico di Arcstri fornisce ogni 

.i http://vwvw.orcaW.astro.tt, pagina 


L'intervista. Parla Mireille Chaleyat-Maurel, docente a Parigi 


Il Duemila sarà l'anno mondiale della matematica.£ i ma¬ 
tematici si attrezzano. Cercando di rimuovere i luoghi co¬ 
muni e di dialogare con il grande pubblico. Per questo, tra 
l'altro, hanno pubblicato un loro giornale su Internet. Il 
giornale è diretto da Mireille Chaleyat-Maurel, dell’Univer¬ 
sità di Parigi Jussieu. In questa intervista la matematica 
francese illustra i problemi e le strategie per cercare di 
creare una comunicazione matematica di massa. 


nemmeno un nome di matemati¬ 
co vivente. Quello che trovo positi¬ 
vo dell’esposizione della Villette è 
che tenta di far vedere l'attività del 
matematico. 

Pauso etra aia stata una buona 
ktoa anctto mostrare dal bravi vi¬ 
deo In cut I matematici spiegano 
In cosa constate la loro attMtà, 
In cosa constate dimostrare un 


■ Il Duemila è stato proclamato 
(dai matematici ovviamente) 
Wmy, World Mathematics Year, 
anno mondiale della matematica. 
Già da qualche tempo i matematici 
di tutto il mondo hanno iniziato a 
programmare iniziative (congres¬ 
si, mostre, conferenze, pubblica¬ 
zioni) per dare il massimo di risal¬ 
to e di efficacia a questa iniziativa. 
Tra le iniziative già avviate vi è la 
pubblicazione in Internet di un 
bollettino che tiene al corrente sul¬ 
lo stato delle cose Si chiama New¬ 
sletter WMY 2000 e può essere 
consultato all’indirizzo: 

http://wwwmothp6.Jua- 

alou.fr/~iairaud/ma200.html. 

Redattrice del bollettino e re¬ 
sponsabile delle pubbliche rela¬ 
zioni della Società matematica 
europea (Ems) è Mireille Cha¬ 
leyat-Maurel, matematica dell'U¬ 
niversità di Parigi Jussieu. Nei gior¬ 
ni scorsi ha tenuto una conferen¬ 
za presso il dipartimento di mate¬ 
matica dell’Università di Torino 
trattando del tema: «L’immagine 
della matematica». Ha risposto ad 
alcune domande. 

Lai ha tenuto una conferenza 


co. Naturalmente l'Immagine 


che I matematici hanno della 
matematica è divana da quatta 
che no hanno quatti che mate¬ 
matici non miWT 

Non è tacile parlare di matemati¬ 
ca ad un pubblico di non mate¬ 
matici. Ho discusso del problema 
con parecchi giornalisti. L'imma¬ 
gine della matematica non è delle 
migliori; è sinonimo di difficoltà, è 
assimilata al potere perché è parte 
importante nella selezione delle 
élite culturali almeno in Francia. 
Ho letto molti articoli di giornali e 
riviste dedicati alla matematica e i 
titoli erano molto negativi, sul tipo 
«La dittatura delia matematica», 
«Fallimento e matematica», «Mate¬ 
matica per fare cosa?». Penso 
quindi che l'immagine della mate¬ 
matica non sia affatto favorevole 
Ritto!» che si pouj fera gualco- 

s* per migliorare la tttwulona? 
Per eeempto la nuove eaporizto- 
ne di matematica alto Villette di 
Parigi è utile? 

Penso che si debba agire per inte¬ 
grare la matematica nella cultura; 
ci sono persone molto cotte in let¬ 
teratura che sono ignoranti in ma¬ 
tematica, che ritengono che tutto 
sia già stato dimostrato,- che la 
matematica non abbia una storia, 
che non sono capaci di citare 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 







TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: la circolazione depressio¬ 
naria che sta Interessando l'Italia si muo¬ 
ve lentamente verso levante ed al suo se¬ 
guito la pressione tende ad aumentare 
gradualmente. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio¬ 
nali condizioni di cielo irregolarmente nu¬ 
voloso con residue piogge e locali tempo¬ 
rali. specie su Calabria e Basilicata. Dal 
pomeriggio i fenomeni, a prevalente ca¬ 
rattere temporalesco tenderanno a loca¬ 
lizzarsi sulla Puglia e sulla Basilicata. 
Sulle restanti regioni condizioni di varia¬ 
bilità con schiarite sempre più ampie, ad 
iniziare da ovest. 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie¬ 
vo. 

VENTI: generalmente dai quadranti set¬ 
tentrionali: da nord- ovest moderati su Si¬ 
cilia e Sardegna, con qualche rinforzo. Da 
nord sulle altre zone, deboli o modesti. 
MARI: molto mossi 11 Canale di Sardegna 
e lo Stretto di Sicilia. Da poco mossi a lo¬ 
calmente mossi i restanti bacini. 


Oltre al grande pubblico, ci sono 
anche gii studenti ai quali la mate¬ 
matica viene presentata piuttosto 
come un libro di ricette di cucina, 
facendo perdere il senso profon¬ 
do delle dimostrazioni matemati¬ 
che; si tengono corsi in cui si 
omettono le dimostrazioni perché 
sono ritenute troppo difficili; trala¬ 
sciando la dimostrazione si rischia 
che gli studenti non imparino as¬ 
solutamente nulla. E soprattutto 
npn si possono poi costruire nuo¬ 
ve conoscenze, lo mi batto in par¬ 
ticolare con i giornalisti perché 
facciano passare l’idea che la ma¬ 
tematica è una vera attività, anche 
professionale. 

Probabttmonte la attuazione In 
Francia è migliora che In Italia 
perché In Francia vengano pub¬ 
blicati numerosi «bri scritti da 
matematici par II grande pubbli¬ 
co. Cou che In Ratta non succe¬ 
da. 

Veramente t’ultimo libro che ho 
letto è «Mathématisation de la réa- 
lité» di Giorgio Israel, un matema¬ 
tico italiano; comunque la mag¬ 
gior parte dei libri è in lingua in¬ 
glese perché i matematici non 
amano scrivere per il grande pub¬ 
blico. in effetti lo considerano una 
perdita di tempo che non serve a 
niente, oltre che un'attività che 
egoisticamente parlando non va¬ 


T6M PIRA TURE IN ITALIA 


lorizza la loto professionalità. 

Quali Iniziativa vananno presa 
par l’anno mondiale della mate¬ 
matica, Il 2000? 

Qùello che parte come un «gad¬ 
get», una cosa curiosa, può essere 
un pretesto per mobilitare i mate¬ 
matici stessi ad aprirsi verso il vero 
grande pubblico, una delle idee 
per esempio è quella proposta da 
Catherine Goldstein di proporre la 
matematica nel metto di Parigi. Si 
vuole dire alla gente che la mate¬ 
matica è importante nella forma¬ 
zione, è importante a livello della 
ncerca di base e delie sue intera¬ 
zioni, ma dirlo in una maniera» 
molto semplice, nel metrò di Pari¬ 
gi sono stati da poco messi dei 
piccoli pannelli sul soffitto dei va¬ 
goni su cui sono scritti dei poe¬ 
metti e la gente quando guarda in 
su, li legge: la cosa ha funzionato 
molto bene. 

E avete Intenzione di tara la 
eteeea cosa per la matematica? 

SI; e anche di fare dei francobolli 
sui grandi matematici. Su questo 
in Francia si è già d'accordo; me 
ne sono occupata personalmente 
con la Posta francese ma penso di 
proporre di fare anche dei piccoli 
libri di accompagnamento perché 
non ci siano solo ritratti ma anche 
qualcosa sulla vita e sulla attività 
di matematici importanti 
Pausa che vi eia tra gli «bidenti 
francali l'Idea che la matemati¬ 
ca serva soprattutto a selezio¬ 
nare? 

Penso che sia ancora molto viva 
quest’idea; anche i genitori lo 
pensano; purtroppo è un’idea dif¬ 
ficile da eliminare; in realtà negli 
ultimi anni sono piuttosto la fisica 
e la biologia ad avere questo ruolo 
selettivo. 


mincerà un tour europeo- la se¬ 
conda tappa sarà Parigi Gli astro¬ 
nauti si recheranno anche a Zoc¬ 
ca, sull’ Appennino modenese, lo¬ 
calità della quale è originano Mau¬ 
rizio Cheli. Qui, in onore degli 
àstronauli, sarà organizzata una fe¬ 
sta a base di cresccntine e tigelle 
aperta a tutto il paese. Ieri sera 
Cheli e Guidoni sono stati salutati a 
Houston nel corso di una cena alla 
quale hanno preso parte 160 per¬ 
sone, con menu emiliano prepara¬ 
to da cuochi modenesi 


Una roccia 
misteriosa 
In Gran Bretagna 

li mistero circonda un frammento 
di roccia blu che gli esperti in Gran 
Bretagna chiamano per gioco kri- 
ptonite, come la roccia del pianeta 
di Superman, poiché nessuno è 
ancora nuscito a capire di quale 
minerale si tratti o a spiegarne le 
inedite proprietà ottiche La roccia, 
tagliata a piramide, sarà esposta 
da domani al Museo di storia natu¬ 
rale di Londra come pezzo forte 
della mostra per la Settimana della 
scienza, ingegneristica e tecnolo¬ 
gia inaugurata venerdì scorso. Pro- 
prietana è la presentatrice radiofo¬ 
nica Anna Grayson che lo acquistò 
15 anni fa in una bancarella, dove 
si vendeva come lapislazzulo, in 
un piccolo villaggio dèi Marocco 
durante una vacanza-studio. Con¬ 
vinta che non fosse un lapìslazzu- 
lo, ma un minerale di rame per il 
suo colore di un profondo blu pe¬ 
trolio, Grayson l'anno scorso ebbe 
modo di mostrare il frammento di 
roccia ad alcuni geologi che si ac¬ 
corsero subito della sua unicità. A 
un anno dai primi esami, gii esperti 
non solo non hanno ancora identi¬ 
ficato il minerale, ma si dicono 
> perplessi di ftppj^fille proprietà ot¬ 
tiche dei suoi cnstalli Questi pre¬ 
sentano una struttura fibrosa, simi¬ 
le solo a quella dell’asbesto 
(amianto), ma sotto un microsco¬ 
pio a luce polanzzata, creano un 
effetto caleidoscopico e cangiante 
con colori che vanno dal blu al ros¬ 
so, al bianco come nessun altro 
materiale conosciuto, 


Aumenta del 46% 
la raccolta 
della plastica 

Passi da gigante per la raccolta dif¬ 
ferenziata delle bottiglie dei flaconi 
di plastica. Nel 1995 ne sono stati 
recuperati 32.584 tonnellate, con 
un incremento del 46 percento n- 
spetto all' anno precedente. La 
Lombardia è nettamente in lesta 
nella graduatoria delle regioni più 
«riciclone», con 18 139 tonnellate 
raccolte (il 56 per cento del totale 
nazionale), seguita dal Veneto 
(4609 ton.) e dall' Emilia Roma¬ 
gna (2645 ton ). I dati sono conte¬ 
nuti nella newsletter di Replastic, il 
Consorzio obbligatorio per il rici¬ 
claggio dei contemton in plastica 
per liquidi. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Ctamwit <mn Lnli* Cara) • Quoti WollM a Pwlgl sul «et di -Puttf brucia* 


uaiato «papa» 
di Truffaut & Co. 



Una scaoa di >Giochl proibiti, film dei 1951 


È morto l'altro 1 ieri, in unà' località del sud della Francia, il 
regista René Clément, Stava per compiere 83 anni. Nato a 
Bordeaux nel’ 13, inizialmente collaboratore di Jean Coc- 
teau (per La Bella e la Bestia ), fu il regista di Giochi proibi¬ 
ti, di Delitto in pieno sole. «Bollato» da Truffaut come espo¬ 
nente di quel «cinema di papà» contro cui doveva sca¬ 
gliarsi la Nouvelle Vague, continuò a fare film fino al 1975: 
ma ormai non c’era più spazio per lui... 


■ Non eia il solo ad aver smesso 
di lavorare con laigo anticipo sulla 
pensione, In Francia come a Holly¬ 
wood, la legge del mercato non 
perdona: vali quanto il tuo ultimo 
film, e Baby sitter. Un maledetto pa¬ 
sticcio, del 1975, non era stato pro¬ 
priamente un successo. Forse 
qualcuno lo ricorda. Nei panni di 
una baby sitter sequestratala insie¬ 
me al piccolo affidatole, una Maria 
Schneider fresca del successo pio¬ 
vutole addosso con Ultimo tango 
lottava contro il tempo e contro 
una sceneggiatura contorta dal rit¬ 
mo blando?! duro invecchiare be¬ 
ne al cinema. Bllly Wilder non gira 
un film dai primi anni Ottanta, An- 


Canale 5 

La domenica 
con Fiorello 
e Costanzo? 


■ Lorella Cuccarini, in stato inte¬ 
grante, non guiderà ia prossima 
edizione di Buona domenica. E tra 
le ipotesi per la prossima edizione, 
al via a ottobre, la più accreditata è 
quella di una edizione romana del 
programma affidata al duo Mauri¬ 
zio Costanzo-Fiorello, già speri¬ 
mentato ne la febbre ael venerdì 
sera, «li mio secondogenito - ha 
detto oggi la Cuccarini - dovrebbe 
nascere a settembre, e potrei esse¬ 
re pronta a condurre a fine settem¬ 
bre la terza edizione della marato¬ 
na Trenta ore per la vita e, a otto¬ 
bre, ia nuova edizione di Paperissi- 
ma, Ma il progetto attuale tengo di 
più è uno spettacolo teatrale che 
preparo assieme a mio marito Sil¬ 
vio Testi, che contiamo di mettere 
in scena a gennaio-febbraio '97». 
Intanto Canale 5 è già al lavoro per 
la prossima Buona domenica. Uffi¬ 
cialmente si fa presente che «quel¬ 
la di Fiorello e Costanzo è solo una 
delle ipotesi prese in considerazio¬ 
ne». Ma il progetto ha incontrato il 
favore di molti. 


tonioni ha dovuto aspettare più di 
un decennio per tornare dietro la 
prediletta macchina da presa. 

Eppure ci fu un tempo in cui Re¬ 
né Clement, morto proprio alla vi¬ 
gilia del suo 83esimo compleanno 
(essendo nato il 18 marzo del 
1913 a Bordeaux), veniva conside¬ 
rato «uno dei maggiori talenti del 
cinema europeo del secondo do¬ 
poguerra». Definizione un po’ for¬ 
te, anche se bisogna riconoscere a 
questo abile artigiano innamorato 
di Mumau e Dreyer un estro antici¬ 
patore e una capacità non comu¬ 
ne nel cogliere il sentimento nazio¬ 
nale francese. Non a caso, il suo 
primo lungometraggio, Operazio¬ 
ne Apfelkern (1946), fu accolto 


dalla critica alla stregua del rosse l- 
liniano Roma città aperta, come - 
citiamo da Gianni Rondolino - «l’i¬ 
niziazione di un cinema neoreali¬ 
stico francese, realizzato al di fuori 
dei teatri di posa, profondamente 
radicato nella realtà contempora¬ 
nea, in parte documentaristico, in 
cui l’affabulazione era ridotta agli 
ingredienti necessari per fame un 
film narrativo». Ma in realtà la de¬ 
scrizione della lotta antifascista in¬ 
trapresa dai ferrovieri francesi, pur 
intrisa di un forte spirito «resisten¬ 
ziale», risentiva di una certa retori¬ 
ca patriottica dalla quale il cinea¬ 
sta non si sarebbe mai compieta- 
mente liberato. 

Inutile dire che, marchiato dai 
teorici dell’incipiente Nouvelle Va¬ 
gue come esponente di punta di 
quel «cinema de papà» fieramente 
avversato, Clément reagì con uno 
sdegnoso silenzio a un famoso ar¬ 
ticolo di Truffaut del 1954. Passati¬ 
sta, senz’anima, calligrafico: que¬ 
sti, sostanzialmente, i capi d’accu¬ 
sa che il futuro regista dei Quattro- 
cento colpi rovesciava sul già matu¬ 
ro cineasta, auspicando la nascita 
di un cinema più sperimentale e 
innovativo. Di diverso parere era 
stato invece l’autorevole critico An¬ 


dré Bazin, che aveva riconosciuto 
a Le amanti di Monsieur Ripois, 
Palma d’oro a Cannes nel 1953, 
«l’invenzione di strumenti estetici 
nuovi», pur nell’eccessiva attenzio¬ 
ne riservata agli aspetti formali. 

Abile artigiano o innovatore di 
stile, a seconda dei gusti, René Clé¬ 
ment ha comunque attraversato 
con passo sicuro oltre trentanni di 
cinema francese. E pensare che il 
suo primo film, realizzato nel 1934 
durante gli studi di architettura alla 
Scuola di Belle Arti di Parigi, era 
stato un cortometraggio d’anima¬ 
zione intitolato Cesar chez les Gau- 
lois. Stava naturalmente con i Galli, 
anche se la sua passione per l’Italia 
l'avrebbe portato più tardi a inau¬ 
gurare a Genova la prima coprodu¬ 
zione Italia-Francia. 

Documentarista in Arabia e in 
Nord-Africa, dove si ammala di tifo 
e finisce in carcere, il giovane Clé¬ 
ment conosce a Vichy nel 1940 il 
direttore della fotografia Henry 
Aiekan, da allora in poi suo fedele 
collaboratore. Ma è solo dopo la 
Liberazione che il cineasta riesce a 
imporsi con quell'Operazione Ap- 
felkem che raccoglie in parallelo, 
come si diceva, certi moduli dei 
neorealismo italiano. E intanto, co¬ 


me per prendersi una vacanza, 
collabora con Cocteau a La Bella e 
la Bestia, tuffandosi l’anno dopo 
nella realizzazione di / maledetti, 
altro film di ambiente bellico, ma 
«dalla parte» degli sconfitti (è la 
drammatica vicenda di un som¬ 
mergibile tedesco verso la fine del¬ 
la guerra). 

Il successo vero arriva nel 1948 
con Le mura di Malapaga, tutto co¬ 
struito sulla coppia Jean Gabin-Isa 
Miranda: storia di passione e morte 
girata tra i vicoli genovesi, all’inse¬ 
gna di un realismo poetico che as¬ 
sicura a Clément una seconda Pal¬ 
ma d’oro e l’Oscar per il miglior 
film straniero. Ormai è fatta, il regi¬ 
sta è pronto per il suo titolo forse 
più famoso e maturo: quei Giochi 
proibiti (1951) che restituisce l’a¬ 
trocità della guerra attraverso gli 
occhi di dufe bambini, l’orfana Pau- 
lette e il contadinello Michel. Com¬ 
movente, e anche un po’ ricattato- 
rio, ma attraversato da uno sguar¬ 
do non banale su un’infanzia so¬ 
praffatta dall’egoismo degli adulti, 
il film deve la sua fama soprattutto 
aH'incredibile volto della piccola 
Brigitte Fossey. 

Laureato tra i maestri del cine¬ 
ma francese (accanto agli Autant- 


Lara, ai Carnè, ai Duvivier), il qua¬ 
rantenne Clément può permettersi 
nel '53 di prendersi una vacanza 
«britannica» in forma di commedia 
con Le amanti di monsieur Ripois, 
forte della collaborazione alla sce¬ 
neggiatura di Queneau e alla pre¬ 
senza di un insolito Gérard Philipe. 
I film seguenti confermano ii robu¬ 
sto mestiere del cineasta ( Gervaise 
da Zola, La Diga sul Pacifico ), non¬ 
ché una predilezione perii polizie¬ 
sco a sfondo esistenziale, come te¬ 
stimoniano Delitto in pieno sole , da 
Patricia Highsmith, con la coppia 
Delon-Ronet e Crisantemi per un 
delitto. Se il kolossal Parigi bruciaf, 
girato con grande impiego di divi e 
mezzi, gli vale l’accusa di filo-golli¬ 
smo, il noir L'uomo venuto deUd 
pioggia rivela invece la sua grinta 
nel dirigere in salsa francese l’ame¬ 
ricano Charles Bronson. Farà il bis 
due anni dopo con La corsa delta 
lepre attraverso i campi, un polizie¬ 
sco dai toni crepuscolari che segna 
l’ultima prova cinematografica del¬ 
l’attore Robert Ryan, 

Dicevano che fosse scontroso, 
forse era solo umiliato. E.certo non 
deve essere stato facile per lui 
smettere di lavorare a 62 anni, an¬ 
cora nel pieno delle forze. 


LO SCIOPERO. Protesta contro il governo che blocca il contratto 

Stasera sipario chiuso negli enti lirici 


Sipari chiusi, stasera, nei tredici enti lirici italiani. Salterà la 
prima di Butterffy a Bologna e di Caputeti e Montecchi a 
Genova, la replica di Fedora alla Scala, l’ultimo concerto 
di Sawallisch a Roma, nonché varie rappresentazioni in 
g./o per l’Italia. Il tutto culminerà in una manifestazione 
nazionale nella prima settimana di aprile. La protesta è 
provocata dal governo che ha messo in discussione il 
contratto di lavoro siglato in autunno. 


■I ROMA. Sciopero nella Urica. H 
governo si è rifiutato di approvare il 
contratto di lavoro rinnovato nel¬ 
l’autunno scorso, con una serie di 
obiezioni che ì sindacati, nel corso 
dì una conferenza stampa indetta 
ieri mattina, hanno illustrato con 
dovizia di particolari. E ce n’era bi¬ 
sogno perché la disinformazione 
in questo settore viaggia in Formu¬ 
la 1. 

«La gravità del momento è dimo¬ 
strata dai fatto che slamo tutti insie¬ 
me attorno a questo tavolo, confe¬ 


derali e autonomi», ha esordito 
Pierluigi Salvagni (Uil). «Non ab¬ 
biamo avuto una sola frase dai rap¬ 
presentanti del governo che ci 
aprisse uno spiraglio - ha aggiunto 
Sergio Meomartini (Cisl) - fi con¬ 
tratto che avevamo siglato era, per 
la parte economica, persino al di 
sotto del tetto del 6% previsto dalla 
Finanziaria. Il contratto doveva sot¬ 
tostare al beneplacito del diparti¬ 
mento della Funzione pubblica, 
dello spettacolo, del ministero del 
Tesoro». Il Tesoro ha sostenuto che 


non c’era la copertura finanziaria 
in bilancio, malgrado a suo tempo 
il sottosegretario D'Addio avesse 
assicurato che la Finanziaria 
avrebbe previsto una voce apposi¬ 
ta. La Funzione pubblica ha obiet¬ 
tato che la normativa non è cosa 
che deve riguardare il sindacato 
perché trattasi di «riserva di legge)». 
E allora a cosa serve un sindacato? 

Parola d’ordine: smantellare. 
Claudia Tempestini (Cgil) ha tetto 
una relazione della Corte dei Conti 
nella quale si dice, tra l’altro, che 
«da oltre 21 anni vige per gli enti li¬ 
rici il blocco del personale. Tale di¬ 
vieto è stato fonte di disagio... si au¬ 
spica il superamento di un assetto 
organico ormai remoto». Per riem¬ 
pire i vuoti di organico, che per un 
ente lirico significano musicisti in 
orchestra, si deve ricorrere ai con¬ 
tratti a termine. Ma, con un decreto 
dell’epoca in cui era ministra Boni- 
ver, questi ultimi vennero consenti¬ 
ti solo per singole opere e non per 
periodi determinati, «In tal modo ia 
qualità delle orchestre si abbassa - 
dice Tempestini - perché l’orche¬ 


stra non è una catena di montag¬ 
gio, ma un insieme collaudato e af¬ 
fiatato di persone. Ora non è diffici¬ 
le capire che gli "organici" di un 
ente lirico non li decide il sindaca¬ 
to, né il governo, ma Verdi, Facci¬ 
ni, Mahler... Noi avevamo studiato 
un meccanismo che, fotografando 
la situazione produttiva dei sei an¬ 
ni precedenti, potesse prevedere 
l’organico del futuro». Questo per 
consentire agli enti un modo di la¬ 
vorare più sereno, non sottoposto 
agli umori del primo ministro di 
passaggio che taglia, ritaglia, toglie 
i fondi in corso di programmazio¬ 
ne. «La cosa più grave - è il parere 
di Enrico Sciarra (Cisa!) - è che 
qui si sta dando un vero colpo agli 
enti lirici come istituzioni pubbli¬ 
che, senza tener conto dei loro 
grande valore culturale. Il mondo 
intero si è mobilitato per la Fenice 
di Venezia proprio perché ci iden¬ 
tificano in questa cultura e noi la 
vogliamo distruggere». Pessimismi? 
Attaccamento del sindacato al¬ 
l'ombrellone, ormai sempre più 
bucato, dello statalismo? Difficile 


sostenerlo Certo è che la trasfor¬ 
mazione in Fondazioni, prevista 
dal decreto legge del trascorso go¬ 
verno, dovrebbe andare in porto a 
maggio. In una situazione di totale 
incertezza. Per dotare i 13 Enti lirici 
del fondo previsto dalla legge, lo 
Stato dovrebbe stanziare circa 600 
miliardi. Ma il disegno, si sa, è un 
altro: salvare tre o quattro enti «for¬ 
ti» (e lì, a parte Roma, Milano e 
Santa Cecilia, vincerà chi ha più 
protettori), gli altri a ramengo. 

E II pubblico lo sa? 

L’attacco al sindacato mira a far¬ 
gli perdere rappresentatività a livel¬ 
lo nazionale e a favorire la micro¬ 
conflittualità aziendale. Lo scontro 
sul contratto, che costringerà gli ol¬ 
tre 5 mila dipendenti a scioperi e 
proteste, punta a peggiorare il rap¬ 
porto con il pubblico. Chi mai, tra 
spettatori e opinione pubblica, si 
preoccuperà di scoprire le com¬ 
plesse ragioni della battaglia 7 Tro¬ 
verà molto più semplice prender¬ 
sela con il corporativismo» dei la¬ 
voratori. 


«Misfatti» 
e invettive 


L A DOMENICA senza calcio 
ha provocato non pochi di¬ 
spiaceri ed ha spinto i co¬ 
municatori ad esercizi retorici che 
ci potevano forse venir risparmiati. 
La maggioranza dei cronisti di co¬ 
stume non ha retto alla tentazione 
ed ha sbracato in considerazioni 
fantasiose: senza ii calcio in tv l’ita¬ 
liano medio ha riscoperto la natura 
(o la cultura o la famiglia). Il che è 
imbarazzante e anche un po’ ver¬ 
gognoso, se vogliamo. Quello che 
è indubitabile invece è che il con¬ 
sumo catodico ha subito delle mo¬ 
dificazioni che probabilmente in¬ 
fluenzeranno lo spettatore. Forse 
chi verso le 18,15 era solito spostar¬ 
si su Raiuno per vedere la trasfor¬ 
mazione di Galeazzi che tornava 
alla normalità della cronaca sporti¬ 
va, avrà in quell'ora indugiato sul 
programma omologo della Finin- 
vest accorgendosi dell'ormai quasi 
identica natura delle due trasfor¬ 
mazioni e nel futuro sì regolerà al¬ 
trimenti influendo sull’Auditel. 

In (ondo le domeniche rivali si 
somigliano sempre più anche nei 
risvolti diciamo comici: la Premiata 
Ditta sul cinque continua a dare 
l'impressione di stare provando dei 
numeri che non sono ancora pron¬ 
ti, il gruppo di Mara (Galeazzi, Ca¬ 
sella, Roncato) dà anch’esso la 
stessa impressione con una picco¬ 
la, sfumala diversità: sto provando 
un numero che non sarà mai prem¬ 
ici. ‘Certo la Venìer strepita meno 
della Cuccarini e riesce a volte a 
stupire la platea quando ingarbu¬ 
gliata dai quiz elementari renden¬ 
doli indecifrabili o si lascia andare, 
col suo affascinante sorriso, a con¬ 
siderazioni che rivelano un atteg¬ 
giamento di grande sicurezza eti¬ 
ca. Domenica scorsa, a proposito 
dell'invito del Santo Padre alla mo¬ 
derazione nel consumo della tv, ha 
benignamente ammesso (sic) : «il 
messaggio del Papa non è del tutto 
sbagliato». Voleva dire che a volte 
pensino lui ci azzecca: un bel rico¬ 
noscimento da cattedra a cattedra. 

Sarà anche stata una domenica 
di lutto per molti «sportivi», ma io 
me la sono cavata abbastanza be¬ 
ne: ho visto una bella partita di cal¬ 
cio (Port Vale-Genoa, cinque a 
due), le fasi della tappa a crono¬ 
metro Magione-Castiglione del la¬ 
go della Tirreno-Adriatico (passa¬ 
vano nella mia zona slittando un 
po’ sulla curva vicino a casa mia). 
E, nell’attesa della telecronaca del 
mondiale Tyson-Bruno, ho com¬ 
messo la leggerezza di resfare su 
Italia 1 sottovalutando il rischio di 
Studio Aperto, il (g più inconcepibi¬ 
le di tutti i tempi. 

A STUDIO APERTO di dome¬ 
nica (18,30 con annesso 
Fatti e misfatti) oltre alle 
scomposte invettive contro gli av¬ 
versari politici (sembrava uno spa¬ 
zio autogestito dalla destra), si 
operava un violento «pestaggio» (il 
termine è pertinente) di Lamberto 
Dini. Il tutto proposto da un curio¬ 
so opinionista che non conosceva¬ 
mo (ma forse è colpa nostra: chis¬ 
sà com’è famoso questo signor 
Sottile, anche se non saprei dire 
dove e perché) e che risultava vitti¬ 
ma di non pochi handicap. 

Una pronuncia medio-orientale 
che rendeva difficoltosa la com¬ 
prensione (forse pensava in lingua 
macedone prima di esprimersi in 
un italiano precario) e un fastidio¬ 
so disturbo di emissione della vo¬ 
ce: era come se, sulle labbra del 
Sottile, qualcuno avesse passalo 
I dell'allume o altro astringente in 
modo da falsare il movimento la¬ 
biale e rendere l’eloquio forzato, 
preoccupante. Un'autentica soffe¬ 
renza per gli utenti capitati per ca¬ 
so o per sadismo su queiranomalo 
notiziario cosi fuori da tutte le rego¬ 
le. Va da sé che, nel manganellare, 
qualche botta veniva dedicata an¬ 
che al traditore Dotti che ha in¬ 
guaiato Previti, l'uomo che ha so¬ 
stituito Caltagirone nella leggenda 
politica («A Renà, te stai a scordà 
la busta co '1 mijardo»). Finalmen¬ 
te il match di pugilato: tre riprese, 
sette minuti, cinquanta miliardi per 
Tyson che almeno, è uno che sa 
picchiare. (Enrico 
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la polemica. Il leader mette sotto accusa l’Academy e indice una manifestazione per la Notte delle star 


«Oscar razzista» 
Jackson alla testa 
della rivolta nera 


Accusata di razzismo, Hollywood si appresta a celebra¬ 
re la cerimonia degli Oscar tra le polemiche, Il leader 
nero Jesse Jackson punta l’indice contro le discrimina¬ 
zioni attuate dall’Academy e annuncia per la Notte del¬ 
le star una grande manifestazione di protesta. Obbietti¬ 
vo, attrarre l’attenzione sull’emarginazione degli artisti 
neri dal pool dei favoriti. Quest’anno, c’è solo un cinea¬ 
sta di colore fra i 166 candidati a ricevere la stuatuetta. 


ANNA DILBM.IO 


m NEW YORK. I neri sono cittadini 
di seconda classe a Hollywood. Lo' 
sostiene Jesse Jackson, il reveren¬ 
do e leader afroamericano. E an¬ 
nuncia che sta già organizzando 
per lunedi, giorno della consegna 
degli Oscar, una manifestazione di 
protesta contro la cerimonia più 
seguita del mondo dei cinema. 

«Se i neri continuano a segregar¬ 
li nella parte posteriore dell'auto¬ 
bus - ha detto il reverendo al Los 
Angeles Times nel suo solito stile 
metaforico, alludendo alla 'divisio¬ 
ne» che vigeva negli autobus del 
profondo Sud negli anni Cinquan¬ 
ta - non ha nessun senso parteci¬ 
pare al picnic attuale della società 
dei trasporti e far finta anche di es¬ 
sere contento». 

Una «ila nomination 

Per essere più chiari, il riferimen¬ 
to è al fatto che solo un nero que¬ 
st'anno è presente nella lista dei 
166 artisti nominati per il premio 
più ambito nel cinema (si tratta di 
un regista di cortometraggi di ani¬ 
mazione). 

La protesta è anche una reazio¬ 
ne all’Inchiesta del settimanale 
People che dopo quattro mesi di 
Interviste con decine di attori e re¬ 
gisti ha accusato Hollywood dì raz¬ 


zismo, ha titolato la copertina 
«Hollywood black-out». «Queste so¬ 
no accuse assurde», ha dichiarato 
il direttore dell'Academy Awards, 
Bruce Davis. Davis insiste che nei 
1995 non ci sono stati grandi film o 
performance di artisti neri che la 
sua organizzazione avrebbe deli¬ 
beratamente trascurato. 

Non basta Whoopt Goldberg 

E a sua difesa può ricordare che 
il produttore della cerimonia sarà 
ancora una volta Quincy Jones, 
mentre, dopo l'intervallo dell’anno 
scorso, Whoopi Goldberg tornerà 
a esserne la popolarissima e diver¬ 
tente presentatrice. 

Ma a Jackson non basta. Non si 
sente affatto soddisfatto di questo 
omaggio all'eccellenza dei due ar¬ 
tisti neri, «il loro coinvolgìmento 
negli Oscar mi lascia del tutto indif¬ 
ferente, L’esclusione razziale e la 
distorsione culturale praticate dal¬ 
l'Industria cinematografica sono i 
veri problemi perché i film sono un 
potentissimo strumento della cul¬ 
tura di massa». 

Innanzitutto le cifre. Gli afro¬ 
americani sono il 12% della popo¬ 
lazione e il 25% del pubblico, ma 
solo il 3,9% delia commissione che 
decide le nomine e i vincitori degli 


Oscar, e ancor meno tra scrittori, 
registi e scenografi. Morgan Free- 
man, che è stato nominato 3 volte 
come miglior attore, sostiene che 
non si tratta di razzismo, ma di una 
semplice questione di soldi. E l'in¬ 
dustria del cinema, che dipende 
largamente da una creatività stiliz¬ 
zata in generi e formule, continua 
ad avere pochi spazi per i neri co¬ 
me per le donne. Negli ultimi anni 
sono emerse attrici nere molto po¬ 
polari - Angela Bassett, Whitney 
Houston e la stessa Whoopy Gold¬ 
berg - ma i loro ruoli sono limitati. 
Anche il grande successo di Wai- 
ling lo Exhale non ha facilitato la 
nomina della Bassett, alla quale 
l'anno scorso l'Oscar preferì Holly 
Hunter. E Kenny (Babyface) Ed- 
monds, autore dell’estremamente 
popolare colonna sonora del film, 
è stato ugualmente snobbato. 

Gli attori neri hanno più possibi¬ 
lità, anche se quest'anno perfino 
l'ottima recitazione di Laurence Fi- 
shbume in Othello è stata trascura¬ 
ta dal membri dell'Academy. Den- 
zel Washington, Wesley Snipes, 
Samuel Jackson e Forrest Withaker 
sono divi che non hanno problemi 
ad ottenere parti di rilievo. 

Budget ridotti all’osso 

Spike Lee e John Singleton sono 
un discorso a parte. Resta il fatto 
che Withaker per girare Waiting lo 
Exhale (film che ha ottenuto un in¬ 
casso di 65 milioni di dollari), ab¬ 
bia ricevuto dagli studi un misero 
finanziamento di 15 milioni di dol¬ 
lari (la cifra media è 35 milioni). 
Insomma, la denuncia di Jackson 
è partita. Per la comunità di Holly¬ 
wood, che si considera un'avan¬ 
guardia progressista, l'accusa di 
aver marginalizzato i neri è un bel 
problema. 



Il leader nere Jesse Jackson 
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L’INCONTRO. Un Pedro Almodóvar tutto politico presenta il suo nuovo film 

«Gonzales? Aveva bisogno di perdere» 



Marisa Paredeee Imanol Mae In «Il Roie del mio segreto' 


I VIAGGI PER I LETTORI 

7 paesi, lesione, le genti e le culture 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 

(minimo 1 s partecipanti) 
Partenze da Roma il 26 aprile. 
Traeporto con volo di lìnea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partaclpaalone 
iire 2 .eso.ooo. 

Supplemento partenze da Milano a 
Bologna ilio 250.000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra- 
Boara-Damasco/llalla. 
la quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e In 
Siria, 1 trasferimenti Interni con pullman 
privati, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stella, prima 
colazione e cena In albergo, tutte le 
visite previste dal programma, gli 
Ingressi alle aree archeologiche, 
l'assistenza di guide locali siriano, un 
accompagnaloredall'ltalia. 

LA MOSTRA 

«IL TESORO DIMIAMO» 

AL PUSKIN DIMOSCA EI 
CAPOLAVORI DEGÙ SCITI 

AU'HERMITAGE DI 
PIETROBURGO 

(mlnimo25 partecipanti) 
Portorta da Milano il 15 giugno a il 24 


Trasporto con volo di linea Alltalla e 
Malev. 

Durato del viaggio 8 giorni (7 noni). 
Quota di partecipazione 

Uro 1.900.000. 

Violo concolore Ilre40,000. 
Supplemento partenza da Roma lire 
26.000. 

Itinerario: Italla/Moaca- 
S. Pietroburgo/Italia (via Budapest), 
La quota comprende:. volo a/r. le 
assistenze aeroportuali in Italia e 


all'estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in 
treno da Mosca a San Pietroburgo, !a 
sistemazione In camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
completa, tutter le visite previste dal 
programma, l'ingresso ài Museo 
Puskln per la visita alla «Mostra del 
tesoro di Priamo»,' due ingressi 
all'Hermitage di San Pietroburgo 
compresa la visita alla sala del 
«Deposito speciale» dove è esposto il 
tesoro degli Sciti, un accompagnatore 
dall'Italia. 

DAL VOLGA ALLANEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - 
i)1“ell 23agosto. 

Trasporto con volo Alitalia e Maiev + 
motonave Notti Bianche 
Durata dal viaggio 12 giorni (11 notti). 
Quota di partecipazione: 
inlviduale in cabina doppia. 

Ponte prlncipalee ponte 
euperiore:18e29glugnoe23agosto. 
L. 2.750.000 - partenza del 1" agosto 
L. 2.900.000 

Pont# scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 
agosto L. 2.950.000, partenza del 1° 
agosto L. 3 , 100 . 000 .Supplemento 
partenza da Roma Iire25.000. 

Viste consolare lire40.000 
Supplamanto cabina singola lire 
850.000, Riduzione cabina tripla: 
lire 750.000. 

Diritti di Iscrizione tire 50.000 
L'ltlnararlo:ltalia/San Pletroburgo- 
Valaam-Russia dei Nord-Kizhi- 
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d'Oroj-Uglich-Mosoa/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assialenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, li pernottamento in cabina 
doppia, la pensiona completa, tutte le 
visito elencate nel programma nella 
città a nelle isole. Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serate 
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di 


russo, di cucina e di fotografia. La 
quota comprende un accompagnatore 
dall'Italia. 

A CUSCO LA FIESTA 
DEL'INTYRAYMI 
VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIA E 
L'ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo isparteclpanti) 

«A» 

In collaborazione M — 

“ KLM 

Partenza da Milano il 17giugno. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 16giorm(14nottì). 

Quota di partecipazione lire 
5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma lire 
100.000. 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/ Lima 
(Pachacamac) - Nasca-Pàracas- 
Llma-Cusco (Resta de l’inty Raymi)- 
Yucal (Machu Picchu)-Cusco (Juliaca) 
- Puno - Arequipa - Lima/ 
Amsterdam/ltatia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenza aeroportuali a Milano a 
all’estero, I trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche, la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
di guide locali peruviane di lingua 
Italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall’Italia. 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 10 maggio e il 7 


giugno. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni ( 14 notti). 
Quota di partecipazione 
lire 4.090.000. 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250.000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra 
(Dura Europos-Mari)-Deir Ez Zor 
(Halabiyyed)-Aleppo (San Simeone - 
Ain Dara) (Ebla-Ugarit)-Latakia 
(Haffe-Apamea)-Hama (Masyf-Krak 
dei Cavalieri - Safita)-Damasco 
(Bosra)/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 e 5 stelle, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei e alle 
aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali siriane di lingua 
italiana e inglese, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOUA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza 

da Milano e da Roma ii 15giugno, 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggia 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 3.950.000, 

Itinerario: Italla/Pechino-Hobot- 
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan- 
Xlan-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali In Italia e 
all'estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian, In alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Tatyua'n, ia 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 


Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechinoe la pensionecompleta nelle 
altre località, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 1 9 maggio. 
Trasporto con volodi linea. 

Durata del viaggio 15 giorni ( 12 notti). 
Quota di partecipazione 
lire4.460.000. 

Supplemento partenza da altre città 
(escluse le isole) lire 170.000. Visto 
consolare L. 60.000. 
itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi 
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione completa nelle altre località, 
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte 
le visite previste dal programma, 
l'assistenza della guida nazionale 
vietnamita, l'accompagnatore 
dall'Italia. 


IUNITA VACANZE 

MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 


■ ROMA «Buon giorno, mi chia¬ 
mo Pedro Almodóvar e faccio 
film». Parafrasando John Ford, che 
però faceva western, il più famoso 
regista spagnolo s’è presentato co¬ 
si alla stampa italiana. Dimagrito, 
spumeggiante, ì capelli sempre ce¬ 
spugliosi, accompagnato da Mari¬ 
sa Paredes e Rossy De Palma, le at¬ 
trici del suo nuovo film- quel Fiore 
del mio segreto che segnala una 
piccola novità di stile. Messo da 
parte il proverbiale gusto surreale- 
grottesco, il cineasta di Donne sul¬ 
l’orlo di una crisi di nervi ha licen¬ 
ziato un film sentimentale che è 
poi l’elaborazione di un lutto: quel¬ 
lo, tutto simbolico ma non meno 
doloroso, vissuto dalla scrittrice di 
romanzi rosa Leo Macias (in arte 
Amanda Gris) appena mollata dal 
marito Paco, militare di carriera. 

Si ride poco con «Il fiore del mio 
segreto». E c’è chi ha parlato ad¬ 
dirittura di «tradimento»... 

Non credo di aver tradito nessuno, 
specialmente il mio pubblico. 
«Tradimento» è una parola che 
non ha diritto di cittadinanza nel 
mio vocabolario, anche perché si 
porta sempre dietro una connota¬ 
zione morale. Avevo semplice- 
mente voglia dì fare un film diver¬ 
so. L’essere umano è una enorme 
macchina di piacere e di dolore. 
Nelle storie che racconto a volte 
dò più spazio al piacere, che si¬ 
gnifica anche divertimento; a vol¬ 
te, indago nei meccanismi del do- 
Jore. Il fiore dei mio segreto espri¬ 
me bene il mio stato d’animo at¬ 
tuale. 

Come definirebbe il suo film? 

Un film di «buoni sentimenti» che 
nulla concede al sentimentali¬ 
smo: dunque, un dramma. Mal¬ 
grado io adori il melodramma, 
questa volta ho scelto l'aridità e la 
sintesi, ho preferito il fiele al mie¬ 
le. 

Perché non mettere un uomo al 
centro della storia? 

La solitudine è dura anche per 
noi, ma quando parlo di queste 
cose mi viene naturale mettere in 
scena delle donne. Sono più 
spontanee, non hanno pudori, si 
mettono in gioco totalmente, vivo¬ 
no fino m fondo la loro condizio¬ 
ne. Lo pensava anche George Cu- 
kor, l’inventore di quel genere che 
gli americani chiamano woman 
picture. 

E Infatti, accanto a «Casablan¬ 
ca» di Curtiz e a «L’appartamen¬ 
to» di WHder, lei rende omaggio 
nel film al Cukor di «Ricche e fa¬ 
mose»... 

Omaggi. Non mi sento un emé- 
phile, semmai sono un «divorato¬ 
re» di cinema, uno spettatore atti¬ 
vo. Dico sempre che sono nato in 


un periodo pessimo per ia Spagna 
ma ottimo per il cinema. E, con il 
passare del tempo, ho notato che 
i ricordi dei film che hanno conia¬ 
to nella mia vita non coincidono 
con i film originali, ma piuttosto 
con le emozioni che hanno susci¬ 
tato. 

Che tipo di emozioni? 

Anche cromatiche. 11 mio codice 
genetico è marchiato rosso fuoco. 
La mia vita è dominata dal colore, 
da un’esasperazione cromatica 
trasformatasi in mezzo espressivo. 
Forse per reazione inconscia al 
neio che mia madre ha indossato 
per trentanni: dalla morte dì suo 
padre a quandot restò incinta di 
me. j. 

Perché ha fatto jdl Paco, Il marito 
di Leo, un ufficiale che va in mis¬ 
sione In Bosnia? 

Paco è uno stratega militare che 
però non sa risolvere i problemi 
della più antica «guerra locale» del 
mondo- quella tra uomini e don¬ 
ne. E Leo è l’ennesima vittima di 
questo conflitto. Mi piaceva l’idea 
che la piccola guerra familiare si 
rispecchiasse nella guerra vera, 
tra fratelli, che insanguinava l’ex 
Jugoslavia. 

Ne! film si vede una manifesta* 
rione di studenti contro Gonza¬ 
les. La sconfitta del premier era 
nell'aria, ma non la preoccupa 
l’avanzata della destra? 

No, perché non è una destra ever¬ 
siva, di tipo «franchista» E, del re¬ 
sto, in questi anni il Partito sociali¬ 
sta ha condotto sostanzialmente 
una politica conservatrice. Magari, 
ora che ha perso le elezioni, tor¬ 
nerà a fare una politica di sinistra. 
Era giusto punire Gonzales e dare 
un’opportunità di governo a José 
Maria Aznar. Se poi il Partito po¬ 
polare radicallzzerà a destra le 
sue posizioni, beh, sono certo che 
gli spagnoli sapranno reagire. Do¬ 
po tanti anni di dittatura, siamo di¬ 
ventati poligami in politica: voglia¬ 
mo andare a letto con tutti ì partiti 
ma non ci facciamo fregare. 

A proposito di poligamia, ha vi¬ 
sto «Two Much del suo collega 
Fernando Trueba? 

Fernando ha sempre sognato di 
fare un film in America. Io no, an¬ 
che se continuano a inviarmi due 
copioni al mese. E comunque so¬ 
no dell’idea che ambientare quel¬ 
la storia a Miami fosse una scioc¬ 
chezza. Madrid andava benissi¬ 
mo. Non si sfonda sul mercato an¬ 
glosassone facendo i film in ingle¬ 
se: è una trappola nella quale cer¬ 
cherò di non cadere 
E Banderas allora? 

Lui voleva diventare un divo holly¬ 
woodiano. C’è riuscito, e non è fa¬ 
cile. Gli faccio i miei auguri. 


Stasera l’eutanasia a «Sentieri» 
nella puntata che ha diviso gli Usa 

L'eutanasia a Sentieri. La più longeva soap opera del mondo, nella 
puntata In onda oggi alle 14.15 su Retequatlro affronta uno del temi più 
scottanti nel dibattito sull 'etica sociale. Uno del personaggi veterani del 
serial, Il medico Ed Bauer, Interpretato da Peter Simon, stacca I 
macchinari con I quali la sua donna, Ève Quthrle (l’attrice Hilary Edson), è 
tenuta In vita dopo essere caduta In coma Irreversibile. Sequenza che ha 
suscitato un grosso clamore negli Stati Uniti (la puntata è stata 
trasmessa nell'autunno scorso) dove intomo all'eutanasia ormai da 
tempo si è scatenato un aspro dibattito. Le lettere ricevute dalla tv Cbs e 
dalla società che produce la seap opera, hanno evidenziato una forte 
spaccatura tra II pubblico che si è diviso a metà, esattamente come 
l'opinione pubblica negli Usa dove gtt stati più conservatori (come II 
Michigan che ha messo sotto processo Jack Kevorklan, Il «dottor Morte») 
e contro l'eutanasia si contrappongono agii Stati dove ha preso piede II 
movimento p.o-morte dolce». 


è 


I 


1 


i 
















Martedì 19 marzo 1996 



4 * „ ^^^ v ,y 


^ y #'* * $ \ 


la Hit 


1 ) tth| Mercury Falling (A&M/Polygram) 

2) Km Vorrei incontrarti tra cent'anni ( Wea) 

3) M. IoKn Greatest Itits (Columbia/Sony) 

4) IfifM Lupi solitari (Epic/Sony) 

5) Vmm RmiI Nessun pencolo... per te (Emi) 

6) Itoili Strano i! mio destino (La coccInella/Bmg) 

7) M. M Catti* Anime (Epic/Sony) 

8) Zaaotan Spirito Di Vino (Potydor/Polygram) 

9) I. I p rlMi ti M The ghost ol Tom Joad (Columbia/Sony) 
tO)l Mh|M Cantare è d'amore (L’immenso/Emi) 

a ma della Nieisen 
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Spettacoli 
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PUNK. A Londra Johnny Rotten annuncia la «reunion» della storica band londinese 


Burp! Ritornano 
i Set Pistols 
x<8olo per i soldi» 


DopoVa reunion dei Velvet Underground e dei Led Zep¬ 
pelin offa ritornano anche i Sex Pistols. Toma la band di 
Johnn)Ute|en che diede un volto al punk. Ma sarà una 
faccencflB pochi mesi. Giusto il tempo di fare un tour 
mondia»ta Roma il 10 luglio e a Milano i'i 1), incidere 
un disco per il loro ventennale e incassare. Titolo del tour, 
«Nayer Mind thè Sex Pistols... Here’s thè Filthy Lucre», cioè 
chissenefrega dei Pistols, ecco il guadagno sporco. 

fer, i _ PALLANOSTHAINVIATA __ 

~®T ' ALMA SOUSIIO 

■ LONDRA. «No Future»? Mica vecchie immagini dei Bill Gnmdy 


vero. Vent’attni dopo il loro esor¬ 
dii» nel negozletto di vestiti sado¬ 
maso di Malcom McLaren e Vi- 
viertrie Westwood ài Klng's Road, 
venl'anni dopo gli sputi, le spille da 
fraliài gll insulti alla Regina, le pro- 
iezie apocalittiche, le dichiarazioni 
d'intenti - «ci interessa il caos, non 
la musica» - l'Anticristo e l’anar¬ 
chia, I Sex Pistols tornano. Toma la 
grande band di Johnny Rotten che 
dette un volto al punk, un’icona 
provocatoria e furiosa, che azzerò 
la storia del rock, ravvolgendola 
come un nastro, costringendola a 
ripartire, e mal più niente è stato 
uguale a prima. Si sono riuniti i 
Velvet Underground, si sono riuniti 
persino i Led Zeppelin, perché 
noni Sex Pistols? 

Ma sarà una faccenda di pochi 
mesi, il tempo di fare un tour mon¬ 
diale, Incidere un disco per cele¬ 
brine il loro ventennale, Incassare, 
e tShti saluti. Non hanno perso fi- 
iònia e II gusto della provocazione: 
Il tour si intitolerà «Never Mlnd thè 
Sex Pistols.., Here’s thè Filthy Lu¬ 
cie» (come a dire «chissenefrega 
del Sex Pistols, ecco il guadagno 
sporco»), partirà il 21 giugno dalla 
Finlandia. La torunée farà tappa it 
10 luglio allo stadio Olimpico di 
Roma, I’I I luglio al Parco Aquatica 
di Milano, quindi proseguirà per gli 
Stati Uniti, l'Australia, la Nuova Ze¬ 
landa, il Giappone, 11 concerto che 
faranno a Finsbury Park a Londra il 
23 giugno sarà registrato per l’al¬ 
bum che dovrebbe uscire sul mer¬ 
cato verso la fine dell'estate. E per 
annunciare la loro reunion le quat¬ 
tro Pistole del Sesso sono tornate lì 
dove più o meno tutto è comincia¬ 
to, Il 100 Ctlub di Oxford Street, il 
piccolo locale jazz-blues che ospi¬ 
tò i primi concerti punk in quella 
estate dei 76, quando Londra «bru¬ 
ciava di noia», bruciavano le strade 
di Nottlng Hill per la rivolta giamai¬ 
cana, bruciava il welfare state sotto 
I colpi di miss Thatcher. 

Al 100 Club l’atmosfera è di 
grande eccitazione, tutt'altro che 
nostalgica, anche se l'età media 
dei partecipanti alla conferenza 
stampa (teletrasmessa in tempo 
reale anche su Internet - «senza 
censure», annunciava il comunica¬ 
to, avvertendo anche che dopo 
mezz'ora dalla fine della chiac¬ 
chierata telematica II tutto sarebbe 
magicamente svanito) è da reduci 
settantasettlnl, ammassati tra i ta¬ 
volini e le bandierine britanniche, 
mentre delle altissime e truccatissi¬ 
me transessuali in body e calze a 
rete svolazzano con vassoi di or¬ 
rendi panini, e i monitor tv sparsi 
un po' dovunque ritrasmettono le 


Show, quello dove t Sex Pistols 
riempirono il conduttore di paro¬ 
lacce e scandalizzarono l'Inghilter¬ 
ra benpensante (un camionista in¬ 
furialo fini pure lui in prima pagina 
per aver distrutto it suo televisore 
per non vedere «quello schifo»). E 
passano anche (e immagini di 
Johnny Rotten giovanissimo che 
urla nel microfono il suo anatema, 
Anarehy in thè Uk, Prelty Vacanl, 
God Sane thè Queen. E quelle del 
povero Sid Vicious con la svastica 
sulla maglietta, pallido, e la sua fi¬ 
danzata Nancy Sptungen con gli 
occhi pesti e il naso rotto: sono 
morti entrambi nel 79, la coppia 
martire del lato autodistruttivo del 
punk. 

Ma oggi non ci sono nemmeno 
più ì punk da cartolina che si face¬ 
vano pagare dai turisti per farsi fo¬ 
tografare sulle panchine di King's 
Road, Niente show della nostalgia 
al 100 Club, solo un'occasione per 
«concludere dignitosamente - dice 
Johnny Rotten - una storia rimasta 
incompiuta». Una storia troncata 
nel gennaio del 78, nel bel mezzo 
della tournée americana: suonaro¬ 
no a San Francisco e fu it loro ulti¬ 
mo concerto. Johnny Rotten lasciò 
il palco con una frase: «Avete mai 
avuto la sensazione di essere stati 
truffati?». Rotten, il ragazzino dai 
denti marci e dai capelli tinti di ver¬ 
de che fu assoldato come cantante 
dopo un provino fatto davanti a un 
juke-box, oggi ha messo su qual¬ 
che chilo, vive negli Usa, fa dischi 
con i suoi Pii, si è tinto i capelli di 
giallo, ma non ha perso il ghigno. 

Steve Jones, l’ex ladruncolo di 
macchine diventato chitarrista 
rock al servizio di un'infinità di 
band, sembra uscito da un film di 
Quentin Tarantino, con la sua ca¬ 
micia anni Settanta che spunta sot¬ 
to la «iacea, Glen Matlock, prima 
bassisia della band (fu poi sostitui¬ 
to da Vicious), è quello che ha 
conservato più di tutti l’aria da ra¬ 
gazzino. Paul Cook ha sempre 
quell'aria da proletariato inglese, 
da sere trascorse al pub, ma negli 
anni è diventato un buon batterista 
(oggi suona con Edwyn Collins). 
Manca ovviamente all’appunta¬ 
mento Malcolm McLaren: l'ex ma¬ 
nager dei Pistols, che li lanciò co¬ 
me «la grande treffa del rock’n'roll» 
dal sapore situazlonista, ha da an¬ 
ni troncato i rapporti con Rotten, si 
sono rivisti solo in tribunale, duran¬ 
te it processo pei i diritti sulle royal- 
ties. Quando chiedono a Rotten se 
McLaren percepirà dei soldi dall'o¬ 
perazione reunion, la risposta è un 
urlo: «Certamente noot». Rotten 
parla e ogni tanto manda un rutto 
sonoro nel microfono, la gente é 


E i giovani «erodi» 
Green Day 
il 20 «il 22 
ritornano in Italia 

E montro a Londra Johnny Lydon e 
soci celebrano II ventennale del 
Sex Pistols, in Italia sbarcano 
questa sera i Green Day, altieri del 
nuovo punk anni '90: oggi sono in 
concerto al Palastampa di Torino, 
domani semai Palasport di 
Firenze, il 21 al Palaeur d) Roma e 
il 22 al Palasport di Modena 
(gruppo spalla I Mr.T-Experience, 
costo del biglietto 25mila lire). 

Che quella del neo-punk sia una 
moda o meno, poco Importa al 
Green Day (Blllle Joe voce e 
chitarra, Mike Dimt basso, Tre Cool 
batteria), che hanno tutti e tre sul 
ventanni, possiedono invidiabili 
collezioni di dischi punk anni 
Settanta, amano I suoni grezzi e le 
pose nichiliste della band di allora, 
ma sono In tutto e per tutto 
adolescenti di oggi, senza alcuna 
nostalgia per II furore Iconoclasta 
e le visioni doH’apocalIsse punk di 
vent'annl fa. E II mercato ha 
premiato la loro energia: più di 
dodici milioni di dischi venduti In 
tutto II mondo nel giro df pochi 
anni, con l'album «Dookie > (uscito 
il 6 ottobre scorso) finito in 
classifica anche in Italia, e con 
l'ultimo lavoro uscito pochi mesi 
fa, "Insomnlac*. Sicuramente uno 
dei fattori che hanno Influito 
sutl’ascesa fulminante del Green 
Day ostata la performance a 
Woodstock dello scorso anno, 
dove i tre hanno dato prova di 
essere uno dei live-acts più 
trascinanti in circolazione, cosa 
peraltro confermata dal delirio del 
12.000 fans che li hanno sentiti lo 
scorso settembre a Milano. 


accalcata su sedie e tavolini, l’at¬ 
mosfera asettica delle conferenze 
stampa delle rockstar è sovvertita 
come è giusto che sia, perché i Pi¬ 
stols, anche vent’anni dopo, sono 
ancora l’essenza pura del punk. 
«Avete in programma di fare delle 
nuove canzoni?», grida qualcuno. 
«No, non abbiamo neanche fatto le 
prove per il tour», risponde Rotten. 
Quanto vi pagano per questa 
tournée? 

Ve lo diremo alla fine. E poi, se vo¬ 
lete proprio prendetela con chi 
farebbe di tutto per denaro, pren¬ 
detevela con queste piccole pop- 
star schifose che ci sono in circo¬ 
lazione. 

Che cosa pensate di gruppi co¬ 
me i Green Day o gli Offspring, 
nati sulle vostre tracce? 

Sono mondezza infantile. 

Che gruppi vi accompagneranno 
nel tour? 

Non sappiamo, probabilmente 
una banda di medici geriatnei! Al 
concerto di Finsbuiy Park comun¬ 
que ci saranno con noi i Buzz- 
cocks. 

Avevate detto che I Sex Plstol9 
non si sarebbero mal esibiti ne¬ 
gli stadi... 

Ma Finsbuty Park non è uno sta¬ 
dio, è un campo! 

Secondo voi cosa rappresenta* 




Johnny Rotten, 1977 tratto dal Catalogo fotografico «famouz» di Anton Corbjn 


noi Sex Pistols oggi? 

J soldi 1 Non è che io ne abbia biso¬ 
gno, ma un po’ di denaro in più, 
perché no? E poi, è divertente dar¬ 
vi qualcuno da odiare, non è vero? 

Che farà se il pubblico le spute¬ 
rà addosso come succedeva nei 
vostri vecchi concerti? 

Non mi fa molto piacere Ma se 
vogliono sputare si accomodino. 
Non conoscono dei buoni mezzi 
di dissuasione... 

Farete le canzoni nella versione 
originale o le riarrangerete? 

No, faremo le canzoni come le ab¬ 
biamo sempre fatte, come le co¬ 
noscete anche voi. 

Quanti anni ha? 

Ne ho ventuno, da diciannove an¬ 
ni. Beh, ne ho quaranta, e non mi 
vergogno, non facciamo finta di 
essere ragazzini, non siamo uno 
di quei gruppi per ragazzine, non 
abbiamo canzoni d’amore lo sa¬ 
pete, e tutte quelle stronzate tipo 
voglio morire prima di diventare 
vecchio non mi interessano. 

Farete un concerto unplugged 
perMtv? 

No, quella roba sembra l'esercito 
della salvezza. 

Siete cresciuti in tutti questi an¬ 
ni? 

No, per niente. Sono solo cresciu¬ 
to di peso. 



Luca Morino 
(Mau Mau) 


ARTISTI VARI 

«Naturai Bom Klllers» (Warner Bros.) 

Sulla pirotecnica colonna sonora de) film di 
Stone cade la scelta di Luca Morino, leader dei 
Mau Mau. Il gruppo torinese, uno dei più inte¬ 
ressanti della nuova scena rock italiana, sta 
per pubblicare Viva Mamanera , disco che 
inaugura la svolta «elettrica» della band e ne 
mostra l’ampliamento degli onzzontc musicali. 

Come mai proprio una colonna sonora? 
Perché questo è, comunque, un album che si 
regge completamente da solo. Mi ha colpito 
trovare riuniti tanti artisti di così varia estrazio¬ 
ne, scelti e utilizzati da un’unica mente. Si pas¬ 
sa allora da Léonard Cohen ai Nine Inch Nails, 
da Dylan alle L7... E tutto è così perfettamente 
collegato. 

E II film tl è piaciuto? 

Certo, anche se prima ho ascoltato con atten¬ 
zione il disco. Ritrovarlo sul grande schermo 
non mi ha deluso, perchè i brani non sono sta¬ 
ti scelti a caso, ma erano parte integrante del 
film e non solo un sottofondo musicale. 
Un’altra preferenza? 

Beh, allora scelgo l’ultimo disco di Nick Cave: 
lo sto ascoltando di continuo e lo trovo molto 
bello. Anche se io sono legato al vecchio Nick 
Cave, più grezzo e maledetto, e questo è un la- 
( voro più elegante e sofisticato, 
con delle atmosfere un po’ france- 
si. Cave resta comunque un gran- 
dissimo, uno di quegli artisti dalla 
^H&> personalità unica. E che hanno in- 
[HI fluenzato un mare di musicisti. 


Cinque 


BOSS HOG. Il 23 a) Bloom di Mezzago (Milano). 

MASSIMO BUBOLA. Il 22 a Firenze (Tenax), il 23 a Par¬ 
ma. 

STEVE COLEMAN & THE MYSTIOC RHYTHM MACHI¬ 
NE. 1125 alla Fornace di Mestrino (Pd). 

FRED FRITH-JOHN ZORN. Domani sera al Frontiera di Ro¬ 
ma. 

GREEN DAY. Questa sera a Torino, domani a Firenze, il 21 
a Roma, il 22 a Modena. 

TRILOK GURTU & CRAZY SAINTS. Il 24 al Cap Creus di 
Imola (Bo), il 25 à Roma (Teatro dell’Angelo). 

LA CRUS. 1121 a Taneto (Re), il 22 a Torino. 

LAST POETS. Il 22 al Cap Creus di Imola (Bo) 

LIGABUE. lì 21 a Desio (Mi), il 22 a Firenze, 24 a Bassano 
Del Grappa. 

LOU X. Il 21 a Bologna, 22 a Cesena, 23 a Roma. 

MÀDREDEUS. Il 20 a Firenze, 21 a Roma, 23 a Cremona, 
24 a Modena e 25 a Verona. 

MOTHER EARTH. Il 22 a Imola (Bo), il 23 ad Aviano (Pn), 
il 25 a Moncalìerì (To). 

DJ MUSHROOM (MASSIVE ATTACK). Il 20 a Padova (Big 
Club), il 21 a Roma (Akab), il 22 a Napoli (Rude Pra¬ 
vo) , il 23 a Bologna (Link) 

MODENA CITY RAMBLERS. Il 21 a Codevilla (Pv), il 22 
ad Aosta, il 23 a Sotto II Monte (Bg). 

WALKABOUTS II 25 al Big Marna di Roma. 

RENATO ZERO. Dai 21 al 24 al teatro Smeraldo di Milano, 
il 25 al teatro Politeama di Piacenza, 


AA.W. «Aln’t Nuthln’ but a She Thlng» (Lon¬ 
don Records) 

Una compilation tutta al femminile, «dedi¬ 
cata a tutte le donne che ci hanno ispirato 
con la loro forza, intelligenza talento, gra¬ 
zia e spirito», come quella Shirl f ey Divers, 
impegnata sul fronte della solidarietà e del¬ 
l'assistenza sociale fino alla sua tragica 
morte per un tumore al seno, a cui il disco è 
dedicato. Dentro, ci sono dieci voci di don¬ 
ne con altrettanti brani incisi per l’occasio¬ 
ne: dal rap delle Salt’N’Pepa e di Queen La- 
tifah ad Annie Lennox che canta un brano 
di Bjork, dalle Luscious Jackson a Melissa 
Etheridge, cantautrice rock alle prese con 
una cover di Joan Armatrading, passando 
per la splendida Woman of thè Ghetto di 
Andi Oliver, Patti Smith con Don ’t Smoke in 
Bed e Sinead O’Gonnor che canta in gaeli¬ 
co le donne irlandesi, Mna nah Eireann. 

Q Alba Solato 

IGGY POP «Naughty Little Doggle» (Virgin 
Records) 

In attesa di una possibile reunion degli Stoo- 
ges (per la quale Io stesso Iggy si sta dando 
da fare), a 48 anni e in forma micidiale, l’I¬ 
guana toma a colpire al bassoventre con un 
album allegro e tosto, di pezzi semplici, co¬ 
me ai bei vecchi tempi del punk rock «Ho 
notato che il pubblico dei miei concerti è di¬ 
ventato decisamente amichevole e caloroso 
- è la sua spiegazione - perciò volevo realiz¬ 
zare un disco edificante Spero che questo 
album vi faccia sentire veramente bene». 
Grazie Iggy. DAl.So 

SEVEN MARY THREE «American Standard» 
(Mammoth / Atlantic) 

Stanno a metà fra ì R.E.M e i Nirvana, per 
quella mescolanza di rock duro, chitarre di¬ 
storte, belle melodie e psichedelia anni Set¬ 
tanta. Eppure questi Seven Mary Three, ex 
college-band della Fionda, mostrano delle 
potenzialità, pronte ad esplodete. Ci sono già 
un singolo d’assalto come Curnbersone e 
ballate efficaci come Rodetìgo a far ben spe¬ 
rare. Teneteli d’occhio. ri Diego Perugini 

MAHLER «Sinfonia n.3»; Philarmonla Orche¬ 
stra, dir. Slnopoll (Dg) 

Giuseppe Sinopolì porta felicemente a termi¬ 
ne la sua registrazione delle sinfonie di Mah- 
ler con una interpretazione particolarmente 
intensa e stimolante della Terza Sinfonia 
(con la londinese Philharmonia e Hanna 
Schwarzche intona il «canto della mezzanot¬ 
te» su versi di Nietzsche) colpisce in partico¬ 
lare la chiarezza e lo slancio con cui Sinopoli 
articola la complessità delio sterminato pri¬ 
mo tempo, con l’irrompere delle sue marce, 
ma la felice adesione poetica investe tutti gli 
aspetti di questa sinfonia che racchiude nei 
suoi sei tempi la massima varietà, un intero 
mondo, r j Paolo Petazzi 

SZYMANOWSKI «Studi op.33/Métopes 
op.29/Masquos op.34/Mazurke op.50 e 
62»; Mlchall Rudy, piano (Emi) 

Da Métopes del 1915 al mirabile trittico Ma- 
sques (1916) alle tarde Mazurke op.62 
(1934) un intelligente percorso atti averso 
alcuni dei maggiori pezzi pianistici dì Szvma- 
nowski (1882-1937), il maggior musicista 
polacco dopo Chopin: sono pagine m cui il 
virtuosismo appare influenzato dal gusto 
«impressionista» e dalle dense inquietudini 
armoniche della fine del secolo. Senza rag¬ 
giungere vertici nell’invenzione visionaria 
del suono, Rudy ne domina con grande sicu¬ 
rezza l’ardua scrittura. ' ’lP.Pe 
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MATTINA 


«.30 T01. (7196155) 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All’in¬ 
terno. 7 00,6.00.9,00 TG V, 7.30,8.30 
TG1 - FLASH; 7 35 TGR - ECONOMIA. 
Attualità. (85620726) 

0.30 TG1. (4825987) 

9.35 IL LUNGO DUELLO. Film. Con Yu) 
Brinner, Regia di Ken Annakin. 
(4223906) 

11.30 TG1. (6273635) 

1135 IL MEGLIO DI VERDEMA7TINA. Ru¬ 
brica. (3870093) 

12.30 TG1-FLASH. (17797) 

12-35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (3373797) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (29451) 

1335 MUOVERSI. Rubrica. (4801426) 

14.00 TG1-ECONOMIA. (20180) 

14.09 PROHTO7 SALA GIOCHI. Gioco. 

Conduce Maria Teresa Ruta. 
(5222906) 

1535 SOLLETICO. Contenitore. Conduco¬ 
no Elisabetta Terracini e Mauro Se¬ 
rio. All'Interno. (6667451) 

17.30 ZORRO. Telefilm. (2567) 

1330 TG1. (57155) 

13.10 ITALIA SERA. Attualità. Conduce 
Paolo Di Giannantonio. (824074) 

13.30 LUNA PARK. Gioco. Conduce Milly 
Cariucci. All'interno: (3730172) 


20.00 TELEGIORNALE. (971) 

20.30 TOT-SPORT. (98779) 

20.35 LUNA PARK -LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Milly Caducei con la parteci¬ 
pazione di Clorls Brosca. (6222616) 
20.4$ IL FATTO. Attualità. (6505708) 

20.50 PORTA A PORTA Attualità. Conduce 
Bruno Vespa. (561513) 

2230 TG1, (7075060) 

22.50 CUCHE'. Attualità. (646258) 


24.00 Tfll-NOTTI. (92661) 

0.25 AGENDA. 

ZODIACO. 

CHIACCHIERE. (7517778) 

0.30 VIDEOSAPERE. Contenitore. All'In¬ 
terno: MAESTRISSIMO, (6122406) 

030 6REER. Attualità. (7289310) 

1.00 SOTTOVOCE. Attualità. (6638448) 

1.15 PROVE TECNICHE DI TRASMISE»- 
.NE. ,(18807469) • 
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7.00 QUANTE STORIE! Contenitore Al¬ 
l'interno' (6794708) 

9.15 TARZAN. Telefilm. (8822180) 

8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 


9.30 HO BISOGNO D111. (4926616) 

9.40 FUORI DAI DENTI. Rubrica. All’inter¬ 
no: (3426432) 

9.45 SERENO VARIABILE. (6395155) 

1035 ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica 

(11691513) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica. (9342546) 

11.45 TO2-MATTINA. (2033703) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (18797) 


13.00 TG2-GIORNO, (2158613) 

14.15 I FATTI VOSTRI. Varietà. (1322529) 
1430 QUANDO SI AMA (467722) 

15.10 SANTABARBARA (2752864) 

18.00 TG2-FUSN. (17606) 

16.05 L'ITALIA IN DIRETTA Attualità. Al¬ 
l'interno: TG 2-FLASH (6266161) 
1735 PALLAVOLO FEMMINILE. Coppa Eu¬ 
ropa per Club. Comense-Burges. Se¬ 
mifinale (7189109) 

10.45 TGS-SPORTSERA. (9332074) 

19.45 TG2-2030ANTEPRIMA (5981819) 

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà. (5461971) 


20.25 CALCIO. Coppa Ueta. Roma-Slavia 
Praga. Quarti di (male. Ritorno. All’in¬ 
terno: (634432) 

21.20 TG 2 - 2030. (4614567) 

2235 MIXER GIOVANI. Attualità. Conduce 
Sveca Sagramola. (6320567) 


7.00 TG3-MATTINO. (1152180) 

0.30 SCHEGGE (5556689) 

9.05 MEZZOGIORNO DI... FIFA Film co¬ 
mico (USA, 1956). (9277074) 

10.30 VIDEOSAPERE-INGRESSOLIBERO. 
Contenitore All'interno' 

COLOMMA INFAME. 

LA MACCHINA CINEMA. 

EDICOLA MEDICA. 

VIAGGIO (N ITALIA (9662364) 

1135 TGR-LEONARDO. (6431203) 

1135 OCCHIO AL CRITICO. (1325172) 

12.00 TG3 Telegiornale, (14109) 

1315 TELESOGNI. Rubrica. (4733616) 


1330 VIDEOSAPERE. Contenitore. All'in¬ 
terno: ITALIA MIA BENCHÉ’ (15987) 
1335 VIDEOZORRO. Rubrica. (317502) 

14.00 TGRITG3POMERIGGIO. (6607277) 
1430 PRIMA DELIA PRIMA. (662346) 

153$ TGS- POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'Interno: 1535 PENTATHLON MO¬ 
DERNO; 16,00 BILIARDO; 16.30 PAT¬ 
TINAGGIO; 16.45 • SCHERMA. 


6.30 LOVEBOAT. Telefilm (79890) 

7.30 PICCOLOAMORE. Tn. (4631) 

EOO VALERI» E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela. (52109) 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. (4750256) 

9.45 TESTAOCROCE. (8509819) 

10.00 ZINGARA Telenovela. <5838) 

1030 RENZO E LUCIA. Tn. (33074) 

1130 TG4, (9337616) 

11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la. (4741635) 

1330 A CUORE APERTO. Telefilm. "Dolci 
sogni" (93762) 


6.40 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All'interno: (9450906) 

7.05 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO MAT¬ 
TINA. Show (5361664) 

9.15 SUPERVICKV. Telefilm. (4298364) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 


10.20 MACGYVER. Telefilm (3527819) 

1135 VILLAGE ■ NOTES N MOVIMENTO. 

Attualità. (4674567) 

11.30 TJ.HOOKER. Telefilm. (2302513) 
12.25 STUDIO APERTO. (2035703) 

12.45 FATTIEMI5FATTI, (1473109) 

12.50 STUDIO SPORT. (905987) 


0.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
car® (Replica) (18888277) 

1130 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. (249884) 


6.30 EURONEWS. (51906) 

7.30 BUONGIORNO TMC. Attualità 

(7529345) 

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 


10.00 SWITCH. Telefilm. (61631) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

(70093) 

12.00 CHARLI’S ANGELS. Telefilm. Con 
David Boyle, Jaclyn Smith. (81109) 




1730 ALLE CNOUE DELLA SERA. Talk- 
show. (79066) 

173S GEO. Documentario. (33155) 

1035 LA TESTATA Varietà. (237819) 

1930 TG3/7GR. Telegiornali.(61551 


2030 DEC! MINUTI. Attualità. (78513) 

20.10 BLOB. DI TUTTO Ol PIU’. (4789426) 
2030 CHI L’HA VISTO? Attualità. Conduce 
Giovanna Milella. A cura di Paola Fat¬ 
tori e Rita Grasselli, (11971) 

22.30 TG 3 • VENTOLE E TRENTA Tele¬ 
giornale. (31109) 

2235 TGR. Tg regionali. (7165635) 

2235 ANCHE NOI SIAMO FIGLI DEL XX SE¬ 
COLO. Documentario. (7724890) 


13.30 TGA (1093) 

14.00 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosali, (97884) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (71616) 
1530 ADDIO, SIGNORA MMIVERI Film 

drammatico (USA, 1950 - b/n). Con 
Greer Garson, Walter Pidgeon. 
(8147451) 

17.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. (6755074) 

15.00 GIORNO PER GIORNO. (7458068) 
193$ TGA (636161) 

1930 GAME BOAT. Gioco, Conduce Pietro 
Ubaldi. All'interno: (3792180) 


20.40 BRAVAOOS. Film western (USA, 
1958). Con Gregory Peck, Joan Col¬ 
lins. Regia di Henry King. (419345) 
2230 STEFANOOUANTESTORIE. Filmlan- 
taslico (Italia, 1993). Con Maurizio Nì- 
chetti, Elena Sofia Ricci. Regia di 
Maurizio Nichelo. All'interno: (28160) 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni. (16141) 

1330 CIAOOAOMIX. Show. (1744616) 

14.30 COLPO DI FULMINE. Show 


15.05 GENERAZIONE X. (5098161) 

10.05 VILLAGE - NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità. (576364) 

15.20 BAVSIOESCHOOL TI.(5105703) 

10.40 CICLISMO. Telecronaca della Tirre- 
no-Adriatlco. (4408161) 

17,55 PRIMIBACI. Telefilm. (147722) 

15.30 STUDIO APERTO. (15635) 

10.4$ SECONDO NOI. (6295256) 

10.50 STUDIO SPORT. (749258) 

19.05 BAYWATCH. Telefilm, (364161) 


20.00 MR. COOPER, Telefilm. "Un piccolo 
inganno ". Con Mark Curry. Dawn Le¬ 
wis, (4600) 

20.30 CALCIO. Coppa Uefa. Bordeaux-Mi- 
lan (60703) 

22.30 SPECIALE COPPA UEFA. Rubrica 
sportiva. (6635) 




13.00 TGS. Notiziario.(94906) 

13.40 BEAUTFUL. Teleromanzo. (4381426) 

14.15 I ROBINSON. Telefilm. (203242) 

14.45 CASA CASTAGNA. Gioco. Conduce 
Alberto Castagna. (1202971) 

113$ viaggio Fantastico, situaiionco- 
medy. "AkrlràBambo". (793635) 

1735 LE PROVE BU STRADA DI BIM BUM 
BAM. Showj(135987) 

1530 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva2anicchi.(23161) 

19.00 U RUOTA IÌELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mii|e Bongiorno. (9684) 


i 

20.00 TGS. Notiziàrio. (22890) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA, Show. Con En¬ 
zo lacchetti, Lello Arena. 

20.40 UNA FIGLIA CONTRO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1995) Con Lindsay Wa¬ 
gner, Renèe Humphrey Regia di Pe¬ 
ter Levm (prima visione tv). (4120345) 

22.45 TGS. Notiziario. (6034074) 




23.35 TG2-NOTTE. (9732345) 

0.05 NEON-CINEMA. (5679223) 

0.15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con G. 

, Magoni. (6675407) 

0.25 TENERA E' LA NOTTE. "Incontri not¬ 
turni su un poggiolo napoletano" 
Con Arnaldo Bagnasco. (5945466) 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(79467285) , 

1.15 DESTINI. Telsiomanzo.(32?0198) , 

2.15 SÉPARÉ’. Musicate. "Mina" ■ "Jan- 
nacci". (3042865) 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (14593136) 


23.50 MIMA DELLA PRIMA. Dal Teatro 
Regio di Torino. "Il corsara" di Giu¬ 
seppe Verdi. (2686600) 

0.30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA- NOTTE CULTURA. Te¬ 
legiornale. (4026391) 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presente: All'Interno: 

IL LUOGO DEL DELITTO. Film (Fran¬ 
cia, 1986-prima visione tv). (2582933) 

2.50 GAMMA. Sceneggiato (Replica), 
(14588846) 


2330 TG4-NOTTE, (1126432) 

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà. (7241391) 

1.00 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (Replica). 
(3336716) 

1.15 GASTONE. Filmcomico(ltalia,1959) 
Con Alberto Sordi, Anna Marta Ferre¬ 
ra. (56080335) 

3.30 MANNIX. Telefilm (9025372) 

410 GLI RITOCCABIU. Tf. (2101594) 

5.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 
(Replica). (95829865) 


2100 PATTI CHIARI. Attualità. (98451) 

2400 ITAUA1 SPORT. Rubrica sportiva. 

All'interno: (50117) 

0.05 STUDIO SPORT. (4983204) 

1.10 SUPER VICKY. Telefilm (Replica). 
(3714488) 

1.50 I SEGRETI DI TWIN PEAKS. Telefilm. 


100 L'INSEGNANTE VA IN COLLEGIO. 

Film commedia' (Italia, 1978). 
(2924136) 

5.00 U HOOKER. Telefilm (Replica). 
(12801407) 


23.15 MAURIZIO CpSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'intórno: (310635) 

2400 TG5. Notiziario. (16759) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (5706353) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (Replica), 
(4637469) 

100 TGS-EDICOU. (8437469) 

230 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa (R). (9269440). 

130 TARGET-OLTRELOSCHERMO. At¬ 
tualità (Replica). (35734662) 


13.00 1MCORE11 (62703) 

1110 PRIMO PIANO ELEZIONI: DONNA. 

Rubrica, (1728277) 

1115 TMC SPORT. (2949155) 

1130 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 
(3109) 

1400 MARTEDÌ' GRASSO. Film musicale 
(USA, 1959). (6126513) 

1605 TAPPETO VOLANTE. Talk-sbow 
(8479600) 

1830 ZAP ZAP. Contenitore. All'interno: 
PARKER LEWIS. Situalion comedy 
(1509364) 

19.15 ZONABLU. (962838) 

19.45 TMC SPORT. (763703) 


20.00 TMC ORE 20. (48836) J 

20.15 PRIMO PIANO. Rubrica (1263084) / 
2030 CALCIO. Coppa Uefa. Roma- Staffa 
Praga. Ritorno. (64529) / 

2230 TMC SERA. (79628) / 

2230 CALCIO. Coppa Uela. PSVJfjndho- 
ven-Barcellona. Ritorno (63419277) 


030 TMC DOMANI -LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Attualità. (94443911 
1.05 1MC SPEED. Rubrica sportiva (Re¬ 
plica). (8262408) 

1.35 PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati del Mondo Diretta. (6420932) 

135 INC DOMANI. Attualità (Replica). 
(5037594) 

145 CHARUE'SANGELS. Telefilm (Ridi¬ 
ca). (7740759) 

145 CNN. (34496020) 


13.30 ARRIVANO I NOSTRI 

1612529) 

1444 ZOOM. 1824261 , 

14.06 MONAUOIFIIMO. Mu¬ 


te,» CUP TO CUP. Meni. 

17,00 MnIWViIOOI 

17.46 1EUKONMÀNDO. 

. (4745291 

tei» PATTNuQGIO ARTISTI- 

CO. Campionati del 
Mondo. Difetta. (62827?! 

11,00 VftKMOftNAlE. (274890) 
11,18 PATT1NAOWO AUTISTI¬ 
CO. Campionati del 
Mondo. Diretta 
143173074} 

21.46 VM'SCUOIA. Rubrica. 

1400 'v»l»ÌRHAlf NOTTE. 

(657907) 

0.18 RESI YRNTER. 

(32726339) 


1200 L’EDICOLA DI FUNARI. 

1760613) 

1460 RIFORMAZIONI REGIO- 
URLI. (733066) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(2708277) 

17.» HALLE 0 ALLE S. 

(282364) 

| 1730 WILMA E.» CONTORNI, 


1490 TE 1 PER DUE. 1612616) 
teso INFORMAZIONI REGIO- 

NAU 1297161) 

».« VARIETÀ'. (460160) 

2039 FUNARI UVE. (405703) 
211$ RELL'ITAUA, AMATE 
SFONOE. (53349061 
2230 INFORMAZIONI REGIO. 
- HAU..S131W)' - ** " 

20.60 FRÈME. ' (Replicai. 

2036 Scavallo giusto. 

(43267987] 


MOO SANSA D’AIRORE. Tele- 
novela (5416364) 

U SO HAPPY END. Telenove¬ 
la (5327155) 

19.00 TEtECUMNAU REGIO¬ 
NALI. (8094093) 

19.30 VIVIANA. Telenovela 
(2765109) 

20.30 FIAMME DI GUERRA. 

Film guerra fltalia/U- 
SA/Yugoslavia, 1994). 
Con Fred Wiiliamson, Do¬ 
nald Foster, (6601432) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI, (8906684) 

23.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale Conduco¬ 
no Jo Squillo e Carla 
Llotto. (5322600) 

2310 tRONSiOE, Telefilm 
(64631703) 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (735426) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME, 

Contenitore. (2700635) 

17.00 GIOCANDO CON LE 
STELLE. Rubrica, 
(694398) 

17,19 WILMA E.., CONTORNI. 

Rubrica (8642616) 

18.1$ BELL’ITAUA, AMATE 
SPONDE. Documentario. 


IO.» TE’ PER DUE. Talk- 
sluw. (614074) 

1910 TELEGIORNALE REGIO- 


20.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale. (296432) 
20,» UN CORPO DA GESTI¬ 
RE. Film drammatico 
(USA, 1987). (840695) 
2210 INFORMATONE REGIO¬ 
NALE, (44767109) 


12.45 SET OSCAR 1911. (Re- 

! 13.00 P LE a i\ffijltE DI BRI- 
SCO COUNTY JR. Film 
avventura (USA, 1993. 
(124277] 

15.00 GIORNI PERDUTI. Film 
avventura (USA, 1945 ■ 
b/nW24315è) 

17.00 TELEPtU’ BAMBINI. 

(3666155) 

10.55 I TRE MOSCHETTIERI. 

Film avventura (USA, 
1993). (5004074) 

20.40 SET-IL GIORNALE DEL 
CMEMA. Attualità 
(8420345) 

2110 LA TROVIAMO A BEVER¬ 
LY MLLS. Film comme¬ 
dia (USA, 1994) 
(3962426 

22* SET OSCAR 11». 

(6742797) 

23.00 ì. CACCIATORE. Film 
drammatico (USA, 1979, 
(60157513) 


13.00 MTV EUROPE. 

(77700906) 

19.05 MUSICA CLASSICA. 

(3192548) 

2010 + 3NEWS. (9671838) 
21.00 MUSICA CLASSICA. 

"Sintonia n. 2 in do mino¬ 
re - Resurrection" di G 
Malher. Orchestra Lon¬ 
don Simphony, Direttore 
Léonard Bemstein. 


2215 MUSICA CLASSICA. 

"Sintonia n 6 in si minor 
op 74’ diP.I.Ciaitovskj. 
Orchestra Bertmer Phil 
Direttore H Von Karajan 
(2175616) 

23.25 MIMICA CLASSICA. 

"Sintonia n 38 K 5W - 
Prague" di W a. Mozart 
(9182093) 

24,00 MTV EUROPE. 

(18815049) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVisw. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowViow sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra indicata Per informa¬ 
zioni, ii "Servizio ciienti 
ShowView" al telefono 
02/26.92 18.15 ShowView 
è un marchio della Qem* 
Star Devetopment Corpo¬ 
ration (C) 19M -Canister 
Devetopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OO t - Raiuno; 002 - Rai- 
due, 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5, 006 - 
Italia 1; 007- Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque-, 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele+ 1, 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalia 


Radicano 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 
9.00; 10 00; 10 30; 11.00; 11.30; 

12 00, 12.30; 13.00; 14 00; 14 30; 
15.00; 15.30; 16.00, 16.30, 17 OO; 
17.30; 18.00; 18.30, 19.00; 21.15; 
23.00, 24.00, 2 00; 4.00; 5 00, 
5 30. 7 32 Questione di soldi; 
8 32 Radio anch'io; 10.07 Telefo¬ 
no aperto. 10.35 Spazio aperto; 
11.05 Radiouno musica; 11.11 II 
rotocalco quotidiano; 11.38 An¬ 
teprima Zapping, 12 IO Tenden¬ 
ze; 12.38 Medicina e società; 

13 30 La nostra Repubblica, 

14 11 Casella postale; 15.11 Ga¬ 
lassia Gutenberg; 15.38 Nonso- 
loverde; 16.11 GR 1 Cultura: Ru¬ 
brica di arte, 16.32 L'Italia in di¬ 
retta; 17 13 Come vanno gli affa¬ 
ri; 17 21 L'arte di amare; 17 40 
Uomini e camion; 18.07 Ex¬ 
press; 18.12 Decoder, 18.32 Ra- 
dioHelp!; 19.28 Ascolta, si fa se¬ 
ra; 19.40 Zapping; 20.25 Calcio. 


Coppa Uefa Bordeaux-Milan, 
Roma-Sparta Praga; 22.30 Ra¬ 
dio sport; 22.47 Chicchi di riso; 
23-10 Ballando Ballando, 0.33 
La notte dei misteri; 1.00 Radio 
Tir. 1 

Radiodue 

Giornali radio; 8 30; 7.30; 8.30; 

12 IO, 12.30, 13 30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 
7.17 Momenti di pace; 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell'oc¬ 
chio’’; 9 IO Golem, Idoli e televi¬ 
sioni; 9.30 II ruggito del coniglio; 
10.30 GR 2 - Notizie; 10.32 Ra- 
dioZorro 3131,11.58 Mezzogior¬ 
no con Mina; 12.50 Mosca cieca; 

13 45 Anteprima di Radiodueti- 
me; 14 OO Ring; 14 30 Radiodue- 
tlme; 15 IO Hit Parade. Singoli; 
15 30 GR 2 - Notizie; 20.00 Ma¬ 
ster*; 21.00 Planet rock; 22.40 Ci 
vorrebbe un Gospel, 24 OO Ste- 
reonotte. 


Radlotro 

Giornali radio; 8.45; 13 45; 18 45. 
6 45 GR 3 Anteprima; 7 30 Prima 
pagina; 9.00 MattinoTre; 1,2.30 
Palco reale, 13.25 Aspettando il 
caffè, 13 50 Storie di musica, 
14.15 Lampi d’inverno; 1915 
Hollywood party, 19.45 La no¬ 
stra Repubblica (Replica); 20 15 
Radiotre suite; 20.30 Riccardo 
Passi Tankio Band; 23.43 Radio- 
marna; 24.00 Musica classica. 
ItallaRadfo 

Giornali radio: 7, 8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio flash. 7 30, 9, IO, 11, 
16, 17 6 30 Buongiorno Italia, 
7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
timora; 9.05 Prefisso 06, 10.05 
Piazza Grande; 12.10 Tamburi 
di latta. 14.05 Gulliver; 15.10 Li- 
vingstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18 05 Prefisso 08; 18 50 
Tempo pieno; 19.05 Milano se¬ 
ra 20.05 Una poltrona per due, 
22.00 Effetto notte; 2.02-6,09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 


I0TEL II 24 ORE 


JE 


PA VEDERE 


Anditel senza caldo 
Gongola Castagna 

VINCENTE: _ 

Strapamore (Canale 5, ore 20.43).9.778.000 

PIAZZATI: _ 

Linea verde II p. (Raluno, ore 13.01).8.767.000 

Linea verde I p. (Raluno, ore 12.27)...6.725.000 

Donna (Raluno, ore 20.46)..5.944.000 

Domenica in II p. (Raiuno, ore 18.12).4.651.000 

Casa Vlanello (Canale 5, ore 18.11 ).4.478.000 


Ale-ooh. Audltel orfano di partite per la prima voi- 
I ta nella storia catodica. Il che ha giovato a Casta- 

IfmA gna e al suo Stranamore, trionfante su tutta la li¬ 
nea, Anche Buona domenica ha rasentato la pole 
posltìon in assenza dì pallone e ha quasi sorpassato Domenica 
in. Alle spalle del varietà di Canale 5 si è piazzato lo sceneg¬ 
giato di Raiuno Donna, con Ottavia Pìccolo, che ha avuto circa 
fa metà del pubblico di Castagna ovvero 5.944.000 spettatori. 
Fuori della nostra classifica (che non tiene conto delle fasce 
orarlo), ecco X Fìles in una puntata particolarmente «forte»: è 
stato visto da 3 milioni 330mila spettatori. Platea non enorme, 
invece, per 007 Dalla Russia con amore (visto da 3 milioni 
164mlla persone), segno che James Bond è sempre più ogget¬ 
to di devozione che di passione. Ancora, Il film di Raitre Joe 
Kìdd, ha avuto 3 milioni 125milaspettatori. Nel complesso nel¬ 
la prima serata Mediaset ha avuto 15 milioni 671 mila spettatori 
e il 55.31% di share contro gli 1 lmllionl 13mila Rai c il 38.87% 
di share. Defletto della domenica senza calcio si è notato so¬ 
prattutto nel pomeriggio e In seconda serata. Al posto di Quelli 
che il calcio, Raitre ha trasmesso la finale de! torneo Angio ita¬ 
liano tra Genoa-Port Vaio, per 1 milione 923mila spetlatori. 


VIDEOZZORRO RAITRE 1135 

Si parla di cinema e della candidatura all’Oscar de II po¬ 
stino nel programma di Oliviero Beha. In studio Alberto 
Crespi de L'unità, Lietta Tomabuoni de La stampa e la 
sceneggiatrice dei film di Troisi, Anna Pavignano. 

GIORNO PER GIORNO RETEQUATTR018.00 

Intervista esclusiva al programma di .Alessandro Cecchi 
Paone con Cindy Craword, che parlerà di sé, del suo la¬ 
voro e dei progetti futuri, oltre alte chiacchiere che gitano 
sulla sua nuova love story. La top model pare abbia infatti 
sostituito Richard Gere con Val Kilmer, protagonista di 
Batman forever. 

ITALIA SERA RAIUNO. 18.10 

Ursula Andress compie sessantanni. E l'attrice ha scelto 
di festeggiarli con un servizio fotografico di Angelo Fron¬ 
toni, che si potranno vedere oggi in trasmissione, durante 
una visita in esclusiva sul set, Inclusa un'intervista. 

CHI L’HA VISTO? RATRE 20.30 

Oggi si parla della scomparsa della madre di Louis Mi- 
guel, il cantante sudamericano che nell’85 ha partecipato 
al festival di Sanremo. La donna, italiana che vive a Massa 
Carrara, è scomparsa dopo aver raggiunto il marito in 
Spagna. 

MIKER GIOVANI RAIDUE. 22.35 

Torna l'appuntamento con Sveva Sagramola, che oggi si 
occupa dei compagni di banco, ovvero professori e stu¬ 
denti ripresi dal vivo a lavorare in classe. Ma anche per 
parlare dei genitori, delle amicizie e delle prospettive di 
lavoro dopo la maturità. 

MAESTRISSIMO RAIUNO. 0.30 

Luciano Pavarotti dice la sua sulle recenti polemiche che 
riguardano la situazione precaria della musica nel nostro 
paese. Segue un servizio sull’allestimento di Anna Bolena 
al Comunale di Bologna e un confronto tra Pavarotti e Do¬ 
mingo, interpreti di Bohème. 

TENERA È LA NOTTE RAIDUE. 0.25 

Viaggio nel sogno con Arnaldo Bagnasco, che ascolta i 
dotti pareri dello psicoanalista Mauro Mancia, del neuro- 
psichiatra Mauro Barucci, del critico teatrale Guido Al- 
mansi. 


ggagjH 


1 



I sogni a occhi aperti 
del carabiniere Nichetti 

22.30 STEFANO OUANTESTORIE 

Rtfii II Mnrlzii Metani. ni Mwrlzii Mietati). Amila Sminili. Milmi 
Viikitto.ltitii (1993|. 91 minuti. 

RETEGUATTRO 

In prima visione tv un film di Nichetti piuttosto recente (è del ’93) reso 
molto attuale da un particolare non irrilevante: le musiche sono di 
Rocco Tanica e Fejez, ovvero Elio e le storie tese. Per il resto il comico 
milanese, a dire il vero un po’ appannato, Imbastisce una commedia 
complicatissima e non sempre convincente a partire da un personag¬ 
gio semplice: un carabiniere con tante aspirazioni mai concretizzate 
che avrebbe voluto vivere altre vite Per l’esattezza*sei. La figlia d’arte 
Amanda Sandtelii è la venditrice di giocattoli dalla doppia personalità 
di cui il nostro eroe è innamorato. Milena Vukottc la mamma soffo¬ 
cante del protagonista. 


15.00 ADDIO SIGNORA MINIVER 

fluii « H.C. Pstttr. cn 6mr Gitsn. Wittor PIIiim. Jata IMiak. Uu 
(1950). 95 militi. 

La famiglia Miniver si ritrova dopo la seconda guerra 
mondiale, che ne ha disperso l’unità. Il marito ufficiate, la 
figlia ausiliaria in Egitto, il piccolo Toby mandato negli 
Stati Uniti. Però mamma Kay ha pochi mesi di vita. Un 
,classico del genere lacrimogeno. 
jRETEQUATTRO 

20.40 BRAVADOS 

Ra|l* li Haiiy Kìr|, cm 6n«iry Pack. Jan Calllis, llaary Siimi. Usa 
09»). 98 «tasti. 

, Un western cupo che rivisita (con morale) la figura del 
vendicatore solitario. Jim Douglas crede che a violentare 
e uccidere sua moglie siano stati quattro banditi. Sì mette 
sulle loro tracce e implacabilmente uccide tre di (oro, ma 
il quarto lo terrà sotto scacco e gii dimostrerà l’infonda¬ 
tezza dei suoi sospetti. 

RETEQUATTRO 

1.10 IL LUOGO DEL DELITTO 

Itali* il tari Téckiaé, m Cattarla» Duma, Wtflack Stanerai Daalalla 
OarriNK. Fraicla (1988). 91 Riami. 

Dal sensibile e raffinato autore dei bellissimo «L’età ingra¬ 
ta», un melodramma con venature noir risolto con stile 
freddo e concreto. Un ragazzo quattordicenne nasconde 
un evaso e la mamma se ne innamora. Firma la sceneggia¬ 
tura Olivier Assayas. 

RAITRE 

1.15 GASTONE 

Rafia II Mirti Burnii e» Aitarti Siri). Iih Maria Farfara, Piai» Stai- 
pi. Italia (1959). 104 Minuti. 

pn modesto attore di varietà avvia la carriera dì una sou- 
brettma, quindi si accontenta delle oriclole del successo di 
lei. La figura di Gastone è una citazione nella citazione; Pe- 
trolmi la inventò ispirandosi a Bonnard, già attore del mu¬ 
to. E Bonnard la riprende dedicandola a Petrolìnì, 
RETEQUATTRO 
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Sport in tv 

CICLISMO: Ttrreno-Adnatico 
CALCIO; Bordeaux-Milan 
CALCIO: Roma-Slavia Praga 
CALCIO: Speciale Coppa Uefa 
CALCIO: PSV Eindhoven-Barcellona 


I tal iati no, ore 16,40 
Italia 1, ore 20,30 
Raidue, ore 20.40 
Italiauno, ore 22.30 
Tmc, ore 22.50 




IN PRIMO PIANO 


». Incontri in Figc, la Moratti vuole i diritti per l’estero. A Tmc sintesi domenicale e Coppa Italia. Oggi la firma? 


Astensione Rai 
Sabato e domenica 
trasmissioni 
sportivo In forse 
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Letizia Moratti, confitente, tonda la aodadbÌi|ÉÌ 




‘ordo quasi fatto: Cecchi Gori cede «90’ minuto» e la radio 


La Rai potrebbe riprendersi buona parte dei di¬ 
ritti tv del càlcio persi all’asta, compresi quelli 
per il 90° ifiìnuto. A Cecchi Cori resterebbero 
Coppa Italia, Supercoppa e partita in differita. 
Oggi incontro decisivo a Roma. 


PAOLO FOSCHI 


M ROMA. Diritti tv del calcio, atto prodotti su mercati esteri, ma alla 
secondo: la Rai sta per riprendersi (ine dovrebbero passare anch'essi 
buona parte di ciò che s’era lascia- alla tv di Stato, 
ta sfuggire nell’asta indetta dalla Una situazione per certi versi pa- 
Lega. Non è ufficiale, ma ormai «dossale. CecchuGori aveva vinto 

quasi sicuro. Vittorio Cecchi Gori, 1 as,a 2 * 3 ’. 5 5|*j ardl ' con " 

\ -i»i,'t».» . hit i lCu rio a Rai Knhono /v»n 


che «'era aggiudicato 8 dei t2pàc- 
etieltl messi in vendila (aveva per¬ 
so pay per vlew e pay tv. andate a 
Telepiù), ha deciso di tenete solo i 
diritti della Coppa Italia, della Su¬ 
percoppa di lega e della pattila m 
differita serale. Tutto il testo tortura 
Mamma Rai: diritti radiofonici e 
quelli di prima Immagine del, -im- 
ptonato, ovvero le highlights del 
Novantesimo minuto. L'unico dub¬ 
bio riguarda ì diritti del calcio italia¬ 
no per l’estero: su questi Cocchi 
dori ha fatto resistenza, avrebbe 
voluto tenerli, perché sono un vei¬ 
colo di comunicazione per altri 


tro 1 194 della Rai. Ebbene, con 
ogni probabilità domani, alta sca¬ 
denza dei termini per la presenta¬ 
zione in Lega calcio della fideius¬ 
sione per l'importo con cui è stala 
vinta l’asta, sarà la Rai ad offrire le 
garanzie bancarie, ma per la cifra 
fissata da Cecchi Goti. Insomma, 
alia fine sarà come se la Rai avesse 
vinto l'asta e avesse poi decìso di 
vendere una patte dei diritti a Cec¬ 
chi Gori. 

Sì è attivati à questo punto, do¬ 
po una giornata di trattative. Ma i 
rappresentanti delle due parti, Vit¬ 
torio Cecchi Gori e Letizia Moratti 
(presidente della Rai) anziché in¬ 


contrarsi, hanno preferito evitarsi 
quasi fossero due bambini offesi 
che si tengono il,broncio l'un l'al¬ 
tro. La trattativa è stata dunque 
condotta a distanza, con il presi¬ 
dente della Fcdetcalcio, Antonio 
Matanese, investito del ruolo di 
mediatore, in mattinata Matanese 
ha ricevuto la Moratti. Due ore di 
colloquio al termine delle quali la 
manager della Rai ha dichiarato 
solo di lavorare «per trovare una 
soluzione nell'interesse dei tifosi e 
degli sportivi". Nulla di più. Poi, nel 
pomeriggio, é stato Cecchi Gori a 
fare visita a Matanese Altre due 
ore c passa di trattative, quindi il 
presidente della Fiorentina se n è 
andato via dicendo «non so nean¬ 
che io come andrà a finire". Ap¬ 
pendice della giornata è stata la 
riunione del Consiglio d’ammini¬ 
strazione della Rai, protrattasi fino 
a tarda sera, ma dalla quale non è 
trapelato nulla. Per l’ufficializzazio- 
ne dell'accordo, appuntaménto 
rinviato a oggi. 

Slamane, infatti, Cecchi Gori e la 
Moratti torneranno in Federcalcio 
da Matanese, ma stavolta insieme. 
F. alla presenza del presidente del¬ 
la Lega calcio, Luciano Nizzola 
Dovrebbe essere 1 incontro decisi¬ 
vo in cui Rai e Cecchi Gori sigleran¬ 
no l'accordo Che in linea di massi¬ 
ma è già definito. Non sonò noti i 
dettagli economici dell'operazio¬ 


ne. la Rai dovrebbe sborsare ini¬ 
zialmente qualcosina in più rispet¬ 
to ai 194 miliardi offerti all'asta, ma 
ne dovrebbe in parte rientrare con 
la cessione di Coppa Italia, Super- 
coppa e partita in differita a Cecchi 
Gori. 

Una situazione da cui entrambe 
le parti escono male: Cecchi Gori 
perché ha fatto il classico passo 
più lungo della gamba, pensando 
magari di poterci lucrare sopra ri¬ 
vendendo parte dei diritti, salvo poi 
trovarsi coi rischio di non poter ol- 
fine le garanzie bancarie richieste 
dalla Lega. I! grande vincitore all'a¬ 
pertura delle buste, quindi, è ora 
quasi uno sconfìtto. Cecchi Gori, in 
quell'ultimo giovedì di febbraio, 
aveva dato a intendere che stava 
iniziando una nuova èra per il suo 
gruppo televisivo. Progetti in gran¬ 
de presto ridimensionati, perché 
avrebbero richiesto colossali inve¬ 
stimenti. La sua Telemontecarlo, 
comunque, nella prossima stagio¬ 
ne calcistica entrerà sul mercato 
con una presenza consistente. Ma 
sempre in subordine rispetto alla 
Rai. Bratta figura, in tutta questa vi¬ 
cenda, anche per la Moratti, per¬ 
ché s'è trovata a rincorrere là situa¬ 
zione in bilico su un burrone, con 
atteggiamenti anche discutibili: nei 
giorni scorsi aveva ripetuto «noi 
non trattiamo con Cecchi Gori», 
ma di frante alla Caporetto che 


avrebbe rappresentato la perdita 
del calcio, è subito tornata sui suoi 
passi, rimangiandosi la parala. 
Adesso entrambi., CeccKì Gori e la 
Moratti, vogliono passare per due 
vincitori. Ma chi ha guadagnato da 
questa concorrenza dualistica è la 
Lega calcio c quindi le società. Per¬ 
ette di fatto Cecchi Gori ha giocalo 
al rialzo, senza di lui la Rai si sareb¬ 
be presa i diritti tv ad una cifra più 
bassa di quella che vena adesso 
sborsata. 

La trattativa per l'accordo Rai- 
Cecchi Gori è quindi in dirittura di 
arrivo, sia pure Ira polemiche e ve¬ 
leni. E intanto il quadro dei rappor¬ 
ti fra i due grappi s’è arricchito pro¬ 
prio ieri sera di un capitolo a tinte 
gialle I diritti re della partita di Cop¬ 
pa Uefa Roma-Slavia Praga di sta¬ 
sera sono di Tmc. che però, sènza 
il supporto dei ponti Rai, non è in 
grado di trasmettere questa partita 
in diretta. Ebbene, ieri sera Tmc ha 
reso noto di aver ricevuto l'assenso 
della Rai ad utilizzare i ponti radio 
della tv di stato. Sembrava un sè- 
gnalc di distensione nei gran cal¬ 
derone della questione dtntti tv. Ma 
poco prima delle nove e mezza è 
arrivata la smentita della Rai: «Non 
abbiamo concesso i diritti a Tmc 
per Roma-Praga». Poi, qualche mi¬ 
nuto dopo, la controsmenlita di 
Tmc: «Trasmetteremo la partila in 
diretta». 


lo sciopero 

«La gente è con noi» 

__ NOSTRO SERVIZIO _ 

M.BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza), Dal suo studio veneto l’avvocato 
Sergio Campana dà la propria valutazione sulla storica giornata dello 
sciòpero. Per la prima volta i calciatori si sono astenuti dallo scendere 
in campo. «I calciatori hanno offerto una prova straordinaria di digni¬ 
tà, di serietà, dì compattezza. È stato chiaramente dimostrato che si 
possono prendere tutte le decisioni del mondo sulla testa dei calcia¬ 
tori, lare progetti di riduzione dell'area professionistica, Lega unica o 
Superléga, Supércamptonàti europei, di càlcio da televisione piutto¬ 
sto che da stadio; ma che senza calciatori in campo non esiste il cal¬ 
cio».. ,' V, ) ; ■ 

I 11 presidente dell'Associazione italiana calciatori (Aie), si è ralle- 
I grato soprattutto per l’esito dì un sondaggio compiuto sabato scorso e 
j che ha rivelato come là stragarande maggioranza degli italiani si sia 
dichiarato d'accordo còri le motivazioni dei càleiaton. «È stato un atto 
clamoróso, peraltro da poi previsto - ha aggiunto - che la maggioran¬ 
za delia gente, in percentuale anche significativa, abbia capito e con¬ 
diviso le ragioni dello sciopero, nonostante un diffuso atteggiamento 
degli organi di informazione non certo orientato a scoraggiare il qua¬ 
lunquismo». Campana ha poi espresso «la massima disponibilità a ri¬ 
prendere immediatamente le trattative e la precisa volontà di arrivare 
subito alla definizione del con- 
- - tenzioso esistente», La data del 

B»"', nuovo vertice tra il presidente 

I l dell'Ale, quello della Federcal- 

■ ciò, Matanese, e quello dell'As- 

I II Ufl sedazione Allenatori, Vicini, è 

I fl B B fl , B K già stato fissato. Si terrà venerdì 

Uv iv prossimo alle 1 Snella sede della 

Figc in via Allegri a Roma. 

«In questo momento - ha ag- 
•1 | • giunto - non vogliamo assoluta- 

e l y»»A mente prendere in considerazio- 

I f ✓III II I ne l'eventualità di atteggiamenti 

dilatori o, peggio, di chiusura, 
peraltro annunciati da qualche 
parte, e quindi la necessità che i 
calciatori debbano riprendere ed estendere la loro azione di prote¬ 
sta». Ma qualche risultato i calciatori l'hanno già ottenuto. Per esem¬ 
pio l'anticipo della loro «giornata lavorativa» a sabato 20 aprile per 
molivi... elettorali. L'Àssqcàlciatori avevano minaccialo una nuova 
agitazione per il 21 aprile, unica giornata dedicata alle elezióni politi¬ 
che. Il calciatore del Parma, Lorenzo Minolti, in un intervento al Pm- 
cesso del lunedi aveva confermato l'intento di scioperare anche in 
quell’occasione. «Olire ai motivi noti per i quali abbiamo scioperato 
stavolta - ha detto il difensore -, domenica 21 aprile ci sono anche 
quelli legati al diritto-dovere di votare che ogni volta ci viene negalo» 
Proprio in merito a queste nuove lamentele ieri c'è slata la risposta del 
Coni che sta effettivamente studiando la possibilità di un anticipo a 
sabato 20 aprile delle competizioni sportive di alto livello previste per 
domenica 21, in coincidenza con le votazioni. «Stiamo esaminando- 
conferma il segretario generale Raffaele Pagnozzi - una formula che 
consenta agli sportivi, atleti, giudici e dirigenti, di conformarsi al dirit¬ 
to-dovere del voto. Occorre anche valutare le ricadute di vario genere 
e ora. soprattutto dopo lo sciopero dei calciatori, tra gli altri elementi 
da prendere in considerazione ci sono anche le ripercussioni econo¬ 
miche». «Dovrebbero però restare escluse dall'anticipo - aggiunge Pa¬ 
gnozzi - le manifestazioni giovanili e quelle a carattere territoriale, an¬ 
che per non togliere del lutto lo sport alla domenica». 


Dal «Non si tratta! » del 29 febbraio agli incontri in Federcalcio. Strategie varie per salvare la faccia., 


Quel 29 febbraio, giorno della Grande Sconfit¬ 
ta, aveva tuonato: «Nessuno tratterà con quel 
mercante di diritti!», riferendosi com’è ovvio a 
Cecchi Gori. Ma la colonnella Letizia ci ha ri¬ 
pensato. Storia di Un dietrofront annunciato. 


SILVIA CMNAMBOIA 


m La Colonnella Letizia a Milano 
lo aveva detto, col tono di un Giu¬ 
lio Cesare: «Non si tratta». insom- 
ma, Alca lacla est. Il calcio è pèrdu¬ 
to, salvo l'onore. La suà voce aveva 
rimbombato In giro per l'Italia, In 
bassa frequenza, nelle sedi Rai. Al¬ 
tro che Rubicone. E a parecchi era 
sfuggito un ammirato: «Però, la Co¬ 
lonnella», Pugno d'acciaio. 

Erano passate ventiquattr'ore- 
daila giornata più nera della sua 
presidenza, quei 29 febbraio in cui 
la Rai aveva incassato, uno dopo 


l'altro, l’abbandono di Pippo Bau- 
do, la scomparsa del pallone dalle 
reti della tv pubblica, la par condi¬ 
cio per la quale era pronta a sacrifi¬ 
care! programmi politici di punta... 
Ed eccola li, In quel freddissimo 
primo di marzo, col solito tailleurì- 
no color pastello, a ripetere: «Non 
si tratta». Aveva voluto intorno a sé i 
pezzi da novanta di viale Mazzini, 
che In fretta e furia l’avevano rag¬ 
giunta a Milano per farle da coro, 
mentre la presidente parlava dallo 
studio del Processo del lunedì, e 
snocciolava cifre. Ma dov’era la 


Moratti mentre la Rai andava a ro¬ 
toli? 

Da Róma, intanto, altri dalle 
stanze dei bottoni di viale Mazzini 
ripetevano: «Si tratta, si tratta». E la 
Moratti smentiva'. «Nessuno è auto¬ 
rizzato a parlare con Cecchi Gori a 
nome dei Consiglio». Tanto che a 
riprendere la signora per la sua 
chiusura, che assomigliava a te¬ 
stardaggine, era sceso in campo 
persino il presidente della Repub¬ 
blica, che aveva invitato a non trat¬ 
tare la cosa pubblica come se fos¬ 
se un bene privato, a non irrigidirsi 
perdispetto... 

È andata a finire che la Moratti 
non ha trattato, ma altri lo hanno 
fatto al posto suo, lontano da viale 
Mazzini: i signori del pallone. An¬ 
che perché - Cecchi Gori lo ripete 
- Tmc si è subito dimostrata dispo¬ 
nibile a dare in sub-concessione i 
diritti acquisiti. Soprattutto quelli di 
cui poteva fare ben poco: a partire 
dai diritti delia radio (che non ha) 
e quelli per l’estero. Non per niente 
la Colonnella lo aveva chiamato, 
con aria dì gelo, «mercante di dirit¬ 
ti», facendo sussultare sulle sedie 


gli astanti. 

Il problema maggiore per la Rai 
non era soltanto Ta trasmissione 
delia partita: i suoi «gioielli», da 
tempo immemorabile, sono il ra¬ 
diofonico Tutto il caldo minuto per 
minulo, il classico Novantesimo 
minulo e l'esplosivo Quelli che il 
calcio.... Matarrese & Co. hanno 
cercato di avviare la trattativa pro¬ 
prio su questi temi... 

La presidente Moratti, intanto, 
non perdeva una sede, un ufficio, 
una riunione, per porre il proble¬ 
ma dei diritti «scippati»: senza por¬ 
gere orecchio ai critici che conti¬ 
nuavano a ripetere che la Moratti e 
il Consiglio avevano tutte le re¬ 
sponsabilità di questa cattiva ge¬ 
stione della tv pubblica. Ma il guaio 
ormai era fatto, ed anche la Com¬ 
missione esteri della Camera - do¬ 
po tante proteste degli italiani all’e¬ 
stero - èra pronta a votare una mo¬ 
zione su questo problema, se non 
ci fosse stato lo scioglimento delle 
Camere. 

Si tratta o non si tratta, e intanto 
nelle trasmissioni Rai si ribadiva 


che la Moratti aveva offerto di più 
per certi «pacchetti» di trasmissioni 
del calcio, che Berlusconi aveva of¬ 
ferto di più per altri: perchè dun¬ 
que tutto a Cecchi Gori? Le polemi¬ 
che di qualche anno fa, quando la 
Rai combatteva a dènti stretti per 
non dividere il pacchetto dei calcio 
con ia Fininvest, sembrano appar¬ 
tenere ai tempi dei dinosauri... 

Ieri è girata voce che Cecchi Gori 
sarebbe andato a Canossa, nella 
sede della Moratti. Una voce smen¬ 
tita. Ma i diritti per i gol in diretta 
sono ritornati sul tavolo. Al prezzo 
della Rai. E i diritti per l’estero? 
Cecchi Gori vorrebbe tener duro, li 
avrebbe già prevenduti, un vero af¬ 
fare. Ma la Moratti - si dice - non 
permetterà neanche stanotte a 
Cecchi Gori di dormire sonni tran¬ 
quilli, di farsi i suoi conti in pace: ia 
Moratti probabilmente scioglierà le 
riserve solo ali’ultimo momento. E 
solo quando prenderà in mano il 
suo blocchetto d'assegni per ono¬ 
rare il «pagherò» con la Lega Calcio 
il senatore fiorentino saprà che ci¬ 
fra scrivere.,, 



Vittorio Cecchi Oorl 


Rontetorte/Ansa 


Movimento consumatori in campo 
«Rispettate gli utenti radio e tv» 

Il Movimento Con Miniatori ha chiesto al presidente delle Federcalcio, 
Antonio Metaneie, di non approvare l'aggiudicazione del dlrlta 
radtotefevfeM sulle partite del campionato di calcio assegnati dalla Lega 
calcio al gruppo Cacchi Oorl. Il proaldenta del Movimento, Gustavo 
Ghidlnl, ha Inviato una lattata In Federcalcio In cui al ricorda clw la norme 
giuridiche e statutaria «accontano alla Federazione II potero-dovaro di 
approvare atti di straordinaria amministrazione, come è certamente 
Faggiudlcazione In oggetto». Il Movimento Consumatori chiodo «che la 
gara vanga annullata a rifatta», oppure che ai condizioni l’approvazione 
delle Federcalcio «all'obbligo dell'attuale aggiudicatario di stipulare 
ulteriori accordi con soggetti (Rai a Fininvest) capaci di soddisfare te 
esigenze di fruizione per tuta gli utenti radiofonici e televisivi». Secondo II 
Movimento Consumatori, le condizioni di gara «non tenevano in alcun 
conto le esigenze degli utenti radiotelevisivi, non prevedendo e non 
consentendo di verificare II possesso di requisiti tecnici ed organizzativi 
capaci di garantire la copertura nazionale degli eventi sportivi». 
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In Uefa i giallorossi con lo Slavia partono da 0-2. Compito facile per i rossoneri. Domani Champions League 

Nervi e semi-ritiro 
La Juve di Lippi 
con la sindrome Reai 


Runa, ci vuole 
qualcosa di spedale 
Toma Giannini 



La Roma si gioca stasera contro lo Slavia Praga 
il passaggio alle semifinali di Coppa Uefa. Im¬ 
presa difficile: i giallorossi partono da 0-2. Tor¬ 
na Giannini, fuori Them, squalificato Petruzzi, 
Olimpico pieno (60 mila), cechi ottimisti. 


ROMA-SU VIA PRAGA 


Cervone 1 
Annoni 2 
Lanna 3 
Oi Biagio 4 

Aldair S 
Carboni 6 
Monero 7 
Statuto B 
Balbo • 
Giannini 1S 
Fonseca 11 


Stejskal 

Lerch 

Suchoparek 

Bejbl 

Kozel 

Novotny 

Smicer 

Penicka 

Poborsky 

Vagner 

Knstofik 


ai ROMA La partita della vita? .No 
grazie», sostiene giustamente Carlo 
Mazzpne dissertando sulla gara 
Roma-Slavta Praga in programma 
Stasera, teatro lo stadio Olimpico, 
ritorno dei quatti di Coppa lieia, 
giallorossi costretti a rimontare lo 
0-2 subito due settimane fa, due 
papero rii Cervone e gelo da far 
male alle ossa Eppertì, è una parti¬ 
ta che vale I! futuro, per don Cario 
e per la Roma, che se stasera lo 
Slavia fa ri maramaldo si chiude la 
gli poco allegro stagione gialloros¬ 
sa E allora si volterà pagina, e allo¬ 
ra don Cario avrà chiuso la sua tu¬ 
multuosa esperienza romanista e 
sarà la sedia storia degli ultimi an¬ 
ni* progetti, sogni, chlacchere e, 
dolorosi, i rimpianti 
Partita vero, quella di stasera, 
partita che cade nel giorno in cui 
Mazzone compie 59 anni e Giu¬ 
seppe Giannini, Principe in disgra¬ 
zia, festeggia l'onomastico tornan¬ 
do in campo in una delle sue ulti¬ 
me esibizioni con la casacca gtal- 
krrossa, Emigrerà, Giannini, ma 
avrà valigia di lusso e contratto da 
1 favola' Bel mlhardi; forse in Inghil¬ 
terra, forse negli Stati Uniti, epperó, 
proprio oggi, potrebbe chiudere 
con Ulta serata di classe Sarà, 
Giannini, il perno di un centrocam¬ 
po un po’ Improvvisato, con Di Bia¬ 
gio a destra e Statuto a sinistra 


Them, il più bravo, finirà in tnbu- 
na è sacnficato in nome del turn¬ 
over Il resto, Cervone in porta, mi¬ 
tico difensivo nmodellato per la 
squalifica di Petruzzi con Annom 
(a destra), Aldair (centrale) e 
Lanna (a sinistra) Poi Monero 
(pistone di destra) e Carboni (pi 
stone di sinistra), poi ancora, in at¬ 
tacco, il due sudamericano, Balbo- 
Fonseca, che vale da solo, nelle 
speranze, mezza Roma Questa, 
almeno, è la formazione dei pro¬ 
postici Mazzone len ha girato lar¬ 
go,’ parlando di «tredici uomini in 
Ballottaggio per undici maglie) E 
siccome Chembim e Scalchili) 
sembrano luon gioco, flebili spe¬ 
ranze di un npensamento dell'ulti¬ 
ma ora coltivano Tolti (difficile) e 
Cappioli (giù di forma) Come di¬ 
re che la Roma ci sembra davvero 
destinata a prendere forma secon¬ 
do pronostico 

Ha fatto spettacolo len Mazzone 
in conferenza-stampa Don Carlo 
era elegantissimo giacca e cravat¬ 
ta, una gran voglia di esibire 1 im¬ 
magine di un uomo tranquillo «Ra¬ 
gazzi, sapete quante partite cosi mi 
sono toccate nella camera 7 Vago¬ 
ni Tanti spareggi salvezza Lecce- 
Tonno, Lecce-Brescia, e poi chissà 
che cosa ancora con Ascoli e Ca¬ 
gliare E sapete perché mi è andata 
bene e non sono mai retrocesso? 


Stasera (tv ore 20.30) il ritorno col Bordeaux: si parte dal 2-0 

Capello non si fida: 
«Dobbiamo giocare da Milan» 


* Sul passaporto un vantaggio di 
due gol. Uh buoi) «visto» per il pas¬ 
sàggio «Ila semifinale, A patto, rac¬ 
comanda Fabio Capello, «he il Ml- 
lan giochi da Milan Con la rabbia 
di sempre Se Invece va in campo 
conte nel derby, senza grinta e de 
teiminaztone, alloro rischia la fiu¬ 
tata anche contro i francesi» 

II calcio di coppa, dopo la stori¬ 
ca giornata di sciopero del cam¬ 
pionato italiano, toma alla nbalta 
con Bordeaux-Miian, match di ri¬ 
torno dei quatti di finale dell’Uefa 
La squadra di Capello nonostante 
I «benefici» della sosta, si presenta 
allo stadio dei Pare Lescure con al¬ 
cuni punti di domanda nella for¬ 
mazione e diversi giocatore che 
vanno e vengono dall'lnfermena 
(In particolare Bagglo e Aibertini) 
Non bastasse, i francesi, nonostan¬ 
te (handicap del 2-0, si lanciano in 
proclami bellicosi «A Milano sia¬ 
mo stati Ingenui» ha dichiarato il 
tecnico GemotRohr «Il Milansi ac¬ 
corgerà di quanto siamo diversi da¬ 
vanti al nostro pubblico» Anche tra 
I girondini qualche novità rispetto 
alla partita di San Siro Al posto del 
centrocampista Croci, squalificato, 
dovrebbe giocare li centrocampi¬ 
sta Dutuel 

Due invece i dubbi dì Capello II 
primo riguarda Roberto Saggio, 
sofferente da qualche giorno al¬ 
l'adduttore della gamba destra 11 
fantasista sembrava guarito ma il 
tecnico rossonero preferisce con¬ 
fonder le acque riservandosi una 
decisione dopo l'ultimo test di que- 
sta mattina «Deve convincermi dì 
essere al 100 per cento, altrimenti 
non lo (aedo giocare» ha spiegato 
Capello nell'ultima conferenza 
stampa prima della partenza Se 
l'ultimo test sarà positivo, Bagglo 


verrà schierato in attacco a fianco 
diWeah Altrimenti è già attivato Di 
Canio, ultimamente più protagoni¬ 
sta nel calcio mercato che nelle 
piove agonistiche L ipotesi più 
probabile è che, alla ime Roberto 
Baggio sia regolarmente in campo 
Lex azzurro, che spesso si è la¬ 
mentato per il suo scarso utilizzo, 
avrebbe quindi l'opportunità di n- 
scattarsi dopo l'opaca prova del 
derby, ultima partita ufficiale del 
Milan prima della sfida di coppa di 
stasera Bagglo, come sempre taci¬ 
turno ha addmttura rimproverato 
«qualcuno poco serio che senve di¬ 
chiarazioni che io non ho mai fat¬ 
to Io continuo ad essere in silenzio 
stampa e non ho detto nulla» 

Il secondo dubbio riguarda De 
metno Aibertini, guarito a tempo 
record da uno stiramento al mu¬ 
scolo sartono (Juventus-Milan 
scontro con Ferrara) Il centro 
campiste è ormai disponibile ma 
Ooello, temendo di bruciarlo pre- 
fei rebbe utilizzarlo solo nella n- 
presa Nel premo tempo, quindi, 
partirebbe Patnck Vieira, che af 
fianèherebbe Desailly a centro¬ 
campo Eranio (a destra) e Dona- 
doni (a sinistra) completerebbero 
lo schieramento «Ci aspettiamo un 
Bordeaux molto aggressivo» ha 
commentato Vieira «L ambiente 
sarà tutto a loro favore, ma a nostro 
vantaggio c'è il latto che scende¬ 
ranno in campo piuttosto nervosi 
loro infatti, partendo con uno 
svantaggio di 2 gol rischiano di 
esporsi subito al nostro contropie¬ 
de Comunque, bisognerà stare 
molto attenti in casa sono penco- 
tossimi» Per il Bordeaux questo è 
un buon momento nell ultima 
partita di campionato hanno battu¬ 
to il Metz per quattro a zero 


BORDEAUX-MIIAN 

Huard 1 lelpo 
Toyes 2 Panucci 
Uzarazu 3 Maidici 
Dutuel « Vlelra 
Dogon S Costacurta 
Lucas • Baresi 
Zldane 7 Eranio 
Friis-Hansen 8 Desailly 
Bancarei 9 Weah 
Witschge 10 Bagglo 
Ougarry 11 Donadoni 

Arbitro Cakar (Turchia) 

Fischer 12 Rossi 
Tholot 13 Tassotti 
Grenet 14 Locatelli 
Anselln 15 Aibertini 
_Fontan 15 Di Canio 


Coppa Coppe 
Giovedì PSG-Parma 
Rodio: «Non «dromo 


•Sappiamo eh* dobbiamo segnare, 
ma non ci buttammo or to 
att'aframbaUto.looMtcurttt 
Ubere dot Pinta Sabit-Oormaln o 


Roche, che sta preparandoci 
compagni di squadra l'assalto all 
Parma par H ritorno dal quarti dM 
(Inala dì Coppa dallo coppa In ■ 
ologramma (ferodi al Pareo dal 
Principi. Dopo oltre etnqua meel di 




distonico* si finocchio,_ 

29 inni, afferma ore di «ver In Moto 
un solo obicttivo: «psrtodpom otta 
mia tosta aemHInelo europea o 
poaatbtimwrta rincora una coppa, 
fi* ho abbastanza di perdali». 
Roeh*, con la mogli* d*i Psg, è già 
« t a t o «Umiliato noi quarti di vari* 
coppe turop** d* Jumrtus, 
Arural * Mltan. Stavolta il die* 
flduetoM Mila poodWiltà (tetta tua 
•quadrarti rimontai* al gol di 


quandòìùt *ra In panchina. 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Arbitro* Ouzounov ( Bulgaria ) 

Sterchele 12 Blazek 
Cherubini 13 Hysky 
Cappioli 14 Smejkal 
Scarchilli 15 Vavra 
_Tolti 15 Hunal 


Perché ero freddo Lucido Ma che 
faticaccia, ragazzi la concentra¬ 
zione è sofferenza» E che Roma, 
allora, stasera 7 «Voglio una squa¬ 
dra di professionisti veti Freddi Ci¬ 
ma Spietati Non saprei che far¬ 
mene, invece, delia generosità 
Con quella in Europa non si fa stra¬ 
da» 

E tra nmpianti («dovevamo ave¬ 
re sette-otto punti in più in campio¬ 
nato e sarebbe stato splendido un 
1-1 aPraga»),evalutaziom calcisti¬ 
che (•tecnicamente la Roma è su¬ 
periore alto Slavia, perù nmontare 
due gol sarà dura»), e bmon me¬ 
teorologici (dopo la neve e il gelo 
di Praga, la pioggia di Roma) .Maz¬ 
zone ha piazzato un paio di stoc¬ 
cate aito Slavia Praga «la sua forza? 
Difesa e npartenza Già Al miei 
tempi, peto, si diceva difesa e con¬ 
tropiede») e alla Lazio ("tanti mu¬ 
gugni a Roma, ma allora che cosa 
dovrebbe accadere in casa di chi è 
uscito fuon dalla Coppa da parec¬ 
chio tempo 7 ») 

Lo Slavia è sbarcato len pome- 
nggio a Roma con un ntardo di 
quattro ore La comitiva è stata co- 





Cario Mazzata aflanatore Mia Roma 


stretta a cambiare ben due aerei 
(problemi tecnici) Il tetzo è atter 
rato a Fiunucino alle 16 il tecnico 
cèco Frantisele Cipro, che all an¬ 
data aveva avuto qualche proble 
mino con Mazzone, ha detto. «La 
folla dello stadio Olimpico non ci 
fa paura Non sarà la pnma volta 
che giocheremo di fronte a tutta 
quella gente» Ottimista anche il 
portiere, Stejskal ■Partire da un 2-0 
è un bel vantaggi Non sarà facile 
per la Roma segnare tre gol») 


La Roma ci crede II pubblico 
anche oltre sessantanni) stasera, 
all Olimpico Un bel sostegno Due 
le chiavi della partita i pnmi venti 
minuti e la freddezza Se la Roma 
nuscirà asegnare in avvio di gara e 
teità i nervi saldi potrebbe farcela 
Altrimenti sarà dura La ventà è 
che la Roma avrebbe dovuto evita 
re di presentarsi a questo match 
con due gol da nmontare Matan 
t è e finora lo Slavia ha latto il giu 
sto 


■ TORINO Europassioni e euro 
nervi L antivigilia di Juve Reai si 
nutre di un piccolo fuonprogram 
ma tra 1 iperteso Marcello Lippi e il 
plotoncmo dei cronisti presente 
nel fortino del Comunale La scin 
tilla che fa da pretesto alle ire del 
Marcello furioso è 1 idea degli alle 
namenti a porte chiuse al Combi 
Novità di domenica abortita al lu 
nedì, nel senso che viene cancella 
ta mentre il miro è dimezzalo (po¬ 
meriggio libero sera tutti a nanna 
sotto il medesimo tetto di un alber 
godei centro) 

Una marcia indietro cui forse 
non è estranea l'eco delle gaffes n 
fente dal pnncipale quotidiano cit 
ladino (nell elenco dei respinti dal 
custode trova posto anche un 
Agnellino Andrea nipote dell’Av 
vocato) Così se qualcuno azzarda 
la domanda (legittima) sui perche 
del contrordine» il Timoniere del¬ 
la Signora piccato mostra tanta ir 
ntazione II virgolettato in proposi¬ 
to è di secondana importanza 
Quello che emerge dal confraddit- 
tono a piu voci è un Lippi dallo sta 
to d animo altalenante certamen¬ 
te ai fiele verso i suoi demgraton o 
presunti tali Chi sono? Anche qui i 
nomi i cognomi o gli appellativi 
sono di secondana importanza In 
tondo il Lippi di oggi sa che se 
«mata» il Reai prende due piccioni 
con una fava Almeno questo gli 
ispira la parte del suo immaginano 
che sospetta congiure o un clima 
di osnlità della stampa Vero o no 
che lui stia sullo stomaco a molli è 
indubitabile un atteggiamento n 
cambiato all insegna di un «idillia¬ 
ca» par condcio Non deve stupire 
Lippi non è quello che si dee una 
persona diplomatica Dunque, il 
mimmo che possa accadergli e di 
scontentare qualcunQ. Ma, Ppn è 
questo il punto Nessun tèériifco di 
calcio è tenuto a conere per IO 
scar della simpatia Ciò che stupì 
sce semmai, è la reiterata volontà 
di inimicarsi la stampa alla vigilia 
di un match importante come se 


da una tensione intimamente per¬ 
sonale nascesse la canea per I inte¬ 
ro gruppo Le prove recenti e me 
no recenti della Juventus dimostra 
no esattamente il contrano E, se 
vogliamo I anfiteatro del Bernabeu 
è stato propno testimone dell im 
barazzanle macellicidio della Si 
gnora piu che condannata dall’l a 
0 (recuperabile) mortificata dal 
coro di «olè» oceanico Una serata 
da dimenticare che nessuno ha di¬ 
menticato Giocaton compresi e 
sacrificati da una almeno discuhbi 
le disposizione tattica 
Nulla di grave sbagliare è am¬ 
messo Cosi come sì può cambiare 
opinione sulla validità di un allena 
mento lontano da «spie e da occhi 
indiscreti Meno comprensibile è la 
reazione < forte» la soluzione sem¬ 
plicistica dell arroccamento che 
nega qualunque ragionamento 
Sintomatico che a liberarsi da que¬ 
sta sindrome d'accerchiamento sia 
uno straniero Deschamps (tra i 
miglion a Madnd) capace di evo¬ 
care una Juve da combattimento 
spinto ad oltrepassare le frontiere 
del calcio per planare su quelle 
mgbistiche «Saranno decisivi i pn- 
mi 15 minuti per capire quale dire¬ 
zione prende la gara» Una visione 
da pnma linea» da uomo di mi¬ 
schia che scarica tutta I adrenalina 
nel corpo a corpo che mette nelle 
mani della fisicità i destini della 
partita L opposto msomma di 
quanto e accaduto in Spagna Sarà 
per questo che to stesso Lippi so¬ 
gna una creatura mitologica metà 
gladiatoria metà artista e quindi 
dalla doppia anima protesa verso 
I avversano con muscoli e testa 
come lo fu appunto due settimane 
fa il Reai Un Reai ora diverso che 
vuole quasi rjare I impressione di 
essere raccogliticcio (per squalifi 
che e infortuni) Pretattica del vec¬ 
chio Arsenio Iglesias In realtà, Za-i 
inorano al 99 per cento scenderà 
in a far coppia con Raul, mentre a 
centrocampo Michel prenderà il 
posto dell infortunato Redondo , 
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Tutti ' ,-ga ai,® 
e in replica a 


bella «***1 



■nasi 

Torino t03 300 

Cuneo 101100 

Vercelli 94 500 

Asti 92 400 

Biella 69 900 


Trieste 101750 

Udine 92 850 107 400 
Gorizia 101700 


Ascoti P 98 500 

S Benedett o d t 103 500 

Roma 92 000 

Vttertji 91300 

Latina 90 000 

Circeo 93 800 

Prosinone 92 000 

Cassino 92 300 


Milano 106 000 100 700 
Bergamo 106 050 

Brianza 105 850 

Brescia 97 200 

Varese 96 700 

Cremona 90 800 


Montepulciano 90 500 

Grosseto 91300 

«iiB'SfiKttnr 2 ® 


Ancona 

lesi 

Senigallia 

Fabriano 

Macerala 

Pesaro 

Urtano 

Fano 

Fermignano 

Fossom&rone 

Acqualagna 


93 900 95Q5Q 
100800 
93 900 
93 900 


Portofno 101700 

Rapallo 107400 

Savona 101 900 

Albenga 90 400 

Alessio 90 750 

Finale Ligure 100 500 


Potenza 100700 100400 
Matera 86 500 91 300 
Pisticci 105200 


ffar I nìM Cairo MontenoHe M.500 

Pncranza IfK rfV» KIT Sfawwswxws. '- «• * awrwww» 


Cosenza 106100 103500 

Reggio Calabria 106 200 

Belvedere Marina 105 000 

Scalea 103 200 

Tropea 105 800 

Vibo Valentia 106100 


Venezia 

Vicenza 

Verona 

Padova 

Treviso 

Rovigo 

Belluno 

mmm 

Bologna 96 
Modena 
Sassuolo 
Carpi 

Reggio Emilia 

Scandiano 

Parma 9 

Fidenza 

Ferrara 

(moia 

Ravenna 

Faenza 

Forlì 

Rlmim 

Cesena 


106 250 
106 250 

104 300 
106 250 

106 250 
98 000 

issrrìS 

38 700 106 250 
88 400 
99.250 

105 900 
a 100 000 

100 200 
91 500 91 200 
90 800 

104 200 

107 650 
101 100 
107 650 

105 100 
107 300 
105100 


Perugia 98 500 92 400 

Temi 90 700 

Spoleto 98 500 

Assisi 92 400 

Foligno 98 500 

Gubbio 98 400 

Città di Castello 98 300 

S Sepolcro 98 300 

Orvieto 90 500 

Bari 92 000 93 300 

Barletta 97 200 

Corato 87 800 

Canosa 103 600 

Andria 87 800 

Cerignola 103 600 

foggia 100 300 

Gio a del Colle 103 700 

Aiberobello 94 0 Q 0 

Acquaviva 106 600 

Altamura 103 700 

Taranto 105 550 


















L’intervista. Sabato la Classicissima, parla il «Diablo» 

Sorpresa Chiappucci 
«Ma quale Sanremo 
io penso ad Atlanta» 


Sabato ricomincerà la stagione del grande cicli¬ 
smo con la Milano-Sanremo e fra i soliti prota¬ 
gonisti annunciati ce n’è uno che ha scelto di 
avvicinarsi alla «Classicissima» di primavera fa¬ 
cendo il minor rumore possibile... 


\ 


\ 


MILANO Per arrivare a Sanre- 
ì, Inteso come traguardo, di soli¬ 
ci sono due strade che diventa- 
due corse parallele Quella ita* 
_ ia, che risale lentamente il cuo¬ 
re'della penisola, è la Tirreno- 
Adriatico Quella francese, che dal 
nord arriva al mate, è invece la Pa- 
rigi-NUaa, una sorta di marcia d’av- 
vtclnamemo verso la pnmavera 
Comunque, al di la dei dispetti di 
fratello Sole, quasi tutti I comdon 
ene hanno nel minno la Sanremo 
al cimentano su questi percorsi 
Un momento piccola rettifica 
dire proprio tutti sarebbe un errore 
Ce n'è Infatti uno, di solito sempre 
tra I primi, a sgobbare, che invece 
ha scelto una terza via starsene 
tranquillo a casa ad allenarsi da so- 
lo. Fosae II capriccio di un tiratardi 
qu«Ma4si potrebbe pensare a un 
‘ "ito letargo, ma trovandoci 
a uno stakanovista del ca¬ 
di Claudio Chiappucci, un sa¬ 
tanasso scatenato che d'inverno 
bisogna legarlo per non fado par¬ 
tecipate alle gare di cross, viene il 
-che cl sia dell'altro Maga¬ 
le motivo sarto di prepara- 
«pliure.chefa 33'àntir, con 

.ita e resporisibllltó nuove,’e 

con il ciclismo diventato senza fine 
come il calcio, si Sia un po’ stanca¬ 
to di fare il Diablo (a quattro) per 
12 mesi all'anno. Conoscendolo, ci 
sembra strano Tanto vale, però 
chiederglielo direttamente 
~f Alton, CtmstsNsSf coaa auecsda? 
, X Non » che ha un plano segreto 
«le.,' par vincere là (emonio? 

Non c’è nulla d| strano Se si vuole 
correre tutto Tanno, come ho in¬ 
tenzione dilate io, questa è l'uni¬ 
ca strada possibile Con un calen¬ 
dario cosi non posso partire a 100 
all'Ora C’è gente che punta solo 


alle classiche di pnmavera e arriva 
al pnmi di marzo con un numero 
spropositato di chilometn alle 
spalle lo non posso Devo pensa¬ 
re ai Giro, al Tour, al mondiale 
Ormai si finisce in novembre 
SI, capiamo tutto. Ma alla San¬ 
remo proprio non d pensa? 

Non ho detto che non ci penso 
Dico solo che non mi sono prepa¬ 
rato specificatamente a questo 
appuntamento Tra l'altro, per ar 
nvar primi non è sempre necessa- 
no essere al top della condizione 
A volle basta saper cogliere l'atti¬ 
mo giusto Altre volte, invece, ser¬ 
vono le gambe buone Quando 
l’ho vinta io, nel 1991, mi ero pre¬ 
parato per lutto l'inverno E difatti 
la fuga l’ho cominciata sul Turchi¬ 
no Un'impresa d'altri tempi Era¬ 
vamo una quindicina, ma solo So- 
rensen mi ha Seguito Sul Poggio, 
comunque, ho staccato anche lui 
Vittorie cosi adesso se ne vedono 
poche Quell’inverno era stato 
molto clemente, q mi aveva per¬ 
messo di allenarmi al meglio Do¬ 
po, gli inverni, sono stati tutu fred- 

toccupazIoiM, «ottengono che 
CtiUppucc! sta preterendo rena 


to la vita Certo, non sono più un 
ragazzino Devo fare delle scelte, 
però la passione è sempre la stes¬ 
sa E comunque io in sella ci sono 
da una vita Alto invece, 

Meo, dica, scriviamo tutto. 

Vedo alto invece che fanno una 
stagione da fenomeni e poi spari¬ 
scono E allora mi guardo allo 
specchio e mi consolo io sono fe¬ 
lice di esserci sempre Vuol dire 
che tanto male non sono 
Cambiamo argomento: partiamo 
del calciatori. Ha vitto coma so¬ 
no invanisti bravi a difenderà I 


Beh dovranno aspettare parec¬ 
chio Finché ho degli stimoli io 
non mollo E dica agli avvoltoi che 
di stimoli ne ho ancora parecchi 
Penso al Giro, per esemplo E an¬ 
che alle Olimpiadi di Atlanta Sa¬ 
rebbe fantastico lasciarci un se¬ 
gno Li avrò delle chances, perché 
sarà una corsa massacrante Pen¬ 
so anche al mondiale di Lugano, e 
al Tour, la corea piè bella del 
mondo, quella che mi ha cambia¬ 


ta? 

Ne penso bene, cl mancherebbe 
Noi ciclisti dovremmo imparare 
da loro Invece ognuno va per la 
sua strada Non c è unita E dire 
che di problemi ne abbiamo un 
sacco e una sporta 

Eppure quella dal calciatori, ri¬ 
aprine a voi, è Db una categoria 
privilegiata. E quanto a sacrifici, 
In tentoni <1 Mica a di pericolo, 
non c’è neppure un confronto. 
Non le dà fastidio che aleno pro¬ 
prio loro e protestare? 

Mah, io penso che ognuno ha una 
sua dimensione II calcio è una 
cosa, il ciclismo un altra Questo 
non toglie che ognuno debba tu¬ 
telare i suoi interessi Essendo |u- 
venlino, io conosco bene Vialli È 
un ragazzo intelligente bravo 
non è un matto Credo però che la 
gente comune sia poco propensa 
a capire le loro ragioni Basta sen¬ 
tire ì commenti Ai calctaton fa¬ 
mosi io faccio solo un nlievo Al 
tondo di garanzia per i giocaton ri¬ 
masti senza lavoro devono conto- 
buire- anche loro,- Altrimenti è 
troppo còmodo Pér il resto hanno 
ragione Certo che se noi corridori 
fermassimo il Giro d'Italia ce ne 
direbbero di tutti icolon 
Un'ulttma cosa: Bugno, « suo 
vscchlo rivai#, al è dteNarato fa¬ 
vorevole a Prod. E tal, Il 21 apri¬ 
la, a chi Uro te volate? 

Io sono molto contuso Vedo trop¬ 
pi simboli, troppe liste lo credo 
che molli elettori non sappiano 
più cosa fare Si doveva semplifi¬ 
care, andare a delle divisione net¬ 
te, invece ci siamo complicati la 
vita Pnma almeno era più sempli¬ 
ce Si sapeva chi era Tizio e chi 
era Caio Cosi non mi vapiù bene 
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SCI. «Ha frenato una slitta in corsa, è un eroe» 

i 

Gli straordinari di SuperTomba 


WALT» QUAQNBLI 

■ BOLOGNA Alberto Tomba diventa anche un eroe 
La notizia è qualche settimana fa Ma è confermata 
Ed è clamorósa Anche perché porta alla luce alcuni 
aspetti del carattere del campione, coraggio e mode¬ 
stia fino ad ora meno noti 
Questa la cronaca della vicenda Lo sciatore bolo 
gnese, stava allenandosi al Como alle Scale, stazione 
sciistica dell Appennino in vista della trasferta in Sier 
ra Nevada All'improvviso una motoslitta degli addetti 
alla pista Possa ferma a 200 metri dalla vetta torse 
perché riOB'bén'lfeftaM, ha iniziato'jprmttìverslUe am 
scendere lungo il pendio Col passare del secondi 
scendendo, acquistava velocità in pratica nschiava di 
diventare un proiettile pencolissimo Particolare im¬ 
portante a valle, sulla traiettoria si trovavano alcune 
decine di sciaton ignari di tutto Tomba accortosi del 
pencolo ha inforcato gli sci scendendo in fretta e to¬ 
na all inseguimento dei mezzo meccanico La corsa è 
durata pochi secondi perché il campione è nuscito 
nell intento di affiancare la motoslitta Poi, procedere 
do di conserva ha tentato di allungare pnma una rac¬ 
chetta poi la mano per modificarne la traiettona L’o¬ 
perazione, dopo alcuni tentativi, è nuscita La moto¬ 
slitta è finita toon pista infilandosi in un cumulo di ne¬ 
ve Pencolo scongiurato Fotse evitato un vero e pio 
pno incidente Mentre Tomba tentava la difficile ope¬ 


razione gli addetti alla pista nuscivano ad arrivare a 
valle avvertendo i lunsti del pericolo La notizia dg) co 
raggioso gesto del campione è stata tenuta nascosta 
finoaien Anche per volere dello sciatore Alla fine è 
saltala toon Sabato e domenica sono stati duegiotni 
di grandi feste per gli abitanti di Lizzano in Belvedere e 
Vidiciatico e più in generale per tutù ì tunstt del tófn 
prensono del Como alle Scale II sindaco di Lizzano 
Rmatdo Novali ha cpnfgptp al campione lacittadinan 

le chiavi della cittadina Tomba al 
momento dei ringraziamenti s è commosso ,!I cam 
pione di Serra Nevada dopo le feste è andato a ceda 
con un gruppo di amici poi ha fatto le ore piccole can¬ 
tando con Andrea Mingardi e Vasco Rossi Ottime le 
sue interpretazioni al karaoke 1 

Tomba parte ora per gli Stati Uniti Assieme ai com¬ 
ponenti del suo staff è atteso da tutta una sene di ap¬ 
puntamenti di lavoro Ad attenderlo una sche di muni¬ 
fici sponsor pronti a proporgli nuovi contratti Ovvia¬ 
mente dopo il business, Alberto si concederà anche 
alcune settimane di relax Probabilmente in unedglje 
spiagge piu esclusive della California A metàcajMe 
tornerà in Italia per alzare ì veli sulla prossima staglo 
ne Continuerà a gareggiare oppure no 7 


Tlrreno-Adriatico 
A Battoli 
la sesta tappa 

Michele Bartoli ha vinto per distac¬ 
co la sesta tappa della Tirreno 
Adnatico di ciclismo, Tuona sul 
Trasimeno-Amàndola, di km 192 
Francesco Casagrande ha conser 
vato la maglia di leader della clas¬ 
sifica generale 

Boxe, Biiiino 
triste ritorno 
In Inghilterra 

Dopo li ko subito da Tyson, Frank 
Bruno tornato ieri in Inghilterra ha 
[ ^dichiarato Mi dispiace per la 
sconfitta Volevo tornare con la 
mia cintura Nessuno è piu deluso 
di me Mi vergogno perfino a carn- 
/franare per 1 aeroporto» 

Basket femminile 
domo In Final tour 
«Il Coppacamplonl 

Le ragazze di Como cercano, nella 
iFinal Four di Sofia in Bulgaria il 
terzo successo consecutivo ip Cop 
pa Campioni Oggi semifinale con 
tro le francesi del Bourges Nell al¬ 
to incontro le tedesche del Wup- 
pertal sfidano le slovacche del Ru- 
zomberok 

Calcio, quattro 
«Italiani» 

In Francla-Belglo 

Ci sono anche Angioma (Torino) 
Dqsailly (Milan) Kàrembeu 
(Sampdona) e Deschamps (Ju¬ 
ventus) tra 1 16 convocati dal sele¬ 
zionatore Aimè Jacquet per l’ami¬ 
chevole che la nazionale francese 
disputerà il prossimo 27 marzo a 
Bruxelles contro il Belgio 

Caiclo, serie C/2 
Il Cecina medita 
Il ritiro 

I Ritiro della squadra dal girone B 
(idei campionato di sene C2 è funi 
co punto all ordine del giorno dei 
la riunione del consiglio direttivo 
del Cecina calcio convocato dal 
presidente Paolo Fpntanelli per ee- 
Ineidl prossima Alla base della de 
|itìsione una-sene dogato in,cui, il 
Cecina sarebbe stato sistematica¬ 
mente danneggiato da decisioni 
arbitrali 

i 

Caiclo europeo 
Ecco II catalogo 
degli svincolati 

Mille nomi quelli dei giocaton eu¬ 
ropei liben dal 30 giugno )996 
compongono il catalogo dei cal 
sciaton già disponibili su' mercato 
1, elenco, che sarà presto arricchi¬ 
to, verrà diffuso a crii si abbonerà 
sia via posta sia via Internet 
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SPAGNA BARBARI CORSICA 

Le escursioni leccitative Palma di Materna: 
visita della città, le grptte del drago, serata 
medioevate al Comte Mal, serata al casinò), 
Por* Mahon. Giro dell'Isola Barcellona: visi¬ 
ta della oittà, Monserrat, Ajaccio. Discesa li¬ 
bera a tèrra 


Tatto cibine esterne con larvili prtrati. dowdii/wc. telefono e IUodlgo«tone 


Quote in raditi lire. 


PO RTOGALLO MAQEB A 

CANARIE MAROCCO SPAGNA 

Le escursioni facoltative. Lisbona: visita della 
città, Sintra, Cascate, Estoni, Fatima Madeira 
-(FÒnchal): Plcos dos Barcelos e Terrelro de 
i Luta, giro dell'Isola, Camera de Lobos e Cabo 
Girao. Santa Cruz de Tenerife: Valle 
dell'Oratava e Puerto de la Cruz. Lanzarote 
(Arreclfe); Montagna, del Fuoco, Nord dell'I¬ 
sola, Gròtte di Los Verdes e Jcneos del 
Agua, Casablanca: visita della città, Rabat, 
Marrakesch Tangerl: visita della città, Capo 
Spanai, Grotte di Ercole, Tatuar Malaga: 
Granaria, Costa del Sol, Torremollnos 
Alleante: discesa libera a terra 



l’UNITA’VACANZE 

MILANO-Vìa F Casati, 32 
Tel (02)6704810-844 
Fax (02) 8704522 - Telex 335257 


informazioni anche pressa le Federazioni del Pds 


TUNISI MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi : 1 visita della 
città e Sidi Bou Said, Cartagine Le 
Valletta/Malta: visita della città, Medina, fab- 
bnca del vetro, "il meglio di Malta" 

fi 


MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 


Le escursioni facoltative Casablanca: visita 
della città, Rabat, Marrakecb Cadice: 
Siviglia Malaga: Granada, Costa del Sol, 
Torremollnos Alleante: discesa libera a ter¬ 
ra 

M ? aMMl a®Kt®MtoT» I&'Bs i/Jarol) 

SPAGNA BALEARI 
CAMARGUE CORSICA 

Le escursioni facoltative Palma di Maiorca: 
visita della città, la Grotte del Drago, serata al 
Comte Mal, serata al casinò Porto Mahon: 
sbarco in rada (condizioni metereologiche 
permettendo), giro dell'isola Barcellona: visi¬ 
ta della città, Monserrat Site: Camargue, 
Arias e I "Baux di Provenza", Nimes e Ponte 
del Gard Ajaccio: discesa libera a terra 


r~ 



1 

2 

3 

4 
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CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dii M/OS 
•110/08 

Dii 10/08 
il 25/08 

Dii 15/08 
il 30/06 

Dii 30/0* 
1107/09 

Dii 07/06 
il 14/00 

1 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti} ubicate a poppa 

Terzo 

680 

1990,( 

; 550, 

840 

690 

2 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Terzo 

820 

2 420 

J . 650 

1000 

840 

3 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 

Terzo 

1Q90 

3050 

840 

1350 

ino 

4 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 

Terzo 

1160 

3190 

900 

1430 

1180 

5, 

,£on oblo a 4 letti 12 bassi + 2 aiti) ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

8?0 

2,490 

700 

1080 

900 

6 

Con oblo a 2 letn sovrapposti ubicàte a poppa e al centro 

Secondo 

1220 

3330 

960 

1500 

1240 

7 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Principale 

960 

2.630 

730 

1180 

980 

8' 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Principale 

1290 

3460 

990 

1560 

1290 

9 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1560 

3900 

1110 

1780 

1460 

10 

Con finestra a 2 letti sovrapposti 

lance 

1290 

3 460 

990 

1560 

1290 

11 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1560 

3900 

1 no 

1780 

1460 

12 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

2250 

5550 

1800 

2 800 

2 400 


Spese disertitene (tute d'imbsrco e sbuco Incluse) 


100 

150 

100 

100 

100 


Ditte le cinque crociere partono | 
e arrivano al porto dì Genova. ! 
Sono previsti collegamenti in ) 
autopullman diretti alla ; 
Stazione marittima di Genova j 
da numerose città italiane. j 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete assistere o 
partecipare ai giorchi e agli intrattenimenti o ab 
bronzarvi e nuotare in piscina Tutte le strutture 
della nave sono a vostra disposizione le piscine 
la sala lettura, la sauna eco Nella sala leste tutte 
le sere musica dal vivo, cabaret e feste danzanti 
Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione Cosi come 
la pensione completa con le bevande al pasti 

M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveli della Black Sea Shipplng 
Co è stata completamente ristrutturata e rinnova 
ta nel 1989 e nel 1991 Tutte le cabine sono 
esterne (con oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc) aria condizionata telefono filodiffu 


sione La GIVER VIAGGI propone queste crocio 
re estive con la propria organizzazione a bordo e 
con Staff Turistico ed Artistico italiano 
•Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costruzio¬ 
ne 1966, ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 
1991 f Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 

Area fumatori e non fumatori 
Turni unico ai ristorante 

7 Bar • Sala feste • Night Club * Nastroteca • 2 
Piscine • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • 
Bibliotèca • Boutique •Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel/Fax 
00871/873 1400253 * Telex (via satellite) 

581/140025 La nave dispone di stabilizzatori antl- 
roltio ed ò equipaggiata con piu moderni sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione 

Ubò Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a ietti sovrapposti come singole pa¬ 


gando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa cat 3) 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando un supplemento 
del 20% sulla quota (esclusa la cat 1) 

Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 
50% (ih cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti (esclusa la cat 1 ) 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat 10 sono dotate di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt 1,50 ed inferiori a 12 anni pagando il 50% del¬ 
la quota stabilita per la categoria 

Speciali apoal - Per gli sposi in viaggio di nozze 
è prevtsto uno scónto del 5% sulla quota base dì 
partecipazione Copia del certificato di matnmonio 
dovrà essere inviata alla società organizzatrice 
L offerta è valida per i viaggi di nozze che verran¬ 
no effettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 
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LA LAMPADA PORTATILE 
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E l» che si ?i©m sonito m cucina 
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Si VA VIA LA COiREf-lìrS 




E' POKEUUE, LA USS DOW. VUOI 
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LA CANDELA BEGHELLI E' UNA LUCE DI EMERGEN2 ALSLpTTR ONICA CHE SI 
ACCENDE AUTOMATICAMENTE QUANDO MANCA LA cMlllTE; PER TROVARLA 
SUBITO, FISSALA IN CUCINA NELL'APPOSITO : 4 _|m 

CARICATORE E USALA DOVE VUOI: LA CANDELA BEGHELU Dc Q llBIll 
E' ANCHE UNA COMODA TORCIA PORTATILE. I-- 
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LAURA MAT 

m Bilancio a notte (onda. Ancora c 
un Consiglio comunale a oltranza, g 
ieri dalle tre del pomeriggio, per n 
vagliare il centinaio di emenda- «t 
menti rimasti e arrivare al voto deli- r 
nltlvo sul Bilancio (come dice t( 
Giampiero Borghini: «MasànSeBàt?". ti 
Stiano martire era milanese?»). 01- s 
tre a! 27 vesti del gruppo consiliare n 
più quello del sindaco, la bega ha C 

potuto coniare su Franco Fiorenti- g 

ni (appena uscito dal gruppo), g 

sull'indipendente Piero Bassetti e a 

sull'astensione di Paolo Hutter e dì s 
Giovanni Colombo. Galeazzo Con- U 
ti (indipendente, ex leghista), no- n 
nostante definisca la giunta For- a 
mcntinl «una iattura per la città», 
era pronto a votare a favore qualo- u 
ra il suo voto : fosse determinante v 

per l'apprpvàatone: «Non voglio ti 

che l'amministrazione cada sul Bi- g 

lancio * spiega - Preferisco che For-, I’ 
mentili! sia condannato alla resi- I' 

sierosa, a dimostrare dì saper fare N 

qualcosa». Hutter, indipendente p 

del Pds, parla Invece «dei danni u 


che una bocciatura, con conse¬ 
guente commissariamento del Co¬ 
mune, causerebbe». E prosegue: 
«Credo che Pds, Ppi e Verdi abbia¬ 
no avuto paura che qualcuno po¬ 
tesse accusarli di sostenere la giun¬ 
ta; ma in realtà anche loro hanno 
sempre sperato che II disastro ve¬ 
nisse evitato. Del resto, fuori dal 
Consiglio si respira un clima di lar¬ 
ga comprensione verso un atteg¬ 
giamento pragmatico,.,». Nessun 
addìo al Pds in vista, dunque? «As¬ 
solutamente no - risponde - Voglio 
lavorare per una soluzione di cen¬ 
tro-sinistra. E non certo perchè si 
attivi a candidare Dotti». 

Un Consiglio convulso, ancora 
una volta dopo le 18 ore consecuti¬ 
ve tra venerdì e sabato. Mentre, vo¬ 
to dopo voto, in aula si susseguono 
gli emendamenti, fuori si aspetta 
l'arrivo di Vittorio Dotti, fino a ieri 
l’unico rappresentante a Palazzo 
Marino di Forza Italia, e adesso 
possìbile candidalo a sindaco per 
una futuribile lista civica di centro. 




«Più candidati ci saranno - dice 
Formentini - più ampio sarà il con¬ 
fronto». «Sul piano politico - prose¬ 
gue il sindaco - Dotti ha sempre 
rappresentato l’espressione mode¬ 
rata del Polo èd è ovvio che non 
avesse più spazio perchè ormai in 
quello schieramento comandano 
An e la parte di Forza Italia più vici¬ 
na ad An». Ma all’annuncio di can¬ 
didatura di Dotti nessuno stende i 
tappeti rossi. Mentre Formentini di¬ 
chiara di averlo sentito di recente 
«ma solo per un saluto, non per ra¬ 
gioni politiche», gli unici possibili 
interessati sembrano essere Ga¬ 
leazzo Conti, Claudio Malberti, i 
due pattisti Testori e Giambelli, e 
Giampiero Borghini; con i quali in 
effetti è già fissato un incontro, pe¬ 
raltro ben poco atteso da tutti loro. 
«Francamente, mi sembra che la 
candidatura di Dotti sia un po’ in¬ 
debolita - dice Borghini - È vero pe¬ 
rò che il dopo-Lega dev’essere rap¬ 
presentato da un centro moderato; 
questo è un obiettivo per il quale in 
effetti si può lavorare insieme». La 
destra, ovviamente, lo scarica; ed è 


freddo anche il commento di Mar¬ 
co Fumagalli, segretario provincia¬ 
le del Pds, oltre che consigliere: «Mi 
sembra prematuro parlarne - dice - 
In questo momento, Dotti è in unai ; 
fase di ripensamento». 

E intanto, il Bilancio che nascerà 
dalle notti di fuoco del Consiglio, 
bocciato da quasi tutte le opposi¬ 
zioni e salvato dalle opposizioni re¬ 
stanti, sarà stato in buona parte 
emendato dalla sinistra: Pds, Ppi e 
Rifondazione sono riusciti, tra l’al¬ 
tro, a far approvare un incremento 
di 25 miliaidi per nuovi alloggi di 
edilizia popolare e di .15 miliardi 
per la manutenzione e la ristruttu¬ 
razione deiresistente. «Oltre a que¬ 
sto, un’attenzione particolare l’ab¬ 
biamo dedicata ai bambini - spie¬ 
ga Valter Molinaio, Pds - incremen¬ 
tando le spese per asili nido (più 1 
miliardo e 300 milioni) e campi 
gioco (più 800 milioni). Abbiamo 
voluto in questo modo cercare di 
dare concretezza alle promesse 
che si erano sentite in aula diirante 
il Consiglio straordinario sull’infan¬ 
zia di qualche mese fa». 


Paolo Hutter 


■ «Nessuno può pensare dì tra¬ 
sformare intere zone di Milano in 
fortezze fatte, di aule- bunker per¬ 
ché in quelle zone risiedono i citta- 
dini, che delle aule-bunker nòn ne 
vogliono sapere». Così il vicesinda- 
co di Milano, Giorgio Malàgoli, ha 
replicato allN aliatine lanciato nei 
giorni scorsi da Armando Spataro, 
il coi ufficio è dà tempo impegnato 
nella lotta alla criminalità organiz¬ 
zata. Secondo Spataro, a causa 
della mancanza di strutture ade¬ 
guate ai dibattimenti, decine di im¬ 
putati accusati di reati gravissimi 
potrebbero uscire dal carcere per 
decorrenza dei termini di custodia 
cautelare. Malagoli, dopo aver pre¬ 
cisato di non aver parlato con Spa¬ 
taro, ha annunciato che «a ottobre 
’96 sarà pronta in via Ucelli di Ne- 
mi la terza aula bunker» e che «il 
Comune ha ricevuto critiche che 
non merita perché sulla questione 
ha già fatto il massimo sforzo». «Il 
progetto per la terza aula-bunker 
in via Ucelli di Nemi è pronto - ha 
aggiunto il vicesindaco -, ma ho ri¬ 
cevuto i rappresentanti del consi¬ 
glio di zona 13 che sono contrari 
alla sua costruzione come è con¬ 
trario 1’ intero quartiere». «Aggiun¬ 
geremo - ha detto - questa terza 
aula-bunker, ma poi basta». Secon¬ 
do Malagoli, infine, «ci vorrebbe lo 
sforzo anche di altri comuni visto 
che nelle aule-banker di Milano 
confluscono le necessità di tutte le 
carceri della Lombardia». 

Armando Spataro aveva lanciato 
un accorato allarme sabato scorso 
denunciando il rischio concreto 
che già il prossimo ottobre alcuni 
imputati di primo piano dei maxi- 
processi in corso nel capoluogo 
lombardo potrebbero essere scar¬ 
cerati per decorrenza dei termini 
prima che per loro arrivi il verdetto 
dei giudici. Secondo Spataro il Co¬ 
mune è rimasto sordo alle richieste 
dell'amministrazione giudiziaria, 
che chiede almeno interventi alle 
strutture che ospitano le aule bun¬ 
ker dove si celebrano i processi di 
mafia. 

Il problema è banalmente questo, 
ci sono due aule nel quartiere peri¬ 
ferico di Ponte Lambro che sono 
prive di impianto di climatizzazio¬ 
ne e con l’approssimarsi della sta¬ 
gione calda si trasformano in invi¬ 
vibili saune. I giudici hanno chiesto 
più volte ai Comune, proprietario 
dell strutture di installare gli im¬ 
pianti mancanti, perché attual¬ 
mente per almeno quattro mesi al¬ 
l’anno, nei mesi più calci, si riduce 
ulteriormente il numero dlele aule 
disponibili per i processi. 


MALCOMUNE. A Palazzo Marino si vota il documento finanziario e già si guarda al dopolega i Aule Bunker 


«Avere un nonno è una grande ricchezza» Promossi ma solo con riserva 
Ovazioni studentesche per il prof. Sordi i docenti giudicati dagli allievi 


LAURA MATTE UCCI 


■ Vien quasi giù la sala grande 
del cinema Odeon, quando il «pro¬ 
fessore Mberto Sordi entra in «clas¬ 
se». Vien quasi giù sotto il peso di 
un’ovazione da notte degli Oscar, 
un’accoglienza che da comune 
professore hai voglia ad aspettarla. 
Ne sa qualcosa il Provveditore agli 
studi che, complice una presenta¬ 
zione fuori tempo massimo, quasi * 
è sommerso dai pernacchi. «State 
’bboni!», fa L’Albèrtone. Ma loro, i 
teenagers delle scuole superiori di 
Milano neanche ci pensano a stare 
buoni. Non aspettavano altro. A 
mettere le cose ai loro posto, per 
fortuna, c’è il professor Sordi, «in¬ 
viato» speciale del Ministero della 
Pubblica istruzione. In giro per l’I¬ 
talia con il suo Nestore (giudicato 
elemento pedagogico per le scuo¬ 
le), PAlbertone nazionale tiene le¬ 
zioni dì buonsenso e vita vissuta 
nei cinema dello Stivale. Per dire, a 
chi non lo sa ancora, che la vita 
non è un film. «Da giovane ho fatto 
un film, Piccola posta, dove pic¬ 
chiavo delle vecchiette, le sbattevo 


nella vasca da bagno. Non era cat¬ 
tiveria. Era la reazione del giovane 
che ha energia da scaricare. Con il 
tempo però la vecchiaia arriva per 
tutti. In Nestore ho messo in scena 
la vita di un uomo che ha dato un 
grande contributo alla società; che 
ha perso la giovinezza in guerra, 
perché c’è stata una guerra non 
dovete scordarlo; poi ha occupato 
la vita lavorando e badando alla fa¬ 
miglia. Da vecchio, invece di avere 
un grazie, si ritrova accompagnato 
all’ospizio dai parenti, che se ne 
vanno e non li vedi più». 

C'è silenzio nell’aula dell’O¬ 
deon. Un silenzio sospeso tra at¬ 
tenzione e stupore. Stupore per 
quel professore capace di far sorri- 
• dere dallo schermo e che ora, in 
piedi su un palco improvvisato, si 
mette a dissertare di vecchiaia e di 
morte. Cose dell’altro mondo per i 
teenagers. «Avere un nonno è una 
grande ricchezza», incalza l’Ader¬ 
tone. «Fategli delie domande, la 
sua esperienza può arricchirvi». E 
al fin della licenza, il professore, 
tocca. «Rispetto, solidarietà, altrui¬ 


smo possono contribuire a rinno¬ 
vare questo' paese». Tace l’aula, 
ché neanche Vasco Rossi poteva 
ipnotizzarla meglio. Tace ma si 
sveglia di colpo, più pimpante che 
mai, alla seconda apparizione del 
Provveditore. «Dopo Sordi, cosa 
posso dire?». «Niente!», grida la pla¬ 
tea. Insomma: come mettere la te¬ 
sta in bocca al leone affamato. Ma 
da bravo padrone di casa (la | 
proiezione, replicata ieri sera era 
organizzata dal Provveditorato), il 
professor De Sanctìs incassa senza 
fare una piega. 

Il tempo stringe. Ed è arrivato il 
momento degli studenti. Quattro di 
loro sono invitati sul palco per fare 
qualche domanda all’Albertone. 
«Ma chi ha detto che devono esse¬ 
re solo quattro?», fa lui. Meglio sa¬ 
rebbe stato non evocare disgrazie. 
Infatti, dopo un querulo pigolio a 
base di «Perché ha scelto il cavallo 
come animale?», «Il nonno non ce 
l’ho, cosa devo fare?», «È vivendo 
che si sogna o sognando che si vi¬ 
ve?», il palco sbaracca in tutta fret¬ 
ta. Morale della favola? Se la scuola 
è veramente questa, c’è da mettersi 
le mani nei capelli. 


MARCO CREMONESI 


m Gli esami non finiscono mai, 
nessuno dovrebbe saperlo meglio 
degli insegnanti. Eppure qualche 
dubbio è lecito nutrirlo, viste le rea¬ 
zioni ai questionari diffusi nelle 
scuole superiori dall’Unione degli 
studenti (Uds): una serie di do¬ 
mande sull’attività dei docenti e al¬ 
la fine - temutissimo - il voto. «In 
parecchi istituti i questionari han¬ 
no dovuto circolare clandestina¬ 
mente - racconta Fabio Mangiafico 
dell’Uds - e i risultati sono stati ban¬ 
diti dagli spazi dove li avevamo af¬ 
fissi. Curioso anche il dibattito sulla 
scarsa "rappresentatività” del voto 
da parte di un corpo insegnante 
che in questi anni sempre più ne 
ha fatto "lo” strumento definitivo di 
valutazione». 

Vediamo comunque i risultati 
del questionario. li lavoro collettivo 
dei docenti nel portare avanti la 
classe è giudicato buono da circa 
la metà del campione, insoddisfa¬ 
cente da uno studente su cinque. 
Gli insegnanti spiegano in modo 
chiaro? 1 ragazzi, sull'argomento, si 


dividono. «Circa la metà» dei do¬ 
centi spiega chiaramente secondo 
più di uno studente su tre, ma la di¬ 
stanza con le altre risposte possibi¬ 
li, ossia «un’esigua minoranza» e 
«la grande maggioranza», sono nel¬ 
l’ordine della decina - magari ab¬ 
bondante - di voti. Pochissimi - a 
giudicare dal questionario - gli in¬ 
segnanti che spiegano all’inizio 
dell’anno il programma e i propri 
criteri di valutazione. «Spiegazioni, 
secondo i decreti delegati e altre 
normative, dovute» commenta 
Mangiafico. Ma se non altro, dopo 
un’interrogazione, la stragrande 
maggioranza degli insegnanti co¬ 
munica il voto agli allievi, , 

Le iniziative studentesche lascia¬ 
no i professori freddini: pochissimi 
Coloro che ne discutono i contenu¬ 
ti con la classe. Tuttavia, le rivalse 
sugli allievi dopo assemblee e au¬ 
togestioni sono scarse, e una giu¬ 
stificazione motivata dalla parteci¬ 
pazione a manifestazioni è accet¬ 
tata senza drammi dalla grande 
maggioranza dei prof. L'approfon¬ 


dimento di argomenti non capiti 
dalla classe, per 107 studenti su 
260, è accettato dalla grande mag¬ 
gioranza degli insegnanti ma, a 
sorpresa, ci sono 66 ragazzi per i 
quali i professori che rispiegano 
sono un’esigua minoranza. 

E veniamo ai voti. Sembra che il 
gradimento maggiore si incontri tra 
i professori delle materie più tradi¬ 
zionali, come italiano, latino, storia 
e filosofia: la «media» più alta è 
proprio degli insegnati di quest’ul- 
tima disciplina. Vistosa eccezione 
la matematica, i cui professori pro¬ 
prio non son digeriti dagli allievi. 
Una maggior insoddisfazione degli 
studenti è nei confronti dei profes¬ 
sori delle materie d’indirizzo delle 
scuole professionali e degli istituti 
tecnici. 

Roberto Vecchioni, professore e 
cantautore, ha bollato l’iniziativa 
con un «dare i voti agli insegnanti 
non si può». Mangiafico ribatte: 
«Vecchioni sembra ispirarsi alla 
peggior filosofia gentìlìana, in cui ì! 
professore è una sorta di semidio 
che non può esser messo in di¬ 
scussione in nessun modo». 


Sordi aH’Odeon 
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LE SFIDE PER LA CAMERA 


UNINOMINALE LOMBARDIA 1 


1 Milano Centro 

Micael SALVATI 

Silvio 0ERLUSC0HI 

Umberto ROSSI 

2 Vittoria-Monforte 

Carlo PAD» 

Ignazio LA RUSSA 

Pierluigi CROIA 

3 Romana-Vigentino 

Giovanni COMIRELU 

Rocco IUTTIBU0NE 

Marco IRI0LIAD0RI 

4 Fiera 

Pippo r. osmaosA 

Michele SA FORAR* 

Alfredo PARAIIAOHI 

5 San Siro 

Emanuele FIAHO 

Mario VALDUCCI 

Ettore PALLI 

6 Direzionale 

Marco SALOUCCI 

Achille SERRA 

Virginio CARHEVAU 

7 Lambrate-Gorvetto 

Sergio PÓMIO 

Gabriele FAOUUZZI 

Laura MOLTEHI 


Pietra SECATA 


Tiziana MAIOLQ 


Roberto G. SERRARCELI! 


Marco FumagaM 


' SILVIA TN SVI SANI 

L’Ulivo allarga le fronde e pre- ne uno pt 


Qlannl LocaMH 


Virginio Rognoni 


mentre il Polo ancora scosso dàlia 
bufera Dotti continua a spostare le 
tavolette e nel tardo pomeriggio 
non si riesce ad ottenere un elenco 
Ufficiale. Poco male, ora più ora 
meno alla fine si saprà tutto. Lom¬ 
bardia, regione generosa: elegge 
109 parlamentari, esattamente 74 
deputati e 35 senatori. Il 27 manzo 
del 1993 i lombardi, complice la 
pseudo alleanza Bossi-Berlusca re¬ 
galarono 108 rappresentanti del 
popolo alla destra e ne riservarono 
uno piccolo, piccolo ai progressi¬ 
sti. Oggi però non parleremo di 
previsioni, tendenze o sondaggi 
ma ci limiteremo a vedere come 
l'Ulivo ha distribuito i seggi tra le 
sue diverse anime. . Jv.'uy... 

Il Pds che presenta 46 candidati, 
compresi tre laburisti dei dolce 
Valdo Spini e un Cristiano sociale. 
Subito sotto e distanziati ci pochis¬ 
simo ecco I Popolari di Bianco cori 
37. Ad esterefatti commenti, in ca¬ 
sa dell’Ulivo rispondono ricordan¬ 
do che non sono tutti Popolari doc, 
ma mischiati ad essi siedono an¬ 
che I prodiani puri, come, citando¬ 


ne uno per tutti, il professore uni¬ 
versitario FTanco Monaco. E poi 
aggiungono, non dimenticatevi 
che questa regione è sempre stata 
della De e le tradizioni cattoliche in 
alcune zone sono profonde e radi¬ 
cate. Nullada eccepire, cosi conti¬ 
nuiamo nella disanima delle cosid¬ 
dette quote: al terzo posto si piazza 
il greppo del presidente del consi¬ 
glio che mette in lizza ben 16 no¬ 
mi, quindi ecco l'ambiente con sei 
candidati verdi tra cui Nando Dalla 
Chiesa. E' ora la volta della Rete 
con due rappresentanti mentre ul¬ 
timi si piazzano Antonio Dura ex 
condirettore del Sole 24 ore che re- 
sta repubblicano e Piergiorgio Bre- 
gonzi di rifondazione comunista 
«in desistenza» nel collegio senato¬ 
riale di Mantova più Cremona, un 
seggio considerato discreto. 

Ad una prima rapida analisi i 
candidati dell'Ulivo provengono in 
buon numefodalle professioni e 
dall'università, esprimono rappre¬ 
sentanze qualificate dqlla scuola e 
dèi cèto medio impiegatizio; diver¬ 
si sono i pensionati e non cerio 
marginali come numero i dirigenti 
d'azienda. C'è anche un ex sinda¬ 


calista, già segretario provinciale 
della Cisl: Carlo Stellutì, e un ex 
operaio, Alvaro Soperchi, che è de- 


tuglione di immàgine moderna e 
qualificata. 

Proseguendo la veloce disani¬ 
ma, non ce ne vogliano quelli che 
non verranno citati oggi, troviamo 
l'ex leghista Corrado Peraboni che 
corre a Meda, per la Camera sotto 
le stelle di Dini. Nella stessa costel¬ 
lazione ritroviamo il mai dimenti¬ 
cato Diego Masi, candidato alle re¬ 
gionali per il centro sinistra. Senza 
scordare il giovane imprenditore 
Marco Balducci che nel collegio sei 
di Milano se la dovrà vedere con l'i¬ 
neffabile ex questore della città 
Achille Serra, uomo da sempre 
pronto per qualsiasi stagione 

I Popolari oltre al presidente 
Bianchi, presentano l'dx ministro 
Virginio Rognoni, a Pavia, e il costi¬ 
tuzionalista Leopoldo Elia a Baggio 
per il Senato. 

C'è ancheGiovanni locatelli, più 
noto come Gianni, già direttore del 
Sole e amministratore delegato 
della Voce di Montanelli: correrà a 
Desìo per la Camera, 

Senza dimenticare quella bella 
intelligenza deli’ economista Pippo 


Ranci, sicuramente prodiano an¬ 
che se in quota popolare: il suo av¬ 
versario sarà l'avvocato Saponari 
che ha raccolto le spoglie di Dotti. 

Per il Pds parliamo subito dei se¬ 
gretario provinciale Marco Firma- 
galli che rinunciando alla lista pro¬ 
porzionale si gioca tutto a Cinisel- 
io. Se guardiamo alle sfide nei col¬ 
legi la più famosa vedrà l’economi¬ 
sta ed editorialista del Corriere del¬ 
la Sera Michele Salvati affrontare il 
Berlusconi nel collegio 1 di Milano, 
dove ci sarà pure Umberto Bossi. 
Scontro difficilissimo ovviamente: 
un problema sarà anche per Salva¬ 
ti riuscire a incontrare e a discùtere 
faccia a faccia davanti all'elettora¬ 
to, con l’invisibile cavaliere. Curio¬ 
sa sarà poi la tenzone del collegio 
3 cittadino dove Giovanni Comi¬ 
ncili cattolico e pidiessino si incon¬ 
trerà con il santo filosofo Buttiglie¬ 
ne. Ricordiamo ancora Emanuele 
Piano, responsabile della politica 
culturale della comunità ebraica 
che si presenterà candidato nel 
collegio 5 di S.Siro. E infine ii vice 
sindaco di Brescia Paolo Corsini 
che alle ultime comunali, quando 
Martinazzoli divenne sindaco sta¬ 
bili il record storico deile preferen¬ 
ze: oltre 11 mila. 


9 Baggio 

Franco DANIELI 

CHS 

Daniela LAUDE* 

10 Quarto Oggiaro 

Alvaro EUPERGNI 

Gabriele CIMA00R0 

Roberto R0RCHI f 

11 Nlguarda 

Marco ORAHELLI 

Alberto 01 LUCA 

Marco TORSELLI 

12 Rozzano 

Giuseppe POLISTE** 

Valentina APRE* 

Giordano B.AMIR0SETTI 

13 Coreico 

Giuseppe CATTI 

Giuseppe RRSIETTO 

Claudio 0RATIC0LA § 

14 Abbiategrasso 

Plerluis! FASI 


Ivaldo CARINI 

15 Busto Garello 

Gianni MAIRIRI 

Pack ROMANI 

Àbramo RELIANI 

16 Legnano 

*** y ' ‘MWW 

Giulio «AVELLI 

Alessandra PAD0AH 

17Rho 

Francesco M0RACQ 

Vittorio L000L0 DORI* 

Claudio COZZI 1 

18 Bollate 

Carlo STELLUTÌ 

HTH 

Giuseppe Luigi RICCI 

19Meda 

Corrado PERA00RI 


Maurizio PORTA 1 

20 Paderno 

Nano DALIA CHIESA 

Carlo USIBLI0 

Margerita MUZZI01I 

21 Sesto San Giovanni 

Giovanni IIARCNI 

Q 2 J 22 I 

Giulia LAHDOHI % 

22 Cinisello Balsamo 


Carlo Lll 

t 

Petra M0I0U 

23 Desio 

Giovanni LOCATELLI 

Dario RIVOLTA 

Ombretta VI0ANÒ 

24Seregno 

Angelo iVERMOOIA 

Alessandro 0UBIH0 

Francesco FORNENTI 


PiergiorioDOROOHOVO 


Roberto RADICE 


Ludovico MSILIERTI 


26Vimercate 

Giovanni SAIA 

Annamaria OE LUCA 

Marco DESIDERATI 

27 Agrate 

Lino DUILIO 

GianantonioAEEOLOI 

G.S. Vinicio MALUSA 

28 Cologno 

Carla STAMPACCNIA 

LABRI 

Simonetta M.FAVERIO 

29 Melzo 

Sergio FUMA0ALLI 

Emanuele RASILE 

Franco PUNTELLI 

30 Pioltello 

Fernanda CRIST0F00I 

Domenico LO IUCC0 

Roberto 0RU0NETTI 

31 Melegnano 

Ferdinando TARDETTI 

VALENTI 

Siro MARZULI 

LOMBARDIA 2 

1 Varese 

Robertino SHIRINSEELLI 

Z0CCHI 

Irene RIVETTI 

2 Varese Nord 

Manolo MARZAR0 

Massimo RERRUTI 

Vittorio SESSIONI 

3 Tradate 

Giuseppe ADAMQU 

Giorgio ALRERTAZZI 

Carlo FRISERIO 

4 Laghi 

Renato MORTAUETTI 

CASnOLIONI 

Giancarlo OIOROETTI 

5 Gallarate 

Giancarlo RETTINELLI 

Giorgio STRAC0UADAHI0 

Giovanna RIANCNI 

6 Busto Arsizio 

Walter M.P.RELIAZZI 

T0S0LINI 

Marco SARTORI 

7 Saranno 

Giuseppe HOME* 

NE0RI 

Roberto CERIANI 

8 Como 

Giuseppe VECA 

■uni 


9 Cantù 

Adria BABTBUCH 

Massimo RUARISCHI 

Paolo COLOMBO 




2 Vltlorla-Vigentina 


3 Flera-Lorentegglo 


4Lambrate-Barona 


5 Baggto-Gallaratese 


6 Sesto San Giovanni 


8 Rozzano 


lORho 


11 Areso 


12 Cinlsello Balsamo 


13 Desio 


14 Monza 


15Melzo 


16 Cologno-Pioltello 


LOMBARDIA 1 


Giorgio BIMCHIHISCUOELUM 


\ t vera souarcialupi ^ ■wm***' 


Felice 0ES0STRI 


Antonio DUVA 


Leopoldo EUA - 


Antonio PIUMATO 


Carlo SMURARLI* 


Francesco BONETTI 


Fiorello CORTMHA _ 


Ornella PILORI _ 


Patrizia TOIA 


Maria Vittoria PULCINI_ 


Anna Maria IERRASC0HI 


Loris MAGMI_ 


Natale RIPAMOHTI 


L’ULIVO PER »L SENATO 


Domenico SALVARNE 


Cesare RIZZI 


17 Varese 


18 Gallarate '■ 


19 Busto Arsizio 


20 Como ; 


21 Cantù 


22 Brescia 


23 Valli 


24 Garda 


25 Bassa occidentale 


31 Bergamo 


32 elusone 


33 Treviglio 


34 Sondrio _ 

35 Lecco 


LOMBARDIA 2 


Marco ASTUTI 


Giovanni MAMlROd 


Davide M.MASBIONI 


Francesco PERUZZO 


Giovanni PONTIUIA 


Alessandro PARDINI 


Aldo BREBORELLI 


Giovanni Carlo BRUNI 


e Bruno MAZZOTTI 


Giancarlo ZILIO 


Giuseppe GIUPPONI 


Luciano GELPI 


Renato PECHINI 
Vittorio ADDIS 



11 Olgiatese 

Bruno SALADINO 

Mario A. TAOORELLI 

Lorenzo CAHEPA -'i 1 

12 Colico 

Riccaro TAH0METTI 


Ugo PAOLO 

13 Valtellina 

Pietro CARNINI 

rynBWM—i 

Elena CIAPUSCI 

14 Lecco 


Ferdinando «RESA 

15 Merate 

Mauro RUERRA 


Alberto SOSIIIO 

16 Bergamo 

Ermanno RAMRA 

Mirko TREMAOLIA 

Giancarlo PAOLIARIHI 

17 Serrate 

Claudio MAUHVIMl' 

Giorgio JARH0HE 

Piergiorgio MARTIRELLI 

18Pontida 

Giuseppe RENIMI 

Luigi PERETI 

L. RONCALLI FR0II0 

19 Treviglio 

Beppe DACCHIOll 

Marìolina M0I0LI 

Ettore PIROVANO 

20 elusone 

Beppe IMBERTI 

FATTUZZ0 

Roberto CALDEROLI 

21 TrescoreB. 

Letterio DI MAURO 

Massimo COLLARINI 

Silvestro TERZI 

22 Calmine 

Vincenzo MARCHETTI 

Fabrizio FARRIZI 

Giacomo STUCCHI 

23 Valle Brembana 

Gianpietro 0ALIZZI 

Giovanni MICHIARA 

Diego ALBOMHETn 

24 Brescia ovest 

Paolo CORSIHI 

Paolo FAS0LI 

Giulio ARRI0HIHI 

25 Brescia est 

Emilio DEL BOHO 

Alessandro ALT0RELLI 

Flavio BORAFIHI 

26 Vaisabbia 

Luigi B. BURCHI 

Maurizio MAROAROLI 

Daniele ROSCIA 

27 Garda 

Riccaro MARCHIORO 

Adriano PAROLI 

Luciana ROCCHIO 

28 Bassa Est 

Francesco FERRARI 

Eugenio BARESI 

Manlio MAHTOVARI 

29 Bassa Ovest 

Ettore ORUREUI 

Quintino 9QRUUII 

Roberto FAUSTIHELLI 

30 Chiari 

Vincenzo FUMETTI 

Alberto CAVALLI 

Daniele MOLOORA 

31 Valtrompia 

Adriano TABLIETTI 

Amilcare 01 MEZZA 

Alessandro GÈ 

32 Valcamonica 

Walter BAU 

Luciano OARATTI 

Daniele CAPARMI 


1 Walter VELTRONI, direttore de l'Unità 7 L °^ _ 

2 Gloria BUFFO, segreteria nazionale Pds 

3 Michele 8ALVATI, economista, docente universitario cu MantOVa-uremona 

4 Carla STAMPA, giornalista, parlamentare uscente 

___ 27 Mantova _ 

LOMBARDIA 2 _ 28 Cremona 

1 Paolo CORSINI, vice sindaco di Brescia, docente universitario 

2 Adria BARTOUCH, architetto, parlamentare uscente, federazione 29 Pavia 

di Como - 

3 Giuseppe BENIGNI, Insegnante, segretario federazione di Berga- 3 Q Vigevano 

mo - 

4 Fiorangela RIPAMONTI, dirigente d'azienda, segretaria provincia¬ 
le di Varese 


LOMBARDIA 3 


1 Piera CAPITELLI, vice sindaco di Stradella, direttrice didattica 

2 Silvio GRAOASCHI, Impiegato, coordinatore prov. Sinistra giovani¬ 
le di Cremona 


Giancarlo PIATTI 
Piergiorgio BERGONZI 
Roberto GORGONI 
Angelo GESCABLIO 
Tullio MOMTABMA 
Carlo BROLI 


1 Pavia 

2 Vigevano 

3 Mortala 

4 Voghera 

5 Lodi 

6 Crema 
7Soresina 

8 Cremona 

9 Alto Mantovano 


10 Mantova 

11 Suzzare 


Virginio ROEEDEI 
Stefania SPADA 
Giancarlo MAZZA 
Riccardo FIAMEEETI 
Stefano APUZZO 
Gianni RISARI 
Sergio TBABATTPEI 
Marco PSZZOEI 
Diego MASI 


Ruggero BUSSEBI 
Franco HAFFALDIBI 


LOMBARDIA 3 _ 

_ Stefano LOSURDO 

_ Mario MASIEBO _ 

_ Giacomo Di 8HISLADZOOI 

«TI Luigi OASIALOI 

_ PIOVINE _ 

8RILL0TTI 


PRILLO _ 

Andrea MERLOTTI 


Archimede DOETEMPI 
Giancarlo MALVESTITO 
Luigi FERRARI 
Cesare ERCOLE 
Andrea QUELLI 
Etena 4RDEMASRI 
Francesco MOOtl 
Giovanni ROBUSTI 
Uber ANSHINONI 


Fabio DOSI 
LucaDUNGHi 
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Milano 


Martedì 19 marzo 1996 


nuovi misteri. L'inchiesta sulla morte di Salvatore Incorvaia, archiviata come suicidio 



Il caso passa al pool Pacciani 

Il padre: «Mio figlio carabiniere non si uccise» 


•WVAHMILACCMÒ 


■i II pool scientifico del caso Pac 
ciani si occuperà della mortedel 
brigadiere Salvatore Incorvaia che i 
comandi dell Arma e la procura di 
Monza hanno archiviato come sui 
cldio Lo ha reso noto l’avvocato 
Francesco Mongiu che per conto 
della famiglia lo scorso dicembre 
ha chiesto la napértura del «caso» 
Il bngadiere del CC 34 anni vice 
comandante della caserma di Vi 
metcate fu trovato morto nella sua 
auto nel giugno del 94, fulminato 
da un colpo di pistola alla tempia 
E nel frattempo nuovi inquietan 
ti dubbi entrano in scena non si 
trovano più gli abiti Indossati dal 
brigadiere sui quali poter svolgere 


ultenon perizie Alla vedova Nun 
zia Rao erano stati riconsegnati 
solo i mocassini E i jeans? E la 
giacca e la camicia? «Non nsultano 
sotto sequestro» ha risposto lo 
scorso 22 febbraio la procura al le 
gale Finora nessuna nsposta nem 
meno dal comando di Monza al 
quale il 29 febbraio Mongiu ha 
avanzato analoga nchiesta 
Perchè sono importanti i vestiti? 
«Faccio un ipotesi» spiega Franco 
Mongiu «Se dovesse esultare una 
consistente quantità di antimonio 
piombo-bario all altezza dell a 
vambraccio avremmo la certezza 
che il bngadiere aveva deviato il 
pnmo colpo appuntoJcon I avam 


braccio Ma questa e solo un ipote 
si Le perizie sui vestiti sarebbero 
comunque di estrema importan 
zai Dunque nuove ombre sul caso 
Incorvaia Dice papà Incorvaia 
•Ero accanto all auto quella matti 
na con mio figlio morto dentro 1 
carabimen stavano compiendo i ri 
lievi quando ho visto il colonnello 
Ludovico Tnscan che allora co 
mandava I Arma di Monza acco 
starsi allargando le braccia È un 
suicidio purtroppo è un suicidio 
fate voi i commenti Ero esterrefat 
to incredulo Tutto potevo pensare 
fuorché ad un suicidio E poi pen 
savo ma come fa il colonnello a 
dire che è un suicidio se le indagini 
sono soltanto all inizio? > L avvoca 
to Mongiu ha chiesto alla Procura 
generale di avocare le indagini e 


nel contempo ha presentato un 
esposto nei confronti dei mare 
scialli Maddè e Corvo «Hanno 
contattato papà Incorvaia soste 
pendo di avere elementi utili alle 
indagini Ma se ciò è vero perchè 
non rendono ufficiate la ventà che 
essi conoscono?» si chiede Mon 
giu 

La procura non indaga anzilat 
tuale comandante dei carabimen 
di Monza, Gianbattrsta Giacchen 
ha dichiarato a Telemonlecarloche 
la procura intende confermare la 
tesi del suicidio Che si basa su 
un anamnesi dei rapporti familtan 
che la stessa famiglia giudica falso 
ed offensivo e soprattutto cozza 
contro una sene di indizi tecnici II 
dettaglio foise più eclatante ta po 
sizione dell arma e delle mani non 


si concilia con le leggi della gravità 
nella ncostruzione ufficiale quel 
secondo sparo sottinlende lo spo 
stamento verso destra del braccio 
e della pistola la quale pesa un 
chilo e quattro etti e dunque mai 
avrebbe potuto svolazzare lieve a 
ntroso e ncomporsi dolcemente 
sul grembo Ora a dare autorevo¬ 
lezza alla tesi dell omicidio entra 
in azione il «pool Pacciani» com 
posto da Carmelo Lavonno direi 
tore della rivista «Detective e crime 
magazme» dal penalista romano 
Nino Marazzita dal criminologo 
Francesco Bruno docente della Sa 
pienza dai professon medico le 
gali e balistici Silvio Medi ed Anto 
nio Ugolini e dall esperto di armi 
Ennco Mamen 


Cornarcelo 

Ex Motta 

Raggiunto 

l’accordo 

■ Non si toma indietro L ex Mot 
ta Alemagna di Comaredo deve 
chiudere Lo ha ribadito la direzio¬ 
ne Nestlé durante I incontro di ve 
nerdì scorso in Assolombarda con 
il coordinamento nazionale del 
gruppo e alla presenza delle Rsu di 
Comaredo e dei sindacati naziona 
li e temtonali della categoria Dopo 
una giornata di discussioni nella 
tarda serata si è però arrivati a un 
accordo fra le due parti che impe 
gna entrambe a garantire un qua 
dio di certezze circa la vertenza di 
Comaredo che interessa tutti 1 191 
dipendenti del complesso 
Innanzitutto la chiusura dello 
stabilimento dolciano potrà avve¬ 
nire solo se verranno rispettate le 
precise condizioni poste dal coor 
dinamento sindacale Ovvero si 
legge in una nota delle Rsu che si 
trovi «una soluzione occupaziona¬ 
le concordata per tutti 1 lavoraton 
con utilizzo di strumenti e con mo¬ 
dalità attuative da contrattare» nel 
corso dei prossimi incontn in Asso 
lombarda E inoltre che si realizzi 
«a Milano un laboratorio spenmen 
tale nell area delle tecnologie del 
cioccolato» formula burocratica 
con la quale si intende salvare il 
patnmonio creativo del reparto n 
cerche della ex Motta Alemagna 
Sul nspetto di queste condizioni ci 
sarà una pnma venfica entro lu 
glio 1 lavoraton hanno comunque 
già avuto modo di espnmere il loro 
parere nelle assemblee E hanno 
detto sì Un si quasi unanime (7 
astenuti e 5contran su 190 votanti) 
ma con ben precise nserve In pn 
mis 1 esclusione di qualunque «at 
teggiamento traumatico o discnmi 
natono per alcun lavoratore in re 
lazione alle ncollocazioni profes 
sionali» Inoltre «tutte le soluzioni 
dovranno operare entro un quadro 
di garanzie certe da definire negli 
accordi temtonah previsti Fino ad 
allora deve essere garantito il lavo¬ 
ro» Anche per Cgil Cifel e U\l di Mi 
lano I accordo raggiunto non potrà 
comprendere «soluzioni pasticcia 
te e la trattativa temtonale (già 
convocata per il 3 apnle) dovrà fis¬ 
sare in modo chiaro ed inequivo 
cabile i limiti invalicabili e le ga 
ranzie per i lavoraton» 


Oggi 

FARMACIE DITURNO 

Diurne (8.30-21) corso Vitt 
Emanuele 15 (piazza S Carlo) 
corso Magenta 32 (ang via Car 
ducei 11) corso Genova 27 via 
Farmi 3 via Livigno 6/b viale 
Rimembranze di Greco 40 viale 
Monte Ceneri (ang via Grigna 
9) via Rimim 29 via Monte Fa 
tombino 9 (via Rogoredo) via 
Saponaio 34 piazza Argentina 
(ang via Stradivari I) viale 
Adnano (ang via E Lussu, 4) 
via Crescenzago 36 corso Plebi 
sciti 7 viale Forlanmi 50/5 via 
le Umbria 19 via Washington 
98 via Forze Armate (ang via 
Saint Bon 2) via Altamura 20 
(ang via Ricciarelli) piazza 
Sempione 8 (ang corso Sem 
pione) via Natta 2 
Notturne (21-8.30): piazza 
Duomo, 21 (ang via Silvio Pelli 
co) via Boccaccio 26 piazza 
Cinque Giornate 6 viale Fulvio 
Testi 74 coreo San Gottardo 1 
Stazione Centrale (gallena car 
rozze) piazza Duomo (gallena 
via Orefici) coreo Buenos Aires 
4 piazza Argentina (ang via 
Stradivan 1) viale Lucania 10 
viale Ranzom 2 via Canonica 

32 piazza Firenze (ang via R Di 
Launa 22) 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

MERCATI 

Piazzale Lagosta/Gangliano via 
B Marcello via Eustachi via Va- 
san viale Papimano via Fauchè 
via S Mimato Via Bangozzi- 
/Mazzucotelli via Mompiam 
Gratosoglio sud via Strozzi via 
Anoli/Venegom via G Borea 
Bonola via Pascarella 

PDS 

Mercoledì 20 marzo olle ore 
21 prono la Federazione mi¬ 
lanese del Pde In via Volturno 

33 a Milano è convocata l’aa- 
semblea del .egretari delle 
Unità di ban del Pde di Mila¬ 
no e provincia «La campagna 
elettorale del Pds». Interviene 
Marco Fumagalli, segretario 
della Federazione dal Pd«. 
Milano - Udb Ventunnl alle ore 
21 assemblea iscritti collegio 7 
su campagna elettorale 
Pucdnaico - Alle 21 presso 
Udb apertura campagna eletto 
rale 



««•Mieli*. 

f - Un sindacato 
antagonista 

in un momento difficile nel rappor 
to con le lavoratrici e i lavoraton 
segnato da grandi processi di cam 
blamente una organizzazione sin 
dacale come la CGIL deve essere 
? in grado di fare un congresso che 

segni una forte discontinuità col re 
cente passato, per dare (oiza e vo 
j ce a migliaia di iscntti e militanti 

unico presupposto per rinnovare e 
rifondare I organizzazione stessa 
» Condivido 1 opinione di quanti 

pensano che la linea strategica 
! dell organizzazione la si estrinseca 

i e la si rende politicamente sigmli 

s catlva con la partecipazione fattiva 

da parte degli iscritti a partire dai 
congressi di fabbrica evitando che 
I congressi si nducanp a un prò 
f nunclamento dì tipo referendario 

f su questa o quell altra tesi Ma de 

. vono essere un momento di con 

i ; : fronte vero e ampio con i soggetti 

i interessati i lavoraton su quali sia 

I no le scelte piu appropnate che 

servono per ridare voce e peso po 
| litico al lavoro Industriale e dentro 

« questo alla soggettività dei lavora 

| tori Per questa ragione I emenda 

billtà e II contributo politico dei do 
i cumenti di categoria alla tesi devo 

f no avere uno spazio reale di vìsita 

s lltà Sapendo quindi che non c è 

una linea che portiamo e che va 
; bene per tutti che a prescindere da 

i una discussione vasta e approfon 

1 dita in grado di rendere almeno in 

parte nei congressi protagonisti i 
lavoratori Di una cosa sono certo 
In questi anni all interno delle fab 
briche sono peggiorate le condì 
zlonl di lavoro E aumentato lo 
sfruttamento, sono diminuiti i sala¬ 
ri reali tutto questo in nome della 
competitività dell impresa e del 




Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione» Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali Questo spazio è interamente autogestito 


fatto che con la globalizzazione 
dei mercati la competizione la si 
gioca solo se si contengono i costi 
e per contenere i costi si trova la n 
sposta più semplice flessibilizzare 
il rapporto di lavoro E chiaro che 
se noi permanessimo in una politi 
ca tesa solo al puro mantenimento 
delle posizioni acquisite con le tot 
tedéglianm 60 e 70 il nostro de 
ditto continuerebbe irreveisibile 
perché non si espnmerebbe per 
esempio nessuna capacità politica 
di tutelare i salari non ci sarebbe 
nessuna tenuta dello Stato sociale 
e quello che più mi preoccupa 
non ci sarebbero le condizioni per 
costruire una politica della solida 
netà in grado di tutelare I insieme 
del mondo del lavoro Per lare ciò 
ci vuole un nuovo soggetto smda 
cale i, titano e pluralista che abbia 
a pun.o di nfenmento una scala di 
valon e di interessi antagonisti a 
quelli capitalistici Per questo con 
divido I asse centrale della mozio 
ne che ha come punto londamen 
late la piena occupazione scelta 
che è in grado di dare al sindacato 
la (orza per ncostrune una propna 
identità culturale e politica basata 
sulla consapevolezza che temi 
quali lo sfruttamento del lavoro e la 
sua margmalizzazione devono sta 
re al centra della nostra nflessione 
Ma queste indicazioni devono di 
ventare fatti traducibili nella prati 
ca politica di tutti i giorni anche in 
una regione la Lombardia dove al 
benessere materiale che neanche 
qui però nguarda tutti si accom 
pagna il vuoto di una politica in 
grado di costruire cultura solida 
netà lavoro In questa situazione il 
sindacalo non può limitarsi a gesti 
rei esistente a fornire sia pure vali 
di servizi Come molti aito io ho 
contrastato 1 accordo del 23 luglio 
e anche quello sulle pensioni Ri 
tengo però che sarebbe troppo fa 


Cile continuare a npetere come 
fanno alto I avevamo detto Oggi 
la sfida si vince se si è in grado non 
solo di far applicare gli accordi 
compreso quello del 23 di luglio 
sull aumento saianale del secondo 
biennio ina se si esce dalla difensi 
va se si e in grado anche di mette 
re in campo una linea che preveda 
che gli aumenti salanali debbono 
recuperare totalmente il potere 
d acquisto perso e che gli inere 
menti futun siano definiti in base 
all inflazione attesa e non a quella 
programmata Nella contrattazio 
ne articolata le RSU e i lavoraton 
dovranno ndiventare parte attiva di 
intervento sull organizzazione del 
lavoro sulle condizioni di lavoro 
ecc utilizzando anche lo strumen 
to del premio di nsultato per deli 
mre programmi concreti capaci di 
sancire in modo completo che 
dentro la fabbnea esistono certa 
mente le esigenze dell impresa 
ma esistono pnma di tutto le esi 
genze del lavoratore Per il salda 
cato un altro impegno non nnvia 
bile e oggi 1 intervento e il controllo 
degli oran e la toro nduzione come 
parte centrale della nostra politica 
rivendicatala Questo significa che 
quando una azienda chiede un 
maggiore utilizzo degli impianti 
I intervento sulla riduzione dell o- 
rano di lavoro dev essere consi 
stente Sapendo che quando si af 
ferma che bisogna cambiare linea 
o addirittura si propone una politi 
ca alternativa bisogna poi avere il 
coraggio di venf icare quale è la no¬ 
stra pratica politica Su questo pun 
to direi che finora non ci siamo In 
fine se vogliamo evitare che que 
sto congresso parli solo agli addetti 
ai lavon credo che dobbiamo an 
cora una volta porci intanto il prò 
blema dell allargamento della no 
stra rappresentanza sociale co 
struendo una strategia in grado di 


rappresentare realmente il mondo 
del lavoro sia della grande sia in 
particolare della piccola impresa 
sia chi non ha il lavoro e chi è pre 
cano sapendo che la solidanetà 
tra i diversi soggetti non è un dato 
astratto ma si deve costante ogni 
giorno Riuscire a fare questo non è 
facile per questo dobbiamo mi 
giratale strumenti e stile di lavoro 
Inoltre ritengo che sia necessano 
fare una battaglia per sancire una 
legge che definisca regole certe nel 
rapporto con le RSU all interno di 
un sistema di rapporti con i lavora 
ton che sia piu chiaro altrimenti 
parlare di unita sindacale rimane 
solo una pia illusione Tutto questo 
sara praticabile più facilmente se 
nusciremo a rendere il sindacato 
piu democratico a far contare di 
più i lavoraton non solo nella de 
terminazione della strategia ma 
anche nella sua vita interna Su 
questo 1 occasione del congresso 
non va sprecata 

'Segretario generale 
FlOM Lombardia 

Savino Pezzotta* 

Un sindacato 
da modernizzare 

La lettura delle tesi congressuali 
della CGIL ha suscitato in me la 
stessa sensazione che molte volte 
provo nel leggere i documenti del 
la mia organizzazione Vorrei per 
tanto cercare di esplicitare questa 
sensazione come un contributo 
magan estemporaneo al dibattito 
A me sembra che li Sindacato con 
tinui a produrre pensien docu 
menti e proposte scntti in latino 
Con "latino* non intendo assoluta 
mente dire che parliamo una Iin 
gua morta o mcomprensibile 
quanto nlevare che i nostn ragio 
namenti si presentano sempre co 


me sistemi entro cui tutto si tiene 
Tutto sembra ruotare attorno a una 
sorta di ontologia del sindacato 
che blocca ogni possibilità di un 
dire il dire è inteso come pardig 
ma anticipante del fare aperto al 
1 imprevedibile al non detto Ce 
dunque oggi bisogno di operare 
un indebolimento delle narrazioni 
sindacali per delineate degli 
orientamenti aperti capaci di inter 
secarsi nell oggettiva effettualità 
dell agire sindacale Non so se oggi 
ci sono le condizioni per procede 
re in questa direzione comunque 
credo che sia necessano tenerle 
presenti anche perchè le nostre 
organizzazioni portano il peso di 
ciò che storicamente sono divenu 
te Un peso che è ambivalente in 
quanto rassicura e conferma e in 
una situazione di grandi incertezze 
ideali ed etiche come l attuale ser 
ve a determinare momenti di eoe 
sione ma impedisce e blocca il 
superamento di ciò che si è Credo 
che per il Sindacato sia amvato il 
tempo di rompere questi schemi 
che lo rendono pngiomero e che 
gli impediscono di incardinarsi in 
modo piu compiuto nella realta 
dell oggi La cultura sindacale deve 
subire un processo di completa 
secolanzzazione abbandonan 
do la ipostatizzazione dei suoi 
pensieri la continua celebrazione 
di nti e la evidenziazione dei vec 
chi miti per produrre una libera 
zione del nucleo più originano 
della sua proposta Questa com 
pietà modernizzazione del sinda 
cato a mio parere non può che 
assumere come centrale il tema 
del nuovo soggetto sindacale con 
federale unitario Non voglio certa 
mente dimenticare altre questioni 
come quelle relative al lavoro alla 
nduzione dell orano alla riforma 
dello stato sociale alla concerta 
zione anche se su quest ultimo te 


ma vedo affiorare una sene di valu 
tazioni ed interpretazioni di natura 
troppo metafisica che possono 
trovare al di la delle differenziazio 
ni ancora presenti nei documenti 
ufficiali una loro unitanetà nella 
concretezza dell agire sindacale E 
chiaro che affrontare la questione 
del nuovo soggetto sindacale 
confederale significa fare i conti 
con la stona e 1 fondamenti ideali 
di ogni singola organizzazione Da 
questo punto di vista l impianto 
concettuale che trovo nelle tesi 
congressuali della CGII in mento a 
questa questione mi sembra poco 
coraggioso sostanzialmente timo¬ 
roso e teso a produrre un passag 
gio che stia tutto dentro 1 uso del 
proprio latino Non vorrei però 
fare osservazioni all impianto che 
la CGIL costruisce nelle sue tesi 
ma tentare nel tenerlo sullo sfon 
do dei miei ragionamenti di espn 
mere il mio pensiero senza essere 
male interpretato o dare I ìmpres 
sione di una cotica a senso unico 
Che il SINDACATO NUOVO non 
possa essere la somma di CGIL 
C1SL e UIL è abbastanza chiaro 
non a caso le tesi stesse propongo 
no un apertura verso il sindacali 
smo autonomo che deve essere 
una nuova organizzazione i cui 
tratti caratterizzanti siano I autono 
mia la confederalttà e la parteci 
pazione mi sembra altrettato paci 
fico se queste sono le discnminan 
ti che si assumono ne deriva logi 
camente una limitazione dell am 
bito dell adesione e praticamente 
si escludono dal nuovo soggetto le 
visioni corporative quelle del radi 
calismo antagonista e dellazien 
datismo II convenire su questa ìm 
postazione richiede che la costitu 
zione del nuovo soggetto sindaca 
le confederale" non possa che av 
venire attraverso un atto che segni 
una reale discontinuità con il pas 
sato Questa ipotesi contrasta con 
l idea che la nuova formazione sin 
dacale possa essere il nsultato di 
un processo storico più o meno 
lungo Quello che oggi serve è un 
gesto che segni una effettiva cesura 
con quello che ogni organizzazio 
ne è stata fino ad ieri Va pertanto 
determinato un atto che si rappre 
senti come mito fondativo ’ Le 
lentezze diplomatiche le media 


ziom estenuanti non servono allo 
scopo ritardano e non progettano 
Questa prospettiva esige persone 
il gruppo dirigente del sindacato 
confederale- che siano in grado di 
rischiare e che si gettino atttvamen 
te nel divenire cui essi già per 
scelta appartengono Quello che 
serve è una intelligenza sociale e 
politica in grado di cogliere la si 
tuazione non per quella che essa è 
(filisteismo dell esistente) ma per 
come la si può forse far evolvere 
L esigenza che registriamo tra le la 
voratnci i lavoraton e i pensionati 
è quella di potersi confrontare su 
una proposta anticipante che 
avanza nell essere posta pretese 
maggiori che pone qualche n 
schio e che scommette perché sa 
che la posta è alta e ineludibile Va 
pertanto ripensato complessiva 
mente il modello e la forma del 
sindacato che dovrebbe sempre 
di più assumere i connotati di una 
associazione basata sulla centrali 
tà della persona e sul principio or 
gantzzativo della sussidiarietà del 
le autonomie solidali e parteeipan 
ti sull indebolimento funzionale di 
ogni forma di centralismo onzzon 
tale e verticale Una forma sindaca 
to basata su regole precise ed esigi 
bili da parte degli iscritti e m grado 
di prefigurare per sè una forte par 
teeipazione dal basso Si tratta a 
mio parere di modellare il nuovo 
sindacato su una ipotesi di tipo Fe 
deralista La possibilità del nuovo 
soggetto sindacale sta nel fatto che 
oggi la situazione è ancora motto 
aperta e non determinata e pertan 
to costruibile Forse potrò sembra 
re un sognatore ma sono convinto 
che senza una utopia concreta 
perchè tiene fermo lo sguardo a 
ciò che può sembrare oggi impos¬ 
sibile non si danno possibilità e 
percorsi La questione dei tempi 
d avvio dell assemblea Costituente 
su cui si è discusso in questi mesi 
non è pertanto banalizzarle ma 
espnme un esigenza ed evidenzia 
che quel futuro a cui si tende è 
possibile e che non lo si colloca 
nella stona ma è già presenza sto 
nca Per questo spero che dal Con 
gresso della Cgil vengano nsposte 
precise 
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Vuotati nella notte i frigorìferi 
È il secondo furto al mercato ittico 

Un milia rdo 

di pesce 
si invola 


•IOVAMMIUCCMÒ 


■ Le celle frigorifere del mercato 
del pesce di via Sammartini 71 so¬ 
no state visitate dai «soliti ignoti» 
che hanno trafugato prodotti ittici 
in grande quantità, un bottino che 
secondo le prime stime approssi¬ 
mate dovrebbe raggiungere il valo¬ 
re di un miliardo di lire. Il furto, 
messo a segno nella notte di do¬ 
menica, è stato scoperto solo ieri 
mattina alle 9, con un ritardo che 
assegna ai ladri un vantaggio incol¬ 
mabile, almeno rispetto alla spe¬ 
ranza dei pescivendoli derubati di 
rientrare in possesso della merce: il 
capiente automezzo frigorifero ha 
avuto tutto il tempo per eclissarsi, e 
scaricare il suo prezioso contenuto 
al recapito del ricettatore che ha 
commissionato II grosso furto. 

Che si tratti infatti di una ladro¬ 
neria su commissione, la squadra 
mobile non ha dubbi. Anzi, questa 
per ora è Una delle poche certezze 
nelle mani degli Investigatori, per¬ 
chè Il pesce trafugato deve per for¬ 
za essere «piazzato» rapidamente 
per evitare che deperisca, ma i la¬ 
dri non possono rischiare di ritro¬ 
varsi tra le mani un prodotto puz¬ 
zolente senza alcun valore venale. 

Ieri mattina alla riapertura il re¬ 
sponsabile del mercato ha capito 
subito che era accaduto qualcosa 
di anomalo perchè perchè i luc¬ 
chetti che assicurano le catene di 
Chiusura non erano la solita ferra¬ 
glia, piuttosto vecchiotta ed un po’ 
arrugginita, ma erano nuovi di zec¬ 
ca. Prima di svanire nel nulla, i ladri 
avevano infatti sostituito i lucchetti 
per impedire che il furto fosse sco¬ 
perto troppo presto dalle ronde 


della vigilanza privata, che ad ore 
prefissate controllano le chiusure 
dall’esterno. Un tracco semplice e 
ben riuscito, che rivela l’identikit di 
una «batteria» di manolesta che 
non solo possiede una conoscen¬ 
za professionale del commercio it¬ 
tico, ma anche dei sistemi di sicu¬ 
rezza che dovrebbero proteggere i 
depositi di via Sammartini. Una 
volta la vigilanza privata era solita 
controllare anche internamente, le 
celle sottozero. Qualche guardia 
d'estate si buscava la polmonite, 
causa lo sbalzo di temperatura. E 
qualcuna era incorsa perfino in 
gravi rischi di congelamento per 
avere dimenticato, una volta den¬ 
tro, di bloccare alle proprie spalle 
la porta-stagna, impedendone la 
chiusura ermetica. 

Stavolta invece ai ladri è bastato 
tagliare i lucchetti, irrompere nelle 
celle e svuotarle nell’intervallo tra 
un giro d'ispezione e l'altro. Certo 
deve essersi trattato di una banda 
piuttosto numerosa, e composta 
da individui forzuti, forse gli stessi 
che pache settimane otsono ave¬ 
vano «alleggerito», sempre in via 
Sammartini, i depositi nei quali un 
grossista aveva stipato una grande 
scorta di prelibati gamberetti. Ieri 
invece è stato il turno di spigole, 
gamberoni, salmoni, pescespada 
ed altre leccornie. Hanno «ripulito» 
otto celle che contenevano pesce 
surgelato, una imbottita di prodot¬ 
to fresco, ed hanno razziato altri tre 
laboratori. Completato il carico, se 
la sono svignata. Le celle sono in 
datazione a diverse ditte, motivo 
per cui la redazione degli inventari 
è risultata alquanto complicata. 



Alcuni banchi rial mercato del pesce 


Condannato 

Violentò 
la figlia 
adottiva 


■ Aveva cercato di uccidersi con 
il figliotetto, tormentata da! dubbio 
che il suo convivente fosse anche 
l'aguzzino di sua figlia maggiore 
avuta da una precedente relazio¬ 
ne. Ieri i giudici hanno messo fine 
alla tristissima vicenda, condan¬ 
nando a otto dì reclusione l’uomo 
per le violenze sessuali commesse 
sulla figlia dodicenne della sua 
convivente. 

Una storia simile a quelle che 
purtroppo si leggono quasi ogni 
giorno sulle croncche dei giornali, 
ma questa volta, a dare il via alle 
indagini c’è stata una tragedia, co¬ 
stata la vita ad un bimbo di tre an¬ 
ni. 

Nel maggio della scorso anno 
una «Golf» guidata da Elisabetta M., 
di 33 anni, finì nel naviglio nei pres¬ 
si di Gaggiano. Era una domenica, 
sul fiume tante persone che appro¬ 
fittando della bella stagione erano 
andate in gita. Elisabetta perà non 
cadde in acqua per un banale inci¬ 
dente, come all’inizio si era pensa¬ 
to. Si salvò, ma nell’ incidente morì 
il figlio di 3 anni e mezzo che Elisa- 
betta aveva avuto da una relazione 
con Antonio N. Qualcuno parlò di 
tentativo di suicidio messo in atto 
dalla donna dopo aver saputo che 
il convivente era stato arrestato con 
I’ accusa di avere ripetutamente 
abusato della figlia che lei aveva 
avuto da una precedente relazio¬ 
ne; ma Elisabetta M. smentì decisa¬ 
mente la circostanza e sull’ episo¬ 
dio è tuttora aperto un procedi¬ 
mento per omicidio colposo: reato 
che consegue da un normale inci¬ 
dente stradale. La donna in quel 
periodo era turbata e convinta che 
1’ accusa nei confronti dell’ uomo 
fosse infondata, credeva infatti ai 
giuramenti del convivente e pensa¬ 
va a una esagerazione nel raccon¬ 
to della figlia. Successivamente pe¬ 
rò si ricredette e si convinse del fat¬ 
to che P accusa poteva in realtà es¬ 
sere fondata. Ieri, davanti alla terza 
sezione del tribunale penale si è 
concluso il processo nei confronti 
dell’ uomo per il quale il pubblico 
ministero Pietro Forno aveva chie¬ 
sto 11 anni di reclusione. 


Aids: il ministro comincia da Milano 

Nel ’95 un malato su cinque è eterosessuale 


m II ministro della Sanità Elio 
Guzzanti sposa in pieno le strate¬ 
gie di riduzione del danno dei 
comportamenti a rischio di Aids e 
con i gruppi del volontariato, in 
trincea da anni, dà vita ad una se¬ 
rie di campagne mirate, rivolte ai 
giovani, ai tossicodipendenti, al 
mondo della prostituzione, ai dete¬ 
nuti. E Milano, capitale italiana del¬ 
la malattia, sarà una delie città più 
coinvolte dagli interventi anti-Aids 
ministeriali. Il camper della Lila 
(Lega italiana per la lotta all’Aids) 
finanziato da Cee e Provincia di Mi¬ 
lano, che già «presidia» le zone a 
luci rosse della città, facendo ope¬ 
ra di prevenzione presso le prosti¬ 
tute, distribuerà materiale informa¬ 


tivo con tanto di marchio del mini¬ 
stero della Sanità, in collaborazio¬ 
ne con il Comitato per i diritti civili 
delle prostitute di Udine. Ad esso si 
affiancherà un altro mezzo, che av¬ 
vicinerà i tossicodipendenti sulle 
strade della droga, distribuendo 
profilattici e scambiando le sirin¬ 
ghe usate con altre pulite. Un’ini¬ 
ziativa già praticata in diversi co¬ 
muni dell’hinterland, ma inedita 
per il capoluogo, dove il Comune 
brilla per la sua inerzia. «Basti dire- 
sottolinea Vittorio Agnoletto, presi¬ 
dente della Lila e membro della 
commissione nazionale Aids - che 
Palazzo Marino ha ricevuto dalla 
presidenza del Consiglio fin dal’91 
un miliardo e mezzo per attivare 32 


macchinette scambiasiringhe e 
unità mobili per tossicodipendenti. 
Fondi rimasti nei cassetti. Di mac¬ 
chinette finora se ne sono viste so¬ 
lo due. E ciò nella città dove i morti 
per overdose in un anno, dal’94 al 
’95, sono raddoppiati». 

Ma anche la Regione non ha tut¬ 
te le carte in regola A dispetto del¬ 
le dichiarazioni rilasciate ieri dal¬ 
l'assessore regionale alla Sanità 
Carlo Borsani (An) a commento 
dei dati sull’andamento della ma¬ 
lattia in Lombardia. Dati estrema- 
mente proccupanti: se tossicodi¬ 
pendenti e omosessuali sono an¬ 
cora i gruppi più rappresentati (ri¬ 
spettivamente il 65 e il 17%) è in 
forte crescita la diffusione del virus 
fra altre «categorie», che si infetta¬ 
no attraverso rapporti eterosessuali 


(989 casi, pari al 9,49%, percentua¬ 
le in aumento). «Ciò ci deve indur¬ 
re - ha detto Borsani - ad accen¬ 
tuare il lavoro di prevenzione attra¬ 
verso un'educazione sanitaria 
complessiva. Dobbiamo pensare 
che la prevenzione è l’arma più ef¬ 
ficace per combattere l’Aids». Pec¬ 
cato che, rileva Agnoletto, «la Re¬ 
gione ha ricevuto nel febbraio del 
’94 un miliardo e mezzo per attività 
di prevenzione gestite dalle asso¬ 
ciazioni. Prima l’ha tenuto nel cas¬ 
setto, poi ha preferito girarlo alle 
Ussl. A due anni di distanza, com¬ 
plice la burocrazia e lo scandalo 
delle nomine lottizzate, nessuno 
ha visto una lira e i progetti riman¬ 
gono fermi». Eppure le statistiche 
non lasciano spazio all'ottimismo. 
Dall’83 al febbraio ’96, in Lombar¬ 


dia si contano 10.671 malati di 
Aids (8.500 uomini e circa 2 mila 
donne), 2.614 ancora invita. Il 30% 
di tutti i casi nazionali. Milano, co¬ 
me sempre, in testa alla drammati¬ 
ca classifica. Con i suoi 5.377 casi 
in 13 anni e 4.170 morti concentra 
un sesto di tutte le persone colpite 
da Hiv in Italia. E ora i) virus - le 
statistiche parlano chiaro - sta 
prendendo di mira nuove vittime. 
«I casi di Aids conclamato - dice 
ancora Agnoletto - stanno dimi¬ 
nuendo sensibilmente fra gli omo¬ 
sessuali, un po’ più lentamente an¬ 
che tra i tossicodipendenti Si regi¬ 
stra invece un’impennata fra gli 
eterosessuali. Nel '95, su 100 nuovi 
casi diagnosticati, un quinto è im¬ 
putabile a rapporti eterosessuali. 
Oltre la metà di chi si infetta oggi, 


contrae il virus attraverso rapporti 
eterosessuali. Non c’alcun dubbio 
quindi che la prevenzione va con¬ 
centrata nei confronti degli adole¬ 
scenti e delle donne. Queste ultime 
sono sempre più colpite: nel ’95 
sono arrivate a rappresentare il 
23% dei casi». «Prevenzione mirata 
e senza falsi moralismi, linguaggio 
chiaro e diretto», ha detto ieri il mi¬ 
nistro Guzzanti nel presentare le 
campagne per la riduzione del ri¬ 
schio. «Un approccio laico ed effi¬ 
cace - commenta Agnoletto -so¬ 
prattutto da parte di un ministro di 
formazione cattolica, che comin¬ 
cia ad allineare l'Italia alle strategie 
in atto in paesi del Nord Europa, 
come Inghilterra, Olanda, Belgio, 
Svizzera. Ma le amministrazioni lo¬ 
cali non possono lavarsene le ma¬ 
ni». 


CarcerediBollate 

«Non sarà una nuova 
cattedrale nel deserto» 

Il progettato nuovo carcere di Bol¬ 
late non sarà una cattedrale nel 
deserto». Lo ha ribadito ieri, in un 
incontro in prefettura a Milano, 
l’assessore al Territorio Ugo Tar- 
getti, vicepresidente della Provin¬ 
cia. All’incontro erano presenti i 
rappresentanti della Regione, dei 
Comuni di Milano, Rho e Bollate, 
dell’Anas, nonché dei ministeri dei 
Lavori pubblici e di Grazia e giusti¬ 
zia. Targetti ha sollecitato lavori 
stradali per un rapido collegamen¬ 
to Milano-Bollate-Rho e la realizza¬ 
zione di uno svincolo autostradale, 
due opere indispensabili per colle¬ 
gare rapidamente, oggi, la co- 
stiuenda casa di pena di Bollate e, 
domani, almeno per quel che ri¬ 
guarda lo svincolo, anche il proget¬ 
tato polo esterno della Fiera. Ipote¬ 
si largamente condivise al punto 
che è stato deciso che tutti i proget¬ 
ti viabilistici connessi alta costru¬ 
zione del carcere facciano capo al¬ 
la Provincia, mentre la Regione, 
d’intesa con gli altri soggetti inte¬ 
ressati, è impegnata a portare 
avanti l’accordo di programma nel 
suo insieme. 

AITo u rlng c l ub 

Un ora di sciopero 
«alla rovescia» 

I 

1 dipendenti del Touring club italia¬ 
no hanno lavorato ieri un’ora in 
più senza essere pagati in adesio¬ 
ne a uno «sciopero alla rovescia» 
proclamato dalle Rsu. Dopo aver 
già fatto altri scioperi «più tradizio¬ 
nali» i lavoratori del Tei «hanno rite¬ 
nuto di intraprendere questa forma 
di azione sindacale - si legge in 
una nota - per attirare l’attenzione 
dei componenti del consiglio diret¬ 
tivo sulla situazione interna». Se¬ 
condo rappresentanti sindacali 
«l’azienda ha intrapreso un "rema- 
quillage" societario creando una 
hclding da cui dipendono società 
controllate al 100% dallo stesso Tei 
e specializzate per business con lo 
scopo non celato di ottenere così 
l’azzeramento del contratto di la¬ 
voro interno». Tutto questo «mentre 
gli investimenti non vengono fatti e 
la qualità dei prodotti e servizi non 
ottiene quell’attenzione prioritaria 
che meriterebbe». 

Camer a d al lavoro 

Quando il teatro 
esce dal carcere 

Far comprendere a tutti, detenuti e 
giudici, artisti ed esperti, clic il tea¬ 
tro che nasce nelle carceri «non 
serve solo alla rieducazione e alla 
risocializzazione ma serve soprat¬ 
tutto al teatro». È questo uno degli 
obiettivi di un convegno e di una 
rappresentazione teatrale - una 
«prima» fuori dal carcere messa in 
scena da detenuti del carcere mila¬ 
nese di S. Vittore - in programma 
da giovedì e sabato alla Camera 
del lavoro e alla società Umanitaria 
di Milano. Il confronto tra giudici di 
sorveglianza, detenuti e artisti di di¬ 
verse compagnie, tra cui quella del 
«Piccolo Teatro» di Milano, è stato 
organizzato dalla «Ticvin, società 
teatro», che da anni produce spet¬ 
tacoli e interventi pedagogici di ri¬ 
cerca teatrale nei sociale, e dal 
Centro teatro e carcere del peni¬ 
tenziario di Volterra (Pisa). Nel¬ 
l’ambito del convegno, verrà mes¬ 
so in scena «Esercizio Genet», due 
studi liberamente ispirati all’opera 
di Jean Genet realizzati dai gruppo 
teatrale di S. Vittore «La nave dei 
folli». Undici detenuti-attori sono in 
attesa dei permessi premio per po¬ 
tere recitare, per la prima volta, 
fuori dal carcere. 



| Conclusi i lavori, rallentati dal furto di parte del selciato 

Bentomata piazza Affari 


MARCO CREMONESI 



Plana Attori liberata dal gabbtotto 


m Piazza Affari toma come nuo¬ 
va, anzi meglio. Sono terminati uf¬ 
ficialmente ieri i lavori di ripristino 
del cuore della «city» milanese, oc¬ 
cupata dal 1988 fino all’anno scor¬ 
so dal «gabbiotto» prefabbricato in 
cui era stata provvisoriamente tra¬ 
sferita la sala delle contrattazioni. 
La piazza era già stata quasi com¬ 
pletata nella scorsa primavera, se- 
nonchè - sorpresa! - durante la ri- 
selciatura, le pietre a disposizione 
sì erano rivelate insufficienti Era 
successo che qualcuno aveva ru¬ 
bato dai depositi della Grassetto - 
l'azienda che aveva realizzato il 
gabbiotto - una parte delle lastre di 
pietra. Alla fine si era riusciti a tro¬ 


varne di simili in un magazzino del 
Comune e i lavori avevano potuto 
esser terminati, li gabbiotto, in di¬ 
scarica. 

Toma la piazza, non certo gli af¬ 
fari. Questi ultimi si fanno lontano 
da qui, passano fulminei lungo i 
circuiti di silicio e finiscono lam¬ 
peggiando sui computer delle ban¬ 
che e degli intermediari finanziari. 
Perchè la ristrutturazione del pre¬ 
stigioso palazzo deH’architetto 
Mezzanotte è venuta a coincidere 
con la rivoluzione telematica che - 
qualche anno dopo le altri grandi 
piazze finanziarie - si è completata 
anche a Milano. La sala delle grida, 
un immenso catino alto cinque 


piani che «scava» fino al tetto la 
maggior parte del palazzo, oggi 
ospita iniziative della Camera di 
Commercio e convegni vari. Nel 
sotterraneo, dove avevano trovato 
spazio gli operatori dopo la scom¬ 
parsa del gabbiotto dalla piazza e 
pnma della completa telematizza- 
zione degli scambi, si trova un’im¬ 
mensa «teca» di vetro: siamo nel 
cuore della Milano romana, qui te¬ 
stimoniata dai resti di un lungo trat¬ 
to delle mura di cinta del circo. Ma 
dai mese scorso, con l’avvio del¬ 
l’ultima fase della cosiddetta «liqui¬ 
dazione a contanti», anche questo 
salone è silenzioso. Nel palazzo ri¬ 
mangono il consiglio di borsa, la 
borsa immobiliare, il centro studi 
deirosservatorio fiscale e poco al¬ 
tro 


Luciano Canfora 
Pensare 

la rivoluzione russa 

Una nuova chiave di lettura della rivoluzione 
comunista che ha segnato il secolo e che ha 
ripreso la sua spinta propulsiva 
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Rassegna fotografica 

Basilico 
e la città 
interrotta 

UMBBirr* HIMTIMO 

m «Milano, lavori in corso» è il titola di una 
mostra fotografica che anticipa un grande pro¬ 
getto che sta impegnando Gabriele Basilico: 
un’analisi minuziosa per immagini -che prose¬ 
guirà anche nei prossimi anni - che nasce con 
l'obiettivo di tracciare un quadro generale il più 
dettagliato possibile della Milano di fine millen¬ 
nio. Considerato internazionalmente come uno 
dei più importanti interpreti del paesaggio ur¬ 
bano moderno, il fotografo Gabriele Basilico ci 
offre nelle immagini esposte allo Studio Guen- 
zani un lavoro strila Milano che lentamente si 
trasforma, sulla città che viene incontro allo 
sguardo, con la sua materialità, con i suoi difet¬ 
ti, i suoi errori urbanistici. Non è un omaggio al¬ 
la bella architettura, nè un lavoro di denuncia 
sociale. Al di là di ogni intento critico, l'occhio 
del fotografo registra la città in movimento, do¬ 
cumenta quello spontaneo germinare urbano 
che accade comunque, lontano dai piani urba¬ 
nistici e dal protagonismo degli architetti. Non è 
certo un'apologià della calliva architettura, 
quella di Basilico. Piuttosto l'autore rifiuta di far 
finta di non vedete ciò che accade intorno a lui. 
Nella legittima convinzione che, forse soprattut¬ 
to, i brutti edifici sono discriminanti nel proces¬ 
so di trasformazione-delia città. Con questo spi¬ 
rito vanno lette le tante immagini che insistono 
sull'area delle Varesine, su quella desolata por¬ 
zione di città - «irrisolta, interrotta», la descrive 
Basilico - che va dalia Stazione Centrale alla 
Stazione Garibaldi. E ancora, lo sguardo del fo¬ 
tografo si ferma sulla Selva di edifici che caratte¬ 
rizza alcune zone della periferia, sulle aree in¬ 
dustriali dismesse, Sul cantieri effettivamente al¬ 
l'opera, come nel caso di piazza Duca d'Aosta. 
Gabriele Basilico è autore di un racconto dina¬ 
mico per immagini che ha la sua origine nei 
frammenti della città in movimento, porzioni vi¬ 
sive ricomposte irv sequenza. L'idea che guida 
l'artista è quella di non perdere il contatto con il 
ritmo dello sguardo, con il prima e il dopo di 
ogni immagine, con la città che si mostra a chi 


La Torre Velasca in una foto di Gabriela Basilico 


l’attraversa. 

Le immagini esposte allo Studio Guenzani, 
insieme a molte altre che Gabriele Basilico ha 
scattato in città, fra le quali un’inedita serie de¬ 
dicata al centro storico, verranno raccolte in un 
volume - dal titolo «Milano, lavori in corso» - 


che verrà pubblicato a cura dell’assessorato al¬ 
la qualità urbana del Comune di Milano. 

La mostra «Milano, lavori in corso» resterà 
aperta al pubblico fino al 20 aprile presso lo 
Studio Guenzani in via Eustachi 10, dal martedì 
al sabato, dalle ore 15.30 alle ore 19.30. 


GRAFICA. Una mostra airistituto europeo di design 

Rauch, pensiero manifesto 


MARINA 

m La mostra «La lampada di 
Guemica e manifesti dì Andrea 
Rauch», in corso all’Istituto Euro¬ 
peo dì Design (via A. Sdesa 4), è 
l’occasione per incontrare l’opera 
dì uno del pio significati grafici ita¬ 
liani, anzi di uno dèi 100 *top gra- 
phìc» del mondo 4* quanto affer¬ 
ma la rivista giapponése Idea-, tnà 
è anche un’occastótfe per riflettere 
sul ruolo civile e culturale che può 
svolgere la grafica. «fi manifesto è 
qualcosa che resta - ci ha detto 
Rauch -, non è effimero come l’im¬ 
magine televisiva, può quindi esse¬ 
re uno strumento di comunicazio¬ 
ne importante». Nato a Siena nel 
1948, Andrea RaMèfcVtve a Firenze,; 
dove da tempo^d^bora coti# 
Regione Toscana è Cori altri ènti 
pubblici per campagne di impe¬ 
gno sociale. Ha progettato, tra gli 
altri, un manifesto per il secondo 
centenario della Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo (Parigi 1989) e 
uno per la Conferenza mondiale 
dell’ambiente che si è tenuta a Rio 
de Janeiro nel 1991; tra le sue più 
recenti realizzazioni c’è il simbolo 
dell’Ulivo. In Toscana - ha spiega¬ 
to - non c’è la tradizione del de¬ 



tto manifesto di Rauch per Greenpeace 


sign industriale che c’è qui a Mila¬ 
no, la nostra attività si divide tra ia 
cultura e la politica». 1 manifesti so¬ 
no realizzati con grande libertà, 
senza schemi fissi: alcuni sono in- 
teramenti disegnati, altri citano im¬ 
magini famose o riprendono foto¬ 
grafie; lo stile è inconfondibile, ma 
non c’è la monotonia manierata di 
certi grafici che vanno per la mag¬ 


giore. Anche i temi più drammatici 
e angoscianti, l’Aids, ia guerra, il 
razzismo, vengono trattati spesso 
con ironia, con un sorriso che 
sdrammatizza e insieme induce a 
pensare Due micioni, uno bianco 
e uno nero, dormono tranquilla¬ 
mente vicini, ma quello bianco è 
sulla poltrona, l’altro per terra: «I 
razzisti non sono razzisti quando i 


neri stanno ai loro posto», spiega 
una scritta in alto, anch'essa opera 
di Rauch. 

Lo sguardo vispo di due pingui¬ 
ni, nel manifesto di Greenpeace 
per il «World Park Antarctica», 
esprime speranza e fiducia nel fu¬ 
turo: «Non è una speranza sciocca, 
la loro, è la speranza intelligente di 
chi sa che è possibile fare le cose 
giuste». In mostra viene trasmesso 
lo spot televisivo per la battaglia 
contro la droga che Rauch ha pro¬ 
gettato per il Comune di Firenze, 
con l’intervento di Alessandro Ben¬ 
venuti e Paolo Hendel; anche qui 
troviamo un messaggio forte, che 
un po’ fa ridere e un po’ urta, ìn- 
somma non ia solita predica, ma 
una comunicazione che prova 
davvero a scuotere, a operare una 
rottura. Non è esposto il simbolo 
dell’Ulivo, Rauch non ha voluto 
trasformare la sua mostra in un av¬ 
vio di campagna elettorale, però 
c’è una piccola «Berlusconeide»; 
un greppo di cartelloni satirici de¬ 
dicati nel 1994 all’allora presidente 
del Consiglio Berlusconi. La mostra 
è aperta fino al 21 marzo, dal lune¬ 
dì ai venerdì con l’orario 9-20.30. 
L’ingresso è libero. 


Centre culturel, giovani registi Spiegato 
sull’orlo d’una crisi di identità co > Kalashnikov 


MimMM BIANCHETTI 


■ La Quinzaine des jeunes Mi- 
saleurs è il titolo della rassegna in 
programma da oggi fino al 28 mar¬ 
zo presso la sala del Centre Cultu¬ 
rel Francate di via Bigli 2, a cura di 
Cesare Vergati, organizzata in col¬ 
laborazione con il «Centre Culturel 
Francate» di Genova e Torino, e co¬ 
stituita da tredici lungometraggi e 
due cortometraggi firmati da altret¬ 
tanti giovani registi. Sono storie di 
smarrimento umano e psicologico 
da cut sono afflitti molti ragazzi alla 
ricerca di una identità nella difficile 
società d’oggi. 

Il ciclo inizia stasera alle ore 20 
con due film diretti da Philippe 
Paucon, Marie! fait le disespoir de 
sta iKirents, 1994, storia d amare 
tra due amiche diciassettenni e Sa¬ 


bine, 1992, tragica odissea di una 
giovane abbandonata a se stessa. 
A ia vie <3 la mori, 1995 di Robert 
Guediguan (domani ore 20) è am¬ 
bientato in un sobborgo dove si ri¬ 
fugia un groppo di diseredati. Il 
giovane Karim Dòdi è l’autore di 
Bye Bye (ancora mercoledì ore 
22), cronaca di un viaggio dì due 
fratelli da Parigi a Marsiglia. Les 
omoureux (il 21 ore 20) di Catheri¬ 
ne Gorsini racconta il ritorno a ca¬ 
sa, dopo anni di assenza, di una ra¬ 
gazza di nome Viviane, mentre 
Personne ne m'aimedi Marion Ver- 
noux (il 21 ore 22) è incentrato su 
quattro donne separate dai mariti 
alla ricerca di un nuovo amore. 
Ancora l'analisi di uno smarrimen¬ 
to esistenziale è il tema di Les gens 


normaux n ’ont rien d'exceplionnel 
di Laurence Ferreira Barbosa (ve¬ 
nerdì 22 ore 20), seguito da Rosine 
(ore 22) di Christine Camere, sto¬ 
ria di una quattordicenne inquieta. 
La rassegna prevede inoltre l’in¬ 
contro con i due autori, Pascal Fer- 
ran, regista di Petit arrangements 
avec les morts, (martedì 26 marzo, 
ore 20) e Antoine Desrosieres che 
parlerà del suo A ia belle éloile 
(mercoledì 27) ritratto di un ragaz¬ 
zo diciassettenne alla disperata ri¬ 
cerca dell'amore. La manifestazio¬ 
ne si chiuderà giovedì 28 con Re- 
garci les hommes tomber, di Jac¬ 
ques Audiard, drammatica vicen¬ 
da dì un uomo che dà la caccia 
agli assassini del suo miglior amico 
c Demìer storie dì Christian Zerbib, 
storia di un'atleta ossessionata dal¬ 
la ricerca di nuovi primati. 


■ Torna al Litta C/tec< 5 pom( Papa, 
lo spettacolo di Maurizio Donaao- 
ni applaudito nella scorsa stagione 
a Milano e a Roma. Dal !9 al 31 
marzo, la storia di violenza e indif¬ 
ferenza ambientata in una città del 
futuro, farà sobbalzare ancora una 
volta gli spettatori. «E una riflessio¬ 
ne sul perché un uomo comune 
che passa la vita tra il supermerca¬ 
to e gli spot pubblicitari, si converta 
al Kalashnikov - spiega l’autore - 
A noi sembra normale perché il 
passaggio lo vediamo tutti i giorni 
in tv. Con questo lavoro ho cercato 
di interpretare la nostra tranquillità 
di frante ai mali dei mondo». Diret¬ 
to da David Haughton Brandon, 
collaboratore di Lìndsay Kemp, lo 

S ettacoìo ha per protagonista 
ovanni Papa, I uomo che fugge 
prima che la città sia distrutta, la 
donna che ama uccisa e lui morto. 


Regia di Tato Russo 

Nuovo, l’Opera 
da tre soldi 
senza politica 


MARIA PAOLA CAVALLAR» 

■ «Sminuire la foiza d'impatto di Brecht smussando¬ 
ne i risvolti politici? È proprio l’opposto di ciò che ho 
fatto. Veniamo giusto dalla Sicilia, dove ogni parola 
pronunciata sul palco era una pietra. Questa è un’O¬ 
pera da tre soldi che non fa torto a Brecht, anzi sottoli¬ 
nea l’attualità dei suoi contenuti, gli aspetti sociali e 
poetici. Quanto al dibattito più propriamente politico, 
c’è la tivù che Io serve in tutte le salse». 

Così, nient’affatto intimorito dal debutto in una città 
in cui è in corso un densissimo Brecht Festival, Tato 
Russo parla dello spettacolo che ha montato per il 
Teatro Bellini di Napoli e che giunge da questa sera al 
31 marzo al Teatro Nuovo. 

Un allestimento di grande respiro, con una trentina 
di interpreti in scena e l’orchestra stabile del Bellini im¬ 
pegnata dal vivo a rendere ogni sottigliezza della parti¬ 
tura musicale di Kurt Weill che per l’Opera sperimentò 
e parodiò tutti i generi musicali conosciuti. 

Tato Russo, che per sé ha tenuto due ruoli, quelli 
dei cattivi Peachum e Mackie Messer, spiega che la 
scelta di sottolineare l'aspetto sociale più che politico 
della Dreigroscherioper era già nel testo. «È un’opera 
di passaggio, in cui la teoria del teatro epico si trova 
solo in embrione. Per questo è bello metterla a con¬ 
fronto con la voglia di colore che caratterizza i miei al¬ 
lestimenti. Qui partiamo provocatoriamente con sce¬ 
ne in bianco e nero per poi far scoppiare il poiicroma- 



l'attore-reglita Tato Russo 


tismo». 

Soho come Fuorigrotta, dunque? «No, come ia New 
York degli anni '30. In quel crogiuolo di razze ho potu¬ 
to mescolare i meridionali di tutti i sud dei mondo con 
temi inventati in Germania. Soho mi sembrava più 
lontana al nostro immaginario, mentre i borghesi che 
son tutti gangster e i gangster che sono borghesi di 
Brecht ben si muovono a Broccolino». 

Ma Russo ha visto il celebre allestimento di Strehler? 
«No - risponde il regista - ma credo che una grande 
opera poetica possa essere letta in molti modi diversi. 
E che ciascuna lettura è la prova della ricchezza del 
testo». 


Carcano, Giulietta e Romeo 
Storia dun amore possibile 



Laura Manli Le Pera 


■ Parolacce, doppi sensi e volga¬ 
rità. Niente paura: «È Shakespea¬ 
re», dice Giuseppe Patroni Griffi, re¬ 
gista e traduttore di una discussa 
versione di Romeo e Giulietta, al 
Carcano da questa sera e fino al 31 
marzo. 

«C’è tutto un gioco pesantissimo 
di allusioni e trivialità che di solito 
- spiega il regista - viene infioretta¬ 
lo al punto che non si capisce più 
nulla. La mia traduzione, elaborata 
in sette mesi e tre diverse stesure, 
rispetta lo spirito originario del te¬ 
sto. Ho solo aggiornato il linguag¬ 
gio». 

Venti giovani attori e le sceno¬ 
grafie di Aldo Terlizzi ispirate a di¬ 
versi momenti dell'atto contempo¬ 
ranea per ricreare il momento di 
passaggio Ira fine '500 e inizi del 
'600 in cui è ambientata la trage¬ 
dia, fanno il resto. «Shakespeare ha 
saputo scrivere il disagio giovanile 
di quegli anni - dice ancora Patro¬ 
ni Griffi - per questo nel mio spet¬ 
tacolo accanto alla grande storia 
d’amore si trova anche la storia di 


un greppo di ragazzi ricchi, provin¬ 
ciali con lutto il malessere della lo¬ 
ro gioventù». 

Ed ecco allora il linguaggio forte 
con gli intercalari tipici dei ragazzi 
di oggi. Dice Laura Nardi, Giulietta: 
«Questo taglio registico ci ha facili¬ 
tato il compito. Di solito, sulle sce¬ 
ne italiane si recita Shakespeare in 
una lingua impossibile». E aggiun¬ 
ge Kaspar Capparoni, Romeo: 
«Questa non è più soltanto la storia 
dì due innamorati, con tutti i luoghi 
comuni dei fidanzatini, ma una 
storia d’amore credibile e possibile 
anche oggi». 

Di un certo effetto anche le mu¬ 
siche, preso a prestito da Duke El- 
lington e Aaron Copland con, al 
clarinetto, Benny Goodman. «Sono 
musiche degli anni 30 e 40 - con¬ 
clude il regista - di solito non mi 
piace la musica a teatro, ma queste 
sono perfette per Romeo e Giuliet¬ 
ta. E il pubblico non ha mai dubita¬ 
to di questa mia scelta». 

D Olga Neri 


Agenda 


( DIARI DEL CHE. Incontro a 
JoTge Risquet, aiutante di cajripo 
di Raul Castro, in occasione'aella 
pubblicazione dei diari dùtmesto 
Che Guevara e Raul Castro «La 
conquista della speranza». Inter¬ 
vengono il giornalista Maurizio 
Chierici, il console cubano a Mila¬ 
no Fermin Dominguez e il segreta¬ 
rio della Camerale! lavoro Anto¬ 
nio Panzeri. Cartiera del Lavoro, 
corso di Porta Vittoria 43, ore 21. 
GIUDICI E POLITICA. Nell’ambito 
del corso di educazione alla politi¬ 
ca «Neopoli» organizzato dal cir¬ 
colo Società Civile, questa sera il 
sostituto procuratore della Repub¬ 
blica Elena Paciotti parla de «lì 
ruolo della magistratura». Ite «Cat¬ 
taneo», piazza Vetra 9, ore 17. 
RENZO ARBORE. Incontro con il 
popolare uomo di spettacolo in 
occasione della mostra «Marconi: 
una comunicazione lunga un se¬ 
colo» che si tiene presso il museo 
della Scienza e della Tecnica. Via 
San Vittore 21, ore 15.30. 

STORIA RECENTE. Giulio Polotti 
intervista Giorgio Galli, l’autore di 
«La regia occulta: da Enrico Mattei 
a piazza Fontana». Caffè de! libro, 
vìaVallazze 34, ore! 8. 
URBANISTICA. Seminario orga¬ 
nizzato da «Laboratorio abita» sul 
tema «Contro il degrado urbano. I 
quartieri residenziali da problema 
a risorsa», intervengono Adriano 
De Maio, Antonio Scoccìmarro, 
Elisabetta Serri e Italo Rota. Aula 
SOI del Politecnico, piazza Leo¬ 
nardo da Vinci 32 
MARE. Neil’ambito del ciclo «Il 
mare: fortune guerre scoperte», la 
storica dell’arte Elena Parma tiene 
una conferenza sul tema «Dei del 
mare: Andrea Dorìa fra mito e po¬ 
tere». Museo della Scienza e della 


tecnica, sala Biancamano, ingres¬ 
so da via Olona 6. Ore 17.45. 
ANTIFASCISMO. «Memoria pre¬ 
sente - Fascismo, antifascismo e 
Resistenza nel documentario ita¬ 
liano» è il titolodel libro di Franco 
Ciusa che viene presentato da Lo¬ 
renzo Pellizzari, Guglielmina Mo¬ 
relli e Enzo De Bemardis. Bibliote¬ 
ca rionale Dergano-Bovisa, via 
Baldinucci 60/1, ore 20.45. 
SCRITTRICI. Nell’ambito del se¬ 
minario «Scrittrici contempora¬ 
nee. Un (arbitrario) percorso di 
lettura» coordinato da Anna Na- 
dotti, oggi si parla di «Vivere anco¬ 
ra» di Ruth Kluger e «Smarrita nella 
traduzione» di Èva Hoffman. Par¬ 
tecipa la germc.iìsta Anna Chiar- 
loni. Sala degli Archivi riuniti delle 
donne, corso di Porta Nuova 32, 
ore 17.30. 

I TIC. «1 tic - Come riconoscere e 
trattare tìcchi, vezzi e disturbi cor¬ 
relati» è il titolo del libro di Mauro 
Porta e Ruggero Farielio presenta¬ 
to dagli autori insieme con Alfre¬ 
do Civita presso la libreria Porta 
Romana di corso di Porta Romana 
51, ore 18.30. 

DOCUMENTARI. Per il ciclo «Ar- 
teFilm 1996», dedicato ai docu¬ 
mentari di carattere artistico, due 
proiezioni, la prima dedicata a 
Francesco Paolo Michetti, la se¬ 
conda a Giulio Aristide Sartorio. 
Centro culturale San Fedele, via 
Hoepli3/b, ore 18.15. 
UNIVERSITÀ. Giornata di studio 
organizzata dal Comitato nazio¬ 
nale universitario sul tema «L’uni¬ 
versità degli Studi di Milano: da 
mega ateneo a sistema di Univer¬ 
sità», cui interverranno numerosi 
rettori e presidi di facoltà. Palazzo 
Schuster, via Sant’Antonio 5, a 
partire dalle 14,30. 

MITO. «Il mistico e il mito - Nuovi 


aspetti culturali per l’arte e la quo¬ 
tidianità» è il titolo del ciclo curato 
da Grazia Ardizzone, nel cui am¬ 
bito questa sera sì parla di «Possi¬ 
bilità di empowerment nella nar¬ 
razione dei percorsi individuali e 
collettivi. La rappresentazione del 
sè e della società in termini creati¬ 
vi e simbolici». Cep di via Decorati 
10, ore 18. 

INTERNET. Fino a Pasqua è possi¬ 
bile accedere gratuitamente alle 
sessanta postazioni da cui è possi¬ 
bile collegarsi alla madre di tutte 
le reti, Internet appunto. Dal lune¬ 
di al sabato, dalle 17 alle 20, pres¬ 
so l’associazione culturale «Inter¬ 
net club», in corso Sempione 44. 
DEAGUÒ. Il giornalista Enrico 
Deaglìo discute con il pubblico fi 
suo ultimo libro «Bella ciao», pres¬ 
so la Cascina Roma di piazza del¬ 
le Arti di San Donato milanese. 
Ore 21. 


Farà bello, forse, nei prossimi 
giorni. Anche se oggi sconteremo 
ancora gli effetti di un «campo dì 
pressioni livellate». Spiega infatti 
il servizio agrometeorologico re¬ 
gionale, oggi avremo cielo «gene¬ 
ralmente motto nuvoloso salvo 
schiarite anche ampie». Ma non 
dovrebbe piovere, almeno in pia¬ 
nura. Domani l’espansione di un 
«promontorio anticiclonico da 
sud ovest» porterà cielo «da nuvo¬ 
loso a poco nuvoloso» con «preci¬ 
pitazioni generalmente assenti». 
Giovedì e venerdì la permanenza 
del propontorio anticiclonico, 
l’alta pressione, ìnsomma, man¬ 
terrà lontane le nuvole e garantirà 
l’assenza di precipitazioni. Le 
temperature minime, però, ten¬ 
deranno a diminuire. 
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Metrapol 

v.le Piava, 24 di' M. Brookscon LNieben, P MocNieoi (Usa, 95) - 

Tal. 780813 II conte Dracula secondo Mal Brooks, con un esilarante 

0r ' « gl'S ’ Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.35 - zz.w ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico *★ 


20.35 - 22.30 

L. 12.000 


Odeon 5 • Sala 8 

via S. Radegonda B 
Tel 874547 
Or. 15.20-17.40 
20.10 - 22.35 


/MMnòMmì La dee deir « 


Geo V. Emanuele, 30 

m 7i.OOJ.3QB Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

w «SS madr» che la la squillo, con tanto di coro greco a com- 
w,ig*»,w mentgre le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

.......CoflwiN^*;iir;»r 


di' tV. Alien, con W. Alien, M, Sorvino (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 


MetieoAHen 

v.le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 1500-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 12.000 


dìF Trueba con A Banderas, M. Gnffìth (Usa-Spagna '95) * 
Dai romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa per il flirt fra Banderas e Melanie Grtffith. 


via Mi lazzo, 9 
Tel, ,0*7732 ' 
Or.lTlO-17.30 
20,00-22.30 


di T. Robbins, conS Sarandon, S. Pena (Usa 96) - 

Da una atoria veri tratta dal diario di una suora america¬ 
ne che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d’accusa contro la pena capitale. Vincer* l'Oscar? 

Drammatico ★★★ 


Galleria De Criefoforis, J dii Johnston con R. Williams, B Huni (Usa 95) ■ 

Tel, TI,*,*" _ . Jumanji è uh gioco «magico*. Il suo incantesimo dura nel 

0r ‘ tempo. Dopo ventanni, un giovane toma nella sua citta, 

W,*- ZZ.» »cc 0 tppagneto dagli animali della giungla. 


20,30 - 22.» 


Sjtàffljtìj,” 

«■WWt** 


di ty, Aliai, con ty, Alleo, W. Sonino (Usa 1$SS) ■ 
Fitrn ln lingua originai* 


SS3B&*" 0 ' 1 

Or. 15,30-17,50 
20W-22,30 

MMMU. 


HM y**rli—Wl 

di C. Saukt, con M. Serrauli, E, Béart (Fmaa 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza, che gli bada al computer te memoria. Sau- 
tet firma un film di grand# eleganza e profondità. N.V. 2h 


Cotoueo ChapHn 

v le Monte Nero, B4 
Tel. 59901361 
Or. 14.30- 1630- 18.30 
2030 - 22.30 

L. 12.000. 

Cotogno Visconti 

v.le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 14.30-17.10 
19.50 - 22.30 

L..12.000.. 

Conilo. 

corsia dei Servi, 3 
Tel. 76020721 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L.10..000. 

Cono 

Galleria de! Corso, 1 
Tel 76002134 

Or 15 20 

18 40 - 22.00 


diC. Carlei, conM Modine, E Sioltz (Usa 95) ■ 

Dedicato a tutti 1 cinofili. Che si Invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Dall'italiano Carlo Carle), un film per ragazzi 
contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste. 


Galleria del Corso, 4 < 

Tel. 70022343 ' l 

Or. 15.15-17.40 i 

20.05-22.30 ) 

L. ,10.000. 

Nuovo Arti Disney I 

vi a Mascagni, B i 

Tal. 78020M8 | 

Or. 15.00-16.50-18.40 | 
20.30 - 22.30 


VladaLnVoiH 

diM Ftggis, conN Cage, E Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, ilfilmè la sorpresa dell’anno. 


kfSMs. 

Odeon S • Saia 9 

via S Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.35 


di M Ponzi, con G Scarpali, G. DeSio (Italia 95) - 
Sulla Frecciade! Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso¬ 
naggi, o i loro eredi,sono tutti più cattivi. N.V. 1h40‘ 


diJ.Smith, conM Pfetffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 


diC.Noonan - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali, Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia ir* 


"te - 

. 


di Alee, conE Thompson, H. GrantfUsa 96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della rioca borghesia inglese a cavallo tra XVIII a XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jana Austen. 


Vis Torino, 84 
Tel. 8882752 
Or. 15.00-17,30 
20.00 - 22.30 

L. 12.000 


di A Lee, con E Thompson, H. GrantfUsa '96) - 

La storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 


diD. fìncher, conM Freeman, B. Pitt (Usa 1995) ■ 

Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

ThrtHer 


di M. Mann, con R. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) • 

Il buono e 11 cattivo, sulla strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


dìF. Trueba con A. Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna 95) - 
Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melania Griffith. 


o.spV. Emanuele, 


diB, Sonnenfeid coni Travolta, C, Hockman (Usa 95) - 
Storta paradossate dt un gangster ctnetllo che va a Hotty- 
wood deciso « «fondar* nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, a un travolgente Danny De V|to. 


diA Longoni, con A. Gassrrm, G, Tognazzi (Italia 96) ■ 
Trent’annl, nessuna voglia di metter su tamlglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arta.N.V. Ih 35’ 


Nuovo Orchidea 

vis Torreggio, 3 
Tel. 875389 
Or. 16.00 
1900 - 22.00 

LIMBO. 

Odeon 5 - Sala 1 

vis S. Radegonda. 8 
Te». 874547 
Or. 15.30-17.50 
20,15 - 22 35 

. 

Odeon 5 - Sala 2 

, vii $. Radegonda, 6 
Tel. 874547 
Or. 15.00-17.25 
19.50 - 22.35 

L12.00D. 

Odeon 5-Sali 3 

via S. Radegonda, 0 
Tal. 874547 
Or. 15.16-1730 
20.06 - 22.35 

L. 12.000 


di E. Kusturka con M. Manollovic, L Ristovshi - 

Il mondo capovolto. Il mondo che non c’è più, Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata Un film straordinario e affascinante. 

a Commedia WWW 


diM, Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa 95) - 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Cornice A* 


Odeon 5 - Sala IO Hr. Hwll—iri*» tkpem 

via S. Radegonda, 8 diS Herek, con R Dreyfuss, G Headley (Usa 95) - 
Tel. 874547 Torna nelle sale, forte della nomination piovuta su Dray- 

0r - «-g • T7 f5 fuss, questo film che racconta trent'annl di Insegnamento 

19 so - 22.30 in un | iceo voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 

L. 12.000..Dramm a tico » ijr 

Orfeo Heat-LaafMa 

v.le Coni Zugna, 50 diM Mann, con R De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 09*03039 li buono e il cattivo, sulle strade ai Los Angeles. Un we- 

0r - JS.00 atern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18 30 - 22.00 tra De N(roe Pacino. 2h45 

L. 10.000 . .... ThrtHer AAA 


c.so V Emanuele, 28 diG. Veronesi, conP Rossi, S. Castellino (Ila 96) - 
TeL 76020757 Commedia prenatale incentrata sull» vicissitudini di due 

0r> If |2’ 18,40 Wl > Qem*IN eterozigoti. Paolo Rossi a Sergio Castellino 

20.30 - 22.30 aspettano di vanire al mondo. E si preoccupano.. 

L. 10.000...Commedia AA. 


Galleria del Corso, 4 
Tal. 76002354 
Or. 15.40-10.00 
20.15 - 22.30 


via S Radegonda, 6 diS. Pollack, canH.Ford, J. Ornond(Usa 96) - 

Tel. 374547 Remake infedele della commedia di Biliy Wilder. Sabrina 

Or- \130 • '7 « a Parigi è fotografa di moda. Toma e conquisili Harrlson 

is so - Z2.35 Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

L.1MM. O swfewmpIs.AA 

Odeon 5 ■ Sali 3 A mm per le «ani 

via S, Radegonda, 0 diJ. Poster, con H. Hunler, R. Downeyjr. (Usa '96) • 

Tei. 874547 Direttamenta da Berlino, una commedia diretto da Jodie 

°r. 15.15-1730 Foster. Dolcezza e asprezze familiari durante II pranzo 

20,« - 22.35 del Ringraziamento. Atmosfera in stila «Grand# treddo». 
L. 12.090..Cam , madia. A 

Odton 5 - Sala 4 OOMfe 

via S. Radegonda, 0 di O. Parker, con L Ftshbume, K Branagh (Usa 95) - 

i !•* «74647 Ennesima a non travolgente vsrsions dalla tragedia aha- 

1 0f ‘ kespaariana. La novità? Otallo in nero par davvero. Ma a 

1B.50-Z2.35 farla da padrone c’è II modesto Jagodl Branagh. 

L. 12.000 Drammatico A 


v.le Abruzzi, 28 
Tel. 29531103 
Or. 


Chiusura per restauri 


l.go Augusto. 1 dii Panahi, con A Mohammadkhani, M, Kalifi - 

W-SB 1 » «n giorno dalla prima di ctoaa up», di N. Moratti (Cortame- 

Or. 15.00-16.50-10.40 tra ^T 0 v * 

20.30 - 22.30 » r “90'O} 

fs-im. 

San Cario LadniaffaMM 

Corso Magenta di W. Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) * 

Tei- 4813442 Storia di un cromata sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r - «(•*{ -17.50 madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a coni- 
ano - 22.30 mentore le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 C omma*» AAA 


o so Garibaldi, * 

Tsi, 28,001I.8Ò 
Or. 14.30-17,10 
19,80 - 22,30 

tiiitlMMt'oiitHiti 

Ik^awi baIé 9 

unitila 


diA Lee, con E Thompson, H, GrantfUsa 96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
dalla ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII • XIX se- 
cpio. Dal romanzo «Senno e tentibllltà» di Jane Auaten. 


C io Lodi, 30 diW. Alien, conW.AIkn.M.Sowino (Usa 1995) • 

Tei. 5616436 Storia di un cronietaaportivo, di un figlio adottive e di una 

Or, 18.30-17,50 madre che fa la squillo, con tanto di coro grsco a com- 

w.io - 22.30 mantars It scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L10.0C*...CgmmjMttWWA 


pia Qevour, 3 

'*Ms 


. diB, SO 1 .mMdconi Travolta C, Hockman (Usa 95) • 
Stori» oaradoaaale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a afondare nel mondo de| cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

.....Cpmwm«aAA 

Va'davtdgerUliaare 

di C, Contenditi, con V, Usi, M. Buy. G. Ronzi ■ 

Il beàt-Mllèr letterario Italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film* Per la gioia di quelli ch * non l'hanno letto. E con 
piena soddisfazione della Tamaro. 

....... RWmMffB.tÈ 


viaMtnzoni.40 
Tel 76020650 
Or. 15,45 
1900-22.00 


diUBigelowconR Flennes,A Basset QJsa 95) - 
Loa Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivsre le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore al trova in mezzo a 
un guaio. Thrillar apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller AAA 


Octaon S • Sala 8 

via S. Radegonda, 8 
Tal. 874547 
Or. 15.00-17.25 
19.50 - 22.36 

L. 12.900. 

Ottoon 5 • Sdita 0 

via 8. RaOsgonda, 8 
Tal 87454? 

Or. 15.20-17.40 
20.00 - 22.35 

LIMpO. 

Odam 8 - Saia 7 


di T. Robbins, con S Sarandon, S. Penn (Usa • 

Da una storia vera tratta dal diario ol una euora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d’accusa contro la peni capitale. Vincerà l'Oscar? 

Orni tralice AAA 


via Gran Sasso, 28 di C. Noonan • 

Tal. 2365124 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlarv 

0f -15 22 ’ 15-52' 18,40 te ei trasforma In un cani. Tsnsra fiaba sul mondo dogli 
zu.30 - 22.30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 10.000 C e mma faAA 


di R. Ràner, con ht. Dougks, A Bening (Usa 1995) ■ 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per I 
primi dieci minuti del film si. Poi ci pene» l'avvenente lob* 
blito a fargli cambiar» «stato civili». Romantico. 


oso V. Emanuel», 24 
Tal. 76020818 
Or, 16.30-17.50 
20.10 - 22.30 


diB.Singer, conG. Byme, Ch. Palmintieri(Usa 1995) - 
Mai metterà cinque gangster nella stassa cella:* un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grotto. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller AA 


viaS. Radsgonda.8 
Tal 874547 
Or 15.10-17.35 
20.00-22.35 


di F. Zeffirtih, con W. Muri, C. Gainsbourg ■ 

Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliato dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell’uomo sbagliato. Terza ver¬ 
done del romanzo di Charlotte Brente. Patinato. 2h20 

DrwnnMieqAA 


c.so Buenos Aires, 39 diM. Mann, con R. De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 29613143 il buono e 11 cattivo, sulle strade al Los Angslss. Un we- 

** 25 S ««a stsrn mstropolltono cht di msmorabllt ha solo l'Incontro 

18.50 - 22.00 , ra Da Niro » Pacino. 2h46 

L. 10.000 fMNjfrA** 

vip’.. 

v. Torino, 21 diW, Wang, conH. Keitel, W, Hurt (Usa 1994) - 

Tel 88463847, Uno scrittore In crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 

0r J 3 52 - 20.10 una mano. Cerchi Brooklyn a trovi l’altra America. Quella 
"- 30 che non ha più sogni s nuove frontiere. 1 hSO 

L1.M00. g omiwsatoAAA 


•IMASOO 






K, Bnn«gri,.coriM. 


HI. »7*K»L, 8000 

Or* 1Lia.10.20.2mM II omOm 01 M. 
Radford-M. Troiai, con M. Troiai. 

SSUrinoMjL, 074*20 L. 8000 

UiStLlf * 


^jùwins del Sole-vie Battisti 10 


[XCUIHM 

viadpnCXolnaghl 3,tei. 039/245723 
Clnerorum Là seconde volli di M. i 
presti, con NTMoretti (drammatico) 


DCL VIALI 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Cineforum Nel bel meno df un osMò In¬ 
verno di K, Branagh, con M. Maloney 
(drammatico) 

vlafs^ivftA, tei. 0371/30740 
suonalo al naso# d) G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castel litio (commedia) 




SiaGatlurii 26, tei. 0371/423328 ^ 

Two mudi di T. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

avra",,. 

Gel dierty dì B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MAOISTA 

2, tei. 97220418 

Cineforum Nel bri mene di un gelido in¬ 
verno di K. Branagh, con M. Maloney 
(drammatico) 


viriOAffiri io, t«i, aèaaoMc u, sooocon *»•- j 

Ki“i5!5Sl(ISr^ ' ” 

i|iiH1ll(i4,(mil1lWHM|ili""l , <'>M'«"'*M1«'"«''"l'" 

rinatone MllMfl OINBMA 

Palazzo ^Oi^nànl « vj* Màhin,2/A. tei. 

S'SttWcW'i: 


uBenuoiii 

Rlpoao 

e AH ATM SRI ANSA 

S S&fflbo 4,0362/900022 


Riposo 

OAHU*ATM 


Dt AMMOB », 

cortT. Dii y 




O A OSANO D'ADDA 

JlaBlvOTAMfo363/61236 

Rlpoao 

OAOOINA OS’ P IOGHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrari 2,9529200 
Riposo 


d.zb Risorgimento, tel.96711J 

Sala A: Ned man walklna-C 
merle di T, Robbins. con s. 


randon (drar 
Sala C: feto 

(commedia) 


to, tei. 95711817 

in walMna-Condonnalo e 

bina, con s. Penn, S. Sa- 

. 

di S. Pollack, con H. Ford 


Fino ài 29 m»rzo "Pei 


113674 

Percorso di awicina- 


vitPoglianl 7/a, tei. 4560242 
Riposo 

OMO ANO M ADORNO 

M. Maatroianni (drammatico) 

Ò INI DILLO 

!5?iunw,l»l. 6600102 

Riposo 


XBL .95710296 

Uomini senza donne di G. Veronesi, con 

A. Gaasman (commedia) 


APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Two mudi di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

ASTRA 

via Manzonitei. 039/323190 
Heat-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 
R.Oe Niro (thriller) 


Brinati 10, tei. 039/324272. 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

CENTRALE 

via S. Paolo 5J lei. 039/322746 t , . 
Gel Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 
Uomini senza donne di G. Veronesi, con 
; A. Gaasman (drammatico) 


Comune RrinaAsortCtob 

via Favrettoll, 111/4223190 

Iscrizioni alla Muoia europea di teatro e 

cinema 


Salmoni 27, tei, a 
Spettacolo teatrale 


vlapSanell 01 , tei, 46707203-67500602 In- 

Bordtrl 

Mfa*. Lambrata, tal, 

Mercoledì-sabato: ore 17-21.30 / domeni¬ 
ca: ore 16-16 (lunedì-martedì rlpoao) 


GVGANGJ8ILANINO 

LOMHK 

Riposo 

aAKIAGNATI 

ITALIA 

via Virate 29, tei, 9956978 
Riposo 

LAI NATI 
ARISTON 

Loo Vittorio Veneto23. tei, 93570535 
Menzlo ri nasce d G. Veronesi, con P. 
Rosei, S. Castellino (commedia) 

riuzif ISagnp, tei. 0331/547B65 
Uomini senza donna dì A. Longoni, con A. 
Gaasman (commedie) 

.. 

■Amilo « rum d S, V«ron>sl, con P. 
Poni, S, Ciilollitlo (com madia) 


Ancone 

NUOVO 

tal, 052I00124M 
Mpoao 


via Caduti 70,22003M 
Rlpoao 


EBlt'Kv M.- 

noliovlc (drammatico) 

com Scritta 9, tei, 0331/546291 
Riposo 

0331/547529 

Qet ehorty di B, Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 


via Cavallotti 124, tal 039/740128 , 
Suonalo al nasce di G. Veronesi, con P. 
Rosai, S. Castellino (commedia) 

TEODOLINDA 

via Cortelorma 4, tei. 039/323788 
Braveheart-Cuore Impavido di e con M. 
Gibson (lingua originale) 

TRiANTE 

vie Duoa d’Aosta 8/a 
Riposo 

NOV ATM MILANDAR 

vìafSawina dal Sole, tei. 3541641 
Riposo 

OPINA • 

SaSòvarlni XXIII, tei. 57603881 
Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Premer (drammatico) 


via D.Sturzo 3, tei. 56300066 

Amianti di J. Johnston, con R. William» 

(commedia) 

NNO 

CAPTTOL 

via Martinelli 5,9302420] 

Ori shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 
Sabrina di S. Pollack, con ri. Ford (com¬ 
media) 

NONCO NNIANTINO 

moni 

via dalla Parrocchia 39 
Riposo 


v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Penri a ri p eric o losi di J. Smith, con M. 
Pfettier (drammatico) 

M. GIULIANO 

«Sd.42, tal. 9646496 „ 

Peocato che sla femmina di J. Balsco, con 

V.Abril (lingua originale) 


S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 
Spettacolo teatrale 

SOSTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 156,2461291 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 


via XXIV Maggio, 22473939 
Strange dava di K. Bigeicw, con R. Fien¬ 
osa (thriller) 

DANTE 

via Falck 13.22470678 
Get shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

S Henzio al nasce di G. Veronesi, con P. 
ossi, S. Castellino (commedia) 


AlLA t CAIA P.zzsdstlsScsie72003744 
Ore 20 F ede re di U. Giordano, direttore 
Arma n do Dette, regie L. Puggelli, scene e 
costumi L. Spiniteli l, Orohestr e s Coro del 
Teatro alla festa direttore del coro Rober¬ 
to Gabbieri. Turno C 

Fino si 25 meno RIDOTTO DEI PALCHI 
“Sorgete! ombre •erene" l'aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano • bozzetti delle 
rappresentazioni di “Attila”, "Macbeth”, 
”Don Cerlos", "Le fona del destino", "Ri- 
goletto", "Simon Boccanegra", "Alda", 
■Otello”, "Falstaff", "Il trovatori" a cura 
del rial Naz. Studi Verdiani di Parme (ore 
e-12 e 14-1B domenica riposo) 
OONMRVATOMO vie Conservatorio 12, tal. 
70001755 
Rlpoao 

URICO via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 20.30 Mecberth di W. Shakespeare, 
regia S. Sequi, con A. Reggiani, R. Azim, 
P. Censi, M. Conti, I. Crisaiolo, A. de tilip- 
pi», S. De Filippi». F. Grassi. S. Msschtr- 
pt, A. Pala, J. Pedsterrl, E. Scarsmslli, fi. 
Trlflrò, S. Trinasti, G. Torre - Centro tea¬ 
trale Bresciano. L. 46-35.000 
PICCOLO TEATRO vie Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUttO via Rivoli 6, tei. 


ARSENALE via C. Correnti 11, tei. 8375896 
(pren. 8321999) 

8cuola di teatro 

ATELIER C. COLLA • fi* via Montegani 39, 

tei. 89531301 

Ore 10 La tagtentfa di Po c ehDntea di E. 

Monti Colto e E. DI Membro, musiche A. 
Lacotegliaz e D Lorenzini - Comp. Ma¬ 
rion: Cerio Colle siigli. L. 10.000 

AedNoitww S. FEDELE vie Hoepll 3/b, tei 


Ore 10 RUMI umani testo e regie M. Ey- 
nard. L. 8000 

CA RC AWO corso Porte Romane 83, tei. 1 
55181377 

Ore 21 Remo e «uUette di W. Shake- ; 
epeare, «dati e regie G. Patroni Griffi, con | 
K. Capperoni, L. Nardi. L. 40-30.000 | 

CMN vie Sengelto 33, tei. 78111015 

Ore 21.30 Te s ttmonl testo e regia A. Lon- , 
goni, con A. Gasarne n, O. Tognezzi. L. 32- J 
25.000 ' ! 

DELLA lAme via Ogllo 18, tei. 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione 
DILLE ERS^/DCL BURATTO piazze Mercato 
3, tei. 06464986 

Ore 21 "La Società del Concerti’ : pianista 
G. Rlblchesu. L. 3000 (tei 68968956) 

Mlix MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei. 


Ore 9.30 Sogno di una notte di mem* este¬ 
te di W. Shakespeare, musiche F. Men- 
delseon, regia C. Colla. L. 10.000 
M PUH via Settembrini 17 
Ore 11 Etone-La guerre di Trota. L. 10.000 
nUNMtAMMAIWIvla Filodrammatici, tei. 


Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Sale Grande: Ore 21H compimento dott'o- 
moro di R. Must! - Gruppo di ricerca e pro¬ 
gettazione di Roma, regia G. Vaslticò. L. 
25-15.000 

GNOMO/CRT via Unzone 3Ò/a, tal. 66451066 
Ore 20.30 Faust riduzioni e adattamento 
ay rio Corsetti e A. Lollnl. L. 26- 


Vaime, Verde, regio P. Qarlnol, con Gino 
Bramlorl.L. 56.000 

NAZtONAH piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ora 21 aougntesa di C. Lombardo, ragia R. 
Stona - La Nuova Operette di N. Furlon. L. 
40-35-25.000 

NUOVO piazzaS. Battila37, tei. 760000* 

' Ora 21 Vaporo do b* soMf di Brecht o 

Welll.Opn-T. flusso- TastroStoblleBlellnl 
? di Napoli. L 40-30.0*, h % > fi' \ ìf). »? 
amdN* Via S.ElwnMrtó ». 2S&3300 
Or» 19-23 lunedi, martedì o mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OLMCTTO via Olmatto Sa, tei. 676166- 
86453564 
Riposo 

MIT OFF via Duprè4, tei. 392622* 

Ora 20.301 tentata» di R. Meati, trad. A. 
Rho, regia A, Syxty.L. 15 000 
SAU FONTANA via Boltrafflo 21, tei 666*14- 

Ore 10 Muse prilli di L- Cantile • Scotta- 
m mica L 9000 

SAN BAriLA corso Venezis 2, tei. 760029* 
Ore 21 Mtaeiy non doso morire di 8. King, 
regi» U. Chitt, con M. Confslono, M. Vontu- 
rl*llo.L. 42-36.000 

SfFARtO SMZIO CTUOIO vis S. Marco 34, tri. 


Ore 21.15 A piacere da Q. Pontiggia, adatt. 
e regia E. Calogero - Comp. Qary Grani. L. 
15.000 

( N I RA IP O pzza XXV Aprilo, tei. 290*767 


Johnston, con R. Williams Rossi, S. Castellino (commedia) 



n 

mancini, con 
Sala Verde: 
con H, Keitel 


PMDCHIMNA BONNOMDO 

DE «ICA 


MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Gracule morto e contento di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

DBTTIHIO MILANI»! 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 

•OVIOO 

NUOVO 

Riposo 

TRBIO D'ADDA 

8ESK3K8 

Sala King: SHenzio ri nasce di G. Verone¬ 
si, con P. hossì, S. Castellino commedia) 
Saia Vip: La dea deramore di e con W. Al¬ 
ien (commedia) 

VIMHHOATD 

CAPTTOL 

via Garibaldi 24.039/668013 

Sala A: feven dì D. Flncher, con M. Free- 

a 

Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

hET* 

Ori shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

SARONNIM 

tei 9600012 

Và dove ti porta il ouoro di C. Comencini, 
conV. Usi (drammatico) 


SILVIO PCLUCO 

tei, 9605227 


Cineforum Cyclo di T.A. Hung, con L. Van 
Loc (drammatico) 


ALCAZAR v le Brenta*, 5692970 

Ore 22 Musica dal vivo con Fineschi/anni 
30-90/parata cantanti con giochi a premio 
(lunedi riposo) 

ALVASCCUJC p.za Greco, 86714934 

Ore 21.30 Plano bar; musica dai vlvo/DI- 
scoteca: musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

•HN via Madonnina 17,6051660 

Ore 21 Sala Superiore: Live muiic / Saia 
interiora: Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26,27003621 
Ore 22 30 De Agostini "One man band" 
(lunedi riposo) 

CA'BIANCA CLUB via L il Moro 117, *125777 
Ora 21 piano Palumbo / Ore 23 Cabaret 
con D'Amore, Pongo, chitarre Dardes, 
canzoni Lo Iacono 

CAPOUNEA via L. il Moro 119,89122024 
Lucio Terzano (lunedi riposo) 

CLUB2 vis Formentlni 2,86464607 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante • Sala supe¬ 
riora. Pianobar- pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con dj 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 
Sanctis 1,89500028 

Ora 21 Sala Musica' lunadi Inedltl-marte- 
dl, mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vlvo-glovedi fra# stoga 
tLFAM vi* A. sforza 91,69511746 

Ore 22 Country-dlsco bar-grill (mercoledì 
riposo) 

MMI CHIARI via Fiori Chiari 17/a. 67462575 
Ora 22 Musica live soul-apld jazz-funky* 
reggae a la «Suoni Chiari band».- gestione 
M. Dai Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi a domenica riposo) 
QRILLOMRUNTt Alzaia Naviglio Grande 36, 
694O3754/6S409321 
(martedì riposo) 

MCOLOCWTO via Corrili 82 

(lunadl-martadl-mercoiedl rlpoao) 

H. BOLGIA UMANA via S Marta Segreta 7/9, 
078230 

Sala Musica: Led-cover band / Saia Caba¬ 
ret: musica da! vivo / Pianista: Sandro 
Consol! (domenica-lunedì riposo) 

IL TRENO Arte e «letto via S. Gregorio 46, 
8700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 


BBICO p za Greco 2, tei. 6570698 
Riposo 

UBERO via Savona 10, tei. 6323126 

Ore 21 DI paes a ggio di M. Shermen / AMs 
di M. Fratti L. 20-13.000 

UTTA corso Magenta 42, tei. 96454545 

Ore 21 ChoakpoM pepa di M. Donadonl, 
regia D. Haughton Brabdon - Fuorlserle- 
/Progetto teatro contemporaneo d’autore, 
L. 19,000 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20 45 Rkitetre a farvi rider» di Terzol i, 


por serate privato (sabato riposo) 

1ABEUJNBERETA via Varaninl 22.2826289 
Tutti I giorni Ore 21.30 Danze con i Moode 
e Alessandra / Giovedì/venerdì-sabato- 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 

LEBATACUN p.za Blancamano2,6572812 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
m uff in, venerdì soul funk-soul jazz, sabato 
Harlam è qui, domenica stango fruit (lune¬ 
di riposo) 

UVBM HOUSE via Friuli 46,55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo- 
slzlone-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO W via del Mlssag!ia46/3,8464731 

Dancing: Ore 15 dj liscio tradizlonale-revl- 
vai-flash ambrosiano 

MtWC EMPIRE via S. Maria Fulcorlna-15. 

8693656 

Ora 22.30 Renato Sedani (domenica e lu¬ 
nedi riposo) 

OfTIMk M CONCRETA vis Concetta 8, 
8323389 

Musiche e canzoni milaneii (lunedi ripo¬ 
so) 

KERfO EBCONHDO via L. il Moro 61, 
89120756 

Ore 20 Martedi-mercoledl-giovedl-dome- 
nica musica dlfflsa latinoamericana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

9AS0R via Molino delle Armi 18/24,58313584 
Ore 22.30 Festa Alltur (domenica-lunedì ri- 
[>0,0| . 

•OLMO OF 70 vociate 4,66604299 

Ora 21 Diacotaca Italiana (domenica rlpo¬ 
ao) 

TUNNIL vlaSammartlnl 30,66711370 

Ora 22.30 Maatnaad{domanlca a lunedi ri- 
poto) 

ZtU* «.la Monza 140,2651774 

Ora 22.30 Catarina Caalnl In ”11 dimoila 6 
atterrare" / AOrfana Libretti (dalla21 alle2 
I prenotazione obbligatoria / lunedi ripe- 
•o) 

IL CMCOUNO-VUUCHUUU Cuiano Milani- 

no-v!a Adige 22,02/8194166 
Mercoledì ore 15 Ballo Ululo (speciale 
peneionetl). uenerdl-sabeto ore 21 / do¬ 
menica ore 1621 Ballo Dado con orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì rlpoao) 

■L«0M Mezzago-vla Curici 39,339/623653 
Ore 21.30 Film "Hello, Oerlee" 01 H Sal¬ 
oon (Uea 95) 


lunmmuifc Maura «la Ciro Menotti 

11,1el.9SS'l5lgtt771#791 

Ora 2045 II tempo a la ala rn e di B. 

Strauea, ragia V. Matoatl - Il Gruppo della 
Rocca L. 22.000 

TUTWDmUUfc DI FORT» ROMANA C IO di 
Porta Romana 124, tal. 56315606/56318136 
Ore 20.45 Tango barbero di Copi, ragia F. 
Bruni, con M Malato, T. Servino - Teatro 
di Genova. L 43 000 
VERDI Via Paatrengo 16. tei 6680036 

Ore 10.30 lamMaa tetto e regia M. Pa¬ 
glietta - Comp. Eduardo/Teatro del Burat¬ 
to. L. 10.000 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
lei. 29524141 

Notiziari 7.3012.30U.M 24 
Notiziari in breve 0.30 7 0.30 
10.3015.3023 

• Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 0 Rassegna stampe di 
Alessandro Robecchl; 0.30 Mi¬ 
crofono aperto; 12.15 Metrore- 
gione; 13 Ublk; 14 Patchanka; 
15.40 Plg parade; 10.30 Liberi 
tutti; 17.30 Sottovoto spinto; 
18.30 Notiziario sindacale; IO 
Metroreglone; 20 Servizi ed ap¬ 
profondimenti; 21 Musica dal 
mondo; 22 L’altro martedì; 23 
Notturnover 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104.1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6860025-5566992 

Notiziari 7(910111213151517 
1(19 

7.10 Rassegna stampa; 5.15 L'In¬ 
tervista; 5.30 Ultim'ora; 0.10 Vol- 
tapaglna; 5.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache Ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Qr economico a sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 15.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 15.15 Punto a capo; 
19 Qr economico e sindacale (da 
Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 
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CON ANDIE MACDOWELL, JAMES SPADER 


Una splendida Andie MacDowell si confessa davanti al videoregistratore 
Ne nasce un film cult, vincitore della Palma ri'Oro a Cannes. 
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